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Determinazione n. 72/2015.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 26 giugno 2015;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 20
giugno 1961, con il quale l’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese
(E.A.A.P.) è stato sottoposto al controllo della Corte;

visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 41 (Gazzetta
Ufficiale 21 maggio 1999, n. 117) con il quale l’Ente Autonomo per
l’Acquedotto Pugliese (AQP) è stato trasformato in società per azioni,
a norma dell’articolo 11 comma 1, lettera b), della legge 15 marzo
1977, n. 59;

visti i conti consuntivi dell’Ente suddetto, relativi agli esercizi
finanziari 2011, 2012 e 2013, nonché le annesse relazioni del Consiglio
di amministrazione e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte in
adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Cinthia Pinotti, e, sulla sua pro-
posta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base
agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due
Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria dell’Ente per gli eserizi 2011, 2012 e 2013;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione
relativa agli esercizi 2011-2013 è risultato che:

1) i bilanci d’esercizio di AQP spa 2011-2013 si chiudono con
risultati positivi, con un utile di esercizio di 39,98 milioni di euro nel
2011, 14,82 milioni di euro nel 2012 e di 35,29 milioni di euro nel 2013
e questo grazie soprattutto all’incremento del fatturato e degli introiti
da tariffa;

2) i bilanci consolidati del gruppo registrano nel 2011 un utile
d’esercizio di 40,77 milioni di euro, 16,75 milioni di euro nel 2012 e
di 36,14 milioni di euro nel 2013;
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3) il patrimonio netto di AQP spa è di 235,33 milioni di euro
nel 2011, 250,16 milioni di euro nel 2012 e di 285,44 milioni di euro
nel 2013 e ciò per effetto dell’incremento di utile d’esercizio e delle
riserve;

4) le disponibilità liquide sono diminuite da 126,07 milioni di
euro nel 2011 a 104,97 milioni di euro nel 2012 per poi aumentare
a 288,59 milioni di euro nel 2013 per effetto dell’erogazione di nuovi
finanziamenti;

5) il totale dei debiti di AQP spa dal 2010 ad oggi risulta in
aumento nel quadriennio, passando da 886,43 milioni di euro nel 2010
a 911,17 milioni di euro nel 2011, 927,19 milioni di euro nel 2012 e
1.121,09 milioni di euro nel 2013 (bilancio consolidato);

6) la crescita dell’indebitamento netto a causa degli investi-
menti realizzati e da realizzare a seguito della intervenuta approva-
zione del piano industriale della depurazione avvenuta nel marzo 2015
lascia prevedere che gli investimenti degli esercizi futuri subiranno
incrementi significativi. Di qui la necessità di un attento monitoraggio
da parte della società della sostenibilità finanziaria degli interventi
ancora da realizzare alla luce del termine di scadenza della conces-
sione (2018);

7) il quadro di incertezza normativa in cui AQP spa, si è
trovata ad operare è stato in via definitiva superato solo a seguito
dell’intervento legislativo dell’agosto 2014 che ha eliminato l’obbligo da
parte di AQP spa di dismissione delle partecipazioni azionarie.
Tuttavia, pur nel valutare positivamente le scelte della società in tema
di modificazione dello Statuto e l’intervento normativo, del resto
ormai indilazionabile, la Corte rileva come l’approssimarsi del termine
di scadenza della concessione del SII (2018) imponga comunque
un’analisi rigorosa della sostenibilità finanziaria degli interventi pro-
grammati (investimenti e interventi infrastrutturali e di adeguamento
degli impianti) alcuni dei quali resi ineludibili alla luce della richia-
mata pendenza di alcune procedure in sede europea;

8) gli effetti contabili derivanti dal quadro regolatorio do-
vrebbero essere conciliati con l’esigenza di certezza e trasparenza
della informazione societaria a tutela della società, dei soci, dei
creditori, dei terzi, dell’intera collettività, e non produrre cambiamenti
dei princìpi contabili da un esercizio all’altro;

9) atti di particolare rilevanza nella gestione societaria sono
state la decisione da parte dell’assemblea di procedere alla revoca per
giusta causa dell’AU ai sensi dell’articolo 2303, terzo comma, c.c. in
data 15 novembre 2012 e l’approvazione dell’azione sociale di
responsabilità ex articolo 2393 c.c. nei confronti del predetto da parte
dell’assemblea del 5 marzo 2015;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei bilanci di
esercizio – corredati dalle relazioni degli organi amministrativi e di

Camera dei Deputati — 10 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 296



revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla presente
si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con i bilanci per
gli esercizi dal 2011 al 2013 corredati delle relazioni degli organi
amministrativi e di revisione l’unita relazione con la quale la Corte
riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria
dell’Ente stesso per i detti esercizi.

ESTENSORE PRESIDENTE

Cinthia Pinotti Luigi Gallucci

Depositata in Segreteria il 9 luglio 2015.

IL DIRIGENTE

(Roberto Zito)
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Premessa

La gestione finanziaria dell’Acquedotto Pugliese (AQP) ha formato oggetto di referto della Corte 

dei conti fino agli esercizi 2009-20101.

La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti ai sensi delPart. 12 della legge 21 marzo 

1958, n. 259.

Con la presente relazione si riferisce al Parlamento, in base all’art. 7 della stessa legge n.259, sulla 

gestione finanziaria relativa agli esercizi 2011, 2012 e 2013 e sulle vicende di maggior rilievo 

intervenute fino alla data corrente.

1 Camera dei D eputati Legislatura 16, Documento XV, n. 420 (det. 38/2012)
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1. IL QUADRO NORMATIVO E PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO

1.1. La disciplina normativa e statutaria

Il periodo oggetto del presente referto è stato caratterizzato da numerosi m utam enti che hanno 

interessato il quadro normativo e statu tario  di riferimento.

Le modifiche hanno riguardato la legislazione statale e regionale concernente specificatamente 

AQP spa, e più in generale le società pubbliche, la norm ativa in m ateria di servizio idrico integrato, 

ed in particolare il nuovo metodo tariffario transitorio ai fini dell'applicazione della tariffa.

Dette ultime modifiche hanno avuto profondi effetti sulla rappresentazione di dati di bilancio. 

Nell'ultimo referto la Corte dei conti aveva osservato in sintesi che AQP spa si era trovata  ad 

operare nel biennio 2008-2010 ed anche nel 2011 in un quadro normativo in continua evoluzione, in 

cui la legge regionale del 14 giugno 2011 di trasformazione di AQP spa in azienda pubblica aveva 

anticipato le modifiche statu tarie  a ttuate  in data 3 novembre 2010.

La Corte aveva segnalato la incompatibilità delle predette modifiche sta tu tarie  alla luce della legge 

statale n. 448 del 2001 di trasformazione dell'Ente Autonomo acquedotto pugliese in società per 

azioni con obbligo di avviare la dismissione delle partecipazioni azionarie; obbligo che appariva 

confliggere con le clausole statu tarie  (art.7) volte a limitare la circolazione delle azioni ed il loro 

trasferimento in capo a soggetti privati.

Le osservazioni della Corte dei conti hanno formato oggetto di specifica analisi in sede assembleare 

da parte del socio unico Regione Puglia in data 15 novembre 2012 ed in data 25 giugno 2013.

In particolare con l'assemblea del 25 giugno 2013 il socio unico è intervenuto modificando gli artt. 

7,17, 28 e 29 dello S tatuto sociale nel senso indicato dalla Corte dei conti e cioè eliminando il 

vincolo alla circolazione delle azioni introdotto dall'articolo 7.

Ulteriore e decisivo passo in avanti sotto il profilo della certezza del quadro normativo di 

riferimento in cui la società opera, si è però avuto solo in v irtù  del d.l. .cosiddetto Sblocca Italia, 

n.133/2014 convertito nella legge n .164/2014 con cui è sta ta  eliminata la previsione dell’obbligo di 

cessione delle azioni (il comma recita: "2-ter. L'ultimo perìodo del comma 1 dell'articolo 4 del decreto 

legislativo 11 maggio 1999, n. 141, come sostituito dal comma 4 dell'articolo 25 della legge 28 dicembre 

2001, n. 448, è soppresso").

Si è quindi avuto un deciso chiarimento del contesto normativo in cui la società AQP spa è stata 

(ed è) chiam ata ad operare.

Attualm ente quindi AQP spa è ancora una società per azioni regolata in parte da norme speciali in 

parte dal diritto comune societario.
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Per quel che attiene alle modifiche degli articoli 7, 17 e 29 dello sta tu to  sociale, l'amministratore 

unico ha motivato la proposta in base alle indicazioni provenienti nella relazione della Corte dei 

conti, nella parte in cui l'istitu to  ha manifestato l'urgenza ed ineludibilità di risolvere la questione 

concernente la conformità dell'articolo 7 statuto AQP spa con la legge statale (finanziaria per il 

2002) e, ancor più a monte, della vigenza (in assenza di una previsione abrogativa ad opera di altra 

legge singolare) dell'obbligo di privatizzazione della società sancito dalla stessa fonte norm ativa che 

avrebbe dovuto prendere avvio entro sei mesi dalla cessione delle partecipazioni. La non 

conformità del nuovo testo dell'articolo 7 dello Statuto rispetto alla norm ativa statale anche alla 

luce della sentenza della Corte costituzionale n. 62 del 2012 era del resto s ta ta  espressa dallo stesso 

collegio sindacale nella relazione al bilancio di esercizio 2012.

Per quel che attiene alle modifiche concernente l'articolo 28 dello statu to  sociale, è stato osservato 

che il modello di governance introdotto in seguito alla modifica dell'articolo 28, era tale da 

determinare una forte influenza dell'assemblea regionale sulle scelte dell'amministrazione, anche 

tram ite la diretta attribuzione di poteri al direttore generale, e ciò in contraddizione con il principio 

cardine del diritto societario che riserva all'amministratore in via esclusiva la gestione della società 

in vista della realizzazione dell'interesse sociale.

Da ultimo, in adesione alla proposta dell'AU, gli articoli 17 e 29 dello statuto sociale sono stati 

modificati per adeguarli al d.p.r. 30 novembre 2012 numero 251, che stabilisce, per il tipo di società 

delle quali fa parte AQP spa che nel proprio statu to  sia contenuta la previsione. “ C/ie la nomina 

degli organi di amministrazione di controllo, ove a composizione collegiale, sia effettuata secondo le 

modalità tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti di 

ciascun organo".

All'esito delle modifiche statutarie, all'articolo 7 così recita: “7.1. Quando siano interam ente 

liberate, e con loro la legge lo consenta, le azioni possono essere al portatore. Le azioni al portatore 

possono essere convertite in nominative e viceversa". L'art. 17 è stato  così modificato: “ 17.1. La 

società è am m inistrata da un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione composto 

da tre membri. 17.2 L'amministratore unico e i componenti del consiglio di amministrazione sono 

nominati dall'assemblea per un periodo fino a tre esercizi e sono rieleggibili. 17.3. Quando 

l'amministrazione sia affidata ad un consiglio di amministrazione, la nomina dei componenti 

dell'organo collegiale stesso è effettuata secondo modalità tali da garantire che il genere meno 

rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti. 17.4. Se nel corso dell'esercizio vengono a 

mancare uno o più amm inistratori, si provvede ai sensi dell'articolo 2386 del codice civile, 

garantendo comunque il rispetto della quota di un terzo di cui al precedente comma 17.3.; se viene
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meno la maggioranza dei consiglieri, si intenderà dimissionario l'intero consiglio e l'assemblea dovrà 

essere convocata senza indugio dal consiglio di amministrazione per la ricostituzione dell'organo 

am m inistrativo".

Il nuovo testo dell'articolo 28 è il seguente: “28.1. La nomina del direttore generale è deliberata 

dall'assemblea che contestualmente determina la durata del contratto e il compenso. 28.2. Il 

direttore Generale sovrintende al funzionamento della società e da tu tte  operazioni relative. Con 

l'osservanza delle disposizioni legislative, statu tarie e regolamentari propone al consiglio di 

amministrazione o aH'amministratore unico l'assunzione delle delibere provvede a darvi esecuzione; 

informa lo stesso dell'attività compiuta riferendo sull'andamento aziendale ogni quattro  mesi e 

comunque ogni qualvolta venga richiesto dall'amm inistratore unico o dal consiglio di 

amministrazione. 28.3. Il Direttore Generale partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del 

consiglio d'amministrazione quando nom inato.”

L'approvazione da parte dell'assemblea straordinaria del 28 maggio 2014 del progetto di fusione per 

incorporazione delle società controllate Pura Acqua S.r.l. e Pura Depurazione S.r.l. nella società 

controllante AQP spa non ha comportato modifiche allo sta tu to  della società incorporante.

1.2. Evoluzione della disciplina afferente alle società pubbliche controllate dalla 

Regione Puglia

La normativa Regionale afferente direttam ente o indirettam ente ad AQP spa ha tenuto conto dei 

vincoli posti dalla leggi statali alla disciplina dei controlli sulle società pubbliche, delle sentenze 

della Corte costituzionale, dei rilievi della Corte dei conti, nonché delle sentenze rese dalla Corte di 

Giustizia UE in sede di infrazione ai sensi dell'art. 267 TFU E .

In  particolare la Legge Regionale n. 26 del 2013, art. 25 ha introdotto una nuova disciplina in 

materia di controlli al dichiarato fine di dare concreta e piena applicazione alle disposizioni 

normative nazionali che hanno introdotto forme più intense di controllo in capo al socio pubblico 

sulle società partecipate.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 812 del 25 maggio 2014 sono state  approvate delle linee di 

indirizzo per le società controllate e per le società in house della Regione Puglia, atto  di cui AQP 

spa è evidentemente destinataria in quanto società totalm ente partecipata dalla Regione Puglia.

Si tra tta  di un atto  di indirizzo che, pur riconoscendo la competenza esclusiva del legislatore 

nazionale in m ateria, detta tu ttav ia  una serie di principi che si affiancano quelli de tta ti dal codice 

civile in m ateria di esercizio dei poteri del socio.
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Trattandosi di atto  amministrativo se pur adottato  in base alla legge regionale, a propria volta 

attuativa di legislazione nazionale, lo stesso può essere applicato solo nella misura in cui non si 

ponga in contrasto con la norm ativa di diritto comune ed in particolare con la disciplina afferente 

alle società pubbliche di cui al codice civile.

Al riguardo la Corte reitera alcune osservazioni già formulate nell'ultimo referto circa la necessità 

che nella disciplina delle società pubbliche e nel concreto esercizio delle prerogative spettanti agli 

azionisti pubblici si tenga presente che gli amministratori devono gestire la società in vista 

esclusiva della realizzazione dell'interesse sociale.

Ulteriori previsioni normative riguardanti AQP spa sono contenute nella legge regionale numero 

37/2014 i cui articoli 45 e 46 hanno così stabilito: "1. A l f in e  di sostenere piani di intervento per 

investimenti che rientrano nella corrente strategia d’impresa e che perseguono finalità di pubblico 

interesse, la Regione Puglia può concedere temporanee anticipazioni di liquidità a favore delle Società 

controllate Acquedotto Pugliese S .p .A . e Aeroporti di Puglia S .p .A ., secondo le disposizioni di cui al 

presente capo. 2. Le anticipazioni di cui al comma 1, concesse nel rispetto delle disposizioni di cui al 

comma 19 dell’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 ( Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, sono a titolo oneroso, hanno natura temporanea e sono rimborsabili entro un arco 

temporale definito. Per l’accesso all’anticipazione le Società di cui al comma 1, entro novanta giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, avanzano richiesta corredata da piani di attività, 

piani finanziari asseverati da organi di controllo interno e di revisione contabile. 3. Per quanto non 

espressamente disciplinato, trovano applicazione le norme di cui agli articoli 2467 e 2497-quinques del 

codice civile. A rt.46. Anticipazione nei confronti di Acquedotto Pugliese S .p .A . 1. L ’anticipazione 

nei confronti della Società Acquedotto Pugliese S .p .A . è concessa per la realizzazione di apposito piano 

d’interventi, secondo le modalità di cui al comma 3, fino all’importo massimo di euro 200 milioni. 2. 

In  relazione alla scadenza della concessione del Servizio idrico integrato ( S I I )  prevista al 31 dicembre 

2018, VAutorità idrica pugliese, cui compete, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 30 maggio 

2011, n. 9 ( Istituzione dell’Autorità idrica pugliese), l’affidamento della gestione del S I I  e la 

definizione del piano tariffario, è tenuta, in via preventiva rispetto alla concessione dell’anticipazione 

medesima, ad assumere formale atto di impegno relativo:

a) alla quantificazione del valore terminale da corrispondere al gestore della concessione in scadenza, da 

parte del gestore subentrante, in aderenza alle vigenti disposizioni;

b) a mantenere un profilo tariffario sino al 2018 tale da non alterare le grandezze economico finanziarie 

di cui al punto precedente, nell’ambito delle disposizioni di settore pro-tempore vigenti;



Camera dei D eputati -  2 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 296

c) ad assicurare, negli atti che disciplinano l'affidamento della nuova concessione, l’inserimento di 

apposita disposizione atta a garantire, con escussione a prima richiesta, la restituzione del valore 

terminale;

d) a mantenere la gestione del S I I  in capo ad Acquedotto Pugliese S .p .A . sino al perfezionamento 

dell’affidamento della nuova concessione e comunque fino  all’erogazione del valore terminale da parte del 

gestore subentrante. 3. La Giunta regionale approva il piano d ’interventi di cui al comma 1, 

comprensivo di cronoprogramma, schema di convenzione con il quale sono disciplinate le modalità di 

erogazione e recupero dell’anticipazione, modalità di vigilanza sulla corretta esecuzione del piano di 

interventi, saggio d’interesse da applicare secondo i criteri stabili nell’articolo 48. 4. Il termine per il 

recupero dell’anticipazione di cui al comma 1 è fissato al 31 dicembre 2020. 5. Nel caso di affidamento 

del S I I  ad altro gestore, l’anticipazione decade. Le somme già erogate sono restituite da Acquedotto 

Pugliese S .p .A . in un ’unica soluzione, a seguito del versamento del valore terminale di cui al comma 2 

da parte del gestore subentrante. La società Acquedotto Pugliese S .p .A . è tenuta a disporre deleghe 

obbligatorie di pagamento nei confronti della Regione Puglia dei flussi di cassa in entrata derivanti dal 

rimborso del valore terminale, in misura corrispondente all’anticipazione concessa. E ’ in ogni caso 

facoltà della Società di Acquedotto Pugliese S .p .A . procedere al rimborso anticipato dell’anticipazione. ” 

Specifiche considerazioni sugli effetti della legge sono contenute nel paragrafo afferente 

all'indebitamento complessivo di AQP spa.

1.3. I provvedimenti adottati per contrastare le conseguenze delle procedure di 

infrazione attivate innanzi alla Corte di Giustizia UE in materia di acque reflue

Con riferimento alle contestazioni avanzate in sede UE dalla Commissione contro l'Italia in m ateria 

di tra ttam ento  delle acque reflue urbane e rete fognaria, la Sentenza pronunciata dalla Corte di 

giustizia il 19 luglio 2012 Causa C-565/10 (procedura d'infrazione 2004/20134) ha accertato che la 

Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza degli articoli 3, 4, 

paragrafi 1 e 3, e 10 della direttiva 91/271, come modificata dal regolamento n. 1137/2008 anche in 

relazione ad alcuni agglomerati pugliesi quali Casamassima, Casarano, Porto Cesareo, San Vito dei 

Normanni, Supersano.

La Regione Puglia per limitare il valore complessivo della sanzione, che sarà m antenuta fino al 

completamento degli interventi di adeguamento necessari al rispetto della norm ativa comunitaria 

di riferimento, ha ritenuto necessario procedere a rendere operativo il finanziamento della 

realizzazione della rete di fogna nera dell’abitato di Porto Cesareo onde consentire l’avvio della 

gara da parte di Acquedotto Pugliese Spa e quindi avviare il percorso, prefigurando tempi “certi” ,
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per il superam ento dell'infrazione. A valere sulle liberate dell’ex P O R  2000-2006, è sta to  

com plessivam ente ammesso a finanziam ento un  in tervento  per P o rto  Cesareo dell’im porto 

complessivo di 18 milioni di euro, di cui 6,5 milioni di euro per il potenziam ento e l’adeguam ento 

dell’im pianto di depurazione e € 11,5 milioni di euro per la realizzazione del sistem a fognario 

dell’area urbana. Nel corso del 2013 si è provveduto ad im pegnare a favore di A cquedotto Pugliese 

Spa la somma di 6,5 milioni di euro a copertura dei lavori sull’im pianto  di depurazione, m entre, in 

relazione all’esigenza del rispetto  dei vincoli del p a tto  di s tab ilità  interno, ad oggi non si sono 

determ inate le condizioni per im pegnare la somma di 11,5 m ilioni di euro a copertura della 

realizzazione della rete di fognatura nera. L ’impegno necessario a com pletare l’in tervento  di Porto  

Cesareo, soggetto a sanzione com unitaria fino al com pletam ento degli in terven ti per la messa a 

norm a del sistem a, è pertan to  pari a € 11.500.000,00. Lo stesso non com porta pagam enti entro il 

corrente esercizio, m entre è possibile prevedere erogazione di spesa per la seconda m età del 2015.
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2. GLI ORGANI

2.1. L’assemblea dei soci

Nell'anno 2012 l'assemblea si è riunita in data 6 luglio 2012 , per deliberare su: l'approvazione del 

bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2011; del bilancio consolidato del gruppo AQP spa al 31 

dicembre 2010, relazioni degli am m inistratori sulla gestione, del collegio sindacale delle società di 

revisione-piano di incentivazione di cui alla delibera assembleare del 22 aprile 2008 come 

confermata con deliberazione assembleare del 22 giugno 2010; determinazione della misura relativa 

all'esercizio 2011 alla luce dei param etri stabiliti dall'assemblea del 27 giugno 2011; determinazione 

dei param etri utilizzabili per la quantificazione dell'incentivo relativo all'esercizio 2012;-esame 

della relazione della Corte dei conti sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 

dell'acquedotto pugliese per gli esercizi finanziari 2009-2010, eventuali deliberazioni conseguenti; 

piano industriale 2011 2014: aggiornamento in ordine allo stato di attuazione ed alla sostenibilità 

finanziaria.

In data 6 novembre 2012 l'Assemblea si è riunita per deliberare su: Piano di incentivazione di cui 

alla deliberazione assembleare del 22 aprile 2008, così come confermata con deliberazione 

assembleare del 22 giugno 2010: a) determinazione della misura relativa all’esercizio 2011 alla luce 

dei param etri s ta tu iti dall’assemblea del 27.6.2011 e, b) determinazione dei param etri utilizzabili 

per la determinazione dell’incentivo relativo all’esercizio 2012; 2) Esame della Relazione della 

Sezione Controllo sugli E n ti della Corte dei conti sul risultato del controllo eseguito sulla gestione 

finanziaria dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. per gli esercizi finanziari 2009 e 2010. Eventuali 

deliberazioni conseguenti 3) Piano industriale 2011-2014: aggiornamento in ordine allo stato di 

attuazione ed alla sostenibilità finanziaria. 4) Conversione a tempo indeterm inato del rapporto di 

lavoro con il D irettore Generale : rilievi del Collegio sindacale.

L'assemblea ha ritenuto necessario tra tta re  in via prioritaria il quarto argomento all'ordine del 

giorno. Durante la discussione il socio ha preso atto  dei rilievi del collegio sindacale, condivisi dal 

magistrato delegato controllo della Corte dei conti, circa la legittim ità della decisione assunta da 

parte dell'amministratore unico di convertire a tempo indeterminato il rapporto di lavoro con il 

direttore generale.

In detta sede, pur riconoscendo la necessità di approfondire sul piano tecnico giuridico i dubbi di 

legittim ità della decisione dell'amministratore unico, ha rilevato elementi di presunte illegittimità 

che impongono comunque all’azionista, in considerazione della sua natura pubblica, di affrontare 

immediatamente il tem a della permanenza del rapporto fiduciario che deve sempre sussistere
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dall'azionista e amministratore di una società. Per tale ragione l’azionista, considerata la 

composizione to talitaria dell'assemblea, ha chiesto di introdurre all'ordine del giorno la trattazione 

dell'argomento: revoca dell'amministratore unico e nomina del nuovo amministratore, 

determinazione della durata in carica dello stesso e dei relativi compensi. Su detto punto si è 

peraltro deciso il rinvio della trattazione ad apposita assemblea finalizzata alla discussione 

dell'argomento.

In data 15 novembre 2012, previa revoca per giusta causa ex art. 2383 dalla carica di 

amministratore, l'AQP spa ha nominato il nuovo amm inistratore unico in carica fino 

all'approvazione del bilancio 2014.

Nell'anno 2013, l'assemblea si è riunita in data 25 giugno 2013 come assemblea ordinaria e 

straordinaria.

Per detta ultima pai’te si rinvia a quanto ha formato oggetto del paragrafo concernente le 

modificazioni dello statuto sociale.

L'assemblea nella parte ordinaria ha approvato il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 e il 

bilancio consolidato del gruppo AQP al 31 dicembre 2012, ed esaminato la relazione della Corte dei 

conti del 2012 sul risultato eseguito sul controllo di AQP spa anni 2009-2010.

In relazione alle perplessità formulate dalla Corte dei conti circa la compatibilità con l'interesse 

sociale della distribuzione una tantum  di dividendi, l'AU ha proposto al socio la rinuncia alla 

distribuzione una tantum di complessivi 12.250.000 euro a valere sulle riserve straordinarie di utili 

ante 2010, deliberata dall'assemblea degli azionisti il 27 giugno 2011.

L'assemblea ha preso atto della volontà dell'azionista di sospendere l'incasso del dividendo al fine di 

sottoporre al Consiglio Regionale apposita proposta di legge regionale.

In data 4 ottobre 2013 l'assemblea dei soci di AQP spa ha deliberato in ordine ai seguenti 

argomenti iscritti all'o.d.g.

1) Relazione dell’Amministratore Unico in ordine al m andato conferitogli dall1 Assemblea ordinaria 

del 25 giugno 2013 con riferimento all’accertamento di fatti lesivi per la prosecuzione del rapporto 

con il Direttore Generale: presa d’atto delle intervenute dimissioni de Direttore Generale;

2) Nomina del Direttore Generale;

3) Aggiornamento sullo stato  di attuazione dei progetti finanziati con delibere CIPE e sullo stato di 

avanzamento dell’a ttiv ità  di redazione del Piano Industriale relativo al settore Depurazione 

richiesto dall’assemblea straordinaria degli azionisti del 25 giugno 2013.
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Relativamente all'argomento sub. 1) Г Assemblea, all’unanim ità ha deliberato di prendere atto  

dell’intervenuta cessazione del rapporto di lavoro del Direttore Generale per dimissioni volontarie, 

approvando espressamente l’operato deH’Amministratore Unico.

In  data 4 ottobre 2013 l'assemblea ha deliberato l'autorizzazione all'avvio della procedura 

all'interno di AQP spa per selezionare il soggetto cui affidare il ruolo di direttore generale per il 

triennio, dando m andato all'organo am m inistrativo di affidare la valutazione e la comparazione 

delle candidature pervenute ad una società specializzata riservandosi di procedere alla nomina 

nella successiva assemblea.

L'assemblea del 27 dicembre 2013 preso atto  della procedura di selezione e dei risu ltati della stessa 

ha deliberato la nomina del nuovo Direttore Generale fissandone la retribuzione annua lorda pari a 

cinque volte la media dei compensi onnicomprensivi tempo per tempo spettan ti ai dipendenti AQP 

di 3 livello, equivalente, attualm ente, ad euro 150.000 lordi e la spettanza di un MRO massimo di 

euro 45.000,00 lordi.

La stessa assemblea nel deliberare in ordine alle richieste avanzate dall'ex A.U. ha deciso di non 

corrispondere alcun incentivo per l'anno 2012; di rinviare all'esito degli accertam enti dell'autorità 

giudiziaria ogni decisione in ordine all'avvio di un'eventuale azione risarcitoria nei confronti 

dell'A.U. p.t.; di contestare formalmente ai fini produttivi della prescrizione qualsiasi credito 

vantato dal predetto nei confronti della società pure in relazione all'incentivazione per l'esercizio 

2011.

L'assemblea ha peraltro preso atto , per le motivazioni di cui amplius infra, delle dimissioni 

irrevocabili dalla carica dell'A.U.p.t.

Nell'anno 2014 l'assemblea si è riunita in data 20 gennaio nominando il nuovo Amministratore 

Unico della Società fino all'approvazione del bilancio d'esercizio 2016 in sostituzione dell'A.U. 

dimissionario.

In data 28 maggio 2014 l'assemblea dei soci si è riunita per deliberare l'approvazione del progetto di 

fusione per incorporazione delle società controllate, Pura acqua S.r.l. e Pura depurazione S.r.l. 

nella società controllante Acquedotto Pugliese Spa e per la parte ordinaria per deliberare:

1) l'approvazione del piano industriale relativo al settore della depurazione;

2) determinazione degli obiettivi dell'amministratore unico legate alla indennità stabilita 

daH'assemblea ordinaria del 20 gennaio 2014;

3) determinazione degli obiettivi del direttore generale legati alla parte variabile e alla 

remunerazione previsti dall'assemblea ordinaria del 27 dicembre 2013;
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4) prosecuzione dell'esame delle richieste formulate dal precedente amm inistratore unico a seguito 

di quanto deliberato dall'assemblea ordinaria del 27 dicembre 2013; delibere inerenti e conseguenti;

5) proposto utilizzo fondi utenze disagiate;

6) comunicazioni dell'amministratore unico.

L'approvazione del piano industriale nel settore della depurazione è stato  rimessa ad apposita 

decisione del Consiglio Regionale mentre è stata approvata la proposta di fusione per 

incorporazione delle società controllate come sopra richiamate.

In data 9 luglio 2014 l'assemblea ha deliberato in ordine al seguente o.d.g.

1) approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2013, del bilancio consolidato del gruppo 

AQP spa al 31 dicembre 2013, delle relazioni dell'amministratore sulla gestione, del collegio 

sindacale della società di revisione;

2) nomina del presidente dei due componenti effettivi delle componenti supplenti del collegio 

sindacale, previa determinazione dei relativi compensi- deliberazioni Inerenti e conseguenti;

3) nomina del procuratore ex decreto legislativo numero 231/2001. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti;

4) esame m ancato riscontro dell’ex amministratore alla nota del 30 aprile 2014. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti;

5) comunicazioni dell'amministratore unico.

In data 30 luglio 2014 l'Assemblea ordinaria ha proceduto alla nomina del Presidente e dei due 

componenti effettivi e supplenti del Collegio sindacale previa determinazione dei relativi compensi.

2.2. L’amministratore unico

La società AQP è gestita per espressa previsione statu taria  o da un amministratore unico o da un 

consiglio di amministrazione.

La scelta a favore dellAmministratore unico è stata  operata dal socio sin dal 2007, data in cui 

l'organo monocratico ha sostituito quello collegiale. D etta scelta e sta ta  confermata anche 

successivamente da ultimo nell'assemblea del 20 gennaio 2014.

Com'è noto in detta sede, l'assemblea ha provveduto alla modifica di alcune norme statutarie 

relative alla governance in particolare procedendo alla modifica dell'articolo 28 dello sta tu to  sociale 

nel senso di accentuare la riferibilità in via esclusiva della gestione societaria all'amministratore 

unico.

Malgrado le intervenute modifiche statutarie, la governance della società prevede la possibilità di 

ampi poteri di delega da parte dell'AU al direttore generale che sovrintende le varie direzioni.
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Detto potere di delega è stato ampiamente esercitato da parte degli am m inistratori che si sono 

succeduti dall'anno 2012 all'anno 2014.

L'avvicendamento a breve distanza temporale di tre  diversi soggetti nella carica di amm inistratore 

unico di AQP spa, ha determinato una certa discontinuità nella gestione societaria, che si è 

riflettuta anche nell'intervenuta adozione, a breve distanza, di diversi assetti organizzativi interni 

da parte dei vertici nei rispettivi periodi di vigenza nella carica.

In estrema sintesi, l'A.U. p.t. è stato revocato per giusta causa ai sensi dell'art. 2383 terzo comma 

c.c. dall'assemblea del 15 novembre 2012.

I fatti che hanno portato alla revoca, come ben evidenziati nel verbale dell'assemblea di AQP spa del 

15 novembre 2012, consistono nell'aver il predetto proceduto alla trasformazione del contratto di 

lavoro del Direttore generale da tempo determinato a tempo indeterminato in violazione del limite 

massimo quinquennale previsto dall'art.10, comma 4, D.Lgs. n. 38/2001, applicabile ad AQP spa.

II socio Regione Puglia, pur prendendo a tto  dei buoni risultati gestionali conseguiti 

dall'amministratore unico dal punto di vista dei risultati economici e finanziari ha posto in 

evidenza come il profilo della legittim ità nella gestione di una società pubblica sia assolutamente 

prevalente e tale da legittimare la revoca dell'amministratore per giusta causa, in caso di condotte 

sulla cui legittim ità siano stati mossi rilievi da parte degli organi di controllo (nella specie collegio 

sindacale e m agistrato delegato al controllo della Corte dei conti).

All'esito della nomina del nuovo amministratore la govemance societaria ha assunto caratteri di 

maggiore collegialità essendosi disposta con delibera dell'amministratore unico n.4 del 2013 

l'istituzione di un Comitato di Direzione composto dai direttori di primo livello avente il compito di 

esprimere un parere obbligatorio ma non vincolante, lim itatam ente ad alcune m aterie, al direttore 

generale.

Nel periodo di permanenza in carica l'A.U. ha concentrato prioritariam ente la propria attenzione 

allo stato di attuazione degli interventi nel settore della Depurazione riferendo all'Assemblea sia in 

data 4 ottobre 2013 che in data 27 dicembre 2013 su detto delicato settore alla luce anche 

deH'incremento dei reati in m ateria ambientale interessanti i vertici di AQP spa e delle procedure di 

infrazione pendenti a livello europeo.

In  sintesi 1AU ha evidenziato l'opportunità di conseguire una gestione unitaria dei reflui, 

concentrando in un unico soggetto la proprietà della rete fognaria, degli im pianti di sollevamento, 

degli impianti di depurazione nonché dello smaltimento, auspicando la conclusione dell'iter 

finalizzato alla fusione per incorporazione della Pura depurazione S.r.l. e della Pura acqua S.r.l. in 

AQP spa.
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Lo stesso AU ha a ttu a to  una sostanziale revisione della governance aziendale e dato  un  nuovo 

assetto organizzativo e di im pulso al piano di a ttuazione degli investim enti.

In  seguito alle dimissioni al precedente A.U. è subentrato il nuovo A.U. designato che ha a ttu a to  una 

nuova e ulteriore modifica dell'assetto organizzativo della società a decorrere dal 21 febbraio 2014. 

Decisiva è s ta ta  nel 2014 l'azione svolta dall'AU per sensibilizzare il socio Regione Puglia in ordine 

alla tem atica dei finanziam enti alla società, tem atica che ha tro v a to  soluzione legislativa nella 

recente Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37 che ha autorizzato  la Regione, al fine di sostenere piani 

di in tervento  per investim enti che rientrino nella corrente s tra teg ia  di im presa e che perseguano 

finalità di interesse pubblico, a concedere anticipazioni di liqu id ità a favore delle società controllate 

fra cui AQP spa fino all'im porto m assimo di euro 200 milioni.

Su detto  finanziam ento e sulla sua com patibilità con la norm ativa  sta ta le  ed europea di riferim ento 

si è espressa la Corte dei conti-Sezione Regionale di controllo per la Regione Puglia con delibera 

n. 17 del 22 dicembre 2014.

2.3. Il collegio sindacale

L'organo di controllo interno previsto dallo s ta tu to  sociale, è s ta to  rinnovato  in d a ta  27 giugno

2011 allorquando l'assem blea dei soci ha sostitu ito  due dei precedenti com ponenti conferm andone 

uno. U lteriore modifica della composizione dell'organo si è av u ta  nell'assemblea del 30 luglio 2014 

che ha nom inato  un nuovo com ponente, tenendo conto, per la prim a volta  della norm ativa  in 

m ateria di p a rità  di genere nella composizione degli organi collegiali.

L 'a ttiv ità  del collegio sindacale nel periodo di riferim ento è s ta ta  m olto in tensa, come si evince dal 

numero delle riunioni complessive dell'organo, so p ra ttu tto  in relazione alla n a tu ra  degli argom enti 

sui quali lo stesso è sta to  chiam ato a pronunciarsi, che hanno riguardato  aspe tti cruciali della 

gestione societaria, quali la revoca per giusta causa dell'AU, l'operato del d irettore generale, la 

corretta applicazione da p arte  di AQP spa delle nuove norm e in m ateria  di società pubbliche, 

l'im patto  del nuovo metodo tariffario  sulle risultanze del bilancio, la gestione dei co n tra tti, i 

rapporti con Odv e Internai Audit nonché con la società di revisione, per citare solo alcuni dei più 

significativi (sui singoli aspetti si riferirà com unque nel paragrafo  riguardante gli a t t i  di maggior 

rilievo della gestione societaria).

Il ruolo del collegio sindacale è sta to  significativam ente ed ancora più valorizzato a seguito 

dell'approvazione della Legge Regionale 1 agosto 2014 n. 37.
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In fa tti l'art. 452 prevede al secondo comma che: per l'accesso all'anticipazione le società (AQP spa) 

debbono avanzare richiesta corredata da piani di a ttiv ità  e piani finanziari asseverati da organi di 

controllo interno e di revisione contabile.

Il collegio sindacale di AQP spa, stante la latitudine del riferimento agli organi di controllo interno, 

ha chiesto espressamente al socio Regione Puglia, nella specie quale legislatore, un chiarimento 

interpretativo sul concetto di asseverazione e sulla compatibilità di una eventuale attiv ità  di 

verifica di congruità del piano finanziario ai fini dell'accesso all'anticipazione con lo sta tu to  di 

autonomia ed indipendenza del collegio sindacale.

Dal settembre 2014 ad oggi sono state convocate numerose riunioni presso la Regione Puglia per 

affrontare le delicate tem atiche inerenti le modalità di erogazione dell'anticipazione prevista dagli 

artt. 45 e 46 legge regionale n. 37/2014.

2.4 La società di revisione

Nel febbraio 2013 a seguito della scadenza del m andati, è sta ta  indetta una nuova gara per la 

selezione della società cui affidare il servizio di revisione legale per il triennio 2013-2015 con il 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'articolo 83 del codice del contratti 

e dell'articolo 283 del Regolamento generale approvato con d.p.r. numero 207 del 2010 da svolgere 

tram ite procedura negoziata con modalità telematica o utilizzando il metodo di cui al punto due 

dell'allegato P al d.p.r. numero 207 del 2010.

L'esito della gara ha portato  l'assemblea su proposta m otivata del collegio sindacale redatta  ai sensi 

deU'articolo 13 del decreto legislativo 39 del 2010 a scegliere in base alla presentazione di una 

richiesta economica di euro 385.500 oltre Iva per il triennio.

2 .5 .1 compensi degli organi statutari

Il compenso al collegio sindacale fino al giugno 2011 è stato composto da tre voci: compenso da 

tariffa professionale, gettoni di presenza, rimborso spese. A decorrere dal mese di luglio 2011 per

2 Testualmente: “ 1. A l fin e  di sostenere piani di intervento per investimenti che rientrano nella corrente strategia d ’impresa e che 
perseguono finalità di pubblico interesse, la Regione Puglia può concedere temporanee anticipazioni di liquidità a favore delle Società 
controllate Acquedotto Pugliese S .p .A . e Aeroporti di Puglia S .p .A ., secondo le disposizioni di cui al presente capo. 2. Le anticipazioni di 
cui al comma 1, concesse nel rispetto delle disposizioni di cui al comma 19 dell’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure 
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, sono a titolo oneroso, hanno natura temporanea e sono rimborsabili entro un arco temporale definito. Per l ’accesso all’anticipazione le 
Società di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avanzano richiesta corredata da p iani di 
attività, p iani finanziari asseverati da organi di controllo interno e di revisione contabile. 3. Per quanto non espressamente disciplinato, 
trovano applicazione le norme di cui agli articoli 2467 e 2497-quinques del codice civile.



Camera dei D eputati -  3 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

decisione dell’assemblea i compensi ai sindaci sono stati forfetizzati ed è stata eliminata 

gettoni di presenza.

Di seguito si riportano i prospetti descrittivi dei compensi deH’amministratore unico e del 

sindacale.

Tabella п. 1 - Compensi degli organi - Anno 2011

2011

Compensi 

a n n u i fìssi 
lordi

R im borsi
spese

T otale

A m m in istra to re  Unico 177.498 13.500 177.498

P residen te  del Collegio Sindacale 39.854,79 601,39 40.456

Sindaco effettivo 54.105,07 307,20 54.105

Sindaco effettivo 26.243,22 26.243

Sindaco effettivo 26.000,00 26.000

T otale 323.701,08 601,39 324.302,47

Tabella п. 1 bis - Compensi degli organi - Anno 2012

2012

Compensi 

a n n u i fìssi 
lordi

R im borsi
spese

Totale

A m m in istra to re  Unico* 129.131,12 11.812,50 140.943,62

P residen te  del Collegio Sindacale 78.050,69 1.267,20 79.317,89

Sindaco effettivo 54.080,00 369,65 54.449,65

Sindaco effettivo 51.000,00 51.000,00

T otale 312.261,81 13.449,35 325.711,16

*Con delibera assembleare del 15/11/2012 è subentrato il nuovo A  U che ha percepito, 
per il periodo dal 15 novembre al 31 dicembre, il compenso fis so  d i 15.384,62 euro

Tabella п. 1 ter - Compensi degli organi - Anno 2013

2013
Compensi 
a n n u i fìssi 

lordi

R im borsi
spese

Totale

A m m in istra to re  Unico 120.000,00 120.000,00

P residen te  del Collegio Sindacale 78.030,72 768,00 78.798,72

Sindaco effettivo 54.106,74 327,68 54.434,42

Sindaco effettivo 52.060,92 1.522,88 53.583,80

T otale 304.198,38 2.618,56 186.816,94

Fonte: A Q P .

Il compenso al Direttore Generale, per il 2013, è stato di 150 mgl di euro.

Il compenso per l’Organo di Vigilanza, composto da un Presidente, due componenti e un  segretario, 

è stato, complessivamente per il 2013, pari a 30,83 mgl di euro.

la voce

collegio
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Con legge regionale n. 1/2011 la Regione Puglia si è adeguata a quanto previsto dagli articoli 6 e 9, 

comma 28, della legge 31 maggio 2010, numero 78 convertito con modificazioni dalla legge 30 

luglio 2010 numero 122, in m ateria di costi degli apparati am m inistrativi regionali, normativa 

applicabile alle società interam ente partecipate dalla regione Puglia (articolo 7 comma due). 

L'articolo 8 comma 2 della legge richiam ata ha stabilito che il compenso dei componenti degli 

organi di amministrazione e di quelli di controllo delle società direttam ente o indirettam ente 

possedute in misura to talitaria  dalla regione Puglia sia ridotto del 10%.

Per quel che attiene la determinazione degli incentivi a favore dell'AU, si rinvia a quanto osservato 

nel paragrafo attinente alle determinazioni assunte dell'assemblea, nonché agli a tti di maggior 

rilievo compiuti nel periodo di riferimento della presente relazione.
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3. L’ORGANIZZAZIONE E IL PERSONALE

3.1. L’organizzazione: risorse umane, formazione e costi del personale

L ’organico della AQP spa risu lta così composto:

Tabella n. 2 - Personale per qualifica nel quadriennio 2 0 1 0  — 2 0 1 3  con variazioni assolute e percentuali

QUALIFICA 2010 2011
V ar. ass. e % 

2011/10
2012

V ar. ass. e % 
2012/11

2013
V ar. ass. e % 

2012/12

V ar. ass. e % 

2013/10

D irigen ti 34 33 -1 (-2,94% ) 31 -2 (-6,06% ) 31 0 (0,00) -3 (-8,82% )

Q uadri 61 57 -4 (-6,56% ) 55 -2(-3,51% ) 60 5 (+ 9 ,09% ) -1 (-1,64% )

Im p ieg a ti / 

O perai 1.374 1.346 -28 (-2,03% ) 1.330 -16 (-1,19% ) 1.315 -15 (-1,13% ) -59 (-4,29% )

T otale 1.469 1.436 -33 (-2 ,2 5 ) 1.416 -20 (-1 ,3 9 % ) 1.406 -10 (-0 ,7 1 % ) -63 (-4 ,2 9 % )

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati della Nota Integrativa allegata a i bilanci A Q P  2010- 2013.

Il num ero di lavorato ri del gruppo è dim inuito, sia in valore assoluto che percentuale, passando da 

1.469 un ità  nel 2010 a 1.406 nel 2013 (-2,25% nel 2011, -1,39% nel 2012 e -0,71% nel 2013). Su 

base quadriennale, dal 2010 al 2013, si è av u ta  una riduzione di 63 u n ità  corrispondente al 4,29% 

in meno rispetto  al 2010, d istribu iti tra  operai/im piegati (-59 u n ità  pari a -4,29%), dirigenti (-3 

un ità  pari a -  8,82%) e quadri (-1 u n ità  pari a -4,29%).

Il grafico seguente fornisce una rappresentazione del num ero assoluto di u n ità  del personale.

Grafia) n. 1 — Rappresentazione grafica del totale delle unità di personale, suddivise per qualifica, nel quadriennio 2010-2013
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Il tasso di assenteism o medio annuale, al 31 dicembre 2013, era pari al 3,1 % 3.

Coerentem ente con quanto  riportato  nella tabella 2 riguardo alla consistenza del personale nel 

quadriennio 2010-2013 il costo del personale, indicato nelle singole voci della tabella  che segue, e 

dim inuito del 2,45% nel 2011 rispetto  al 2010, dello 0,87% nel 2012 rispetto  al 2011 e dello 0,40%

3 Dato fornito dall’ente
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nel 2013 rispetto  al 2012. In  term ini assoluti, l’unica com ponente del costo complessivo del 

personale che è au m en ta ta , dal 2010 al 2013, è s ta ta  la voce oneri sociali, p assa ta  da 13.525,16 mgl 

di euro a 14.067,60 mgl di euro nel 2013 (+4,01% )4, m entre lo stesso costo complessivo del 

personale è progressivam ente dim inuito, in media dello 0,94% all’anno5, passando da 72.902,65 

mgl di euro nel 2010 a 70.211,92 mgl di euro nel 2013.

Tabella n. 3 - Costo del personale per singole voci nel quadriennio 2010-2013
con variazioni assolute e percentuali (in  euro)

2010 2011
V ar. % 

2011/10
2012

V ar. % 

2012/11
2013

V ar. ass. 
2013/12

V ar. % 

2013/12

sa lari e s tip en d i 51.602.966 50.473.842 -2,19 50.376.617 -0,19 50.474.554 97.937 0,19

oneri sociali 13.525.155 13.972.572 3,31 14.257.610 2,04 14.067.602 -190.008 -1,33

tr a t ta m e n to  di 
fine ra p p o rto 3.954.610 3.819.337 -3,42 3.697.369 -3,19 3.351.572 -345.797 -9,35

tr a t ta m e n to  di 
quiescenza e 

sim ili 586.473 544.371 -7,18 559.902 2,85 516.058 -43.844 -7,83

a ltr i  costi 3.233.443 2.306.834 -28,66 1.604.745 -30,44 1.802.132 197.387 12,30

T otale 72.902.647 71.116.956 -2,45 70.496.243 -0,87 70.211.918 -284.325 -0,40

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati ricavati dai bilanci A Q P

Inoltre , l’incidenza del costo del personale sul valore della produzione, a causa del progressivo 

aum ento di q uest’u ltim o, è in graduale diminuzione: il 16,90% nel 2010, il 15,68% nel 2011, il 

15,36% nel 2012 e infine, il 14,61% nel 20136.

Il costo medio individuale, per classi dirigenziali e non, è aum en ta to , su base quadriennale, dello 

0,62% 7 con una aum ento  m edio annuo dello 0,16% 8.

Tabella n. 4 - Costo medio per unità nel quadriennio 2010-2013

2010 2011
V ar. % 

2011/10
2012

V ar. % 

2012/11
2013

V ar. % 

2013/12

V ar. % 

2013/10

Costo m edio  per u n ità 49.627 49.524 -0,21 49.785 0,53 49.937 0,30 0,62

Fonte: E laborazione Corte dei conti su  dati A Q P .

Alla formazione del personale, le cui a ttiv ità  hanno riguardato  la form azione istituzionale 

(sicurezza sul lavoro), m anageriale e tecnico-specialistica con l’ob iettivo  di sviluppare le

4 Calcolato confrontando il valore del 2013 (14.067.602 euro) con quello del 2010 (13.525.155 euro)
5 Calcolato con la media geometrica
6 D ato ottenuto confrontando il totale del costo del personale riportato nella tabella e ottenuto  dal Conto Economico con il valore 
della produzione, sempre desunto dal Conto Economico, che è stato di 431.241.174 euro nel 2010 e 453.402.466 euro nel 2011, 
458.947.319 euro nel 2012 e 480.695.020 euro nel 2013.
" Dato ottenuto confrontando il valore nel 2013 (49.937 euro) con quello del 2010 (49.627 euro).
8 Nel quadriennio 2008-2011 l’aumento medio annuo, sempre calcolato con la media geometrica, era pari all’1,93%, mentre nel 
quadriennio successivo, 2009-2012 è sta to  dello 0,77%.
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competenze tecnico-professionali delle risorse aziendali, sono state  dedicate, nel 2011 21.265 ore, 

nel 2012 10.884 e nel 2013 11.925, queste ultim e in aum ento rispetto  all’anno precedente, m a in 

notevole diminuzione rispetto  alle 54.660 ore effettuate nel 20109 (-78,18% 10).

L’andam ento delle ore di formazione erogate sono rappresen ta te  nella tabella che segue.

Tabella n. 5 — Ore di formazione effettuate nel quadriennio 2010-2013
Ore di V ar %

2012
V ar %

2013
V ar %

2010 2011
2013/12fo rm azione 2011/10 2012/11

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su  dati A Q P

Grafico ii.2  -  Ore d i fo rm azione  per anno, dal 2008 al 2013
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3.2. Incarichi di studio e consulenza

La società si è avvalsa di consulenze tecniche (inform atiche e tecnologiche), am m inistra tive 

(fiscale, security  aziendale, a ttiv ità  di rendicontazione e m anagem ent) e legali (consulenze e 

assistenza legali, a tti  notarili) con una spesa che, nel quadriennio 2010-2013, viene r ip o rta ta  nella 

tabella seguente.

9 La tendenza è s ta ta  quella di erogare un numero via via minore di ore di formazione. Nel 2008, infatti, furono realizzate 100.052 
ore, mentre nel 2009 furono 70.000 e nel 2010, come riportato nel testo, 54.660. Più in generale, nei sei anni dal 2008 al 2013, la 
diminuzione è sta ta  dell’88,08% con una perdita, in termini assoluti, di poco superiore a 88 mila ore (88.127 ore).
10 Dato ottenuto confrontando il valore del 2013 (11.925 ore) con quello del 2010 (21.265 ore)
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Tabella n.6 — Spesa per consulenze, per tipologia, nel quadriennio 2010 -2 0 1 3 , con variazioni percentuali e assolute (in euro)

2010 2011
V ar. % 

2011/10
2012

V ar. % 

2012/11
2013

V ar. % 
2013/12

V ar. ass. 

2013-2012

Consulenze

- tecniche 196.610 80.596 -59,01 62.355 -22,63 115.487 85,21 53.132

- am m in is tra tiv e 525.751 598.744 13,88 254.166 -57,55 136.264 -46,39 -117.902

- no tarili 11.272 0,00 15.701 39,29 50.211 219,79 34.510

T o ta le 722.361 690.612 -4,40 332.222 -51,89 301.962 -9,11 -30.260

Consulenze legali 736.272 51.088 -93,06 144.963 183,75 73.770 -49,11 -71.193

T ota le 1.458.633 741.700 -49,15 477.185 -35,66 375.732 -21,26 -101.453

Fonte: A Q P .

Nel 2013, la spesa per consulenze ha conferm ato la tendenza a dim inuire assestandosi a 375,73 mgl 

di euro, in dim inuzione rispetto  ai 477,18 mgl di euro del 2012 (-21,26% ).R im ane peraltro  elevata 

la spesa per consulenze legali anche alla luce della consistenza num erica e qualificazione dei legali 

in terni della società. Nel 2014 l'AQP spa ha diram ato  un avviso per la form azione di un  albo di 

avvocati esperti nel d iritto  del lavoro per l'eventuale affidam ento di incarichi di consulenza, 

assistenza e lo patrocinio in giudizio per tu tte  le aziende del gruppo.

3.3. In te rn a i a u d itin g  - Organismo di vigilanza - Responsabile anticorruzione

Nel periodo in riferim ento la società ha posto in essere tu t t i  gli adem pim enti necessari a 

conform arsi alle disposizioni nazionali e regionali in m ateria di contenim ento della spesa e alle 

particolari m isure in  m ateria  di trasparenza, anticorruzione, evidenza pubblica.

Per quel che attiene agli adem pim enti derivanti dal decreto legislativo 231/2001, come già rilevato 

nell'ultim o referto della Corte dei conti dell'aprile 2012 con delibera n . l  del 17 gennaio 2012 l'AU ha 

form alm ente approvato  la terza versione del modello di organizzazione gestione controllo di cui 

all'articolo 6 decreto legislativo 231/2001.

Il modello è s ta to  aggiornato con la m ap p a tu ra  dei rischi connessi ai re a ti am bientali come previsto  

dall'articolo 7 agosto 2011 num ero 121. La m etodologia u tilizzata  per la m ap p a tu ra  dei rischi di 

reato  è s ta ta  re d a tta  in conform ità alle linee guida di Confìndustria e alla sistem atica del Risk 

management.

Il nuovo OdV, com posto collegialm ente da un P residente in terno, responsabile della funzione di 

Internai Auditing  di AQP spa e da due com ponenti esterni, si è form alm ente insediato il 31 gennaio

2013. L 'a ttiv ità  dell'organismo di vigilanza si è partico larm ente ind irizzata  sia nel 2012 che nel

2013 alla verifica del corretto  adem pim ento degli obblighi prev isti dalla norm ativa  in m ateria di 

salu te e sicurezza sui luoghi di lavoro a ttraverso  l'avvio di u n 'a ttiv ità  di m onitoraggio degli
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incidenti sui luoghi di lavoi'o. Particolare attenzione è sta ta  poi dedicata alle problematiche 

ambientali affidandosi alla società Deloitte l'incarico di procedere alla revisione all'aggiornamento 

del modello con specifico riferimento ai reati ambientali. Audit. specifici di processo sono stati 

effettuati in materia di assunzioni, affidamento di consulenze, procedure di affidamento di lavori, e 

servizi e sugli acquisti. Stante l'esistenza di procedimenti penali inerenti alla regolare o m ancata 

esecuzione di lavori l'organismo ha ritenuto di dover avviare un'analisi delle procedure adottate per 

l'affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria procedendo all'audizione dei responsabili 

della macro area territoriale dal 2007. All'esito dell'approfondimento l'ODV con propria relazione 

ha segnalato la necessità di apportare azioni di miglioramento sul sistema dei controlli di primo 

livello.

La Corte, alla luce dell'elevato contenzioso afferente alcune aree sensibili (quali la gestione degli 

appalti di lavori, servizi e forniture) raccomanda l'intensificazione dei controlli e a ttiv ità  di 

verifiche ispettive anche in loco che affianchino i flussi informativi documentali.

Acquedotto Pugliese S.p.A. società per azioni partecipata al 100% dalla Regione Puglia quale 

soggetto privato in controllo pubblico è soggetto all'applicazione della legge n. 190/2012 

Anticorruzione.

Con deliberazione numero 18 del 4 dicembre 2013 l'AU ha nominato il responsabile prevenzione 

della corruzione ai sensi dell'articolo uno comma sette della legge n. 190/2012

In data 31 gennaio 2014 l'AU ha poi approvato con propria delibera il piano triennale di avvio per 

la prevenzione della corruzione anni 2013-2016 in conformità alle indicazioni contenute nel PNA 

approvato con delibera della CIVIT (ora ANAC) numero 72 dell* 11 settembre 2013, facendo seguito 

all'intesa Stato -R egioni.

La Corte rileva come l'impianto complessivo dei controlli sia ai fini dell'applicazione del D.lgs 

231/2001 sia ai fini dell'applicazione della Legge 190/2012, pur costruito in base a solidi modelli di 

m appatura ed allocazione dei rischi ai fini della prevenzione, debba scontare difficoltà applicative 

derivanti dalla natura pubblica della società, sottoposta in quanto tale ad entrambe le normative 

ed alla perdurante ed irrisolta correlazione tra  a ttiv ità  della Regione in quanto Ente ed in quanto 

socio unico. Le due distinte dimensioni sembrano entrare in conflitto in alcuni settori come quello, 

assai critico, della gestione degli impianti e degli interventi in m ateria di depurazione, in cui la 

Regione è titolare di poteri autorizzatoti il cui mancato esercizio può determinare situazioni di 

irregolarità anche di rilievo penale coinvolgenti i vertici aziendali della società partecipata.
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3.4. Polizze assicurative

La società si avvale di coperture assicurative che coprono rischi di vario genere; si evidenziano di 

seguito le principali polizze in essere nel 2013.

Tabella n. 7 — Polizze danni per oggetto, durata e premio — Anno 2 0 1 3  (in  euro)

A nno O ggetto
D ecorrenza

dal
Scadenza a P rem io N ota

2013 P olizza  R C  generale  verso  terz i 31/12/2012 31/12/2013 1.873.000 A sseg n ata  con gara

2013
P olizza c u m u la tiv a  in fo rtu n i 

p e r il p ersonale
31/12/2012 31/12/2013 136.000 A sseg n ata  con gara

2013
P o lizza  A ll  risks - incendio  e 
fu rto  p e r il p a tr im o n io  della 

società
31/12/2012 31/12/2013 93.600 A sseg n ata  con gara

2013 P olizza  R C  in q u in a m en to 31/12/2012 31/12/2013 75.000 A sseg n ata  con ga ra

2013
P olizza  RC P a tr im o n ia le  — 

C olpa lieve
30/05/2013 30/05/2014 25.000

Selezione e ffe ttu a ta  
d a l b ro k er

2013
Polizza  in te g ra tiv a  p e r  spese 

m ediche d irig en ti
31/12/2012 31/12/2013 44.840

Scelta  fra  tre  
com pagnie

2013 Polizza tu te la  legale 26/06/2013 31/12/2013 1.214
Selezione e ffe ttu a ta  

d a l b ro k er

2013
Polizza  c u m u la tiv a  v i ta ,  caso 

m o rte  e in v a lid ità  p e rm a n en te  a 
fav o re  dei d irig en ti

31/12/2012 31/12/2013 38.476
Selezione e ffe ttu a ta  

d a l b ro k er

2013
Polizza  RC p e r n. 25 m ezzi di 

p ro p rie tà  A Q P
31/12/2012 31/12/2013 56.500

Selezione e ffe ttu a ta  
d a l b ro k er

2013
Polizza  RC a m m in is tra to ri, 
sindaci, d irig en ti e d ire tto r i  

genera li
31/12/2012 31/12/2013 27.000 A sseg n ata  con gara

2013
Polizza  A ll  risks  - im p ia n to  

fo to v o lta ico  p a rco  del m archese
21/12/2012 31/12/2013 8.700

Scelta  a m ig lio r o fferta  
t r a  due  com pagnie

2013
Polizza RC p e r i v is ita to r i  

im p ia n ti  opere e m useo A Q P
21/12/2012 31/12/2013 3.000

Selezione e f fe ttu a ta  
d a l b ro k er

2 .382.330
Fonte: A Q P

Nel complesso, sono sta te  s tipu la te  nel 2013 polizze 12 assicurative con sei com pagnie diverse; in 

cinque casi assegnate tram ite  gara, in a ltri cinque casi con selezione effe ttu a ta  dal broker 

assicurativo e negli u ltim i due casi con scelta singola da un paniere di com pagnie.

La spesa complessiva nel triennio segue un trend decrescente: 4,51 min nel 2010, 3,02 min di euro nel 2011 

(-33,03% rispetto al 2010), 2,75 min di euro nel 2012 (-8,94%) e 2,38 min di euro nel 2013 (-13,45%).

Tabella n. 8 — Andamento delle polizze danni dal 2010 al 2013, con variazioni percentuali (in  min euro)
Spese per 

polizze 
d ann i

2010 2011
V ar. % 
2011/10

2012
V ar. %  
2012/11

2013
V ar. % 
2012/12

4,51 3,02 -33,04 2,75 -8,94 2,38 -13,45
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati A Q P
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4. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

4.1. Il servizio idrico

L’AQP, al 31 dicem bre del 2013, ha erogato risorse idriche a circa 4 milioni di ab itan ti d istribu iti in 

330 comuni tra  Puglia e Basilicata lungo 19.379 Km di re te  idrica e l i  m ila di re te fognaria 

utilizzando 183 im pianti di depurazione.

Il gruppo (prim a della fusione per incorporazione delle due società controllate, P u ra  Acqua S.r.l. e 

P u ra  Depurazione S.r.l.) era costituito  da tre  società operative:

a) P u ra  acqua S.r.l. per la conduzione di alcuni im pianti di potabilizzazione;

b) P u ra  Depurazione S.r.l. per la conduzione degli im pian ti di depurazione;

3) ASECO spa per la conduzione di un im pianto per la produzione di com post di qualità  m ediante 

tra ttam en to  di fanghi di depurazione e FORSU.

Dopo la fusione per incorporazione delle controllate P u ra  Acqua S.r.l. e P u ra  Depurazione S.r.l., 

approvata  dall'assem blea del 28 maggio 2014, l'unica società contro llata da AQP spa è ASECO spa. 

La capogruppo AQP spa ha  avuto in affidam ento a seguito dell'em anazione del D.Lgs. 141/ 1999, 

fino al 31 dicembre 2018 le a ttiv ità  già a ttrib u ite  all'EA A P al fine di effettuare:

- la gestione del servizio idrico in tegrato  nell'am bito territo ria le  ottim ale Puglia ai sensi della 

convenzione di gestione so ttoscritta  nel 2002 e il servizio di approvvigionam ento in sub 

distribuzione (acqua all'ingrosso) per alcuni comuni pugliesi;

- la gestione del servizio idrico in alcuni com uni della Cam pania ricadenti nell'ATO 1 Cam pania 

Calore Irpino e del servizio idrico in tegrato  nell'ATO unico B asilicata.

L ’approvvigionam ento delle risorse idriche avviene principalm ente a ttraverso  il prelievo di acqua 

superficiale, raccolta m ediante dighe di sbarram ento  in invasi artificiali (Locone, Fortore, Sinni e 

Petrusillo), da sorgenti (Seie — Calore) e da falda profonda.

Dal 2010 al 2013, l’E n te ha gestito la risorsa idrica prelevando, sia dall’am biente che da a ltri 

sistemi acquedottistici, e im m ettendo, sia nel sistem a acquedotto  (-4,84%) che in ingresso nella 

distribuzione (-9,59%), una q u an tità  via via minore di acqua (-5,06%).

F ra il 2010 e il 2013 la lunghezza della rete è aum en ta ta  del 13,21% e il volum e perduto  du ran te  la 

distribuzione registra nello stesso periodo una diminuzione del 7,75% anche se tale d a to  segna un 

inversione di tendenza rispetto  ai due anni precedenti, allorché la dim inuzione era s ta ta  più 

m arcata.
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Tabella n. 9 -  Dati sulla disponibilità e gestione della risorsa idrica dell’AQP, nel quadriennio 2010-2013
in metri cubi per anno (mc/anno), con variazioni percentuali

2010 2011
V ar. % 

2011/10
2012

V ar. % 

2012/11
2013

V ar. % 

2013/12

V ar. %  

2013/10

L unghezza 

com plessiva della 

re te  (K m ) 17.118 18.032 5,34 17.864 -0,93 19.379 8,48 13,21

V olum e di acqua
com plessivam ente

p re levato

(d a ll’am b ien te  e da 

a ltr i  sistem i di 
a cq u e d o tto )11 579.656.021 571.066.929 -1,48 559.912.541 -1,95 550.347.493 -1,71 -5,06

V olum e d i acqua  

consegnato  ad  a ltr i  

sistem i di 

a cq u ed o tto 31.065.607 34.061.048 9,64 35.734.388 4,91 34.708.389 -2,87 11,73

V olum e in ingresso 
a lla  d istribuzione 477.931.221 448.403.283 -6,18 446.285.048 -0,47 432.101.395 -3,18 -9,59

V olum e m isu ra to  

consegnato  alle 

u tenze 242.004.608 241.878.617 -0,05 241.927.663 0,02 236.165.159 -2,38 -2,41

V olum e p erd u to  

nella  d istribuz ione 147.249.987 122.961.666 -16,49 119.403.503 -2,89 181.832.901 52,28 23,49

Volum e perso  in 

d istribuz ione 210.766.613 184.711.666 -12,36 180.397.385 -2,34 194.426.847 7,78 -7,75

V olum e im m esso 

ne l sistem a 

acq u ed o ttis tico 578.367.340 571.066.929 -1,26 559.912.541 -1,95 550.347.493 -1,71 -4,84

Volum e fa ttu ra to 273.610.215 275.939.665 0,85 277.662.051 0,62 270.873.548 -2,44 -1,00

Ind ice  delle p e rd ite  

in  d istribuz ione 0,31 0,27 -11,00 0,27 -2,43 0,42 57,28 36,58

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

La tariffa ATO Puglia (per i criteri di quantificazione infra) è variata  con decorrenza 1 gennaio

2013 passando da euro/mc 1,6063 a 1,6867 con un incremento del 5% rispetto alla tariffa 

provvisoria applicata nel 2012 e dell'1,8% rispetto alle tariffe calcolate con la nuova metodologia 

tariffaria.

L'AQP spa ha presentato all'autorità idrica pugliese entro i termini (30/4/2014) una proposta di 

tariffa che avrebbe comportato un aumento del 19,6% rispetto all'anno precedente e ciò per 

mantenere l'equilibrio economico-finanziario fino al 2018.

11 L a  q u o ta  d i acq u a  p re le v a ta  d a ll’a m b ie n te  ra p p re se n ta  m ed iam en te  (dal 2010) il 99 ,89%  di que lla  com plessivam ente  
p re lev a ta .
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L'AIC ha poi deliberato l'aumento nella misura del 6,5% a partire dal 2014 essendosi la Regione 

Puglia impegnata a coprire la differenza di 13 punti percentuali con l'anticipazione finanziaria di 

duecento milioni di euro ad AQP spa di cui alla Legge Regionale n. 37/2014 già richiamata.

In poco più di cinque anni le tariffe sono quindi aum entate del 50%.

Il settore della depurazione e le problematiche relative

Acquedotto pugliese gestisce sul territorio regionale 186 impianti di depurazione in esercizio e 5 

impianti di affinamento per il riutilizzo irriguo. Dei 186 impianti, uno ancora non produce scarico 

(Avetrana) e sette scaricano ancora nel sottosuolo (Casamassima, Cassano Murge, Uggiano La 

Chiesa, Manduria, Carovigno vecchio, Martina Franca e San Giorgio Jonico) in contrasto con 

quanto previsto dalle disposizioni del decreto legislativo 152 del 2006 e ss.mm.ii., seppure, in forza 

del regime di commissariamento ambientale della Regione Puglia prorogato sino al 31 dicembre

2014 dalla legge 15 del 27 febbraio 2014, per quattro di essi è sta ta  o ttenuta sino al 31 dicembre

2014 l'autorizzazione in deroga.

Per gli scarichi nel sottosuolo sono notevoli le criticità in relazione al rilascio da parte delle autorità 

competenti delle necessarie autorizzazioni per la realizzazione degli interventi ovvero per 

l'autorizzazione allo scarico, in altri casi in ragione delle forti resistenze delle popolazioni e delle 

amministrazioni municipali nel cui territorio deve essere realizzato il recapito alternativo previsto 

dal Piano territoriale acque.

Gli impianti di depurazione che scaricano in recapiti diversi dal sottosuolo si dividono nelle 

suddette tipologie: corpo idrico superficiale significativo (11 impianti); corpo idrico superficiale non 

significativo (100 impianti); mare (26 impianti).

La compatibilità del comparto fognante depurativo ai param etri europei, come è stato rilevato, è 

oggetto di contenzioso in sede europea.

Notevole è anche il contenzioso penale per reati ambientali. Alla data del dicembre 2014 risultano 

pendenti procedimenti penali per reati ambientali su più di 40 impianti di depurazione; 15 

procedimenti risultano conclusi per archiviazione, assoluzione o non luogo a procedere. I reati 

contestati vanno dalla mancanza di autorizzazione allo scarico (articolo 137 comma 1, decreto 

legislativo n. 152/2006), all'effettuazione di uno scarico che supera i valori limiti stabiliti dalle 

tabelle 3.04 per le sostanze indicate nella tabella cinque (articolo 137, commi 56, del decreto 

legislativo n°152 del 2006), al getto pericoloso di cose (articolo 674 c.p.), al danneggiamento 

(articolo 635 c.p.), alla distruzione o deturpamento di bellezze naturali (art. 734 c.p.).
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Anche il settore delle immissioni in un 'atm osfera presenta notevoli critic ità , in quan to  a seguito 

della modifica in tro d o tta  dal decreto legislativo n.128/2010 alla p a rte  q u in ta  del decreto legislativo 

152 del 2006 è s ta to  stabilito  che le linee di tra ttam en to  fanghi collocate all'in terno degli im pianti 

di depurazione debbano essere assoggettate alla disciplina delle emissioni in atm osfera da cui 

precedentem ente erano escluse.

O ltre al costo del finanziam ento degli in terven ti in tale setto re, le m aggiori critic ità  sono 

rappresenta te  dalle difficoltà che si incontrano  nel rilascio delle autorizzazioni per la realizzazione 

degli in terven ti di adeguam ento potenziam ento nonché per il rilascio delle autorizzazioni allo 

scarico.

D ette  critic ità  non sono s ta te  superate neanche seguito delle disposizioni contenute nella legge 

regionale n. 18 del 3 luglio 2012 con la quale sono sta te  a ttrib u ite  alla stessa Regione Puglia le 

competenze in m erito  al rilascio delle autorizzazioni allo scarico degli im p ian ti di depurazione di 

acque reflue urbane (art.22) e dalle procedure di valutazione di im p atto  am bientale, valutazione di 

incidenza ed autorizzazione in teg ra ta  am bientale.

L'unica autorizzazione rilasciata dalla regione Puglia è quella provvisoria re la tiva all'im pianto di 

Carovigno per lo scarico nel Canale Reale, autorizzazione fra l'a ltro  non praticab ile a causa di un  

grave difetto  costru ttivo  riscontra to  nel collettore immissario dei reflui p rovenienti da ll'ab ita to  al 

nuovo depurato re consortile.

La m ancata  realizzazione di in terven ti s tru ttu ra li nei su indicati im pian ti finali è una delle 

principali cause che ostacolano il rilascio delle autorizzazioni allo scarico da parte  delle 

am m inistrazioni com petenti.

La realizzazione degli in terven ti richiede peraltro  im pegni finanziari di partico lare rilevanza (le 

principali fonti finanziarie da cui a ttingere per coprire il fabbisogno in fra s tru ttu ra le  sono 

rappresenta te  dalle en tra te  tariffarie e dalle risorse pubbliche in partico lare quelle provenienti dai 

fondi s tru ttu ra li della UE e dal fondo di sviluppo e coesione del C IPE).

In  questo contesto la società negli anni ha p o tu to  garantire solo in p arte  l'adeguam ento 

in frastru ttu ra le  degli im pian ti pu r perseguendo una gestione efficace delle opere nella loro attuale  

configurazione di esercizio, ma ciò non è s ta to  sufficiente esonerare dall'azione di responsabilità 

penale per m anca ta  autorizzazione e/o superam ento dei lim iti allo scarico.

Le criticità sopradescritte sono aggravate dalla circostanza che la com patib ilità  del com parto 

fognante depurativo  ai p a ram etri europei, come è sta to  rilevato , è oggetto  di contenzioso in sede 

europea.



Camera dei D eputati -  4 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 296

Notevole è anche il contenzioso penale per reati ambientali. Alla data  del dicembre 2014 risultano 

pendenti procedimenti penali per reati ambientali su più di 40 impianti di depurazione; 15 

procedimenti risultano conclusi per archiviazione, assoluzione o non luogo a procedere. I reati 

contestati vanno dalla mancanza di autorizzazione allo scarico (articolo 137 comma uno decreto 

legislativo 152 2006), all'effettuazione di uno scarico che supera i valori limiti stabiliti dalle tabelle

3.04 per le sostanze indicate nella tabella cinque (articolo 137 commi 56 del decreto legislativo 152 

del 2006), al getto pericoloso di cose (articolo 674 cp.), al danneggiamento(articolo 635 c.p.), alla 

distruzione o deturpamento di bellezze naturali (art. 734 c.p.).

Investimenti strutturali

Nel mese di gennaio 2013 stata  inviata all'Autorità Idrica Pugliese la proposta per il piano degli 

investimenti 2013-2018.

Il piano è stato approvato dal comitato esecutivo dell'AIP nel mese di marzo. Il valore 

complessivamente approvato per il sessennio è pari a circa 602 milioni di euro, di cui 86 milioni di 

euro sono destinati alla manutenzione straordinaria mentre 211 per investimenti sugli acquedotti e 

305 nel comparto fognario-depurativo.

Come già ricordato nel maggio 2013 in aggiunta ai 18 milioni di euro finalizzati all'adeguamento 

infrastrutturale dell'agglomerato di Porto Cesareo, la regione Puglia ha assegnato ad AQP spa 

ulteriori 11,2 milioni di finanziamento pubblico, derivanti dalle cosiddette risorse liberate del POR 

Puglia 2000-2006 finalizzate all'adeguamento dell'infrastruttura fognaria depurativa, tra  cui la 

funzionalità sia del presidio depurativo di Pulsano che l'adeguamento dello scarico dei depuratori 

di Castro e Castellana Grotte.

Piano industriale di depurazione

Il piano industriale della depurazione è stato presentato per l'approvazione dell'assemblea dei soci 

del 28 maggio 2014.

Illustrandone i contenuti del direttore generale ha posto in evidenza come lo stesso sia stato 

redatto con la consulenza dell'IRSA-CNR al fine di avvalersi di un soggetto qualificato alla verifica 

dello stato degli impianti.

L'analisi ha evidenziato un deficit infrastrutturale complessivo di circa 600 Min di euro così 

ripartito:

- per 84 impianti con potenzialità superiore a 20.000 AU è stato stimato un fabbisogno di circa 82 

min di euro;
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- per i restan ti im pian ti in a ttesa  di ulteriori verifiche da parte  del CNR sono s ta ti s tim ati circa 50 

Min di euro;

- per superare lo s ta to  di m anutenzione degli im pianti sono s ta ti previsti u lteriori 236 m in di euro. 

A ltri aspe tti del piano industriale sono contenuti nella verbale d 'assem blea ordinaria del 28 maggio

2014.

L 'azionista regione Puglia ha preso a tto  del piano industriale in qualità  di socio, riservando però 

ogni successiva determ inazione all'esito delle valutazioni da p arte  dei com petenti organi 

dell'am m inistrazione regionale.

Solo in d a ta  3 m arzo 2015, l'assemblea dei soci ha approvato  il piano della depurazione corredato 

da un piano dettag lia to  in m ateria  di sm altim ento dei fanghi sulla base in uno specifico piano dei 

fabbisogni (come evidenziato nella sede assembleare la società gestisce im p ian ti di depurazione che 

costituiscono una realtà  estrem am ente eterogenea in term in i di efficienza depurativa, di 

consistenza tecnologico-stru tturale, di tipologia di recapito , nonché di conform ità alla norm ativa di 

riferim ento ovvero alla pianificazione regionale relativam ente ai recapiti finali. P roprio per 

sopperire alle necessità dovute alle acciarate insufficienze s tru ttu ra li, alle esigenze m anuten tive, al 

grave problem a dello sm altim ento  dei fanghi, alla inefficacia di soluzioni di sm altim ento  delle 

acque depurate su suolo ovvero alle non conform ità norm ative degli im pianti in term ini di 

conseguim ento dei lim iti allo scarico, alle emissioni in atm osfera e alla sicurezza, la società ha 

reda tto  il P iano dei Fabbisogni degli im pianti di depurazione della Regione Puglia. Il P iano trae  

origine da ll’analisi pun tuale  della situazione a ttua le  anche in relazione ad in terven ti già in essere 

(A.P.Q. — Settore Idrico-D epurazione -  delibere C IPE  62/2011 — 87/2012 — 60/2012 —79/2012, altre 

progettazioni ovvero lavori appalta ti). In  m erito, A cquedotto  Pugliese ha so ttoscritto  apposita 

convenzione con l’IRSA -CN R finalizzata allo svolgim ento di alcune a ttiv ità  inerenti 

sostanzialm ente: la definizione dei criteri progettuali e gestionali univoci con il conseguente 

dim ensionam ento delle linee acque e fanghi nelle ipotesi definite dal PTA ; l’individuazione delle 

strategie di gestione dei fanghi di depurazione; la definizione dei criteri di m inim izzazione degli 

im p a tti odorigeni degli im pianti (a ttraverso  una analisi di dettaglio  degli im pianti).
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4.2. La contabilizzazione dei costi

Degna di rilievo, visti i riflessi sul bilancio d'esercizio al 31 dicem bre 2012 è la tem atica afferente 

alla contabilizzazione dei costi per la realizzazione degli allacciam enti alla re te idrica e fognaria.

Fino al 31 dicembre 2011 i costi di realizzazione degli allacciam enti alla re te idrica e fognaria sono 

s ta ti contabilizzati da AQP spa tra  le immobilizzazioni ed am m ortizzati in funzione della loro 

u tilità  pluriennale, m entre i corrispettivi corrisposti una tantum  da parte  dell'u tente sono sta ti 

contabilizzati t ra  i ricavi di com petenza dell'esercizio.

Il nuovo sistem a tariffario in trodo tto  da AEGG con la delibera 585 del dicem bre 2012 definisce 

esplicitam ente che l'onere a carico degli u ten ti per la costruzione deH'allacciamento deve essere 

considerato come un contributo  a fondo perduto finalizzato alla realizzazione dello stesso. P ertan to  

a partire  dal 2012 la società ha considerato il contribu to  incassato dagli u ten ti come un  contributo  

a fondo perduto  correlato ai costi sostenuti per la realizzazione degli allacci, e quindi lo stesso in 

osservanza dell'OIC 16 è stato  im puta to  al conto economico della voce A5 a ltri ricavi, 

lim itatam ente alla quota parte  di com petenza dell'esercizio, ossia proporzionalm ente 

all'am m ortam ento  del costo di allacciam ento, con il rinvio delle quote di con tribu ti di com petenza 

degli esercizi successivi a ttraverso  l'iscrizione di risconti passivi. Tale modifica di principio 

contabile è s ta ta  ad o tta ta  a seguito della novità regolatone in trodo tte  a fine 2012. Se la società 

avesse applicato il precedente tra ttam en to  contabile la voce a ltri ricavi e proventi all'in terno del 

valore della produzione del conto economico 2012 sarebbe s ta ta  superiore di circa euro 28,5 milioni 

di euro e ed i ra te i e risconti passivi (al netto  dell'utilizzo dell'esercizio) inferiori ad euro 28,5, con 

conseguente increm ento dell'utile di esercizio e del patrim onio netto  al 31 dicem bre 2012 di circa 

euro 19,5 milioni, al netto  delle im poste di competenza.

È evidente quindi che, per effetto della modifica del principio contabile, il valore della produzione 

al 31 dicembre 2012 presenta un increm ento di circa 1,2 milioni (+0,3% ) rispetto  a quello del 2011 

dovuto essenzialmente: all'increm ento netto  dei ricavi per vendita di beni e servizi per euro 22 

milioni, collegato all'aum ento del fa ttu ra to  del S II dovuto a sua volta al recupero delle perdite 

am m inistrative e all'increm ento tariffario; al decrem ento dei con tribu ti per costruzione 

allacciam enti tronchi essenzialmente per effetto della modifica del principio contabile per euro 29,4 

milioni; all’increm ento dei contribu ti in conto im pianti per lavori conclusi per euro 7,7 milioni. 

Ancora più chiaram ente nel corso dell'assemblea del 25 giugno 2013 che ha  approvato  il bilancio di 

esercizio al 31 dicembre 2012 l'am m inistratore unico ha richiam ato l'attenzione sulla circostanza 

che l'esercizio 2012 si è chiuso con un risu lta to  pari a 14,8 milioni di euro contro i 40 m ilioni di euro 

del precedente esercizio, dopo aver scontato  im poste per circa 16,4 m ilioni di euro, e che la
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riduzione dell'utile netto di circa 25,2 milioni è sta ta  significativamente influenzata dal 

cambiamento del principio contabile connesso ai contributi sugli allacciamenti che ha comportato 

una riduzione dell'utile netto di circa euro 19,5 milioni.

4.3. La problematica afferente alla iscrivibilità nel bilancio d'esercizio 2013 dei ricavi 

previsti dal Vincolo riconosciuto ai ricavi del Gestore

Particolare complessità riveste la tem atica relativa alla rappresentazione in bilancio (esercizio 

2013) dei ricavi derivanti dall'applicazione dei criteri di determinazione della tariffa previsti dalle 

delibere AEEG 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 e 643/2013/R/IDR del 27 dicembre 2013 con 

le quali, rispettivam ente, è stato definito il Metodo Tariffario Transitorio (MTT), applicabile dai 

gestori del servizio idrico integrato alle proprie utenze per gli anni 2012 e 2013, ed il Metodo 

Tariffario Idrico (MTI), integrativo del precedente, applicabile a partire dagli esercizi 2014 e 2015. 

Altra delibera rilevante in modo specifico per AQP spa è la n. 519 del 14 novembre 2013 con la 

quale l'AEEG ha approvato la proposta di calcolo tariffaria approvata dall'Autorità Idrica 

Pugliese (AIP) con deliberazione n. 10 del 29 aprile 2013.

In  linea generale le delibere dell'AEEG fanno propri i principi già sanciti a livello comunitario, e 

ripresi a livello nazionale, del «recupero integrale dei costi» e del «chi inquina paga», anche alla luce 

dell’esito del referendum, svoltosi a giugno del 2011, che ha portato all'approvazione del d.p.r. 

116/11.

Giova ricordare che prima del referendum popolare del 13 giugno 2011, l'articolo 154 comma 1 del 

decreto legislativo n. 152/2006 disponeva che: " La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio 

idrico integrato ed è determ inata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio 

fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, 

dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito e dei costi di gestione delle aree di 

salvaguardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell'autorità ambito, in modo 

che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento di esercizio secondo il principio 

del recupero dei costi e secondo il principio chi inquina paga. T u tte  le quote della tariffa del 

servizio idrico integrato pure spetti uomo.

La consultazione popolare ha determinato l'abrogazione parziale dell'articolo 154 comma uno del 

decreto legislativo n. 152 del 2006 nella parte in cui prevedeva tre criteri per la determinazione 

della tariffa per il servizio idrico integrato l'adeguatezza della remunerazione del capitale investito.
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All’esito del referendum, l’articolo 154 del d.lgs. n. 152/2006, prevede: “La tariffa costituisce il 

corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica 

e del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, 

e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento 

dell'Autorità d'ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 

esercizio secondo il principio del recupero dei costi e secondo il principio «chi inquina paga». Tutte le 

quote della tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo

L'articolo 21 DI 6 dicembre 2011 numero 201 convertito con legge 22 dicembre 2011 numero 214 ha 

previsto al comma 13 la soppressione dell'Agenzia nazionale per la regolazione la vigilanza in 

materia di acqua, assegnandone le funzioni all'autorità energia elettrica e gas (AEEG) precisando 

che le stesse vengono esercitate con i medesimi poteri a ttribu iti all'autorita dalla legge numero 481 

del 1995. Prima del citato articolo 21 DI 6 dicembre 2011 numero 201 intervenisse ad investire 

l'AEEG delle funzioni di regolazione controllo dei servizi idrici, l'articolo 10 comma 14 del DI 13 

maggio 2011, numero 70, convertito con modificazioni dalla legge numero 106 /2011 istitutivo 

dell'agenzia, aveva assegnato a tale organismo la funzione di predisporre il metodo tariffario per la 

determinazione con riguardo a ciascuna delle quote in cui tale corrispettivo si articola, della tariffa 

del servizio idrico integrato, sulla base della valutazione dei costi dei benefici dell'utilizzo delle 

risorse idriche tenendo conto in conformità ai principi sanciti dalla normativa comunitaria, sia del 

costo finanziario della fornitura del servizio che dei relativi costi ambientali e delle risorse affinché 

siano pienamente a ttua ti principio del recupero dei costi ed il principio chi inquina paga.

L'articolo 2 comma 12 lettera e legge numero 481/95 il cui ambito di applicazione è stato  esteso al 

settore dei servizi idrici per effetto dell'articolo 21 già richiamato, prevede che l'au to rita ' stabilisce 

aggiorna in relazione all'andamento del mercato la tariffa base, i parametri e gli altri elementi di 

riferimento per determinare le tariffe(..) Nonché le modalità per il recupero dei costi eventualmente 

sostenuti nell'interesse generale in modo da assicurare la qualità e l'efficienza del servizio e l'adeguata 

diffusione del medesimo sul territorio nazionale nonché la realizzazione degli obiettivi generali di 

carattere sociale e ambientale di un sufficiente uso delle risorse di cui al comma nell'articolo uno tenendo 

separato dalla tariffa qualsiasi tributo od onere improprio.

L'articolo 4 della delibera 585 /2012 che introduce il metodo tariffario transitorio per gli anni 2012 

2013, dispone al punto 1 che: "ai fini dell'aggiornamento tariffario, sono definite le seguenti 

componenti di costo del servizio: a) costi delle immobilizzazioni, intesi come la somma degli oneri 

finanziari, degli oneri fiscali e delle quote di restituzione dell'investimento".
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La metodologia introdotta si incentra sulla determinazione delle componenti di costo del servizio 

idrico che il gettito tariffario deve assicurare in ossequio del principio del recupero integrale dei 

costi. Ciò secondo un percorso di gradualità che parte dal livello di copertura dei costi del gestore 

già esistente per poi perseguire il livello di copertura che si intende garantire al fine di promuovere 

l’efficienza e la qualità.

Infatti, il processo di aggiornamento tariffario che consegue all’applicazione delle disposizioni 

dettate prevede, in una prima fase, la determinazione di un moltiplicatore dell’assetto tariffario 

esistente, tale, da consentire, ex-ante, una copertura dei costi configurati su base standard e, 

successivamente, un meccanismo di compensazione operante ex post, finalizzato a garantire che i 

ricavi dell’anno coprano i costi ammissibili effettivamente sostenuti nell’anno medesimo; tale 

copertura viene assicurata a valere su componenti di costo applicate nel calcolo dei param etri 

relativi agli anni successivi.

Avverso il MTT e le delibere richiamate sono stati presentati avanti al TAR Lombardia oltre 20 

ricorsi e 40 motivi aggiunti, sia da parte di alcune associazioni di consumatori e/o di comitati 

promotori dei referendum (che in sintesi lamentavano l'elusione e/o violazione dell'esito 

referendario per aver l'Autorità reintrodotto sotto mentite spoglie 1' adeguata remunerazione del 

capitale investito, consentendo indebiti profitti nel settore) sia da parte di imprese di gestione del 

servizio idrico che hanno all'opposto lam entato l'insufficienza delle nuove tariffe a garantire la 

copertura integrale dei costi di esercizio e di investimento.

Sul complesso contenzioso il Tar della Lombardia si è pronunciato con 20 sentenze, che hanno 

respinto del tu tto  i ricorsi delle associazioni dei consumatori dei com itati promotori del referendum 

oltre che quelli presentati dalle imprese di gestione.

Il Tar ha confermato tra  l’altro la natura del servizio idrico integrato SII come SIEG, in coerenza 

con le disposizioni del diritto europeo e nazionale, nonché, con la to ta lità  delle decisioni della Corte 

Costituzionale successive al referendum, servizio imperniato sul piano economico tariffario e sul 

principio della copertura integrale dei costi efficienti di esercizio e investimento (principio del Jull 

cost recovery), sì da dar vita ad una gestione economica ed autosufficiente; la necessità di far ricorso 

al sistema dei costi standard e non a piè di lista nel riconoscimento degli oneri sostenuti dai gestori; 

la necessità di considerare ai fini tariffari tra  i costi di investimento i costi finanziari dei gestori, sia 

se riferiti al capitale di debito, sia se riferiti al capitale proprio.

Di rilievo, ai fini della questione specifica, sono le sentenze Tar Lombardia 779 e 780, depositate il 

26 marzo 2014, nelle quali viene operata una distinzione fra la nozione di costo ai fini regolatori è 

una nozione di costo ai fini contabili: l'allegato I I I  della direttiva Europea 2000/60/CE che
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costituisce il fondam ento norm ativo del cosiddetto fu ll cost recovery, im pone la stim a dei costi 

a ttraverso  un'analisi economica, privilegiando quindi una nozione di costo da non confondersi con 

la figura del costo prevista dai principi contabili in ternazionali ed im piegata per la redazione dei 

bilanci consuntivi delle società (nel nostro ordinam ento secondo le norm e d e tta te  dal codice civile). 

In  sostanza il profilo regolatorio -tariffario dovrebbe essere tenu to  d istin to  da quello contabile, 

tra ttan d o si semplicem ente di una procedura di determ inazione della tariffa  quale corrispettivo per 

l'erogazione del servizio idrico integrato. A conferm a di ciò la stessa nozione di costo ai fini del 

metodo tariffario  non coincide affatto  con quella di costo civilistico-contabile.

Da quanto  sopra emerge una distinzione, che l'AQP spa ha  avuto  ben presente t ra  il piano 

civilistico e quello regolatorio ritenendo che da un punto  di v ista  civilistico i ricavi dovessero essere 

costitu iti solo dall'effettivo consumo fa ttu ra to , principio questo non derogabile.

In  ta l senso si era del resto espressa un  professionista esterno in un artico la to  parere fornito  sul 

punto  specifico a richiesta dell'AU di AQP spa.

La scelta di non tener conto ai fini civilistico-contabili, del vincolo dei ricavi garantito(V R G ) era 

m otiva ta , come am piam ente espresso nel parere del consulente esterno, dalle circostanze che:

- la delibera num ero 643 2013 dell'AEEG contiene una serie di vincoli che condizionano la certezza 

dell'effettivo recupero degli scostam enti rilevati nei periodi precedenti;

- sono previsti lim iti all'increm ento tariffario  per ciascun anno;

- negli esercizi in riferim ento ai quali la tariffa  viene revisionata al fine di com pensare le partite  

pregresse, il nuovo prezzo dovrà essere applicato alle forniture che verranno erogate in 

quell'esercizio di u ten ti, cioè a dire a soggetti non determ inati o determ inabili prim a di tale 

m om ento;

- non è ad oggi ancora chiaram ente norm ato  il funzionam ento della m eccanismo della revisione 

tariffaria ex post nell'ipotesi di cambio del gestore del servizio, con il riconoscim ento degli 

a ttiv i(u lteriori rispetto  alle immobilizzazioni) risu lta ti nel bilancio del gestore cessante.

Senonché al fine di pervenire alla m assim a possibile certezza circa il cosiddetto inquadram ento  del 

cosiddetto V RG, in bilancio, AQP spa ha predisposto una istanza di interpello ex articolo 11 legge 

n. 212 del 2000 alla Agenzia delle en tra te  in d a ta  14 febbraio 2014, in teg ra ta  con no ta  del 26 

maggio 2014.

Nell' istanza è sta to  chiesto all'Agenzia di esprimersi sul tra ttam en to  fiscale del VRG ed inoltre di 

chiarire se qualora il fa ttu ra to  bolletta to  fosse sta to  inferiore al VRG, andasse considerato tra  i 

ricavi di com petenza dell'anno anche il differenziale rispetto  al VRG, nonché i conguagli rispetto  ai 

maggiori costi sostenuti effettivam ente, da contabilizzare tra  le fa ttu re  da em ettere.
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La risposta pervenuta da parte della Agenzia delle entrate all'interpello in data 9 giugno 2014 ha 

indotto l'AU a revocare la precedente delibera di approvazione di progetto di bilancio civilistico e 

consolidato relativo all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 con allegata relazione sulla gestione, 

nell'ottica di continuare ad assicurare il rispetto dei principi di veridicità e correttezza previsti 

dall'articolo 2423 c.c. e secondo le indicazioni del principio contabile numero 29 paragrafo E .II. al 

fine di rivedere la valutazione di alcune poste inserite nel progetto di bilancio già approvato dando 

m andato di predisporre con urgenza un nuovo progetto di bilancio per l'esercizio 2013.

In sostanza, a giudizio dell'Agenzia, sia il differenziale dei ricavi fa ttu ra ti rispetto al VRG che i 

conguagli rispetto ai maggiori costi sostenuti dalla società, sebbene inseriti nella tariffa 2014-2015 

sono di competenza dell'esercizio 2012-2013 e come tali, debbano essere contabilmente iscritti negli 

stessi esercizi.

Inoltre a parere dell'Agenzia, sia la quota differenziale dei ricavi rispetto al VRG, sia i conguagli 

rispetto ai maggiori costi effettivamente sostenuti, costituiscono ricavi in quanto certi e 

determinabili, m entre nell'anno n +2 si realizzerà solo la manifestazione finanziaria di ricavi 

m aturati nell'anno n.

Vista l'importanza della soluzione prospettata e l'autorevolezza dell'organo che ha adottato il 

parere (Direzione centrale normativa dell'Agenzia delle entrate) in coerenza con le previsioni di cui 

al principio contabile OIC 29-Par.E .II, si è dunque proceduto alla correzione del bilancio che 

tenesse conto delle indicazioni della agenzia delle entrate.

In  base alla migliore stima disponibile, gli effetti derivanti dalla contabilizzazione dei conguagli del 

VRG sono pari ad euro 22,4 milioni per il 2012 (contabilizzati tra  le sopravvenienze attive di 

natura straordinaria), e l'euro 12,3 milioni per il 2013 (contabilizzati tra  i ricavi delle vendite).

Alla luce dei nuovi criteri il nuovo progetto di bilancio ha presentato un incremento sull'utile 

d'esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 milioni.
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4.4. Gli obiettivi realizzati nel piano industriale 2007-2010 e quello nuovo per il 2011-2014

Gli obiettivi individuati nel piano industriale 2011-2014 riprendono quelli previsti nel precedente 

piano del 2007-2011: la valorizzazione del personale, l’efficientamento delle opere in esercizio, il 

miglioramento del servizio verso il cliente/cittadino e l’efficienza economica e finanziaria.

Le azioni pianificate per la valorizzazione del personale quali la concertazione sindacale, la 

riduzione del contenzioso, la chiarezza nei percorsi di carriera e il potenziamento della 

comunicazione interna, integrano i percorsi formativi erogati al personale dall’Ente che, tu ttav ia , 

ha destinato loro un numero sempre minore di ore formazione12.

Riguardo ai risultati raggiunti, da menzionare la maggiore efficienza degli impianti in esercizio, 

realizzata attraverso la riduzione dell’energia elettrica.

Inoltre, il miglioramento del servizio destinato all’utenza è stato realizzato attraverso l’incremento 

della copertura della rete fognaria comprovata sia dai maggiori investimenti sostenuti nel 2011, al 

lordo dei contributi, per 168.600 mgl di euro, nel 2012 per 138.000 mgl di euro e nel 2013 per 144 

mgl di euro, sia con l’aumento della lunghezza della rete, passata da 18.032 km nel 2011 a 17.864 

km nel 2012 e 19.379 km nel 201313.

L’adeguamento dei servizi di potabilizzazione e depurazione, si è realizzata attraverso i 

miglioramenti tecnologici-qualitativi degli impianti quali la sostituzione di oltre 300 mila contatori 

in 143 Comuni e la sincronizzazione con i sistemi informativi aziendali.

La disponibilità idrica ha raggiunto pressoché lo stesso numero di comuni nel corso del 

quinquennio 2008-2013 (239 nel 2008, 238 nel 2013), mentre il volume immesso nel sistema 

acquedottistico è stato pari a 578,37 mm3 nel 2010, 571,07 mm3 nel 2011, 559,91 mm3 nel 2012 e 

550,35 mm3 nel 201314.

Tabella n. 10 - N. di comuni serviti per anno, dal 2008 al 2013
2008 2009 2010 2011 2012 2013

Servizio di acquedotto  nei com uni ATO 239 239 238 238 238 238

Servizio di a llo n tan am en to 238 238 227 227 227 229

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

12 Vedi par. 3.1.
13 La lunghezza complessiva della rete non include le condotte di adduzione del sistema di trasporto regionale. Nel 2012 il dato e 
rilevato per 143 comuni pugliesi su 238, mentre per la restante parte, 95 comuni, è conseguenza di una stima. Il dato del 2013 e stato  
integralmente rilevato e georeferenziato sulla totalità  dei comuni con gestione diretta della rete di distribuzione e pertanto la 
maggiore lunghezza delle reti nell’anno 2013, rispetto al 2012, è in gran parte riferibile alle a ttiv ità  di rilievo ed aggiornamento dei 
dati nei citati 95 comuni.
14 Anche il volume di acqua prelevato complessivamente daU’ambiente è diminuito: 579,07 mm3 nel 2010, 570,45 mm3 nel 2011, 
559,25 mm3 nel 2012 e 549,67 mm3 nel 2013 (Fonte: AQP).
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4.5. Il contenzioso

A partire  dal 2012 sono sta te  in traprese una serie di iniziative per consentire alla Società un 

risparmio dei costi re lativ i alle prestazioni professionali legali.

In  particolare: è s ta ta  elaborata una convenzione per la prestazione d e lP attiv ità  di patrocinio 

forense da parte  degli avvocati esterni. D e tta  Convenzione, su cui il Consiglio dell’Ordine degli 

avvocati di B ari ha espresso il proprio parere favorevole nella seduta del 27 m arzo 2013, utilizza 

param etri sensibilmente rido tti rispetto  al passato in attuazione del DM n. 140/2012. La 

Convenzione prevede inoltre che in caso di m andato  congiunto con avvocato in terno dell’Ufficio 

Legale di AQP, l’im porto p a ttu ito  venga au tom aticam ente decurtato  del 20% complessivo, e ciò in 

ragione dell’apporto  professionale dell’avvocato interno. La Convenzione prevede altresì che le 

condizioni p a ttu ite  si applichino anche ai m andati conferiti in precedenza all’avvocato  esterno, 

sottoscrittore della pattuizione, per i giudizi non ancora definiti da provvedim enti giurisdizionali 

definitivi; tu t t i  gli avvocati in terni, in forza presso l’Ufficio legale ed iscritti all’Albo speciale, 

hanno so ttoscritto  un apposito Regolam ento aziendale, espressam ente rinunciando a percepire le 

cosiddette “propine” , ovvero il m ontan te  delle spese liquidate dalle au to rità  giudiziarie e poste a 

carico delle con troparti risu ltate  soccombenti nelle liti in cui AQP si costituisce per il tram ite  degli 

avvocati interni. Il suddetto  Regolam ento prevede che una percentuale del tra ttam en to  economico 

aggiuntivo che spetterebbe agli avvocati interni venga destinata  ad  un fondo per la formazione 

professionale continua degli stessi, al fine di curare costantem ente la preparazione e 

l’aggiornam ento professionale, con particolare riferim ento ai setto ri in cui ciascun avvocato interno 

svolge la sua a ttiv ità . Non si è più fa tto  ricorso a co n tra tti di prestazione di “ servizi legali” con 

avvocati del libei'o foro, im plicanti l’assistenza legale stragiudiziale e la prestazione con tinuativa  di 

pareri nonché la forn itura di supporto specialistico e professionale ai dipendenti della Società, m a è 

s ta ta  rafforzata l’a ttiv ità  stragiudiziale di consulenza ed assistenza forn ita  dagli avvocati in tern i a 

tu tte  le Direzioni aziendali. I co n tra tti con gli avvocati del libero foro, una vo lta  venu ti a natu rale  

scadenza nel corso del 2012, non sono s ta ti rinnovati. E ’ s ta ta  fortem ente im plem entata  l’a ttiv ità  

di consulenza ed assistenza fornita in fase preventiva dagli avvocati in tern i a tu t te  le Direzioni 

aziendali. In  particolare vengono oggi forniti pareri e consulenze alla D irac (pareri in  m ateria  di 

requisiti di qualificazione in fase di gara, cause di esclusione dalle gare, valutazione delle offerte 

anomale, cessioni di ram i d’azienda, riduzione delle composizione delle A TI, valu tazione delle 

offerte m igliorative, esecuzione dei co n tra tti, variazioni e addizioni delle opere, sospensione dei 

lavori, collaudi, recesso e risoluzione dei co n tra tti, accesso ai docum enti, controdeduzioni sulle 

inform ative di pre-contenzioso, ecc.) alla D iram  (ritard i nei pagam enti, possibilità di
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compensazioni, applicazione delle penali, offerte reali di pagamento, pagamenti diretti in favore dei 

lavoratori, responsabilità solidale nei confronti dei subappaltatori, ecc.) alla Dirid (collaudi, 

termini per applicare le penali, sospensione dei lavori, ecc.), alla Direzione Commerciale ed alle 

M.A.T. territoriali competenti (in m ateria di utenze, danni, privacy, ecc.) nonché, infine, in favore 

delle stru tture di vertice aziendale. L ’implementazione dell’a ttiv ità  consultiva in fase preventiva 

ha comportato una riduzione rilevante di nuovi contenziosi incardinati, rafforzando, altresì 

l’a ttiv ità  legale tesa alla valutazione della percorribilità di ipotesi transattive; è sta ta  avviata 

un’attiv ità  puntuale a cura degli avvocati interni di analisi della norm ativa nazionale e regionale, 

nonché sulle determinazioni delle Autorità di settore, di im patto per la Società con conseguente 

redazione di circolari interpretative ad uso interno (norm ativa sulla trasparenza, sull’anti- 

corruzione, sulle inconferibilità ed incompatibilità, sui pagam enti ad opera delle stazioni 

appaltanti, sulle modifiche al Codice dei Contratti pubblici, ecc.);

Malgrado le misure di cui sopra, da accogliere come segnale di sensibilizzazione da parte di AQP 

spa agli obblighi di contenimento della spesa pubblica in ottem peranza al quadro normativo 

nazionale e regionale nonché al diritto europeo, gli oneri appaiono ancora elevati, così come 

rilevanti sono le rivendicazioni di carattere patrimoniale (liquidazione di parcelle) avanzate nei 

confronti della società anche con riferimento ad affidamenti risalenti a molti anni addietro in virtù 

di generici conferimenti di incarichi legali non accompagnati da specifiche pattuizioni.

La Corte raccomanda pertanto l'adozione di un regolamento che individui principi criteri e 

modalità per il conferimento di incarichi di studio, ricerche e consulenza e che distingua le varie 

tipologie di incarico a seconda che costituiscano contratti di prestazione d'opera intellettuale e sensi 

degli articoli 2229-2238 c.c. ovvero contratti di natura occasionale o coordinata e continuativa ed 

in conformità con il quadro normativo vigente limiti il ricorso a professionisti esterni, comunque 

adeguatamente m otivato, solo ai casi in cui non sia possibile provvedere con le risorse interne.

Nel periodo 2010-2013 sono stati introdotti nei confronti di AQP n. 5.658 contenziosi.

In particolare:

1702 nel 2010;

1415 nel 2011;

1456 nel 2012;

1085 nel 2013.

Nel 2012 ci sono sta ti 1.456 contenziosi, il 26,17% in più rispetto al 2013, anno in cui gli stessi sono 

stati 1.154.
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La valorizzazione del servizio legale interno ha consentito alla società un  notevole risparm io dei 

costi relativi alle prestazioni professionali, atteso che nel 2012 i contenziosi affidati al servizio 

legale interno sono s ta ti 693, pari al 47,60% dei casi, m entre nel 2013 l’ente si è avvalso del servizio 

legale interno per 527 contenziosi, pari al 45,67% dei casi.

Tabella n. 11 — Spesa per consulenze legali, in euro, nel quadriennio 2010-13 con variazione %

2010 2011
V ar. % 

2011/10
2012

V ar. % 
2012/11

2013
V ar. % 

2013/12

Spesa per consulenze legali 736.272 51.088 -93,06 144.963 183,75 73.770 -49,11

Fonte: A Q P .
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Più nel dettaglio , riguardo all’esercizio 2013 i giudizi incard inati con riferim ento alle diverse 

tipologie sono s ta ti  per la m aggior p arte  relativi al settore danni non assicurati (44,63% - era il 

35,51% nel 2012), dann i assicurati (35,01% - era il 42,24% nel 2012) e com m erciale (11,87% - era il 

16,55% nel 2012) che insieme costituiscono il 91,51% del num ero com plessivo dei giudizi in essere 

(era il 94,30% nel 2012).

Nel 2013 il 45,66%  dei contenziosi è s ta to  affrontato  facendo ricorso al servizio legale interno, 

m entre il 37,78% a quello esterno e una residua parte , pari allo 0,61% , con affidam ento congiunto.

Tabella n. 12 — Tipologia di cause in essere nel biennio 2012- 2013 con incidenza percentuale del totale

T otale
Inc idenza

percen tua le
E stern o In te rn o

N on
C ostituito

C ongiunto

2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013 2012 2013

D an n i no n  a ss .ti 517 515 35,51 44,63 9 3 441 378 67 134 0 -

D an n i a ss.ti 615 404 42,24 35,01 615 401 0 - 0 3 0 -

C om m erciale 241 137 16,55 11,87 6 3 213 106 22 28 0 -

A ppalti 36 24 2,47 2,08 18 4 5 10 7 3 6 7

Proc. penale - 22 - 1,91 - 22 - - - - - -

A m biente 6 17 0,41 1,47 3 3 3 8 0 6 0 -

Opposiz. sanz. am m .v e 29 16 1,99 1,39 0 - 29 15 0 1 0 -

P a trim o n io 0 7 0,00 0,61 0 - 0 5 0 2 0 -

Lavoro 5 5 0,34 0,43 0 - 2 2 3 3 0 -

E sp ro p ri 7 4 0,48 0,35 0 - 3 3 4 1 0 -

P ig n o ra m e n ti - 2 - 0,17 - - - - - 2 - -

V arie - 1 - 0,09 - - - 1 - -

T otale 1.456 1.154 100,00 100,00 651 436 693 527 99 184 6 7

Fonte: A Q P .

Grafico n. 4— Rappresentazione grafica della tabella n. 12 per l’anno 2013
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4.6. Operazioni di particolare rilievo

Nel corso degli esercizi 2011 2012 2013 le operazioni di maggior rilievo hanno riguardato il rapporto 

tra  socio pubblico e AU. In particolare si è ritenuto di procedere alla revoca per giusta causa 

dellAU (assemblea del 15 novembre 2012) e poi di approvare l'azione sociale di responsabilità nei 

confronti del medesimo AU nella recente assemblea del 3 marzo 2015.

Come rilevato, la revoca dell'incarico è stata  deliberata dall'assemblea del 15 novembre 2012 con 

riferimento alle irregolarità che avevano condotto alla conversione a tempo indeterminato del 

rapporto di lavoro con il direttore generale.

I fatti che hanno condotto alla revoca, come ricostruiti in sede assembleare traggono origine dalla 

deliberazione n. 16 del 19 ottobre 2010 con la quale l'AU preso atto che alla data  di adozione della 

delibera il contratto di lavoro a tempo determinato con il direttore generale stipulato il 3 marzo 

2005 per il periodo di tre anni e prorogato di ulteriori tre anni con delibera dell'amministratore 

unico n. 2 (27 febbraio 2008) aveva avuto una durata superiore al limite massimo quinquennale 

previsto dall'articolo 10, comma 4 del decreto legislativo n. 368 del 2001 disponeva di trasformare a 

tempo indeterminato il contratto di lavoro.

Tale decisione non veniva comunicata né al socio unico Regione Puglia né al collegio dei revisori ed 

era, a giudizio dell'azionista evidentemente originata da un comportamento illegittimo dell'AU che 

aveva arbitrariam ente prorogato il primo contratto a termine di tre anni per ulteriori tre anni oltre 

il limite quinquennale fissato dalla legge (articolo 10, comma 4 D.lgs.368/2001).

Di qui la decisione di procedere ad una revoca per giusta causa dell'AU.

A seguito di un audit interno era stata poi esaminata la documentazione afferente alla gestione dei 

rimborsi spese da parte dell'AU e si era ritenuto che il predetto per ottenere il rimborso di alcune 

spese non si fosse attenuto a quanto stabilito dalle delibere assembleari del 30 giugno 2009 e del 22 

giugno 2010, nonché con il verbale del collegio sindacale numero 125 del 24 settembre 2009. Infatti, 

nell'assemblea del 30 giugno 2009 prendendosi a tto  che "risultano del tu tto  assenti agli a tti della 

società precedenti deliberazioni o determinazioni recanti una disciplina più puntuale delle singole 

voci di spesa rimborsabili all'amministratore unico sulla base di precedenti deliberazioni 

assembleari di determinazione dei relativi compensi" si disponeva di" investire l'organo di controllo 

del compito di definire nel dettaglio le singole voci di spesa rimborsabili all'amministratore unico 

sulla base di quanto già deliberato dall'assemblea". Il collegio sindacale a sua volta nel verbale 

numero 125 del 24 settembre 2009 riteneva che "all'AU in virtù del deliberato assembleare del 5 

settembre 2007 fossero rimborsate tutte le spese sostenute al di fuori della sede di lavoro ivi incluse le 

spese di vitto e alloggio; erano inoltre rimborsate le spese per le trasferte per gli spostamenti che potra
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avvenire con l'utilizzo del mezzo proprio, con i mezzi pubblici mediante auto aziendale anche con autista 

e che per il soggiorno era garantito l'utilizzo di un appartamento uso foresteria per tutta la durata 

dell'incarico” e che il rim borso spese forfettario  di euro 15.000 m ensili e riferibile a tu t te  quelle spese 

di rappresentanza degli incontri m eeting ecc. organizzati presso la foresteria e non rim borsabili con 

a ltra  docum entazione. D i qui la constatazione dell'inesistenza di una determ inazione che 

autorizzasse la s tipu la  di un  co n tra tto  di locazione di un  ap p a rtam en to  da destinarsi ad abitazione 

in m ancanza di specifiche disposizioni aziendali e di contro dell'esistenza di un'ingente spesa 

sopporta ta  dalla società per detto  alloggio quan tifica ta  in com plessivi euro 206.420,67, spesa da 

ritenersi assolutam ente non giustificata.

La relazione di aud it aveva altresì evidenziato spese con ca rta  di credito  aziendale non ricollegabili 

ad a ttiv ità  istituzionale, e spese non pertinen ti rispetto  alle spese docum entate .

Su proposta dell'am m inistratore unico l'assemblea del 3 m arzo 2015 ha deliberato l'in trapresa 

dell'azione di responsabilità  ai sensi dell'art. 2393 c.c.

Nell'esercizio 2013, l'AU suben tra to  a seguito della revoca, ha dovuto  affrontare la problem atica 

afferente al rapporto  di lavoro in essere con il dirigente generale a seguito della trasform azione del 

rapporto  di lavoro operata  dall'AU da tem po determ inato  in indeterm inato .

Alla luce della is tru tto ria  in terna si è ritenu to  fortem ente com prom esso il vincolo fiduciario in 

essere con l 'a ttu a le  d irettore generale.

Con no ta  del 1° agosto 2013 il d irettore generale rassegnava le proprie dimissioni.

La società ha proceduto quindi alla liquidazione di quan to  dovuto  tra tten en d o  gli im porti re lativ i 

al credito verso lo stesso in relazione a vicenda ancora in corso di accertam ento  in base ad apposita 

scrittu ra  p riv a ta  in  cui si è spiegato nel dettaglio la n a tu ra  ed im porti delle tra tten u te  operate.

La Corte rileva come le decisioni del socio pubblico siano s ta te  im pron tate  alla m assim a 

valorizzazione del profilo della legalità nella condotta  del m anager pubblico ineludibile in una 

società pubblica, ed abbiano ten u to  conto dei rilievi form ulati dalla Corte dei conti in sede di 

referto, pur non essendosi valorizzato il rilievo form ulato dalla Corte dei conti nella rich iam ata 

sede, circa la leg ittim ità  della erogazione aH'AU dell'incentivo straord inario  per l’a ttiv ità  vo lta  a 

favorire la rinegoziazione dei co n tra tti di finanza derivata  e la successiva transazione in esito alla 

quale la società ha rinuncia to  all'esercizio dell'azione sociale di responsabilità nei confronti del 

medesimo.

Altre a ttiv ità  di rilievo sono quelle che hanno p o rta to  alla decisione di procedere alla fusione per 

incorporazione delle società controllate P u ra  Acqua S.r.l. e P u ra  D epurazione S.r.l. nella società 

controllante AQP spa deliberata  dall'assemblea straord inaria  in d a ta  28 maggio 2014 e
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dall'assemblea straord inaria  del 16 settem bre 2014 con effetto a partire  dal 1 o ttobre 2014, ai sensi 

dell'art.. 2504 bis comma I I  c.c. La scelta è avvenuta, come risu lta dalla D elibera della G iunta 

Regionale 27 maggio 2014 n.1077 al term ine di un percorso artico la to  che era sta to  già sottoposto 

all’ Assemblea in da ta  25 giugno 2013. In  sede di Assemblea del 27 dicembre 2013, 

l’A m m inistratore Unico rendeva relazione sullo sta to  di avanzam ento  del piano industriale 

illustrandone gli aspetti tecnici ed evidenziando che gli approfondim enti effe ttua ti dim ostravano 

“l’opportunità di una gestione unitaria dei reflui, concentrando in un unico soggetto la conduzione della 

rete fognaria, degli impianti di sollevamento, degli impianti di depurazione nonché dello smaltimento”. 

In  continuità con dette  considerazioni, con la Deliberazione deH’A m m inistratore Unico del 3 

febbraio 2014, è s ta ta  app rovata  la situazione patrim oniale straord inaria  al 31 o ttobre 2013 di 

AQP spa, con allegato progetto  di fusione, dal quale si evince che gli ob iettiv i che si pongono alla 

base della proposta di incorporazione in AQP spa, di P u ra  Acqua S.r.l. e di P u ra  D epurazione S.r.l. 

appaiono essere quelli di semplificare, ottim izzare, armonizzare:

1) la gestione del personale e delle s tru ttu re  sul territo rio , con una riduzione delle a ttiv ità  

operative, am m inistrative, contabili e fiscali;

2) i rapporti istituzionali, concentrando in un unico soggetto giuridico (AQP spa), le a ttiv ità  

proprie del settore della potabilizzazione e della depurazione;

3) l’integrazione tecnica ed organizzativa del personale, che m ira a ricondurre nel perim etro 

dell’AQP spa tu t t i  i processi rien tran ti nella gestione del Servizio Idrico In teg ra to . In  a ltri term ini 

a giudizio del proponente con la fusione verrebbero ad essere concentrate in capo ad un unico 

soggetto (la Società incorporante A cquedotto Pugliese S.p.A.) tu tte  le a ttiv ità  e gli adem pim enti 

oggi suddivisi su tre  d istin ti soggetti giuridici. L ’operazione di fusione com porterebbe inoltre la 

riduzione degli adem pim enti tipici della gestione societaria (redazione di verbali, co n tra tti 

infragruppo, a ttiv ità  difensiva avverso sanzioni ed a ltri p rovvedim enti della Pubblica 

A m m inistrazione, ecc.) con connesso ridim ensionam ento dei rispettiv i costi.

In  effetti sin dal 25 giugno 2013 l'assemblea aveva stabilito  che, per po ter dar corso alla fusione per 

incorporazione in AQP della società controllata P u ra  depurazione srl, AQP avrebbe dovuto 

redigere un apposito piano industriale relativo al settore della depurazione che tenesse conto della 

legislazione nazionale e regionale vigente, dello sta to  degli im pian ti e degli investim enti 

p rogram m ati con finanza regionale (il servizio di depurazione è parte  in tegran te del servizio idrico 

in tegrato  è come tale, il relativo “ P iano industriale” non può essere avulso da quello del S .I.I., 

dunque dal relativo Piano d ’am bito). D etto  adem pim ento era sta to  a ttu a to  ed il piano era stato  

p resentato  per l'approvazione nell'assemblea del 28 maggio 2014, approvazione che era s ta ta  poi
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differita all'esito di una analisi approfondita da parte della Regione Puglia (tra l'altro, come 

osservato anche dal m agistrato delegato al controllo AQP in sede assembleare, il piano presentava 

all'epoca margini troppo ampi di indeterminatezza circa le possibili soluzioni da adottare nel 

delicato settore della gestione dei fanghi anche in relazione alla indicazione dei costi degli 

interventi).

Il piano è stato approvato in via definitiva daH'assemblea del 3 marzo 2015.

Altri a tti di rilievo che hanno contraddistinto la gestione sono quelli relative alle stime concernenti 

la sostenibilità degli investimenti basate su ipotesi volte superare incertezze sui fattori di rischio 

legati alle contribuzioni pubbliche.

Molto intensa è sta ta  l'attiv ità  di monitoraggio impulso e proposta da parte degli AU prò tempore 

culminata nella recente approvazione della legge regionale n. 37 del 2014 che ha concesso una 

temporanea anticipazione di liquidità alla società AQP spa.

Su detta scelta legislativa, nell'esercizio delle proprie prerogative, si è espressa la Sezione regionale 

di controllo della regione Puglia con approfondita deliberazione n.217 del 2014, nella quale si è 

posto in evidenza come il richiamo contenuto degli articoli 45 e 46 della legge regionale Puglia alla 

normativa codicistica ed in particolare all'articolo 2467 c.c. sia giustificato tenuto conto 

dell'esigenza avvertita con la riforma del diritto societario di porre fine a fenomeni di 

sottocapitalizzazione affrontando la questione dei finanziamenti effettuati dai soci a favore della 

società che formalmente si presentino come capitale di credito ma che nella sostanza abbiano 

finalità sostitutive del capitale di rischio.

Nella fattispecie si ritiene che il finanziamento solo impropriamente possa essere definito 

temporanea anticipazione di liquidità stante la partecipazione to talitaria  della regione, ragion per 

cui particolari cautele dovrebbero essere approntate dal socio pubblico al fine di garantire la 

compatibilità del principio codicistico della postergazione con i principi della sana e prudente 

gestione finanziaria.

In particolare, sulla base anche nella giurisprudenza delle Sezioni regionali di controllo, la Sezione 

rileva come il socio pubblico dovrebbe astenersi da a ttiv ità  di finanziamento nei confronti delle 

società partecipate qualora non abbia in concreto adottato  tu tti  gli strum enti idonei ad un 

controllo approfondito della gestione operativa e finanziaria della società partecipata, al fine di 

appurare se la stessa necessiti diversamente, di interventi di ricapitalizzazione non solo ai fini del 

rispetto di trasparenza dell'azione am m inistrativa ma anche al fine di prevenire la minaccia agli 

equilibri finanziari anche ai fini della possibile elusione dei vincoli del patto  di stabilità interno" 

Nella fattispecie la Sezione si è pronunciata in senso favorevole alla concessione del finanziamento
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disposta a favore di AQP spa a condizione che la Regione effettui un costante monitoraggio sulla 

operazione in questione.
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5 .1 RISULTATI DELLA GESTIONE

5.1. Considerazioni preliminari

Il bilancio della A cquedotto  Pugliese S.p.A. (AQP), per il triennio  2011-2013, è s ta to  v a lu ta to  

esam inando le risultanze economiche, contabili e finanziarie desunte dai docum enti contabili quali

lo stato  patrim oniale, il conto economico, la no ta in teg ra tiva , la relazione del collegio dei revisori e 

della società di revisione.

I p rospetti che seguono ripo rtano  ta li valori alla fine di ogni anno, nel quadriennio 2010-2013, al 

fine di rappresen tarne pienam ente la dinam ica evolutiva.

I bilanci re la tiv i al triennio  oggetto del presente referto  sono s ta ti app rovati con delibera 

delFA m m inistratore Unico rispettivam ente il 30 maggio 2012 (bilancio 2011) n. 9/12, il 24 maggio 

2013 (bilancio 2013) n. 11/13, del 28 maggio 2014 (bilancio 2013) n. 11/14.

Q uest’ultim a delibera, a seguito della risposta dall’Agenzia delle E n tra te  alla proposizione di 

istanza di interpello ex art. l l n .  212/2000 ( “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 

contribuente”)  1S, è s ta ta  revocata, con delibera n. 11/14, in d a ta  22 giugno 2014. Successivam ente, 

in da ta  20 giugno 2014, con delibera n. 13/14, al fine di recepire le considerazioni dell’Agenzia delle 

E n tra te  riguardo ai previsti ricavi VRG (Vincolo ai R icavi G aran titi) , è s ta to  approvato  un nuovo 

prospetto  di bilancio contenente modifiche sostanziali nei valori di bilancio.

L ’A uto rità  per FEnergia E le ttrica  e il Gas (A EEG ), con delibera n. 585 del 28 dicem bre 2012 

(“Regolazione dei servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio ( M T T ) per la 

determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013”), h a  em anato  nuove disposizioni tariffarie per 

adeguarsi alle quali l’E n te ha proceduto a una riclassificazione del tra ttam en to  contabile dei 

finanziam enti per nuovi investim enti (FoNI) e dei con tribu ti in c/im pianti, m odificando i principi 

contabili re la tiv i ai co n trib u ti16 e agli allacciam enti17.

15 L'interpello cui ci si riferisce nel testo, presentato alla Direzione Centrale e N onnativa dell’Agenzia delle E ntrate, chiedeva di 
poter allineare, fiscalmente e contabilmente, la rilevazione dei ricavi da allacciamenti.
16 Fino al 31 dicembre 2011, le immobilizzazioni relative ai contributi incassati dagli enti finanziatori erano esposte al netto  dei 
contributi stessi ed il relativo am m ortam ento, im putato al conto economico, era calcolato sul citato  valore netto. A partire dal 2012, 
l’ente ha a ttua to  la separazione contabile degli effetti dei contributi in conto impianti rispetto al costo delle immobilizzazioni e dei 
relativi am m ortam enti. Pertan to , i contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fra i risconti passivi, con 
accredito graduale al conto economico in proporzione aH'ammortaniento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono, m entre quelli di 
competenza dell’esercizio sono im putati a conto economico tra  gli "Altri ricavi”.
17 Relativamente ai costi per la costruzione degli allacciamenti alla rete idrica e fognaria fino al 31 dicembre 2011 i costi di 
realizzazione degli allacciamenti alla rete idrica e fognaria erano contabilizzati tra  le immobilizzazioni ed ammortizzati in funzione 
della loro u tilità pluriennale, mentre i corrispettivi fatturati "una tantum " all'utente erano contabilizzati tra  i ricavi di competenza 
dell'esercizio. Il nuovo sistema di contabilizzazione prevede che l'onere a carico degli u tenti per la costruzione deH'allacciamento 
debba essere considerato alla stregua di un contributo a fondo perduto finalizzato alla realizzazione dello stesso. Pertanto , a partire 
dal 2012, l’ente ha considerato il contributo incassato dagli utenti come un contributo a fondo perduto correlato ai costi sostenuti 
per la realizzazione degli allacci e quindi viene im putato al conto economico nella voce "Altri ricavi", lim itatam ente alla quota parte 
di competenza dell'esercizio, ossia proporzionalmente all'ammortamento del costo di allacciamento, con il rinvio delle quote di 
contributi di competenza degli esercizi successivi attraverso l'iscrizione di risconti passivi.
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Nel bilancio relativo all’esercizio 2012, a seguito di ta le  evento, alcune voci contabili sono state  

riclassificate e l’E nte ha descritto  il dettaglio di ta li cam biam enti nella N ota In tegrativa .

5.2. Il bilancio di Acquedotto Pugliese S.p.A.

5 .2 .1 .1 risultati economici

Il Conto economico ripo rta to  nella tabella seguente si riferisce alla capogruppo A cquedotto 

Pugliese S.p.A.

Il trattam ento  contabile dei ricavi e dei costi pei- la realizzazione dei tronchi è stato parificato a quello relativo alla costruzione degli 
allacciamenti.
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5.2.2. II conto economico riclassificato

Tabella 14 — Conto economico riclassijicato del quadriennio 2 0 1 0 -2 0 1 3  con variazioni assoline e percentuali (migliaia di euro)

2010 2011
Var. % 
2011/10

2012
Var.%

2012/11 2013
Var. ass. 

2013-2012
Variazione 
% 2012/12

Vendita di beni e servizi 357.384 386.367 8,11 408.294 5,68 429.094 20.800 5,09
Competenze tecniche 245 178 -27,35 151 -15,17 217 66 43,71
Proventi ordinari diversi 33.156 23.329 -29,64 23.034 -1,26 20.223 -2.811 -12,20
Contributi in conto 
esercizio 27.435 732 -97,33 1.270 73,50 541 -729 -57,40
Contributi allacciamenti 
e tronchi 30.180 0,00 796 -97,36 2.383 1.587 199,37
Contributi Grandi Opere 4.377 0,00 12.042 175,12 18.457 6.415 53,27
Incremento immobilizz. 
per lavori interni 13.022 12.618 -3,10 13.359 5,87 9.780 -3.579 -26,79
Fatturato complessivo 431.242 457.781 6,15 458.946 0,25 480.695 21.749 4,74
Acqu +/- var. merci, 
semilav.,prod. Finiti 43.854 43.023 -1,89 44.886 4,33 39.933 -4.953 -11,03
Prestaz. di servizi 91.389 89.425 -2,15 88.698 -0,81 92.747 4.049 4,56
Energia elettrica 64.496 68.631 6,41 85.393 24,42 85.022 -371 -0,43
Costi diretti complessivi 199.739 201.079 0,67 218.977 8,90 217.702 -1.275 -0,58
Margine di contribuzione 231.503 256.702 10,88 239.969 -6,52 262.993 23.024 9,59
Acq. di beni 1.571 1.671 6,37 1.710 2,33 1.559 -151 -8,83
Prestaz. di servizi 1.025 1.145 11,71 1.294 13,01 1.465 171 13,21
Altri costi 7.459 4.986 -33,15 5.695 14,22 9.336 3.641 63,93
Spese generali e amm.ve 18.946 18.861 -0,45 17.073 -9,48 16.294 -779 -4,56
Godimento beni di terzi 5.354 5.122 -4,33 5.217 1,85 5.618 401 7,69
Oneri diversi di gestione 34.355 31.785 -7,48 30.989 -2,50 34.272 3.283 10,59
Valore aggiunto 197.148 224.917 14,09 208.980 -7,09 228.721 19.741 9,45
Costo del lavoro -comp. 
fisse 68.878 67.274 -2,33 66.783 -0,73 66.858 75 0,11
Acc. TFR  e quiescenze 4.025 3.843 -4,52 3.713 -3,38 3.354 -359 -9,67
Costo del lavoro 72.903 71.117 -2,45 70.496 -0,87 70.212 -284 -0,40
M a rin e  operativo lordo 124.245 153.800 23,79 138.484 -9,96 158.509 20.025 14,46
Amm. di beni m at. 36.689 48.832 33,10 64.713 32,52 79.097 14.384 22,23
Altri accant. 37.599 30.904 -17,81 45.923 48,60 34.526 -11.397 -24,82
Ammortamenti e 
accantonamento 74.288 79.736 7,33 110.636 38,75 113.623 2.987 2,70
Utile operativo netto 49.957 74.064 48,26 27.84« -62,40 44.886 17.038 61,18
Proventi finanziari 15.061 14.026 -6,87 16.742 19,36 18.407 1.665 9,95
Oneri finanziari 19.669 19.294 -1,91 19.075 -1,14 21.858 2.783 14,59
Gestione finanziaria -4.608 -5.268 -14,32 -2.333 55,71 -3.451 -1.118 -47,92
Proventi straordinari 6.616 3.346 -49,43 8.204 145,19 30.969 22.765 277,49
Oneri straordinari 1.439 834 -42,04 2.518 201,92 8.536 6.018 239,00
Gestione straordinaria 5.177 2.512 -51,48 5.687 126,39 22.433 16.746 294,46
Risultato ante imposte 50.526 71.308 41,13 31.202 -56,24 63.868 32.666 104,69
Imposte Anticipate 404 137 -66,09 9.988 7.190,51 4.351 -5.637 -56,44
Im poste sul reddito 16.686 31.458 88,53 26.369 -16,18 24.231 -2.138 -8,11
Imposte 17.090 31.321 83,27 16.381 -47,70 28.582 12.201 74,48
Risultato netto 33.436 39.987 19,59 14.821 -62,94 35.286 20.465 138,08

* In  corsivo i componenti negativi d i reddito . Fonte: A Q P .

I dati economici sono stati riclassificati al fine di evidenziare i contributi forniti dalle diverse aree

gestionali.

II margine di contribuzione, che misura la capacità di generare valore, pur realizzando una flessione

nel 2012, ha confermato la tendenza alla crescita avviata nel quadriennio 2010-2013, quando tale
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valore si è a ttes ta to  a 239.969 mgl di euro, in flessione del 6,52% rispetto  al 2011. Nel 2013, il 

margine di contribuzione, pari a 262.993 mgl di euro, è aum en ta to  del 9,59% rispetto  al 2012 e del 

13,60% rispetto  al 201018.

La flessione verificatasi nel 2012 è da im putare alla notevole dim inuzione del valore dei contributi 

per allacciam enti alla rete idrica e fognaria (-97,36%) i cui costi, fino al 2011, erano contabilizzati 

tra  le immobilizzazioni e am m ortizzati in base alla loro u tilità  pluriennale, m entre i corrispondenti 

proventi erano contabilizzati t ra  i ricavi di com petenza. A seguito della già c ita ta  delibera n. 

585/2012 dell’A EEG , il contribu to  incassato dagli u ten ti è da considerarsi correlato ai costi 

sostenuti per la realizzazione dell’opera e contabilizzato, quindi, per la corrispondente quota di 

esercizio, nel conto economico tra  gli a ltri ricavi.

L’andam ento di valore del m argine di contribuzione non ha seguito quello del fatturato complessivo 

che, nonostante la diversa contabilizzazione dei contribu ti per allacciam enti, ha m antenu to  la 

tendenza all’aum ento, pari al +6,15% nel 2011, +0,25% nel 2012 e +4,74%  nel 2013, ad un tasso 

medio annuale di crescita del 2,75% 19 raggiungendo il valore di 480.695 m igliaia di euro nel 2013 

(431.242 nel 2010, 457.781 nel 2011 e 458.946 mgl di euro nel 2012). La crescita del fa ttu ra to  è 

sostenuta dall’aum ento  di valore dei beni e servizi venduti (+8,11% nel 2011, +5,68%  nel 2012 e 

+5,09% nel 2013 rispetto  al 2012) e dall’aum ento dei con tribu ti per le G randi Opere in conto 

esercizio (+175,12% nel 2012 e +53,27%  nel 2013 rispetto  al 2012). I costi d ire tti complessivi, nel 

2013, a seguito della dim inuzione dei costi per l’energia elettrica (-0,43%) e della dim inuzione dei 

costi per l’acquisto di merci, sem ilavorati e p rodotti finiti (-11,03%), hanno subito una flessione 

dello 0,58% nel 2013, ma sono aum en ta ti dell’8,90% nel 2012, passando da 199.739 mgl di euro a 

217.702 mgl di euro, con un tasso medio annuale di crescita del 2,18%.

Gli oneri diversi di gestione hanno seguito un andam ento cosiddetto a U, passando da 34.355 mgl di 

euro nel 2010 a un minimo 30.989 mgl di euro nel 2012 e 34.272 mgl di euro nel 2013. Nel 

quadriennio, quindi, hanno avu to  un andam ento stabile (-0,24% dal 2010 al 2013), pur essendo 

varia ti percentualm ente di 10,59 pun ti in più nel 2013 rispetto  al 2012, a seguito dei maggiori costi 

sostenuti per com partecipare ai costi di gestione dell’A IP  (A utorità Idrica Pugliese) e per l’im posta 

sostitu tiva sui nuovi co n tra tti di finanziam ento.

18 Dato ottenuto confrontando il valore del 2013 (262.993 mgl di euro) con quello del 2010 (231.503 mgl di euro).
19 II tasso  m edio d i c rescita , così come quelli che v e rran n o  r ip o rta ti  di segu ito , sono calco la ti con la m ed ia  geom etrica.
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Il valore aggiunto ha subito una flessione nel 2012 rispetto al 2011, pari a -7,09%, mentre su base 

quadriennale è aum entato passando da 197.148 mgl di euro nel 2010 a 228.721 mgl di euro nel 2013 

(+16,01%)20.

Il costo del lavoro è progressivamente diminuito (-2,45%) nel 2011,-0,87%) nel 2012 e -0,40% nel 

2013) per effetto della minore consistenza del personale.

Il MOL ( Margine Operativo Lordo) ha confermato la stessa tendenza del margine di contribuzione 

diminuendo, nel 2012 rispetto al 2011, in termini percentuali, in misura anche maggiore, pari al 

9,96%, mentre in term ini nominali è aum entato di 20.025 mgl di euro nel 2013, attestandosi a 

158.509 mgl di euro, il 27,58%21 in più rispetto al 2010.

L'utile operativo netto ha subito il cambiamento del criterio di contabilizzazione dei contributi nel 2012, 

passando da 74.064 migliaia di euro del 2011 a 27.848 migliaia nel 2012, con un decremento del 62,40%, 

mentre ha ripreso valore nel 2013 attestandosi a 44.886 mgl di euro (+61,18% rispetto al 2012).

Il valore degli oneri finanziari ha avuto un andam ento stabile nel corso del triennio 2010-2012 

(-1,91% nel 2011, -1,14% nel 2012) mentre è aum entato nel 2013 (+14,59%), rispetto al 2012, a 

seguito dei maggiori interessi pagati verso banche e istitu ti di credito22. Il valore dei proventi 

finanziari, seppur di importo minore rispetto a quello degli oneri, si è incrementato, passando da 

15.061 mgl di euro nel 2010 a 18.407 mgl di euro nel 2013 pari a un tasso di crescita annuale del 

5,14%. Ne consegue che il saldo della gestione finanziaria  si è attestato , nel corso del quadriennio 

2010-2013, sempre su valori negativi (-4.608 mgl di euro nel 2010, -5.268 nel 2011, -2.333 nel 2012 e 

-3.451 nel 2013).

I proventi straordinari si sono incrementati, in valore assoluto, in misura maggiore rispetto agli 

oneri: i primi, infatti, sono passati da 6.616 mgl di euro nel 2010 a 30.969 nel 2013 (-49,43% nel 

2011, +145,19% nel 2012 e +277,49% nel 2013), m entre i secondi sono passati da 1.439 mgl di euro 

nel 2010 a 8.536 mgl nel 2013 (-42,02% nel 2011, +201,92% nel 2012 e +239% nel 2013) 

determinando, nel quadriennio 2010-2013, un risultato della gestione straordinaria che, pur 

determinato da elementi non prevedibili, è stato sempre positivo.

II risultato prima delle imposte, fortemente connesso con le dinamiche del MOL e dell’utile operativo 

netto, nonostante sia diminuito di 40.10623 mgl di euro nel 2012, l’anno seguente si è incrementato 

di 32.666 mgl di euro, pari al 104,69% in più rispetto al 2012. Di conseguenza, anche il risultato 

netto, che ha raggiunto, nel quadriennio 2010-2013, il valore minimo nel 2012, pari a 14.821 mgl di

20 D ato o ttenuto  confrontando il valore del 2013 (228.721 mgl di euro) con quello del 2010 (197.148 mgl di euro).
21 Dato o ttenuto  confrontando il valore del 2013 (158.509 mgl di euro) con quello del 2010 (124.245 mgl di euro).
22 Vedi tabella del Conto economico.
23 Dato ottenuto come differenza tra  l’importo del 2012 (31.202 mgl di euro) e quello del 2011 (71.308 mgl di euro).
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euro, ha subito la stessa dinam ica passando da 33.436 mgl di euro nel 2010 a 35.286 nel 2013, 

aum entando a un tasso percentuale annuale deH’1,36%.

Nel grafico seguente sono rappresen ta ti i principali risu lta ti inscritti nel conto economico 

riclassificato.

Grafico n. 5  — P rin c ip a li risu ltanze del conio economico riclassificato, nel quadriennio  2010-2013  
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5 .3 .1 risultati finanziari e patrimoniali

5.3.1. Lo stato patrimoniale

Lo stato  patrim oniale è sta to  redatto  secondo i principi stab iliti dagli articoli 2424 e 2425 del 

Codice Civile.

I criteri di valutazione delle voci contabili u tilizzati sono quelli s tab iliti dall’articolo 2426 del 

Codice Civile in tegra ti con i riferim enti tecnici e contabili predisposti dai Consigli Nazionali dei 

D ottori Commercialisti e dei Ragionieri nonché dai principi contabili emessi dall’Organismo 

Ita liano  di C ontabilità (OIC). Inoltre, la valutazione delle voci è conform e ai principi della 

prudenza e della com petenza economica24.

Di seguito il p rospetto  dello stato  patrim oniale desunto dai bilanci dell’Ente.

24 Testualmente, l’art. 2423 bis (Principi di redazione del bilancio) del Codice Civile: “Nella redazione del bilancio devono essere 
osservati i seguenti principi: la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attivita; 
si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; si deve tener conto dei proventi e degli oneri di 
competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento; si deve tener conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere 
valutati separatamente; i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro. Deroghe al principio enunciato nel n. 
6 del comma precedente sono consentite in casi eccezionali. La nota integrativa deve motivare la deroga e indicarne l'influenza sulla 
rappresentazione della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico. ”
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A) Attività

Il valore dell’attivo dello stato  patrimoniale dell’E nte è aum entato, in term ini assoluti, di 

290.193,90 mgl di euro pari a +17,77% nel 2013 rispetto al 2012 e del 7,02% nel 2012.

Nel complesso, nel quadriennio 2010-2013, le a ttiv ità  sono progressivamente aum entate passando 

da 1.217.593,42 mgl di euro nel 2010 a 1.923.398,20 mgl di euro nel 2013, pari al 57,97%25.

Nel 2013, tale incremento è imputabile per il 28,33% all’aumento di valore delle 

immobilizzazioni26, m entre per la restante parte, pari al 71,65%), aH’incremento di valore 

dell’attivo circolante27.

L’incremento dell’attivo circolante è dovuto all’aumento della consistenza delle disponibilità 

liquide, passate da 104.971,52 mgl di euro nel 2012 a 288.594,94 mgl di euro nel 2013, pari a 

+ 174,93% a seguito dell’incasso della prima tranche di finanziamento regionale, pari al 90%, 

relativo all’Accordo di Program ma Quadro Rafforzato “Settore idrico-depurazione delle acque”28. 

In  particolare, tra  le immobilizzazioni sono aum entate quelle immateriali29 (+9,47%) per effetto 

dell’incremento, dovuto sia a nuovi investimenti che a costi capitalizzati 30 , della voce 

immobilizzazioni in corso e acconti (+17,57%) e quelle finanziarie (+11,37%).

Nell’esercizio 2012, rispetto al 2011, tenuto altresì conto delle modifiche contabili intervenute nella 

redazione del bilancio 2012 di cui si è riferito al principio del capitolo, sono aum entate le 

immobilizzazioni immateriali di 70.757,92 mgl di euro, pari al 10,91% (+85,30% rispetto al 2010) a 

seguito della diminuzione di 172.586,20 mgl di euro (-57,26% rispetto al 2011) del valore delle 

immobilizzazioni in corso e acconti e dell’aumento, più che proporzionale, di valore della voce altre 

immobilizzazionii31, +70,26% rispetto al 2011.

25 Dato ottenuto rapportando il dato del 2013 (1.923.398.198 euro) con quello del 2010 (1.217.593.418 euro).
26 Tale incidenza è o ttenuta rapportando l’incremento di valore delle immobilizzazioni (82.223.893 euro) con quello complessivo 
(290.193.897 euro).
27 Tale incidenza è o ttenuta rapportando l'incremento di valore dell’attivo circolante (207.927.514 euro) con quello complessivo 
(290.193.897 euro).
28 II Programma Operativo FESR  2007-2013 della Regione Puglia è stato adotta to  con decisione comunitaria n. C/2007/5726 del 20 
novembre 2077 e pubblicato sul B .U .R .P. n. 31 del 26 febbraio 2008. Esso si articola in 3 Politiche (di contesto, della ricerca e 
dell’innovazione, per l’inclusione sociale e il welfare), 8 assi di intervento e 28 linee di intervento. L’obiettivo del P.O. è quello di 
rafforzare i fattori di a ttra ttiv ità  del territorio, promuovere l’innovazione e l’imprenditoria e sviluppare un modello disviluppo 
sostenibile basato sull’efficienza energetica innalzando l’utilizzo delle fonti rinnovabili.
29 Le immobilizzazioni immateriali, a norma del comma 1 art. 2426 C.C., sono state iscritte al costo di acquisto o di produzione, 
inclusivo degli oneri accessori e al netto dei contributi in conto capitale.
30 I costi capitalizzati e i nuovi investimenti sono per 19.797 mgl di euro relativi alla progettazione preliminare e esecutiva e ai lavori 
di potenziamento degli impianti depurativi; per 15.566 mgl di euro relativi a lavori di risanam ento e manutenzione straordinaria; 
22.489 mgl di euro per lavori di realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane; 20.883 mgl di euro per investimenti 
minori e 1.055 per anticipi a fornitori.
31 Tale voce comprende: i costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68 (Piano regolatore generale degli Acquedotti - sostanzialmente 
invariate dal 2011 al 2012); la manutenzione straordinaria sui beni di terzi (da 236.114 nel 2011, era 188.924 mgl prima della 
modifica contabile, a 464.104 mgl di euro nel 2012); i costi per gli allacciamenti (da 103.331 mgl nel 2011 a 118.265 mgl di euro nel

50
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Nel 2012, anche le immobilizzazioni materiali, nonostante la diminuzione di valore dei terreni e 

fabbricati (-4,08% rispetto al 2011 e -4,38% rispetto al 2010) dovuta alla manutenzione 

straordinaria eseguita nelle diverse sedi aziendali, sono aum entate di 1.595,05 mgl di euro, pari a 

+0,79% rispetto al 2011 (+18,36%) nel 2011 rispetto al 2010), a seguito deirincremento di valore 

riguardante i lavori per la realizzazione del telecontrollo, della costruzione delle centrali 

idroelettriche e degli impianti di potabilizzazione, voci queste ricomprese nelle immobilizzazioni in 

corso e acconti, quest’ultima aum entata, in termini assoluti, di 8.539,65 mgl di euro pari al 18,80% 

nel 2012 rispetto al 2011 (+203,81% nel 2011 rispetto al 2010).

Le immobilizzazioni finanziarie, che includono sia le partecipazioni in imprese controllate (tutte al 

100%i), quali Pura Acqua S.r.l., la Pura Depurazione S.r.l. e la Aseco S.p.A., la cui valutazione, a 

norma del Codice Civile32, è rim asta invariata rispetto agli esercizi precedenti ed è pari a 5.213.466

Le società controllate Pura Acqua S.r.l. e Pura Depurazione S.r.l. hanno deliberato, con proprio 

atto  del 28 aprile 2014, la fusione per incorporazione in Acquedotto Pugliese S.p.a. ai sensi degli 

articoli 2502 e 2504 bis comma II , con effetto dal 1° ottobre 201433.

Sempre tra  le immobilizzazioni finanziarie risultano esservi i crediti verso altri, per 151.786 mgl di 

euro relativi a versamenti a seguito deiremissione del prestito obbligazionario iscritto nel passivo 

per il valore facciale di 250.000 mgl di euro, sono progressivamente aum entate dal 2010 passando 

da 121.460,85 mgl di euro a 175.049,05 mgl di euro nel 2013 (+14,70% nel 2011, +12,83% nel 2012 

e +11,37% nel 2013).

Nel 2012, il valore deH’attifo circolante è aumentato di 8.792,33 mgl di euro, pari a un 

miglioramento, in termini percentuali, di 1,65 punti.

Tale incremento è dovuto all’aumento dell’ammontare totale dei crediti, passati da 398.430,91 mgl 

di euro nel 2011 a 431.353,60 mgl nel 2012 (+8,26%> ).

In  particolare, si sono ridotti i crediti verso imprese controllate (-48,66%) F89,13% dei quali, al 31 

dicembre 2012, era esigibile entro l’anno successivo, passati da 2.513,19 mgl di euro nel 2011 a 

1.290,15 mgl di euro nel 2012, sia per Pura Depurazione S.r.l. a seguito della diminuzione dei 

crediti di natura commerciale e fiscale34 che per la ASECO S.p.A. per la diminuzione dei crediti

2012) e, infine, gli altri oneri pluriennali (da 2.204 mgl di euro nel 2011, era 2.175 mgl nel prima della modifica contabile, a 2.035 mgl 
di euro 2012).
32 Comma 4 art. 2426
3:ì Con la fusione il capitale delle società incorporate è confluito nella AQP spa il cui capitale, comprensivo delle riserve, è, al 
momento della fusione, pari a 278.191.641 euro. Da aggiungere che la fusione non ha modificato lo sta tu to  della società 
incorporante.
■’4 Si tra tta  di 474 mgl di euro di crediti di natura commerciale e 374 mgl di euro di crediti derivanti dall’adozione del consolidato 
fiscale per un totale di 848 mgl di euro (erano 1.690 mgl nel 2011) nel 2012.
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finanziari esigibili oltre l’esercizio successivo35. Anche i crediti verso altri, il 37,35% dei quali erano 

esigibili entro l’esercizio successivo, mentre la restante parte, pari a 62,65%, esigibili oltre 

l’esercizio successivo, si sono ridotti, passando da 145.642,43 mgl di euro nel 2011 a 138.190,85 mgl 

di euro nel 2012 (-5,12% rispetto al 2011, -10,60% dal 2010), per effetto dell’incasso dei contributi 

di Stato ex L. 398/98.

I crediti tributari, invece, sono aum entati nel 2012 rispetto al 2011, passando da 14.593,69 mgl di 

euro a 36.769,22 mgl di euro nel 2012 (+151,95%, -4,47% dal 2010) e 38.630,15 mgl di euro nel 

2013 (+5,06% rispetto al 2012) a seguito dei maggiori acconti versati per imposte dirette (IRES e 

IRAP) e per imposte indirette. Anche le imposte anticipate, calcolate prudenzialmente adottando il 

regime fiscale applicato prima della variazione dei criteri contabili, sono aum entate passando da 

6.325 mgl di euro nel 2011 a 16.450,47 mgl nel 2012 (+160,09%) e 22.906,50 mgl di euro nel 2013 

(+39,25%) rispetto al 2012.

A compensazione dell’aumento di valore dei crediti sono, invece, diminuite, le disponibilità liquide, 

passate da 126.067,79 mgl di euro nel 2011 a 104.971,52 mgl nel 2012 con un decremento, in 

termini percentuali, del 16,73% per effetto della diminuzione della consistenza dei depositi bancari e 

postali (-16,73% nel 2012 rispetto al 2011).

Nel 2013, le disponibilità liquide sono aumentate considerevolmente ammontando a 288.594,94 

mgl di euro , +174,93% rispetto al 2012.

B) Passività

35 Si t ra tta  di un finanziamento, fruttifero di interessi variabili legati al tasso euribor a 1 mese, contratto  ne 12009 e integrato nel 
2010 , che verrà restituito con ra te  semestrali posticipate in 5 anni. La quota in scadenza, al 31 dicembre 2012, è pari a 140 mgl di
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Il patrim onio netto , la cui composizione è rip o rta ta  nella tabella  seguente, è progressivam ente 

aum entato  passando da 207.597.733 mgl di euro nel 2010 a 235.334,89 mgl di euro nel 2011 

(+13,36% ), 250.155,57 mgl di euro nel 2012 (+6,30%) e 285.441,59 mgl nel 2013 (+14,11% ) con un 

aum ento, dal 2010, pari al 37,50%, FI 1,20%, in media, all’anno.

Nel corso del quadriennio 2010-2013, sono resta ti invaria ti i valori del capitale sociale36, delle 

riserve di rivalutazione dei fabbricati ex DL 185/200837 e della riserva indisponibile che è destinata , 

come la riserva ex articolo 32 dello S ta tu to  sociale, a una m aggiore patrim onializzazione della 

società, m entre è d im inuita la riserva straord inaria  (-10,63%). Sono, invece, aum entate  tu t te  le 

altre voci quali la riserva legale (+112,61% ), che accoglie la destinazione dell’utile degli esercizi 

precedenti e il risu ltato  d ’esercizio (+5,53%).

56 II capitale sociale, interam ente versato, è costituito, alla data del 31 dicembre 2013, da 8.020.460 azioni del valore nominale di 5,16 
euro ciascuna ed è interam ente posseduto dalla Regione Puglia.
37 Testualmente, il comma 16 dell’articolo 15 del D.L. 185/2008 convertito con modificazioni nella Legge n. 2 del 28 gennaio 2009: ”1 
soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, che non adottano i 
principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra 
disposizione di legge vigente in materia, rivalutare i beni immobili, ad esclusione delle aree fabbricabili e degli immobili alla cui produzione 
o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risultanti dal bilancio in corso al 31 dicembre 2007. ”
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Il totale complessivo del fondo per rischi e oneri, la cui composizione è riportata nella tabella 

seguente, è aum entato nel corso del quadriennio 2010 — 2013, passando da 71.545 mgl di euro 2010 

a 113.962,72 mgl di euro nel 2013 (+19,85 nel 2011, +18,04% nel 2012 e +12,60% nel 2013).

Nel 2012 è notevolmente diminuito il fondo trattamento quiescenza e obblighi simili (-77,76%), che è 

passato da 1.295,48 mgl di euro a 288,17 mgl di euro nel 2012, a causa dei rilasci dei fondi 

integrativi di previdenza stanziati in esercizi precedenti. Nello stesso esercizio è aum entata 

considerevolmente la consistenza e l’incidenza, quest’ultim a da 23,03%) nel 2012 a 26,71% nel 2013 

(era 10,58% nel 2010 e 9,68% nel 2011), del fondo oneri futuri, passato da 8.301 mgl di euro a 

23.309 mgl di euro nel 2012 (+180,80%) poiché comprende, per 13.467,70 mgl di euro, la quota 

parte del Fondo Nuovi Investim enti (FoNI) da destinare al finanziamento delle utenze cosiddette 

deboli38. Nel 2013, tale fondo si è ulteriormente incrementato ammontando a 30.444 mgl di euro, 

pari a un aumento percentuale di 30,61 punti.

Ancora, nel 2013, si è notevolmente incrementato il fondo imposte, anche differite che è passato da 

2.930,54 mgl di euro nel 2012 a 13.737,54 mgl di euro (+368,77%).

Anche il fondo oneri statutari, le cui finalità è quella di favorire l’accesso alla risorsa degli utenti 

economicamente disagiati, è stato interamente utilizzato nel corso del 2013 destinando 800 mgl di 

euro alle campagne di fornitura e trasporto dei migranti, gestite dalla Regione Puglia, mentre la 

restante parte, pari a 3.400 mgl di euro a favore dei crediti commerciali delle utenze assegnatane 

degli alloggi popolari.

L’incidenza del fondo per rischi vertenze e sinking fund  risulta in diminuzione passando da 68,47% 

nel 2010 a 50,71% nel 2013 nonostante la consistenza si sia increm entata, in term ini assoluti, nel 

corso del quadriennio 2010-2014. Tale fondo, destinato a coprire i rischi legali derivanti da 

vertenze, contratti di appalto e danni non garantiti da assicurazioni, è stato utilizzato per 9.170 

mgl di euro nel 2011, 17.230 mgl di euro nel 2012 e 10.189 mgl di euro nel 2013.

38 Vedi delibera dell’Autorità Idrica pugliese (AIP) n. 10 del 29 aprile 2013
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Il totale dei debiti è in progressivo aumento poiché è passato da 886.433,78 mgl di euro nel 2010 a 

920.448,21 mgl di euro nel 2011 (+3,84%), 936.906,08 mgl di euro nel 2012 (+1,79%) e 1.132.398,55 

mgl di euro nel 2013 (+20,87%).

In particolare sono aum entati i debiti verso il settore bancario i quali sono passati da 272.632,80 mgl 

di euro nel 2011 (erano 253.315 mgl di euro nel 2010) a 298.371,45 mgl di euro nel 2012 (+9,44%) e 

333.517,71 mgl di euro nel 2013 (+11,78%).

Tale maggior consistenza è da imputare all’incremento dei finanziamenti bancari i quali si 

riferiscono a due importi di 225.000 mgl di euro e di 20.000 mgl di euro sottoscritti e scaduti, 

rispettivamente, nel maggio e nel luglio 2010 e rinnovati con tre linee rotative per complessivi

95.000 mgl di euro.

Tabella n. 19 — Debiti verso il settore bancario al 31 dicembre 2 0 1 2 , per tipologia di scadenza e ente (in  mgl di euro)

D ebiti vs. il se tto re  

bancario
Scadenze

T otale  al 

31/12/2013

T ota le  al 

31/12/2012

T otale  al 

31712/2011

en tro  1 

alm o
da  1 a  5 an n i

o ltre  5 

ann i

G ruppo B anca  di 

R om a a to ta le  carico 

dello S ta to 12.244 54.855 7.576 74.675 86.381 97.574

B E I 14.000 123.000 137.000 0

B anca  del 

M ezzogiorno 30.000 30.000

F in an z iam en ti
ban cari 51.843 40.000 91.843 211.990 175.059

Totale 78.087 247.855 7.576 333.518 298.371 272.633

Inc. % 23,41 74,32 2,27 100,00

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su  dati A Q P .

I debiti verso altri finanziatori, tu tti  esigibili entro l’esercizio successivo, includono le somme da 

restituire agli enti finanziatori per lavori conclusi e da omologare e sono aum entati di circa 18 volte 

nel 2013 rispetto al 2012.

Come si evidenzia dalla tabella sottostante, i debiti verso fornitori, nel 2013 sono diminuiti del 

14,27%, per effetto di un decremento di tu tte  le voci che lo compongono, la cui incidenza è rimasta 

indicativamente la stessa nel corso del quadriennio 2010-2013. La variabilità media, per ogni 

singola voce, è stata , dal 2010 al 2013, del 2,08%.
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Tabella n. 20— Debiti verso fornitori, per tipologia, con incidenza e variazioni percentuali - 2010-2013
( mgl di euro)

Debiti vs. fornitori 2010 Inc. % 
2010

2011 Inc. % 
2011

Var. % 
2011/10 2012 Ine. % 

2012
Var. % 
2012/11 2013 Inc. % 

2013
Var. % 
2013/12

Fatture da ricevere 137.775 58,84 140.209 56,32 1,77 145.066 58,17 3,46 135.422 63,34 -6,65
Debiti verso fornitori 85.522 36,52 95.471 38,35 11,63 98.857 39,64 3,55 74.150 34,68 -24,99
Debiti verso fornitori 
per contenzioni 
transatti 9.942 4,25 12.774 5,13 28,49 4.532 1,82 -64,52 3.451 1,61 -23,85
Debiti verso 
professionisti c 
collaboratori 
occasionali 648 0,28 270 0,11 -58,33 696 0,28 157,78 546 0,26 -21,55
Debiti verso fornitori 
per lavori finanziati 254 0,11 211 0,08 -16,93 208 0,08 -1,42 208 0,10 0,00
Debiti verso altre 
imprese 11 0,00 12 0,00 9,09 12 0,00 0,00 11 0,01 -8,33
Totale 234.152 100,00 248.947 100,00 6,32 249.371 100,00 0,17 213.788 100 -14,27
Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

In notevole aumento i debiti tribu tari incrementatisi, nel 2013 rispetto al 2012, del 161,59% per 

effetto degli acconti IRES e IRA P già versati.

Tabella n.21— Debiti tributari, per tipologia, con incidenza e variazioni percentuali - 2010-2013
( mgl di euro)

2010

Inc.

%
2010

2011

Inc.

%
2011

V ar. % 

2011/10
2012

Inc. 

% 2012

V ar. % 

2012/11
2013

Inc.

%
2013

V ar. % 

2013/12

R ite n u te  fiscali 

p e r I R P E F
1.734 23,13 1.728 9,31 -0,35

1.802
32,14

4,28 1.817
12,39

0,83

IR A P 676 9,02 1.861 10,03 175,3 0 0,00 0,00 539 3,68 0,00

IR E S 1.074 14,33 11.133 59,98 936,59 0 0,00 0,00 8.605 58,68 0,00

Im p o s ta  

so s titu tiv a  su 
riv a lu taz io n e

390 5,2 0 0 0
0

0,00
0,00 0

0,00

0,00
IV A 3.623 48,33 3.840 20,69 5,99 3.804 67,86 -0,94 3.704 25,26 -2,63

T otale 7.497 100 18.562 100 147,59 5.606 100,00 -69,80 14.665 100 161,59

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

Nel quadriennio 2010-2013, ad eccezione del 2012 quando sono diminuiti dello 0,44%, gli altri debiti 

si sono incrementati, passando da 77.456 mgl di euro nel 2010 a 90.498 mgl di euro nel 2013 

(+12,99% nel 2011, -0,44% nel 2012 e +3,87% nel 2013, rispetto all’anno precedente). In 

particolare, nel 2013 sono diminuiti sia i debiti verso utenti per somme da rimborsare (-1,37%) e i 

debiti verso i comuni per somme da fatturare (-2,05%).
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Tabella n.22- Altri debiti, per tipologia, con incidenza e variazioni percentuali - 2010-2012
(mgl di euro)

2010 Inc. % 
2010

2011
Inc.
%

2011

Var. % 
2011/10

2012 Inc. % 
2012

Var. % 
2012/11 2013

Inc.
%

2013

Var. % 
2013/12

Debiti 
verso il 

personale 6.601 8,52 5.664 6,47 -14,19 4.391 5,04 -22,48 4.614 5,10 5,08
Depositi

cauzionali 24.522 31,66 27.175 31,05 10,82 29.434 33,78 8,31 32.520 35,93 10,48
Debiti vs. 
u tenti per 
somme da 
rimborsare 7.691 9,93 6.022 6,88 -21,7 5.555 6,38 -7,75 5.479 6,05 -1,37
Debiti vs. 

Comuni per 
somme da 
fatturare 11.102 14,33 9.676 11,06 -12,84 9.690 11,12 0,14 9.491 10,49 -2,05
Debiti vs. 
Casmez, 

Agensud e 
altri 27.302 35,25 26.488 30,27 -2,98 25.643 29,43 -3,19 26.034 28,77 1,52

Debiti per 
dividendi 

deliberati e 
non 

distribuiti 0 0 12.250 14 0 12.250 14,06 0,00 12.250 13,54 0,00
Altri 238 0,31 240 0,27 0,84 166 0,19 -30,83 110 0,12 -33,73

Totale 77.456 100 87.515 100 12,99 87.129 100,00 -0,44 90.498 100 3,87

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

Infine, i conti d ’ordine, che riguardano i finanziam enti messi a disposizione da terzi per la 

realizzazione di opere in uso all’E nte fino al 2018 ai sensi della L. 141/9939 e di cui l’E n te cura la 

gestione, sono in aum ento del 2,52% rispetto  al 2012 (+1,97% rispetto  al 2011).

M La classificazione di tali opere è riportata nella tabella seguente, per armo, in migliaia di euro:

Descrizione
Saldo al 

31dic. 2010
Saldo al 31 
die. 2011 Var % 

2011/10

Saldo al 31 
die. 2012

Var % 
2012/11

Saldo al 31 
die. 2013

Var % 
2013/12

Stanziamenti AgenSud 1.533,78 1.617,80 5,48 1.660,36 2,63 1.724,13 3,84

Stanziamenti Protezione Civile -  Emergenza 
idrica

44,84 44,84 0 51,21 14,21 51,21 0,00

Leggi speciali (L. n .1017/34; RDL n.474/46; 
DLCP n. 1596/47; RDL n. 121/48; L. 589/49; 
DPR 1090/68)

444,35 444,35 0 444,35 0,00 44.4,35 0,00

Ampliamento reti urbane coi contributi di 
Comuni ed Enti privati

152,73 152,73 0 154,48 1,15 154,48 0,00

Totale 2.175,70 2.259,72 3,86 2.310,40 2,24 2.374,17 2,76



Camera dei D eputati -  8 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 296

5.3.2 La riclassificazione dello stato  patrim oniale: le fonti e gli impieghi

Il fabbisogno finanziario derivante dalle attiv ità  operative originate dalla gestione caratteristica 

rappresentato, per ciò che riguarda le fonti a breve, dal valore del capitale circolante commerciale è 

in netto miglioramento nel 2013 ammontando a 60.259 mgl di euro (+695,56% rispetto al 2012), a 

seguito deirincremento dei crediti vs clienti, aum entati in valore assoluto di 35.120 mgl di euro 

(+14,72%). Considerando anche le a ttiv ità  e le passività di altra natu ra  si ottiene il capitale 

circolante netto, il quale conferma la tendenza, già riscontrata nel biennio precedente, ad assumere 

valori sempre più negativi (da -102.375 mgl di euro nel 2011 a -345.892 mgl di euro nel 2012, pari a 

-237,87%) e -333.152 mgl di euro nel 2013 (+3,68%) con ciò evidenziando uno squilibrio nel 

finanziamento delle a ttiv ità  correnti verso le fonti a medio e lungo termine.

Il capitale investito complessivamente dall’Ente, al netto dei fondi accumulati per far fronte ai 

rischi e agli oneri che scaturiscono dalla gestione operativa (TFR e altri fondi) o capitale investito 

netto, si è incrementato di 65.174 mgl di euro nel 2013 passando da 423.236 mgl di euro nel 2011 a 

458.721 nel 2012 (+8,38%) e 523.895 nel 2013 confermando la progressiva tendenza ad aumentare 

nel corso del triennio 2011-2013 (nel 2010 am m ontava a 426.430 mgl di euro) ed evidenziando 

comunque una buona capacità di accumulazione del capitale.

Dal lato delle fonti, quale somma delle fonti di finanziamento a breve e medio-lungo termine, la 

posizione finanziaria netta o indebitamento netto è diminuita del 14,20% rispetto al 2012, passando 

da 208.565 nel 2011 a 238.183 nel 2013.

5.4. L’indebitamento

La serie storica dei valori dell’indebitamento netto, desunto dai prospetti riclassificati dello stato 

patrimoniale, è riportata  di seguito con la relativa rappresentazione grafica.

L’andamento delFindebitamento netto è cresciuto, dal 2007 al 2013, del 47,77 %40, in media il 

6,73% all’anno, raggiungendo il minimo valore nel 2008 (151.931 mgl di euro) e il valore massimo 

nel 2013 (238.183 mgl di euro).

Nel 2013 l’indebitamento netto, rispetto all’anno precedente, è aum entato di 29.618 mgl di euro 

ammontando a 238.183 mgl di euro (+14,20%). Tale aumento è da ricondurre al rinnovo dei 

finanziamenti bancari e soprattutto , alla compressione dei tempi di rientro dall’esposizione 

bancaria dovuta al fatto  che l’Ente è vincolato dalla breve vita residua della concessione di 

gestione del Sistema Idrico Integrato, che scadrà nel giugno 2018 e che non perm ette di diluire le

40 Dato ottenuto confrontando il valore nel 2013 (238.183 mgl di euro) con quello del 2007 (161.180 mgl di euro).
71
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scadenze dei finanziam enti. In  particolare, i finanziam enti di 225.000 mgl di euro e di 20.000 mgl di 

euro con scadenza rispettivam ente nel maggio e nel luglio 2013, sono s ta ti estin ti e sostitu iti da 

a ltri qu a ttro  finanziam enti41 le cui scadenze sono, al più, al giugno 2018, anno in cui avrà term ine 

la concessione del Servizio idrico in tegrato  (S II)42.

Di particolare rilievo è l’operazione di erogazione di un ’anticipazione di cassa per un  im porto pari a 

200 min di euro stanziato  dalla Regione Puglia ai sensi degli articoli 45 e segg. della L .R. n. 37 del 

1° agosto 2014 “al fine di sostenere piani di intervento per investimenti che rientrano nella corrente 

strategia di impresa e che perseguano finalità di interesse pubblico” (c .l art. 45). Si rileva che tale 

anticipazione di cassa consiste, ipse facto, in un finanziam ento a tito lo  oneroso43, il cui essenziale 

requisito di tem poraneità , stabilito  dal comma 2 dell’art. 45 della c ita ta  legge, è disatteso dal 

comma 4 dell’art. 46 della stessa legge, che stabilisce il term ine ultim o di scadenza per il rim borso 

al 31 dicembre 2020 e com unque, nel caso di affidam ento ad altro  gestore (c.5 a r t.46), al 31 

dicembre 2018. Vieppiù, il carattere  provvisorio dell’anticipazione di cassa da parte  del socio unico, 

è conferm ato dal comma 1 dell’articolo 48 della sum m enzionata legge, che prevede che tali 

in terventi “rientrano tra le operazioni di reimpiego temporaneo delle somme giacenti presso la tesoreria 

della Regione Puglia, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di contabilità 

pubblica e patto di stabilità interno”.

Alla luce della negativa posizione finanziaria n e tta  dell’ente, desunta dal p rospetto  riclassificato 

dello stato  patrim oniale ripo rta to  di seguito, non si può non osservare che tale finanziam ento 

risulti più orien ta to  a soddisfare esigenze di liquidità correnti che non al com pletam ento di piani di 

investim ento com unque vincolanti per l’a ttiv ità  dell’ente, ai sensi del comma 2 art. 45 L.R. 

37/2014.

Tali inadeguate garanzie finanziarie m ettono in dubbio la ragionevole possibilità che l’ente possa 

far fronte a un pronto  disinvestim ento, così come richiederebbe l’attuazione della norm ativa  sulla 

tesoreria unica44.

Lo squilibrio dell’indebitam ento  è reso ancora più evidente dal rapporto  indebitam ento  netto  e 

patrim onio netto , riporta to  nella tabella che segue.

41 Alla data odierna, tre dei quattro  finanziamenti per un importo pari a circa 80.000 mgl di euro, sono stati estinti.
42 31 dicembre 2018.
43 Testualmente, l’articolo 48 comma 2 L.R. 37/2014: ”Sulle anticipazioni di cui agli articoli 46 e 47 sono dovuti interessi, da 
corrispondersi con periodicità semestrale, calcolati applicando alle somme anticipate un tasso di interesse definito sommando al tasso 
debitore convenzionalmente dovuto dalla Regione Puglia al proprio tesoriere in caso di anticipazione di tesoreria, uno spread equivalente al 
parametro medio di mercato (E U R IR S , E U R IBO R ) corrispondente alla durata dell’anticipazione”.
44 Art.7 D.Lgs 7 agosto 1997 n. 279 ( “Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di 
tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato. ”).
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T a b e lla  n . 2 3  — A n d a m e n to  del rapporto  tra  in d e b ita m e n to  ne tto  e p a tr im o n io  ne tto  d a l 2 0 1 0  a l 2 0 1 3

2010 2011 2012 2013
Indebitamento
netto

218.832 187.900 208.565 238.183

Patrimonio
netto

207.598 235.335 250.156 285.442

Rapporto
indebJp.n. 1,05 0,80 0,83 0,83

La tabella mostra che la posizione debitoria dell’ente è coperta, in media dal 2010 al 2013, per 

l’87,75% dal patrimonio netto.

Grafico n .6  - Serie  storica della posizione  f in a n z ia r ia  netta (  in  m gl d i euro)  con va ria zio n i percen tua li dal 2 0 0 7  al 2013

300.000

In d e b ita m e n to  n e tto  1 6 1 .18t)! 1 5 1.93112 16.91 f> 218.832 187.900 203 .565Ì 238.183

Anni
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Tabella n.24 -  Stato Patrimoniale riclassificato per fonti e impieghi, con variazioni percentuali e assolute
Anni dal 2010 al 2013

(mgl di euro)

IMPIEGHI 2010 2011
Var. % 

201172010
2012

Var. % 
2012/2011 2013

Var. assoluta 
2013/12

Var. % 
2013/2012

Crediti verso clienti 235.682 229.357 -2,68 238.653 4,05 273.773 35.120 14,72
Acconti su lavori non 
eseguiti 11.022 8.949 -18,81 6.334 -29,22 6.569 235 3,71
Rimanenze 10.647 9.969 -6,37 6.934 -30,44 6.843 -91 -1,31
Debiti verso fornitori 234.152 248.947 6,32 249.371 0,17 213.788 -35.583 -14,27
Capitale circolante 
Commerciale 1.155 -18.570 -1707,79 -10.118 45,51 60.259 70.377 695,56

Altre attività 72.498 53.607 -26,06 100.893 88,21 105.706 4.813 4,77
Altre passività 115.002 137.412 19,49 436.667 217,78 499.117 62.450 14,30
Capitale circolante Netto -41.349 -102.375 -147,59 -345.892 -237,87 -333.152 12.740 3,68

Immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 559.627 630.151 12,60 923.864 46,61 988.218 64.354 6,97
Immobilizzazioni
finanziarie 5.388 5.381 -0,13 5.393 0,22 5.406 13 0,24
Capitale investito Lordo 523.666 533.157 1,81 583.365 9,42 660.472 77.107 13,22

TFR 25.691 24.178 -5,89 23.430 -3,09 22.884 -546 -2,33
Altri fondi 71.545 85.743 19,84 101.214 18,04 113.693 12.479 12,33
Capitale Investito Netto 426.430 423.236 -0,75 458.721 8,38 523.895 65.174 14,21

FONTI
Debito obbligazionario 250.000 250.000 0,00 250.000 0,00 250.000 0 0,00
A ttività finanziarie che 
non costituiscono 
immobilizzazioni 116.071 133.929 15,39 151.786 13,33 169.643 17.857 11,76
Debito obbligazionario 
netto 133.929 116.071 -13,33 98.214 -15,38 80.357 -17.857 -18,18

Debiti vs. Enti 
finanziatori per lavori 
conclusi 10.323 0,00 12.528 2.205 21,36

Finanziamento regionale 
P.O. FESR 2007/2013 
per lavori da appaltare 181.892

Debiti per anticipazione 
quota pubblica su 
investimenti in corso 25.847 22.838 -11,64 10.323 -54,80 194.420 184.097 1783,37

Mutuo Banca di Roma 108.276 97.574 -9,88 86.381 -11,47 74.674 -11.707 -13,55
Risconti/Ratei Mutuo 23.421 18.629 -20,46 14.328 -23,09 10.541 -3.787 -26,43
Crediti finanziari verso 
lo Stato 131.697 116.203 -11,76 100.709 -13,33 85.215 -15.494 -15,38
Mutuo Legge 398/98 0 0 0,00 0 0,00 0 0 0,00

Debito finanziario a 
breve 10.039 10.059 0,20 205.000 1937,98 59.001 -145.999 -71,22
Disponibilità liquide 85.983 126.068 46,62 104.972 -16,73 288.595 183.623 174,93
Debito revolving a 
medio lungo 135.000 165.000 22,22 0 0,00 193.000 193.000 0,00
Totale 59.056 48.991 -17,04 100.028 104,18 -36.594 -136.622 -136,58

Posizione Finanziaria 
Netta 218.832 187.900 -14,14 208.565 11,00 238.183 29.618 14,20
Capitale sociale 41.385 41.385 0,00 41.385 0,00 41.386 1 0,00
Riserve 132.777 153.963 15,96 193.950 25,97 208.770 14.820 7,64
Reddito d'esercizio 33.436 39.987 19,59 14.821 -62,94 35.286 20.465 138,08
Patrimonio Netto 207.598 235.335 13,36 250.156 6,30 285.442 35.286 14,11

TOTALE FONTI 426.430 423.235 -0,75 458.721 8,38 523.625 64.904 14,15

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .
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5.5 Andamento dei principali indici

I prospetti m ostrati di seguito riportano una riclassificazione dello Stato Patrimoniale strum entale 

all’analisi per indici, suddivisi per tipologia, proposta di seguito nel referto.

Tabella n.25 - Attività dello SP riclassificate — Anni dal 2010 al 2013
( importi in mgl di euro)

A TTIV ITÀ ' 2010 2011
V ar. % 

2011/2010
2012

V ar. % 

2012/2011
2013

V ar.

a sso lu ta

2013/12

V ar.%

2013/201
2

Im m obilizzazion i

Im m ate ria li 388.269 648.688 67,07 719.446 10,91 787.579 68.133 9,47

Im m obilizzazion i

M ateriali 171.358 202.824 18,36 204.419 0,79 200.639 -3.780 -1,85

P a rtec ip az io n i e 

tito li 5.213 5.213 0,00 5.213 0,01 5.213 0 -0,01

C rediti a m /l 
term ine 116.247 134.096 15,35 151.965 13,33 169.836 17.871 11,76

C red iti del 
c irco lan te  o ltre  

l'eserc. success. 127.378 111.364 -12,57 102.110 -8,31 96.016 -6.094 -5,97

R a te i e risco n ti 
o ltre  l'anno  succ. 977 0,00 815 -162 -16,58

T otale A ttiv ità  

im m obilizzate 808.465 1.102.184 36,33 1.184.130 7,43 1.260.098 75.968 6,42

R im anenze 10.647 9.969 -6,37 6.935 -30,43 6.843 -92 -1,33

C red iti com m . A l 

n e tto  del F ondo  

sv a lu tazione 224.506 218.982 -2,46 226.940 3,63 252.660 25.720 11,33

C red iti vs.
con tro  lla te /co llega t

e 3.979 2.233 -43,89 1.290 -42,22 1.222 -68 -5,27

4,79

A ltri c red iti, c red iti 

tr ib u ta r i ,  im p o ste  

a n tic ip a te 83.187 65.852 -20,84 101.013 53,39 105.852 4.839

T otale c rediti 311.672 287.067 -7,89 329.243 14,69 359.734 30.491 9,26

D isp on ib ilità

liquide 85.983 126.068 46,62 104.972 -16,73 288.595 183.623 174,93

R a te i e risco n ti 
a tt iv i 826 736 -10,90 7.924 976,63 8.129 205 2,59

T o ta le  a ttiv ità  
corren ti 409.128 423.839 3,60 449.074 5,95 663.301 214.227 47,70

TOTALE
A TTIV ITÀ ' 1.217.593 1.526.024 25,33 1.633.204 7,02 1.923.399 290.195 17,77
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Passività dello SP riclassificate -  Anni dal 2010 al 2013
( importi in mgl di euro)

PASSIVITÀ' 2010 2011
V ar. % 

2011/2010
2012

V ar. % 

2012/2011
2013

Var.

asso lu ta

2013/12

V ar. % 
2013/2012

C apita le  e riserve 174.161 195.348 12,17 235.335 20,47 250.156 14.821 6,30

U tile  d'esercizio 33.436 39.987 19,59 14.821 -62,94 35.286 20.465 138,09

T otale  P atrim onio  

Netto 207.597 235.335 13,36 250.156 6,30 285.442 35.286 14,11

D eb iti vs. banche 

a m/1 term ine 232.574 251.381 8,09 74.674 -70,29 255.431 180.757 242,06

D eb iti v s. a ltr i 
f in an z ia to ri a m /l 

term in e  e prest. 

obb. 250.127 250.000 -0,05 250.000 0,00 250.000 0 0,00

F ondo  T .F .R . 25.691 24.178 -5,89 23.430 -3,09 22.883 -547 -2,33

A ltri d eb iti a m /l 

term ine 71.545 85.743 19,84 101.215 18,04 113.963 12.748 12,60

R a te i e riscon ti 
o ltre  l'eserc. succ. 23.053 257.119 1015,34 318.444 23,85 365.663 47.219 14,83

T otale passività 

consolidate 602.990 868.421 44,02 767.763 -11,59 1.007.940 240.177 31,28

D eb iti finanz. a 

b reve  term ine 46.462 26.574 -42,80 234.020 780,62 272.507 38.487 16,45

D eb iti v . fo rn ito ri 234.152 248.947 6,32 249.371 0,17 213.788 -35.583 -14,27

D eb iti

controll./coll. 23.161 24.651 6,43 26.005 5,50 24.955 -1.050 -4,04

D eb iti

co n tro llan te . . .

A ltri deb iti 99.958 118.895 18,95 102.835 -13,51 115.718 12.883 12,53

R a te i e riscon ti 
passiv i 3.273 3.201 -2,20 3.054 -4,58 3.049 -5 -0,17

T otale  passività 

corren ti 407.006 422.268 3,75 615.286 45,71 630.017 14.731 2,39

TOTALE
PA SSIVITÀ ' 1.217.593 1.526.024 25,33 1.633.204 7,02 1.923.399 290.195 17,77

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

5.5.1. Indici di liquidità

L’analisi degli indici per liquidità è finalizzata a determinare la capacità dell’Ente di originare i 

necessari flussi monetari per attivare una corretta gestione finanziaria.

Gli indicatori utilizzati sono stati, il C urren t R a tio , il Q uick R a tio  e il Margine di Struttura.
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Tabella n.26 — Indici di liquidità per anno, dal 2009 al 201345

Indici di liquidità 2009 2010 2011 2012 2013

C u r r e n t  R a tio  =

A ttiv ità  co rren ti / P a ss iv ità  C orren ti 0,89 1,01 0,96 0,73 1,05

Q u ic k  R a tio
(L iq u id ità  im m ed ia te  +  d ifferite) /  P a ss iv ità  co rren ti 0,87 0,98 0,94 0,72 1,04

Margine di struttura =  (C ap ita le  p ro p rio  +  P a ss iv ità  conso lida te) - 

A ttiv o  im m obilizza to -61.091 2.122 -15.663 -160.192 33.284

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su  dati A Q P

Il cu rre n t ra tio  (o indice di disponibilità), che indica la capacità di sostenere le passività a breve 

termine (passività correnti) utilizzando la liquidità derivante dalle a ttiv ità  correnti, evidenzia, nel 

2013, dopo un triennio (2010-2012) in progressiva diminuzione, una ripresa di valore raggiungendo 

il valore massimo (1,05) dal 2009. Tale andamento è da imputare al maggiore incremento delle 

a ttiv ità  correnti, avvenuto nel 2013 (da 449.074 a 663.301 mgl di euro, +47,70%) con base 2012, 

rispetto alle passività correnti (+2,39 %)46.

Stessi risultati si ottengono esaminando il qu ick  ra tio  (o indice di liquidità primaria) che, 

aggiungendo le liquidità differite ed escludendo le scorte di magazzino, presenta un valore 

leggermente inferiore rispetto alFindice precedente, ma con lo stesso andamento.

I valori negativi del margine di struttura, verificatisi nel corso del quinquennio 2009-2013, di cui 

due consecutivi (2011 e 2012), indicano che l’Ente ha finanziato le a ttiv ità  immobilizzate facendo 

ricorso anche alle passività correnti ed evidenziando una difficoltà nella capacità di reperire le 

risorse finanziarie necessarie allo svolgimento della gestione corrente.

,l5 Si rip o rtan o  i d a ti  con i q u a li si sono o t te n u ti  gli indici di liq u id ità  ( dati in  mgl di euro)

2009 2010 2011 2012 2013

Attività correnti (AC) 483.453 409.128 424.120 449.074 663.301

Passività correnti (PC) 544-544 407.006 439.784 615.286 630.017

Liquidità immediate + 
differite (AC -  Magazzino) 473.263 398.481 414.151 439.966 656.458

Capitale proprio 174.162 207.597 235.335 250.156 285.442

Passività consolidate 492.960 602.990 629.545 767.763 1.007.940

Attività immobilizzate 728.213 808.465 880.543 1.178.111 1.260.098

46 I valori degli incrementi percentuali sono sta ti ottenuti confrontando gli importi delle a ttiv ità  e delle passività correnti nel 2013 
con quelli del 2012.
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Grafico n . 1 - R appresen tazione gra fica  degli in d ic i d i liqu id ità , p e r  anno, dal 2009 al 2013
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5.5.2. Indici di solidità (o di dipendenza finanziaria)47

L’analisi eseguita per indici di solidità patrimoniale consente di verificare se l’Ente è in grado di 

mantenere l’equilibrio tra  flussi in uscita e flussi in entrata, questi ultimi ottenuti impiegando le 

poste attive.

A tale scopo, si calcolano alcuni quozienti, tra  cui il quoziente di auto  copertura delle attiv ità  o 

indice di autonom ia finanziaria, che esprime, in percentuale, quanta parte degli impieghi è 

finanziato con il capitale proprio. Nel quinquennio 2009-2013, ad eccezione del 2010 quando ha 

raggiunto il valore di 17,05, si è attestato  su valori stabilmente posizionati intorno al valore medio 

di 14,9848, indicando un eccessivo ricorso al capitale di terzi. Alle stesse conclusioni si giunge 

analizzando il trend dell’indice di autocopertura delle immobilizzazioni evidenziato dal grafico 

seguente, con tabella allegata.

17 Si riportano i dati con i quali si sono ottenuti gli indici di solidità ( in mgl di euro)

2009 2010 2011 2012 2013
Totale attività = 
Capitale investito 1.211.666.411 1.217.593.418 1.526.024.434 1.633.204.301 1.923.398.198

Patrimonio netto 174.161.281 207.597.733 235.334.892 250.155.571 285.441.592
Attività
immobilizzate 728.213.000 808.465.000 1.102.184.000 1.163.266.884 1.081.042.991
Passività
consolidate 492.960.000 602.990.000 868.421.000 767.763.000 1.007.940.000
Debiti di 
finanziamento* 528.195.426 513.315.023 526.902.237 558.065.317 741.725.244
*Debiti vs. banche+ debiti vs. altri finanzia tori^ debiti vs. fornitori

48 Tale valore non considera il dato 2010
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Grafico n. 8 -  Variazioni percentuali per capitale investito, patrimonio netto e imm.ni dal 2008 al 2013

2008 2009 2010 2011 2012 2013

Dall’analisi di questi primi due indici, nel quinquennio 2009-2013, si ricava che, in media, il 

patrimonio netto ha finanziato il capitale investito per il 15,40%, che sale al 23,77% se ci si 

riferisce soltanto al capitale fisso.

L’Ente, pertanto, deve intervenire in modo sistematico per incrementare la quota di finanziamento 

proprio a detrimento di quella di terzi al fine di consolidare e l’a ttiv ità  di erogazione e gestione 

della risorsa idrica. Ciò è confermato dal fatto che, se nel calcolo dei quozienti di copertura si 

considerano anche le fonti durevoli (passività consolidate), si giunge alla conclusione che il capitale 

immobilizzato risulta finanziato principalmente con debiti a medio-lungo term ine e, soltanto 

marginalmente, con capitale proprio, come m ostrato dai valori assunti dal quoziente di copertura 

delle immobilizzazioni, tu tti  intorno al 100%, che è anche il valore medio per il periodo 2009-2013. 

La proporzione tra  capitale proprio e capitale di terzi, espressa dal d e b t ra tio  o rapporto di 

indebitamento, ha assunto valori decrescenti a causa di una crescita minore del tasso di incremento 

(percentuale) dell’esposizione verso terzi finanziatori rispetto a quello del capitale proprio, almeno 

fino al 2012. Nel 2013, tale tendenza si è invertita e il valore dell’indice (2,60) è risalito fino ai livelli 

raggiunti prima del 2010 (nel 2009 era pari a 3,03). Di seguito si riporta un prospetto con i dati 

riassuntivi del capitale di terzi.



Camera dei D eputati -  9 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

Tabella n.27— Capitale di terzi, suddiviso per categoria, dal 2009 al 2013
D E B T  R A T I O 2009 2010 2011 2012 2013

D eb iti verso ban ch e 288.509.403 253.315.127 272.632.800 298.371.446 333.517.706

D eb iti verso a ltr i  fin an z ia to ri 23.508.591 25.848.029 5.322.598 10.322.529 194.419.688

D eb iti verso fo rn ito ri 216.177.432 234.151.867 248.946.839 249.371.342 213.787.850

Totale debiti vs. terzi 528.195.426 513.315.023 526.902.237 558.065.317 741.725.244

P a trim o n io  n e tto 174.161.281 207.597.733 235.334.892 250.155.571 285.441.592

D e b t  R a t io 3,03 2,47 2,24 2,23 2,60

Inoltre, dall’indice di autocopertura del capitale, fisso e circolante, si evince che le risorse destinate 

al capitale investito  provengono, in media dal 2009 al 2013, per il 15,4% 49 dal capitale proprio, 

evidenziando uno squilibrio, nella s tru ttu ra  delle fonti, a favore di quelle di terzi. Infine, anche il 

grado di indebitamento (leverage ) ^ , che nel 2012 e nel 2013 è pari a 1,83, risu lta  in leggero 

aum ento rispetto  al 2010, quando era pari a 1,80.

Tabella n.28 — Indici di solidità per anno, dal 2009 al 2013
Indici di solidità 2009 2010 2011 2012 2013

Quoziente (percentuale) di Autocopertura delle 
Attività =
P a trim o n io  n e tto /T o ta le  A ttiv ità 14,37 17,05 15,42 15,32 14,84

Quoziente (percentuale) di Autocopertura delle 
Immobilizzazioni =
P a trim o n io  n e tto /  A ttiv ità  im m obilizzate 23,92 25,68 21,35 21,50 26,40

Quoziente (percentuale) di copertura delle 
Immobilizzazioni =
(P a trim o n io  n e tto + P a s s iv i tà  conso lidate)/ 
A ttiv ità  im m obilizzate 0,92 1,00 1,00 0,88 1,20

D e b t  R a tio  =  D e b iti di finan z iam en to  / 
P a tr im o n io  n e tto 3,03 2,47 2,24 2,23 2,60

Grado di indebitamento =  C ap ita le  in v estito * / 
P a tr im o n io  n e tto 2,25 2,05 1,80 1,83 1,83

Indice di autonomia finanziaria = P a trim o n io  
n e tto /C ap ita le  in v es tito 0,45 0,49 0,56 0,55 0,55

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P . 

*Tratto dallo S P  riclassificato.

5.5.3. Indici di redditività

D all’analisi della redd itiv ità  sviluppata con gli indicatori di seguito rip o rta ti, emerge che nel 2013 

vi è s ta ta  una ripresa nella capacità di generare reddito, rispetto  al 2012 quando, a causa della 

caduta di valore del reddito  operativo avvenuta per effetto dei cam biam enti dei criteri di 

rilevazione contabile già descritti, la redditiv ità era dim inuita sensibilmente.

49 II reciproco di tale valore indica che il capitale investito è, in media nel corso del quinquennio in esame, 6,52 volte il patrimonio 
netto.
50 Un valore pari a uno indica che l’intero capitale investito è finanziato col capitale proprio. Quanto più il valore è maggiore di uno, 
tanto meno il capitale proprio finanzia il capitale investito.
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Di conseguenza, la redd itiv ità  generata dalle a ttiv ità  di vendita  e, più in generale, dalla gestione 

caratteristica, descritta  dall’indice R e tu rn  on  Sa les  (ROS), è no tevolm ente d im inuita  nel 2012 

rispetto  al 2011, passando dal 19,17% al 6,82% nel 2012 (-64,42%) e ha ripreso valore nel 2013 

raggiungendo il 10,46% (+53,37% ).

Anche il R e tu rn  on  E q u ity  (R O E ), che esprim e la redd itiv ità  del cap itale proprio rispetto  al 

reddito  netto , è dim inuito  nel 2012 rispetto  al 2011, passando da 16,99% a 5,92% (-65,16%) ed è 

aum entato  nel 2013 raggiungendo il valore di 12,36% (+108,78% ). Il R e tu rn  on  In ve s tim en t  

(R O I), che m isura la redd itiv ità  derivante dalla gestione ca ra tteris tica  rispetto  al capitale 

investito , è passato  dal 4,85% nel 2011 all’ 1,71% nel 2012 e al 2,33% nel 2013.

Tabella n. 29 -  Indici di redditività, in percentuale, per anno, dal 2009 al 201351
Indici di Redditività 2008 2009 2010 2011 2012 2013

ROS (R e tu rn  o n  S a les) = Reddito operativo / Vendite 5,34 6,93 13,98 19,17 6,82 10,46

ROE (R e tu rn  on E qu ity )  netto = Reddito netto d'esercizio / Capitale proprio 0,16 5,92 16,11 16,99 5,92 12,36

ROI ( R e tu rn  o n  In v e s tm e n t)  = Reddito operativo / Capitale investito 1,48 1,97 4,10 4,85 1,71 2,33

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati AQP

5.5.4. Indici di produttività (o  di efficienza)

Gli indici di p ro d u ttiv ità  r ip o rta ti di seguito forniscono una m isura dell’efficienza delle risorse 

im piegate in term in i di produzione (output).

Il fa ttu ra to  medio generato da ogni dipendente (compresi dirigenti e quadri), calcolato con il 

fatturato per dipendente è in costante crescita in quanto  è passato  da 221,64 mgl di euro per 

dipendente nel 2009 a 305,19 mgl di euro nel 2013, con un aum ento , in term in i percentuali nel

51 Si riportano i dati con i quali si sono ottenuti gli indici di liquidità (dati in mgl di euro)

2008 2009 2010 2011 2012 2013

Reddito operativo 17.398 23.814 49.957 74.064 27.849 44.886

Vendite 325.551 343.771 357.384 386.367 408.294 429.094
Reddito netto 
d'esercizio 239 10.317 33.436 39.987 14.821 35.286

Capitale proprio 147.332 174.161 207.598 235.335 250.156 285.442

Attività 1.179.105,33 1.211.666,41 1.217.593 1.526.024 1.633.204 1.923.399
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quinquennio 2009-2013, pari al 37,70% 52, il 8,33% all’anno. Tale aum ento è im putabile sia 

all’increm ento, annuale dal 2009, del fa ttu ra to , sia alla dim inuzione del num ero di dipendenti.

Ciò è conferm ato anche dal il valore aggiunto per dipendente, che è aum enta to  dal 2009 al 2013, 

passando da 100,82 mgl di euro a 162,67 mgl di euro (+61,35% ), con un ’unica dim inuzione 

avvenuta nel 2012 pari, in term ini percentuali, al 5,78% in meno. Tale peggioram ento è dovuto 

alla diminuzione del valore aggiunto, passato da 224.917 mgl di euro nel 2010 a 208.980 mgl di euro 

nel 201253, avvenuto  a causa dell’aum ento dei costi d ire tti complessivi quali l’acquisto di m erci e di 

sem ilavorati (+4,33% nel 2012 rispetto  al 2011) e del costo per l’energia elettrica (+24,42% nel 

2012 rispetto  al 2011).

A seguito della dim inuzione sia del costo del lavoro che del num ero di dipendenti, l’incidenza del 

costo del lavoro sul valore aggiunto è dim inuita passando dal 33,73% nel 2012 al 30,70% nel 2013 

(-8,98%).

Tabella n.30 — Indici di produttività per anno, dal 2009 al 201354
( in mgl di euro)

lud ic i di p rodu ttiv ità 2009 2010 2011 2012 2013
V ar. % 

2013/12

F a ttu ra to  per d ipendente  =  R icav i d i v e n d ita / N um ero di 
d ip en d en ti 221,64 243,28 269,47 288,34 305,19 5,84

V alore agg iun to  per dipendente = V alore agg iu n to  / N um ero di 

d ip enden ti 100,82 134,21 156,63 147,58 162,67 10,22

Incidenza del costo del lavoro sul va lo re  agg iun to  = Costo del 

lavoro  / V alore agg iun to 47,89 36,98 31,62 33,73 30,70 -8,98

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati A Q P .

52 Dato ottenuto confrontando il valore nel 2013 (305,19 mgl di euro) con quello del 2009 (221.64 mgl di euro)
53 Vedi la tabella n. 14 nel paragrafo 5.2.2.
54 Si riportano i dati con i quali si sono ottenuti gli indici di produttività (dati contabili in mgl di euro).

2008 2009 2010 2011 2012 2013

Vendite 325.551 343.771 357.384 386.952 408.294. 429.094

Numero di dipendenti 1.618 1.551 1.469 1.436 1.416 1.406

Valore aggiunto 133.389 1S6.377 197.148 224,917 208.980 228.721

Costo del lavoro 74.220 74.893 72.903 71.117 70.496 70.212
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5.6. Le disponibilità liquide

La consistenza delle disponibilità liquide, r ip o rta ta  nella tabella  seguente, è notevolm ente 

aum en ta ta  nel 2013 rispetto  al 2012, passando da 104.971 a 288.595 mgl di euro (+174,93), in gran 

parte  dovu ta al forte increm ento dei depositi bancari e postali (+174,97% ) la cui incidenza 

percentuale, tu t ta v ia  sul to ta le  delle disponibilità liquide, è rim asta , nel corso del quinquennio 

2009-2013, stabile intorno al valore medio di 94,10%.
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5 .7 .1 mutui

Al 31 dicembre 2013 sono in  essere tre  p restiti bancari:

- il m utuo dell’AQP con la ex B anca di Rom a (ora Unicredit) è s ta to  erogato  per 202,29 milioni di 

euro al tasso fisso del 4,536% ed è rim borsabile in 40 ra te  sem estrali di am m ontare pari a 7,7 

milioni di euro con scadenza al 31 m arzo 2019.

Il m utuo è s ta to  erogato sul contribu to  sul contribu to  straord inario  concesso ex lege n. 398/98 senza 

alcuna garanzia reale.

- il m utuo con la B anca Europea degli Investim enti (B E I) è s ta to  so tto sc ritto  nel novem bre 2012 

e prevede un piano di am m ortam ento  con ra te  (semestrali) crescenti fino alla scadenza, che è al 

dicembre 2017. P er ta le  m utuo , a tasso fisso, è s ta ta  p resta ta  garanzia reale da ll’azionista unico.

- il m utuo  con la B anca del Mezzogiorno, a tasso variabile, prevede un  balloon da rim borsare, al 

giugno 2018, p ari alla m età dell’im porto  originario.

Di seguito un p rospe tto  riassuntivo:

Tabella n.32 - Mutui per soggetto erogatore e caratteristiche (mgl di euro)
Data di 

erogazione
Importo

originario
Tasso di 
interesse

Debito al 31 
dicembre 2013

Gruppo Unicredit (ex Banca di Roma) 23/03/1999 202.291 4,536% 74.675

BEI 05/02/2013 150.000 1,344% 137.000
Banca Popolare del Mezzogiorno 04/06/2009 30.000 v a ria b ile 30.000
Totale 382.291 241-675
Fonte: B ilancio  A Q P
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6 .1 BILANCI CONSOLIDATI
Il gruppo A cquedotto Pugliese è com posto, oltre che dalla capogruppo AQP S.p.A ., da a ltre  tre 

partecipate, tu t te  al 100%: P u ra  Depurazione Srl, P u ra  Acqua Srl, en tram be con sede a Bari, 

Aseco S.p.A., con sede a M arina di Ginosa (TA).

La P u ra  Depurazione S.r.l. gestisce, per conto dell’E nte, la conduzione e l’affinam ento degli 

im pianti di depurazione di reflui u rban i rien tran ti nel Servizio Idrico In teg rato  im piegando, al 31 

dicembre 2013, 394 u n ità  di personale (1 dirigente, 50 im piegati e 343 operai).

H a in gestione 232 im pian ti (erano 229 nel 2012) di cui 186 di depurazione, 5 di affinam ento e 38 

opere term inali55.

Il volum e d’affari della P u ra  D epurazione Srl, pur essendo progressivam ente dim inuito  nel triennio

2010 - 2012, passando da 42.569 mgl di euro nel 2010 a 41.118 mgl di euro nel 2011 (-3,41%) e 

40.793 nel 2012 (-0,79%), è aum entato  nel 2013 a 43.514 mgl di euro (+6,67% ). Di conseguenza, 

anche il Mol si è r id o tto , passando  da 5.512 mgl di euro nel 2010 a 2.198 m gl di euro nel 2012 

(-60,2% 56) e 2.011 m gl di euro nel 2013 (-8,51% ). L ’u tile  è d im in u ito  del 47,69%  nel 2013 (era 

aum entato  del 128,64% nel 2012 rispetto  al 2011) a seguito m inor risu lta to  o tten u to  dalla gestione 

straordinaria m a nonostan te ciò il patrim onio n e tto  si è increm entato  del 9,94% rispetto  al 2012 

(+23,47% nel 2012 rispetto  al 2011) per effetto del m aggior accantonam ento  di riserve 

straordinarie57.

L’A cquedotto Potabilizzazione S.r.l., la cui ragione sociale è s ta ta  v a ria ta  il 17 aprile 2012 in P ura  

Acqua S.r.l., gestisce gli im pian ti di potabilizzazione del Sinni, del Locone e la sezione fanghi 

dell’im pianto del Pertusillo58 im piegando, al 31 dicem bre 2013, 59 dipendenti (erano 63 al 31 

dicembre 2012) di cui 3 presso gli Uffici centrali della sede di Bari, 49 presso gli im pian ti del Sinni e 

del Locone e 7 distaccati presso altre direzioni dell’AQP.

Il volum e d’affari della P u ra  Acqua S.r.l., ad  eccezione del 2012 quando è aum en ta to  del 2,69% 

rispetto  all’anno precedente, è progressivam ente dim inuito nel quadriennio 2010-2013, 

raggiungendo, nel 2013, un  valore pari a 6.881 mgl di euro (-5,97%).

Sia il Margine O perativo Lordo (MOL) che l’utile d ’esercizio hanno subito una forte contrazione nel

2011 rispetto  al 2010, rispettivam ente -72,29% e -85,33%, a seguito della riduzione del fa ttu ra to  

complessivo59.

55 Le opere terminali sono: 9 condotte sottomarine, 24 trincee drenanti, 4 campi di spandimento e 1 subirrigazione.
36 Dato ottenuto confrontando il valore nel 2012 (2.198 mgl di euro) con quello nel 2010 (5.512 mgl di euro).
37 Tali considerazioni emergono dall’analisi del bilancio della controllata Pura Depurazione S.r.l.
38 Nel complesso i tre  impianti hanno prodotto 17.829,02 tonn. (12.319,02 tonn. nel 2012, +44,72%) di fango disidratato (10.328 
tonnellate nel 2011, +19,28%).
39 Dai bilanci della società, ottenibili dal sito
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Il patrimonio netto ha seguito un andamento progressivamente crescente nel 2011 (+4,97%), nel

2012 (+20,26%) e nel 2013 (+5,88%) ammontando a 2.772 mgl di euro, grazie all’aumento della 

riserva straordinaria e dell’utile d’esercizio.

L’Aseco S.p.A. opera nel comparto del recupero dei rifiuti organici quali fanghi, scarti agro­

alimentari e FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani), i quali costituiscono la principale 

a ttiv ità  della società controllata che utilizza 24 unità di personale (1 dirigente, 5 impiegati e 18 

operai).

L’Aseco ha progressivamente incrementato il proprio volume d’affari fino al 2012, passando da 3.678 

mgl di euro nel 2010 a 4.642 mgl di euro nel 2012 (+12,92% rispetto al 2011) per poi diminuire nel 2013 

a 4.429 mgl di euro (-4,59%). Di conseguenza anche il MOL ha seguito lo stesso andamento (+4,02% 

nel 2011, +23,38% nel 2012 e -12,82% nel 2013). Tuttavia, nonostante la perdite economiche subite sia 

nel 2011 (-519 mgl di euro) che nel 2012 (-558 mgl di euro), dovute aH’incremento dei costi diretti 

complessivi quali il costo del lavoro e gli ammortamenti60, nel 2013 la società ha ripreso valore 

chiudendo l’esercizio con 418 mgl di euro di utile (+174,91 % rispetto al 2012).

Il patrimonio netto è in costante crescita e ammonta, nel 2013, a 2.996 mgl di euro (+16,21% 

rispetto all’anno precedente).

La tabella seguente mostra i dati sopra descritti.

Iittp://w w\v.aqp.it/portal7page/pm lai/M  ̂ VUl'/Tiabpairiiy.a/iiinti cuntioiian/So<'ift% K0 panei maa-, si ricava che il fatturato  
complessivo è passato da 8.663 mgl di euro nel 2010 a 7.318 mgl di euro nel 2012 (-15,53%) a causa della diminuzione della voce 
“vendita di beni e servizi”, passata da 8.408 mgl di euro nel 2010 a 6.736 mgl di euro nel 2012 (-19,89%)
60 Dai dati scaricabili dal bilancio presente sul sito della società (cfr nota precedente), si evince che i costi diretti complessivi sono 
passati da 219 mgl di euro nel 2010 a 758 mgl di euro nel 2012 con un incremento, in termini assoluti, pari a 539 mgl di euro 
(+246,12%). Sono aum entati anche il costo del lavoro, passando da 889 mgl di euro nel 2010 a 1.118 mgl di euro nel 2012 (+25,76%) 
e gli amm ortam enti, passati da 396 mgl di euro nel 2010 a 550 mgl di euro nel 2012 (+38,89%)



n ft TO -'S ft ft* TO

T
ab

el
la

 n
. 

33
 —

 V
ol

um
e 

d
’a

ff
ar

i,
 M

O
L

, 
ut

il
e 

e p
at

ri
m

on
io

 n
et

to
 p

er
 le

 s
oc

ie
tà

 c
on

tr
ol

la
te

 d
a 

A
Q

P
 —

 A
n

n
i 

20
10

-2
01

3
(m

gl
 d

i e
ur

o)

Pu
ra

 d
ep

ur
az

io
ne

 S
rl

Pu
ra

 A
cq

ua
 s

.r
l.

A
se

co
 S

.p
.A

.

20
10

20
11

V
ar

 %
 

20
11

 
/1

0
20

12

V
ar % 20
12 /1
1

20
13

V
ar % 20
13

/1
2

20
10

20
11

V
ar

 %
 

20
11

 
/1

0
20

12
V

ar
 %

 
20

12
 

/1
1

20
13

V
ar

 %
 

20
13

/1
2

20
10

20
11

V
ar

 %
 

20
11

 
/1

0
20

12

V
ar % 20
12 /1
1

20
13

V
ar %

20
13 /1
2

V
ol

um
e 

d'
af

fa
ri

42
.5

69
41

.1
18

-3
,4

1
40

.7
93

-0
,7

9
43

.5
14

6,
67

8.
66

3
7.

12
6

-1
7,

74
7.

31
8

2,
69

6.
88

1
-5

,9
7

3.
67

8
4.

11
1

11
,7

7
4.

64
2

12
,9

2
4.

42
9

-4
,5

9

M
O

L
5.

51
2

2.
24

4
-5

9,
29

2.
19

8
-2

,0
5

2.
01

1
-8

,5
1

1.
29

2
35

8
-7

2,
29

43
2

20
,6

7
39

2
-9

,2
6

1.
14

3
1.

18
9

4,
02

1.
46

7
23

,3
8

1.
27

9
-1

2,
82

U
til

e(
pe

rd
ita

)
2.

81
9

59
7

-7
8,

82
1.

36
5

12
8,

64
71

4
-4

7,
69

70
2

10
3

-8
5,

33
44

1
32

8,
16

15
4

-6
5,

08
41

8
-5

19
-2

24
,1

6
-5

58
-7

,5
1

41
8

17
4,

91

Pa
tr

im
on

io
 N

et
to

5.
21

9
5.

81
6

11
,4

4
7.

18
1

23
,4

7
7.

89
5

9,
94

2.
07

4
2.

17
7

4,
97

2.
61

8
20

,2
6

2.
77

2
5,

88
1.

50
1

2.
02

0
34

,5
8

2.
57

8
27

,6
2

2.
99

6
16

,2
1

Fo
nt

e:
 E

la
bo

ra
zi

on
e 

Co
rte

 d
ei

 c
on

ti 
su

 d
at

i A
Q

P

C/) TO 3 ft ft*
 

TO
 

t—
* 

ft Ä) 'ts K



Camera dei D eputati -  1 0 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 296

I dati del bilancio consolidato, per il triennio 2011-2013, mostrano che61:

- il f a t tu r a to  c o m p le ss ivo  è aum entato di 22.373 mgl di euro pari al 4,9% , (+4,6% nel 2013 

rispetto al 2012), per effetto sia dell'incremento della vendita di beni e servizi per 42.909 mgl di 

euro (11,06%) che dei contributi per le grandi opere per 14.080 mgl di euro (+321,68%);

- i c o s ti d ir e t t i  c o m p le s s iv i  sono aum entati di 15.928 mgl di euro, pari al 9,47%, per effetto 

deirincremento del costo per l’energia elettrica (+24,16%) dovuto all’aumento del prezzo unitario 

della risorsa e dei corrispettivi imposti per coprire gli incentivi alle fonti rinnovabili;

- il margine di contribuzione è aum entato di 6.445 mgl di euro, pari al 2,23% in più, ammontando a 

294.833 mgl di euro, m entre nel 2012 era pari a 272.339 mgl di euro (-5,57% rispetto al 2011) ;

- il valore aggiunto, nonostante l’aumento di 2.860 mgl di euro (+7,32%) degli oneri diversi di 

gestione, compensato da una generale riduzione delle spese am m inistrative (-10,82%), nell’ultimo 

biennio ha confermato la tendenza verso un maggior valore già verificatasi nel biennio 2010-2011; 

in particolare, sempre su base triennale, il valore aggiunto è aum entato, in term ini assoluti, di 

3.585 mgl di euro (+1,44%), m entre si è incrementato di 19.090 mgl di euro nel solo 2013, rispetto 

al 2012, pari a +8,16%;

- il costo del lavoro è andato progressivamente diminuendo dal 2009 (-0,83% all’anno62), passando 

da 93.822 mgl di euro nel 2010 a 90.734 mgl di euro nel 2013 (-0,57% nel 2013 rispetto al 2012) per 

effetto, soprattu tto , della progressiva riduzione delle unità di personale63;

- il margine operativo lordo, anche a causa della riduzione del costo del lavoro, è aum entato del 

2,92% ammontando a 162.190 mgl di euro nel 2013 (+13,75% nel 2013 e -9,52% nel 2012);

- l’utile operativo netto, per effetto del cambiamento del principio contabile connesso alla 

rilevazione dei contributi sugli allacciamenti e del conseguente incremento di valore della voce 

am m ortamenti e accantonamenti, è passato da 76.756 mgl di euro nel 2011 a 30.532 mgl di euro nel

2012 (-60,22%) e 47.301 mgl di euro nel 2013 (+54,92%);

- il saldo della gestione finanziaria, pur confermando il valore negativo anche nel 2013, nel triennio 

è migliorata per 1.835 mgl di euro (+34,66%), passando da -5.294 mgl di euro nel 2011 a -3.459 mgl 

di euro nel 2013, in seguito all’incremento dei proventi finanziari (+31,21%);

- il saldo della gestione straordinaria è notevolmente aum entato (+792,37%) per effetto del 

notevole incremento dei proventi straordinari, passati da 3.368 mgl di euro nel 2011 a 31.047 mgl 

di euro nel 2013 (+908,08%) e, in particolare, delle sopravvenienze attive64;

61 Vedi il prospetto  del conto  economico rielassificato r ip o rta to  di seguito nel testo
62 Calcolato con la  m edia geom etrica
63 Nel 2010 erano in organico 1978 u n ità ; l’anno  successivo ve ne erano 1.937 (-2,07%) e nel 2012, in d im inuzione rispetto  al 2011, ce
ne erano 1.899 (-1,96%), m entre  nel 2013 le u n ità  erano 1.883 (-0,84%).
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- il risultato ante imposte, ricavato dall’utile operativo netto decurtato dei saldi della gestione 

finanziaria (tu tti negativi nel triennio) e straordinaria (tu tti positivi nel triennio), è passato da 

73.978 mgl di euro nel 2011 a 66.294 nel 2013 (-10,39%), pur essendosi incrementato, nel 2013 

rispetto all’anno precedente, del 90,18%;

- il risultato netto non è stato alterato dalla gestione fiscale e, pertanto, ha seguito lo stesso 

andamento di quello ante imposte passando da 40.770 mgl di euro nel 2011 a 36.135 mgl di euro nel

2013, pur essendosi incrementato del 115,76% nel 2013 rispetto al 2012.

M Le sopravvenienze attive cui ci si riferisce nel testo riguardano le rettifiche su stanziamenti, effettuati nei precedenti esercizi, 
relativi ai maggiori importi versati all’Erario per IRES e IRAP. Il D.L. n. 16 del 2 marzo 2012, convertito, con modificazioni, 
dall’a it. 1, comma 1, L. 26 aprile 2012 n. 44 ha previsto la possibilità, su istanza di parte, di ottenere il rimborso dei maggiori 
importi dei quali ha ammesso la deducibilità dal reddito d’impresa, 
on
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Tabella n. 35 — Conto economico del Gruppo AQP del quadriennio 2010-2013, con variazioni assolute e percentuali
( importi in mgl di euro)

2010 2011 Var. % 
2011/10 2012 Var. % 

2012/11 2013 Var. assoluta 
2013/12

Var. % 
2013/12

A) VALORE DI PRODUZIONE
1) Ricavi delle vendite e prestazioni 360.277.305 389.571.923 8,13 411.060.920 5,52 432.144.114 21.083.194 5,13

2) Variazioni delle rimanenze, prodotti 
in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti 607 28.653 4,620,43 -2.159 -107,53 -5.515 -3.356 -155,44
3) Variazione di lavori in corso su 
ordinazione 0 0,00 0 0,00

4) Incremento di immobilizzazioni per 
lavori interni 13.021.632 12.617.954 -3,10 13.359.474 5,88 9.779.387 -3.580.087 -26,80
5) Altri ricavi e proventi 56.105.173 54.408.048 -3,02 33.514.496 -38,40 37.082.274 3.567.778 10,65

5.1) contributi in conto esercizio 40.687.598 35.341.445 -13,14 14,161.478 -59,93 21.464.499 7.303.021 51,57
5.2) altri ricavi e proventi 15.417.575 19.066.603 23,67 19.353.018 1,50 15.617.775 -3.735.243 -19,30

TOTALE VALORE DELLA 
PRODUZIONE 429.404.717 456.626.578 6,34 457.932.731 0,29 479.000.260 21.067.529 4,60

B) COSTI DI PRODUZIONE 0,00 0 0,00

6) Per materie prime, sussidiarie di 
consumo e merci 22.002.533 22.289.921 1,31 23.151.524 3,87 21.558.531 -1.592.993 -6,88
7) Per servizi 167.747.366 172.667.130 2,93 188.131.213 8,96 188.321.075 189.862 0,10
8) Per godimento di beni di terzi 6.253.680 6.144.380 -1,75 6.357.848 3,47 6.683.110 325.262 5,12
9) Per personale (totale) di cui: 93.725.858 91.672.701 -2,19 91.163.725 -0,56 90.651.145 -512.580 -0,56

9.1) salari e stipendi 66.507.512 65.210.081 -1,95 65.229.871 0,03 65.219.135 -10.736 -0,02
9.2) oneri sociali 18.234.459 18.631.648 2,18 18.879.090 1,33 18.631.816 -247.274 -1,31
9.3) trattamento di fine rapporto 4.865.558 4.719.834 -3,00 4.584.291 -2,87 4.244.222 -340.069 -7,42

9.4) trattamento di quiescenza e simili 676.649 618.933 -8,53 639.000 3,24 596.809 -42.191 -6,60
9.5) altri costi 3.441.680 2.492.205 -27,59 1.831.473 -26,51 1.959.163 127.690 6,97

10) Ammortamenti e svalutazioni 
(totale) di cui: 55.522.703 62.358.483 12,31 77.479.069 24,25 95.798.588 18.319.519 23,64

10.1) ammortamento immobilizz. 
immateriali 21.793.792 31.051.335 42,48 45.807.803 47,52 60.485.693 14.677.890 32,04

10.2) ammortamento immobilizz. 
materiali 15.755.240 18.708.309 18,74 19.899.710 6,37 19.685.662 -214.048 -1,08

10.3) altre svalutazioni delle 
immobilizz. 45.608 47.244 3,59 97.264 105,88 89.176 -8.088 -8,32

10.4) Svalutazioni dei crediti 
compresi nell'attivo circolante e delle 
disponibilità liquide 8.595.319 5.489.495 -36,13 10.416.318 89,75 13.657.884 3.241.566 31,12

10.5) Interessi di mora 9.332.744 7.062.100 -24,33 1.257.974 -82,19 1.880.173 622.199 49,46
11) Variaz. rimanenze, mat. prime, 
suss. consumo di merci 196.259 1.052.713 436,39 627.521 -40,39 10.340 -617.181 -98,35
12) Accantonamento per rischi 29.096.703 25.536.857 -12,23 35.827.432 40,30 20.971.289 -14.856.143 -41,47
13) Altri accantonamenti 0 0,00 0 0 0,00
14) Oneri diversi di gestione 7.678.808 5.167.449 -32,71 5.920.469 14,57 9.603.915 3.683.446 62,22
TOTALE COSTO DELLA 
PRODUZIONE 381.831.392 386.889.634 1,32 428.658.801 10,80 433.577.313 4.918.512 1,15

DIFFERENZA TRA VALORE E 
COSTO DELLA PRODUZIONE (A-B) 47.573.325 69.736.944 46,59 29.273.930 -58,02 45.422.947 16.149.017 55,17

(  segue)
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( seguito J

2010 2011
Var. % 
2011/10 2012 Var. % 

2012/11 2013 Var. assoluta 
2013/12

Var. % 
2013/12

C) PROVENTI ED ONERI 
FINANZIARI 0,00 0 0,00
15) Proventi da partecipazione 
(totale) di cui: 0,00 0 0,00
15.1) imprese controllate 0,00 0 0,00
16) Altri proventi finanziari (totale) 
di cui: 24.384.432 21.014.812 -13,82 17.927.295 -14,69 20.245.697 2.318.402 12,93
16.1) da crediti iscritti nelle 
immobilizz. con separata 
indicazione di (pielli relativi a 
imprese controllate c collegato 0,00 0 0,00
16.2) da titoli iscritti nelle 
immobilizz. che non costituiscono 
partecipazioni 0,00 0 0,00
16.3) da titoli iscritti nell'attivo 
circolante che non costituiscono 
partecipazioni 0,00 0 0,00
16.4) proventi diversi dai 
precedenti, con separata indicazione 
di quelli da imprese controllate e 
collegate e di quelli da controllanti 0,00 0 0,00
16.5) interessi di mora su consumi 14.497.839 9.491.162 -34,53 5.026.4.81 -47,04 15.213.252 10.186.771 202,66
16.6) verso imprese controllate 0 0,00 0 0,00
16.7) altri proventi 9.886.593 11.523.650 16,56 12.900.814 11,95 5.032.445 -7.868.369 -60,99
17) Interessi ed altri oneri finanziari 
di cui: 19.682.644 19.314.309 • 1,87 18.824.493 -2,54 21.793.982 2.969.489 15,77
17.1) verso banche ed istituti di 
credito 18.483.659 17.811.701 -3,64 17.441.888 -2,08 20.805.359 3.363.471 19,28
17.2) verso imprese controllate
17.3) altri oneri 45.778 24.145 -47,26 222.798 822,75 124.924 -97.874 -43,93
17.4) interessi di mora 1.153.207 1.478.463 28,20 1.159.807 -21,55 863.699 -296.108 -25,53
17 bis) utili e perdite su cambi 18.250 68.050 272,88 194.019 185,11 31.596 -162.423 -83,71
TOTALE ONERI E PROVENTI 
FINANZ. 4.683.538 1.768.553 -62,24 -1.091.217 -161,70 -1.579.881 -488.664 -44,78

D) RETTIFICA DI VALORE DI 
ATTIVITÀ' FINANZ.: 0,00 0 0,00
18) Rivalutazioni 0,00 0 0,00
19) Svalutazioni 0,00 0 0,00
TOTALE RETTIF. VALORE 
ATTIVITÀ' FINANZ. 0,00 0 0,00
E) PROVENTI ED ONERI 
STRAORDINARI: 0,00 0 0,00
20) Proventi (totale) di cui: 6.702.716 3.368.063 -49,75 9.286.027 175,71 31.046.206 21.760.179 234,33
20.1) plusvalenze da alienazioni 308.128 600 -99,81 42.589 6.998,17 1.375 -41.214 -96,77
20.2) altri proventi 6.394.588 3.367.463 -47,34 9.243.438 174,49 31.044.831 21.801.393 235,86
21) Oneri (totale) di cui: 1.SS3.666 895.098 -42,39 2.611.340 191,74 8.595.394 5.984.054 229,16
21.1) minusvalenze da alienazioni 14.951 42.730 185,80 63 -99,85 108 45 71,43
21.2) sopravvenienze passive 1.538.715 852.368 -44,61 2.611.277 206,36 8.595.286 5.984.009 229,16
TOTALE PROVENTI ED ONERI 
STRAORDINARI 5.149.050 2.472.965 -51,97 6.674.687 169,91 22.450.812 15.776.125 236,36
Risultato prima delle imposte 57.405.913 73.978.462 28,87 34.857.400 -52,88 66.293.878 31.436.478 90,19
22) Imposte sul reddito d'esercizio, 
correnti, differite e anticipate 
(totale) di cui: 20.466.105 33.208.938 62,26 18.109.690 -45,47 30.158.406 12.048.716 66,53
22.1) imposte correnti dell'eserciaio 19.830.862 33.335.955 68,10 28.198.260 -15,41 25.836.347 -2.361.913 -8,38
22.2) imposte anticipate 231.013 9.951 -95,69 10.226.110 102.664,65 6.484,947 -3.741.163 -36,58
22.3) imposte differite 404.230 136.968 -66,12 137.540 0,42 10.807.006 10.669.466 7.757,35
23) UTILE (PERDITA) DI 
ESERCIZIO CONSOLIDATO 36.939.808 40.769.524 10,37 16.747.710 -58,92 36.135.472 19.387.762 115,76
23) UTILE (PERDITA) DI 
ESERCIZIO DEL GRUPPO 36.939.808 40.769.524 10,37 16.747.710 -58,92 36.135.472 19.387.762 115,76

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su da ti fo rn iti da A Q P .
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7. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
Nell'ultimo referto la Corte dei conti aveva dato ampio rilievo al quadro di incertezza norm ativa in 

cui l'AQP spa era sta la  chiam ata ad operare rilevando la non conformità dello sta tu to  societario 

alla legge statale n. 448 del 2011 nella parte in cui imponeva alle Regioni cessionarie delle azioni di 

avviare la dismissione delle partecipazioni azionarie con procedure di evidenza pubblica.

In adesione ai rilievi della Corte dei conti, la società in sede di assemblea straordinaria del 25 

giugno 2013 ha proceduto alla modifica dello statu to  sociale eliminando il divieto di alienazione 

privati delle azioni e la riserva di maggioranza del capitale sociale a favore della regione Puglia.

Il quadro di incertezza norm ativa è stato comunque ed in via definitiva superato solo a seguito 

dell'intervento legislativo dell'agosto 2014 (d.l. n. 133/2014 convertito nella legge n. 164/2014) che 

ha eliminato l'obbligo da parte di AQP spa di dismissione delle partecipazioni azionarie.

La Corte rileva come l'approssimarsi del termine di scadenza della concessione del SII (2018) 

imponga un'analisi rigorosa della sostenibilità finanziaria degli interventi program mati 

(investimenti e interventi infrastrutturali e di adeguamento degli impianti) alcuni dei quali resi 

ineludibili alla luce della richiam ata pendenza di alcune procedure di infrazione in sede europea.

In  detto contesto gli effetti contabili derivanti dal quadro regolatorio cui si è fatto ampio 

riferimento nella relazione devono essere valutati in ragione dell'esigenza di certezza e trasparenza 

della informazione societaria a tutela della società, dei soci, dei creditori, dei terzi, dell'intera 

collettività, evitando per quanto possibile repentini cambiamenti dei principi contabili da un 

esercizio all'altro.

In particolare per quel che attiene alla rigorosa applicazione dei criteri civilistici nella redazione del 

bilancio, la Corte richiama l'esigenza di far sì che il quadro regolatorio venga semplificato tenendo 

distinti i criteri di determinazione della tariffa dai criteri di redazione dei bilanci dei gestori dei SII. 

Con riferimento alla governance societaria la Corte apprezza l'attenzione m anifestata dal socio 

pubblico Regione Puglia alle raccomandazioni espresse nell'ultimo referto volte a contemperare 

l'interesse del socio con l'interesse della società, attenzione che si è concretizzata nella scelta da 

parte della Regione Puglia di soprassedere dall'incameramento di dividendi per complessivi

12.250.000 euro a valere sulle riserve straordinarie di utili ante 2010 alla luce dell'impatto di detta 

scelta sull'equilibrio economico finanziario della società.

Sempre con riferimento alla governance societaria, le vicende che hanno interessato il rapporto tra  

società ed AU portando alla revoca di quest'ultimo per giusta causa ed alla recentissima 

approvazione dell'azione sociale di responsabilità ex art. 2393 c.c. nei confronti di quest'ultimo 

deliberata in da ta  3 marzo 2015 confermano le perplessità già avanzate dalla Corte dei conti circa il
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mantenimento di un organo amministrativo monocratico, scelta che realizza una solo apparente 

contrazione dei costi, atteso che l'assenza di una sede collegiale di bilanciamento degli interessi può

di responsabilità erariale, potrebbero non essere adeguatamente valutate nelle loro possibili 

molteplici implicazioni.

Da ultimo la Corte ricorda come AQP spa sia titolare della gestione del SII sino al 31 dicembre 

2018. Nel prossimo futuro l'intero settore dei servizi pubblici locali e la stessa configurazione 

giuridica della società potrebbero essere interessati da notevoli cambiamenti. La Corte auspica che 

il quadro normativo nazionale ed europeo sia oggetto di un complessivo approfondimento e 

chiarificazione prima della data di scadenza della concessione.

I bilanci d’esercizio di AQP spa 2011-2013 si chiudono con risultati positivi, con un utile di 

esercizio di 39,98 min di euro nel 2011, 14,82 min di euro nel 2012 e di 35,29 min di euro nel 2013 e 

questo grazie soprattu tto  all’incremento del fatturato  e degli introiti da tariffa.

I bilanci consolidati del gruppo registrano nel 2011 un utile d’esercizio di 40,77 min di euro, 16,75 

min di euro nel 2012 e di 36,14 min di euro nel 2013.

II patrimonio netto di AQP spa è di 235,33 min di euro nel 2011, 250,16 min nel 2012 e di 285,44 

min di euro nel 2013 e ciò per effetto dell’incremento dell’utile d’esercizio e delle riserve.

costituire l'occasione per l'assunzione di decisioni, che al di là del loro possibile rilievo a fini penali o
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

PRESENTAZIONE
Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici ed è il secondo operatore italiano (per 
abitanti serviti), con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di abitanti residenti, pari a circa il 7% 
dell’intero mercato nazionale. L’Acquedotto Pugliese S.p.A. nasce dalla trasformazione dell’Ente 
Autonomo per l’Acquedotto Pugliese in S.p.A. in base a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 141/99.

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il servizio idrico integrato nell’Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni 
comuni della Campania (appartenenti all’ATO Calore-Irpino). Acquedotto Pugliese fornisce, altresì, 
risorsa idrica in subdistribuzione ad Acquedotto Lucano.

La gestione del S.I.I. dell’ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 
tra la società ed il Commissario Delegato per l’Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia.

Linea guida della gestione è un efficiente utilizzo della risorsa idrica considerata come “bene 
comune”.

LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEE 2011

ILI Nuovo Piano Industriale
A maggio 2011 la Società ha presentato il nuovo Piano Industriale previsto per il periodo 2011 -
2014. Tale documento è stato redatto attraverso il fattivo coinvolgimento non solo di tutto il 
personale aziendale ma anche dei principali stakeholder territoriali.
Il Piano Industriale si articola su 7 macro direttrici strategiche:

Macro direttrici strategiche Sintesi obiettivi di dettaglio
Migliorare il servizio • Incrementare l’indice di sicurezza del 

sistema di distribuzione idrica del 60% 
per minimizzare gli effetti delle cicliche 
crisi di disponibilità idrica.

• Ridurre la “distanza” con il cliente e 
le fatturazioni a presunto.

• Agevolare l’accesso all’acqua alle 
utenze deboli.

• Ridurre i tempi medi di realizzazione 
degli allacciamenti da 90 a 50 giorni.
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Macro direttrici strategiche Sintesi obiettivi di dettaglio
Difendere il territorio • Aumentare il numero dei controlli

igienico-sanitari del 20% .
• Ridurre le emissioni di C02 di circa 43 

mila tonnellate.
• Accrescere di 200 mila abitanti 

equivalenti la capacità produttiva degli 
impianti di depurazione.

• Ottenere la certificazione ambientale 
ISO 14001/2004 e la registrazione 
EMAS.

• Accreditare i laboratori ai sensi della 
norma ISO 17025.

Ridurre le perdite • Ridurre le perdite di ulteriori 35 Milioni 
di metri cubi, pari al fabbisogno annuo 
di una popolazione di 350.000 persone.

Rendere la gestione più efficiente • Mantenere i costi stabili compensando 
gli incrementi relativi all’ampliamento 
della dotazione infrastrutturale con i 
risparmi conseguiti con 
1 ’ efficientamento.

Ripristinare la legalità • Contrastare sistematicamente il 
fenomeno dell’abusivismo.

• Intensificare l’azione di recupero 
crediti con nuove modalità operative e 
più efficaci strumenti.

Realizzare gli investimenti • Realizzare investimenti per un
controvalore di 674 milioni di euro al
fine di conseguire gli obiettivi di 
servizio prefissati.

Aumentare la base clienti • Sottoscrivere il “milionesimo”
contratto entro il 2014.

I risultati raggiunti nel 2010 e gli ambiziosi obiettivi fissati nel Piano Industriale hanno consentito 
alla Società di ottenere un innalzamento di rating nel mese di giugno 2011 da parte di Standard & 
Poor’s.
Tale giudizio positivo secondo l’Agenzia deriva dai risultati del 2010 e dalle efficienze sui costi 
conseguiti, tra l’altro, con l’intemalizzazione delle attività di depurazione e di compostaggio, con la 
riduzione delle spese generali e dei costi fissi di struttura, con una virtuosa politica di risparmio 
energetico nonché grazie alla positiva relazione con l’utenza che ha permesso di migliorare il ciclo 
della fatturazione.
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11.2 Modifiche compagine sociale e nomina del nuovo collegio sindacale
Nel 2011 si è completato l’iter operativo relativo agli accordi per il passaggio delle azioni possedute 
dalla Regione Basilicata (n. 1.033.980 pari al 12,892 %) alla Regione Puglia (attuale socio unico).

Inoltre, l’Assemblea dei soci del 27 giugno 2011 ha nominato il nuovo collegio sindacale per il 
triennio 2011-2013.

11.3 Gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ATO Puglia
Dal 1 gennaio 2003 le attività di gestione dell’Acquedotto Pugliese in Puglia sono regolamentate 
dalla normativa nazionale e dalla Legge Regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinate dalla 
“Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale Puglia”. 
Con la sottoscrizione della Convenzione, AQP ha assunto una serie di obblighi nei confronti degli 
utenti e dell’Autorità d’Ambito, impegnandosi a conseguire i livelli minimi di servizio stabiliti nel 
Disciplinare Tecnico della Convenzione e nel Piano d’Ambito.
Nel corso del 2011 AQP ha gestito il servizio di acquedotto in 238 Comuni dell’ATO (su un totale 
di 258 Comuni) ed i servizi di allontanamento in 227 Comuni e di depurazione in 245 Comuni. 
Inoltre, al di fuori della Regione Puglia, l’Acquedotto Pugliese gestisce il servizio idrico in 11 
Comuni della Regione Campania ed il servizio di fornitura in subdistribuzione a favore di 
Acquedotto Lucano.

11.4 Disponibilità idrica
L’approvvigionamento della risorsa idrica, necessaria per soddisfare il fabbisogno di oltre 4 milioni 
di abitanti serviti da AQP, viene effettuato dalle sorgenti, dalla falda profonda ed attraverso il 
prelievo di acqua superficiale, raccolta mediante dighe di sbarramento in invasi artificiali. Tale 
prelievo, che rappresenta la principale forma di approvvigionamento idrico, richiede trattamenti di 
potabilizzazione prima di poter essere destinato al consumo umano.

Nel corso del 2011, il volume immesso nel sistema si è ridotto, a parità di qualità di servizio reso 
all’utenza, di quasi 16 milioni di metri cubi (562,4 milioni nel 2011 contro 578,4 milioni nel 2010). 
Tale importante risultato, che permette sia di preservare la risorsa idrica sia di risparmiare costi per 
la Società, è stato raggiunto grazie ad una incessante opera di ottimizzazione dei flussi idrici ed ad 
una programmata attività di manutenzione straordinaria delle reti e dei grandi vettori.

In particolare, gli interventi di manutenzione programmati per la ristrutturazione di alcuni tratti 
della Galleria Pavoncelli hanno comportato l’interruzione, per complessivi 12 giorni, suddivisi in 4 
intervalli di 3, dell’approvvigionamento dalle sorgenti del Seie. Conseguentemente, l’apporto delle 
sorgenti è stato leggermente inferiore rispetto a quello del 2010 (da 179,7 Mmc nel 2010 a 176,1 
Mmc nel 2011).

L’efficientamento realizzato ha consentito anche di preservare la falda, in quanto si sono ridotti i 
prelievi, passati dai 94,4 Mmc del 2010 ai 92,2 Mmc del 2011, e di ridurre i volumi prodotti dagli 
invasi artificiali (Locone, Fortore, Sinni e Pertusillo), passati a 294,1 Mmc nel 2011 contro i 304,3 
Mmc del 2010.

Una parte di risorsa immessa negli schemi idrici, dalle sorgenti del Sele-Calore e dagli impianti di 
potabilizzazione del Pertusillo e del Sinni, viene erogata alla Basilicata in subdistribuzione (21,2 
Mmc nel 2011).

La quota di risorsa erogata all’Irpinia in Campania (circa 8,8 Mmc nel 2011) deriva esclusivamente 
dalle sorgenti del Sele-Calore.
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II. 5 Ricavi SII, altri ricavi 

II.5.1 Ricavi SII (Sistema idrico integrato)
Nell’anno 2011 il volume di acqua fatturato dalla Società per il SII nelle regioni Puglia e Campania 
è stato di circa 252 milioni di metri cubi, confermando il dato del precedente esercizio. Ciò 
nonostante una riduzione rispetto al 2010 del 3,2% dell’acqua immessa all’incile.

A tale risultato ha contribuito l’azione di recupero perdite amministrative con un risultato di oltre
4.6 Mmc recuperati nel 2011.

La tariffa media ATO Puglia, con decorrenza 1 Gennaio 2011, è stata variata con delibera ATO del 
18 febbraio 2011, passando da 1,4590 €/mc a €/mc 1,5454 con un incremento di circa il 5,92%. In 
particolare, si segnala che il costo giornaliero medio per una famiglia tipo nel 2011 si è attestato a 
97 centesimi di euro.

L’azione sistematica di recupero delle perdite amministrative ha consentito di migliorare la qualità e 
quantità della rilevazione dei consumi dell’utenza, agendo essenzialmente sul principale tema di 
possibili perdite amministrative definite dall’IWA e cioè sull’accuratezza della misura e della 
relativa fatturazione. Il lavoro svolto parte da un’analisi dettagliata dei consumi dell’utenza al fine 
di individuare comportamenti anomali o situazioni non conformi agli standard di consumo. Il 
processo di analisi, consente di rilevare le situazioni dove si rende necessario un approfondimento 
ed un’analisi di campo, che può portare o alla spiegazione dell’anomalia o alla individuazione di 
situazioni di mancate fatturazioni.

In particolare, il recupero perdite amministrative è stato realizzato attraverso i seguenti principali 
filoni di attività:

1. sostituzione di contatori;
2. controllo dei consumi di utenze anomali o grandi utenze;
3. recupero quote di fognatura e depurazione;
4. bonifica della banca dati e recupero letture.

II. 5.2 Altri ricavi e contributi
Tra gli altri ricavi trova allocazione il contributo in conto esercizio per nuovi allacci idrici e fognari 
versato dagli utenti.

L’ammontare di tali contributi per allacciamenti nel 2011 è pari ad Euro 28,3 milioni (Euro 27,4 
milioni nel 2010) con un incremento del 3,19 %.
La voce “altri ricavi” comprende anche i ricavi per energia elettrica e certificati verdi, rimborsi vari, 
competenze tecniche ed altri ricavi come commentato dettagliatamente in nota integrativa.
Nel bilancio al 31 dicembre 2010 la voce comprendeva, altresì, un contributo una tantum in conto 
esercizio 2010 di 12,5 milioni di euro che la Regione Basilicata ha riconosciuto ad AQP.

11.6 Costi della produzione
Escludendo la voce ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti, i costi della produzione si sono 
ridotti rispetto al 2010 di circa Euro 3,1 milioni, pari al 1%. Tale riduzione è stata possibile grazie 
alla costante azione di efficientamento della gestione. Tale valore è ancora più virtuoso se si tiene 
conto della cresciuta dotazione infrastrutturale (a titolo esemplificativo si evidenzia che la lunghezza 
della rete idrica si è incrementata del 4% circa ed il numero degli impianti di sollevamento gestiti è 
aumentato del 6%).
I costi della produzione sono esplicitati sia nel capitolo “risultati economici e finanziari” che nelle 
note di commento al conto economico della nota integrativa.
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II. 7 Energia elettrica
Il consumo totale di energia nel 2011 si è decrementato del 2,5% rispetto al 2010. Tale riduzione dei 
consumi, concentrata nelle fasi di trasporto e accumulo, distribuzione e depurazione, si è verificata a 
seguito dell’attività di ottimizzazione dei volumi prelevati dalle fonti energeticamente più costose e 
dell’adozione di continue politiche di efficientamento sugli impianti di depurazione. Nonostante la 
riduzione dei consumi, il costo complessivo sostenuto da AQP per l’energia elettrica si è 
incrementato di circa il 6% a seguito dell’aumento del prezzo unitario imposto ex lege per coprire gli 
incentivi alle fonti rinnovabili.
Al fine di individuare ogni ulteriore possibile azione di efficientamento energetico sono state poste 
in essere le seguenti attività:

• implementazione di un modello per l’ottimizzazione tecnico-economica delle fonti di 
approvvigionamento in relazione agli schemi di distribuzione;

• avvio delle attività propedeutiche all’implementazione di un sistema avanzato per il 
monitoraggio energetico degli impianti maggiormente “energivori”;

• intensificazione delle attività di analisi attraverso report specifici per singola macchina ed 
analisi delle curve di carico;

• avvio di progetti di ricerca con il Politecnico di Bari per la “caratterizzazione, 
parametrizzazione e modellizzazione dei consumi energetici di impianti di sollevamento nei 
sistemi acquedottistici”.

Sempre al fine di ridurre i costi energetici, sono state redatte le linee-guida sulla corretta 
progettazione e manutenzione di impianti di sollevamento, sono stati tenuti corsi di formazione per 
la “sensibilizzazione tecnico-formativa all'efficienza energetica aziendale” nonché definite le 
procedure e modalità operative di implementazione per il conseguimento della certificazione del 
sistema di gestione dell’energia ai sensi della Norma UNI CEI 16001.

II. 8 Recupero crediti
Nel corso del 2011 l’attività di recupero crediti è stata ulteriormente intensificata. Forte è la 
consapevolezza della Società che il mancato pagamento porta ad un utilizzo non corretto della 
preziosa risorsa idrica e che non è giusto discriminare gli utenti che onorano puntualmente i propri 
impegni rispetto ai morosi. Inoltre, l’ingente importo degli investimenti previsti nel Piano 
industriale 2011/2014 e le tensioni sui mercati finanziari hanno acuito la necessità per la Società di 
incrementare l’autofinanziamento.
Tutti gli interventi già posti in essere negli anni precedenti, che hanno già permesso di ottenere delle 
significative riduzioni della massa dei crediti, sono stati ripetuti anche nel 2011 e puntualmente 
monitorati. Inoltre, si è:

• completata la riconciliazione, per ogni impianto fisico, dei contratti aperti e di quelli chiusi 
insistenti sullo stesso impianto. In sostanza AQP, dopo un’accurata analisi, ha provveduto ad 
emettere avvisi di sospensione della fornitura, su tutte quelle posizioni che si riferivano allo 
stesso impianto fisico e sul quale i clienti, per evitare il pagamento, avevano provveduto a 
chiudere il precedente rapporto contrattuale e ne avevano aperto uno nuovo, apparentemente 
differente.

• continuato l’affidamento ad Equitalia e ad altri concessionari per la riscossione, del recupero 
dei crediti di alcune categorie di clienti il cui credito risulta difficilmente incassabile con le 
normali procedure di recupero (ad esempio contratti cessati);

• migliorata l’azione di recupero sui crediti per i contributi per gli allacciamenti e la 
costruzione e manutenzione di tronchi attraverso una più tempestiva messa in mora e 
l’immediato avvio di azioni legali. Entrambe le attività sono state precedute da una
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sistematica attività di ricerca documentale presso gli archivi di AQP al fine di ottenere 
preventivamente tutte le informazioni che potessero massimizzare l’efficacia delle azioni 
messe in campo;

• fatturato sistematicamente i ratei di interessi, ex D.Lgs. 231/2002, maturati sui lavori di cui 
al punto precedente per far percepire al cliente come il proprio inadempimento continua a far 
crescere il debito a proprio carico;

• continuato nella bonifica della banca dati, attraverso sia la smaterializzazione degli archivi 
cartacei sia l’acquisizione di banche dati dall’esterno. Tali progetti stanno consentendo un 
miglioramento della capacità di recupero del credito in quanto permettono di individuare 
meglio il soggetto verso cui intraprendere le azioni di sollecito e recupero;

• cercato di sviluppare sempre più i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni ed i grandi 
clienti;

• sensibilizzato i grandi proprietari di condomini pubblici (IACP, comuni) per favorire lo 
sdoppiamento, l’allaccio singolo e la gestione separata per singolo condominio in maniera 
da consentire una migliore gestione dei contratti ed un più efficiente intervento sulla 
morosità.

Grande impegno è stato, infine, profuso per ripristinare sul territorio la legalità rispetto a fenomeni 
di abusivismo che, oltre a procurare un danno economico e finanziario alla società, rappresentano 
un cattivo esempio per tutti coloro che onorano puntualmente le scadenze di pagamento.

II.9 Investimenti
Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2011 e degli impegni assunti attraverso la 
contrattualizzazione degli stessi si rimanda alle note di commento delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali nonché dei conti d’ordine della nota integrativa.
Si evidenzia che gli investimenti complessivamente realizzati nel 2011, al lordo dei finanziamenti 
riconosciuti a valere sui fondi strutturali e pubblici, ammontano ad Euro 168,6 milioni (più 9,5% 
rispetto al 2010). In particolare, si segnala che gli interventi realizzati a favore dell’ATO Puglia 
sono in linea con il Piano D’Ambito che per il 2011 prevedeva investimenti a carico del soggetto 
gestore per 88,7 milioni di Euro. Come previsto dalla Convenzione di gestione, il soggetto gestore è 
tenuto a trasmettere, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio sociale da parte dell’assemblea 
degli azionisti, il bilancio dell’ATO Puglia all’AATO (attuale Autorità Idrica Pugliese).

11.9.1 Attuazione investimenti piano d ’ambito: Interventi manutenzione straordinaria
Nel corso dell’anno 2011 risultano progettati ed avviati all’affidamento 1.122 nuovi interventi per 
un valore di quadro economico pari a circa 53,8 milioni di euro.
Nello stesso periodo risultano collaudati e rilasciati all’esercizio 1.135 interventi per un valore di 
quadro economico pari a circa 51,8 milioni di euro.

11.9.2 Attuazione investimenti piano d ’ambito: Interventi assunzione in gestione
Nel corso dell’anno 2011 risultano progettati ed avviati all’affidamento 17 nuovi interventi per un 
valore di quadro economico pari a circa 1,34 milioni di euro.
Nello stesso periodo risultano collaudati e rilasciati all’esercizio 12 interventi per un valore di 
quadro economico pari a circa 0,48 milioni di euro.
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11.9.3 Attuazione investimenti piano d ’ambito: Interventi prioritari realizzati in 
manutenzione straordinaria

Nel corso dell’anno 2011 risultano progettati ed avviati all’affidamento 108 nuovi interventi per un 
valore di quadro economico pari a circa 20,7 milioni di euro.
Nello stesso periodo risultano collaudati e rilasciati all’esercizio 48 interventi per un valore di 
quadro economico pari a circa 3,3 milioni di euro.

11.9.4 Attuazione investimenti piano d ’ambito: Interventi a Progetto (Grandi Interventi)
Gli investimenti previsti nel Piano d’Ambito di competenza dell’Acquedotto Pugliese sono 
sostanzialmente riconducibili a quelli previsti nell’Accordo di Programma Quadro (APQ) che ne 
individua i canali di finanziamento.
Nell’anno 2011 risultano in attuazione e/o in fase di completamento oltre 350 interventi per un 
valore complessivo di quadro economico, indipendentemente dalla definizione contrattuale, pari a 
circa Euro 1.000 milioni.
Nel corso dell’anno 2011 si sono concluse le attività di progettazione per 51 progetti del valore 
complessivo di circa Euro 220 milioni di quadro economico le cui procedure di gara sono state 
avviate tra il 2011 ed i primi mesi del 2012. Inoltre, sono stati collaudati ed avviati all’esercizio 50 
progetti per un valore complessivo di circa Euro 50 milioni di quadro economico. A fronte dei 
suddetti interventi, risultano parzialmente riconosciuti finanziamenti e contributi a valere sui fondi 
strutturali e pubblici.

ILIO Personale ed Organizzazione 

II. 10.1 Personale e relazioni interne
L’organico al 31 dicembre 2011 risulta composto da 1.436 unità, ed è distribuito come segue:

• 33 dirigenti;

• 57 quadri;

• 1.346 impiegati/operai.

II. 10.2 Sicurezza sul Lavoro
Per quanto concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nell’arco del 2011 il 
Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività, 
estese in rapporto di service anche alle aziende Controllate del Gruppo Acquedotto Pugliese:

• svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come previste 
dal vigente dettato normativo;

• riedizione totale del Documento di Valutazione dei Rischi e di parte degli allegati sui rischi 
specifici, incluse le nuove ulteriori valutazioni richieste dalla normativa (Valutazione 
specifica del Rischio Elettrico), aggiornando la documentazione a quanto disposto dal D. 
Lgs. 81/08 e s.m.i.;

• gestione su tutto il territorio aziendale delle attività di Medicina del Lavoro e Sorveglianza 
sanitaria obbligatoria al personale, inclusi i rapporti istituzionali con le strutture sanitarie del 
SSN;

• gestione su tutto il territorio aziendale a mezzo di ditta specializzata, delle attività relative ai 
servizi di verifica e manutenzione dei dispositivi antincendio;
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• supporto tecnico specialistico per le attività di collaudo sui nuovi impianti assunti in gestione 
ed avviati all’esercizio;

• attività di docenza nei corsi interni di formazione di base, specialistici e di aggiornamento in 
materia di Igiene e Sicurezza sul Lavoro e di Gestione dell’Emergenza. In particolare, è da 
segnalare il completamento dell’aggiomamento formativo al quale ha partecipato tutto il 
personale delle fontanerie, resosi necessario a seguito dell’assegnazione dei nuovi mezzi 
aziendali dotati di nuove attrezzature da lavoro.

II. 10.3 Formazione
L’azione formativa per l’anno 2011 si è posta come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle 
competenze tecnico-professionali delle risorse aziendali.

A tal fine, i corsi effettuati sono stati:

S  corso sulla “Sicurezza Pes e Pav”, per Operatori Elettrici (iniziato nel 2010);

^  aggiornamento informatico: “Microsoft Access-base” e “Sistema SAP”;

S  aggiornamento normativo: "Testo Unico sul Regolamento di attuazione del Codice dei 
Contratti";

S  corso dell’efficientamento del Ciclo Passivo AQP: "Configurazione e Gestione Sistemi" e 
“Gestione documentale e integrazione SAP”;

■S corso sulla “Manutenzione delle Opere Fognarie Aziendali: Interventi di disinfestazione e 
derattizzazione”;

S  meeting AQP: “Implementazione attività Commerciale: Allacciamenti e Contratti”;

S  corsi di formazione commerciale su specifiche tematiche: a) Assistenza Clienti; b) Contact 
Center; c) Cruscotto Reportistica; d) Gestione applicativi; e) Sistemistica; f) Preventivi;

S  corso sulla “Sicurezza: Manipolazione ed uso dei Reattivi Chimici di Processo”;

S  aggiornamento Tecnico di sensibilizzazione: “Efficienza Energetica Ambientale”.

In totale le ore di formazione effettuate nell’anno 2011 sono state n° 21.265.

11.11 Qualità e servizi all’utenza
Con certificato di Accreditamento n. 1220, rilasciato dal Comitato Direttivo di Accredia in data 
10/11/2011, è stato raggiunto l’obiettivo aziendale dell’Accreditamento del laboratorio di Vigilanza 
Igienica secondo la ISO 17025.
Nel mese di settembre 2011 è stato svolto / ’Aud.it di rinnovo della Certificazione ISO 9001-08. Le 
aree sottoposte ad Audit sono state le Direzioni Centrali ed alcuni siti delle Società controllate. 
L’esito positivo della verifica ha comportato il rilascio, da parte dell’Ente Esterno di Certificazione, 
di un nuovo Certificato ISO 9001-08 valido per il Gruppo nonché per tutte le singole Società 
controllate.
Nel mese di Dicembre si è svolto presso l’impianto di potabilizzazione del Sinni e presso la 
controllata ASECO S.p.A., VAudit esterno di certificazione per valutare la conformità ai requisiti 
della norma UNI EN ISO 14001 per entrambi gli impianti nonché la conformità della Dichiarazione 
Ambientale della controllata ASECO S.p.A. al Regolamento Emas.
La verifica ha avuto esito positivo e pertanto è stata ottenuta la Certificazione del Sistema di 
Gestione Ambientale ISO 14001 di Gruppo con l’emissione di certificati separati per le Società 
AQP S.p.A., AQP Potabilizzazione s.r.l. ed ASECO S.p.A., limitatamente alle attività di
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potabilizzazione delle acque e di gestione della discarica e compostaggio svolte rispettivamente 
presso gli Impianti del Sinni e di ASECO S.p.A.. Inoltre, è stata ottenuta la validazione, ai sensi del 
Regolamento Emas, della Dichiarazione Ambientale di ASECO S.p.A..
E’ stata, infine, avviata la fase di predisposizione e condivisione delle attività relative al Sistema di 
Gestione per l’Energia (norma 50001:2011).

11.12 Qualità dell’acqua e controlli di vigilanza igienica
L’AQP gestisce un network di 10 laboratori localizzati a livello provinciale e presso gli impianti di 
potabilizzazione tramite il quale monitora e garantisce la qualità dell’acqua potabile fornita agli 
utenti e delle acque depurate rilasciate nell’ambiente. Negli ultimi anni la Società ha effettuato 
costanti ed ingenti investimenti in strumentazione analitica e formazione raggiungendo standard 
tecnici molto elevati.
Nel corso del 2011 questo sforzo si è concretizzato nell’analisi di circa 31.500 campioni e nella 
misura di circa 390.000 parametri registrati e gestiti tramite un sistema informatico completamente 
integrato a livello territoriale. Tale livello di monitoraggio viene integrato dai parametri rilevati in 
continuo in alcuni punti significativi tramite un sistema di telecontrollo in costante evoluzione. I 
laboratori, che già operano in regime di qualità ai sensi della norma IS09001, hanno recentemente 
ottenuto l’accreditamento ai sensi della norma IS017025 per i Laboratori Centrali.
All’intemo dei laboratori lavorano complessivamente oltre 80 persone dedicate esclusivamente alle 
attività di autocontrollo. Inoltre, sono state installate 173 stazioni automatiche e refrigerate di 
campionamento presso gli impianti di depurazione.

11.13 Relazioni esterne e rapporti istituzionali

II.l 3.1 Immagine
Dal 2011 Acquedotto Pugliese pubblica “La Voce dell’Acqua”, un giornale per i cittadini, ma anche 
per i dipendenti, che racconta le principali novità del settore e dell’azienda, per aggiornare e 
condividere con la comunità pugliese l’impegno per l’acqua, bene comune e le molteplici attività in 
essere.
Il giornale ha avuto una tiratura di 6 mila copie che sono state distribuite presso gli sportelli 
commerciali dell’Acquedotto Pugliese e rese disponibili al pubblico. È possibile anche ricevere una 
copia in formato elettronico, direttamente a casa, al proprio indirizzo di posta elettronica 
iscrivendosi al servizio myaqpaggioma.

Acquedotto Pugliese in occasione del Bifest a cura della Fondazione Apulia Film Commission, in 
collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale, ha lanciato, per il secondo anno, il concorso 
"Visioni dAcqua", per sensibilizzare i giovani al tema dell'acqua bene comune e valorizzare il 
servizio svolto dall'azienda. Per tale iniziativa è stata pubblicata una gara a livello nazionale che 
invitava, i giovani del 4° e 5° anno delle scuole superiori nazionali, a produrre un breve filmato sul 
tema acqua. L'Acquedotto Pugliese ha curato il coordinamento dei lavori interfacciandosi sia con il 
BIFEST che con le scuole. La premiazione ha tenuto conto sia del migliore lavoro valutato dalla 
commissione degli esperti sia del livello di gradimento raggiunto su You Tube.

Il mese di febbraio ha visto l’Acquedotto Pugliese protagonista di un circuito europeo di rilievo 
nell’ambito della gestione integrata della qualità, EUREAU 2, associazione europea che raggruppa i 
principali gestori del servizio idrico. Ed è nella storica sede di Bari che tutti gli esperti ed operatori 
europei, aderenti ad EUREAU 2, si sono riuniti per confrontarsi sulle nuove metodologie di 
gestione del settore idrico. Durante l’incontro Acquedotto Pugliese ha presentato il nuovo sistema di 
gestione integrata della qualità. Un innovativo sistema che permette l’integrazione di tutte le 
precedenti attività regolamentate a tutela della qualità dell’acqua con il telecontrollo delle reti,
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consentendo il monitoraggio delle stesse in remoto. Il meeting di lavoro si è concluso con la visita 
dei nuovi laboratori e della “control room” di Acquedotto Pugliese.
L’evento ha avuto come obiettivo finale quello di promuovere il confronto tra Gestori ed Istituzioni, 
nonché lo scambio delle migliori pratiche e l’elaborazione di politiche future del settore, in ambito 
intemazionale.

Il 17 marzo, in occasione del 150A anniversario dall’Unità d’Italia, è stato ricordato che una delle 
più grandi opere pubbliche del Regno è stata realizzata proprio in Puglia: il cosiddetto “canale 
principale” grazie al quale la nostra Regione è riuscita a superare la sua secolare condizione di terra 
totalmente priva di idonee sorgenti di acqua.
La manifestazione si è svolta a Bari, in Piazza Umberto I, presso la fontana monumentale dove per 
la prima volta sgorgò l’acqua il 24 aprile 1915.

Il 27 aprile Mme Le Strat, Vice Sindaco di Parigi con delega ai servizi idrici, ha visitato 
l’Acquedotto Pugliese partecipando ad una giornata di lavori dedicata allo scambio delle esperienze 
di eccellenza.
Le Strat ha illustrato il modello parigino di servizio idrico e la sua esperienza di ritorno alla gestione 
pubblica dove la pietra miliare per la qualità del servizio risiede nel “contratto ad obiettivi” stipulato 
tra l'azienda pubblica Eau de Paris e il Comune di Parigi. D management dell’Acquedotto Pugliese 
ha illustrato le azioni che hanno portato al risanamento della società con investimenti decuplicati 
negli ultimi 4 anni, la gestione di uno dei maggiori parchi di depuratori in Europa ed il recupero di 
significativi volumi di risorsa idrica. Una giornata di studio tra due realtà pubbliche che 
manifestano il desiderio di mettere a confronto le esperienze positive.

Il 17 luglio 2011 è stato inaugurato l’impianto di bio-fitodepurazione di Melendugno (LE), il più 
grande d’Italia e classificato primo al premio nazionale “Pianeta Acqua 2011”. Tale manifestazione 
ha avuto lo scopo di valorizzare le buone pratiche nel risparmio e nella conservazione dell'acqua.

Il 5 settembre 2011 l’Acquedotto Pugliese, in occasione del Festival dell’Acqua, ha donato a 
Genova una fontanina che è stata collocata nel porto antico, cuore storico della città, per ricordare i 
cantieri della “Ercole Antico”. Infatti più di un secolo fa, fu proprio un’azienda di Genova, la 
“Società anonima Ercole Antico”, ad aggiudicarsi l’appalto (il primo a livello europeo) per la 
realizzazione e la gestione dell’ “Acquedotto più lungo del mondo”.
Nell’ambito della manifestazione una mostra di foto storiche hanno messo a confronto i cantieri dei 
tre acquedotti: Acquedotto Pugliese, Acquedotto Nicolay e De Ferrari Galliera.

Dal 17 al 19 ottobre si è svolta nel quartiere Madonnella l’iniziativa “Cantiere Creativo”.
Gli interventi straordinari sulle reti urbane creano dei piccoli disagi nelle città con strade chiuse e 
rallentamenti temporanei alla circolazione. Ed è per questo che l'Acquedotto ha pensato di 
coinvolgere i residenti delle zone interessate, attraverso un'iniziativa che si chiama appunto 
“Cantiere Creativo” e che si è svolta in una delle aree interessate dagli interventi di risanamento. 
Durante tutte le mattinate sono stati effettuati laboratori didattici per tutti gli ordini di scuole dove i 
tecnici dell’AQP hanno illustrato le fasi del ciclo dell’acqua dalla captazione al riciclo dei fanghi 
della depurazione. Gli elementi tipici dell'edilizia sono stati trasformati in panchine, tavolini, sedie 
sdraio e illuminazioni, con orti mobili, giardini verticali e piccole aree verdi.

Il 18 ottobre Acquedotto Pugliese ha presentato “La storia di Pugliabella e del suo acquedotto”: 
primo libro sulla storia dell’Acquedotto raccontato ai bambini. Si tratta di un libro illustrato a 
colori, innovativo e didattico con testi a piè di pagina per fornire una chiave di lettura anche per i 
più grandi.
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Il 16 novembre è stata inaugurata la centrale mini hydro di Gioia del Colle, ultima iniziativa che è 
in grado di garantire una potenza di circa 6 megawatt.
E proprio per ridurre e rendere più sostenibili i suoi consumi di energia, Acquedotto ha da tempo 
avviato un programma chiamato “Energia 10 in condotta”, che punta sulle fonti rinnovabili.
In occasione dell’inaugurazione della nuova centrale idroelettrica AQP ha invitato il dott. Ciafani, 
responsabile scientifico nazionale di Legambiente, come relatore su “Lezioni sullo sviluppo eco­
sostenibile”, rivolte agli studenti delle scuole superiori locali.

Il 16 dicembre, infine, su iniziativa di ARPA Puglia e Acquedotto Pugliese con il patrocinio di 
Regione Puglia, Comune di Bari, Società Italiana di Igiene e IRSA CNR, si è tenuto presso la sala 
consiliare del Comune di Bari il convegno “1911-2011 sul problema della fognatura in Puglia con 
speciale riguardo alla depurazione biologica delle acque di fogna”, con l’intento non solo di 
rievocare e celebrare il lavoro “pioneristico” del prof. Sciavo, ma anche di fare il punto su quanto 
sia stato fatto nella nostra regione che oggi è all'avanguardia nel mondo in materia di sanificazione 
delle acque.

II.l3.2 Cultura e patrimonio storico
Acquedotto Pugliese ha reso disponibile al pubblico il palazzo di via Cognetti ed i siti 
maggiormente rappresentativi delle proprie attività, con il supporto di “visite guidate”. L’attenzione 
è stata focalizzata, soprattutto, verso il mondo scolastico, al fine di favorire una conoscenza più 
approfondita ed estesa del patrimonio storico-culturale dell’Acquedotto Pugliese. In particolare, le 
visite guidate al palazzo di via Cognetti sono state divise in due momenti: il primo, dedicato alla 
visita del Palazzo; il secondo alla didattica, incentrata sui temi del ciclo dell’acqua, del corretto uso 
della risorsa idrica e delle attività dell’AQP.

11.14 Privacy
In riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, la Società ha attuato la verifica e la bonifica 
delle banche dati esistenti in azienda e dei correlati trattamenti effettuati attraverso le stesse.

E’ stata attuata una nuova valutazione dei rischi connessi a detti trattamenti, in linea con 
l’evoluzione degli strumenti di cui AQP si è dotata e sono stati calcolati i rischi che potrebbero 
insistere sulle banche dati individuate.

Oltre ciò, come precisamente richiesto dalla normativa, è stata compiuta l’individuazione e 
l’adozione di misure di sicurezza relative al trattamento delle informazioni realizzate dalla società.

Il decreto legge n. 5/2012 ha eliminato l’obbligatorietà del DPS (Documento Programmatico sulla 
Sicurezza). In ogni caso, poiché non sono stati abrogati gli adempimenti previsti dalla normativa in 
tema di gestione dei dati personali, viene comunque posta in essere un’idonea attività finalizzata alla 
verifica del rispetto dei citati obblighi.

11.15 Modello ex D.Lgs. 231/2001
Nel corso del 2011 la società ha proseguito le attività di aggiornamento del modello di 
organizzazione, gestione e controllo di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001, tenendo anche conto 
delle procedure e dei sistemi di controllo recentemente introdotti a seguito dell’attività di controllo 
svolta dall’auditing interno.

Si evidenzia che il 7 luglio 2011 il Consiglio dei Ministri ha approvato il D.L.vo di recepimento 
della Dir. 99/08/Ce sui reati ambientali. Detto provvedimento, all’art.2, modifica il D.L.vo n. 
231/2001. Pertanto il principale obiettivo di AQP è stato quello di analizzare in maniera specifica 
gli effetti pratici dell’ampliamento dell'applicabilità del D. Lgs. 231/01 ai reati ambientali, con
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particolare riferimento alle conseguenze nei confronti delle attività aziendali e al conseguente 
aggiornamento del modello organizzativo.

A gennaio 2012 il modello 231/2001 di AQP S.p.A. è stato aggiornato con l’inserimento dei reati 
ambientali in attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 121/2011.

11.16 Acquisti 

II. 16.1 Acquisti verdi
In ottemperanza alla Legge Regionale n. 23 del 01/08/2006, riguardante le “Norme regionali per la 
promozione degli acquisti pubblici ecologici e per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle 
procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche”, AQP ha redatto il proprio 
Piano d’Azione per gli Acquisti Verdi di durata triennale finalizzato a conseguire l’obiettivo di 
portare ad almeno il 30% la quota di acquisti ecologici sul totale delle proprie forniture.

Le principali azioni volte al rispetto del Piano d’Azione predisposto sono state:

• acquisto energia elettrica prodotta, in quota parte, da fonti rinnovabili;

• noleggio autovetture ed autoveicoli di servizio certificati EURO 5;

• noleggio apparecchiature informatiche certificate Energy Star;

• acquisto apparecchiature elettriche ad alto rendimento;

• richiesta ai fornitori di utilizzo di prodotti ecocompatibili per i servizi di pulizia.

RICERCA E SVILUPPO

Nel corso del 2011 AQP ha effettuato attività di ricerca e sviluppo collaborando con il Politecnico 
di Bari, tali attività sono essenzialmente relative a problematiche energetiche. Inoltre, altra attività 
di ricerca è stata svolta attraverso la controllata ASECO S.p.A.. Tale attività è sinteticamente 
consistita nello sviluppare il progetto “Posidonia Residus Integrated Management for 
Ecosustainability” (PRIME), presentato al Ministero dell’Ambiente per la candidatura al 
programma LIFE Plus -  Politica Ambientale e Governance.

RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI

IV. 1 Risultati economici
Il bilancio individuale annuale chiuso al 31 dicembre 2011 presenta un utile netto di esercizio pari a 
circa Euro 39,9 milioni, dopo aver scontato ammortamenti ed accantonamenti per complessivi Euro
75,4 milioni ed imposte per Euro 31,3 milioni.

Il valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 22,2 milioni (+ 5,14%) rispetto a 
quello del 2010 dovuto essenzialmente ai seguenti fattori:

• Incremento netto dei ricavi per vendita di beni e servizi per Euro 27,9 milioni collegato a:

o  aumento del fatturato del SII dovuto, a sua volta, al recupero delle perdite 
amministrative ed all’incremento tariffario;

o  minori ricavi per costruzione e manutenzione tronchi e per manutenzioni di allacci;
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• decremento netto dei proventi ordinari diversi per Euro 6,1 milioni derivante principalmente 
dall’effetto combinato di:

o mancanza nel 2011 del contributo una tantum di Euro 12,5 milioni corrisposto dalla 
Regione Basilicata ad AQP e derivante dagli accordi sottoscritti nel 2010;

o maggiori rilasci fondi derivanti da svalutazione crediti e fondi rischi stanziati in 
precedenti esercizi e risultati in esubero al 31 dicembre 2011.

I costi diretti si sono incrementati di circa Euro 1,3 milioni a causa dell’effetto delle seguenti 
principali variazioni:

• minori costi di materie prime per prodotti chimici, materiale economale e di consumo per 
Euro 0,8 milioni;

• minori costi di servizi dovuti a minori manutenzioni e minori canoni di depurazione 
compensati da maggiori canoni di espurgo fogna e da maggiori costi per smaltimento fanghi;

• maggiori costi di energia per Euro 4,1 milioni pari ad una crescita del 6,41 % del valore del
2010, collegati ad un forte incremento, determinato ex lege, del prezzo unitario in parte 
compensato da una riduzione dei consumi.

Gli oneri diversi di gestione si sono, viceversa, decrementati di circa Euro 2,6 milioni pari ad una 
riduzione del 7,48% rispetto al 2010 per effetto di minori spese generali e costi diversi.

II costo del lavoro risulta diminuito rispetto al 2010 di circa 1,8 milioni di Euro essenzialmente per la 
riduzione del personale in forza (33 unità in meno rispetto al personale in forza al 31 dicembre 2010) 
oltre che per una gestione sempre più efficiente delle risorse.
In termini percentuali si evidenzia che l’incidenza del costo del lavoro sul valore della produzione è 
pari al 15,69% rispetto al 16,91% riscontrato nel 2010.

Complessivamente l’incidenza del Margine Operativo Lordo (MOL) sui ricavi è passata dal 28,81% 
al 32,96% (+25,2 milioni di Euro), mentre quella dell’utile operativo netto sui ricavi è passata dal 
11,58% al 16,33% (+24,1 milioni di Euro).

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 2011, nella tabella che segue è riportato il conto 
economico riclassificato, comparato con il 2010 (importi in migliaia di euro).
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Conto Econom ico R iclassificato 2011 % 2010 %
delta

2011/2010 %

Vendita beni e servizi 
Competenze tecniche 
Proventi ordinari diversi 
Contributi in conto esercizio 
Incremento di immobilizzazioni per 
lavori interni

385.235
178

27.061
28.311

12.618

84,97%
0,04%
5,97%
6,24%

2,78%

357.384
245

33.156
27.435

13.022

82,87%
0,06%
7,69%
6,36%

3,02%

27.851
(67)

(6.095)
876

(404)

7,79%
(27,41%)
(18,38%)

3,19%

(3,10%)
I Fatturato complessivo 453.402 100,00% 431.242 100,00% 22.160 5,14%|
Acq. +/- var. merci, semilav., prod. finiti 
Prestaz. di servizi 
Energia elettrica

(43.023)
(89.425)
(68.631)

(9,49%)
(19,72%)
(15,14%)

(43.854) (10,17%) 
(91.389) (21,19%) 
(64.496) (14,96%)

831
1.964

(4.135)

(1,90%) 
(2,15%) 

6,41%
Costi diretti complessivi (201.079) (44,35%) (199.739) (46,32%) (1.340) 0,67%
Margine di contribuzione 252.324 55,65% 231.503 53,68% 20.821 8,99%
Acq. di beni 
Prestaz. di servizi 
Altri costi
Spese generali e amm.ve 
Godimento beni di terzi

(1.671)
(1.145)
(4.986)

(18.861)
(5.122)

(0,37%)
(0,25%)
(1,10%)
(4,16%)
(1,13%)

(1.571)
(1.025)
(7.459)

(18.946)
(5.354)

(0,36%)
(0,24%)
(1,73%)
(4,39%)
(1,24%)

(100)
(120)
2.473

85
232

6,36%
11,73%

(33,15%)
(0,45%)
(4,34%)

Oneri diversi di aestione (31.785) (7,01%) (34.355) (7,97%) 2.570 (7,48%)
Valore aaaiunto 220.539 48,64% 197.148 45.72% 23.391 11,86%
Costo del lavoro-comp. fisse 
Acc. TFR e quiesc.

(67.274)
(3.843)

(14,84%)
(0,85%)

(68.878) (15,97%) 
(4.025) (0,93%)

1.604
182

(2,33%)
(4,53%)

Costo del lavoro (71.117) (15,69%) (72.903) (16,91%) 1.786 (2,45%)
Maraine operativo lordo 149.422 32,96% 124.245 28.81% 25.177 20,26%
Amm. di beni mat. e immat. 
Altri accant.

(44.455)
(30.904)

(9,80%)
(6,82%)

(36.689)
(37.599)

(8,51%)
(8,72%)

(7.766)
6.695

21,17%
(17,81%)

Ammortamenti e accantonamenti (75.359) (16,62%) (74.288) (17,23%) (1.071) 1,44%
Utile operativo netto 74.063 16,33% 49.957 11,58% 24.106 48,25%
Proventi finanziari 
Oneri finanziari

14.026 
(19.294)

3,09%
(4,26%)

15.061
(19.669)

3,49%
(4,56%)

(1.035)
375

(6,87%)
(1,91%)

Svaiutazione/rivaiutazioni atti.finanziarie . 0,00% - 0,00% _ 0,00%
IGestione finanziaria (5.268) (1,16%) (4.608) (1,07%) (660) 14,31%!
Proventi straordinari 
Oneri straordinari

3.346
(834)

0,74%
(0,18%)

6.616 
(1.439)

1,53%
(0,33%)

(3.270)
605

(49,43%)
(42,06%)

Gestione straordinaria 2.512 0,55% 5.177 1,20% (2.665) (51,48%)
Risultato ante imposte 71.307 15,73% 50.526 11,72% 20.781 41,13%
imposte correnti 
Imposte anticipate

(31.457) 
137

(6,94%)
0,03%

(16.686)
(404)

(3,87%)
(0,09%)

(14.771)
541

88,52%
(133,90%)

Imposte (31.320) (6,91%) (17.090) (3,96%) (14.230) 83,27%
Risultato netto 39.987 8,82% 33.436 7,75% 6.551 19,59%

IV. 2 Risultati patrimoniali e finanziari
La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2011, di seguito riportata, evidenzia, rispetto al 31 
dicembre 2010, un incremento delle attività di circa 87,1 milioni di Euro. Tale variazione è 
determinata da:

• un aumento dell’attivo immobilizzato netto di circa 72,1 milioni di Euro, principalmente 
dovuto agli investimenti effettuati al netto dei relativi ammortamenti e contributi (per 70,5 
milioni di Euro), ai versamenti delle rate a Merrill Lynch Capital Markets Ltd (per 17,8 
milioni di Euro) compensati dall’incasso di crediti verso lo Stato (per 15,5 milioni di Euro);

• un incremento delle attività correnti di 14,9 milioni di Euro dovuto principalmente ad un 
aumento delle disponibilità liquide associato ad una riduzione dei crediti.

Per quanto riguarda le passività correnti le stesse risultano incrementate rispetto al precedente 
esercizio di circa 32,8 milioni per l’incremento delle imposte.

Le passività consolidate sono aumentate di circa 26,6 milioni di Euro essenzialmente in seguito 
all’incremento del finanziamento revolving e dei fondi rischi per contenziosi.
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La posizione finanziaria netta negativa, pari a circa 188 milioni di Euro, risulta migliorata in maniera 
sostanziale rispetto al 31 dicembre 2010 (circa 219 milioni di Euro).

La variazione è dovuta principalmente all’effetto dei seguenti fattori:

• incassi dei crediti IVA 2009 e 2010;

• riduzione del capitale circolante;

• ottimizzazione della gestione finanziaria;

• diminuzione del debito obbligazionario, al netto dei versamenti al sinking fund;

• diminuzione dei debiti verso Enti pubblici finanziatori per contributi incassati a fronte di lavori 
da eseguire.

Per i dettagli si rinvia alle tabelle seguenti (importi in migliaia di euro).

Stato  patrim oniale riclassificato  
ATTIVITÀ'

Immobilizzazioni Immateriali
Immobilizzazioni Materiali
Partecipazioni e titoli
Crediti a  m/l termine
Crediti del circolante oltre eserc.succ.
ratei e  risconti oltre anno succ.

Totale Attività immobilizzate

31-12-2011 31-12-2010 delta

448.898 388.269 60.629
181.253 171.358 9.895

5.213 5.213 0
134.096 116.247 17.849
111.083 127.378 (16.295)

880.544 808.465 72.079

9.969 10.647

Disponibilità liquide

Ratei e Risconti Attivi

Totale Attività Correnti 
TOTALE ATTIVITÀ'

(678)Rimanenze
Crediti Commerciali al netto fondo 
svalutazione crediti 
Crediti verso controllate/collegate 
Crediti verso controllante - - -
Altri Crediti, crediti tributari, imposte anti< 65.852 83.187 (17.335) 
Totale Crediti 287.348 311.672 (24.324)

218.982 224.506 (5.524) 
2.513 3.979 (1.466)

126.068 85.983 40.085

736 826 (90)

424.120 409.128 14.992
1.304.664 1.217.593 87.071
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1 PASSIVITÀ' 31-12-2011 31-12-2010 de lta  I

Capitale e  Riserve 195.348 174.161 21.187
Utile (Perdita) esercizio _ 39.987 33.436 6.551
Tot. Patrimonio Netto _ 235.335 207.597 27.738

Debiti verso banche a  m/l termine 251.381 232.574 18.807
Debiti verso altri finan. A m/l termine e pr 250.000 250.127 (127)
Fondo T.F.R 24.178 25.691 (1.513)
Altri debiti a  m/l termine 85.743 71.545 14.198
Ratei e  risconti oltre esercizio success. 18.243 23.053 (4.810)

Totale Passività Consolidate ~ 629.545 602.990 26.555

Debiti finanziari a  breve termine 44.090 46.462 (2.372)
Debiti verso fornitori 248.947 234.152 14.795
Debiti controllate/collegate 24.651 23.161 1.490
Debiti controllante - - -

Altri Debiti 118.895 99.958 18.937
Ratei e Risconti Passivi 3.201 3.273 (72)

Totale Passività Correnti 439.784 407.006 32.778

TOTALE PASSIVITÀ' ^ 1.304.664 1.217.593 87.071

Stato patrimoniale riclassificato per fonti ed 
impicchi

31-12-11 31-12-11)
delta

2(111/2010

Crediti verso clienti 229.357 235.682 (6.325)
Acconti su lavori non eseguiti (8.949) (11.022) 2.073
Rimanenze 9.969 10.647 (678)
Debiti verso fornitori (248.947) (234.152) (14.795)
Capitale circolante Commerciale (18571) 1.155 (19.726)
Altre attività 53.607 72.498 (18.891)
Altre passività (137.412) (115.002) (22.410)
Capitale circolante Netto (102375) (41.349) (61.026)
Immobilizzazioni materiali ed immateriali 630.151 559.627 70.524
Immobilizzazioni finanziarie 5.381 5.388 (7)
Capitale investito Lordo 533.157 523.666 9.491
TFR (24.178) (25.691) 1.513
Altri fondi (85.743) (71.545) (14.198)

TOTALE IMPIEGHI (Capitale Investito Netto) 423.236 426430 (3.194)

Debito obbligazionario 250.000 250.000 0
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni (133.929) (116.071) (17.858)
Debito obbligazionario netto 116.071 133.929 (17.858)
Debiti per anticipazione quota pubblica su 
investimenti in corso 22.838 25.847 (3.009)
Mutuo Banca di Roma 97.574 108.276 (10.702)
Risconti/Ratei Mutuo 18.629 23.421 (4.792)
Crediti finanziari verso lo Stato (116.203) (131.697) 15.494
Mutuo Legge 398/98 0 0 0
Debito finanziario a breve 10.059 10.039 20
Debito Revolving a medio lungo 165.000 135.000 30.000
Disponibilità (126.068) (85.983) (40.085)
Totale 48.991 59.056 (40.065)
Posizione Finanziaria Netta 187.901 218.832 (30.931)
Capitale sociale 41.385 41.385 (0)
Riserve 153.963 132.777 21.186
Reddito di esercizio 39.987 33.436 6.551
Patrimonio Netto 235.335 . 207598 27.737

TOTALE FONTI 423.236 426.430 (3.194)
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IV. 3 Indici economici e finanziari

Di seguito riepiloghiamo i principali indici di bilancio:

31-12-2011 31-12-2010
A) INDICI DI LIQUIDITÀ'

A.1) Current Ratio 0,96 1,01
Attività correnti/Passività correnti

A.2) Quick Ratio 0,94 0,98 
Attività correnti - m agazzino/
Passività correnti

B) INDICI DI DIPENDENZA FINANZIARIA

B .1)1° Indice 18,04% 17,05% 
P.N./Tot. Attività

B.2) 2° Indice 0,27 0,26
P.N./Attività Immobilizzate

B .3)3° Indice 0,98 1,00
P.N.+ Pass. M.l./Attiv. Imm.

B.4) Debt ratio / Leverage 1,26 1,34 
Debiti finanz. b.+m.l./P.N.

C) INDICI DI REDDITIVITÀ'

C.1) ROE netto
Risultato netto/ Mezzi propri medi 16,99% 16,11%

C.2) ROI
Risultato operativo/Capitale 

investito netto 17,50%  11,72%

C.3) ROS 19,23%  13,98%
Risultato operativo/ Ricavi delle vendite

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, 
CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO 
DI QUESTE ULTIME

V. 1 Attività svolte dalle controllate 

(A) Acquedotto Pugliese Potabilizzazione S.r.l. posseduta al 100%
La Società AQP Potabilizzazione s.r.l. nell’anno 2011 ha gestito, in base alla convenzione di 
affidamento da parte di AQP S.p.A., gli impianti di potabilizzazione del Sinni, con annesso 
impianto di sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di Parco del Marchese, del Locone, con 
annesso impianto di sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di Monte Carafa e la sezione 
trattamento fanghi dell’impianto del Pertusillo.

Il volume d’acqua grezza trattato complessivamente nell’anno 2011, misurato in ingresso ai due 
impianti in gestione, è risultato di me 147.614.315, pari ad una portata media di 4,6808 mc/s, con 
una produzione di acqua potabile di me 143.207.813, pari ad una portata media di 4,5411 mc/s, con 
un volume di acque di lavorazione di me 4.406.502, pari a 0,1397 mc/sec corrispondente al 2,99%.
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Il fango derivante dal processo di potabilizzazione trattato nel corso dell’anno 2011 nelle sezioni 
trattamento fanghi degli impianti Sinni, Locone e Pertusillo, ha determinato una produzione di 
fango disidratato pari a 10.328 ton.

Il fango prodotto dall’impianto del Sinni, pari a 6.321 ton. è stato conferito nell’annessa discarica 
gestita direttamente dalla Società, mentre le restanti 4.007 ton., prodotte sugli altri impianti sono 
state in parte riutilizzate ed in parte avviate a discariche esterne.

La gestione diretta della discarica del Sinni ha permesso di conseguire un significativo risparmio di 
costi.

Il 17 aprile 2012 l’Assemblea straordinaria dei soci ha modificato la denominazione sociale della 
società in Pura Acqua s.r.l..

(B) Pura Depurazione S.r.l. posseduta al 100%
La società Pura Depurazione S.r.l., interamente controllata da AQP S.p.A., esercita la conduzione 
degli impianti di depurazione di reflui urbani ed anche degli impianti di affinamento rientranti nella 
competenza del Servizio Idrico Integrato, con l’obiettivo di migliorare il livello e la qualità del 
servizio erogato, nel rispetto dell’ambiente e della vigente legislazione, nonché di conseguire 
equilibri economici di gestione più vantaggiosi.

La Società, a far data dal 01/01/2011, ha gradualmente assunto la conduzione dei recapiti finali 
esterni alle aree degli impianti depurativi, intendendo con questi i campi di spandimento, le trincee 
drenanti e le condotte sottomarine in quanto afferenti al Servizio Idrico Integrato.
La società svolge la propria attività esclusivamente a favore della Controllante AQP S.p.A. in forza 
di una specifica convenzione di “service”.

In base alla convenzione, la società si occupa, per conto della Controllante, anche delle seguenti 
ulteriori attività:

• trasporto e smaltimento dei fanghi rivenienti dai trattamenti depurativi presso centri di 
smaltimento o riutilizzo (agricoltura e compostaggio);

• ricevimento, controllo e trattamento dei reflui di cui all’art. 110, comma 3°, del D.Lgs. 
n. 152/2006, conferiti a mezzo autobotti presso gli impianti affidati nei limiti della capacità 
residua di ciascun impianto;

• assistenza e consulenza specialistica in materia di depurazione.
Al 31/12/2011 la Società svolge la conduzione di:
• 180 impianti di depurazione e di 4 impianti di affinamento, nello stato di regolare 

funzionamento;
• 3 impianti di cui 1 impianto di affinamento, nello stato di custodia manutentiva;
• 21 recapiti finali esterni, di cui:

o condotte sottomarine: 4;
o trincee drenanti: 14;
o campi di spandimento: 2;
o sub-irrigazione: 1.

Sulla base dell’esperienza maturata nei primi tre anni, nel 2011 è stato avviato un complesso 
progetto di riorganizzazione ed efficientamento dei processi al fine di conseguire i seguenti 
principali obiettivi:
- passaggio da gestione per impianto a gestione per impianti, intesa come efficientamento 

dell’impiego delle risorse umane non più dedicate in maniera esclusiva a singoli impianti
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(generalmente di taglia medio-piccola) e con livelli di professionalizzazione estremamente 
ridotti, bensì a gestione di gruppi di impianti affidati a squadre di conduttori polispecialistici;

- eliminazione del presidio degli impianti con taglia inferiore a 10.000 A.E.;
- efficientamento del controllo degli impianti attraverso l’implementazione di sistemi di 

telecontrollo/telecomando ;
- riqualificazione del personale.

(C) ASECO S.p.A. posseduta al 100%
La società ASECO S.p.A. ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti e 
fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e rifiuti 
ligneo-cellulosici. Tali rifiuti, mediante processi biossidativi, vengono trasformati in Ammendante 
Compostato Misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche di un 
terreno.
Nel 2011 sono stati realizzati gli investimenti necessari a migliorare il processo produttivo ed a 
rispondere alle prescrizioni autorizzative.
Come è avvenuto nel 2010, sono stati consolidati i rapporti commerciali sia di tipo “annuale” che di 
tipo “stagionale” consentendo alla società di ricevere con continuità rifiuti compostabili di buona 
qualità, che, miscelati con i fanghi civili di Pura Depurazione, hanno permesso di produrre un 
Ammendante Compostato Misto con caratteristiche di qualità tali da consentire il mantenimento del 
Marchio di Qualità CIC.
L’esperienza maturata nel corso del 2010, attraverso l’impiego della FORSU nel processo di 
compostaggio, ha consentito, nel 2011, di incrementare le quantità e la qualità delle matrici bio 
compostabili trattate.
Si evidenzia che nel 2011, le quantità di FORSU trattate, attraverso l’implementazione di un 
secondo turno di lavoro, sono aumentate di circa il 45%, grazie ad un’attenta e capillare ricerca di 
potenziali nuovi clienti.
Nel 2011 si è consolidata l’attività di trasporto dei fanghi della consociata PURA Depurazione con 
un incremento di ricavi dovuto a maggiori tonnellate trasportate e all’esecuzione dell’attività su due 
turni giornalieri.
Nel 2011, anche i ricavi del compost di qualità hanno fatto registrare un incremento, grazie alle 
vendite realizzate non solo nel settore agricolo ma anche in quelli del vivaismo e del giardinaggio. 
Il maggior risultato è stato raggiunto nella commercializzazione dell’ammendante compostato misto 
di qualità, distribuito prevalentemente allo stato sfuso; ma anche i prodotti insacchettati, sia il 
terriccio “Terra di Puglia” che il compost “Pura Terra”, hanno trovato una buona collocazione sul 
mercato, attraverso rivendite o aziende agricole.
Anche nel 2011, è stata data grande attenzione a far conoscere l’ASECO ed il suo prodotto al 
mondo accademico; si precisa che l’ASECO è stata segnalata nel rapporto “l’Italia del riciclo 2011” 
e convocata ad una conferenza patrocinata dal Presidente della Repubblica c/o la Sala Convegni di 
Montecitorio, come azienda detentrice di tecnologie sostenibili ed innovative.
Nel 2011, infine, si è proceduto all’avviamento e alla messa in esercizio dell’impianto di 
depurazione delle acque di percolato, constatando una notevole riduzione delle emissioni odorigene 
provenienti dal reimpiego del percolato nel ciclo produttivo.
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V.2 Crediti, debiti, costi e ricavi
Al 31 dicembre 2011 sussistevano i seguenti rapporti di natura patrimoniale ed economico con le 
società controllate e collegate (importi in migliaia di euro):
I D estr i/io n e Crediti D ebiti I

Acquedotto Potabilizzazione S.r.l 79 4.505
Pura Depurazione S.r.l. 1.690 20.099
A seco S.p.A. 74 4 2
Totale verso controllate 2.513 24.606

Tesima spa in liquidazione 45
Totale verso collesate . 45

I Descrizione Costi Ricavi 1
Acquedotto Potabilizzazione s.r.l 7 .060 573
Pura Depurazione S.r.l. 40 .918 2.502
A seco S.p.A. 2 153
Totale verso controllate 47.980 3.228

Tesima spa in liquidazione
Totale verso collegate - -

Si evidenzia che i suddetti rapporti derivano da transazioni commerciali in linea con le previsioni 
contrattuali ed a condizioni non dissimili dai valori di mercato.
Per ulteriori informazioni di dettaglio si rinvia ai commenti nei relativi paragrafi della nota 
integrativa.

V.3 Rapporti con la Regione Puglia
Come precedentemente indicato, la Società è interamente controllata dalla Regione Puglia, azionista 
unico di Acquedotto Pugliese S.p.A..
I rapporti con la Controllante sono essenzialmente riconducibili all’erogazione dei contributi 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali e Comunitari, definiti sulla base della vigente 
normativa e provvedimenti amministrativi.
Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella nota integrativa, nella voce debiti diversi è iscritto 
un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi deliberati nel giugno 2011 a valere sui risultati 
d’esercizio 2010 e non ancora distribuiti.
Inoltre, sono in essere crediti, debiti, lavori in corso di ordinazione sorti essenzialmente in periodi 
precedenti alla trasformazione dell’ EAAP in AQP S.p.A.. Alcuni di tali importi, perlopiù connessi a 
precedenti esercizi, sono attualmente in corso di definizione con il socio.

VI ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI 
DELL ART. 2428 DEL CODICE CIVILE
Si forniscono le informazioni in merito ai principali rischi ed incertezze cui la società è esposta:
• Rischio liquidità: la società ha limitato il rischio di reperimento di fondi in quanto le esigenze di 

finanziamento del capitale d’esercizio sono garantite attraverso finanziamenti per lo più scadenti 
oltre i 12 mesi, mentre per quanto riguarda la finanza a medio termine, necessaria per sostenere 
gli investimenti, ha fatto ricorso, già in un precedente esercizio, ad un prestito obbligazionario 
con scadenza 2018. Per continuare a sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Società 
svolge costantemente un’attività volta a reperire le risorse finanziarie necessarie.
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• Rischio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
alquanto contenuto in quanto le posizioni verso privati risultano essere notevolmente frazionate e 
ben supportate dall’azione di recupero crediti; azione che peraltro sta conseguendo positivi 
risultati anche sul fronte delle posizioni più concentrate.

• Rischio mercato: per quanto attiene le variazioni dei tassi di interesse e dei tassi di cambio la 
società ha attivato sull’indebitamento a lunga durata, quello per cui il tasso passivo potrebbe 
fisiologicamente subire le maggiori oscillazioni, idonei strumenti di copertura sul cui dettaglio si 
rinvia a quanto detto in Nota Integrativa.

• Rischi operativi: la società opera in un mercato regolamentato il cui principale rischio può essere 
connesso alla determinazione della tariffa da applicare secondo quanto previsto dalle normative 
vigenti e dalle determinazioni indicate nel Piano d’Ambito.

• Rischi di non comvliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la 
Società si è dotata di un modello organizzativo e di un organismo di vigilanza ai sensi del D. 
Lgs. 231/2001.

•  Rischi di passività potenziali: i rischi di passività potenziali connesse a contenziosi sono 
costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno da tempo consolidate.

• Incertezze normative: In forza della legge (D. Lgs. 141/99) che ne ha sancito la trasformazione 
in S.p.A., la Società è titolare della gestione del SII fino al 31 dicembre 2018. Dal 1 gennaio 
2003, inoltre, la gestione è regolamentata dalla normativa nazionale e dalla Legge regionale 
della Puglia n. 28/1999 e disciplinate dalla “Convenzione per la gestione del Servizio Idrico 
Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia”. Si evidenzia, tuttavia, che il quadro 
normativo dell’intero settore dei servizi pubblici locali in Italia e la stessa configurazione 
giuridica della Società sono interessati da potenziali cambiamenti, di seguito sintetizzati.

- Referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 - Le consultazioni referendarie del 12 e 
13 giugno 2011 hanno comportato l’abrogazione dell’art. 23-bis del D.L. 112/2008, 
convertito con L. 133/2008, così come modificato e integrato dall’art. 15, comma 1, del D. 
L. 135/2009, convertito con Legge 166/2009, in materia di servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, nonché l’art. 154, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 (Codice 
dell’Ambiente), nella parte in cui, tra i criteri di determinazione della tariffa idrica, faceva 
riferimento a quello “dell’adeguatezza della remunerazione del capitale investito”. Si ritiene 
anche che il venir meno del regime transitorio degli affidamenti in essere precedentemente 
disposto dal richiamato art. 23-bis, abbia fatto venir meno anche il complesso di cause di 
cessazione dei medesimi.

I suddetti quesiti referendari comportano tra l’altro la conseguente soppressione del D.P.R. 7 
dicembre 2010 n. 168, recante il regolamento attuativo della disciplina di cui al menzionato 
art. 23-bis. Restano invariate le previsioni transitorie deH’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 (non 
soggetto a referendum), che prevedono l’applicazione del Metodo Normalizzato di cui al 
D.M. Io agosto 1996 sino all’adozione di una nuova metodologia tariffaria, ad oggi non 
ancora intervenuta. Si evidenzia che gli effetti dell’abrogazione referendaria non 
determinano alcuna reviviscenza delle norme eventualmente abrogate dalle disposizioni 
normative sottoposte a quesito referendario ed operano ex nunc.

Occorre segnalare che l’esito referendario non ha modificato il riferimento alla garanzia 
della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. A riguardo, la stessa Corte 
Costituzionale, nel motivare circa l’ammissibilità del referendum (sentenza numero 26 del 
26.1.2011), si è espressa affermando che la normativa residua immediatamente applicabile, 
data proprio dall’art. 154 del D.lgs. n. 152/2006 non presenta elementi di contraddittorietà 
persistendo la nozione di tariffa come corrispettivo determinata in modo tale da assicurare
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la “copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del 
recupero dei costi e secondo il principio chi inquina paga”. Sul punto, assume, inoltre, 
rilievo il diritto deH’Unione Europea che, come noto, la normativa nazionale - sia primaria 
che secondaria - è comunque chiamata a rispettare ed implementare. Al riguardo la 
Comunicazione COM (2000) 477 della Commissione europea sancisce, esplicitando il 
significato dell’articolo 9 della direttiva 2000/60/CE (Direttiva quadro acque), che tra i costi 
che la tariffa per il servizio idrico deve integralmente coprire vi sono:

a) i costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura ed alla 
gestione dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione 
e i costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del 
capitale netto);

b) i costi ambientali, ovvero i costi legati ai danni che l'utilizzo stesso delle risorse idriche 
causa all'ambiente, agli ecosistemi ed a coloro che usano l'ambiente (ad esempio una 
riduzione della qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazione e 
degradazione di terreni produttivi);

c) i costi delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportunità imposte ad altri utenti in 
conseguenza dello sfruttamento intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino e 
ricambio naturale (ad esempio legati all'eccessiva estrazione di acque sotterranee)”.

Occorre, ancora, segnalare che l’articolo 149 del D.lgs. 152/2006 all’articolo 149 comma 4 
salvaguardia il raggiungimento deH’equilibrio economico e finanziario del soggetto gestore.

In tale contesto, già di per sé complesso, si ricorda, inoltre, che a seguito del D.L. n. 
70/2011, approvato in via definitiva dal Senato il 7 luglio u.s., era stata istituita l’Agenzia 
nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua. Tale Agenzia aveva, tra gli 
altri, il compito di ridefinire le componenti per la determinazione della tariffa relativa ai 
servizi idrici e predisporre il conseguente metodo tariffario. Si evidenzia, tuttavia, che l’art. 
21 del Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito in Legge n. 214/2011, ha 
previsto la soppressione, a far data dall’entrata in vigore del Decreto, di alcuni Enti tra cui 
anche la suddetta Agenzia. Lo stesso decreto stabilisce che le funzioni dell’Agenzia sono 
trasferite all’Autorità per l’energia elettrica e il gas - AEEG, con particolare riferimento a 
quelle relative alla regolazione ed al controllo dei servizi idrici (da individuare con Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministero dell’Ambiente). Lo 
stesso Decreto Legge 201/2011 ha sancito la soppressione della Commissione Nazionale per 
la Vigilanza delle Risorse Idriche (Co.N.Vi.Ri.).

Tutto ciò premesso si ritiene che la tariffa del servizio idrico integrato, fissata in conformità 
alla disciplina dettata dal D.M. Io agosto 1996, rimarrà in vigore fino alla nuova 
regolamentazione tariffaria da parte della suddetta Agenzia nazionale e che la nuova 
regolamentazione tariffaria sarà adottata in conformità ai criteri previsti dall’art. 154 del 
Codice dell’Ambiente, così come eliso dall’esito referendario, e dalla successiva evoluzione 
normativa precedentemente richiamata. In tale contesto, in attesa del citato DPCM previsto 
dalla L. 214/2011, nei primi mesi del 2012 l’AEEG ha avviato un procedimento per 
l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici, volto ad adeguare la 
regolazione tariffaria ai sopraindicati principi indicati dalla normativa europea e nazionale, 
garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi medesimi.

- Soppressione delle Autorità d’Ambito -  Come noto, a partire dal 1 gennaio 2011 è stata 
disposta la soppressione delle Autorità d'ambito territoriale per la gestione delle risorse 
idriche e per la gestione integrata dei rifiuti urbani di cui agli articoli 148 e 201 del 
D.lgs.n° 152/2006. Con DPCM del 25 marzo 2011, il termine è stato prorogato al 31 
dicembre 2011. Alle Regioni è stato conferito il compito di attribuire con legge le funzioni
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già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza. A tal fine, la Regione Puglia, con Legge n. 9 del 30/5/2011 e successive 
modifiche, ha istituito Г Autorità Idrica Pugliese -  AIP che assorbe le funzioni e le 
competenze precedentemente attribuite aH’Autorità d ’Ambito. La Società ha avviato un 
costruttivo rapporto con Г AIP nel rispetto delle competenze reciproche.

- Legge Regionale n. 11 del 20 giugno 2011 -  La Legge della Regione Puglia n. 11/2011 
ha previsto agli artt. 5 e ss. la costituzione dell’azienda pubblica regionale “Acquedotto 
Pugliese” che ai sensi della legge in oggetto è chiamata a subentrare nel patrimonio ed in 
tutti i rapporti attivi e passivi di Acquedotto Pugliese S.p.A.. Il 21 marzo 2012, esprimendosi 
sul ricorso promosso per questioni principali di legittimità costituzionali da parte del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, la Corte costituzionale con sentenza n.62/2012 ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale degli artt. 2 (comma 1), 5 e 9 della citata legge 
regionale il cui spirito aveva precedentemente (nel 2010) dato origine ad alcune modifiche 
statutarie della stessa Società, con particolare riferimento all’art. 7 che riserva alla Regione 
Puglia la maggioranza del capitale sociale ed introduce delle limitazioni alla circolazione 
delle azioni che possono essere alienate solo ad Enti Pubblici.

La Società monitora costantemente l’evoluzione normativa al fine di adottare idonee e
tempestive misure conseguenti.

VII ALTRE INFORMAZIONI
Si fa presente che alla data del 31 dicembre 2011 non si possedevano né si possiedono direttamente
o tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie e/o di controllanti, né sono state 
effettuate operazioni nel corso dell’ esercizio relative a dette azioni.

VIII EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
Il 2012 sarà caratterizzato da obiettivi sempre più sfidanti volti a:

• migliorare il servizio alla clientela;

• “difendere” il territorio servito;

• realizzare gli investimenti previsti nella programmazione d ’Ambito;

• rendere la gestione sempre più efficiente;

• combattere l’abusivismo e gli utenti morosi.

Il management della Società è fortemente motivato a raggiungere gli ambiziosi obiettivi posti dal 
Piano Industriale 2011-2014 presentato nei primi mesi del 2011.

IX FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

Oltre quanto precedentemente indicato, non si registrano altri fatti di rilievo successivi alla chiusura 
dell’esercizio che possano avere effetti rilevanti sul bilancio al 31 dicembre 2011.
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BILANCIO INDIVIDUALE AL 31 DICEMBRE 2011 

STATO PATRIMONIALE

W

B)

a c q u e d o t t o
p u g l i e s e

A T T IV O

IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni Immateriali

1) Costi d'impianto e ampliamento

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di 
pubblicità

3) Diritti di brevetto industriale e diritti 
utilizz.ne opere d'ingegno

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni in corso e acconti

7) Altre

Totale immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni Materiali
1) Terreni e fabbricati

2) Impianti e macchinario 

Attrezzature industriali e commerciali 

Altri beni

Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Totale immobilizzazioni materiali

S T A T O  P A T R IM O N IA L E  A L  31  D IC E M B R E  2011

Valori in € Valori in €

3)

4)

5)

III Immobilizzazioni finanziarie
1) Partecipazioni in:

a) Imprese controllate

b) Imprese collegate 

d) Altre imprese

2) Crediti:

d) Verso altri

Totale immobilizzazioni finanziarie

TOTALE B) IMMOBILIZZAZIONI

al 31.12.11 al 31.12.10
Parziale Totale Parziale Totale

TI 0 0

0 0

0 0

0 0

1.559.944 2.902.019

0 0

148.825.628 139.095.167

298.512.231 246.271.633

448.897.803 388.268.819

82.365.986 86.141.337

33.635.653 32.965.623

34.265.287 33.985.837

2.356.856 3.313.312

28.629.277 14.951.640

181.253.059 171.357.749

5.213.466 5.213.466

5.213.466 5.213.466

0 0

0 0

134.096.216 116.247.388

134.096.216 116.247.388

139.309.682 121.460.854

769.460544 681.087.422
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a c q u e d o t t o
p u g l i e s e

ST A T O  P A T R IM O N IA L E  A L  31 D IC E M B R E

Valori in €

2011

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 

3) Lavori in corso su ordinazione

Totale rimanenze

II Crediti
1) Verso clienti

a) esigibili entro l'esercizio successivo
b) esigibili oltre l'esercizio successivo

2) Verso imprese controllate
a) esigibili entro l'esercizio successivo
b) esigibili oltre l'esercizio successivo

3) Verso imprese collegate 

4 bis) crediti tributari

4 ter) imposte anticipate

5) Verso altri

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale Crediti

III Attività finanz. che non costit Immobil.

Totale attiv. finanz. che non cost. 
immobiL

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 

3) Denaro e valori in cassa

Totale disponibilità liquide

TOTALE C) ATTIVO 
CIRCOLANTE

D) RATEI E RISCONTI
1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DELL'ATTIVO 
(A+B+C+D)

Valori in €
al 31.12.11 al 31.12.10

Parziale Totale Parziale Totale

7.502.133 8.433.751

2.466.530 2.212.852

9.968.663 10.646.603

229.356.601 235.681.971

218.982.422 224.506.493
10.374.179 11.175.478

2.513.191 3.979.066

2.232.802 3.558.483
280.389 420.583

0 0

14.593.691 38.488.198

6.325.000 6.325.000

145.642.431 154.576.358

44.933.336 38.373.556

100.709.095 116.202.802

398.430.914 439.050.593

0 0

0 0

126.028.847 85.941.880

38.939 40.624

126.067.786 85.982.504

534.467.363 535.679.700

735.942 826.296
735.942 826.296

0 0

1.304.663.849 1.217.593.418
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a c q u e d o t t o
p u g l i e s e

ST A T O  P A T R IM O N IA L E  A L  31 D IC E M B R E  2011

Valori in € Valori in €

P A SSIV O

A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale

II Riserva da sovrapprezzo azioni

III Riserva di rivalutazione
a) Riserva di rivalutazione fabbricati ex DL 

185/2008

IV Riserva legale

V Riserve statutarie

VI Riserva per azioni proprie in portafoglio

VII Altre riserve
a) Riserva straordinaria

b) Riserva indispo.cong.cap.sociale 

Vili Utili (perdite) portati a nuovo 

IX Utile (perdita) dell'esercizio

TOTALE A) PATRIMONIO NETTO

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi 

simili

2) Per imposte, anche differite

3) Altri

TOTALE B) FONDI RISCHI ED ONERI

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 
LAVORO SUBORDINATO

al 31.12.11 al 31.1X10
Parziale Totale Parziale Totale

41.385.574 41.385.574

0 0

37.817.725 37.817.725
37.817.725

5.589.840

0

0

37.817.725

3.918.018

0

0

93.260.709
110.554.588

73.746.080
91.039.959

17.293.879

5

39.987.160

235.334892

17.293.879

5

33.436.452

207.597.733

1.295.481 1.296.981

2.792.996 2.945.883

81.654.688 67.302.598

85.743.165 71.545.462

24.177.941 25.690.795
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a c q u e d o t t o
p u g l i e s e

ST A T O  P A T R IM O N IA L E  A L  31 D IC E M B R E  2011

Valori in € Valori in €

D) DEBITI
1)

a)

b)

4)

5)

a)

b)

a)

b)

6)

7)

9)

10) 

12)

13)

14)

Obbligazioni

esigibili entro l’esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo

Debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Debiti verso altri finanziatori 

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo

Acconti

Debiti verso fornitori 

Debiti verso imprese controllate 

Debiti verso imprese collegate 

Debiti tributari

Debiti vs. istituti di previdenza e 
sicurezza sociale

Altri debiti

TOTALE D) DEBITI

E) RATEI E RISCONTI
1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+DfE)

CONTI D'ORDINE
Finanziamenti messi a disposizione da 
terzi per realizzazione di opere del S.I.I. 
per cui si cura la gestione

Investimenti acarico AQPcomeda PdA 
non recuperabili in tariffa

Fideiussioni prestate e/o ricevute da terzi

TOTALE CONTI D'ORDINE

Bari, 30 maggio 2012

al 31.12.11 al 31.12.10
Parziale Totale Parziale Totale

250.000.000 250.000.000

0 0

250.000.000 250.000.000

272.632.800 253.315.127

21.251.790 20.740.870

251.381.010 232.574.257

22.838.064 25.848.029

22.838.064 25.721.316

0 126.713

8.949.355 11.022.405

248.946.839 234.151.867

24.605.717 23.161.243

44.942 0

18.561.812 7.497.333

3.869.259 3.981.303

87.514.891 77.456.478

937.963.679 886.433.785

21.444.172 26.325.643
3.201.298 3.272.797

18.242.874 23.052.846

1.304.663.849 1.217.593.418

2.259.721.472 2.175.701.014

28.400.000 33.100.000

9.671.822 9.671.822

2.297.793.294 2.218.472.836

L'amministratore Unico 
Ivo Monteforte
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2011

I STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO
Il presente bilancio al 31 dicembre 2011 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice 
Civile ed è costituito dallo stato patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli 
artt. 2424 e 2424 bis c.c.), dal conto economico (preparato in conformità allo schema di cui agli artt. 
2425 e 2425 bis c.c.) e dalla presente nota integrativa, che fornisce le informazioni richieste dall'art. 
2427 c.c., da altre disposizioni del Codice Civile in materia di bilancio e da altre leggi precedenti. 
Inoltre, vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. La 
moneta di conto del presente bilancio è l’Euro.

Si evidenzia che lo stato patrimoniale ed il conto economico sono redatti in unità di Euro senza cifre 
decimali come previsto dall’articolo 16, comma 8, D. Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 e dall’art. 2423 
comma 5 c.c..
Le informazioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono 
espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza.

II CRITERI DI VALUTAZIONE
Per la redazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2011 sono stati applicati gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2010.

I principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dall’art. 2426 
c.c. e sono interpretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili predisposti dai 
Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come modificati dal OIC 
(Organismo Italiano di Contabilità).
La valutazione delle voci è stata fatta in conformità ai criteri generali di prudenza e della 
competenza nella prospettiva di continuità aziendale. Si è tenuto conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato, intendendo tale espressione come prevalenza 
della sostanza sulla forma, in base all’interpretazione tecnica data dall’Organismo Italiano di 
Contabilità nel documento OIC 1.
L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, in 
osservanza dell'art. 2426 c.c. ed invariati rispetto al precedente esercizio, sono i seguenti:

Immobilizzazioni immateriali -  Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori al netto di eventuali contributi in conto capitale, ed ammortizzate sistematicamente 
per il periodo della loro prevista utilità futura. L’ammortamento delle immobilizzazioni è stato 
effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l’uso durante l’esercizio ovvero in 
funzione della loro produzione di benefici, utilizzando l’aliquota annua.

Nel caso in cui, indipendentemente daH'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzate in un arco temporale non superiore a 5 anni. •
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La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l’ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo di 
tre esercizi.

La voce Altre immobilizzazioni immateriali include costi pluriennali rappresentativi di investimenti 
e/o altri interventi tipici del gestore del Servizio Idrico Integrato. In particolare includono:

Le spese sostenute da AOP a titolo di compartecipazione finanziaria alla realizzazione di opere di 
proprietà di terzi (ai sensi della L. n. 1090/68), in uso alla Società in forza del D. Lgs. n. 141/99, 
sono iscritte fra le immobilizzazioni immateriali per la sola quota a carico della Società.
Le spese per manutenzioni straordinarie su beni di terzi. quest’ultimi rappresentati essenzialmente 
dalle opere del SII in gestione, sono iscritte al costo, al netto dei contributi riconosciuti.
Fino al 31 dicembre 2002, le suddette due sottocategorie di voce, iscritte al costo al netto dei 
contributi riconosciuti dagli enti finanziatori, sono state ammortizzate in quote costanti sulla base 
del minor periodo tra la vita utile residua dei citati beni e la durata della concessione d’uso (fino al 
2018). A partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2003, tali costi, sulla scorta delle previsioni del 
Piano d’Ambito ATO Puglia a base della Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato e 
del metodo tariffario normalizzato, ferma restando l’iscrizione al costo al netto dei contributi, 
vengono ammortizzati, a quote costanti, sulla base della vita utile residua dei citati beni utilizzando 
per il primo anno l’aliquota ordinaria ridotta al 50%. Detto nuovo criterio di ammortamento è 
peraltro in linea con la previsione della suddetta Convenzione (confermata da successive 
disposizioni in materia di riforma dei servizi pubblici locali) che riconosce al soggetto gestore, al 
termine della concessione, il diritto ad incassare da parte del nuovo soggetto gestore un indennizzo 
pari al valore netto contabile alla data di subentro.
I costi per costruzione di allacciamenti alla rete idrica e fognaria, sono assimilabili a migliorie su 
beni di terzi e sono ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile. Tale criterio, ritenuto 
accettabile ed in uso nel settore, è suffragato sia da specifiche previsioni normative e 
regolamentari, anche interne, sia da talune interpretazioni, anche fiscali, sul trattamento di tali costi 
e dei contributi ricevuti a fronte dell’attività di allaccio. Sulla base dell’esperienza storica, il periodo 
di ammortamento di tali costi, in linea con la vita utile delle condotte, è stato stimato in 20 anni, con 
l’applicazione dell’aliquota ridotta del 50% per il primo anno.
Gli altri oneri pluriennali sono ammortizzati lungo la vita utile residua.

Immobilizzazioni materiali -  La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con fondi 
della Società, mentre i beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti terzi 
(generalmente UE, Stato, Regioni e Comuni) e di proprietà degli stessi sono iscritti tra i conti 
d’ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi 
gli oneri accessori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad esse imputabili, ad 
eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte dei quali si è proceduto, in sede di 
trasformazione da Ente Pubblico in Società di capitali, con predisposizione del bilancio 
straordinario al 31 dicembre 1998 ex artt. 3 e 7 del D. Lgs. n. 141/99, alla valutazione corrente degli 
stessi. Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è provveduto alla rivalutazione ai 
sensi del D. L. 185/2008, come meglio specificato in seguito.

Le immobilizzazioni sono esposte al netto dei relativi contributi in conto impianti ricevuti nel 
corrente e nei precedenti esercizi.
Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti in base ad aliquote che tengono conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l’uso durante l’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.
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Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso dell’esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente dalla 
quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso. Le aliquote 
annue applicate sono le seguenti:

Categorie

Immobili
Impianti di filtrazione
Impianti di sollevamento
Impianti di depurazione
Impianti fotovoltaici
Condutture

Opere idrauliche fisse
Postazioni telecontrollo
Centrali idroelettriche
Stazioni di trasformazione elettrica

Attrezzature varie e minute
Attrezzature ed  apparecchi di misura e controllo
Costruzioni Leggere
M acchine elettroniche
M obili e  dotazioni di ufficio
Automezzi ed  autovetture
Telefonia m obile

aliquote

3,50%
8%

12%
15%
9%
5%

2,50%
25%

7%
7%

10%
10%
10%
20%
12%

20-25%
20%

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per 
l’acquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono, sopra 
indicate.

In conformità alle disposizioni di legge e fiscali, nonché alle prassi in uso in Italia, le operazioni di 
locazione finanziaria (leasing) sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 
contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In 
apposita sezione della nota integrativa sono fomite le informazioni complementari previste dalla 
legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo 
finanziario.

Immobilizzazioni Finanziarie -  Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli di valore. Il valore viene ripristinato, nei limiti del costo originario, quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.
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Rimanenze -  Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di 
acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo LIFO a scatti annuali, ed il valore di 
presumibile realizzo desumibile dall’andamento del mercato.

Il costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicata con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto del valore di 
rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni 
obsoleti, determinato sulla base di una valutazione tecnica del loro utilizzo.
I lavori in corso di esecuzione sono relativi alle opere finanziate da terzi, delle quali la Società cura 
la fase di progettazione e/o direzione lavori nonché la contabilizzazione e liquidazione in favore 
degli appaltatori cui è demandata l’esecuzione. Tale voce, pari aH’ammontare dei costi sostenuti 
relativamente ai lavori fatturati entro la fine dell’esercizio sulla base di stati avanzamento emessi, è 
esposta al netto degli acconti ricevuti dagli Enti Finanziatori, generalmente corrispondenti 
all’avanzamento dei lavori stessi. Le somme già erogate dagli Enti Finanziatori, a fronte di lavori 
non ancora eseguiti, sono esposte tra i debiti. Quando sono completati tali lavori, generalmente 
riferiti ad opere in gestione, sono riportati tra i conti d’ordine nella voce finanziamenti messi a 
disposizione da terzi per il realizzo di opere per cui si cura la gestione.

Crediti -  I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso l’iscrizione di 
fondi svalutazione crediti.
Ratei e risconti -  In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi, in conformità al principio della competenza temporale.

Fondi rischi ed oneri -  I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività, di 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla 
base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è valutata 
possibile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di alcuna stima 
attendibile, sono indicati nella nota di commento agli impegni e rischi non risultanti dallo stato 
patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità al principio contabile OIC 19.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -  H fondo trattamento di fine rapporto 
viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In seguito alle 
modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine rapporto 
maturata viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dall’Inps o ad altri Fondi di previdenza 
complementare sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è soggetta a 
rivalutazione a mezzo di indici.

Debiti -  I debiti sono iscritti al loro valore nominale.

Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è stato sottoscritto. 
L’emissione è avvenuta alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. 
Gli oneri accessori sostenuti per l’emissione dell’obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile OIC 24, sono stati capitalizzati nella voce “Altre immobilizzazioni immateriali” 
ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsata alla scadenza del 29 
giugno 2018.

II valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.000.000. Tale obbligazione in 
valuta è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/EUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla 
data di chiusura dell’esercizio. In ossequio ai principi della chiarezza e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio 
stabilito attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato 
stipulato e correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l’altro, la 
Società si è coperta dal rischio di oscillazione cambi dell’obbligazione dall’emissione fino alla
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scadenza. Per cui, essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, l’indebitamento è pari ad 
Euro 250.000.000.

Conti d’ordine -  Il contenuto dei conti d’ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile OIC 22.

In particolare, i rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 
debito altrui, garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esistente.

Come precedentemente indicato i rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. I 
rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Riconoscimento dei ricavi e costi -  I ricavi per servizi, tenuto conto della certezza del realizzo, 
sono riconosciuti al momento dell’effettuazione degli stessi; in particolare, i ricavi del servizio 
idrico integrato sono determinati secondo i consumi effettivi misurati e secondo i consumi stimati in 
conformità alle indicazioni previste nella Carta dei servizi del SII.

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.

Interessi di mora -  Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su ritardati 
pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di presumibile 
realizzo attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.

Contributi -  I contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica.

I contributi in conto impianti relativi alle opere sono iscritti a diretta riduzione delle 
immobilizzazioni materiali a fronte delle quali sono stati concessi. Essi sono rilevati nel momento 
in cui sussiste il titolo giuridico a percepirli ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.

Imposte sul reddito, correnti e differite -  Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto 
dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo. Sono state, 
inoltre, calcolate le imposte differite ed anticipate sulla base delle differenze fra i valori attribuiti 
alle attività e passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la 
normativa fiscale. Conformemente alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, 
sono stati riflessi gli effetti di imposte anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati, per 
rischi e svalutazione crediti. L’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su base 
prudenziale tenendo conto della ragionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione 
dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili che 
hanno portato all’iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare.

Operazioni in valuta -  I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono 
determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta.
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Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su 
cambi sono imputati al conto economico. L’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile fino al realizzo.
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso di cambio al momento del 
loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.

Attività, ricavi e costi ambientali -  I criteri di iscrizione e la classificazione delle attività, dei 
ricavi e dei costi a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale ed 
internazionale. In particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e 
monitoraggio dell’impatto ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, nonché 
nella tutela delle acque di superficie e delle falde freatiche. I costi ambientali sono inoltre relativi 
alla conservazione o miglioramento della qualità dell’aria, alla rimozione dei materiali inquinanti ed 
in generale a tutti i costi per gestire al meglio la risorsa idrica in tutte le diverse fasi.
I costi sopradetti sono imputati a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente mentre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se ne 
prolungano la vita utile, la capacità o la sicurezza.
I rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la passività sarà sostenuta e 
l’importo può essere ragionevolmente stimato.

Operazioni fuori bilancio su strumenti derivati

Gli strumenti finanziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con lo 
strumento coperto.

Le operazioni fuori bilancio di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal 
rischio di avverse variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il 
valore di attività o passività in bilancio o fuori bilancio. Le operazioni in derivati si considerano di 
copertura quando vi sia l’intento di porre in essere tale “copertura”, vi sia una elevata correlazione 
tra le caratteristiche tecnico-finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività/passività 
coperte e quelle del contratto “di copertura” ed entrambe tali condizioni siano documentate da 
evidenze interne della società.
I contratti derivati non di copertura sono valutati al fair value, effettuando gli opportuni 
stanziamenti nella voce “Altri fondi per rischi ed oneri” del passivo dello Stato Patrimoniale.

ALTRE INFORMAZIONI

La società detiene partecipazioni in imprese controllate e predispone il bilancio consolidato di 
Gruppo in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2427 c.c. e del decreto legislativo n. 127/1991 che 
ha introdotto in Italia la VII Direttiva Comunitaria. Il presente bilancio annuale è corredato dal 
bilancio annuale consolidato.
Si evidenzia che, ai sensi del novellato art. 2427 commi 22-bis e 22-ter del Codice Civile, nel 
prosieguo della presente nota integrativa sono riportate le informazioni relative alle operazioni 
realizzate con parti correlate, non concluse a valori di mercato, e agli accordi non risultanti dallo 
stato patrimoniale.
Deroghe ai sensi del IV comma art. 2423 - Si precisa, altresì, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del IV 
comma dell'art. 2423 c.c..
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III COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL'ATTIVO

Le tabelle e le informazioni di seguito fomite sono espresse in migliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI

Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati preparati 
appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi storici, i 
precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi 
nell’esercizio nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2011 hanno avuto la seguente movimentazione:

Descrizione
( osti (li illipuilltll 

c ampliamento

Concessioni, 
licenze, 

marchi e 
diritti simili

Immoh. in 
corso e acconti

Altre immoli, 
ini materiali

Totale

31 dicembre 2010
Costo 476 20.079 280.814 338.743 640.112
Anticipi a fornitori - - 2.827 - 2.827
Rivalutazione - - - - -

Svalutazioni - - (1.951) (229) (2.180)
Contributo in conto capitale - - (142.595) (18.985) (161.580)
Fondo ammortamento (476) (17.177) - (73.257) (90.910)
Valore di bilancio 2010 2.902 139.095 246.272 388.269
Variazioni 2011
Investimenti 363 80.602 50.231 131.196
Incrementi anticipi a fornitori - - 258 258
Rettifiche iniziali imm.ni - - (215) (258) (473)
Riclassifiche imm.ni - 980 (59.220) 59.818 1.578
Riclassifica Contributi - - 33.765 (32.469) 1.296
Contributi in conto capitale incassati nell'esercizio - - (43.739) - (43.739)
Rivalutazioni/svalutazioni - - - - -

Decrementi cespiti - - - - -

Decrementi anticipi a fornitori - - (1.863) - (1.863)
Riclassifica svalutazioni - - 143 (409) (266)
Riclassifiche fondi - - - - -

Rettifiche iniziali fondi - - - 15 15
Decrementi fondi - - - -

Ammortamenti - (2.685) - (24.688) (27.373)
Totale variazioni - (1342) 9.731 52.240 60.629
31 dicembre 2011
Costo 476 21.422 301.981 448.534 772.413
Anticipi a fornitori - - 1.222 - 1.222

Rivalutazione - - - - -

Svalutazioni - - (1.808) (638) (2.446)
Contributo in conto capitale - - (152.569) (51.454) (204.023)
Fondo ammortamento (476) (19.862) - (97.930) (118.268)

Totale immobilizzazioni immateriali 1.560 148.826 298.512 448.898

La voce concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisite nel 2011 ed in precedenti esercizi. Gli incrementi relativi al
2011, pari a circa Euro 363 mila, si riferiscono principalmente a costi sostenuti per la 
personalizzazione di programmi già in dotazione ed a nuove licenze d’uso.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti, inclusive degli anticipi a fornitori, ammontano a 
complessivi Euro 303.203 mila, al lordo dei contributi in conto capitale riconosciuti per Euro 
152.569 mila e di svalutazioni per Euro 1.808 mila. I contributi in conto capitale iscritti a riduzione 
delle immobilizzazioni sono quelli concessi dagli Enti Finanziatori per lavori eseguiti mentre quelli
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incassati a titolo di anticipazione su opere non ancora eseguite sono esposti nel passivo come debiti 
verso enti finanziatori.
La voce in oggetto è così composta:
• Euro 72.543 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori 

relativi all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I relativi contributi 
complessivamente utilizzati ammontano a Euro 37.588 mila al 31 dicembre 2011;

• Euro 98.954 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica. I relativi contributi complessivamente utilizzati ammontano a Euro 
55.201 mila al 31 dicembre 2011;

• Euro 99.720 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane. 
I relativi contributi complessivamente utilizzati ammontano a Euro 50.952 mila al 31 dicembre 
2011;

• Euro 17.799 mila per costi relativi a opere idriche di potabilizzazione e collettamento. I relativi 
contributi complessivamente utilizzati ammontano a Euro 5.314 mila al 31 dicembre 2011;

• Euro 12.965 mila per costi relativi alla progettazione ed a lavori inerenti al completamento delle 
reti fognarie, serbatoi ed altri minori. I relativi contributi complessivamente utilizzati ammontano 
a Euro 3.514 mila al 31 dicembre 2011;

• Euro 1.222 mila per anticipi a fornitori.

Gli incrementi del 2011, pari a Euro 80.860 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a:

• Euro 18.866 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica;

• Euro 34.486 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane;

• Euro 27.250 mila per costi relativi a opere idriche di potabilizzazione e collettamento, per lavori 
di adeguamento degli impianti depurativi, per costi relativi a lavori su serbatoi e dighe, per lavori 
di completamento delle reti fognarie;

• Euro 258 mila per anticipi a fornitori.

Si evidenzia che gli anticipi a fornitori hanno subito nel 2011 un decremento netto pari a circa Euro 
1.605 mila a seguito dell’effetto combinato di riclassifiche per lavori realizzati nel corso 
dell’esercizio per Euro 1.863 mila e di incrementi per anticipi erogati a fornitori per lavori da 
eseguire per Euro 258 mila.
La voce “immobilizzazioni in corso ed acconti” è esposta al netto del valore residuo (Euro 1.808 
mila) delle svalutazioni operate in precedenti esercizi in relazione alla fusione per incorporazione di 
AQP Progettazione S.r.l. ed AQP Servizi S.r.l..
La voce Altre immobilizzazioni immateriali, al netto dei relativi fondi ammortamento, è così 
composta:

Descrizione
Saldo al Saldo al

Variazione cr
31/12/2011 31/12/2010

c

Costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68 4.083 4.080 3 0,07%
Manutenzione straordinaria su beni di terzi 188.924 151.783 37.141 24,47%
Costi per allacciamenti 103.330 89.412 13.918 15,57%
Altri oneri pluriennali 2.175 997 1.178 118,15%
Totale 298.512 246.272 52.240 21,21%

I “costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68” si riferiscono alla quota parte delle opere 
(essenzialmente condotte ed impianti) cofinanziate dalla Società nei precedenti esercizi.
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La voce “manutenzione straordinaria sui beni di terzi” si è incrementata, al netto degli 
ammortamenti, rispetto al precedente esercizio, per complessivi Euro 37.141 mila.
La voce “costi per allacciamenti ” si riferisce a costi sostenuti per la costruzione di impianti idrici e 
fognari e si è incrementata, al netto degli ammortamenti, rispetto al precedente esercizio, per 
complessivi Euro 13.918 mila.
La voce “Altri oneri pluriennali” comprende, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuti 
nel 2004 per l’emissione del prestito obbligazionario, ammortizzati a quote costanti lungo la durata 
del prestito (fino al 2018).
Per l’intera voce “altre immobilizzazioni immateriali”, i principali incrementi del 2011, pari nel 
complesso ad Euro 50.231 mila, sono stati i seguenti:
• Euro 19.736 mila per costi di costruzione di allacciamenti fognari ed idrici;

• Euro 30.248 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, su impianti di 
depurazione, di sollevamento, di filtrazione e su serbatoi;

• Euro 247 mila altri minori.

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio e che non vi sono 
immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali nel corso del 2011 hanno avuto la seguente movimentazione

Destri/ione
Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
m acchinari

M ire //, 
industriali e 
cornine re.

\ ltr i  beni
Immobili/, in 

corso e involili
lotale

31 dicembre 2010
Costo 26.138 75.404 66.963 20.419 27.225 216.149
Rivalutazioni 88.456 - - - - 88.456
Svalutazioni (40) - (257) - (265) (562)
Contributo in conto capitale - (3.323) - (208) (12.008) (15.539)
Fondo ammortamento (28.413) (39.115) (32.720) (16.898) - (117.146)
Valore di bilancio 2010 . . .  86.141 32.966 33.986 3.313 14.952 171358
Variazioni 2011
Investimenti 164 3.728 3.482 249 29.804 37.427
Rettifiche iniziali imm.ni - ■ - - - -

Riclassifiche in m n i 71 7.996 1.903 53 (11.605) (1.582)
Riclassifica Contributi - (4.258) - - 4.258 -

Debiti verso enti finanziatori po ' contributi non utilizzati - - - - - -

Contributi in conto capitale incassati nell'esercizio - - - - (9.045) (9.045)
Decrementi cespiti • (30) (1.299) (118) - (1.447)
Svalutazioni - - (47) - 265 218
Riclassi fiche fondi - - - - - -

Rettifica fondo per contributo - - - - - -

Rettifiche iniziali fondi - - - - ■ -

Decrementi fondi - 30 1.260 113 - 1.403
Ammortamenti (4.010) (6.796) (5.020) (1.253) * (17.079)

Totale variazioni (3.775) 670 279 (956) 13.677 9.895
31 dicembre 2011
Costo 26.373 87.098 71.049 20.603 45.424 250.547
Rivalutazioni 88.456 - - - ■ 88.456
Svalutazioni (40) - (304) - - (344)
Contributo in conto capitale - (7.581) - (208) (16.795) (24.584)
Fondo ammortamento (32.423) (45.881) (36.480) (18.038) - (132.822)

Totale immobilizzazioni materiali 82366 33.636 34.265 2.357 28.629 181.253

Le principali variazioni del 2011 hanno riguardato:
• terreni e fabbricati per Euro 164 mila relativi, principalmente, alla manutenzione straordinaria 

eseguita nelle diverse sedi aziendali; ,
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• impianti e macchinari per Euro 3.728 mila, suddivisi tra impianti di filtrazione per circa Euro 
439 mila, impianti di sollevamento per circa Euro 903 mila, impianti di depurazione per circa 
Euro 1.617 mila, centrali idroelettriche e postazioni di telecontrollo per circa Euro 769 mila;

• attrezzature industriali e commerciali per Euro 3.482 mila, di cui Euro 3.210 mila per apparecchi 
di misura e di controllo ed Euro 272 mila per attrezzature varie e minute.

Nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, la Società ha provveduto alla rivalutazione dei beni 
immobili (terreni e fabbricati) ai sensi del D. L. 185/2008 convertito in legge n. 2 del 28 gennaio 
2009 per adeguare il valore contabile degli immobili al valore effettivo corrente alla data.
La rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata così determinata:

• incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni;
• riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni.

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro 1,1 milioni, è stata esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio netto per Euro 37,8 milioni.
I valori iscritti in bilancio a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell’impresa, nonché ai valori correnti e di mercato.

Le svalutazioni sono relative ai contatori non più in uso presso i clienti ed in giacenza in magazzino 
per i controlli di legge, per i quali si è esaurita la vita utile.

La voce altri beni, al netto dei relativi fondi ammortamento, è così composta:

Descrizioni'
Snido al 

31/12/2011
Saldo al 

31/12/2010
V ariazione C/c

M acchine elettroniche 1.667 2.497 (830) (33,24% )

M obili e dotazioni d’ufficio 624 716 (92) (12,85% )
Automezzi ed autovetture 65 98 (33) (33,67% )
Altre 1 2 (1) (50,00% )

Totale 2 3 5 7 3 .313 (956) (2 8 3 6 % )

Gli incrementi del 2011 pari ad Euro 249 mila si riferiscono ad acquisti di macchine elettroniche per 
complessivi Euro 204 mila, ad acquisti di mobili, dotazioni di ufficio ed altri minori per Euro 45

Al 31 dicembre 2011 le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari a Euro 45.424 mila, al lordo dei 
contributi concessi per lavori già eseguiti per Euro 16.795 mila, si riferiscono a:
• lavori per la realizzazione del telecontrollo, per la costruzione di centrali idroelettriche e 

fotovoltaiche e per la costruzione di impianti di sollevamento di fogna nera e realizzazione di 
condotte, pari ad Euro 4.335 mila;

• lavori per la realizzazione di potabilizzatori per Euro 37.966 mila. I relativi contributi 
complessivamente utilizzati ammontano a Euro 16.795 mila al 31 dicembre 2011;

• contatori ed altri minori per Euro 3.123 mila.

Le dismissioni inerenti alle immobilizzazioni materiali, quasi interamente ammortizzate, aventi un 
costo storico di Euro 1.447 mila ed un valore netto contabile di Euro 44 mila, si riferiscono per:

• Euro 1.267 mila relativi a rottamazione di contatori;
• Euro 180 mila relativi prevalentemente alla dismissione di attrezzature minute, mobili ed 

arredi, macchine elettroniche.
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

Immobilizzazioni finanziarie • •
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Tale voce al 31 dicembre 2011 è pari ad Euro 139.310 mila (Euro 121.461 mila al 31 dicembre 
2010) ed è costituita per circa Euro 5.213 mila (Euro 5.213 mila al 31 dicembre 2010) da 
partecipazioni in Società, per Euro 168 mila (Euro 176 mila al 31 dicembre 2010) da crediti per 
depositi cauzionali, per Euro 133.929 mila (Euro 116.072 mila al 31 dicembre 2010) da crediti 
finanziari legati all’emissione del bond nel seguito descritti.

La voce partecipazioni nel corso del 2011 si è così movimentata:

Descrizione
Im prese

contro llate
Im prese ,

A ltre Im prese
colicúate

Totale

31 dicembre 2010
Costo 5.213 2.115 - 7.328
Svalutazioni - (2.115) - (2.115)
Valore di bilancio 2010 5.213 - - 5.213
Variazioni 2011
Investimenti - 45 - 45
Svalutazioni - (45) - (45)
Utilizzo fondo svalutazione - - - -
Liquidazione/vendite/altre variazioni - - -
Utilizzo fondo svalutazioni - - - -
Riclassifiche________________________________________________ -____________ -______________ ;__________-
Totale variazioni - - - -
31 dicembre 2011

Costo 5.213 2.160 7.373
Svalutazioni - (2.160) - (2.160)

Totale partecipazioni 5.213 - - 5.213

Nel corso del 2011 non ci sono state acquisizioni o dismissioni rispetto al 31 dicembre 2010 e 
l’unica movimentazione ha riguardato lo stanziamento e la svalutazione per le somme finali 
deliberate dall’assemblea dei soci a dicembre 2011 della società TESIMA s.p.a. in liquidazione, 
versate nei primi mesi del 2012.
L’elenco delle partecipazioni possedute in imprese controllate e collegate (ex art. 2427 c.c. I comma 
punto c) è il seguente:

De scri/io ne Sede
'r di 

possesso
( ¿[pitali- 
sociali1

Patrimonio 
netto (defiliti

Risultato
d'eserci/io

Valore di 
cu ri co

Imprese controllate:
Acquedotto Potabilizzazione s.r.l 
Pura Depurazione s.r.l

Bari
Bari

100%
100%

150
10

2.177
5.816

103
597

150
10

Aseco s.p.a. Ginosa-Taranto 100% 800 2.020 519 5.053

Totale imprese controllate 5.213
Imprese colleeate:
Te.Si.Ma. S.p.A. in liquidazione Napoli 47% 103 24 (59) 0

Totale imprese colleeate 0
Totale Partecipazioni al 31/12/20X1 5.213

I dati di Patrimonio netto ed il risultato di esercizio delle società comprese nelle categorie “imprese 
controllate” sono quelli disponibili al 31 dicembre 2011.
Da un confronto tra il valore di carico delle partecipazioni ed il corrispondente valore della frazione 
di patrimonio netto di competenza non emergono differenze negative significative, ad esclusione 
della società ASECO S.p.A. il cui maggior costo è imputabile ad avviamento, confermato dal buon 
andamento economico della stessa partecipata.
La valutazione con il metodo del patrimonio netto delle partecipazioni in imprese controllate al 31 
dicembre 2011, operata secondo le indicazioni di cui all’art. 2426 del codice civile, avrebbe 
comportato un incremento dell’utile d’esercizio e del patrimonio netto, rispettivamente, di Euro 782 
mila ed Euro 7.855 mila, come risulta dal bilancio consolidato annuale.
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Per il dettaglio dei rapporti con le imprese controllate e collegate si rimanda alla relazione sulla 
gestione ed alle successive note di commento.
La voce “crediti verso altri” si riferisce per Euro 133.929 mila (Euro 116.072 mila al 31 dicembre 
2010) ai versamenti effettuati a Merrill Lynch Capital Markets Ltd. (Manda) per la costituzione del 
sinking fund previsto dal derivato denominato “Amortising swap transaction”, stipulato con la 
stessa controparte a seguito della emissione del prestito obbligazionario iscritto nel passivo per Euro 
250 milioni. Per le informazioni su tale contratto in derivati si rimanda all’apposito paragrafo 
relativo alle informazioni sul “fair value” nel paragrafo delle obbligazioni. Sulla base delle 
previsioni contrattuali, le rate residue da versare ammontano a Euro 116.071 mila.
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze

La voce materie prime, sussidiarie e di consumo, inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 
dicembre 2011 è iscritta per un valore di Euro 7.502 mila (Euro 8.434 mila al 31 dicembre 2010) ed 
è rappresentata da materiali destinati alla costruzione di impianti idrici/fognari ed alla manutenzione 
degli impianti nonché da piccole attrezzature (tubazioni, raccorderia e materiali diversi). La voce 
include anche prodotti chimici per impianti di potabilizzazione.
Le rimanenze sono valorizzate al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione, determinato con 
il metodo LIFO a scatti annuali, ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.
Al 31 dicembre 2011 le rimanenze sono esposte al netto di un fondo obsolescenza di Euro 811 mila 
(Euro 899 mila al 31 dicembre 2010), determinato sulla base dell’andamento del mercato e di una 
svalutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro e da rottamare.

La voce lavori in corso su ordinazione è così dettagliata:

Descrizioni'
Saldo al 

31/12/2011
Saldo al 

31/12/2010 V ariazione %

Lavori in corso di esecuzione per stati di 
avanzamento

24.152 23.659 493 2,08%

Acconti da Enti pubblici Finanziatori delle opere (20.960) (20.721) (239) 1,15%
Svalutazione (725) (725) 0 0,00%
Saldo netto 2.467 2.213 254 11,48%

L’incremento dei lavori in corso su ordinazione pari a Euro 493 mila è relativo essenzialmente a 
Opere finanziate dal Provveditorato alle Opere Pubbliche ed a Opere finanziate da ESEA 
emergenza idrica.
La svalutazione si riferisce agli accantonamenti effettuati in precedenti esercizi per tener conto di 
eventuali somme non recuperabili dagli enti finanziatori.

Crediti

Crediti verso clienti

Tale voce al 31 dicembre 2011 è così composta:
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Descri/iont \  alore lordo al 
31/12/2IH 1

Tondo 
s\ aiuta/ione 

crediti

Valore netto Valore netto 
al 31/12/2(111 al 31/12/2010

\  a ria/ione 
\ alore netto ' '

per vendita beni e prestazioni seivizi 232.606 (49.377) 183.229 181.866 1.363 0,75%
per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per 
allacci

36.784 (10.250) 26.534 29.897 (3.363) (11,25%)

per competenze tecniche e direzione lavori 6.075 (1.640) 4.435 5.286 (851) (16,10%)
altri minori 163 0 163 122 41 33,61%
interessi di mora 17.362 (12.740) 4.622 7.336 (2.714) (37,00%)
Totale crediti verso clienti esigibili entro l'esercizio 
successivo 292.990 (74.007) 218.983 224.507 (5.524) (2,46%)

di cui fatture e note eredita da emettere 94.498 (3.940) 90.558 91.359 (801) (0,88%)

Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 10.374 0 10.374 11.175 (801) (7,17%)
Totale crediti verso clienti esigibili oltre l'esercizio 
successivo

10374 0 10.374 11.175 (801) (747%)

Totale 303364 (74.007) 229.357 235.682 (6.325) (2,68%)

Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione economica dello stato 
dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrimoniale-finanziaria dei debitori 
nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica accertata 
rispetto al fatturato. Tale fondo, nel rispetto del principio della prudenza, è adeguato ad esprimere i 
crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 2011, anche in 
considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero crediti poste in 
essere dalla società.
Nel corso del 2011 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:
¡D escrizione Importol
Saldo al 31/12/2010 76.008
Riduzione per utilizzi mora (10.280)
Riduzione per utilizzi e rilasci fondo crediti (3 .343)
Accantonamento per crediti commerciali 4.560
Accantonamento interessi di mora 7.062
Saldo al 31/12/2011 74.007

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni concluse 
nel 2011 ed all’aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi esuberanti. Nel 
complesso i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione crediti, sono diminuiti di circa Euro
6,3 milioni rispetto al 31 dicembre 2010. Tale aspetto, tenuto conto dell’incremento dei ricavi delle 
vendite e prestazioni, testimonia l’impegno e l’attenzione poste in essere nella fase di realizzo dei 
crediti, anche tenuto conto delle nuove procedure implementate.
Di seguito sono riportate le principali informazioni sulle singole voci di crediti:

Crediti ver vendita beni e prestazioni di servizi
Tale voce, rappresentata dai crediti derivanti dalla gestione caratteristica (servizio idrico integrato), 
è esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari complessivamente a Euro 49.377 mila (Euro 
46.611 mila al 31 dicembre 2010), prudenzialmente determinato in relazione alla presunta loro 
esigibilità. La voce crediti per vendita di beni e servizi include circa Euro 80 milioni per fatture da 
emettere determinate sulla base dei consumi stimati al 31 dicembre 2011 (Euro 83 milioni al 31 
dicembre 2010).

Crediti per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci
Questa voce rappresenta il totale dei crediti verso clienti, privati e Pubbliche Amministrazioni, per 
lavori di costruzione e manutenzione di tronchi acqua e fogna e per contributi agli allacci. Anche 
per tali crediti al 31 dicembre 2011 è stata effettuata una valutazione del grado di rischio, 
commisurata essenzialmente all’anzianità del credito, alla natura degli utenti (in gran parte 
Pubbliche Amministrazioni) ed alle attività di recupero crediti svolte. Tale valutazione ha
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comportato lo stanziamento di un fondo di circa Euro 10.250 mila (Euro 12.225 mila al 31 dicembre 
2010).

Crediti ver competenze tecniche e direzione lavori
La voce include i crediti maturati a fronte di attività svolte, nel corrente e nei precedenti esercizi, 
per alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere finanziate da terzi. 
Tali crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l’iscrizione di un fondo 
svalutazione per complessivi Euro 1.640 mila (Euro 1.214 mila al 31 dicembre 2010). La 
valutazione dell’esigibilità dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall’ufficio legale 
interno.

Crediti ver interessi attivi su consumi e lavori
Tale voce, pari a Euro 17.362 mila (Euro 23.294 mila al 31 dicembre 2010), include gli interessi 
attivi di mora sui crediti per consumi e sui crediti per lavori al 31 dicembre 2011. 
L’accantonamento degli interessi attivi è stato calcolato tenendo conto delle date di scadenza delle 
fatture ed escludendo prudenzialmente dalla base di calcolo i crediti in contenzioso. Il tasso di 
interesse applicato per gli interessi di mora consumi è quello previsto dall’art. 35 del Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato, ossia il T.U. BCE maggiorato di 3 punti.
Il fondo svalutazione crediti stanziato al 31 dicembre 2011 per Euro 12.740 mila (Euro 15.958 mila 
al 31 dicembre 2010) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle performance di 
incasso sia delle percentuali di svalutazione dei crediti a cui gli interessi si riferiscono.

Crediti verso imprese controllate e collegate 
Tale voce al 31 dicembre 2011 è così composta:

Descri/ione \  a lori' lordo
l-'ojulo 

aiuta/ione 
ti'editi

\  alore netto 
al .11/12/21111

\  alore netto al 
31/12/201(1 Ulria/ ione * (

A cquedotto  Potabilizzazione s.r.l 
Pura D epurazione s.r.l 
A S EC O  S.p.A .

79
1.690

464
-

79
1.690

464

336
2.766

456

(257)
(1 .076)

8

(76,49% )
(38,90% )

1.75%
Totale crediti verso controllate entro l'esercizio 
successivo 2.233 - 2.233 3.558 (1.325) (37,24%)

Crediti verso  controllate esigibili o ltre  l'esercizio 
successivo 280 0 280 421 (141) (33,49% )

Totale crediti verso contro Date esigibili oltre 
Esercizio -successivo 280 0 280 421 (141) (33,49%)

Crediti verso co llegate T esim a in liquidazione 316 (316) - - - 0,00%

Totale crediti verso collesate 316 (3161 . . _ 0.0%

Totale complessivo 2.829 (316) 2.S13 3.979 (1.466) (36.84%)

I crediti verso la controllata AQP Potabilizzazione S.r.l. si riferiscono per Euro 71 mila a crediti 
derivanti dall’adozione del consolidato fiscale e per Euro 8 mila a crediti di natura commerciale 
relativi a prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi.
I crediti verso la controllata Pura Depurazione S.r.l. si riferiscono per Euro 1.126 mila a crediti di 
natura commerciale riferiti a prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi e per Euro 564 mila a 
crediti derivanti dall’adozione del consolidato fiscale.
I crediti finanziari verso ASECO S.p.A. si riferiscono per Euro 420 mila ad un finanziamento 
concesso nel 2009 ed integrato nel 2010 alla controllata per l’avvio e la ridefinizione dei debiti a 
lungo termine. Il finanziamento, fruttifero di interessi pari ad euribor l/mese 360 lettera + spread 
0,50 punti, verrà restituito in rate semestrali posticipate in 5 anni. Si evidenzia che la quota scadente 
oltre l ’esercizio è pari ad Euro 280 mila. La voce crediti verso ASECO comprende, inoltre, crediti 
aventi natura commerciale riferiti a prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi per Euro 324 
mila.
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I crediti verso collegate si riferiscono a somme anticipate in esercizi passati a Te.si.ma S.p.A. in 
liquidazione, totalmente svalutati già in precedenti esercizi a seguito della messa in liquidazione 
della società.

Crediti tributari
Tale voce al 31 dicembre 2011 è così composta:

De se ri zio ili'
Valore netto al V 

31/12/2011
alore netto al 
31/12/2(110 Variazione r r

Crediti verso Erario per IVA 14.591 38.485 (23.894) (62,09%)
Altri crediti verso Erario 3 3 - 0%
Totale crediti tributari 14.594 38.488 (23.894) (62.08%)

La voce rispetto al 31 dicembre 2010 si è decrementata per Euro 23.894 mila essenzialmente per 
l’incasso del credito IVA 2009 e 2010.
Il credito verso Erario per IVA al 31 dicembre 2011 è così composto:
• IVA su automezzi ante 2006 per Euro 297 mila;

• IVA di periodo per Euro 13.975 mila;

• Interessi per Euro 319 mila su IVA chiesta a rimborso.

Imposte anticipate

Le imposte anticipate ammontano a Euro 6.325 mila, invariate rispetto al 31 dicembre 2010, e sono 
state prudenzialmente calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% e l’aliquota IRAP del 4,82% 
sulle principali differenze temporanee fra i valori attribuiti alle attività e passività secondo criteri 
civilistici ed i corrispondenti valori attribuiti ai fini fiscali.

Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato, sulla base di 
prudenza e della ragionevole certezza anche nei tempi di recupero, l’iscrizione delle imposte 
anticipate e differite:

31/12/2011 31/12/201(1
imposta um erenza imposta

Descrizione Differenza \li(|imta Anticipata/Di 1 eniporane Aliquota Anticipata
Temporanea fiscale (ferita a Fiscale /Differita

Fondi Rischi e O neri a  ded u cib ilità  differita 57 .445 27,5% 15.797 44.645 27,5% 12.277
Svalutazioni di Crediti 73 .386 27,5% 20.181 71.765 27,5% 19.735
A ltri m inori 14.018 27,5% 3.855 12.005 27,5% 3.301
A m m ortam enti R ivalu tazione Imm obili 3.612 32,3% 1.167 2.408 32,3% 778
Totale Teoriche Anticipate 148.461 41.001 130.823 36.092

D ifferenze tem poranee escluse dalla  determ inazione 27,5%  - 27 ,5%  -
delle Imposte: (125 .559) 32,32% 34.676 (107 .897) 32,32% 29.767

Valore Netto Anticipate 22.902 6.325 22.926 6.325

Si è ritenuto, prudenzialmente, a fronte di imposte anticipate teoriche maturate al 31 dicembre 2011 
per complessivi Euro 41.001 mila (Euro 36.092 mila al 31 dicembre 2010), di mantenere invariato 
(rispetto al precedente esercizio) il relativo credito per imposte anticipate ad Euro 6.325 mila. Tale 
prudenziale valutazione tiene conto delle oggettive incertezze sia rispetto ai tempi di rientro delle 
suddette differenze sia rispetto agli elementi, richiamati nella relazione sulla gestione, che 
caratterizzano lo scenario dei cambiamenti attesi nel settore dei Servizi Pubblici locali in Italia che 
non permettono di prevedere con ragionevole certezza l’entità degli eventuali imponibili fiscali 
derivanti dai risultati di gestione.
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Crediti verso altri

Tale voce al 31 dicembre 2011 è così composta:

De se ri/io ne
Fondo

Valori- Ionio s\aiuta/ioni 
eroditi

\ al ore netto 
al 31/12/2(111

Valore netto 
al 31/12/2010 aria/ione

Crediti verso Enti Pubblici finanziatori e crediti per 
anticipazioni a terzi

38.796 (20.498) 18.298 11.451 6.847

Fornitori c/anticipi 
Altri debitori
Crediti verso lo Stato per contributo ex L.398/98

316
20.340
15.494

(9.515)
316

10.825
15.494

209
11.219
15.494

107
(394)

0
Totale crediti esigibili entro l'esercizio successivo 74.946 (30.013) 44.933 38.373 6.560

Crediti verso lo Stato per contributo ex L.398/98 100.709 100.709 116.203 (15.494)
Totale crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 100.709 - 100.709 116.203 (15.494)

Totale 175.655 (30.013) 145.642 154576 (8.934)

Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2010 di circa Euro 
8.934 mila, essenzialmente per l’effetto dei seguenti eventi:
• riduzione del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 dovuta all’incasso delle rate 

scadute il 31 marzo 2011 ed il 30 settembre 2011;

• incremento dei crediti verso enti finanziatori, al netto del relativo fondo svalutazione, collegato 
al rilascio del fondo risultato eccedente in seguito a rendicontazioni completate ed approvate 
dagli enti finanziatori, come di seguito dettagliato.

I “crediti verso altri” al 31 dicembre 2011 sono stati esposti al netto del fondo svalutazione crediti 
per Euro 30.013 mila (Euro 37.605 mila al 31 dicembre 2010), relativo essenzialmente a crediti 
verso Enti Pubblici Finanziatori e ad anticipazioni per conto terzi.
Nel corso del 2011 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

De seri/io ne Importo

Saldo al 31/12/2010 37.605
Riduzione per utilizzi e rilasci fondo (8.521)
Accantonamento 929

Saldo al 31/12/2011 30.013

Si evidenzia che la riduzione del fondo è dovuta alla rendicontazione di alcuni vecchi progetti che 
ha comportato la definizione di alcune partite.

In dettaglio si commentano le principali voci di crediti.

Crediti verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per conto terzi 
La voce, iscritta al valore nominale di Euro 38.796 mila al 31 dicembre 2011 (Euro 39.905 mila al 
31 dicembre 2010), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercizi da AQP ad 
imprese appaltatrici di opere acquedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per il pagamento di 
lodi arbitrali per i quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita un’azione di rivalsa.

La voce comprende anche somme anticipate da AQP per conto di terzi in esercizi precedenti relativi 
essenzialmente a lavori finanziati da ex AGENSUD/CASMEZ.

Tale voce è esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 20.498 mila, determinato sulla 
base dell’anzianità dei crediti e delle prospettive di recupero formulate daH’Ufficio legale interno.
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Altri debitori
La voce iscritta per un valore netto di Euro 10.825 mila (Euro 11.219 mila al 31 dicembre 2010) si 
riferisce principalmente a:

• crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati;

• crediti in contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanziato in esercizi passati;

• altri crediti diversi.

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98
La voce ammonta ad Euro 116 milioni (Euro 132 milioni al 31 dicembre 2010) ed è relativa al 
credito residuo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la legge n. 398/98; tale 
contributo viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro 7,7 milioni utilizzate per 
la restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi del 1999 con il gruppo 
Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit) e dei relativi interessi, il cui ammontare complessivo, al 
netto delle quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e risconti passivi.

Per la società il decremento del credito e l’estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
semestralmente alcuna entrata ed uscita di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i relativi 
interessi direttamente all’Istituto di credito inviando comunicazione dell’avvenuto pagamento ad 
AQP.
Non sono state operate rettifiche di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide includono

D escrizione
Saldo al 

31/12/201 1
Saldo al 

31/12/2(110
V ariazione %

Depositi bancari e postali :
Conto corrente postale 1.131 2.877 (1.746) (61%)

Conti per finaziamenti ex  Casmez/Agensud 324 316 8 3%
Altri conti correnti bancari 124.574 82.749 41.825 51%
T ota le  B a n c h e 1 2 4 .8 9 8 8 3 .0 6 5 4 1 .8 3 3 5 0 %

Totale depositi bancari e postali 126.029 85.942 40.087 47%
Cassa Sede e Uffici periferici 39 41 (2) (5%)
Assegni 0 0 0 0%
Totale 126.068 85.983 40.085 47%

Si precisa che le disponibilità bancarie comprendono, per circa Euro 15,5 milioni, importi pignorati 
relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passività potenziali, è stata 
effettuata nell’ambito dei fondi per rischi ed oneri.

Al 31 dicembre 2011 è in essere un conto corrente in lire sterline valutato al tasso di cambio alla 
data di chiusura dell’esercizio.

L’andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è analizzato nella 
relazione sulla gestione ed esposto anche nell’allegato rendiconto finanziario.

RATEI E RISCONTI ATTIVI •
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PATRIMONIO NETTO

Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio netto e le relative variazioni mentre per 
l’analisi delle variazioni di patrimonio netto si rimanda all’allegato 1.

Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale 
sociale e della riserva di rivalutazione, di seguito commentate, sono costituite dagli utili degli 
esercizi precedenti. La distribuzione di dividendi è stata eccezionalmente deliberata dai soci con 
l’assemblea del 27 giugno 2011, per Euro 12.250.000.
Di seguito si riepiloga l’indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base 
alla loro disponibilità, aH’origine ed all’avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi:
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Riepiloj¡¡o delle
utilizzazioni fatte nei tre

precedenti esercizi

Natura/Descrizioni-
Importo al 
31.12.1 1

Possibilità di 
utilizza/ione

Quota
disponibile

Per copertura 
perdite

Altri
utilizzi

Riserve di capitale 0
Riserve di utili

R ise rv e  d i  r iva lu ta z io n e
-Riserva di rivalutazione fabbricati ex 

DL 185/2008
37.817 A B 37.817 0 0

R ise rv a  leg a le 5 .590 A B 5.590 0 0
A ltre  r ise rve
-Riserva indispo.cong.cap.sociale 17.294 A 17.294 0 0
- Riserva straordinaria 63.169 A B C 63.169 0 12.250
-R iserva ex  art 3 2  lettera b dello 

Statuto Sociale
30.092 D 30.092 0 0

Totale riserve 153.962 153.962 ¥ 12.250
Risultato di esercizio 39.987 39.987

Non distribuibili 128.781
Distribuibili 65.168

A = per aumento di capitale, B = per copertura perdite, C = per distribuzione ai soci, D = per scopi statutari 

Inoltre, alla data di bilancio il capitale sociale non può essere volontariamente ridotto e le riserve 
possono essere distribuite secondo quanto previsto dalla normativa civilistica vigente e dallo statuto 
sociale.

Capitale sociale

Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2011, risulta composto da n. 
8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5,16 cadauna interamente possedute dalla Regione 
Puglia.

Riserva legale
Essa accoglie la destinazione dell’utile degli esercizi precedenti nella misura di legge e la differenza 
emersa dal processo di conversione del capitale sociale da Lire ad Euro.

Riserva statutaria
Accoglie la quota di utili a partire dal 2010 così come stabilito dall’art. 32 lettera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore patrimonializzazione della società a sostegno 
della realizzazione degli investimenti previsti nei programmi annuali e pluriennali nonché al 
miglioramento della qualità del servizio.

Riserva straordinaria
Essa accoglie la destinazione degli utili degli esercizi antecedenti il 2010 come da delibere 
assembleali.

Riserva di conguaglio capitale sociale

Si tratta della riserva di conguaglio di capitale sociale che potrà essere portata ad incremento del 
capitale sociale della società in seguito ad apposita delibera assembleare.

Riserva di rivalutazione immobili ex D. L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009

Accoglie l’importo relativo alla rivalutazione degli immobili ai sensi del D. L. 185/2008 convertito 
nella legge n. 2/2009 al netto della relativa imposta'sostitutiva come precedentemente commentato 
nella voce immobilizzazioni materiali.
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Risultato dell’esercizio

Accoglie il risultato dell’esercizio. 

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti:

Descrizione
Saldo al 

01/01/2011

Rie lassi fiche, 
rilasci ed 

utilizzi
Accant.to

Saldo al 
31/12/2011

Fondo trattamento quiescenza ed obblighi simili 1.297 (2) - 1.295

Fondo imposte, anche differite 2.946 (821) 668 2.793

Altri fondi:

a per rischi vertenze 48.989 (9.170) 19.393 59.212

b per oneri personale 10.227 (4.097) 5.825 11.955

c fondo oneri futuri 7.571 (1.735) 2.465 8.301

d fondo oneri statutari 515 0 1.672 2.187

Totale altri fondi 67.302 (15.002) 29.355 81.655
Totale ... 71.545 m n 2 3 85.743

Fondo per trattamento quiescenza ed obblighi simili

Il fondo al 31 dicembre 2011 è essenzialmente relativo allo stanziamento al fondo integrativo di 
previdenza (Euro 907 mila) effettuato in relazione dell’applicazione del D. Lgs. 124/93 per tutti i 
dipendenti assunti dopo il 14 marzo 1975 (data di entrata in vigore della legge 70/75), per la quota a 
carico della Società.

Fondo imposte, anche differite

Le imposte differite al 31 dicembre 2011 ammontano a circa Euro 2.793 mila (Euro 2.946 mila al 
31 dicembre 2010) e sono state calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% sulle differenze 
temporanee relative ad interessi di mora attivi sui crediti consumi che fiscalmente saranno tassati 
per cassa.

In particolare tali differenze temporanee si sono così movimentate nel corso del 2011

Descrizione
Differenze 

temporanee 
al 31/12/2010

Incremento l  tilizzi
Differenze 

temporanee 
al 31/12/2011

interessi attivi di mora su consumi 10.654 2.429 (2.928) 10.155

Totale differenze temporanee 10.654 2.429 (2.928) 10.155

Conseguentemente, il corrispondente fondo per imposte differite nel 2011 ha avuto la seguente 
movimentazione :
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De stri /ione

Imposte 
differite 

maturate al 
31/12/10

Incremento l tilizzi

Imposte 
differite 

maturate al 
31/12/11

interessi attivi di mora su consumi 2 .9 3 0 6 6 8 (8 0 5 ) 2 .7 9 3

Totale differite 2.930 668 (805) 2.793

La voce comprendeva al 31 dicembre 2010 anche l’accantonamento per Euro 16 mila per imposte e 
sanzioni addebitate alla società dalla Guardia di Finanza in seguito ad una verifica fatta nel corso 
del 2009 e pagate nel 2011. Si evidenzia che a conclusione della suddetta verifica, la Guardia di 
Finanza Nucleo di Polizia Tributaria aveva emesso, in data 16 dicembre 2009, un verbale di 
constatazione (PVC) per i periodi d’imposta dal 2004 al 2009. 11 principale rilievo evidenziato nel 
predetto verbale riguardava la “presunta” parziale indeducibilità di alcuni interessi passivi (in 
particolare sul prestito obbligazionario). Sulla base dei pareri di consulenti fiscali, già dal 
precedente esercizio 2009 si era valutato che la contestazione potesse, con l’ausilio di argomenti 
validi, essere ritenuta infondata. Per tale motivo, sulla scorta dei suddetti pareri e delle azioni poste 
in essere per la tutela delle ragioni di AQP, il rischio fiscale (stimabile in più di 8 milioni di Euro 
oltre interessi ed eventuali sanzioni) connesso all’eventuale soccombenza in ipotesi di contenzioso 
era stato valutato come possibile ma non probabile. Pertanto, nelle more del procedimento ed in 
attesa dello sviluppo, non si era ritenuto di effettuare alcun accantonamento a fondo imposte. Nei 
primi mesi del 2011 la Direzione Regionale Puglia della Agenzia delle Entrate, accogliendo le tesi 
della Società, ha comunicato l’archiviazione dei rilievi concernenti la parziale indeducibilità degli 
interessi passivi sul prestito obbligazionario contestati con il suddetto Processo Verbale di 
Costatazione.
Si evidenzia che è in corso una verifica tributaria dell’Agenzia delle Entrate sull’anno 2008. Al 
momento non sono emersi rilievi significativi.

La voce Altri fondi è costituita da:

Fondo per rischi vertenze

I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere, sia finanziate da terzi che a carico della 
Società, richieste su contratti di appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da assicurazioni 
ed espropriazioni eseguite nel corso dell’attività istituzionale di realizzazione di opere 
acquedottistiche. Nella determinazione della passività si è tenuto conto, oltre che del grado di 
rischio, anche della ragionevole possibilità di recupero da terzi degli oneri stimati.

Al 31 dicembre 2011 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di 
valutazioni dei legali interni ed esterni che tengono conto di transazioni in corso e di nuovi 
contenziosi sorti nell’esercizio. In seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 
19.393 mila.
Nel corso del 2011 il fondo è stato utilizzato per circa Euro 9.170 mila a fronte della definizione di 
alcuni contenziosi, sia per transazioni sia per giudizi conclusi.
Fondo per oneri personale

Al 31 dicembre 2011 il fondo è principalmente relativo a passività potenziali connesse a contenziosi 
in corso con dipendenti per Euro 8.281 mila (Euro 6.625 mila al 31 dicembre 2010) ed alla 
componente variabile della retribuzione del personale da erogare al raggiungimento di obiettivi 
fissati in base ad accordi sindacali per Euro 3.547 mila (Euro 3.476 mila al 31 dicembre 2010). La 
competenza 2011 verrà erogata nel 2012 dopo l’approvazione del bilancio. •
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Nel corso del 2011 il fondo è stato utilizzato per Euro 4.097 mila per transazioni concluse con il 
personale e per l’erogazione a luglio 2011 della componente variabile della retribuzione di 
competenza 2010.

Fondo oneri futuri

Il fondo, il cui saldo al 31 dicembre 2011 ammonta ad Euro 8.301 mila (Euro 7.571 mila al 31 
dicembre 2010) comprende essenzialmente la stima del valore di danni, verificatisi durante 
l’espletamento delle attività di erogazione del servizio, limitatamente alla franchigia assicurativa a 
carico di AQP.

Fondo oneri statutari

In coerenza con la previsione dell’art. 4.6 del vigente statuto, verificata la compatibilità con 
l’equilibrio economico-finanziario della società, anche per il 2011 l’Organo amministrativo ha 
ritenuto di accantonare un importo determinato nella misura massima prevista dallo Statuto Sociale, 
ossia pari ad un ventesimo dell’utile risultante dall’ultimo bilancio approvato, in apposito fondo 
finalizzato a favorire l’accesso alla fornitura del S.I.I. a condizioni agevolate da parte degli utenti 
economicamente disagiati. Pertanto, l’importo accantonato nel 2011 è pari ad Euro 1.672 mila.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

E' determinato in base all’indennità maturata da ciascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge e di contratto. L’importo 
dell’accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2011, che 
assommava a n. 1.436 unità. Tuttavia, si precisa che il valore a conto economico tiene conto degli 
importi accantonati dall’azienda ma versati e da versare agli enti di previdenza integrativa pari ad 
Euro 2.804 mila.

La movimentazione del fondo nel corso del 2011 è stata la seguente:

D escrizione Im porto

Saldo al 31/12/2010 25.691

Indennità liquidate nell'esercizio (967)

Anticipi erogati (410)

Quota stanziata a conto econom ico 3.819

Quote versate e da versare a istit.prev e 
all'erario

(2.804)

Tfr dimessi da erogare a gennaio (1.151)

Saldo al 31/12/2011 24.178

La movimentazione della forza lavoro nel corso del 2011 è stata la seguente (unità)

D escrizione
I n i t à  al 
01/01/11

I ricreili. Dee rem.
U nità al 

31/12/2011
M edia di 
periodo

Dirigenti 34 0 (1) 33 34

Quadri 61 1 (5) 57 59

Impiegati/operai 1.374 24 (52) 1.346 1.360

Totale 1.469 ' 25 (58) 1.436 1.453
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DEBITI
Commentiamo di seguito la composizione ed i movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento:
Obbligazioni -  Accoglie l’importo in Euro relativo all’emissione di un prestito obbligazionario di
165.000.000 sterline inglesi (GBP), deliberato dall’assemblea straordinaria dei soci del 3 marzo 
2004 ed effettuato in data 29 giugno 2004. Le principali condizioni e caratteristiche del prestito in 
oggetto sono le seguenti:

• valore nominale GBP 165.000.000;

• scadenza del prestito 29 giugno 2018;

• prezzo di emissione alla pari;

• coupon fisso annuale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare dal 
29-12-04;

• tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei titoli di stato inglesi di durata 
analoga (GILT) + 1,80%;

• rimborso in unica soluzione alla scadenza (“bullet”);

• il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese di 
dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo, non regolamentato secondo 
le regole dell’Unione Europea;

• titoli al portatore del taglio di GBP 1.000, GBP 10.000 e GBP 100.000;

• sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma di 
leggi speciali;

• interesse: 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg.;

• cedole: semestrali posticipate.
L’emissione è stata interamente sottoscritta da investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai limiti indicati al comma 1 
dell’art. 2412 c. c.), i quali risponderanno dell’eventuale trasferimento nei confronti degli acquirenti 
che non siano investitori professionali, ai sensi dell’art. 2412, comma 2, c. c..
In relazione alla emissione del Prestito Obbligazionario in valuta, la Società ha stipulato contratti 
derivati con Merrill Lynch Capital Markets Ltd (Irlanda), al fine di mantenere una prudente 
gestione finanziaria e coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi. I contratti stipulati includono le 
seguenti componenti: un “Cross Currencv Swap”, un “Interest rate swap” ed il “sinking fund” 
(credit default swap). Si ricorda che tali contratti derivati sono stati oggetto di una ristrutturazione 
nel corso del 2009 che di fatto ha significativamente limitato i rischi finanziari preesistenti.
Si riportano di seguito le informazioni previste dall’art. 2427-bis c.c. in tema di fair value degli 
strumenti finanziari:
Cross currencv swap: data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
Attraverso la componente cross currency AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del tasso di 
cambio della Sterlina inglese relativo all’emissione del prestito obbligazionario. E’ stato fissato un 
cambio Euro/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, l’emissione 
dell’obbligazione è stata trasformata in euro e l’importo del prestito obbligazionario è stato fissato 
in Euro 250.000.000. Tale contratto prevede uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 2004 
(AQP paga a Merrill Lynch GBP 165.000.000 e riceve da Merrill Lynch Euro 250.000.000) ed uno 
alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP paga a Merrill Lynch Euro 250.000.000 e riceve 
dalla stessa GBP 165.000.000).
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Attraverso la componente interest rate swap, incorporata nel Cross currency swap, AQP ha 
trasformato il tasso di interesse dell’obbligazione da fisso in variabile: AQP riceve da Merrill Lynch 
6,92% su GBP 165.000.000 e paga alla stessa Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro
250.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle stesse scadenze semestrali delle cedole del 
prestito obbligazionario.
Interest rate swap : data d ’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
La componente interest rate swap è speculare a quella inclusa nel Cross currency swap: AQP 
riceve da Merrill Lynch Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro 250.000.000 e paga un tasso 
variabile sempre sullo stesso nozionale: Euribor 6 mesi (fiat fino al 29/12/2006 e con spread dello 
0,38% dal 29/12/2006 al 29/6/2018) con cedola minima pari al 2,15% e massima del 4,60%.
Sinking Fund: AQP si è impegnata al versamento di 28 rate semestrali di Euro 8,9 milioni al fine 
di costituire il capitale di 250 milioni di Euro che AQP per il tramite di Merrill Lynch utilizzerà per 
rimborsare alla scadenza il prestito obbligazionario.
Con scrittura privata del 22 maggio 2009 AQP ha definito attraverso un accordo transattivo il 
contenzioso con Merrill Lynch. In particolare, con la rinuncia al contenzioso pendente presso il 
tribunale di Bari si è concordata la ristrutturazione dei sopramenzionati contratti derivati. Gli aspetti 
salienti della ristrutturazione sottoscritta sono i seguenti:
Rimodulazione dei due contratti in un unico documento contrattuale che si compone di tre 
componenti precedentemente commentate:

1) Cross-currency swap;
2) Interest rate swap;
3) Credit default swap su titoli emessi direttamente dalla Repubblica Italiana (nuovo “sinking 

fund”).
Rispetto ai contratti precedenti l’unica variazione riguarda la rimodulazione del rischio di credito 
del “sinking fund”. Infatti, le prime due componenti sono identiche a quelle presenti nei vecchi 
contratti con l’unica differenza di essere state accorpate in un unico contratto.
La componente “sinking fund” è stata profondamente innovata consentendo una sostanziale 
riduzione del rischio di credito. Infatti, a partire dal 22 maggio 2009, data di efficacia del nuovo 
contratto derivato, la garanzia del rischio di credito venduta da AQP a Merrill Lynch si limita 
esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli di debito direttamente emessi dalla Repubblica Italiana. In 
considerazione di ciò, Merrill Lynch ha sostituito i titoli precedentemente presenti nel “collateral 
account” (tra cui anche titoli di emittenti corporate) con titoli di debito emessi direttamente dalla 
Repubblica Italiana, che sono stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine di escludere per la 
stessa qualsiasi rischio di credito legato alla controparte Merrill Lynch. Sono state, inoltre, 
rafforzate le protezioni in caso di “credit downgrading” della controparte e le garanzie a tutela di 
AQP riguardanti la gestione e custodia del “collateral account”.
Attualmente la Società valuta remoto il rischio di credito connesso alla nuova componente “sinking 
fund” riferita totalmente a titoli di debito emessi direttamente dalla Repubblica Italiana.
Si conferma la valutazione di strumenti di copertura delle componenti “Cross-currency swap” e 
“Interest rate swap” e “sinking fund” e che non è intenzione della società procedere ad un estinzione 
anticipata degli stessi.
Si riepilogano, infine, le informazioni sul ‘‘fair value” (valore di mercato) al 31 dicembre 2011 dei 
derivati post ristrutturazione, considerati di copertura rispetto ai sottostanti. Si precisa che, sulla 
base di quanto disposto dall’art. 2427 bis cc comma 3 punto b), il “fair value" è determinato con 
riferimento al valore che risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettati, per gli 
strumenti per i quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e 
tecniche di valutazione devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato.
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Gli importi, indicati in migliaia di euro, sono stati desunti dal Credit Derivative Report di fine 
dicembre 2011 predisposto da Merrill Lynch - utile/(perdita) in caso di chiusura anticipata dei 
contratti sottoscritti:
Cross currency swap: (19.084)
Sinking fund: (46.668)
Interest rate swap: 126.598

Debiti verso banche -  Sono così costituiti

Dt*se ri/ioni1 1 ot:ik'

Saldo ili 31 - 12-2(111

Sai (leti/i1in ìllllli

Saldo al 
31/12/11)

Entro 1 Da 1 a 5 Oltre 5
Totale oltre 1 

anno

Gruppo Banca Roma a totale carico dello Stato 97.574 11.193 50.149 36.232 86.381 108.276

Finanziamenti bancari 175.059 10.059 165.000 - 165.000 145.039

Totale 272.633 21.252 215.149 36.232 251.381 253.315

La voce “finanziamenti bancari” si riferisce all’importo dei 3 nuovi finanziamenti stipulati nel 2010. 
Le principali caratteristiche dei finanziamenti in pool, sottoscritti per un ammontare complessivo di 
Euro 255 milioni, sono le seguenti:

• finanziamento revolving, sottoscritto il 27 maggio 2010 erogabile sino ad un ammontare 
massimo di 225 milioni di euro, ha una durata di 18 mesi rinnovabili per altri 18 esercitando 
una “term out option”. In data 22/08/2011 è stato rinnovato il finanziamento per ulteriori 18 
mesi;

• finanziamento sottoscritto il 31 maggio 2010 erogabile sino ad un ammontare massimo di 10 
milioni di euro, ha una durata di 12 mesi. Il finanziamento scaduto a maggio 2011 è stato 
rinnovato per ulteriori 12 mesi;

• finanziamento sottoscritto il 21 luglio 2010 erogabile sino ad un ammontare massimo di 20 
milioni di euro, ha una durata di 18 mesi rinnovabili per altri 18 esercitando una “term out 
option”. In data 12/10/2011 è stato rinnovato il finanziamento per ulteriori 18 mesi.

Si forniscono qui di seguito gli elementi di dettaglio inerenti ai mutui in essere

I >.t ì tilt n Data unii;;)/.
Importo

originario
Tasso ¡Ut.

Debito al 
31/12/2(110

Rimborsi 
2(11 1

Dubito al 
31/12/2(111

Gruppo Banca Roma 23/03/1999 202.291 4,536% 108.276 (10.702) 97.574

Totale 202.291 108.276 ( 10 .702 ) 97.574

Il mutuo con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit), è stato erogato per originari Euro 
202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lege 398/98. Il mutuo in oggetto, al 
tasso fisso del 4,536 %, è rimborsabile in 40 rate semestrali di ammontare pari a Euro 7,7 milioni, 
inclusive di interessi, e risulta decrementato rispetto al 31 dicembre 2010 per le rate scadute al 31 
marzo 2011 ed al 30 settembre 2011 per complessivi Euro 10.702 mila (quota capitale). A fronte di 
tale mutuo non sono state rilasciate garanzie reali.

Come già evidenziato nella voce “crediti verso lo Stato” si specifica che il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, alla scadenza, rimborsa le rate capitali ed i relativi interessi 
direttamente al gruppo Banca di Roma inviando comunicazione dell’avvenuto pagamento ad AQP.

Debiti verso altri finanziatori -  La voce, relativa a debiti verso altri finanziatori pari a Euro 
22.838 mila (Euro 25.848 mila al 31.dicembre 2010), accoglie esclusivamente le anticipazioni dagli 
Enti Finanziatori, ricevute a fronte di lavori non ancora eseguiti.
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I debiti verso altri finanziatori includono, inoltre, il debito residuo di circa Euro 127 mila per un 
mutuo erogato in anni precedenti dalla Cassa Depositi e Prestiti al tasso del 7,5%. Tale mutuo è 
rimborsabile in n. 70 rate semestrali ed ha scadenza nel 2012.

Acconti -  La voce, pari a circa Euro 8.949 mila (Euro 11.022 mila al 31 dicembre 2010), accoglie 
gli acconti ricevuti da utenti per allacci idrici e fognari e per manutenzioni e costruzioni di tronchi.

Debiti verso fornitori -  La voce al 31 dicembre 2011 risulta così composta:

Descrizione
Saldo al Saldo al

31/12/201 1 31/12/2010 Variazione cc

Debiti verso fornitori 95.471 85.522 9.949 11,63%

Debiti verso fom. per lav. finanziati 211 254 (43) (16,93%)

Debiti verso profess. e collab. occas. 270 648 (378) (58,33%)

Fatture da ricevere 140.209 137.775 2.434 1,77%

Debiti verso fornitori per contenziosi transatti 12.774 9.942 2.832 28,49%

Debiti verso altre imprese 12 11 1 9,09%

Totale 248.947 234.152 14.795 6,32%

Tale voce rispetto al 31 dicembre 2010 risulta incrementata di Euro 14.795 mila essenzialmente per 
effetto dell’incremento degli investimenti realizzati e per l’incremento di debiti verso fornitori a 
fronte di transazioni sottoscritte nel 2011.

Debiti verso imprese controllate e collegate -  La composizione della voce al 31 dicembre 2011 è 
la seguente:

Descrizione
Saldo al 

31/12/201 1
Saldo al 

31/12/2010
Variazione %

Società controllate

Acquedotto Potabilizzazione s.r.l 4.505 4.429 76 1,72%

Pura Depurazione s.r.l 20.099 18.732 1.367 7,30%

Aseco S.p.A. 2 - 2 100,00%

Totale controllate 24.606 23.161 1.445 6,24%

I debiti nei confronti della controllata AQP Potabilizzazione S.r.l. sono relativi a fatture ricevute e 
da ricevere per l’attività di gestione degli impianti di potabilizzazione affidati.

I debiti nei confronti della controllata Pura Depurazione S.r.l. sono relativi a fatture ricevute e da 
ricevere per l’attività di gestione degli impianti di depurazione affidati alla controllata.

I debiti verso collegate, pari ad Euro 45 mila, sono relativi al versamento richiesto dal liquidatore 
della TESEMA in liquidazione per chiudere la liquidazione della società entro il primo semestre
2012 .

Debiti tributari -  La composizione della voce al 31 dicembre 2011 è la seguente
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Descrizione
Saldo al Saldo al

V ariazione C/C
31/12/201 1 31/12/2010

Debiti verso lErario per:

Ritenute fiscali per IRPEF 1.728 1.734 (6) (0,35% )

Imposta sostitutiva su rivalutazione - 390 (390) (100,00% )

IVA 3.840 3.623 217 5,99%

IRES 11.133 1.074 10.059 936,59%

IRAP 1.861 676 1.185 175,30%

Totale 18.562 7.497 11.065 147,59%

Tale voce risulta incrementata, rispetto al 31 dicembre 2010, di circa Euro 11.065 mila per l’effetto 
combinato dei seguenti principali elementi:

• incremento del debito per IVA in sospensione;
• incremento del debito IRES ed IRAP rispettivamente per Euro 10.059 mila e per Euro 1.185 

mila a seguito dell’aumento degli utili imponibili.
La terza ed ultima rata dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione ex L. 2/2009 è stata versata il 16 
luglio 2011 per Euro 390 mila oltre interessi.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale -  La composizione della voce al 31 
dicembre 2011 è la seguente:

D escrizione
Saldo al 

31/12/2011
Saldo al 

31/12/2010
V ariazione %

Debiti verso INPS per contributi 2 .334 2.379 (45) (1,89% )
Debiti per com petenze accantonate 743 901 (158) (17,54% )
Debiti verso Enti previdenziali vari 792 701 91 12,98%
Totale 3.869 3.981 i l  12) Ì2.81%)

Altri debiti -  La composizione della voce al 31 dicembre 2011 è la seguente

D escrizione
Saldo al Saldo al .  .  . CL

31/12/201 1 31/12/2010
V iiriii/ionc /(

Debiti verso il personale 5 .664 6.601 (937) (14,19% )

Depositi cauzionali 27.175 24.522 2.653 10,82%

Debiti verso utenti per somme da rimborsare 6.022 7.691 (1.669) (21,70% )

Debiti verso Comuni per somme fatturate per 
loro conto '

9 .676 11.102 (1.426) (12,84% )

Debiti verso Casmez, Agensud e altri 
finanziatori pubblici

26.488 27.302 (814) (2,98% )

Debiti per dividendi deliberati e non distribuiti 12.250 0 12.250 100,00%

Altri 240 238 2 0,84%

Totale 87.515 77.456 10.059 12,99%

Tale voce si è incrementata rispetto al 31 dicembre 2010 di circa Euro 10.059 mila principalmente 
per l'effetto dei seguenti fattori:
• incremento debiti per dividendi deliberati dall’Assemblea dei soci del 27 giugno 2011 e non 

ancora distribuiti a fine esercizio; .
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• incremento per depositi cauzionali per Euro 2.653 mila collegato ai nuovi contratti sottoscritti 
dagli utenti;

• decremento per debiti verso dipendenti per Euro 937 mila essenzialmente dovuto all’importo del 
trattamento di fine rapporto relativo ai dipendenti usciti dall’azienda nel 2011 più basso rispetto 
a quello relativo ai dimessi 2010;

• diminuzione di debiti verso CASMEZ, AGENSUD ed altri finanziatori per Euro 814 mila per 
rendicontazioni eseguite.

I “debiti verso il personale” al 31 dicembre 2011 tengono conto degli accantonamenti e competenze 
maturate nell’ambito delle previsioni dei C.C.N.L. vigenti.
La voce “depositi cauzionali” accoglie principalmente le somme versate dai clienti a titolo di 
cauzioni su contratti di somministrazione.
I “debiti verso utenti per somme da rimborsare” includono gli importi da restituire agli utenti per le 
maggiori somme da questi versate nel 2011 ed in precedenti esercizi per lavori di costruzione 
tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie.
I “debiti verso Comuni per somme fatturate” sono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Società cura il servizio di incasso dei corrispettivi 
per fogna e depurazione ai sensi della normativa vigente.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 335 del 10 ottobre 2008 ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 14, comma 1, legge 36/94 e seguenti modifiche nella parte in cui prevede che 
la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
manchino gli impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi. Tale sentenza non 
comporta alcun riflesso (passività potenziale) sul bilancio di AQP in quanto la società ha sempre 
iscritto tra i debiti gli importi fatturati agli utenti a tale titolo.

I “debiti verso CASMEZ, AGENSUD e altri finanziatori pubblici” si riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per vecchi lavori da rendicontare.

Scadenze dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo

La ripartizione dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2011, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:

Descrizioni' Scadenze in anni

Da 1 a 5 Oltre 5 Totale

Obbligazioni - 250.000 250.000

Debiti verso banche 215.149 36.232 251.381

Debiti verso altri finanziatori 0 - 0
Totale 215.149 286.232 501.381

Analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tasso di interesse

Di seguito è riportata l’analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tassi d’interesse al 31 
dicembre 2011.



Camera dei Deputati — 1 8 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

Descrizione
Saldo al 

31/12/201 1
Saldo al 

31/12/2010
ariazione %

Fino al 5% 522.633 503.315 19.318 3,84%

D al 5% al 7,5% 127 244 (117) (47,95% )

D al 7,5% al 10% - - - 0,00%

Totale 522.760 503.559 19.201 3,81%

I debiti di natura finanziaria considerati in questo prospetto sono i debiti verso ban
finanziamento in pool, il prestito obbligazionario, i mutui ed il debito verso enti finanziatori
al mutuo concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti.

RATEI E RISCONTI (Passivi)

Al 31 dicembre 2011 tale raggruppamento è così composto:

Descrizione
Saldo al Saldo al ^ c/(

31/12/201 1 31/12/2010

Ratei passivi:

- 1 4 ° /1 3 °  mensilità 1.872 1.885 (13) (0,69% )

- Interessi passivi su mutui 1.113 1.241 (128) (10,31% )

-Rateo differenziali Swap ed  interessi passivi 
su finanziamento in pool

110 43 67 155,81%

- Altri ratei minori 106 104 2 1,92%

Totale ratei annuali 3.201 3.273 (72) (2,20%)

Risconti pluriennali

- Quota attualizzazione contributo ex L.398/98 17.516 22.179 (4.663) (21,02% )

- Altri minori 727 874 (147) (16,82% )

Totale risconti pluriennali 18.243 23.053 (4.810) (20,86%)

Totale ratei e risconti 21.444 26.326 (4.882) (18,54%)

La voce risulta decrementata rispetto al 2010 per Euro 4.882 mila essenzialmente per la quota 
d’interessi relativi al contributo ex L. 398/98 di competenza del 2011.

CONTI D’ORDINE

In questa voce al 31 dicembre 2011 sono comprese le seguenti tipologie di conti d'ordine:

Finanziamenti messi a disposizione da terzi per la realizzazione di opere per cui si cura la gestione -  
Tale voce ammonta a Euro 2.259.721 mila ed è relativa al valore delle opere (acquedotti principali 
ed opere connesse, condutture suburbane e reti idriche interne, allacci ad utenze etc.) finanziate da 
terzi e/o da leggi Speciali, in uso alla Società fino al 2018 sulla base delle disposizioni del D. Lgs. 
141/99 e delle altre disposizioni di legge, al netto dei valori finanziati su opere iscritte tra le 
immobilizzazioni immateriali dello stato patrimoniale.
Nel dettaglio, le suddette opere risultano così riepilogate per Ente Finanziatore e/o legge di 
riferimento:
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Descrizione
Saldo al 

31/12/201 1
Saldo al 

31/12/2010
Variazione %

Con stanziamenti dell’Agensud 1.617.802 1.533.783 84.020 5,48%

Con stanziamenti Protezione Civile -  
Emergenza idrica

44.836 44.836 - 0,00%

Con stanziamenti di leggi speciali (L .4/6/34
n. 1017, RDL 17/5/46 n.474, DLCP 8/11/47  
n.1596, RDL 15/3/48 n.121, L. 3/8/49 n.589,

444.352 444.352 - 0,00%

DPR 11/3/68 n.l 0 9 0 ì
Ampliam. reti urbane col contrib. di Comuni, 
Enti e orivati

152.730 152.730 - 0,00%

Totale 2.259.721 2.175.701 84.020 3,86%

Fideiussioni prestate in favore di terzi -  Questa voce si riferisce alle fideiussioni bancarie prestate 
dalla Società prevalentemente per forniture di servizi.

Investimenti a carico AOP non recuperabili in tariffa

In base alla transazione sottoscritta con l’Autorità d’Ambito nei primi mesi del 2010 al fine di 
chiudere il contenzioso tariffario, AQP, in ottemperanza al principio del “ciclo invertito”, si è 
impegnata a sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di 
euro, in rate costanti di 4,7 milioni fino al 2017. Sulla base delle previsioni di ambito, tali 
investimenti non alterano l’equilibrio economico-finanziario della gestione del SII.

Impegni per investimenti in corso

Nell’ambito della ordinaria attività, la Società sostiene investimenti significativi per opere ed 
impianti (condotte, reti, impianti di depurazione, potabilizzazione ecc) funzionali al servizio, in 
coerenza con la convenzione di gestione. A fronte di tali investimenti, una parte è finanziata a 
valere su fondi regionali, nazionali e comunitari, una parte è direttamente sostenuta dal gestore e (ad 
eccezione di quanto precedentemente indicato) considerata ai fini della tariffa, secondo la vigente 
normativa di cui alla relazione sulla gestione. Al 31 dicembre 2011, la società, a seguito del 
completamento di tutto l’iter procedurale previsto dalla normativa vigente, dai provvedimenti 
amministrativi degli Enti locali e dalle procedure aziendali, ha stipulato contratti di appalto con le 
imprese aggiudicatarie delle gare di esecuzione degli investimenti. Gli impegni ancora in essere per 
contratti di appalto sottoscritti nell’esercizio in corso ed in quelli precedenti, rispetto a quanto già 
sostenuto e contabilizzato nell’attivo dello stato patrimoniale, ammontano a circa Euro 100 milioni, 
che avranno manifestazione nel 2012 e nei successivi esercizi.

Contenziosi in materia di appalti, danni ed espropri - Sono pendenti inoltre alcune vertenze il cui 
eventuale esito negativo ad oggi è considerato remoto o per le quali, così come previsto dai principi 
contabili di riferimento, non è possibile operare una stima in modo ragionevole. Si rinvia alla nota 
di commento del fondo per rischi ed oneri per una maggiore informativa sulla natura dei contenziosi 
e sulla stima delle relative passività potenziali.
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COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CON I O ECONOMICO

Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico.
I prospetti di seguito riportati evidenziano i risultati economici 2011 raffrontati con il 2010.

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono così composti:

Descrizione 2011 2010 Variazione %

Ricavi per prestazioni di :
Servizio idrico integrato
Costruzione e manutenzione tronchi, manutenzione 
allacci e competenze tecniche 
Altri ricavi

379.083

6.302

1.567

349.711

7.891

1.525

29.372

(1.589)

42

8,40%

(20,14%)

2,75%
Totale ricavi Der Drestazioni 386.952 359.127 27.825 7.75%

I ricavi istituzionali relativi al servizio idrico integrato risultanti nella tabella sopra riportata 
presentano un incremento grazie all’adeguamento tariffario intervenuto dal 1 gennaio 2011, al 
recupero della fatturazione per diverse posizioni fognarie, ed alla sostituzione dei contatori di alcuni 
grandi utenti, dei contatori fermi, illeggibili ed obsoleti.

Di seguito si fornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l’area geografica di destinazione, gli stessi sono realizzati nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia):

Descrizione 2011 2010 Variazione %

Quota fissa ed eccedenza consumi acqua 242.157 223.024 19.133 8,58%
Depurazione liquami 80.460 74.089 6.371 8,60%
Servizio fogna per allontanamento liquami 56.466 52.598 3.868 7,35%
Costruzione e manutenzione tronchi 4.253 5.600 (1.347) (24,05%)
Spese di progettazione e manutenzione allacci e 
competenze tecniche

2.049 2.291 (242) (10,56%)

Altri 1.567 1.525 42 2,75%
T otale 386.952 359.127 27.825 7.75%

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni

La voce al 31 dicembre 2011 pari ad Euro 12.618 mila (Euro 13.022 mila al 31 dicembre 2010) è
relativa a:

• costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell’attività 
di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro 1.900 mila (Euro 
2.067 mila al 31 dicembre 2010);

• costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e costi del 
personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell’attività di 
progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro 1.138 mila (Euro 1.761 
mila al 31 dicembre 2010);

• costi dei materiali utilizzati sugli investimenti principalmente per la costruzione di allacciamenti 
pari ad Euro 9.580 mila (Euro 9.194 mila al 31 dicembre 2010).

Altri ricavi e proventi '

La voce al 31 dicembre 2011 risulta così composta:
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Descrizioni1 2011 2011» Variazione %

Canoni di attraversamento e fitti attivi 411 311 100 32,15%
Contributi per costruzioni di allacciamenti 28.311 27.435 876 3,19%
Altri contributi in conto esercizio 732 13.082 (12.350) (94,40% )
Rimborsi 5.528 5.632 (104) (1,85% )
Eccedenza fondo svalutazione crediti e fondo rischi 10.223 6.484 3.739 57,67%
Ricavi diversi 8.627 6.149 2.478 40,30%
Totale 53.832 59.093 (5.261) (8.90%)

I “contributi per costruzioni allacciamenti” rappresentano l’importo una tantum che l’utente deve 
sostenere in aggiunta ai corrispettivi variabili per i consumi. Nel 2011 i contributi per costruzioni 
allacciamenti presentano un incremento del 3,19% rispetto a quelli contabilizzati nel 2010 dovuto al 
maggior numero di allacci realizzati.
La voce “altri contributi in conto esercizio” nel 2010 comprendeva essenzialmente un contributo 
una tantum riconosciuto dalla Regione Basilicata per l’esercizio 2010.

La voce “rimborsi” comprende addebiti dei costi sostenuti per le attività di recupero crediti così 
come previsto dal regolamento del servizio idrico integrato (art. 35), rimborsi per spese di 
personale, addebiti per rimborsi costi vari. La voce “rimborsi” comprende, inoltre, i ricavi nei 
confronti delle società controllate relativi a prestazioni di servizi amministrativi, specialistici, 
informatici vari resi dalla Capogruppo AQP S.p.A. per complessivi Euro 3,2 milioni (Euro 3,5 
milioni nel 2010). I ricavi nei confronti delle società del gruppo sono regolati da convenzioni 
stipulate tra la Capogruppo e le singole controllate a prezzi assimilabili a quelli di mercato.

La voce “eccedenza fondo svalutazione crediti e fondo rischi” comprende importi ricompresi in tali 
fondi al 31 dicembre 2010 e rilevatisi esuberanti nel 2011 in seguito alla definizione delle posizioni 
e/o al normale aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti.

La voce “ricavi diversi ” comprende i ricavi relativi del riaddebito ad Acquedotto Lucano S.p.A. dei 
costi diretti di subdistribuzione di risorsa idrica.

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per acquisti di materie prime sussidiarie di consumo e merci

Tali costi al 31 dicembre 2011 risultano così costituiti:

Descrizione 2011 201(1 Variazione %

Materie prime per potabilizzazione, depurazione e 
analisi di laboratorio

3.432 5.784 (2.352) (40,66%)

Materiale per costruzione allacci e tronchi acqua e 
fogna e manutenzione impianti

11.417 11.026 391 3,55%

Altri acquisti minori 1.626 1.538 88 5,72%
Totale 16.475 18.348 (1.873) (10.21%)

La voce in oggetto si è decrementata rispetto al 2010 per Euro 1.873 mila per effetto di una gestione 
più efficiente degli impianti di depurazione e potabilizzazione ed in seguito alla cessione degli 
impianti del Camastra e degli Acquedotti Metapontini ad Acquedotto Lucano a decorrere dal 1 
aprile 2010.
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Costi per servizi

La voce in oggetto al 31 dicembre 2011 risulta così dettagliata:

D estri/ione 2011 2011» Variazione %

Oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi 
per gestione potabilizzazione, depurazione, reti, 115.628 117.653 (2.025) (1,72%)
smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni 
Spese per energia 68.631 64.496 4.135 6,41%
Spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche

9.191 8.660 531 6,13%
ed amministrative
Spese telefoniche e linee EDP 2.783 2.615 168 6,42%
Assicurazioni 4.362 4.511 (149) (3,30%)
Spese di formazione, buoni pasto e sanitarie 2.078 2.012 66 3,28%
Spese per prestazioni varie 2.628 3.210 (582) (18,13% )
Totale 205301 203.157 2.144 1.06%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2010 per circa Euro 2.144 mila essenzialmente 
per l’effetto combinato dei seguenti fattori che confermano una gestione sempre più efficiente ed 
oculata:

• incremento dei costi di energia per Euro 4,1 milioni collegati ad un forte incremento, 
determinato ex lege, del prezzo unitario per coprire gli incentivi alle fonti rinnovabili, in 
parte compensato da una riduzione dei consumi;

• decremento della voce “oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, reti e smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni” per Euro 2 
milioni derivante essenzialmente dall’effetto combinato di:

y  diminuzione dei costi di canoni di depurazione per Euro 2,5 milioni;

> diminuzione dei costi di manutenzione per Euro 1,4 milioni;

> maggiori costi per smaltimenti fanghi per Euro 0,5 milioni.

• decremento delle spese per prestazioni varie per Euro 0,6 milioni dovuto essenzialmente 
all’intemalizzazione del servizio di vigilanza.

Nella voce “spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed amministrative”, sono inclusi i 
compensi alFAmministratore Unico per Euro 191 mila ed i compensi al Collegio Sindacale per Euro 
196 mila.

I compensi corrisposti alla Società di revisione per l’attività di revisione legale dei bilanci 
d’esercizio e consolidato a fine esercizio ammontano ad Euro 92 mila.

La voce “costi per servizi” comprende Euro 48 milioni (Euro 49 milioni nel 2010) addebitati dalle 
controllate alla controllante essenzialmente per la gestione degli impianti di potabilizzazione e 
depurazione.

I costi di gruppo sono regolati da convenzioni stipulate tra la Capogruppo e le controllate a prezzi di 
mercato.

Costi per godimento di beni di terzi

La voce in oggetto al 31 dicembre 2011 risulta così dettagliata:

1 Descrizione 2011 2010 Variazione % |
N oleggio autoveicoli 952 875 77 8,80%
Canoni e affitto locali . 1.313 1.316 (3) (0,23%)
N oleggio attrezzatura e macchine d'ufficio 2.857 3.163 (306) (9,67%)
Totale 5.122 5.354 (232) (4,33%)
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La voce in oggetto risulta in linea con il 2010

Costi per il personale

La ripartizione di tali costi al 31 dicembre 2011 pari a Euro 71.117 mila (Euro 72.903 mila nel 31 
dicembre 2010) è così composta:

1 Descrizione 2011 2010 Variazione A
Salari e stipendi 50.474 51.603 (1.129) (2,19%)
Oneri sociali 13.972 13.525 447 3,30%
Trattam. fine rapporto 3.819 3.955 (136) (3,44%)
Trattam quiescenza 545 587 (42) (7,16%)
Altri costi del personale 2.307 3.233 (926) (28,64%)
TOTALE 71.117 72.903 ( 1.786) (2.45%)

Il costo del lavoro risulta diminuito rispetto al 2010 di circa 1,8 milioni di Euro essenzialmente per la 
riduzione del personale in forza (33 unità in meno rispetto al 31 dicembre 2010) oltre che per una 
gestione sempre più efficiente delle risorse.

Ammortamenti e svalutazioni

Di seguito sono rappresentate le voci economiche commentate nelle note illustrative delle 
corrispondenti voci patrimoniali.

1 Descrizione 2011 2010 Variazione A
Ammortamento immobiliz. Immateriali 27.374 21.251 6.123 28,81%
Ammortamento immobiliz. Materiali 17.081 15.438 1.643 10,64%
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 47 46 1 2,17%
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide

5.490 8.595 (3.105) (36,13%)

Svalutazioni interessi di mora 7.062 9.333 (2.271) (24,33%)
Totale 57.054 54.663 2391 4.37%

L’incremento rispetto al 2010 è collegato essenzialmente a maggiori ammortamenti di 
immobilizzazioni entrate in esercizio.

Accantonamenti per rischi

Tale voce si riferisce principalmente all’accantonamento effettuato a fronte dei contenziosi su 
contratti di appalto e su cause con il personale, come descritto nelle note di commento dei fondi 
rischi.

Oneri diversi di gestione

Tale voce al 31 dicembre 2011 è così composta:

| Descrizione 2011 2010 Variazione A
Imposte e tasse non sul reddito 645 1.519 (874) (57,54%)
Canoni e concessioni diverse 1.091 1.017 74 7,28%
Contributi prev.inps ed oneri ad utilità sociale 305 421 (116) (27,55%)
Perdite su crediti ed altre spese diverse 2.951 4.537 (1.586) (34,96%)
Totale 4.992 7.494 (2.502) (3339% )

La voce in oggetto risulta decrementata rispetto al 2010 per Euro 2.502 mila essenzialmente per 
effetto di minori perdite su crediti e spese diverse.
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Interessi ed altri oneri finanziari

Tale voce al 31 dicembre 2011 risulta così composta:
Proventi 2011 201« Variazione %
Dividendi - - - 0,00%
Totale proventi da partecipazioni - - - 0.00%
Interessi attivi su crediti vari 563 782 (219) (28,01%)
Interessi su c/c 3.252 886 2.366 267,04%

Differenziale derivati su obbligazione 7.713 8.223 (510) (6,20%)

interessi di mora su crediti commerciali 9.491 14.498 (5.007) (34,54%)
Totale altri proventi 21.019 24.389 (3370) (13.82%)
Totale proventi finanziari 21.019 24389 (3370) (13.82%)

Oneri 2011 2010 Variazione %
Interessi passivi e oneri su debiti v/ banche ed altri Ist.
finanz.

(4.549) (4.786) 237 (4,95%)

Interessi passivi obbligazioni (13.230) (13.655) 425 (3,11%)
Interessi su mutui ' (16) (25) 9 (36,00%)

Totale oneri verso banche ed istituti di credito (17.795) (18.466) 671 (3,63%)

altri oneri (24) (32) 8 (25,00%)

interessi di mora (1.474) (1.149) (325) 28,29%
Totale interessi e oneri finanziari ( 19.293) (19.647) 354 (1.80%)
Utili e perdite su cambi 68 (18) 86 (477.78%)
Totale proventi e oneri 1.794 4.724 (2.930) (62,02%)

Il valore netto di proventi ed oneri finanziari si è decrementato di Euro 2.930 mila essenzialmente 
per effetto della diminuzione degli interessi attivi su crediti per lavori che nel 2010 sono stati 
addebitati per la prima volta agli utenti recuperando anche gli anni precedenti. In generale, al netto 
di questo effetto straordinario, i risultati raggiunti, nonostante le turbolenze dei mercati finanziari, 
mostrano che la gestione finanziaria è stata condotta con una sempre maggiore efficienza ed 
efficacia.

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Proventi

Tale voce al 31 dicembre 2011 comprende
I Descrizione 2011 2010 Variazione A

Sopravvenienze attive 3.346 6.336 (2.990) (47,19%)
Plusvalenze per alienazione - 280 (280) (100,00%)
Totale 3346 6.616 (3.270) (49.43%)

La voce sopravvenienze attive comprende essenzialmente rettifiche su stanziamenti effettuati in 
esercizi precedenti e ricavi di competenza di anni precedenti.
Oneri

Tale voce al 31 dicembre 2011 comprende

I Descrizione 2011 2010 Variazione *
Minusvalenze da alienazioni (43) (15) (28) 186,67%
Sopravvenienze passive • (834) (1.424) . 590 (41,43%)
Totale (877) (1.439) 562 (39,05%)
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Le sopravvenienze passive sono relative ad alcune rilevazioni di componenti negative di precedenti 
esercizi e ad alcune transazioni concluse con clienti e fornitori.

Imposte sul reddito dell’esercizio

La voce è composta da imposte correnti riferite ad IRAP ed IRES per Euro 31.457 mila. L’effetto 
complessivo delle imposte anticipate e differite ammonta a Euro 137 mila.

I Descrizione 2011 201 o|

Risultato prima delle im poste
Aliquota IRES

71.307
27,50%

50.527
27,50%

Imposte teoriche 19.610 13.895

Variazioni di im poste relative a :

Costi indeducibili 1.469 1.427

Costi deducibili negli esercizi futuri 8.335 10.319

Costi di esercizi precedenti a deducibilità differita (6.071) (14.837)

Ricavi tassabili negli esercizi futuri (668) (1.420)

Ricavi di esercizi precedenti a tassabilità differita 805 1.016

ACE (175) 0

IRES dell'esercizio (A) 23.305 10.400
Aliquota effettiva sul risultato ante imposte 32,68% 20,58%
IRAP (B) 8.152 6.286
Totale im poste correnti deH'esercizio (A)+(B) 31.457 16.686
Aliquota effettiva com plessiva su risultato ante 
im poste (tax rate) 44,11% 33,02%
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Altre informazioni

Si evidenzia che non vi sono crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 dell’art. 2427 c.c. si precisa che non vi 
sono “altri strumenti finanziari” emessi dalla società. Inoltre, ai sensi dello stesso articolo al punto 
22-ter si evidenzia che non esistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto 
precedentemente indicato.
Infine non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del I comma 
deH’art. 2447 bis c.c.

Bari, 30 maggio 2012
L’Amministratore Unico 

Ivo Monteforte
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I presenti allegati contengono informazioni aggiuntive rispetto a quelle esposte nella Nota 
Integrativa, della quale costituiscono parte integrante.
Tali informazioni sono contenute nei seguenti allegati:
• prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto;

• rendiconto finanziario.
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| V I . I  ALLEGATO 1 J

De seri/ione
Capitale
Sociale

Riserva di Riserva 
Rivalutale ledale

. .  Perdite Altre . .
... esercizi 
Riserve .

precedenti

l'tile
i perdita ) di 
esercizio

Totale 1

Saldi al 31 dicembre 2009 41.386 37.817 3.402 81.239 - 10.317 174.161
Destinazione utile 2009

- a riserva legale - 516 (516) -
- altre riserve - - - - - -
- a riserva straordinaria - - 9.801 - (9.801) -

Utile dell'esercizio - - -  - 33.436 33.436
Saldi al 31 dicembre 2010 41.386 37.817 3.917 91.040 -  33.436 207.597
Destinazione utile 2010

-  a riserva legale - 1.672 (1.672) -

-  altre riserve - - -  - - -

-  a riserva straordinaria - - 31.764 - (31.764) -

-  a dividendi (12.250) (12.250)
Utile dell'esercizio - - -  - 39.987 39.987
Saldi al 31 dicembre 2011 41.386 37.817 5.589 110.554 0 39.987 235.334
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VI.II ALLEGATO 2

|R e n d ic o n to  F in an z ia r io 31 12/2011 31/12/2010 I
Risultato  d 'eserc iz io 39 .987 3 3 .4 3 6

A m m ortam enti 44 .455 3 6 .6 8 8
V ariazione dei fondi 12.686 (9.306)
FFO 97.128 60.81 8 1
V ariazione delle  R im anenze  
V ariazione dei Crediti 
V ariazione dei Debiti *
Altre attività 
Altre passiv ità

678
6.325
2.544

18.890
20 .337

(457) 
6 .462 

1 7 .976  
2 0 .2 3 7  

1 .939
V ariaz io n e  del C irc o la n te  
F lu s s o  a n te  in v e s t im e n to

48.774
145.902

4 6 .1 5 7
106 .975

Investim enti lordi (167.755) (156.733)
Incass i da  Enti F inanziatori 52 .784 4 7 .8 4 3
D elta PFN 30.931 (1 .915)
R im borso q u o ta  debito  obbligazionario (17.858) (17.857)
Debiti v erso  Enti Finanziatori (2.989) 2 .375

V ariazione Mutui B ancari - -

C a s h  Flow 10.084 (17.397)

Increm ento  dei finanziam enti bancari 30 .000 (24.999)
¡V ariaz ione  di c a s s a  to ta le 40 .084 (42.396)

¡D isp o n ib ilità  f in a n z ia r ia  n e t ta  in iz ia le (59.017) (41 .620)
variazione di c a s s a  to ta le 10.084 (17.397)

[D isp o n ib ilità  f in a n z ia r ia  n e t ta  f in a le (48.934) (59.017)1

* tale voce è  al netto della variazione di Patrimonio Netto pari ad Euro 12,25  
milioni
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RELAZIONE 
DEL COLLEGIO SINDACALE



PAGINA BIANCA
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Acquedotto Pugliese s.p.a.

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 3 1  DICEMBRE 2 0 1 1  

Al SENSI DELL'ART. 2 4 2 9  C.C.

All'azionista unico

Noi so ttoscritti:

Dott. G iovanni R apanà, P residen te ;

Dott. Angelo Colangelo, effettivo ;

Dott. Luigi Cataldo, effettivo ;

nom inati com ponen ti del Collegio sindacale di A cq u ed o tto  Pugliese s.p .a . p e r il trienn io  2011 

2014 con delibera  a ssem b lea re  del 27 giugno 2011 esp o n iam o  q u a n to  segue.

Nel corso  deireserciz io  ch iuso  al 31 d icem bre 2011 la n o s tra  a ttiv ità  è s ta ta  isp ira ta  alle ' 

disposizioni di legge e alle n o rm e  di c o m p o rtam e n to  del collegio sindaca le e m a n a te  dal Consiglio V  

Nazionale dei D ottori Com m ercialisti e  degli Esperti Contabili. ^

•  Attività di vigilanza

A bbiam o vigilato su ll'o sservanza della legge e dello  s ta tu to  e sul r isp e tto  dei principi di co rre tta  

am m inistrazione.

Dalla d a ta  di nom ina di q u es to  collegio avvenu ta  con assem b lea  dei soci del 2 7 /6 /2 0 1 1  fino alla 

chiusura dell'esercizio  2011 non  vi sono  s ta te  a ssem b lee  dei soci; ino ltre , in consideraz ione del fa tto  

che la V ostra società  è am m in is tra ta  da un am m in is tra to re  unico, abb iam o  p reso  visione delle 

delibere a d o t ta te  daH 'am m in istra to re unico nell'eserc izio  2011, in relazione alle quali, anche te n u to  

con to  dell'a ttiv ità  di vigilanza svolta dal p re c e d e n te  Collegio, non  abb iam o  rilevato  violazioni della 

legge e dello  s ta tu to , né operazion i m a n ife s ta m e n te  im pruden ti, azza rd a te , in po tenzia le  conflitto  di 

in te resse  o tali da c o m p ro m e tte re  l'in teg rità  del patrim on io  sociale.

Evento rilevante è la delibera  in d a ta  2 7 /6 /2 0 1 1 d e ll'az io n is ta  unico Regione Puglia p e r la
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distribuzione di dividendi p e r  com plessivi 12 .250 .000  e u ro  a v alere  sulle riserve s trao rd in a rie  di utili 

a n te  2010 pagabile, a richiesta degli azionisti, a d e c o rre re  dal 29 d icem bre  2011.

In considerazione di q u an to  a fferm ato  daH 'A m m inistratore unico in se d e  a ssem b lea re  in m erito  al 

po tenziale co n tra s to  tra  in te re sse  della soc ie tà  ed  in te re sse  del socio e  del fa tto  che ad oggi la 

su d d e tta  distribuzione di utili non è  avvenuta , ausp ich iam o un riesam e d e ll 'in te ra  p rob lem atica  del 

sostegno  finanziario da p a r te  dell'azion ista  unico p e r  la realizzazione degli in vestim en ti p rogram m ati, 

te n u to  con to  anche del fa tto  che lo s te sso  azion ista  unico, in se d e  di delibera  a s sem b lea re  di 

d istribuzione degli utili, aveva già d ich iara to  la p ropria  d isponib ilità in ta l senso .

D urante le riunioni svolte о a segu ito  di richiesta , ab b iam o  acquisito  daH 'am m in istra to re  unico 

e /o  dal d ire tto re  g en e ra le  e /o  dai responsabili delle rispettive  funzioni aziendali, inform azioni sul 

gen e ra le  an d a m e n to  della g es tio n e  e sulla sua p reved ib ile  evoluzione, n o n ch é  sulle operazion i di 

m aggiore rilievo, p e r le loro d im ensioni о ca ra tte r is tic h e , e f fe t tu a te  dalla soc ie tà  e, in base  alle 

inform azioni forniteci ed  alle verifiche esegu ite , le cui risu ltanze sono  form alizzate nei verbali del 

Collegio trasc ritti nell'apposito  reg istro , te n u to  ai sensi d e ll 'a r t. 2421, prim o com m a, n.5}, cod.civ., 

non abbiam o osservazioni particolari da riferire.

Abbiam o p erio d icam en te  in c o n tra to  il so g g e tto  incarica to  della revisione legale, il quale  non ha 

riferito criticità rilevanti che d e b b a n o  e sse re  ev idenzia te  nella p re se n te  relazione.

A bbiam o in con tra to  il p rep o sto  al s is tem a di con tro llo  in te rn o , il q ua le  non ha riferito  criticità 

rilevanti che d eb b a n o  esse re  ev idenzia te  nella p re se n te  relazione.

A bbiam o incon tra to  l'O rganism o di Vigilanza istitu ito  ai sensi del D.Lgs. n .2 3 1 /2001 , il q ua le  non 

ha evidenziato criticità r isp e tto  alla c o rre tta  a t tu az io n e  del m odello  organizzativo  che  d eb b a n o  esse re  

ev idenziate nella p re se n te  relazione.

Rileviamo l'o p p o rtu n ità  che l'O rganism o di Vigilanza p red isponga una re lazione annuale  

sull'a ttività, svolta da  so tto p o rre  a ll'a tten z io n e  d e ll 'a ssem b lea  dei soci.

Abbiam o acquisito  conoscenza, p e r q u an to  di n o s tra  co m p eten za , su ll 'adegua tezza  e sul 

funzionam ento  d e ll 'a sse tto  organizzativo della soc ie tà , an c h e  tra m ite  la racco lta  di inform azioni dai 

responsabili delle funzioni e a ta le  riguardo non ab b iam o  osservazioni particolari da riferire.

Abbiam o acquisito  conoscenza, p e r  q u an to  di n o s tra  co m p eten za , su ll 'adegua tezza  e sul 

funzionam ento  del sis tem a am m in is tra tivo-con tab ile , n o n ch é  sull'affidabilità di q u es t'u ltim o  a 

rap p rese n ta re  c o rre tta m e n te  i fa tti di g es tio n e , m e d ia n te  l 'o tte n im e n to  di inform azioni dai 

responsabili delle funzioni e dal so g g e tto  incaricato  della rev isione legale ed  a ta le  riguardo non
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abbiam o osservazioni particolari da riferire, salvo l 'o p p o rtu n ità  di p erven ire  in tem p i rapidi alla 

im plem entazione del so ftw are  che  co n sen tirà  di te n e re  c o s ta n te m e n te  agg io rna to  lo s ta to  di 

a ttuaz ione  fìsico -  p rocedu ra le  ed  econom ico  -  finanziario  degli investim enti, so p ra ttu tto  in 

riferim ento  agli investim enti previsti dal Piano d 'A m bito . Il Collegio da a t to  ch e  l'A m m inistratore ha 

riferito che ta le  so ftw are  è in co rso  di im p lem en taz ione  e  ch e  esso  d o v reb b e  e sse re  op era tiv o  dal 

prossim o m ese di o tto b re  2012.

Non sono  p e rv e n u te  denunz ie  ex art. 2408 c.c.

Nel corso  dell'esercizio  non sono  sta ti rilasciati dal collegio sindaca le  pareri previsti dalla legge.

Nel corso  dell'a ttiv ità  di vigilanza, com e sopra d escritta , non  sono  em ersi altri fa tti significativi tali 

da rich iederne la m enzione nella p re se n te  relazione.

Nello svolgim ento  d ell'a ttiv ità  di vigilanza sop ra  d esc ritta  q u e s to  Collegio si è riunito  con 

periodicità m ensile, fo rm alizzando ne ll'ap p o sito  reg istro , te n u to  ai sensi d e ll'a rt. 2421, prim o com m a, 

n.5), cod.civ., i risultati delle verifiche svolte

Dal 1 gennaio  2003 le attiv ità  di g es tio n e  de ll'A cquedo tto  Pugliese in Puglia sono  reg o la m en ta te  

dalla norm ativa nazionale e dalla Legge Regionale della Puglia n. 28 /1 9 9 9  e d isc ip linate dalla 

"C onvenzione p er la ges tione  del servizio idrico in te g ra to  n e ll'am b ito  te rr ito ria le  o ttim ale  Puglia".

Con la so ttoscriz ione della C onvenzione, AQP ha assu n to  una se rie  di obblighi nei confron ti 

degli u ten ti e  deN 'Autorità d 'A m bito , im pegnandosi a consegu ire  i livelli m inimi di servizio stabiliti nel 

Disciplinare Tecnico della C onvenzione e nel Piano d 'A m bito . Tra gli obblighi assun ti da AQP vi è la 

realizzazione di cospicui investim enti in frastru ttu ra li previsti dal Piano d 'A m bito , nell'arco  di tu t ta  la 

du ra ta  della Convenzione, fino al 2018.

Gli investim enti previsti nel Piano d 'A m bito  di c o m p e te n za  d e ll'A cq u ed o tto  Pugliese sono  

sostanzia lm en te  riconducibili a quelli previsti nell'A ccordo di P rogram m a Q uadro  (APQ) che ne 

individua i canali di finanziam ento .

A ttua lm en te  risultano in a ttu az io n e  in te rven ti p e r un valo re com plessivo di q u ad ro  econom ico 

pari a 1.008 milioni di eu ro .

Nel bilancio di esercizio e nella relazione sulla g es tio n e  di AQP vi sono  inform azioni sin tetiche 

sullo s ta to  di a ttu az io n e  degli investim enti previsti dal P iano d 'A m bito . A uspichiam o p er il fu tu ro  un 

m aggior dettag lio  inform ativo, so p ra ttu tto  in re lazione al fa tto  che  la tariffa  relativa ai servizi idrici 

applicata in forza di legge da  AQP (D.M. 1° agosto  1996) è s t r e t ta m e n te  co rre la ta  e funzionale agli
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obblighi assun ti da AQP p er la realizzazione degli investim en ti su d d e tti.

Evidenziamo la non  conform ità  d e ll 'a rt.7  dello s ta tu to  sociale, co m e m odificato  in d a ta  3 

novem bre 2010 da ll'assem b lea  s trao rd inaria  dei soci, risp e tto  alla n o rm ativa  s ta ta le  non ab roga ta , 

che p revede  l'obbligo di d ism issione delle partecipazion i az ionarie  della soc ie tà ; in p artico lare , l'a rt. 7 

riserva alla Regione Puglia la m aggioranza del cap ita le  sociale (art. 7.1) ed  in tro d u ce  delle lim itazioni 

alla circolazione delle  azioni (art. 7.2), che posso n o  esse re  a lien a te  so lo  ad Enti pubblici. Com e anche 

evidenziato dalla Sezione Controllo sugli Enti della C orte dei Conti sul r isu lta to  del con tro llo  esegu ito  

sulla gestione finanziaria de ll'A cquedo tto  Pugliese s .p .a . p e r gli esercizi finanziari 2009 e 2010, il 

p red e tto  te m a  è  d iv en ta to  a ttu a le  con la re c e n te  se n ten z a  della C orte  C ostituzionale n.62 del 21 

m arzo 2012, che  ha d ich iarato  l'illegittim ità costituz ionale  della norm ativa c o n te n u ta  nella Legge 

regionale n .11 /2011 . Per q u a n to  sopra , invitiam o l'A m m in istra to re  a convocare  senza indugio 

l'assem blea s trao rd inaria  p e r  i conseguen ti p rovved im en ti di m odifica d e ll 'a r t. 7 dello  S ta tu to  sociale.

■ Bilancio d'esercizio

Abbiam o esam in ato  il p ro g e tto  di bilancio d 'eserc iz io  chiuso al 31 d icem b re  2011, che  è  s ta to

m esso a n o stra  d isposizione nei te rm in i di cui a ll'a rt 2429 c.c., in m erito  al quale  riferiam o q u an to  

segue.

Non essen d o  a noi d em a n d a ta  la revisione legale del bilancio, abb iam o  vigilato 

su irim postaz ione g en e ra le  d a ta  allo s te sso  ed  alla relazione sulla g es tio n e  e  sulla loro g enera le  

conform ità alla legge p er quel che  riguarda la loro fo rm azione e s tru ttu ra  e a ta le  riguardo  non 

abbiam o osservazioni particolari da riferire.

Gli am m in istra to ri, nella redazione del bilancio, h an n o  riferito  di non  aver d e ro g a to  alle n o rm e 

di legge ai sensi dell'a rt. 2423, com m a q u a ttro , c.c.

Nel bilancio non vi sono  costi di im pian to  e di am p liam en to  da am m ortizzare.

L 'am m inistratore nella Relazione sulla g es tio n e  ha fo rn ito  -  t ra  l'a ltro  - una illustrazione sulle 

operazioni di m aggior rilievo econom ico , finanziario  e patrim oniale , p o s te  in e s se re  nell'esercizio , con 

ad eg u ato  ap p ro fo n d im en to  dell'analisi econom ico  -finanziaria  m ed ian te  la riclassificazione del 

bilancio e l'uso  di indici finanziari. Sono s ta te , a ltresi', fo rn ite  inform azioni sui rappo rti con il socio 

unico e con le soc ie tà  co n tro lla te  e co llegate .

In partico lare , riguardo  alla d ip en d en za  finanziaria della soc ie tà  nei confron ti dei terzi, il 

Collegio osserva che, se  da  un lato  la posizione finanziaria n e tta  della soc ie tà  nell'esercizio  2011 ha
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reg istra to  un m ig lio ram ento  di circa € 30,931 milioni r isp e tto  al 2010, da ll'a ltro  gli indici di 

d ipendenza finanziaria rivelano che la soc ietà  è so ttocap ita lizza ta . Tale circostanza costitu isce un 

fa tto re  di rischio p e r  la fu tu ra  evoluzione g es tio n a le  della soc ie tà , an ch e  in consideraz ione d e ll'en tità  

degli investim enti p rogram m ati p e r  gli anni fu turi, so p ra ttu tto  con rife rim en to  a quelli in frastru ttu ra li 

previsti, fino al 2018, nell'A ccordo di P rogram m a Q uadro  (APQ) nell'a rco  di tu t ta  la d u ra ta  della 

"C onvenzione p er la g es tio n e  del servizio idrico in te g ra to  n e ll'am b ito  te rr ito ria le  o ttim ale  Puglia".

In p roposito , si evidenzia, a ltres i', che in se d e  di app rovazione  del b u d g e t 2012, che co n tien e  

anche le previsioni su ll 'a n d am e n to  econom ico  -  finanziario  del g ru p p o  AQP sino  al 2015, è em erso  

che -  a causa della rilevante m ole di investim en ti da realizzare -  la posizione finanziaria n e tta  

negativa cresce rà  significativam ente nel periodo  2013-2015, con la n ecessità  di rep e rire  u lteriori 

finanziam enti o ltre  alle linee di c red ito  a t tu a lm e n te  già disponibili.

A ciò' si aggiungono i rischi derivan ti da ll'incertezza del q u ad ro  norm ativo  che regola il s e tto re  

idrico, illustrati d a ll'am m in is tra to re  nella relazione sulla g es tio n e .

■ Conclusioni

C onsiderando anche  le risu ltanze dell'a ttiv ità  svolta dal so g g e tto  incaricato  della revisione 

legale c o n te n u te  nella relazione di rev isione del bilancio che ci è  s ta ta  m essa  a disposizione in da ta  

od ierna , il Collegio esp rim e p a re re  favorevo le all'app rovaz ione del bilancio d 'eserc iz io  chiuso al 31 

dicem bre 2011, accom pagna to  dalla relazione sulla g es tio n e  e si associa alla p ro p o sta , fo rm u la ta  dall' 

A m m inistratore, di destinazione dell'u tile  di esercizio pari a €  39 .987 .160 , co m e segue:

•  q u an to  a €  1 .999.358, pari al 5%, alla riserva legale;

•  q u an to  a €  37.987.802 al fondo  di riserva s trao rd inaria .

Bari, 14 giugno 2012

Il C ollegio S indacale

Dr. A n gelo  C olan gelo  -  s in d a co  e f f e

Dr. G iovanni Rapanà -  P resid en te

Dr. Luigi C ontaldo -  s in d aco  e ffe tt iv o
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IL AZIONE SULLA GESTIONE

PRESENTAZIONE DEI. GRUPPO \Q P

LE ATTIVITÀ" SVOLTE NBL 201 ! DAL GRUPPO AQP •
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¡11.2 A lit i  ricavi e aintribiiii.

¡12 Cosn b e lla  p ro d u z ìo n l
i l  j  PERSOSALE ED Oli GAMTZZ-iZIONE

/ /  A I Personale e rciaiiom interne
Il 3,2 Sicurezza sul Lavoro
II 3. i  Formrjaoire,

H.4 Q V A im  E SERVIZI Alt. "UTENZA
S U  QUAliTÀ ÙELt l-l C&IM £ CONTROLLI DI VÌGSUNZA IGIENICA

LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 20i 1 DAI.LA SOCIETÀ* CONTROLLANTE.
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¡11.3 DISPONIBILITÀ IDRICA
ìl i  4 ESEUGLA EISTTRICA
111.5 RECUPERO CREDITI.
111-6 INVESTIMENTI.

I l i  6.1 Attuazione invesiimenit piana d ’ambito: ¡ttiitn'&Hii m m u sm zia m  sm w n U m tia .
H i 6.2 A m o zio n e  inmrimtfHi j piana d'am bito: Insttneitii msui&fartó in gestirne
III  6 J  Attuazione investimenti piana d'am bilo: Int&rvestit prtorì&tri rcatìtsasi in M tmttrdtwritt

IH. 9 MODULO EX D.LGS. 23 №W1
IH. 10 A cq u is ti.

HI. 10.1 Acquisti verdi
Ili. 11 t e w i i  con u  Regione P l g l u

LE ATTIVITÀf SVOLTE NEL 2011 DALLE SOCIETÀ’ CONTROLLATE.

(A) A i - q u i f d t i i i a  Pugiieae Ptìi<é>H£zazù)ne S. r,f, posseduta ai iW%
(B.t Pura D&pareUism# S.r.i, pssswéma al ¡0*)%
(€) ASECO S p A. fftnwtluta ai
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RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI DEL GRUPPO AQP

VI ! R i s u l t a  rt sìconomio e m i  \.\?ja ut 
vi. 2 ¡m ia  ¡¿cosmici e  EiNi.vzLi.tti..

I ANALISI »E I PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI DELL"ART. 2428 DEL 
CODICE CIVILE.

II ALTRE INFORMAZIONI

FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DF.I.I.ESERCIZIO 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

LANCIO CONSOLIDATO A L 31 DICEMBRE 2011

ST ATO PATRI M ONIA LE CONSOLI!) A IO ,

12
III Óì. 4 Attuazione investimentìpiano  d 'ambita: Snlen &nti a Progeno (Grandi Sntenenti)

IH  ? Relazioni esterne e  rapporti s m v z n m u .
HI 7,1 Immagini',
HI 7.2 Cultura <?ptarimtm# storico,

m.s privaci.
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• CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 2011

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2011

I STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO

II AREA IH CONSOLIDAMENTO

1.11 CRITERI E PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO,

IV CRITERI DI VALUTAZIONE ED ALTRE INFORMAZIONI

V COMMENTI Al,LE PRINCIPALI VOCI DELL*ATTIVO

VI COMM ENTI A1XE PRINC IT'ALI VOCI DEL PASSIVO

VII COMM ENTI a l l e  PRIN CI PALI VOCI DEL CONTO ECO.N OMICO 

ALLEGATI

[ A L L EG ATO

II ALLEGATO

III ALLEGATO

IV ALLEGATO
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CITA ZIO NI:  SULLA ( .LSI  IONI ■ - ' - ' ì

и 1 ̂  R 1 ■. s  1 ; N ; l a  z i !  > rs 1 ■ P H  . . l ' rR i im  i л<. V’ i  /e ц

Acquedotto P ugJLese o pera ne ! s ettore de i » ervizi idrici ed è il s econdo o peratore it alitino ( per 
ahtianti serviti), con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di abitanti residenti, pari a circa il 7% 
dell'intero mercato nazionale. L’Acquedotto Pugliese 5,p,A, nasce dalla trasformazione dell'Ente 
Autonomo per l’Acquedottu Pugliese in S.p.A. in base a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 341,''99,
Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il servizio idrico integrato nell'Ambito Territoriale 
Ottimate Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni 
comuni delia Campania (appartenenti ali * ATO Calore-Spirto), Acquedotto Pugliese fornisce, 
altresì, risorsa idrica in subdistribuziooe ad Acquedotto Lucati»,
La gestione del SJ.l. dell'ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 .settembre 20tì2 
tra la società ed il Commissario Delegato per l’Emergenza socio-econontico-ajtifaientòle in Puglia,
Linea guida della gestione è un efficiente utilizzo della risorsa idrica considerata come “bene 
cor» urte",

II gruppo Acquedotto Pugliese include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A, e le imprese di 
seguilo indicate (importi in migliaia di Euro)'
Sriricfà

Acquedotto Pugliese Potabili srazione S. r.l. Bari
Pura Depurazione S.r.l. Bari
A seco S.p.A, Ciiìtìsa (ТА)

ГарИиЬ1 .di

150
10

800

100,00%
100,00%
100,00%

ri [ f; Л ITIVI'] Л ; s v u i  и  ni  t л и  1 DAI < ilil ;l']M > ЛМГ

II, I Ricavi $ lir altri ricavi

II. L I Ricavi SU (Sistema idrico integrato)
Nell’anno 2011 il volume iti acqua fatturato dalla C apo g ru p p o  per il SII nelle regioni Puglia с 
Campania è stato di circa 2,52 milioni di metri cubi, confermando il dato del precedente esercizio. 
Ciò nonostante una riduzione rispetto- al 20li) del 3,2% dell’aequa immessa all’incile,
A tale risultato ha contribuito Fazione di recupero perdite amministrative con un risultato di oltre 
4,6 Mine recuperati nel 2011.
La tariffa media ATO Puglia, con decorrenza l Gennaio 2011, è stata variata con delibera ATO 
dtìl 18 febbraio 2011, passando da 1,4590 i/mc a £'mc 1,5454 eoo un incremento di ш еа il
5,92%,
In particolare, si segnala che il costo giornaliero medio per una famiglia tipo nel 2011 si è attcstato 
a 97 centesimi di curo.

L’azione sistematica di recupero delle perdite amministrative ha consentito di migliorare la qualità 
e quantità della rilevazione dei consumi deSl’utenza, agendo essenzialmente sul priori jiaie tema di 
possibili p ardite a anni misi rative de Unite il nfl’JWA e cioè s ul Г accuratezza de Ila m isura e de ila 
relativa fatturazione, Il lavoro svolto parte da un'analisi dettagliata dei consumi dell'utenza al fine
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di indiv iduare comportamenti a nomali o s ituasioni no n e onibntii a gli s tajidard di c otwumo, H 
processo di analisi, consente di rilevare le situazioni dove si rende necessario un approfondimento 
ed un’analisi dì campo» che può portare o alla spiegazione dell’anomalia o alla individuazione di 
situazioni di mancate fatturazioni

In particolare, il recupero perdite amministrative è stato realizzato attraverso i seguenti principali 
filoni di attività:

1, istituzione di contatori;
2. controllo dei consumi di utenze anomali o grandi utenze;
3. recupera quote di fognatura e depurazione;
4, bonifica della banca dati c recupero letture,

ILI.2 A ¡tri ricavi e contributi
Tra gli altri ricavi trova allocazione il contributo in conto esercizio per nuovi allacci ìdrici c fognari 
realizzati dalla Capogruppo e versato dagli utenti.
I,’ammontale di Sali contributi per allacciamenti ne! 2011 è pari ad Euro 28,3 milioni (Euro 27,4 
milioni nel 2010) con un incremento de] 3,19%.
La voce “altri ricavi” comprende anche i ricavi per energia elettrica e certificati verdi, rimborsi 
vari, competenze tecniche ed altri ricavi come commentato dettagliatamente in nota integrativa.
Nel bilancio al 31 dicembre 2010 Sa voce comprendeva, altresì, un contributo una samum i ir conto 
esercizio 2010 di 12,5 milioni di euro che la Regione Basilicata ha riconosciuto ad AQP.

fi. 2 Costi della produzion e
Escludendo la voce ammortamenti, svalutstóioni ed accantonamenti, i costi della produzione si sono 
incrementati rispetto al 2010 di circa Euro 1,8 milioni,
Tale valore è ancora più virtuoso se ss tiene conto della cresciuta dotazione infrastrutturale (a titolo 
esemplificativo si evidenzia che la lunghezza della rete idrica si è incrementata del 4% circa ed il 
numero degli impianti di sollevamento gestiti è aumentato del 6%),
1 costi della produzione sono esplicitati sta nel capitolo “risultati economici e finanziari" che nelle 
note di commento al conto economico della nota integrativa.

IIJ  Personale ed Orgamzzitsione

IL3.Ì Personale e rtìhìzimìi interne
L'organico del Gruppo AQP al 31 dicembre 2011 risulta composto da 1,937 unità (1.97K al 31 
dicembre 2010), ed è dìjUrifaeiio come segue;

■ 36 dirigenti;

* 57 quadri;

• l .844 impiegati/operai.

¡1,3,2 Sicurezza sul Lavoro
Per quanto concerne ]» salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro,, nell'arco dei 2011 il 
Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) ha provvedute] alla realizzazione delle seguenti attività, 
estese in rapporto di service anche alle aziende Controllate del Gruppo Acquedotto Pugliese;

■ svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come 
previste dal vigente dettato normativo;
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« riedizione totale del Documento di Valutazione dei Rischi e di parte degli allegati sui rischi 
specifici:, incluse le nuove ulteriori valutazioni richieste dalla normativa (Valutazione 
specifica ilei Rischia Elettrico), aggiornando la documentazione a quanto disposto dal D, 
Lgs, 81/08 e s.m.i.;

* gestione su lutto il territorio aziendale delie attività di Medicina dei Lavoro e Sorveglianza 
sanitaria obbligatoria al personale* inclusi i rapporti istituzionali con le strutture sanitarie 
del SSN; '

■ gestione su tutto il territorio aziendale a mezzo di ditta specializzata, delle attività relative ai 
servizi di verifica e manutenzione dei dispositivi antincendio;

■ supporto tecnico specialistico per le attività di collaudo sui nuovi impianti assunti in 
gestione ed avviati al Ifesercizio;

■ attività di docenza nei corsi intemi di formazione di base, specialistici e di aggiornamento 
in materia di igiene e Sicurezza sul Lavoro e di Gestione dell’Emergenza. In particolare, è 
da segnalare il completamento dell’aggiornamento formativo al quale ha partecipato tutto il 
personale delle fontanerie, resosi necessario a seguito dell’assegnazione dei nuovi mezzi 
aziendali dotati di nuove attrezzature da lavoro.

IL3.3 Formazione
L'azione formativa per l'anno 2011 si è posta come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle 
competenze tecnico-professionali delle risorse aziendali,
A tal fine, i corsi effettuati sono stati:
^  corso sulla “Sicurezza Pes e Pav" per Operatori Elettrici (iniziato nel 2010);
*  aggiornamento informatico: “Meraio/i Л^гт-Ьаяе" e “Sistema SAF"',

S  aggiornamento normativo: "Testo Unico sul Regolamento di attuazione del Codice dei 
Contratti";

/  corso deSreffieientiimento del Ciclo Passivo AQP: ’'Configurazione e Gestione Sistemi" e 
"Gestione documentale e integrazione SAP”;

S  corso sulla ‘4Man«tenzionc delle Opere Fognarie Aziendali: Interventi di disinfestazione e 
derattizzazione”;

S  meeting AQP; ‘implemeniazione attività Commerciale: Allacciamenti e Contratti";
/  corsi di f orinazione с ommerdafó s u s peci fiche n ematiche: a ) As sistenza С Iteriti; b ) С ontaet 

Center; c) Cruscotto Reporli sii cs; d) Gestione applicativi; e) Sistemistica; 1) Preventivi;
/  corso sulla "Sicurezza: Manipolazione ed uso dei Reattivi Chimici di Processo'*:

S  aggiornamento Tecnico di sensibiliazione: ‘‘Efficienza Energetica Ambientale”,

in totale le ore di formazione effettuate nell’anno 2011 sono state n° 21.265.

I l A  Qualità e servizi al l'utenza

Con certificato di Àccrcditamcnto n. 1220, rilasciato dal Comitato Direttivo di Aecredia in data 
i0/11/2011„ è stato raggiunto l'obiettivo aziendale ddPAtìcredilamento del laboratorio di 
Vigilanza Igienica secondo la ISO 17025, ,
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Nel mese di settembre 2011 è stato svolto f'Audìt di rinnovo della Certificazione ISO 9001-08, Le 
Aree sottoposi e ad Audil sono state le Direzioni Centrali ed alcuni sili delle Società controllate, 
[/esito positivo della verifica ha comportato il rilascio.,, da parte deir Ente Esterno di 
CertiÍicíiaioiie, di. un nuovo Certificato ISO 9001-08 valido per il Gruppo nonché per tutte le 
singole Società controllate.
Nel m ese di D icembre si è s volto p ressa l ’impianto di p otabiltejwwione de IS inni e p ressa 1 a 
controllala ASECO S„p.A., V Audir esterno di certi fkazionc per valutare la conformità ai requisiti 
della norma UNI EN ISO 14001 per entrambi gli impianti nonché la conformità della 
Dichiarazione Ambientale della controllala ASECO S.p.A, al Regolamento Ernas.
La verifica ha avuto esito positivo e pertanto è stata ottenuta la Certificazione del Sistema di 
Gestione Ambientale ISO 14001 di Gruppo con remissione di certificati separati per le Società 
AQP S.p.A,, AQP Potabilizzazione s.,rJ, ed ASECO S,p.A., limitatamente alle attività di 
potabilizzazione delle acque e di gestione della discarica e compostaggio svolte ri spettò vamente 
presso gli Impianti del Sinni e di ASECO S.p.A,, inoltre, è stata ottenuta Sa validazionc, ai sensi 
del Regolamento Emas, della Dichiarazione Ambientale ili ASECO S,p.A„
E’ stata, infine, avviata la fase di predisposizione e condivisione delle attività relative al Sistema 
di Gestione per VEnergia {norma 50001:2í)l1 ),

IL 5 Qualità dell 'acqua e contraili di vigilanza igienica

La Controllante gestisce un network di 10 laboratori localizzati a livello provinciale e presso gli 
impianti di potabilizzazione tramite il quale monitore c garantisce la qualità dell'acqua poiabile 
fornita agli utenti e delle acque depurate rilasciate nell’ambiente. Negli ultimi anni la Società ha 
effettuato costanti ed ingenti investimenti in strumentazione analitica e fondazione raggiungendo 
standard tecnici molto elevati,
Nel corso del 2013 questo sfòrzo si è concretizzato nell1 analisi di circa 31,500 campioni e nella 
misura dì circa .190.000 parametri registrati e gestiti tramite un sistema informatico 
completamente integrato a livello territoriale. Tale livello di monitoraggio viene integrato dai 
parametri rilevati in continuo in alcuni punti significativi tramite un sistema di telecontrollo in 
costante evoluzione, 1 laboratori, che già operano in regime di qualità ai sensi della norma 
IS09001, hanno recentemente ottenuto I"accreditamento ai sensi della nonna ISO 17025 per i 
Laboratori Centrali.
Airintemo dei laboratori lavorano complessivamente oltre SO persone dedicate ¡»dativamente 
alle attività di autocontrollo, Inoltre, sono state installate 173 stazioni automatiche e refrigerate di 
campionamento presso gli impianti di depurazione.

iSall ggj ¡ ¡ ¡ ¡ p p p i

Nuovo Piano Industriale .
A maggio 2011 la Controllante ha presentato il nuovo Piano Industriale previsto per il periodo 
2011-2014. Tale documento è stato redatto attraverso il fattivo coinvolgimenio non solo di tutto il 
personale aziendale ma anche dei principali stakeholder territoriali.
Il Piano Industriale si articola su 7 macro direttrici strategiche:
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Maero direttrici strategiche Sintesi obiettivi dì dettaglio
M igliorare il servìzio * Incrementare l’indice di sicurezza del 

sistema di distribuzione idrica del 60% 
per minimizzare gli effetti delle cicliche ; 
crisi di disponibilità idrica. |

■ Ridurre la “distanza” con il cliente e 
le fatturazioni a presunto.

* Agevolare l'accesso all’acqua alle 
utenze deboli.

* Ridurre i tempi medi di realizzazione 
degli allacciamenti da 90 a 50 giorni.

Difendere il territori// * Aumentare il numero dei Controlli
igienico-sanitari del 20% .

* Ridurre le emissioni di COI di circa
43 mila tonnellate. ’

* Accrescere di 200 mi!« abitanti 
equivalenti la capacità produttiva degli 
impianti di depurazione,

* Ottenere la certi ficai! Inoe ambientale 
ISO 14001/2004 e hi registrazione 
EMAS.

* Accreditare 1 laboratori ai sensi della 
noma ISO 17025.

Ridurre le perdite « Ridurre Se perdite di ulteriori 35 Milioni 
di metri cubi, pari al fabbisogno annuo 
di una popolazione dì 350.000 persone.

Rendere in gestione p iù  efficiente ■ Mantenere i costi stabili compensando j 
gli incrementi relativi ali'ampliamento 
della dotazione tofraslrutturale con t : 
risparmi conseguiti con 
PefficientameMo,

: Ripristinare ia legalità * Contrastare sistematicamente il 
fen»menù ddiTabiiKivismu.

» Intensificare Fazione di recupero 
erediti con nuove modalità operative e 
più efficaci stranienti,

Realizzare gli investimenti • Realizzare investimenti per un
controvalore di 674 milioni di euro al 
fine di conseguire gli obiettivi di: 
servizio prefissati.

| Aum entare la base clienti
1 . f

■ Sottoscrivere il umìlbn»iitio” 
contatto éntro il 2014,

3
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1 risultali raggi unii od 2010 e gli ambiziosi obiettivi fissati nel Piano industriale hanno consentito 
alia Società dii ottenere un innalzamento di rating nel mese di giugno 2011 da parte di Standard & 
Poor’s.
Tale giudizio positivo secondo l’Agenzia deriva dai risultati del 2010 e dalle efficienze sui costi 
conseguili, tra l’altro, con rimematozazione delle attività dì depurazione e di compostaggio» con 
tn riduzione ddle spese generali, e dei costi fissi di struttura, con una virtuosa politica ili risparmia 
energetico nonché grazie alla positiva relazione con l’utenza die Ita permesso di migliorare il ciclo 
della fatturazione.

///, I Modifiche compagine sociale e nomina del nuovo collegio sindacale
Nel 2011 si è completato l'iter operativo relativo agli accordi per il passaggio delle azioni 
possedute dalla Regione Basilicata (n. 1.033»K0 pari al 12,892 %) alla Regione Puglia (attuale 
socio unico).

Inoltre, F Assemblea dei soci del 27 giugno 2011 ha nominato si nuovo collegio sindacale per il 
triennio 2011-2013.

IH,2 Gestione del Servizio idrico Integrato neii "A TO Puglia
Dal 1 gennaio 2003 le attività di gestione ddFAcquedotto Pugliese in Puglia sono regolamentate 
dalla normativa nazionale c dalia Legge Regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinate dalla 
‘"Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nell'ambito territoriale ottimale Puglia”. 
Cori la sottoscrizione della Convenzione, AQP ha assunto una serie di obblighi nei confronti degli 
utenti c dell'Autorità d"Ambito, impegnandosi a conseguir« i livelli ramimi di servteio stabiliti nel 
Disciplinare Tecnico della Convenzione e nei Piano d"Ambito.
Nel coniò del 2011 AQP ha gestito il servizio di acquedotto in 238 Comuni delPATO ( su un totale 
di 258 Comuni) od i servìzi dì allontanamento in 227 Comuni e di depurazione in 245 Comuni. 
Inoltre, al dì fuori della Regione Puglia, l’Acquedotto Pugliese gestisce il servizio idrico in 11 
Comuni della Regione Campania ed il servizio di fornitura in subdistribuzione a favore di 
Acquedotto Lucano.

flIJ  Disponibilità idrica
L'approvvigionamento della risorsa idrica, necessaria per soddisfare il fabbisogno di oltre 4 
milioni di abitanti servili da AQP; viene effettuato dalle sorgenti, dalla falda profonda ed 
«(travereo il prelievo di acqua superficiale, raccolta mediante dighe di sbarramento in invasa 
artificiali. Tale prelievo, die rappresenta la principale forma di approvvigionamento idrico, 
richiede trattamenti dì potabilizzazione prima di poter essere destinato al. consumo umano.
Nel corso del 203 1, il volume immesso nei sistema st à ridotto, a paniti di qualità di servizio reso 
all'utenza, di, quasi. 16 milioni di metri cubi (562,4 milioni nel 2011 contro 578,4 milioni nel 
2010). Tate importante risultato, che permette sia di preservare la risorsa idrica sia di risparmiare 
costi per la Società, è stato raggiunto .grazie ad una incessante opera di ottimizzazione dei tlussi 
idrici ed ad un« programmata attività di manutenzione straordinaria delle reti e dei grandi vettori.
In particolare, gli interventi di manutenzione programmali per 3« ristrutturazione di alcuni traili 
della Galleria Pavonedli hanno comportato rintcmuàonc, per complessivi 12 giorni, suddivìsi in 
4 intervalli di 3, dell ’appio w  igionamento dalle sorgenti del Sete. Coti seguentemente, l’apporto 
delie sorgenti è staio leggermente inferiore rispetto a quello dei 2010 (da 179,7 Mine nel 2010 a 
176,1 Mrne nel 2011),
L'cffi ci altamente realizzato ha consentilo anche dì preservai3« la falda, in quanto si sono ridotti i 
prelievi, passati dai 94.4 Mote del 2010 ai 92,2 Mme del 2011, e di ridurre i volumi prodotti, dagli 
invasi'Urti iie-ialj (Lacune, Fortore, Sénni, c Pcrtusilio), passati a 294J Mine nei 2011 contro i 304,3

i.
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Una parte di risorsa immessa negli schemi idrici, dalle sorgenti del Sde-Caìore e dagli impiantì di 
polaWlizzarfonc del Pcitusillo e del Siimi, viene erogata alla Basilicata in subdislribuzione (21,2 
Mmc nel 2011 ).
La quota di risorsa erogata all’Irpima in Campania (circa 8,8 Mme nel 20П) deriva 
esclusivamente dalle sorgenti del Sele-Caiore.

I l i  4  E n erg ia  e le ttr ic a

П consumo totale di energia nel 2011 si è decrementalo del 2,5%  rispetto al 2010. Tale riduzione 
dei consumi,, concentrata nelle fasi di trasporto e accumulo, distribuzione с depurazione, si é 
verificata a seguito dell'attività di ottimizzazione dei volumi prelevati dalle fonti energeticamente 
più costose e dell’adozione di continue politiche di effìcientatnento sugli impianti di depurazione. 
Nonostante la riduzione dei consumi, il costo complessivo sostenuto da AQP per l'energia elettrica 
si è incrementato di circa il 6% a seguito del l’aumento del prezzo unitario imposto ex lege per 
coprire gii incentivi alle fonti rinnovabili.
Al tuie di individuare ogni ulteriore possibile azione di effieientamento energetica sono state poste 
in essere le seguenti attività:

* implementazione di un model[a рет l'ottimizzazione tecnieo-eeonomicu delle fonti di 
approvvigionamento in relazione agli schemi di distribuzione;

* avvio delle attività propedeutiche all ’implementazione di un sistema avanzato per il 
monitoraggio energetico degli impianti maggiormente “energivori”; .

* intensificazione delle attività di analisi attraverso repori specifici per singola macchina cd 
analisi delle curve di carico;

* avvio di progetti di ricerca con il Politecnico di Bari per la “caratterizzazione, 
parametrizzazione e modellizz azione dei consumi energetici di impianti di sollevamento nei 
sistemi acquedott i sitici ",

Sempre al fine di ridurre i costi energetici, sono state redatte le linee-guida sulla corretta 
progettazione e manutenzione di impianti dì, sol levamento, som? s tati tenuti corsi di formazione per 
la “nensibiìtezaiiane tecnico-fàmmliva ali'efficiema energetica aziendale” nonché definite le 
procedure e modalità operative di implementazione per il conseguimento della certificazione del 
sistema di gestione dell’energia ai sensi della Nonna UNI CEI 16001.

1115 R ecu p ero  c r e d it i

Nel corso del 2011 l'attività di recupero crediti è stata ulteriormente intensificala. Forte è la 
consapevolezza della Società che il mancato pagamento porta ad un utilizzo non corretto della 
preziosa risorsa idrica e che non è giusto discriminare gli utenti che onorano puntualmente i propri 
impegni rispetto ai morosi. Inoltre, Ungerne importo degli investimenti previsti nel Piano 
industriale 2011/2014 e le tensioni sui mercati finanziari hanno acuito lisi necessità per la Società di 
incrementare I ’ auto i i manzi amento.
Tutti gli interventi già posti in essere negli anni precedenti, che hanno già permesso di ottenere 
delle significative riduzioni della massa dei credili, sono siali ripetali anche nel 2011 e 
puntualmente mormorati, Inoltre, si, è:

. ■ completata la riconciliazione, per ogni impianto fisico, dei contratti aperti e di quelli chiusi 
insistenti sullo stesso impianto, in sostane AQP, dopo un1 accurata analisi, ha provveduto 
ad emettere avvisi di sospensione della fornitura, su tutte quelle posizioni che si riferivano 
allo stesso impianto fisico e sui quale i clienti, per evitare il pagamento, avevano 
provveduto a chiudere il precedente rapporto contrattuale с ne avevano aperto uno nuova,, 
аррагепlemenle diiTerente;

* continuato Г affidamento ad Equi tali a e ad ¡¿litri concessionari per la riscossione, del 
recupero dei credili di alcune categorie di dienti il cui eredito risulta difficilmente 
incassai) il с con te normali procedure di recupero (ad esempio con tratti cessati); .
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* migliorata l’azione di recupero sui credili per i contributi pur gli allacciamenti e la 
costruzione e manutenzione di tronchi attraverso urna più tempestiva messa in mora e 
Pimmediato avvio di azioni legali. Entrambe le attività sono state precedute da una 
sistematica attività di ricerca documentale presso gli archivi di ÀQP al fine di ottenere 
preventivamente tutte le informazioni che potessero massimizzare l’efficacia delle azioni 
messe in campo;

* fatturato sistematicamente i ratei di interessi, ex D.Lgs. 231/2002, maturati sui lavori di cui 
al punto precedente per far percepire al cliente come il proprio inadempimento continua a 
far crescere il debito a proprio carico;

* continuato nella bonifica della banca dati, attraverso sia la smaterializzazione degli archivi 
cartacei ssa l'acquisizione di banche dati dall'esterno, Tali progetti stanno consentendo un 
miglioramento della capacità di recupero del eredito in quanto permettono di individuare 
meglio il soggetto verso cui intraprendere le azioni di sollecito e recupero;

* cercato di sviluppare sempre più i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni cd i grandi 
clienti;

* sensibilizzati) i grandi proprietari di condomini pubblici (IÀCF, comuni) per favorire lo 
sdoppiamento. Fattaccio singolo с la gestione separata per singolo condominio in maniera 
da consentire una migliore gestione dei contratti ed un più efficiente intervento sulla 
morosità.

Grande impegno è stato, infine, profuso per ripristinare sul territorio la legalità rispetto a fenomeni 
di abusivismo che, oltre a procurare un danno economico e finanziario alla società, rappresentano 
un cattivo esempio' per tutti coloro che onorano puntualmente le scadenze di pagamento.

i l  1.6 investimenti
Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2011 e degli impegni assunti attraverso la 
contrattualizzazione degli stessi si rimanda alle noie di commento delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali nonché dei conti d’ordine della nota integrativa,
Sì evidenzia che gii investimenti complessivamente realizzati nel ЗОИ, al lordo dei finanziamenti 
riconosciuti a valere sui fondi strutturaii e pubblici, ammontano ad Euro 16Я,9 milioni (più 9,1% 
rispetto al 2010). In particolare,, si segnala che gli interventi realizzati a favore dcfl’ATO Puglia 
sotto in linea con il Piano D'Ambito che per il 2011 prevedeva investimenti a carico del soggetto 
gestore per 88,7 milioni di Euro-. Come previsto dalla Convenzione di gestione, il soggetto gestore 
è tenuto a trasmettere, entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio sociale da parte 
ddrassemblea degli azionisti, il bilancio ddl'ATO Puglia alPAATO (attuale Autorità Idrica 
Pugliese).

UL6, / Attuazione investimenti piano d'ambito: Interventi manutenzione 
s tra o rd in a r ia

Nel corso dell’anno 2011 risultano progettati ed avviati йЗГаЙМагоетйО 1.122 nuovi interventi per 
un valore di quadro economico pari a circa 53,8 milioni di curo.
Nello stesso periodo risultano collaudati e rilasciati all’esercizio 1.135 interventi per un valore dì 
quadro economico pari a circa 51,8 milioni di euro,

Ш.6.2 Attuazione investimenti piano d ’ambito: Interventi assunzione in gestione

Nel corso dell'anno 2011 risultano progettati ed avviati all'affidamento 3 7 nuovi interventi per un 
valore di quadro economico pari a circa 1,34 milioni ili euro.
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Nello stesso periodo ri sultano collaudati e rilasciati ¡)1 l’esercizio 12 interventi per un valore di 
quadro economico pari я circa 0,48 unii ioni di euro,

IIL63 Attuazione investimenti piano d'ambito: Interventi prioritari realizzati in 
manutenzione straordinaria

Nel corso deiranno 2011 risultano progettati ed avviali all’affidamento 108 nuovi interventi per 
un valore di quadro economico pari a circa 20,7 milioni di' euro.
Nello stesso periodo risultano collaudati e rilasciati atP esercizio 48 interventi per un valore di 
quadro economico pari a circa 3,3 milioni dì euro.

Ш.6.4 Attuazione investimenti piano d ’ambito: Interventi a Progetto (Grandi 
interventi)

Gli inveslimentl previsti nel Piano d'Ambito di competenza dell’Acquedotto Pugliese sono 
sostanzialmente riconducibili a quelli previsti ndPAccardo di Programma Quadro (APQ) che ne 
individua i canali di finanziamento.
Nell1 anno 2011 risultano in attuazione e/o in fase di completamento oltre 350 interventi per un 
valore complessivo di quadro economico, indipendeniememe dalla definizione contrattuale,, pari a 
circa Euro 1.000 milioni.
Nel corso dell'anno 2011 si sono concluse le attività di progettazione per 51 progetti del valore 
complessivo di circa Euro 220 milioni di quadro economico le cui procedure di gara sono state 
avviate tra il 2011 ed t primi mesi del 2012, Indire* sona stali collaudati ed avvinti all’esercizio 50 
progetti per un valore complessivo di circa Euro 50 milioni di quadro economico, A fronte dei 
suddetti interventi» risultano parzialmente riconosciuti fmanziamenti e contributi a valere sui fondi 
strutturali e pubblici.

IIL 7 Relazioni esterne e rapporti istituzionali 

///, 7, / Immagine

Dal 2011 Acquedotto Pugliese pubblica i4La Voce delPAcqua1’, un giornale per i cittadini, ma 
anche per i dipendenti, che racconta le principali novità del settore e dell*azienda, per aggiornare e 
condividere con la comunità pugliese l'impegno per l’acqua, bene comune e le molteplici attività 
in essere.
Il giornale ha avuto una tiratura di 6 mila copie che sono state distribuite presso gli sportelli 
commerciali delP Acquedotto Pugliese с rese disponibili al pubblico. E possibile anche ricevere 
una e opia in f ormato e lettronico, dir ertamente a с asa, a 1 p mprio indir xzm di p osta e letironiea 
iscrivendosi al servizio ’“ftiyaqpaggioma”.

Acquedotto Pugliese in occasione del BÌfesi a cura della Fondazione Apulia Film Commi шоп, in 
collaborazione con rutYÌcio Scolastico Regionale, ba lancialo, per il secondo anno, il concorso 
"Visioni сГАецщГ, per sensibilizzare i giovani al tema delFacqua bene comune с valorizzare il 
servizio svolto dall'azienda, Per tale iniziativa è stata pubblicata una gara a livello nazionale die 
invitava, i giovani del 4° e 5“ armo delie scuole superiori nazionali, a produrre un breve filmato 
sul tema acqua. L'Acquedotto Pugliese lui curato il coordinamento dei lavori micrfacdandosi sia 
con il BIFEST che con le scuole, La premiazione ha tenuto conto sia del migliore lavoro valutato 
dalla commissione degli esperti, sia del livello di gradimento raggiunto su You Tube.

IS mese di febbraio ha visto PAcquedotto Pugliese protagonista dì un circuito europeo di rilievo 
nell"ambilo della gestione integrata della qualità, F.IJREAIJ 2, assodatone europea che raggruppa

’  _ - - - k
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i principali gestori dd ‘servizio idrico. Ed è nella storica sede di Bari che tulli gli esperti ed 
operatori europei, aderenti ad EUREAU 2, si sono riuniti per confrontarsi sulle nuove metodologie 
di gestione del settore ìdrico, Durante rincontro Acquedotto Pugliese ha presentato il nuovo 
sistema di gestione integrala della qualità. Un innovativo sistema che permette Pintegrazione dì 
tutte le precedenti attività regolamentate a tutela della qualità dell’acqua con. il telecontrollo delle 
réti, consentendo il monitoraggio delle stesse in remoto. Il meeting di lavoro si è concluso con la 
vìsita dei nuovi laboratori e della “euntnd iwm” di Acquedotto Pugliese,
L'evento ha avuto come obiettivo finale quello di promuovere il confronto tra Gestori ed 
Istituzioni, nonché lo scambio delle migliori pratiche e Pelaboracione di politiche future del 
settore, in ambito interoróotiale.

Il 17 marzo, in occasione del 150* anniversario dall’Unità d'Italia, è stalo ricordato che una delle 
più grandi opere pubbliche del Regno è stala realizzata proprio in Puglia: il cosiddetto “canale 
principale” grafie al quale la nostra Regione è riuscita a superare la sua secolare condizione di 
terra totalmente priva di idonee sorgenti di acqua.
La manifestazione si é svolta a Bari, in Piazza Umberto I, presso la fontana monumentale dove per 
ta prima volta sgorgò l'acqua il 24 aprile 1915,

Il 27 aprile Mrae Le Strat, Vice Sindaco di Parigi con delega ai servizi idrici, ha visitato 
PAcquedotto Pugliese partecipando ad una giornata di lavori dedicata allo scambio delle 
esperienze di eccellenza.
Le S trat ha il lustrato il modello p arigino di s ervizio idrico e 1 a s ua e sperienza di r itorao a Ila 
gestione pubblica dove la pietra miliare per la qualità del servizio risiede nel '‘contratto ad 
obiettivi"' stipulato tra l'azienda pubblica Eau de Paris e il Comune di Parigi, li management 
delP Acquedotto Pugliese Ila illustrato le azioni che hanno portato al risanamento della società con 
investimenti decuplicati negli ultimi 4 anni, la gestione di uno dei maggiori parchi di depuratori iti 
Europa ed il recupero di significali vi volumi di risorsi! idrica, Una giornata di studio tra due realtà 
pubbliche che mani telano il desiderio di mettere a confronto le esperienze positive,

¡1 17 luglio 2011 è stato inaugurano rimpiànto di bio-tìtodepurazione di Mckndugno (LE), il più 
grande d’Italia e classificato primo al premia' nazionale “Pianeta Acqua 2011’'*. Tale 
manifestazione ha avuto lo scopo di valorizzare le buone pratiche nel risparmio e nella 
conservazione dell'acqua.

II 5 s ettembre 20 li l i  ’Acquedotto 1* ugiiese, in o erosione d d  F estivai de IP Acqua, ha do nato a 
Genova una fbntanina che è stata collocata nei porto aulico, cuore storico ddla ci Ma, per ricordare 
i cantieri delta ‘“Ercole Antico”, In («Iti più di un secolo fa,, fai proprio un'azienda di Genova, la 
“Società anonima Ercole Antica”, ad aggiudicarsi Pappali» (il pruno a livello europeo) per la 
realizzazione e la gestione dell* “Acquedotto più. lungo del mondo”,
Nell’ambito della manifestazione una mostra di tolo storiche hanno messo a confronto i cantieri 
dei tre acquedotti; Acquedotto Pugliese, Acquedotto Nicolay e De Ferrari Galliera.

Dal 17 al 19 ottobre si è svolli» nei quartiere Madonndla l’iniziativa ■"Cantiere Creativo"'.
Gli interventi sto'iordinari sulle reti urbane creano dei piccoli disagi nelle città con strade chiuse e 
rallentamenti temporanei alla circolazione. Ed è per questo che l1 Acquedotto ha pensato di 
coinvolgere i residenti delle zone interessate, attraverso unlniziativa che si chiama appunto 
“Cantiere Creativo’* e che si è svolta in una delle aree interessate dagli interventi di risanamento, 
Durante tutte le mattinale sono stali effettuati laboratori didattici per tutti gli ordini di scuole dove 
i tecnici detl’AQP hanno illustralo le fasi del ciclo dell’acqua dalla captazione al riciclo dei fanghi 
della depurazione. Gli elementi tipici dell'edilizia sono stati trasformati in panchine, tavolini, sedie 
sdraio e illuminazioni, con orti mobili, giardini verticali c piccole arce verdi.
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Il 18 ottobre Acquedotto Pugliese ha presentato “La storia di PugJiafaeUa e del suo acquedotto1': 
primo libro sulla storia dell‘Acquedotto raccontato ai bambini. Si tratta di ars libro illustrato a 
colori, innovativo e didattico con testi a piè di pagina per fornire una chiave di lettura anche per i 
più grandi.

13 16 novembre è stata inaugurata la centrale mini bydro di Gioia del Colie, ultima iniziativa che è 
in grado di garantire una potenza di circa 6 megawatt.
E proprio per ridurre e rendere più sostenibili i suoi consumi di energia. Acquedotto ha da tempo 
avviato un programma chiamalo “Energia 10 in condotta", che punta sulle fonti rinnovabili,
10 occasione dell ’inaugurazione della nuova centrale idroelettrica ÀQP ha invitato il dott. Ciafanì* 
responsabile scientifico nazionale di Legami»ente, come relatore su “Lezioni sullo sviluppo eco­
sostenibile", rivolte agli studenti delle scuole superiori locali. •

11 16 dicembre, infine, su iniziativa, di ARPA Puglia e Acquedotto Pugliese con il patrocinio di 
Regione Puglia, Comune di Bari, Società Italiana di Igiene e [RSA CNR, si è tenuto presso la sala 
consiliare del Comune di Bari it convegno “1911-2011 sul problema della fognatura in Puglia con 
special« riguardo alla depurazione biologica delle acque di fogna” con Pintento non solo di 
rievocare e celebrare il lavoro “pioneгistteo', del prof. Sciavo, ma anche dì Tare il putito su quanto 
sia stato fatto nella nostra regione che oggi è all'avanguardia nel mondo in materia di sani Reazione 
delle acque,

111.7,2 Cultura e patrimonio storico
Acquedotto Pugliese ha teso disponibile al pubblico il palazzo di via Copienti ed ì siti 
maggiormente rappresentativi delle proprie attività, con il supporto di ‘Visite guidate”. 
L’attenzione è stata focalizzata, soprattutto, verso il mondo scolastico, al fine di l’avorire un a 
conoscenza più approfondita ed «stesa del patrimonio' storico-culturale dell'Acquedotto Pugliese, 
In particolare, le visite guidate al palazzo di via Cognetti sono state divise in due momenti: il 
primo, dedicato alla visita del Palazzo; il secondo alla didattica, incentrata sui temi del ciclo 
dell'acqua, del corretto uso della risorsa idrica e delle attività dell’AQP,

11L8 Privacy

In riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003,, la Società ha attuato la verifica e la bonifica 
delle banche dati esistenti in azienda e dei correlati trattamenti effettuati attraverso le stesse,
E’ stata attuata una nuova valutazione deè rischi connessi a detti trattamenti, in linea cor» 
l’evoluzione degli strumenti di cus ÀQP si è dotata e sono stati calcolati i rischi che potrebbero 
imistece sulle banche dati individuate,
Oltre ciò, come precisamente richiesto dalla normativa, è stata compiuta l'individuazione c 
l’adozione di misure di sicurezza relative al trattamento delle informazioni realizzate dalla società.

Il decreto legge n, 5/2012 ha etimi nato l’obbligatorietà del DPS (Documento Programmatico sulla 
Sicurezza). In ogni casti,. poiché non sono siasi abrogati gli adempimenti previsti dalla normativa in 
tema di gestione dei dati personali, viene comunque posta in essere un’idonea attività il tiali zzata 
iiHa verifica del rispetto dei citati obblighi.

///, 9 Modello ex D.Lgs. 231/2001

Nel corso del 2011 1« società ha proseguito le attività di aggiornamento dei modello di 
organizzazione, gestione c controllo dì cui alPart. 6 dei D. Lg,s. n. 231.1 '2001, tenendo anche conto 
delle procedure e dei sistemi di controllo recentemente introdotti a seguito deir attività di controllo 
svol ta dall' auditing interno. ,
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Si evidenzia che il 7 luglio 2011 il Consiglio dei Ministri ha approvalo il D.L.vo di recepimento 
della Dir, 99/0S/Ce sui ra ti ambientali. Detto provvedimento., airart.2, modifica il D.L.vo il 
231/2001. Pertanto il principale obiettivo di AQP è stato quello di analti£Z4№e in maniera specifica 
gli effetti pratici dell'ampliamento ddl'applicabilitl del D, Lgs. 231/01 ai reali ambientali, con 
particolare riferimento alle conseguenze nei confronti delle attività aziendali e al conseguente 
aggiornamento del modello organizzativo.
A gennaio 2012 il modello 231/2001 di AQP S.p.A. è stato aggiornato con l'inserimento dei reati 
ambientali in attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 121/2011,

III. 10 Acquisti 

IIU 0 J  Acquisti verdi
£n ottemperanza alla Legge Regionale n. 23 del 01 /08/2006, riguardante le "‘Nonne regionali per ¡a 
promozione de gli acquisti p ubblìd c cologici e p er l ’introduzione de gli a spetti a mbientalt ne He 
procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche", AQP ha redatto il proprio 
Piano d’Azione per gli Acquisti Verdi di durata triennale finalizzato a conseguire ['"obiettivo di 
portare ad almeno il 30% la quota di acquisti ecologici sul totale delle proprie tbmìlute.
Le principali azioni volte ai rispetto del Piano d"Azione predisposto sono state:

* acquisto energia elettrica prodotta, in quota parte, da fornii rinnovabili;

* noleggio autovetture ed autoveicoli di servizio certificati EURO 5;

* noleggio apparecchiature informatiche certificate Energy Sfar;

* acquisto apparecchiature elettriche ad alto rendimento;

* richiesta ai fornitori di utilizzo di prodotti ecocompatibili per i servizi di pulizia,

III / 1 Rapporti con la Regione Puglia

Come precedentemente indicalo, la Società è interamente controllata dalla Regione Puglia, 
azionista unico di Acquedotto Pugliese S.p.A,,
! rapporti con la Controllante sono esserwi«Jmente riconducibili s ili1 erogazione dei contributi 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali c Comunitari definiti sulla base della vigente 
normativa e provvedimenti amministrativi.
Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella noia integrativtu nell;« voce debiti diversi è 
iscritto un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi, deliberati nel giugno 2011 a valere sui 
risultati d'esercizio 2010 e non ancora distribuiti.
Inoltre, sono in essere erediti, debiti, lavori in corso di ordinazione sorti essenzialmente in periodi 
precedenti alla trasformatone dell’ F.AAP in AQP S,p,A„ Alcuni di tali importi, perlopiù connessi 
a precedenti esercizi., sono attualmente in corso di definizione con il socio.

I l VI 1 IVI I V  s i M l l S 121j i É t t ì
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(A) Acquedotto Pugliese Potabilizzaiìone S.r.L posseduta al 100%
La S ocietà AQ P P ofabilizzazione s .r.l. ne 11‘anno 20 11 ha g estito, in b ase a Ila c onvenztone di 
affidamento da parte di AQP S.p.A.,. gli impianti di potabilizzazione dei Sinnicon annesso 
impianto di sollevamento del l'acqua potabile al nodo idrico dì Parco de! Marchese, del Locone,
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con annesso impianto di sollevamento de-U'acqua poiabile al nodo idrico di Monte Carata e la 
sezione trattamento fanghi ilei rimpianto del Pertugili»,
Il volume d'acqua grezza trattato complessivamente nati’anno 2011, misurato in Ingresso ai due 
impianti in gestione, è risultato (ti me 147.614.315,. pari ad una portata medi« di 4,6808 me/s, con 
una produzione di acqua potabile di me 143.207.S13, pari ad una portata media di 4,5411 me/s, 
con un volume di acque di lavorazione di me 4.406,502, pari a 0,1397 nwsec corrispondente a! 
2,99%.

Il fingo derivante dal processo di potabilizzazione trattato nel corso dell’anno 201S nelle sezioni 
trattamento fanghi degli impianti Sinni, luoone e PertasiHo, ha determinato una produzione di 
fango disidratalo pari a 10.328 ion.
!l fango prodotto dall’impianto del Sinni, pari a 6,321 ton, è sialo conferito nel!’annessa discarica 
gestita direttamente dalla Società, mentre le restanti 4.007 ton., prodotte sugli altri impianti sono 
state in parte riutilizzate ed in parte avviale a di scariche esterne.
La gestione diretta della discarica del Siimi ha permesso dì conseguire un significativo risparmio 
di costì.

U 17 aprile 2012 t’Assemblca straordinaria dei soci Ita modificato la denominazione sociale della 
società in Pura Acqua s.r.L

(E) Pura Depurazione S.r.L posseduta ai 100%
La società Pura Depurazione S.r.L, interamente controllata da AQP S.p,A„ esercita la conduzione 
degli impiantì di depurazione di reflui urbani ed anche degli impianti di affinamento rientranti nella 
competenza del Sem zio Idrico integrato, con l’obiettivo di migliorare il livello e la qualità del 
servizio erogato* nel rispetto dell’ambiente e della vigente legislazione, nonché di conseguire 
equilibri economici di gestione più vantaggiosi.

La Società, a far data dal 01/01/2011, ha gradualmente assunto la conduzione dei recapiti finali 
esterni alle aree degli impianti depurativi, intendendo con questi i campi di spandùnento, le trincee 
drenanti c le condotte sottomarine in quanto afferenti al Servìzio Idrico Integrato,
I,a società svolge la propria attività esclusivamente a favore della Controllante AQP S,p, A. in fòrza 
di una specifica convenzione di ‘•‘service”.

In base alla convenzione» la società si occupa, per conto della Controllante, anche delle seguenti 
ulteriori, attività:

* trasporto e smaltimento dei tanghi rivenienti dai trattamenti depurativi presso centri di 
smaltimento o riutilizzo (agricoltura e compostaggio);

# ricevimento, controllo c trattamento dei reflui di cui all’art. 110, comma y \  del D.Lgs. 
n.l52/2(H)6, conferiti a mezzi) autobotti presso gli impianti affidati nei lìmiti della capacità 
residua di ciascun impianto;

• assistenza e consulenza specialistica in materia dì depurazione,
Al 3 l/l 2/2011 la Società svolge la conduzione di:
* 180 impianti di depurazione e di 4 impianti di affinamento, nello stato di regolare 

funzionamento;
* 3 impianti di cui l impianto di affinamento, nello stato di custodia inanutentiva:
* 21 recapiti finale esterni, di cui:

o condotte sottomarine: 4:
o trincee drenanti: 14;.

16
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o campi di spandimene: 2;
о subrirrigazione: 1.

Sulla base dell'esperienza maturala nei primi tre anni, nel 201! è stato avviato un complesso 
progetto di riorganizzazione ed effieientamenio dei processi al fine di conseguire i seguenti 
principali obiettivi:
- passàggio da gestione per impianto a gestione per impianti, intesa come efficicntamcnto 

dell’impiego delle risorse umane non più dedicate in maniera esclusiva a singoli impianti 
(generalmente di taglia, medio-piccola) e con livelli di profesional stazione estremamente 
ridotti, bensì a gestione di gruppi di impianti affidati a squadre di conduttori polispeciafistiei;

- eliminazione del presidio degli impianti con taglia inferiore a 10,000 A,E.;
■ efficientamento del controllo degli impianti attraverso Г implementazione di sistemi di 

teleconirollo/tclecomando;
- riqualificazione del personale,

(C) ÀSECQ S.p-A, posseduta ai 100%

La società ASECO S.p.A. ha sede in Marina di Ginosa (ТА) ed opera nel compatto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici» quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti 
e fanghi agroalimentari,, rifiuti mereataH, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) с 
rifiuti ligneo-cellulosici Tali rifiuti, mediante processi biussidativi, vengono trasformali in 
Ammendante Compostato Misto* in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fìsiche e 
biologiche di un terreno.
Nel 2011 sono stati realizzati gli investimenti necessari a migliorare i! processo produttivo cd a 
rispondere alle prescrizioni autorizzativi.
Come è avvenuto nel 2010, sono stati consolidati i rapporti commerciali aia di tipo “annuale” che 
di tipo "stagionale” consentendo alla società, di ricevere con continuità rifiuti compostabili di 
buona qualità» che» miscelati con i fanghi civili di Pura Depurazione, hanno permesso di produrre 
un Ammendante Compostato Misto con caratteristiche di qualità tali da consentire il 
mantenimento del Marchio di Qualità OC,
L'esperienza maturata nel corso del 2010, attraverso l'impiego della FORSU nel processo di 
compostaggio, ha enmentjtu, nel 2011, di incrementare le quantità e la qualità delle matrici bio 
compostagli trattate,
Si evidenzia che nel 2011, le quantità di FORSU trattate, attraverso Г implementazione di un 
secondo turno di lavoro, sono aumentate ds circa il 45%, grazie ad un "attenta e capillare ricerca di 
potenziati tino vi clienti.
Nel 2011 si è consolidata Г attività di trasporto dei fanghi della comodala PURA Depurazione con 
uri incremento di ricavi dovuto a maggiori tonnellate traspostale e al L'esecuzione dell'attività su 
due turni giornalieri.
Nel 201 È, anche s ricavi del compost dt qualità hanno fatto registrare itti incremento, grafie alle 
vendile realizzate non solo nel settore agricolo ina anche in quelli del vivaismo e del giardinaggio. 
Il maggior risultato è stato raggirato nella commercializzazione dell’ammendante compostato 
misto di qualità, distribuito prevalentemente «Ho stato sfuso:. ma anche i proibiti insaechetiaii, si« 
il terriccio “'Terra di Puglia” che il composi “Pura Terra”, hanno trovato una buona allocazione 
sul mercato, attraverso rivendite о aziende agricole.
Anche nel 20] 1, è stata data grande atien/iontì a tàr conoscere Г ASECO ed il suo prodotto al 
mondo accademico: si precisa che Г ASECO è stata segnalata nel rapporto "Г Italia del riciclo
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2011” e convocata ad una conferenza patrocinata dal Presidente della Repubblica c/o la Sala 
Convegni di Montecitorio, come azienda detentrice di tecnologie sostenibili ed innovative,
Ne3 2011, in fin«, si è proceduto all’avviamento e alla messa in esercizio deirimpianto dì 
depurazione delie acque di percolato, constatando una notevole riduzione delle emissioni 
odorisene provenienti dal rdmpiego del percolato nel ciclo produttivo,

RICI RCA I' SVII HI wmwm

Nel corso del 2011 AQP ha effettuato attività di ricerca e sviluppo cóSlaborando con il Politecnico 
di Bari, tali attività sono essenzialmente relative a prohleinatiche energetiche. Inoltre, altra attività 
di ricerca è stala svòlta attraverso la controllata ASECO S.p.A.. Tale attinta è sinteticamente 
consistita nello sviluppare i! progetto “Posidonia Residus Integrateti Management for 
Ecosustainability" (PRIME), presentato al Ministero dell'Ambieote per la candidatura ai 
programma “LIFE PSus -  Politica Ambientale e Governance".

H R J S U I . I A T !  1 C O M i M I I ' l  1 A M I  U H  r  > A U i '
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VI, i  Rìsu itati economici e finanziari
li bilancio consolidato al 31 dicembre 2011 presenta un utile netto di circa Euro 40,770 milioni, 
dopo aver scontato ammortamenti ed accantonamenti per complessivi Euro 76,5 milioni ed imposte 
per Euro 33,2 milioni.

II valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 22,8 milioni {+ 5,32%) rispetto a 
quello del 2010 dovuto essenzialmente ai seguenti fattori:

* incremento netto dei ricavi per vendila dì beni e servizi per Euro 28,2 milioni collegato a:
o aumento del fatturato del SII dovuto, a sua volta, al recupero delle perdite 

amministrative ed alPineremento tariffario;

o minori ricavi per costruzione c manutenzione tronchi e per manutenzioni dì allacci;

* decremento netto dei proventi ordinari diversi per Euro 5,-8 milioni derivante 
principalmente dalPeffeUo combinato di:

o mancanza nel 2011 del contributo una tantum di. Euro 1.2,5 milioni corrisposto dalla 
Regione Basilicata ad AQP e derivante dagli accordi sottoscritti nei 2010;

o maggiori rilasci fondi derivatili da svalutazione crediti e fondi rischi stanziati in 
precedenti esercizi e risultanti; in esubero al 31 dicembre 201L

I costi diretti si sono incrementali di circa Puro 6,3 milioni a causa dell’etTettu delle seguenti 
principali viari azioni:

■ maggiori costi di materie prime per prodotti chimici,, materiale economale e ili consumo per 
Euro 1,3 milioni;

• maggio ri costi di servi ri dovuti a minori manutenzioni compensati da maggiori canoni, di 
espurgo fogna e da maggiori costi per smaltimento fanghi;

• maggiori costi di energia per Euro 4 milioni pari ad una crescita del 6,26 % del valore del 
2010, collegati ad un forte incremento, determinalo ex. iege, del pnj*w unitario in parte 
compensato da una riduri onc dei consumi,

Gli oneri diversi di gestione si sono, viceversa, ilecrentaKali di circa Euro 2,4 milioni pari ad una 
riduzione ilei 5.76% rispetto ai. 2010 per effetto di minori spese generali e costi diversi,
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I] costo del lavoro risulta diminuito rispetto al 2010 di circa 2 milioni di Euro essenzialmente per la 
riduzione del personale in fum  (41 unità in menù rispetto al personale in forza at 31 dicembre 
2010) oltre che per una gestione sempre più efficiente delle risorse.
In termini percentuali sì evidenzia che l’incidenza del costo del lavoro sul valore della produzione 
è pari al 20*29% rispetto al 21,85% riscontralo nel 2010.

Complessi vilmente l incidenza del Margine Operativo Lordo (MOL) sui ricavi è passata dal 
30*79% ai 33,88% (+21 milioni dì euro), mentre quella dell’utile operativo netto sui ricavi è 
passata dal 13,25% ai 16,97% (+19,9 milioni di Euro),

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 201l, nella tabella che segue è riportato il 
conto economico «classiticalo, comparato con il 2010 (importi in migliaia di euro).
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Nella tabella die segue è riportalo lo Stato Patrimoniale riclassiticato, comparalo con il 31 
dicembre 2010 (importi in migliaia di curo).

i
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La posizione finanziaria fletta negativa, pari a circa 188 milioni] di Euro, risulta migliorata in 
maniera sostanziale rispetto al 3 3 dicembre 20 IO (circa 23 9 milioni -dii Euro).
La variazione è do vuta principalmente all’eticità dei seguenti fattori;

* incassi dei erediti IVA 20W e 2010’

* riduzione del capitale circolante;

* ultimi »azione della gestione finanziana;

* diminuzione del debito ohbligàzsonurio, ;t3 netto dei versamenti al sinkittg fumi;

* diminuzione dei debiti verso Enti pubblici finanziatori per contributi incassati a fronte di lavori 
da eseguire,

VI. 2 ìndici economici e finanziari

Di seguito riepiloghiamo i principali indici di bilancio:

-I
m



Camera dei Deputati -  2 2 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

■— j
A} INDICI D I LIQUIDITÀ’
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Si forniscono le infonnazioni in merito ai principali rischi ed, incertezze cui la società è esposta:
■ Rischio liquidità: ii Gruppo ha limitato il fischio di reperimento di fondi Ibi quanto le esigenze 

di finanziamento del capitale d'esercizio sono garantite aliniverso finanziamenti per lo più 
scadenti oltre i 11 mesi, meni re per quanto riparda la finanza a medio termine, necessaria per 
sostenere gli investimenti, ha fatto ricorso, già iti un precedente esercizio, ad un prestito 
obbligazionario con scadenza 2018, Per continuare a sostenere it Piano degli investimenti, 
previsti), la Capogruppo svolge costantcmcntc un'attività volta a reperire Se risorse finanziarie 
necessarie.

Rixckìij ili credito: il rischia di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
alquanto contenuta in quotilo le posizioni verso privali risultano essere notevolmente, frazionate 
e ben supportate dall’azione di recupero crediti; ariane che peraltro sta conseguendo positivi 
risultati anche sul fiorite delle posizioni più concentrate.

Rischio m ercam : per quanto attiene le variazEom dei tassi di interesse e dei tassi di cambio la 
capogruppi ba ¡Miivaio suirindebUamento a lunga durata, quello per cui il tasso passiva

’ i
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• potrebbe listo logicamente subire Se maggiori oscillazioni, idonei strumenti di copertimi sui cui 
dettaglio si rinvia a quanto detto in Nota Integrativa.

* R m h im e m tiv t  il Gruppo opera in un mercato regolaracnlatö il cui principale rischio può 
essere connesso alla determinazione della tariffa da applicare secondo quanto previsto dalle 
normative vigenti e dalle deseraiinazioni indicate ne! Piano dTAmbito.

■ Rischi di non compliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, il 
gruppo si è dotala di un modello organizzativo e di un organismo dì vigilanza ai sensi del D, 
Lgs. 231/2001.

■ Rischi di p assività p ganzigli: i rischi di passività potenziali connesse a contenziosi sono 
costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno da tempo consolidate.

* Incertezze normative; In forza della legge (D, Lgs. 141/99) che nc ha sancito la trasformazione 
in S.p.A,, la capogruppo è titolare della gestione del SU tino al 31 dicembre 2018, Dal 1 
gennaio 2003, inoltre, la gestione è regolamentala dalla normativa nazionale e dalla Legge 
regionale della Puglia n, 28Д909 e disciplinate dalla “Convenzione per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato nell1 Ambito Territoriale Ottimale della Puglia”, Si evidenzia,, 
tuttavia, che il quadro normativo dell'intero settore dei s*rvm pubblici locali in Italia e la 
stessa configurazione giuridica della Società sono interessati da potenziali cambiamenti, di 
seguito sintetizzati.

- Referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011 - Le consultazioni referendarie del 12
e 13 giugno 2011 hanno comportato l’abrogazione dell’art, 23-bis del D.L. II2/2Q08, 
convertito con L. 133/2008. cosi come modificato e integrato dall*art, 15, comma I, del D. 
L, 135/2009, convertito con Legge 166/2009, in materia di servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, nonché Гая. 154, comma 1, del D.Lgs. 152Ш06 (Codice 
dell’Ambi ente), nella parte in cui, tra i criteri di determinazione della tariffa idrica, faceva 
riferimento a quello “dell1 adeguatezza della remunerazione del capitale investito"'. Si 
ritiene anche che il venir meno del regime transitorio degli affidamenti in essere 
precedentemente disposto dal richiamato art. 23-bis, abbia fatto venir meno anche il 
complesso di cause di cessazione dei medesimi,

l suddetti quesiti referendari, comportano tra Г altro la conscguente soppressione del D.P.R, 
7 dicembre 2030 n. I68, recante il regolamento attuativo della disciplina di cui al 
menzionato art. 23-bis, Restano invariate le previsioni transitorie dei!’art 170 de! D.Lgs. 
152/2006 (non soggetta a referendum), che prevedono Гаррнсчшоое del Metodo 
Normalizzato di cui a! D.M. 1° agosto 1996 sino all'adozione di una nuova metodologia 
tariffaria, ad oggi non ancora intervenuta. Si evidenzia che gli effetti del ¡’abrogazione 
referendaria non determinano alcuna reviviscenza delle norme eventualmente abrogate 
dalie disposizioni normative sottoposte и quesito referendario cd operano ex natte.

Occorre segnalare ehe l’esito referendari » non ha modificalo il riferimento ¿alla giiraiiiiift 
della copertura miegrate dei costi di investimento e di esercizio. A riguardo, la stessa Corte 
Costituzionale, nel motivare circa i’asnmissibiiitii del referendum (sentenza numero 26 del 
26,1.2011), si è espressa affermando che la normativa residua immediatamente 
applicabile, data proprio dai!'art. È54 del D .igx n,l52/2UÙé non presenta elementi dì 
contraddittorietà persìstendo la nozione di larißa come corrispettivo determinata in modo 
ш к  da assicurare la ^copertura integrate dei costi d i investimento e di esercizio secondo 
il principio del recupero dei costi e secondo il principio ehi inquina paga". Sul punto, 
assume, inoltre, rilievo il diritto deU’Uninne Europea che, come noto, la normativa 
nazionale - sia primaria che secondaria - è comunque chiamata a rispettare ed 
implementare, Al riguardo la Comunicazione СОМ (2000) 47? della Commissione 
europea sancisce, esplicitando il significato dell’orticolo 9 della direttiva 20(№6<)/СП
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{Direttiva quadro acque), che tra ì costi che la tariffa per il servizio idrico deve 
integralmente coprire vi sono;
a) i costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura ed 
aita gestione dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e di 
manutenzione e ì  costi dì capi (aie (quota capitale e quota interessi, nonché ¡'eventuale 
rendimento dei capitaic netto);

b) i costì ambientali, ovvero i costi legati a i d a m i che l'utilizzo stesso delie risorse idriche 
cam a ail'ambieme, agli ecosistemi ed  a coloro che usano ¡'ambiente {ad esempio una 
riduzione della qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazìone e 
degradazione dì terreni produttivi);

c) i  costì delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportunità imposte ad  altri utenti in 
conseguenza dello sfruttamento intensivo deile risorse al di là del loro livello di ripristino 
e ricambio naturate (ad esempio legasi all'eccessiva estrazione dì acq u e  sotterranee} "■
Occorre, ancora, segnalare che l'articolo 149 del DJgs* 152/2006 all'artìcolo 149 comma 4 
salvaguardia il raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario del soggetti) 
gestore.
Sn tate contesto» già di per sé complesso, si ricorda, inoltre, che a seguito del D.L. n. 
70/20! 1, approvato in via definitiva dal Senato il 7 luglio era stata istituita l’Agewssia 
nazionale per la regolazione e la vigilanza io materia di acqua, Tale Agenzia aveva. Ira gli 
altri, il campito di ridefinire le componenti per la determinazione della tariffa relativa ai 
servizi idrici c predisporre il conseguente metodo tariffario. Sì evidenzia, tuttavia, che 
l’art. 21 del Decreto Legge n, 201 del 6 dicembre 2011, convertito in Legge n, 214/2011, 
ha previsto la soppressione, a far data dall’entrata in vigore del Decreto , di alcuni Enti tra 
cui anche la suddetta Agenzia. Lo stesso decreto stabilisce che le funzioni deU’Agenzia 
sono trasferite alTAnt-urità per ¡'energia elettrica e il gas - AEEG, con particolare 
riferimento a quelle relative alla regolazione ed al controllo dei servizi idrici (da 
individuare con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del 
Ministero dell’Ambiente), Lo stesso Decreto Legge 201/2011 ha sancito la soppressione 
della Commissione Nazionale per la Vigilanza delle Risorse Idriche (Co.N.VÌ.Ri.J.

Tutto ciò premesso si ritiene che la tariffa del servizio idrico integrato, fissata in 
conformità a Ila dis ciplìna de ttata da ! D AL I ° agosto 1996, r miarrà m vigore fino alla 
nuova rejpkimenlazione tariffaria da parte della suddetta Agenzia nazionale e che la nuova 
regolamentazione tariffaria sarà adottata in conformità al criteri previsti dall'arl. 154 del 
Codice del P Ambiente, così come eliso dall’esito referendario,, e dulia successiva 
evoluzione normalivw precedentemente richiamata, in tale contesto, in attesa del citato 
DPCM previsto dalla L. 2l4*,'2011, nei primi mesi del 2012 t'AEEC] ha avviato un 
procedimento per l’adozione di provvedi mentì tariffati in materia di servizi idrici, volt« ad 
adeguare la regolazione iariJììria ai sopraindicati principi indicati dalla normativa europea 
e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità dei servizi medesimi -
- Soppressione delle Autorità d’Amblto - Come nota, a partire dal 1 gennaio 2011 è 
stata disposta la soppressione delle Autorità d'ambito territoriale per la gestione delle 
risorse ìdriche e perla gestione integrata dei rifiuti urbani di cui agli articoli 148 e 201 del 
DJgs-n3152/2006. Con DPCM del 25 marzo 20N, il termine è stato prorogato al 31 
dicembre 2011. Alle Regioni è stato conferito il compito dì attribuire con legge le funzioni 
già. esercitate dalle Autorità* nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza. A tal fine, la Regione Puglia, coti Legge n, 9 del 30/5/2011 e successive 
modifiche, ha istituito PAutorità Idrica Pugliese -  AIP chc assorbe le funzioni e le 
competenze precedentemente attribuite all’Autorità d’Ambito, La Controllante ha avviato 
un costruttivo rapporto con l.' AEP nel rispetto delle competenze reciproche.
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- Legge Regionale n. Il dei 20 giugno 2011 ~ La Legge della Regione Puglia n, 11/2011 
ha previsto agli artt 5 e ss. la costituzione detl’azienda pubblica regionale “Acquedotto 
Pugliese" che ài sensi della legge in oggetto è chiamata a subentrare nel patrimonio cd in 
rutti i rapporti aitivi e passivi di Acquedotto Pugliese S,p.A.. il 21 marzo 2012, 
esprimendosi sul ricorso promosso per questioni principali di legittimità costituzionali da 
parte del Presidente del Consiglio dei Ministri, la Corte costituzionale con sentenza 
n*62/2012 ha dichiarato l'illegittimità costi luzionale degli arti, 2 (comma 1), 5 e 9 della 
citala legge regionale il cui spirito aveva precedentemente (nel 2010} dato origine ad 
alcune modifiche statutarie della stessa Società, con particolare riferimento al Fan. 7 che 
riserva alla Regione Puglia la maggioranza del capitale sociale ed introduce delle 
limitazioni alla circolazione delle azioni che possono essere alienale solo ad Enti Pubblici,

La Controllante monitora costantemente devoluzione normativa al fine di adottare idonee e
tempestive misure conseguenti.

Vili  ALTRI; ì N И Ж M А/  U №
Si fa presente che alla data del 31 dicembre 2011 non si possedevano né si possiedono direttamente
o tramite società fiduciaria o per interposta persona» azioni proprie e/o di controllanti, né sono state 
affettiate operazioni nel corso dell* esercizio relative a dette azioni.

IX ГЛ ITI DI R I L I L V n  SI К Л 'ISSIVI Al I \  f i l l i  SI :!■: Л I il » Ц Ц Ш Я И И Н И В

Non si registrano altri fatti di rilievo successivi «dia chiusura dell"esercizio che possano avere- 
effetti rilevanti sul bilancio al 31 dicembre 201L

X  l-VOl.L / I O N I  ГК1-АТ ■ 1

0 2012 sarà caratterizzato da obicttivi sempre più sfidanti volti a:

* migliorare il servizio alla clientela;

■ “difendere" il territorio servito;

* realizzare gli investimenti previsti nella programmazione ti' Ambito;

■ rendere la gestione sempre più efficiente;

* combattere t’abusivismo e gli utenti morosi,
Il management del Gruppo è fortemente motivato a raggiungere gli ambiziosi obiettivi posti dal 
Piano Industriale 2011 -2014 presentato nei primi mesi del 2011,

Bari, 30 maggio 2012

1. ’ omini rais traente unico 
Ivo Monlcforte

■f
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* "■ J ' / ‘A *£j t'Ly.r • ** Afri ■ lKSSfl-
Al II Mir i M im i

[ S 1K L  I I l U A  V U O M I M  l O D I i . l i l l  \ \ (  I O< O w H s s m m m m m
Il presente bilancio, predisposto dall ’Amministratore Unico, in osservanza dei requisiti richiesti 
dali’art 2423 cod. civ., rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria dei gruppo al 31 
dicembre 2011 ed il risultato economico per il periodo dal l 2 gennaio al 31 dicembre 2011.
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
nota ini egrativa ed è i ni egrato, a I f ine di o tìrire urta m igliore inf ormali va, da I p rospetto de Ite 
variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nei conti del patrimonio netto consolidato (allegato 
1), dal rendiconto finanziario (allegalo 2) e delle principali informazioni delle società conti-oliate 
(allegato 3),
La nota integrali va ha la funzione di fornire l'illustrazione, ranalisi ed in taluni casi 
unfintcgrazione dei dati di bilancio consolidato e contiene le informazioni richieste dali’art. 2427 
c.c., da altre disposizioni del decreto legislativo n. 127/1991 che ha introdotto nel nostro 
ordinamento la VII direttiva CEE o da altre leggi precedenti, Inoltre, sono fomite tutte le 
inforni azioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, 
anche se non richieste da speci itche disposizioni di legge.
Le informazioni a commento delle voci dello stato patri montale e del conto economico sono 
espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza.

I I  A R I  A 1)1 < < » N O I .1 I Ì A M I .M

L’urea di consolidamento include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. e le imprese di 
seguito indicate, nelle quali la stessa detiene direttamente la maggioranza dei diritti di voto 
(importi in migliaia di euro);

Acquedotto Pugliese Potabilizzazione S.r.l. Bari

Pura Depurazione S.r.l. Bari
Asceo S.pA. G mesa (TA)

" li ili | ■ J J
“i*ii| !■«!■-

150
10

80G

100,00%
100,00%
100,00%

Rispetto al 31 dicembre 2010 l'arca di consolidamento risulta invariata.

Ill C K IT K R 1 F. P R O C iW L  R I. DI t ( ^ S O I  IDAIMI M n

Ai lini del consolidamento, sono stati utilizzati i bilanci al 31 dicembre 2011 delie singole imprese 
consolidate, opportunamente modificati, ove ritenuto necessario* per uniformarli ai criteri di 
valutazione adottati dalia Controllante,

Tutte le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il metodo 
dei l'integrazione globale così sintetizzabile:

* assunzione delle attività, deile passività, dee costi e dei ricavi net loro ammontare 
complessivo, prescindendo dal l'entità della partecipazione detenuia e attribuendo ai soci di 
nunorai№ì, in apposite voci, la quot;« di. patrimonio netto e del risultato di esercizio di loro 
competenza;

il
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* eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in imprese incluse nell'area di 
consolidamento a fronte delle corrispondenti quote di patrimonio netto; ■

* eliminazione dei crediti e dei debiti nonché dei costi e dei ricavi intercorrenti fra le imprese 
consolidale;

* eliminazione degli utili e delle perdite,, se significativi, derivanti da operazioni tra imprese 
consolidate relative a cessioni di beni che permangono come rimanenze presso l’impresa 
acquirente, nonché eliminazione delle svalutazioni di partecipazioni in imprese consolidale e 
dei dividendi infragruppo. Inoltre sono state eliminate le plusvalenze e le minusvalenze 
derivanti da trasferimenti di immobilizzazioni tra imprese consolidate-,

* il perìodo amministrativo, per tutte le società del gruppo, ai fini del presente bilancio 
consolidato, coincide con l’anno solare;

* l'effetto fiscale delle rettifiche di consolidamento, se significativo, viene rilevato e riflesso 
nel bilancio consolidato. Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate ed i debiti 
per imposte differite socio rilevali separatamente,

Per le partecipazioni in imprese consolidate e per quelle valutate con il metodo del patrimonio 
netto le differenze emergenti tra il costo di acquisto e la corrispondente trazione di patrimonio 
netto alla data di acquisizione, ove esistenti, sono trattate come segue:

* quelle positive, ove non at'teribili agli elementi dell'atlm» e del passivo delle imprese 
partecipate, sono iscritte nella voce 'immobilizzazioni immateriali; avviamento/ differenza di 
consolidamento";

• quelle negative, qualora anch'essc non afferibili ad elementi di bilancio, concorrono a 
formare la riserva da consolidamento,

Per la redazione dei bilancio consolidato al 31 dicembre 2011 sono stati applicali gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2010,
I principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dall1 art. 
2426 cod. civ. e sono interpretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili 
predisposti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercial isti e dei Ragionieri cosi come 
modificati dall’QIC (Organismo Italiano di Contabilità).
La valutazione delle voci è siala fatta in conformità ai. criteri generali di prudenza e della 
ùcìrtipeLema nella prospettiva di continuità aziendale, Si è tenuto conto della funzione economica 
dell'elemento dell1'attivo о del passivo considerato, intendendo tale espressione come prevalenza 
della sostanza sulla forma, in base ¡ili1 interpretazione tecnica dalla dall’Organismo Italiano di 
Contabiliti« nel documenta OiC l ,
L’applicazione dei principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componènti le singole poste о voci delle attività о passività per evitare compensi tra 
perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non radi zzati,
1 ptù significativi criteri di valutatone adottati per la redazione del bilancio consolidato al 31 
dicembre 2011 in osservanza dell'an;. 2426 c.c. ed invariati rispetto a] 31 dicembre 2010 sono di 
seguito indicati.

Immobilizzazioni immateriali Sono iscritte al e osto di a cquisto о di produzione, ine lusivo 
degli oneri accessori al netto di eventuali contributi in conto capitale» ed ammortizzate 
sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura. L’amoionamcnto delle
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immobilizzazioni è stato effettualo ir» relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l’uso durante 
¡’esercizio ovvero in funzione della loro produzione di benefici, utilizzando l'aliquota annua.
Nel caso in cui, indi pendentemente dall‘ammortamento già contabilizzato, resulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione- viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.

Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzate in un arcò temporale non superiore a 5 anni.
La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dai valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l’ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo 
di tre esercizi,
La voce Altre immobilizzazioni immateriali include tosti pluriennali rappresentativi di 
investimenti e/o altri interventi tipici del gestore de! Servizio Idrico Integrato, In particolare 
includono: '
Le -''pi-sì* sostenute da AQP a tìtolo dì cQmmrtedmzioM eJìmimmrm  alla realizzazione di opere dì 
proprietà di terzi (ai sensi della L. n, 1090/68), in uso alla Società in forza del D, Lgs. a, 141/99, 
sono iscritte fra le immobilizzazioni immateriali per la sola quota a carico della Società.
Le spese p e r  manutenzioni s tra o rd im a c-m à m i d i terzi, quest’ultimi rappresentati essenzialmente 
dalle opere del SII in gestione, sono iscritte al costo, al netto dei contributi riconosciuti.
Fino al 31 dicembre 2002, le suddette due sottocategorie di voce, iscritte al costo al netto dei 
contributi riconosciuti dagli enti finanziatori, sono state ammortizzate in quote costanti sulla base 
dei minor periodo tra la vita utile residua dei citati beni e la durata della concessione d'uso (fino al 
2018). A partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2003, tali costi, sulla scorta delle previsioni del 
Piano d’Ambito ATO Puglia a base della Convenzione per la gestione dei servizio idrico integrato 
e del metodo tariffario normalizzato., ferma restando S‘iscrizione al costo al netto dei contributi, 
vengono ammortizzati, a quote costanti, sulla base della vita utile residua dei citati beni 
utilizzando per il primo anno i"aliquota ordinaria ridotta al 50%, Detto nuovo criterio di 
ammottamento è peraltro in linea con la previsione della suddetta Convenzione (confermata da 
successive disposizioni in materia dì riforma dei servizi pubblici locali) che riconosce al soggetto 
gestore, al termine della concessione, i.1 diritto ad incassare da parte del nuovo soggetto gestore un 
indennizzo pari al valore netto contabile alla data di subentro.
/ costi p e r  cas-t razione dì allaccìameniì atta rete idrica, e, fognaria, sono assiiflikbili a migl iorie su 
beni di terzi e sono ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile. Tale criterio, ritenuto 
accettabile ed in uso nel settore, è suffragato sia da specifiche previsioni normative e 
regolamentari, anche ¡ritenne, sia da talune interpretazioni, anche fiscali, sul trattamento di tali 
costi e dei contributi ricevuti a fronte dell "attività di allaccio. Sulla base deli "esperienza storica il 
periodo di ammortamento dì tali costi, in linea con la vita utile delle condotte, è slato stimato in 20 
anni, con ¡’applicazione dell’alitinola ridulUt del 50% per il primo anno,
Gli altrion eri m'uriennaii sono ammortizzati lungo la vita utile residua.

Immobilizzazioni materiali -L a  voce include i beni di proprietà direttamente acquistati e on 
ibridi della Società, mentre t beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti 
terzi (generalmente UE, Stato, Regioni e Comuni} e di proprietà degli, stessi sono iscritti tra t conti 
d'ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 
compresi gli oneri accessori c costi diretti c indiretti per la quota ragionevolmente ad esse 
imputabili, ad eccezione degli immobili da proprietà per la maggior parte ilei quali si è proceduto,
io siede di iraiiibrmaziofie da Ente Pubblico in Società di capitali, con predisposizione del bilancio 
straordinario al 31 dicembre 1998 ex artt. 3 c 7 del D. Lgs. n. 141/99, alla valutazione corrente



Camera dei Deputati -  2 3 5  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

degli stessi Inoltre, limitatamente alla categoria terreni, e fahbricati, si è provveduto alla 
rivalutazione ai sensi del D, L. 185/2008, come meglio specificato in seguito,
Le immobilizzazioni sono esposte al netto dei relativi contribuii in conto impianti ricevuti nel 
corrcniee nei precedenti esercizi,
Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammottamento calcolate a quote 
coìsSmti in base ad aliquote che tengono conto del!'utilizzo, della destinazione e della durata 
coonomìco-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.
L'ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per Fuso durante ¡’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.
Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso defi'esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento cosi ottenuta non ai discosti significativamente 
dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso. Le 
aliquote annue applicate sono le seguenti:

CaU'-ina'ii •il и 1111 p 11

Immobili
Impianti di filtrazione
Impianti di &iùfilErti
Impianti di sollevam ento
Impianti dà sollevurnaalù curi cu/ ¿cuпси
Impianti trattamento acque
Impianti di depurazione
Impianti fetovotaià
Condutture
Opere idrauliche fisse
Posi. Licioni teleeonìrcl In
C cnrraJi id ro e le ttr ic h e

Stazioni di trasfonna2i«ne elettrica
AttEcsEaiiirc varie с mi mute
A ttrezzate«  di laboratorio
ЛйгеиаШг-е éd apparecchi ds misura e  roiitfrollo
Сой:rai i nni Ixgprc
Maccfiiii« eleitfoniciitì
Mobili è dotteiuni di ufficio
A uiom eza edaw ovetutre
Tel «fora a m obile

34%r3% 
8% 
7% 

12% 
7 „50% 

15% 
15% 
9%  
5%  

2JG%  
15% 
7% 
744 

tm-ó-i.5% 
25% 
L<)% 
10% 
20% 
1:2% 

20-25% 
31%

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato* risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettiti caso dei soli ammortamenti già calcolati,
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitali integralmente ai conio «cornimi eo, 
mentre quelli aventi natura inerementativa sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi, I costi sostenuti per 
Tacquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando Se aliquote dei cespiti cui si. riferiscono, sopra 
indicate.
In «.infoimità alle disposizioni di legge c fiscali, nonché alle prassi in uso in Italia le operazioni di 
locazione finanziaria (leasing) sono rappresentate in bilanci« secondo il metodo patrimoniale..

34
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contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo ti princìpio di competenza, lei 
apposita sezione della nota integrati va sotto fòmite le informazioni complementari previste dalla 
legge relative afta rappresentazione dei contralti di locazione finanziaria secondo il metodo 
finanziario,
Imtnobilizzazioiii Finanziarie -  Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli dì valore. It valore viene ripristinato, ned limiti del costo originario» quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.
Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale» finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza,
I crediti dì natura finanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.
Rimanenze - Le rimanenze di materie mime e ricambi sono iscritte al minóre tra il costo di 
acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo L1FO a scatti annuali, ed il valore di 
presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato.
II costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicala con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto de! valore di 
rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fonilo hv«lutazione per i beni 
obsoleti, determinalo- sulla base dì una valutazione tecnica del loro utilizzo,
1 lavori in coreo di esecuzione sono relativi alle opere finanziate da terzi, delle quali la Società 
cura la fase di progettazione e/o direzione lavori nonché la contabilizzazione e liquidazione in 
favore degli appaltatori cui è demandata l’esecuzione. Tale voce* pari al l’ammontare dei costì 
sostenuti relativamente ai lavori fatturati entro la fine delFesercizio sulla base di stari 
avanzamento emessi, è esposta al netto degli acconti ricevuti dagli Enti Finanziatori, generalmente 
corrispondenti all'avanzamento dei lavori stessi. Le sómme già erogate dagli Enti Finanziatori, a 
fronte di lavori non ancora eseguiti, sono esposte ira i debiti. Quando sono completati tali lavori, 
generalmente riferiti ad opere in gestione, sono riportali tra i comi d'ordine nella voce 
finanziamenti messi a disposizione da terzi per il realizzo di opere per cui si cura la gestione,

Crediti -  I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso !’iscrizione dì 
fondi svalutazione crediti.
Ratei e risconti -  In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi* in «informità al principio della competenza temporale.
Fondi rischi ed oneri -  1 fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite © passività, ili 
esistenza certa o probabile, dei quali (ultavia alla chiusura ddl’esercizio non erano determinabili 
l’ammontare o Sa data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile 
sulla b ase de gli e tementi a dis. posizione, t r ìschi p er i qua li ¡1 m ad testarsi di una p assività è 
valutala possìbile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è susceitibile di 
alcuna stima attendibile, sono indicati nella noia di commento agli impegni c rischi non risultanti 
dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità ai principio 
contabile OIC 19.
Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato - Il fondo trattamento di fine 
rapporto viene stanziato per coprire l’intera passi vi là maturata nei cotìfkinti dei dipendenti in 
conformità alta legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In 
seguito alle modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine 
rapporto maturata viene versata al Fondo di; Tesoreria gestito dalNnps- o ad altri Fondi di 
previdenza coraplemcn(are sulla base dell'opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è 
soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.
Debiti. -  I debiti sono iscritti al loro valore nominale
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Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è stato sottoscritto. 
L'emissione è avvenuto alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. 
Gli oneri accessori sostenuti per l'emissione dell'obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile QIC 24, sono stati capi tali zzati nella voce “Altre immobitr^raoni 
immateriali” ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsato alia 
scadenza del 29 giugno 201H.

li valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.00(1000, Taie obbligazione in 
valuta è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/HUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla 
data di chiusura dell’esercizio. In ossequio ai principi delta ehiiuezzà e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio 
stabilito attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato 
stipulato c correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l’altro, la 
Società si è coperta dal rischio di oscillazione cambi delPobbligazione dati'emissione fino alla 
scadenza. Per cui, essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, P indebitamento è pari 
ad Euro 230.000.000.
Conti d’ordine -  Il contenuto dei conti d'ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile QIC 22.
10 particolare* i rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 
debito altrui, garantito alla dato di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicato nella presente nota integrativa.
011 impegni sono siati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.
La valutazione dei beni di terzi presso ¡'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esìstente.
Come precedentemente indicato i rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle noie esplicative c accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. 1 
rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa» senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.
Riconoscimento dei ricavi e costi -  li ricavi per servizi, tenuto conto deila certezza del realizzo, 
sono riconoscimi al momento delreffctiuazionc degli stessi; in particolare, i ricavi del servizio 
idrico integrato sono determinati secondo i consumi effettivi misurati e secondo i consumi stimati 
in conformità alle indicazioni previste nella Carta dei servi» del SI!,
[ costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.
Interessi di mora -  Gli interessi di. mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrano i presupposti di legge. 1 crediti per interessi attivi di mora su 
ritardati pagamenti sono iscritti, sulta base delle previsioni della Calti» dei Servizi, ;t] valore di 
presumibile realizzo attraverso l1 iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.
Contributi -  1 contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica,
I contributi in conto impianti relativi alile opere sono iscritti a diretta riduzione delle 
immobilizzazioni materiali a Ironie delle quali sono stati concessi, Essi sono rilevati nel momento 
in cui sussiste il titolo giuridico a percepirti ed il loro ammontare è ragionevolmente 
determinabile.
Imposte sul reddito, correnti e differite - Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in con formi £à alle disposizioni in vigore, tenuto coarto
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dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo, Sono siate, 
inoltre, calcúlate le imposte differito ed anticipate sulla base delle differenze fra i valori attribuiti 
alle attivila e passività secando criteri eivi listici ed Í corrispontlenU valori calcolati secondo la 
normativa fiscale. Conformemente alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte» 
sono stati riflessi gli effetti di imposte anticipale, prevalentemente determinate sui fondi tassati, 
per rischi e svalutazione erediti. L’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su 
base prudenziale tenendo conto della ragionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione 
dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili che 
hanno portalo all’iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare.
Operazioni in valuta -  ! ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta 
sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta,

Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura deLFesercizio ed i relativi utili e perdite su 
cambi sono imputati al conto economico, L’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile tino al realizzo,,
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso dì cambio al momento 
del loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusiunj dell'esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.

Attività, ricavi e costi ambientali -  l criteri di iscrizione e la classi fi dazione delie atti vidi,, dei 
ricavi e dei costì a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale od 
intemazionale. In particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e 
monitoraggio dell'impatto ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, 
nonché nella tutela delle acque di superficie e delle falde freatiche, l costi ambientali sono inoltre 
relativi alla conservazione o miglioramento della qualità dell’aria* alla rimozione dei materiali 
inquinanti ed in generale a tutti i costì per gestire al meglio la risorsa idrica in tutte le diverse tasi.
1 costi sopradetti sono imputali a conio economico nell‘esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente méntre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se 
ne prolungano la vita utile, Sa capacità o la sicurezza.
1 rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la passività sarà sostenuta e 
l'importo può essere ragionevolmente stimato.

Operazioni fuori bilancia su si rumanti derivati
Gli strumenti llnariziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con 3o 
strumento coperto.
Le operazioni fuori bilancio di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal 
rischio di avverse variazioni dei tassi di interesse, dei tas« di cambio o dei prezzi dì mércala il 
valore di attività o passività in bilancia u fuori bilancio, Le operazioni in derivati si considerano di 
copertura quando vi sia l’intento di porre in essere tale “copertura'’, vi sia una elevata correlazione 
iris le caratteristiche tecnico-finanziarie {scadenza, tasso di interesse... etc.) delle attìvità*'pas.sivìià 
coperte e quelle del contratto “di copertura” ed entrambe tali condizioni siano documentate da 
evidenze interne della società.
I contratti derivati non di copertura sono valutati al fa ir  vaim \ effettuando gli opportuni 
stanziamenti nella voce “Altri fondi per riseli? ed oneri11 del pativo dello Stato Patrimoniale,

i
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ALTRE INFORMAZIONI
Deroghe al scusi del IV comma art* 2423 - Si precisa che non si sono verillcall casi eccezionali 
che abbiano richiesto deroghe a Ile norme di legge relative al bilancio ai sensi del SV comma 
deirari. 2423 e.e... '
Raccordo tra utile e patrimonio netto della Capogruppo e corrispondenti valori del gruppo
Ili prospetto di raccordo tra i valori (utile c patrimonio netto) risultanti dal bilancio della 
Capogruppo al 31 dicembre 2011 ed i corrispondenti valori di bilancio consolidato alla stessa data 
è il seguente (in migliaia di Euro):
l'I ■*( KJ/EMM i'U M IN ,i< i- ■ ■ ii ' '

1 .... ........l
I c o n e  età bilancio i t i l a  Capogruppo 3D7.597 39.957 (EZ250) 2 3 5 3 3 4 |

ì
E ffetto fOiisoliititrinriiEo cd n tr d la tf , aE l«riln terzi:
AQP Pciabilizzazionc 1,924 103 0 ZQ27
Pura Reputfirómie 5.20"> 597 0 5.806

A seco (61) S3 22

C « n * d a  bilancio eujisolidaco d l Grappo 214.669 4© .770 £12.250) 2 4 3 J S 9

R iserve e utili di te m 0 № 0 0

T otale bilancio consolidato 2I4 .6W 40.770 il  2.250) 243.189

COMMENTI AI.LK m M 'I P M .I  VOCI IM LI.'AI M \0

Le tabelle e le in formazioni di. seguito fomite sono espresse in migliaia di Euro. 
IMMOBILIZZAZIONI
Pei* ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali* materiali e finanziarie) sono stati 
preparati appositi prospetti» riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi 
storici, i precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutatimi e svalutatoti!, t movimenti 
intercorsi nel l’esercizio nonché il lutale delle rivaluta™™ esistenti alla chiusura de!T esercizio.
Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali nel corso dei 2011 hanno avuto la seguente ino vi incutanone:
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La voce costi di ricerca e sviiuppo al 31 dicembre 2011, al metto del fondo di ammortamento 
relasivo, ammonta a Euro 205 mila ed è relativa a costì sostenuti dalla controllala ASECO per un 
progetto di ricerca applicata, condotto in collaborazione con ^Università di Perugia, sullo 
“■sviluppo di metodologie per la determinazione e l’abbattimento degli odori, il controllo della 
qualità dell*aria e correlazione tra inquinamento olfattivo e salute dei lavoratori”.
La voce, concessioni, licenze,, marchi e diritti simili al 31 dicembre 2011 ammonta a Euro 1,560 
mila (Euro 2.902 mila al 31 dicembre 2010) éd è relativa a costi sostenuti per licenze software 
acquisite nei 2011 ed in precedenti esercizi essenzialmente dalla Controllante. Oli incrementi 
re la tiv i al 2011* pari a circa Euro 363 mila, si riferiscono principalmente a costi sostenuti dalla 
Capogruppo per la persorudizzàzione di programmi g ià  in dotazione e a nuove licenze d’uso.
La voce avviamento ai 31 dicembre 2013 ammonta a Euro .1.054 mila (E u ro  3.490 mila al 31 
dicembre 2010) ed è relativa alla. difTeréniit, non allocatole ad altre voci detrattivo e del passivo, 
tra il maggior costo di acquisizione della partecipazione c ta corrispondente frazione di patrimonio 
netto della controllata ASECO S.p.À., acquisita ad inizio 2009.
l'ale differenza è ammortizzai» in 10 anni tenendo conto dei redditi futuri attesi, dei minori costì c 
di maggiori efficienze di processo che si potranno realizzare all’interno del gruppo.
Le immobilizzazioni in corso ed acconta, principalmente relative alla Controllante ed inclusive 
degli anticipi a fornitori, ammontano a complessivi Euro 301.388 mila, al Sordo degli anticipi 
corrisposti a fornitori per Euro 1.224 mila e dei contributi in conto capitale riconosciuti per Euro 
152,571 mila c di svalutazioni per Euro 372 mila. I contribuii in conto capitate iscritti a riduzione 
delle immoli il trazioni sono quelli concessi dagli Enfi Finanziatori per lavori «seguiti mentre 
quelli incassati a titolo di anticipazione su opere non ancora eseguite sono- esposti nel passivo 
conte debiti verso enti finanziatori.
La voce in oggetto è così composta:

_ - i
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■ Euro 72,525 mila per costi relativi alla progettazione preliminare evo esecutiva od ai lavori 
relativi all’'adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I telativi contributi 
complessivamente utilizzali ammontano a Euro 37.588 mila ai 31 dicembre 2011 ;

* Euro 9«. 13.1 mila per costi relativi a lavori di risanaménto « manutenzione straordinaria M e  
refi di distribuzione idrica. I relativi contributi oomplcssivamcntc utilizzati ammontano a Euro 
55,20! mila al 31 dicembre 2011;

* Euro 99,720 mila per cosi! relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e 
subuibaic. 1 relativi contributi complessivamente utilizzali ammontano a Euro 50.952 mila al 
31 dicembre 2011;

* Euro [6,913 mila per costi relativi a opere idriche di potabilizzazione c col lettamente* 1 relativi 
contributi complessivamente utilizzati ammontano a Euro 5.314 mila al 31 dicembre 2011;

* Euro 12.873 mila per costi relativi ¿illa progettazione ed a lavori inerenti al completamento 
delle reti; fognarie, serbatoi od altri minori. S relativi contributi complessivamente utilizzati 
ammontano a Euro 3.516 mila al 31 dicembre 2011 ;

* Euro 1,224 mila per anticipi a fornitori,
Gli incrementi del 2011, pari a Euro 80.864 mila, comprensivi degli anticipi erogali a fornitori, si 
riferiscono a:

■ Euro 18.866 mila per costi relativi a lavori ili risanamento e manutenzione straordinaria delle 
reti dì distribuzione idrica;

■ Euro 34.486 mila per costi relativi alla realizzazìone di condotte adduttrici, by pass e 
suburbane;

* Euro 27. 254 m ila pere osti relativi a o pere tdr sche di p otabilizmiooe e collettamemo, p er 
lavori di adeguamento degli impianti depurativi, per costi relativi a lavori su serbatoi e dighe, 
per Savori di completamento delle reti fognarie ed altri minori;

* Euro 258 mila per anticipi a fornitori.
Si evidenzia che gli anticipi « fornitori hanno subito nel 2011 un decremento netto pari a circa 
Euro 1.605 mila a seguito ddl’effctto combinato, di ridassifiche per lavori realizzati nel corso 
dell1 esercizio per Euro 1.863 mila e di incrementi per anticipi erogati a fornitori per lavori da 
eseguire per Euro 258 mila.
Lii voce Altre immobilizzazioni immateriali, al netto dei relativi fondi ammortamento, è cosi

PMMMHK .tjbJSDUXII ■ j '’H i £ #  i  ' i'i.'ifell

C p s t iteli« opew  «ifioaniiiirc  g ì  L. liS9G?68 • ro s i •Mtótí CbOT1-'«

MonuUxi/Mri: flrsT -ilm ara  m  Hcni ite le rn 1 Ì5I,7S3 1.1 255

CoSEL ¡X I' .1 Ls.LUi.lt.rii i co. 3^n S3 9IS i i v ’ .

Altri « ner i'. 1 1 ,-n i.i ì 2.21» 1,1 fife 1.052 W.22-’.i

Ttu Ih If 2 4f>.4 4 1 52,12(1 21.1.9%

1 “costi deile opere colili anziatè ex L. n  1090/68" si riferiscono alla quota parte delle opere 
(essenzialmente condotte ed impianti) cofinanziatc dalla Controllante nel corrente e nei precedenti 
esercizi,
La voce “manutenzione straordinaria sui beni di terzi"' c relativa ad interventi incrementativi della 
vita utile dei seguenti berti dì terzi .sostenuti principalmente dalla Capogruppo:

4U



Camera dei D eputati -  2 4 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

Migliorie ai beni dì Sentì altri 
Migliorie su beni di terei depurazione 
Migliane ai beni di terzi soSfcvamcnin 
Migliane su beni di (erai filerà? ione 
Miglior» su beni di terzi su opere idrauliche fisse 
Migliorie su beni di seres su condutture 
M indiane su b-inE di Sem serbatoi

12,9« (7.636) 5,357
67.862 (2tì.85fi) 41.006
25.0ÌÓ (8.870) ié,ie.a
13.039 (3.316} 9.723

1,408 il 64) 1,243
116.506 (57.795) 98.7 ! 1

19.876 (3,043) 16.833
To tote 156,720 (67,6SI|i 189.038

La voce '“costi per allacciamenti ” si riferisce a costì sostenuti per la costruzione di impiantì idrici 
e fognari e si è incrementata, ai netto degli ammortamenti , ri spetto al precedente esercì zia per 
complessivi Euro 13.91 S mila.
La voce “Altri oneri pluriennali” comprende,, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuti 
dalla Capogruppo nel 2004 per remissione del prestito obbligazionario ammortizzati a quote 
costanti lungo la durata del prestito (fino al 2018).
Per l’intera voce “altre immobilizzazioni immateriali”, i principati incrementi del 201 È, 
•essenziatmente relativi alla Capogruppo, pari nel complesso ad Euro 50,263 mila, sono stati i 
seguenti:
* Euro 19.736 mila per costi di costruzione di allacciamenti fognari ed idrici;
* Euro 30.248 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, su impianti di 

depurazione, di sollevamento* di filtrazione e su serbatoi;

* Euro 279 mila altri minori.
Si precisa che non vi sorso immobilizzazioni in valuta alta data del bilancio e che non vi sono 
immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata,

ImmobiJiaizaztoiil materiali

Le immoliti Ez/axtoni nttUerisdi nel corso del 2011* hanno avuto la seguente movimentazione:
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SvalutaziiMii - - <4?) - 21S
fticiissifkhe fi:rdi - - - - - -
RiIBlìBH liinilù ptr «uMribalu - - ■ - - - -
R fltn d ic  msiiiili Ibndi » - - . -
DmrciTKnli fijisdi . ,5D ì 'Mi 1ÌH - I.42S

H.056t n s r a i l'S. 1,211 i l .157* - 1117.■1571
Totale v*ri »  Ns ni rt.illTl № IW it.fiiut 13,*31 Q.7S1
31 dkeoibre 2011

CntìRi M 545 33.239 7 E.™ 21.«Il -S3 J1H 2OT.77-S
Riv.i kitsximi 54,'L!52 - - . 54.052
Svitiifaràni. UT!' 1304 f - - (ISO
Conribsln in ccartn eapiufa - (T.SiW - ■I ¿tra |i ¿16.7'«) (24.5P1
fondis jramnrlamcnbn <32.7S.TJ I4-S.327J i:-16.T75!« il 9.(141) - im .w i
Talale ljnnnihJ31z7.nliml fnslf ili3l «3,571.. W.3U ... 341*91 2.6«: . . . 25-524 . .W3.952

I principali incrementi del 2011. retativi essenaiahneniealla Capogruppo, hanno riguardalo:
* terreni « fabbricati per Euro 178 mila relativi, principalmente, alla ristrutturazione dei 

magazzini periferici ed alla manutenzione straordinaria eseguila nelle diverse sedi aziendali;

* impianti e macchinari per Euro 3,777 mila, suddivisi tra impianti di filtrazione per circa Euro 
439 mila, impuniti di sollevamento per circa Euro 903 mila, impianti di depurazione per circa 
Euro 1.617 mila, centrali idroelettriche e postazioni di teleeontrollo per circa Euro 76H mila ed 
alirt minori per circa Euro 50 nula;

* al te sa tu re  industriali c commerciali per Euro 3.494 mila, di cui Euro 3.210 mila per 
apparecchi di misura e di controllo ed Euro 272 mila per attrezzature varie e minine, Euro 12 
mila per altri minori.

Nell1 esercizio- chiuso al 31 dicembre 2(M)8, la Controllarne ha provveduto alla ri valutazione dei 
beni immobili {terreni e fabbricati) ai sensi de] D, L. IS5/2008- convcrtito in legge n. 2 del 28 
gennaio 20CÌ9 per adeguare il valore contabile degli immobili al valore effettivo corrente alla data, 
La rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è Sitata cosi detersiti««»:

* incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni;
* riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni.

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro !, ] milioni, è stilla esposta a ridurione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel pairimonio netto per Euro 37,8 milioni.
I valori iscritti in bilancio a seguilo della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente ««ribuibiM ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva 
cd effettiva passibilità economica di udlizzazione del l'impresa, nonché ai valori correnti e di 
mercato.
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Le svalutazioni sono relative essenzialmente ai cantatori non più in uso presso i clienti ed in 
giacenza in magazzino per ì controlli di legge, per I quali sì è esaurita la vita utile.
Gli Impianti a macchinari al 31 dicembre 2011 sono cosi costituiti:

lh"-,L'l'Ì sili Eli1
f f l

.  ̂« VIni il «i | «Hii84 iiriirn 111 ......... Il'.l
Il ».'..'fHll

Impianti <ii filini rione 10.352 (Й.393) 3,959
Impianti di goltcvwcnta 27,134 (19,057) *,077
Stìi-ptanli dii dqiurazuine 24.1 S3 (14.531) 9.657
GonduKuie Ì.Stì.3 ÌS2fi> 1.237
Ofs;rc Idrauliche Fisse 31.12 (79) 223
Centrali Idmelcttricbs 2.40Я (S67) 1.841
Postejwii,di Tdeioitiicilln 8.291 (3,94*!. 4.343
Stazioni di trasformazione e Lcctnca 40 (21) 19
Impianti foto voltaici ■1.920 (664) 4,2Sb
impianti bbffllro,&altamentB acque 713 (225) 4SS
Impianti нелегка e apparecchi ed aiMEzzamte 430 (21 ó) 21*
Trttak 80.MI (4027) 34.314

Le Attrezzature industriali с commerciali al 31 dicembre 20111 sono cosi costituite:

■ UùM l i / il 1 Il5_' Л ... ri.. 1 ............... \||ИМ LiiO1»
il.i r :n11

AUKffitWrB varia с mintila 31.469 (9,633) 1.S36
Apparecchi di it'usura 52 (22.920) 29.479
Apparecchi di control io ft.SSR ¡3,717) 3JS1
CostnEÌoni Lecere 910 Ш6’) 465
Total« 71.6*6 06.775) 34891

A! 31 dicembre 201 ! Se immohifeaastom In corsoed acconti pari a Euro 45.318 mila, al lordo dei 
contributi concessi per lavori già eseguiti per Euro 16.795 mila, essenzialmente relativi alla 
Capogruppo, si riferiscono a:
« lavori per la realizzazione del teleconirollu, per la costruzione di centrali idroelettriche e 

fotovoltaiche e per la costruzione di impiantì di sollevamento di fogna nera с realizzazione di 
condotte, pari ad Euro 4.335 mila;

• lavori per la realizmionc di potabilizzatori per Euro 37.860 mila. I relativi contribuii 
complessivamente utilizzati ammontano a Euro 16.795 mila al 3 ! dicembre 2011;

• contatori ed altri minori per Furo .1.123 mila.
Le dismissioni inerenti principalmente alle immobilizzazioni materiali della Capogruppo,, quasi 
interamente ammortizzate, aventi un cosU.» storico di Euro 1,472 mila ed un valore netto contabile 
d i  Euro 44 iT tila , si riferiscono per;

■ Euro l .267 mila relativi a rottamazione di contatori;
* Euro ISO mila relativi prevalentemente alla dismissione di attrezzature minute, mobili cd 

arredi, macchine elettroniche ed altri minori.

Si precisa che non vi sono Énwusbi finzioni in valute» alla diate del bilancio.

Imniobi tubazioni finanziarle

Tale voce al i l  dicembre 2011 è pari a Euro 134.102 mila (Euro ¡16.253 mila al 31 dicembre 
2010) Ы è costituita per Euro 4 mila (Euro 4 mila al 31 dicembre 2010) da partecipazioni in 
Società с Consorzi, per Euro W> mila (Euro 177 mila al 31 dicembre 2010) da erediti 
principalmente delia Controllante par depositi cauzionali su utenze, per Euro 133,929 mila (Euro 
116.072 mila al 31 dicembre 2010) dal eredito della Controllante nei confronti di Merrill Lynch
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Capital Market» Ltd. (Irlanda) Segato alta emissione del prestito obbligazionario nel seguito 
descritto*
La voce i l i  nd corso del 2013 sì è così movimentata;

lllkjkl't ÌI- 
*■1*111':: ,i i *■

U ln

1 ILI Iht i'M
1 mJ ll>

31 d k e m b r e  2 0 1 U
C o sto 1 1 1 5 4 2 .119
Svaliiezk ine (7Rtì> - (7 8 * )

Utilizzo tendo rischi , ( I . W l

V f t lu r e d l  W tiM iri« I t t IO - 4 ... 4
V a r ia z io n i  2 0 i t
Investirne«» 45 - 45
Svalutazioni (4 5 ) - (45)
U tilizzo fonda »valutazione . . .
LiqukSazitHJD’vcndiief'aliri! variazioni - - -
Utilizzo fondo svaluta zkini . , -
R ieiw s ¡fiche - - -

T o ta li variazion i - - -

51 aiisriilnT 21)11
Casto 2,160 4 2.IM

SvjlmaicMiUi (8 3 1 ) - Ì S3 r)
Utilizzo fonda rìschi { 1 ,3 2 9 ) (1.329)
T otale p artec ip a /io n i - 4 4

Nel corso del 2011 non ci sono state acquisizioni o dismissioni rispetto al 31 dicembre 2010 e 
I’wrnea movimentazione ha riguardato lo stanziamento e la svalutazione per le somme finali 
deliberate dall’assemblca dei soci a dicembre 2011 della società TE5IMA s.p.a, in liquidazione, 
versate net primi mesi del 2012,
L’elenco delle partecipazioni possedute in imprese co!(agate (ex art. 2427 e.e. i comma punto e) é 
it seguente:

Tt'.SLMa. S.p.A. ita liquidacene Napoli; 4'3,0i)% 3E

1

La voce “crediti verso altri’1 si riferisce per Euro 133*929 mila (Euro 116,072 mila al 31 dicembre 
2010) ai versamenti effettuati dalla Controllante a Merrill Lynch Capital Markets Ltd. (Irlanda) 
per la costituzione del sinktrtg fanti previsto dal derivato denominalo “Àmnrtising xwap  
tranxuciìtjri", stipulato con la stessa controparte a seguito della emissione del prestito' 
obbliga/innario iscritto nel passivo per Euro 250 milioni, Per Se informazioni su tale contratto in 
derivati si rimanda all "apposito paragrafo relati vo alle informazioni sul “fa ir vaine” nel paragrafo 
delle obbligazioni. Sulla base dalle previsioni cOrtiraUuali, le rate residue da versare ammontano a 
Euro 116.07 S mila,
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alta data dei bilancio,

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze

La voce materie prline. sussidiàrie a di consumo inclusa nelle rimanenze di magazzino ai 3! 
dicembre 2011 e iscritta per un valore di Euro 7.958 mila {Euro 9.005 mila al 31 dicembre 2010) 
ed è rappresentata da materie prime e ricambi., prodotti chimici per la potàbilizzaziorse e per la 
depurazione, materiali legnosi, fanghi civili ed agroali mcntari perla produzione del compost,
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La voce al 3 1 dicembre 2011 è così ripartila nelle si rigale società del gruppo:

AequeiSsjtlci P ug lie«  S p  A. . 7.5C12 «.4M
... ......................

(*H2) (1 1,05%}

Acquedotto Puglwss P o tó ilinnzioT ie  S.r.1. № 152 (23) 05,13% !.

Pura D cpiinratxie ikr.l 213 ' 260 11*.OH?*?

Asesn S,p. A 114 159 M ii 12830%!'

T o ta le  _ ?■ «« 9.M 5 * L № ì 41

Al 31 dicembre 2011 le rimanenze della Controllante sono esposte al netto di un fondo 
obsolescenza di Euro SII mila (Euro 899 mila al 31 dicembre 2010), determinato sulla base 
dell’andamento del mercato e di una svalutazione prudenziale dì materiale obsoleto, a lento rigiro 
e da rottamarc,
1 favori in corso su ordinazione pari a Euro 2.523 mila (Euro 2.246 mila af 31 dicembre 2010) si 
riferiscono essenzialmente a opere finanziate da lerci per complessivi Euro 2,467 mila, del Se quali 
la Controllante cura la fase dì progettazione do  direzione lavori nonché la contabilizzazione e 
liquidazione in favore degli appaltatori cui è demandata ¡"esecuzione delle opere stesse. Tale voce, 
pari all’ammontare dei costi sostenuti relativamente ai lavori certificati sulla base di stati 
avanzamento fatturati entro la fine dell'esercizio,, è esposta al netto degli acconti ricevuti dagli 
Enti Finanziatori.
La voce comprende* inoltre, il prodotto composi di ASECO in corso di lavorazione per Euro 56 
mila.
La voce lavori in corso su ordinazione della Controllante è cosi dettagliata:

O B I t  ■*?>— ' : litìtì
' I  ̂• .¿M I 1 H i 1

Lavori tn carso di eseeusiione pér stati di 
avanzarne nio

24,152 23.659 493

Acéonlì da lina pubblici Finanziatori delle opere (20.9tì0) (20,721) (239) 1,15%
Svalutazione ____(725ì ... (725) 0 0.00%
Salda netta 2.467 ....... 13.13

__ 2 5 J  -
11,48%

L'incremento dei lavori in corso su ordinazione pari a Euro 493 mila è relativo essenzialmente a 
Opere finanziale dal Provveditorato alle Opere Pubbliche ed a Opere fidanziate da ESEA 
emergenza idrica.
La svalutazione si riferisce agli accantonamenti effettuati in precedenti «secasti per tener conto di' 
eventuali somme non recuperabili dagli enti finanziatori.

C rediti

Crediti verso cliienii

La voce in oggetto al 3 1 dicembre 2011 è cosi composta:
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Tate voce, costituita essenzialmente dai crediti della Controllante Acquedotto Pugliese S.p.A,, è 
esposta al netto dei relativi fondi di svalutazione accantonati a fronte del rischio di mesigìMIUà dei 
detti erediti.
il fondo svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione economica dello 
stato dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità pasrimoniate-finanziaria dei. 
debitori nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica 
accertata rispetto al fatturato, l'ale fondo, nel rispetto del principio della predala, è adeguato ad 
esprimere i erettiti al valore di presumibile realizzo ed è sialo aggiornato al 31 dicembre 2011, 
anche in considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero credili 
poste in essere dalla Controllante.
Ne] corso del 201I il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

1 1 4  llll
Saldo ut 31 .'№ 2010 7éM№
Riduzione per utilizzi п и а (10.280)
Riduzione e rilasci fortiJu credili eainmercLali (3.343)
A c c m o n m e n io  per erediti coimocrciati ■ 4.560
Accantonamtento interessi di mora 7.АЙ2
Sa ld o  al J l.'Il'IO il 74.1107

Cdi utiliza ilei tondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni 
concluse nel 2011 ed all’aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi 
esuberanti. Nel complesso i erettiti verni clienti, al netto del ibrido1 svalutazione crediti» m i  
diminuiti di circa Euro 6,2 milioni rispetto al 3J dicembre 2010. Tale aspetto, tenuto conto 
dell’incremento dei ricavi delle vendite e prestazioni, testi monta l’impegno e l'attenzione poste in 
essere nella fase da realizzo dea crediti, anche tenuto conto delle nuove procedure implementate.
Di seguito sono riportale le principali informazioni sulle singole voci di credili;
Vfediti pef wndità berti e prestazùmi di servizi
Tale voce, rappresentala essenzialmente dai credili derivanti dalla gestione caratteristica (servizio 
idrico integrato) della Controllante, é esposta al. netto di un fondo svalutazione erediti pari 
complessivamente a Euro 4*077 mila (Euro 46.(31 I mila al 31 dicembre 2010}, prudenzialmente 
determinato in relazione alla presunta loro esigibilità. La voce erediti per vendita di beni e servizi 
include circa Euro 80 milioni per fatture da emettere determinate sulla base dei consumi stimati al 
31 dicembre 2011 (Euro 83 milioni al 31 dicembre 2010),
Crediti per costruzione e mamtenstmie tracchi e contributi jte'r ui tacci
Questa voce rappresenta il totale dei credisi deila Controllarne verso clienti., privati e Pubbliche 
Amministrazioni, per lavori di costruzione с manutenzione di tronchi acqua n fogna с per 
contributi agli allacci. Anche per tali erediti al. 31 dicembre 201S è stata effettuata una valutazione 
del grado di rischio, commisurata essenzialmente al l'anzianità del credito, alla natura degli utenti
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(in gran parte Pubbliche Amministrazioni) ed alle attività di recupera erediti svolle. Tale 
%'illutazione ha comportato lo stanziamento di un fondo di circa Euro 10.250 mila {Euro 12.225 
mila a! 31 dicembre 20! 0).

Crediti per competerne tecniche e direzione ¡avori
La voce include ì crediti della Controllante maturati a fronte di attività svolte, nel corrente e nei 
precederli i esercizi, per alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere 
finanziate da terzi. Tali crediti sono sitati iscritti ai presunto valore di realizzo tramite F iscrizione 
di un tondo svalutazione per complessivi Euro 1,640 mila (Euro 1,214 mila al 3 1 dicembre 2010), 
La valutazione dclTcsigibilìtà dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall'ufficio 
legale intemo.

Crediti per interessi attivi su consumi e favori
Tale voce, pari a Euro 17.362 mila (Euro 23,294 mila al 31 dicembre 2010), relativa alla 
Controllatile, include gli interessi attivi sui erediti per consumi e sui crediti per lavori al 31 
dicembre 2011. L’accantonamento degli interessi attivi è stato calcolato tenendo conto delle date 
di scadenza delle fatture ed escludendo prudenzialmente dulia base di calcolo i credili in 
contenzioso. Il tasso di interesse applicato per gli interessi di mora consumi è quello previsto 
dairart. 35 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, ossia il T.L1, BCE maggiorato di 3 
punti.
Il fondo svalutazione eroditi stanziato al 31 dicembre 2011 per Euro 12.740 mila (Euro 15.958 
mila al 31 dicembre 2010) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle 
performance di incasso sia delle percentuali di svalutazione dei erediti a cui gli interessi si 
riferiscono-

Crediti verso imprese controllale e eolleaate
La voce in oggetto accoglie i crediti non immobilizzati ed al 3 1 dicembre 2011 è cosi composta:

Ita ut if ioiw Villini' 
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1 credili verso collegate si riferiscono a somme anticipate in esercizi passali a Te,st.ma S,pA- in 
Uqtiidazione, totalmente svalutati in esercizi precedenti a seguito della messa in liquidazione delia 
società,

Crediti sributari

Tale voce al 31 dicembre 2011 è così composta:

г

CredW verse* Erario per IVA 
Altri credici vciso £eaf io 
Credili v jrso  Erario per IRES 
altri r i  inori

To ta l i  predilli tr ib u ta r i

I4.7Ì-Ì 1Я.975 i 2-4.25 U  |М Д2Ч'.)
N 5  ЯЮ 65  a 1,25%

и  • I l  ÌIXI.UT?;,
..____________ i _ ________ m  (шшг'в)

14,Ш 39,CIS*

la» voce rispetto «] 31 dkembre 2010 si è decrementata per Euro 24, J 73 mila essenzialmente per 
l’incasso del credito IVA 2009 с 2010 della Controllante,
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li credito verso Erario per IVA al 31 dicembre 201U «senrialmettte relativo alla Controllante, è 
cosi composto:
* IVA su automezzi ante 1006 per Euro 297 mila;

* IVA di periodo per Euro 14,108 mila;

* Interessi per Euro 319 mila su IVA chiesta a rimborso.

Imposte anticipate
Le imposte anticipai« pari a Euro 6,529 mila (Euro 6,539 mila al 3! dicembre 2010) sono siate 
prudenzialmente calcolate applicando l’aliquota 1RES del 27*5% e l'aliquota 1RAP del 4*82% 
sulle principali differenze temporanee fra i valori attribuiti alle attività e passivili secondo criteri 
civilistici ed i corrispondenti valori attribuiti ai fini fiscali,
Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportalo, sulla base di 
prudenza e della ragionevole certezza anche nei tempi di recupero, l’iscrizione delle imposte 
anticipate e differite;
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Si è ritenuto,, prudenzialmente, a fronte di imposte anticipate teoriche maturate al 31 dicembre
2011 per complessivi Euro 41,204 mila (Euro 36,306 mila al 31 dicembre 2010>, di mantenere in 
linea con il precedente esercizio il credito per imposte anticipate pari ad Euro 6.529 mila. Tale 
prudenziale valutazione tiene conto delle oggettive ineerieziie sia rispetto ai tempi di rientro delle 
suddette differenze sia rispetto agli elementi, richiamati nella relazione sulla gestione, che 
caratterizzano lo scenario dei cambiamenti attesi nel settore dei Servizi Pubblici locali in Italia che 
non permettono di prevedere con ragionevole certezza l’entità degli eventuali imponibili fiscali 
derivimi] dai risultati di gestione,

Crediti verso altri
Tate voce al 31 dicembre 2011, costituita essenzialmente dai erediti della Controllante, risulta cosi 
composta;
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Nel complesso i eroditi verso altri si sono deerementati rispetto al 31 dicembre 2010 di circa Euro 
8*958 mila, essenzialmente per Peffetto dei seguenti eventi: •
» riduzione del credilo verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 deviala alPineasso delle rate 

scadute il 31 marzo 20) 1 ed il 30 settembre 2013 ;
■ incremento dei erediti verso enti finanziatori, al netto del relativo fondo svalutazione, collegato 

al rilascia dei fondo risultato eccellente in seguilo a rendieontaziom completate ed approvate 
dagli ènti finanziatori, come di seguito dettagliato.

I “crediti verso altri” al 3] dicembre 2011 sorto siali esposti al netto del tondo svalutazione crediti 
per Euro 30,013 mila (Euro 37.605 mila ai 31 dicembre 2010), relativo essenzialmente a erediti 
verso Enti Pubblici Finanziatori e ad anticipazioni per conto terzi 
Nel corso del 2011 il tondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

SaEdoal 31/12J201I)
Rkkzfcine per utilizzi e rilasci Erario 
Acjcawonamewo______________

(8.521) 
929

Saldo ai 31/1X 2011 30,013

Si evidenzia che Sa riduzione del fondo è dovuta alla rendi contazione di alcuni vecchi progetti che 
ha comportato la definizione di alcune partite.
In dettaglio si commentano le principali voci di credili.
erettiti verso Erto pubblica finanziatori e erediti per anticipazioni per conto terzi 
La voce iscritta aÌ valore nominale di Euro 38.7% mila al 31 dicembre 2011 (Euro 39.905 mila al 
31 dicembre 2010), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercizi dalla 
Controllante ad imprese appaltatici di opere acquedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per
il pagamento di iodi arbitrali per i quali si ¡polizia possa esser« ragionevolmente esperita 
un "azione di rivalsa.
La voce comprende anche somme anticipate dalla Controllante per conto di lem in esercizi 
precedenti relativi essenzialmente» lavori finanziati da ex AGENSUD/CASMEZ.
Tale voce è esposta ai netto di un tondo svalutazione per circa Euro 20.498 mila* determinato sulla 
base dell’anziamtà dei crediti e delie prospettive di recupero formuline dsiil1 Ufficio legate interno,

Altri debitori
La voce iscritta per un valore netto' di Euro 10.946 mila (Euro 11.364 mila al 31 dicembre 2010} si 
riferisce essenzialmente a crediti della Capogruppo r e la t iv i  principalmente a;

■ crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati;

* crediti in contenzioso, totalmente svalutali da un apposito fondo yianziaSo;

■ altri erediti diversi.
Crediti verso lo Stato per contributo ex 1,. 39R/9S
Ammontano ad Euro' 116 milioni (Euro 132 milioni ai 3t dicembre2010) e sono re la tiv i al credito' 
residuo della Capogruppo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la legge n, 
338/98; tate contributo viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro 7,7 milioni 
utilizzate per la restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi del 1999 con
il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unierediit) e dei' relativi, interessi, il cui ammontare 
complessivo, al netto delle quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e risconti passivi,

Per la società il decremento deli credito e l'estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
semestralmente alcuna entrata ed uscita di cassa. Il Ministero delle Infrastnitture e dei Trasporti, 
infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i relativi

4 ‘)
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interessi direttamente all’Istituto di eredito inviando comunicazione dclPavvenuio pagamento ad 
AQP.
Non sono siate operale rettifiche di valore su tali erediti in quanto il relativo reali**» è totalmente 
garantito da una legge dello Stato.

Disponibilità liquide
Tale voce al 31 dicembre 2011 risulta cosi composta:

1 k  'Crìv ÙidL-
Yililo ili 

' ,'tll I
i n i  i.fh-11-

Deputili l u n à r i e  m utali :
Coita « n m t e  postile LlVi 2,;Ü77 (1 .7 « )

Coati pcf iloaziaiaeuii ex Casmett'Aganiiil J24 316 a 2.SPA,
Altri Ètìrela ííimiílft bancàri I24 7I 3 S7.0SH 41.754

Tcm k Bm che 121 0ÌÙ ò'31?4 i t . 762 50%
Totale d«TMis¡1l trancad e no itoli 1 ìftvItIT u , m 40.01« _ 46,45%
CäÄt Sède « UCfid perifèrici 56 63 (71 (11,11%)
Attesili 0 0 0 0,iXi%
Totale 126.223 M .H 4 40.ÜW 46,4 1 %

Si precisa che le disponibilità bancarie comprendono» per circa Euro 15,5 milioni» importi 
pignorali relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passività potenziali, 
è stata effettuata nell’ambito dei fondi per rischi «1 oneri.
Al 31 dicembre 2011 è in essere un conio corrente in lire sterline valutato al tasso di cambio aSla 
data di chiusura dclPcscrcizio.
L’andametna dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva c analizzato nella 
relazione sulla gestione cd esposto anche nell’allegato rendiconto finanziario,

RATEI E RISCONTI ATTIVI
Ammontano a circa Euro 951 mila (Euro 903 mila ai 31 dicembre 2010) e si riferiscono 
essenzialmente a costi annuali anticipati sul finanziamento in pool commentato successivamente 
ed a costi anticipati di competenza di esercizi Suturi,

Scadenze dei erediti esigibili oltre Peserei/io successivo

La ripartizione dei crediti esigibili oltre l'esercizio successivo al 31 dicembre 2011 che 
riguardano esclusivamente la Capogruppo, suddi visa per scadenza, è Sa seguente:

'M
.1.1.. ..I 

‘ | f . ■■ Jl!

Cr-sd H¡; ver*» to Scalo per coniiibun.» «x LJ^HíVS

Scadmace in aitai 
Da [ a 5 . O lir» 5 

61.575 JH 734
'Idlgfc
HW.7M 1 J6.21J.ii

Credila verso cl iCILli esigibili lilllù fäCrLL'ui iutùcssivii M 4\l 1 ICI. 374 ¡1.175

Totale 71.446 39I.4ÌI7 111.115.1 127.37S

1 crediti] sono vantati esclusivamente verso debitori di nazionalità italiana e, prevalentemente., 
tenuto conio dell’attività svolta* verso clienti operanti nell'ÀTO di riferimento.

VI tl>M!MLN I I Al.l.K l’KIM. II'U.I \ 0< TffiWl '\VS|\l » ■ ■ ■ ■ ■ ■ a i

PATRIMONIO NETTO
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Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio «etto mentre per l’analisi delle 
variazioni di patrimonio netto si rimanda all'allegato L
Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale 
sociale e della riserva di rivalutazione, di seguito commentate, sono {sostituite dagli utili degli, 
esercizi precedenti. La distribuzione di dividendi è stata eccezionalmente deliberata dai soci con 
l’assemblea del 27 giugno 2011, per Euro 12.250.000,
Di seguito si riepiloga l’indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base 
alla loro disponibilità, alPorigine cd all"avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi:

) f d t  « | t  H r  I I 1 { | я  (i J  ;è ri’ j il II j 

j .1 11 t  p i  l i t i  {la t  1 1 l àb al ¥ 1

>  il 1 la  n i : ’ I k - i f i i  m i r u *
l l l l j h t l l i i  à i  

. 4  1 2 . 1 1

j ' i í v ^ l u h M  i t )  O ' i ' i l i i  

s i r  i l i  f  i  a ?  ■ I n  i “ *n  l*» i h

I V  ! f * ф л ¡ I r t i  5 

| . . 1 , 1  I I .

1

R i i m e  d i  c a p i ta le  

R i& erve all usili

Risene rfi rivahnaamte 

-R iserva di r iv a liam o n e  fab b ric a i ex DL 
?$ЭД1Ш 
Risen® legate 
4 h№ rfw?m
»Rigen-a ind ispe «m¡g, cap. socia te 

- R iserva straordinaria
* R ise rv a , ex  o n  32  le tte ra  b i l e ì l*  Ssam io 

Sedale ______

17.817 A B 17.8 È? Ü Ci

5.5Wt A H 5.544i a «

37.294 A 17.294 0 ih

й±.Ш > A 13 С f t l l f t y и I2JSW

.50.(142 D К О Ш a «

Tócele r li trv o 153.462 ВД.ЧЙ2 I2J5H
RBuallato dii peH ada
Totalê
N oft dls&  tbuiibiti 

OEsifatuibai

40.771) 4(9,770

124,524
eS.IflT

A ~ per оигяш о  di capitale, В = per uuptìfiura pettine, С -* p rf disLribuAircu ai am i, О - p e r  itoep» »taiuiail 
inoltre, a] là data di bilancio il capitale sociale non può essere volontari aniente ridotto € Se riserve 
possono essere distribuite secondo quanto previsto dalla normativa civilistica vigente e dallo 
statuto sociale.
Capitale Sociale
11 capitale sociale* interamente sottascritto e versato al ,11 dicembre 2011, risulla comporto da it. 
S .020.460 anioni ilei valore nominale di Euro 5,16 cadauna interamente possedute dalla Regione 
Puglia.

Riserva legale
Essa accoglie Sa destinazione dell’utile degli esercizi precedenti nella misura di legge e la 
differenza emersa dal processo di conversione del capitale sociale da Lire ad puro.

Riserva statutaria
Accoglie la quota di utili a partire dal 2010 così come stabilito dall'art. 32 lettera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore patrimoni alìzzazìooe della Controllante a 
•sostegno della realizzazione degli investimenti previsti, nei programmi annuali e pluriennali 
nonché al miglioramento della qualità del servizio. ,

SL
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Riserva straordinaria
Essa accoglie la destinazione degli utili degli esercizi «ecedertit il 2010 come da delibere 
assembleari,

Riserva di conguaglio capitale sociale

Si tratta della riserva di conguaglio di capitale sociale che potrà essere portata ad incremento dei 
capitale sociale della Controllante in seguito ad apposita delibera assembleare.

Riserva di rivalutazione immobili ex D,L, 185/2008 convertito in L. 2 /2009 
Accoglie l'importo relativo alla rivalutazione degli immobili della Capogruppo ai sensi della legge 
] 85/2008 convertito nella legge o. 2/2009 al netto della relativa imposta sostitutiva come 
precedentemente commentato nella voce immobilizzazioni materiali.

Utili i perdite portate a,nuovo
Accoglie gli utili/perdite degli esercizi precedenti, nonché la differenza ne gativa derivante dal 
consolidamento della controllata Acquedotto Pugliese Potabilizzazione Sxl, e delta controllala 
Pura Depurazione Sxl,.
Risultato dell’escreizio

Accoglie il risultato deir esercizio.

FONDI PER RISCHI E ONERI
La voce, essenzialmente costituita da fondi della Control larate, nel corso del 2011 ss è cosi 
movimentata:

O ts tT f /N iE it1
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Tflfilfc- 7 2 3 6 9 Ì H U Ì 3 Ì .-H M 64 S fi.7 1 0

Fondu per trattamento quiescenza ed obblighi simili
La voce. ai 31 dicembre 2011 include,, essenzialmente, gli stanziamenti effettuati dalla 
Controllante per Sa quota a carico della Società del foruln integrative) ili previdenti» per tutti i 
dipendenti assunti dopo il 14 marzo 1975 ai sensi del D,Jgs. 124/93 per Euro 907 mila.

Fondo Imposte* attiche differite
La voce '"Fondo Imposte, anche differite” accoglie lo stanziamento delie imposte differite 
appostato dalla Controllante sugli interessi attivi di inora.

j
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Le imposte differite ai 3] dicembre 201: ! ammontano a circa Euro 2.793 mila (Euro 2,946 mila al 
31 dicembre 2010) e sono state calcolate applicando 1 "aliquota IRES del 27,5% sulle differenze 
temporanee relative ad interessi di mora attivi sui crediti consumi che fiscalmente saranno tassati 
per cassa.
in particolare tali differenze temporanee si sono cosi movimentate nel corso de! 2011 ;

intere*« attivi di memi m  consumi 10,654 2.429 (2.9:28)

Totale- dtFfereaze temporanee tflU»5*Ì 2.429 (2,928) 10.155

Conseguentemente,, il corrispondente fondo per imposte differite nei 2011 ha avuto la seguente 
movimentazione:

ttHIMltl«' 11 l i f1 '-•? <

iìCìCri/MIk-
ulilU « iir 

SèIj UIi ,lh' ,i1 
> I 1Z 1 il

Im i rim  iiHi 1 iiHì ì I
¿Siìrirrlét 
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smerciai attivi di mora su consumi 2.930 668 <S0S) 2,793

T otale d ifferite 2.930 668 (8flS) u n

La voce comprendeva al 31 dicembre 2010 anche l’accantonamento per Boro 16 mila per imposte 
e sanzioni addebitate alla società Controllante dalla Guardia di Finanza in seguito ad una verifica 
fatta nei corso del 2009 e pagate nel 2011, Si evidenzia che a conclusione della suddetta verifica, 
la Guardia di Finanza Nucleo di Polizia Tributaria aveva emesso* in data 16 dicembre 2009, un 
verbale di constatazione (PVC) per i perìodi dTimposta dal 2004 al 2009.11 principale rilievo 
evidenziato nel predetto verbale riguardava la “presunta” parziale mdeduetbilM di alcuni interessi 
passivi (in particolare sul prestito obbligazionario). Sulla base dei pareri di consulenti fiscali, già 
dal precedente esercizio 2009 ss era valutalo che la contestazione potesse,, con l’ausilio di 
argomenti validi, essere ritenuta infondato. Per tale motivo, sulla scorta dei suddetti pareri e delle 
anioni poste in essere per la tutela delle ragioni di AQP, il rischio fiscale (stimabile in più di 8 
milioni di Euro oltre interessi ai eventuali sanzioni) connesso all’eventuale soccombenza in 
ipotesi di contenzioso era stato valutato come possibile ma non probabile, Pertanto, nelle more dei 
procedi meniti ed in attesa dello sviluppo, non si era ritenuto di effettuare alcun accantonamento a 
fondo imposte. Nei primi mesi del 2011 la Direzione Regionale Puglia della Agenzìa delle 
Entrate, accogliendo le tesi della Società, ha comunicalo l'archiviazione dei rilievi concernenti la 
parziale indedudbililà degli interessi passivi sul prestito obbligazionario contestati con il suddetto 
Processo Verbale di Costatazione.
Si evidenzia che è in corso una verifica tributaria dell "Agenzia delle Entrate sulPanno 2008. Al 
momento non sono emersi rilievi significativi.

La voce Altri fondi c costituita da:

Fondo per rischi vertenze
I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, ecrneemono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere, sìa finanziate da terzi che a carico della

53 ____  ____ —
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Capogruppo, richieste su contratti di appalto di - servizi di gestione, danni non garantiti da 
assicurazioni cd espropriazioni eseguite nel corso dell'attività istituzionale di realizzazione di 
opere acquedatiistiche. Nella determinazione della passività si è tenuto conto, oltre che del grado 
di rischio, anche della ragionevole possibilità di recupero da terzi degli oneri stimati,
Al 31 dicembre 2011 il tondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto .mila base di 
valutazioni dei Segali interni ed esterni che tengono conto di transazioni in coreo e di nuovi 
contenziosi sorti nell "esercizio. In seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 
19.478 mila.
Nel coreo del 2011 il Fondo e stato utilizzato per circa Euro 9.170 mila a fronte della definizione 
di alcuni contenziosi, sia per transazioni sia per giudizi conclusi.

Fondo per oneri personale

AI 31 dicembre 2011 U fondo è relativo a passività potenziali connesse a contenziosi in coreo coti 
dipendenti per Еиго 8,658 mila (Euro 6.937 mila al 31 dicembre 2010) ed alta componente 
variabile della retribuzione del personale da erogare a! raggiungimento di obiettivi fissati in base 
ad accordi sindacali per Euro 3,791 mila (Euro 3,740 mila al 31 dicembre 2010), La competenza
2011 verrà erogata nel 2012 dopo Pappravazione del bilancio.
Nel corso del 2011 il fondo è stato utilizzalo per Euro 4,395 mila per transazioni concluse con il 
personale с per ¡'erogazione a luglio 2011 della componente variabile della retribuzione di 
competenza 20 Ш.

Fondo «neri futuri

Il fondo, il cui saldo al 31 dicembre 20! 1 ammonta ad Euro 8.482 mila (Euro 7.738 mila al SS 
dicembre 2010) comprende essenzialmente la siimi* del valore di danni, verificatisi durante 
l’espletamento delle attività di erogazione dei servizio, limitatamente alla franchigia assicurativa a 
carico delta Capogruppo.

Fondo oneri statutari
In coerenza con la previsione dell’ait. 4.6 del vigente statuto, verificata la compatibilità con 
l’equilibrio ecottomico-ftiianziafio della Capogruppo, anche per il 2011 l’O ipw ' amministrativo 
ha ritenuto di accantonare ut» imporlo determinato nella misura massima prevista dallo Statuto 
Sociale, ossia pari ad un ventesimo dell'utile risultante dall’ultimo bilancio approvato, in apposito 
fondo finalizzato a favorire l’accesso alla forni tura del S.l.l. a condizioni agevolate da parte degli 
utenti economicamente disagiali, Pertanto,, l’importo accantonato nel 2011 è pari ad Euro L672 
mila»

FONDO T RATT AM E N ТО DI FINE 

RAPPORTO Dt LAVORO SUBORDINATO

E" determinato in base all’indennità maturata da dascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge с di contratto, L’importo 
dell1 accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2011 
presso le società inserite nell'area di consolidamento, che assommava a rt ! .937 unità. Tuttavia, si 
precisa che il valore a conio economico tiene conto degli importi accantonati dall'azienda ma 
versati с da versare agli enti di previdenza integrativa pari ad Euro 3.650 mila.
La movimentazione dei tondo nel corso ilei 2011 è -stata la. seguente:
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¿ ì l i
Indennità liquidate fieir«éT eiae Ì ^ )
Antkspì erogali {421)
Quota stanziate a cimto economico 4.719
Quote versate e da versare a Htitprcv c al Fcrarkt (3
Tfr dimessi da erogare a eftmaio__________________________{1.151}
Salito №> 31,'12/2011_______ 14*136

Si evidenzia, di seguito, il numero medio del personale dipendente suddiviso per categoria:

tk-M-riiicuif t tul.i lI 
«Il ili 1 1

Oirigcntì 36 i ÌU 36 Jft
Oliato fi 2 s 16) i? éfi
inipiesalB'OftMl: I.BSQ ìì UVA ¡1.844 I.SM
Tuàle 1.9 7* - - - - - ...  ìt «7óì .. I.9J 7 .._.1„9SS

DEBITI

Commentiamo di seguilo la composizione delle voci che compongono tale raggruppamento.

Obbligazioni Accoglie l’importo in Euro retativi all'emissione di un prestito obbligazionario 
della Capogruppo di 165,000,000 sterline inglesi (GBP), deliberato dall*assemblea straordinaria 
dei soci del 3 marzo 2004 cd effettuato in data 29 giugno 2004. Le principali condizioni e 
caratteristiche del prestito in oggetto sono le seguenti:

■ valore nominale GBP 165,000,000;

* scadenza del prestito 29 giugno 2018;

* prezzo di emissione alla pari;

* coupon fisso annuale in OBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di opri anno ad iniziare da] 
29-12-04;

* tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei lilolt di sialo inglesi di durala 
analoga (C31LT) ~ 1,80%;

* rimborso in unica soluzione alla scadenza (“bullei");

* il titolo, inizialmente quotalo alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese 
di dicembre 2005 in un altro mercato della "borsa di Lussemburgo, tson regolamentato 
secondo le regole dell’Unione Europea;

* titoli al portatore del taglio di GBP l ,000', GBP 10.000 e GBP 100.000;

* sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a nonna ili 
leggi speciali;

* interesse: 6,92% annuale, calcolalo sul numero reale di gg.;

* cedole: semestrali posticipate!
L’emissione è stata interamente sottoscritta da investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai lìmiti indicati ai comma I 
dell1 an. 2412 c od. civ.),, i quali risponderanno dell'eventuale Irasicrimento nei confronti degli 
acquirenti che non siano investitori professionali, ai sensi deH'art. 2412, comma 2, cod. civ..
In relazione alla emissione dai Prestito Obbligazionaria in valuta, la Società ha stipulato contratti 
derivali con Merrill Lynch Capitai Markets Ltd (Irlanda), al fine di mantenere una prudente
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gestione finanziaria с coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi. I contratti stipulati includono к  
seguenti componenti: un “Cross Currency Swap11. un “Interest rate swap11 ed il “sinkmg fund" 
{credit default ш ар). Si ricorda che tali contralti derivati sono stati oggetto di una ristrutturazione 
nel comi del 2009 che di fatto ha significativamente limitato i rischi finanziari preesistenti
Si riportano di seguito- le informazioni previste dall'art. 2427-bis c.c, in tema di fa ir  vafue degli 
strumenti finanziari:
Crnss currency mvaiK data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018,
Attraverso la componente cross currency AQP si è coperta da! rischio di oscillazione del tasso di 
cambio della Sterlina inglese relativo al l’emissione del prestito obbligazionario, E’ stato fissato un 
cambio Ешо/GBP pari a 0,66 per tutta la (lumia del prestito obbligazionario; pertanto t"emissione 
deirobbligazrone с stata trasformata in curo e l’importo del prestito obbligazionario è stato fissato 
in Еиш 250.СЮСМЮ0. Tale contratto prevede uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 
2004 (AQP paga a Merrill Lynch GBP 165,000,000 e riceve da Merrill Lynch Euro 250.000.000) 
ed uno alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP paga a Merrill Lynch Euro 250,000,000 e 
riceve dalla stessa GBP 165.000.000).
Attraverso la componente interest rate swap, incorporata nel Cross currency swapt AQP ha 
trasformato il tasso di interesse dell’obbligazione da fisso in variabile: AQP riceve da Merrill 
Lynch 6T92% su GBP 165.000,000 e paga alla stessa Euribor 6 mesi +1,34% su noiionate di Euro 
250.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle stesse scadenze semestrali delle cedole del 
prestito obbligazionario.
Interest rate swap : data d'inizio 297Ó/2004, data scadenza 29/6/20! 8.
La componente interest rote -vm p è speculare a quella inclusa nel Cross cw rm cy  swapi AQP 
riceve dsi Merrill Lynch Euribor 6 mesi -^1^34% su nozionate di Euro 250,000,000 с paga un tasso 
variabile sempre sullo stesso nozionale: Euribor 6 mesi (fiat fino al 29/12/2006 e con spread dello
0,38% dal 29."'12/2006 al 29/6/20 ! 8) con cedola minima pari al 2,15% с massima del 4,60%. 
Sinking Fund: AQP si с impegnata al versamento di 28 rate semestrali di Euro 8,9 milioni al fine 
di costituire il capitale di 250 milioni di Euro che AQP per il tramite di Merrill Lynch utilizzerà 
per rimborsare alla scadenza il prestito obbligazionario,
Con scrittura privata del 22 maggio 2009 AQP ha definito attraverso un accordo' transattivo il 
contenzioso con Merrill Lynch, in particolare, con la rinuncia al contenzioso pendente presso il 
tribunale di Bari sì è concordata la ristrutturazione dei sopnunemtionati contratti derivati. Gli 
aspetti salienti della ristrutturazione saUoscritta sono i seguenti:
Rimodulazione dei due contratti in un unico documento contrattuale che si compone delle tre 
componenti precedentemente commentate:

1, Crass-currency
2, Interesi tute т ар;
3, Credi? defautt swap su titoli emessi direttamente dalla Repubblica Italiana {nuovo "sinking 

fund"). ■
Rispetto ai contratti precedenti l'unica variazione riguarda Sa rimodulazione del rischio di eredito 
del '“sinking fund”. Infatti, le prime due componenti sono identiche a quelle presentii nei vecchi 
contratti con l'unica differenza di essere siale accorpate in un unico contratto,
La componente “sinking fund"" è stata profondamente innovata consentendo una sostanziale 
riduzione del rischio di credito. Infanti, a partire dal 22 maggio 2009, data dì efficacia del nuovo 
contratto derivato, la garanzia del rischio di credito venduta da AQP a Menili, Lynch si limita 
esclusivamente agli eventi creditizi {incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli di debito direttamente emessi dalla Repubblica leahana. In 
considerazione di ciò. Menili Lynch ha sostituito i titoli precedentemente presenti nel “colla tcnil 
account” (tra cui anche titoli de emittenti corporate) con titoli di debito emessi direttamente dalla 
Repubblica Italiana, che sano stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine di escludere per la
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stessa qualsiasi rischio di credito' legato alla controparti Metri!! Lynch, Sono siate, inoltre, 
rafforzate te protezioni io caso di “eredi! downerading” della controparte c le garanzie a tutela di 
AQP riguardanti la gestione e custodia de! "co listerai aeeounf’.
Attualmente la Controllante valuto remoso il rischio di credilo connesso alla nuova componente 
“sinking fiand” riferita totalmente a titoli di debito emessi direttamente dalla Repubblica Italiana.
Si conferma la valutazione di strumenti di copertura delle componenti “Cross-eurrency swap" e 
“Interest rate swap" e “sinking fund" e che non è intenzione della società procedere ad un 
estinzione anticipata degli stessi.
Si riepilogano, infine, le in formazioni sul 'fair vaine” (valore di mercato) ai 31 dicembre 2011 dei 
derivati post ristrutturazione, considerati di copertura rispetto ai sottostand. Si precisa che, sulla 
base di quanto disposto dall’art. 242? bis ec comma 3 punto b), il '‘'fair vaine" è determinato con 
riferimento al valore clic risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettali, per 
gii stranienti per i quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e 
tecniche di valutazione devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. 
Gli importi, indicati in migliaia di euro, sono stati desunti dal Credit Derivative Report ili fine 
dicembre 2011 predisposto da Merrill Lynch - utile/lperdita) in caso di chiusura anticipata dei 
contratti sottoscrittir
Cross eurrency swap: ( 19,084)
Sinking funtl: (46 .668)
Interest rate swap: 126.598

Debiti verso banche

La voce essenzialmente costituita da débiti della Controllante è cosi composta;
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11 Mutuo delia controllala A SECO S.p.A. con Banca popolare del Mezzogiorno è stato sottoscritto 
il 4 giugno 2009 per originari Euro 1,100 mila ad un tasso variabile ed è rimborsabile in 60 rate 
mensili scadenti il 30 giugno 2014.
11 mutuo della C ontrollante con il gruppo Banca di R orna (attuale Gruppo U nicmlit), ¿stato 
erogato per originari Euro 202,291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex legc n. 
398/98, TI mutuo in oggetto, ai tasso fisso del 4,536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di 
ammontare pari, a Euro 7,7 milioni, inclusive di. interessi, e risulta, ducrcmentato rispetto al 31 
dicembre 2010 per le rate scadine al 31. marzo 2011 ed al 30 settembre 2011 per complessivi Euro 
10,702 mila (quota capitale). A fronte dì tale mutuo non sono state rilasciate garanzie reati.
Come già evidenziato nella voce "credili verso lo Stato" sì specifica clic il Ministero delle 
Infrastnitture e dei Trasporti, alla scadenza, rimborsa le rate capitali ed t relativi interessi 
direttamente a I gruppo Ranca dii R orna inviando c omunicaztone de 11'avvenuto p agamento alla 
Controllante,
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L ei, v o te  “ finanz iam en ti b a n c a ri“ è re la tiv a  a lla  Controllante e  si rife risce  a ll’im porto  dei 3 nuov i 
fin an z iam en ti s tip u la ti nel 2010 ,

Le principali caratteristiche dei finanziamenti in pool, sottoscritti per un ammontare complessivo 
di Euro 255 milioni, sono le seguenti:

* finanziamento revolving, sottoscritto il 21 maggio 2010 erogabile sino ad un ammontare 
massimo di 225 milioni di euro, ha aria durata di SS mesi rinnovabili per altri 18 
esercitando una ''temi out optiori"1, In data 22/08/2011 è stato rinnovato il finanziamento 
per ulteriori 18 mesi;

* finanziamento sottoscritto il 33 maggio 20SO erogabile sino ad un ammontare massimo di
10 milioni di euro, ha йоги durata di 12 mesi, !l finanziamento scaduto a maggio 2011 è 
stato rinnovato per ulteriori 12 mesi;

* finanziamento sottoscritto il 21 luglio 2010 erogabile sino ad un ammontare massimo di. 20 
milioni di euro. Ha una durata di 18 mesi rinnovabili per altri 18 esercitando una '4«nn out 
optión". In data 12/10/2011 è slato rinnovato il finanziamento per ulteriori 18 mesi.

Debiti verso altri finanziatori

La voce, relativa a debiti verso altri finanziatori della Controllante, pari a Euro 22,838 mila (Euro 
25,848 mila ai 31 dicembre 2010), accoglie esclusivamente le anticipazioni dagli Enti 
Finanziatori, ricevute a fronte di lavori non ancora «seguiti,
1 debiti verso altri finanziatori includono, inoltre, il debito residuo di circa Euro 127 mila per un 
mutuo erogato in anni procedenti dalla Cassa Depositi e Prestiti al lasso del 7,5%. Tale mutuo è 
rimborsabile in n. 70 rate semestrali ed ha scadenza nel 20 S 2,

Acconti

La voce pari a circa Euro 8,949 mila (Euro 1 L022 mila al 31 dicembre 2010), accoglie gli acconti 
ricevuti dalla Capogruppo da utenti per allacci ìdrici e fognari e per manutenzioni e costruzioni di 
tronchi.

Debiti verso fornitori
La voce al 31 dicembre 2011. esaeiizi al mente costituita da debiti della Capogruppo,, è cosi 
composta:

ш ю ш м

D ebili vìtso  fo m ie t i 103,140 94J1® 0 3 0 9 J 6 %
D ebiti v e rso  Fa ras. per lav. fimasiziali 21 1 (431 (14,9.1%}
D ebili v e rso  p ro ttss . c  ctìlhiì-. c ic ca i Г.Ч1 644 0 7 9 } (5 Ш '.а д
F a llu re  d a  d a -v e re 14.5.244 140,330 5,014 •t .f.X'* f
t ìeb iti v e r s i  forn itóri per o w n e n ià s i  - ram a io ' 12.774 M 4 2 2. Ш 2S.,4'?%

D ebiti v e rso a l l re .k jp rw e ____  . 12 11 1 4 .09%
lu c a le _________. . ____________..._______________ 261,651 2 4 5 .3 % 16.255 6 ,6 2 %

Tale voce rispetto al 35 dicembre 2010 risulta incrementata di Euro 16,255 mila essenzialmente 
per effetto dell’incremento degli investimenti rcnlizzati dalla Capogruppo e per l'incremento di 
debiti verso ibrniSori a fronte di transazioni sottoscritte nel 2011.

Debiti verso imprese eollegate
] debili verso collegiate,, pari, ad Euro 45 mila, sono relativi al versamento richiesto dai liquidatore 
della società T'ESIMA in liquidazione per chiudere la liquidazione della società entro il primo 
semestre 2012.
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Debiti tributari

La voce in oggetto al 31 dicembre 2011, essenzialmente retóiva alta Capogruppo, è cosi 
composta:

s',i)iln „il 
$ 1.12 2ii 11

V.jMii ,|l
i r l i  villi'

■ ■ ■ ■
Ritentai; fiscali fwr IRPEF 2 ,146 1 1 7 7 (.31) *1,42% )
IRAP 1,861 751 1.110 147*0%
IRES 11.153 1.098 10.035 933,91%

Imposta sostitudva su rivaiiiazionc - 390 (390) <100,00% )

IVA 3.814 J.fiS? 127 3,44%

T otale 18 J S 4 8.103 10.851 133,91%

Tale voce risulta incrementata, rispetto ai 31 dicembre 2010, di circa Euro 10,851 mila per 
l'effetto combinato dei seguenti principali elementi:

* incremento del debito per IVA in sospensione;
■ incremento del debito IRES ed IRAP rispettivamente per Euro ¡0,035 mila e per Euro 

1,110 mila a seguito dell’aumento degli utili imponibili 
La tersa ed ultima rata dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione ex L, 2/2009 è stata versata il 16 
luglio 2011 per Euro 390 mila oltre interessi

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
Tale voce ai 31 dicembre 201L pari a Euro 4.872 mila {Euro 4.954 mila al 31 dicembre 2010), si 
riferisce ai debiti verso istituti previdenziali per le quote a carico delle società del gruppo ed a 
carie© dei dipendenti, per contributi su ferie maturate e non godute e su altre competenze maturate
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Altri debiti
La voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, ai 31 dicembre 2011 è così costituta
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late voce si è incrementala rispetto al 31 dicembre 20W di circa Euro 10,204 «ila principalmente 
per l'effetto dei seguenti fattori;
* incremento debiti per dividendi deliberati dalPAssemblea dei soci del 27 giugno 2011 e non 

ancora distribuiti a fine esercizio;

* incremento per depositi cauzionali per Euro 2,653 mila collegato ai nuovi contratti sottoscritti 
dagli utalti;

* decremento per debiti verso dipendenti per Euro SI8 mila essenzialmente dovuto all’importo 
del trattamento di fine rapporto relativo ai dipendenti usciti dalle società del Grappo nel 2011 
più basso rispetto a quello relativo ai dimessi 2010;

* diminuzione di debiti verso CASMEZ, AGENSUD ed altri finanziatori per Euro 814 mila per 
rendieontazioni eseguite,

1 “debili verso il personale” al 31 dicembre 2011 tengono conto degli accantonamenti e 
competenze maturate nell "ambito delle previsioni dei C.C.N.L. vigenti.
La voce “ depositi cauzionali” accoglie principalmente te somme versate dai clienti a titolo di 
cauzioni su contratti di somministrazione»
I “detriti verso utenti per somme da rimborsare” includono gli importi da restituire agli utenti per 
te maggiori somme da questi versate nel 2011 ed in precedenti esercizi per lavori di costruzione 
tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti ìdriche e fognarie
I “debiti verso Comuni per somme fatturate” sono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conio di quei Comuni per i quali la Società cura il servizio di incasso dei 
corrispettivi per Fogna e depurazione ai senti della normativa vigente.

LA sentenza della Corte Costituzionale n, 335 del 10 ottobre 2008 ha dichiaralo Г illegittimità 
costituzionale dell'art. 14, comma lT legge 36/94 e seguenti modifiche nella parte in cui prevede 
che la quota di tariffa riferii# al servizi« di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
manchino gli impianti di depurazione о questi siano temporaneamente inattivi. Tale sentenza non 
comporta alcun riflesso (passività potenziale) sul bilancio di, ÀQP in quanto la società ha sempre 
iscritto tra i debiti gli importi fatturati agli utenti a tale titolo,
I “debili verso CASMEZ, AGENSUD e altri finanziatori pubblici” sì riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per vecchi lavori da 
rendicontare,

S c a d e n z e  d e i  d e b i t i  e s ig ib ili o l t r e  P e se re tz io  su c c e s s iv a

La r ip a r tiz io n e  dei d eb iti esig ib ili o ltre  l 'e s e rc iz io  su cce ss iv o  a l 3 I. d icem b re  201 !, s u d d iv is i  p e r
scadenza* è Ih seguente;

...... ................ ........ - ....
Da I a. 5 Olire S Totale

ObhSaasaoni - 250.000 25ПШ0

Debiti verso banche. 215.493 36.232 251.725

Debili vi rsn il in fimuziatori 0 - 0

Tnlate ...................  T ÌM ^ r  286,232 U"~" 501,725

Analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tasso di interesse
Di seguito è riportala l’analisi dei debiti di natura finanziaria per classi il'interesse al 31 dicembre 
2011. _ /.

' ~ -  - - j
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Risttrati pluriennali

- Quota attiiBlizzazktic oonlribuiocx L398.’9R 17,516 22.179 (4.663 li (21.02% )
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La voce riguarda princtpalincmc ratei e  risconti della Controllante ed è essenzialmente costituita 
dalla quota d'interessi relativi al contributo ex L. 398/98 di competenza del 201L

CONTI D’ORDINE

In questa voce al 31 dicembre 2011 sono comprese le segnanti tipologie di conti d'ordine:

Finanziamenti messi a disposizione da terzi per la realiaazirac di opere per cui si cura la 
gestione. Tale voce ammonta a Euro 2.259,721 mila ed è relativa al valore delle opere (acquedotti 
principali cd opere connesse,, condutture suburbarte e reli idriche interne, allacci ad utenze eie.) 
finanziate da terzi e/o da leggi speciali, in uso alta Controllante fino ai 2018 sulla base delle 
disposinomi del D.Lgs. 141/99 e delle altre disposizioni dì legge, al netto dei valori finanziati su 
□pere iscritte fra le immobilizzazioni immateriali dello stato patrimoniale.
Nel dettaglio, ¡e suddette opere risultano cosi riepilogate per Ente Finanziatore e/o legge di 
riferimento:
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Questa voce si riferisce prevalentemente alle fideiussioni bancarie prestate dalla Controllante sia 
per forniture di servizi sia per Euro R,8 milioni alta soitoscriziotie di una iidejussione nel corso dei 
2007 relativa alla Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nell'Ambito 
Territoriale Ottimale Puglia, La voce comprende, inoltre, per Euro 2,8 m il ioni, le fidejussioni 
prestate dalle controllate.

Investimenti a carico AQP non recuperabili in tariffa
In base alla transazione sottoscritta con l 'Autorità d'Ambito nei primi mesi del 2010 al fine di 
chiudere il contenzioso tariffario, AQP, in. ottemperanza ai principio del “cielo invertito11, si è 
impegnata a sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi .37,8 milioni di 
euro, in rate costanti di 4,7 milioni fino al 2017, Sulla base delle previsioni di ambito* tali 
investimenti non alterano ['equilibrio economko-fmanziam della gestione del SII-

Impégni per contratti leasing.
Si-riferiscono a debiti verso 3e compagnie di leasing per canoni al netto degli oneri finanziari, 

itnpe-iaii per in ves» nienti in cupo
Nell’ambito della ordinaria attività, la Controllante sostiene investimenti significativi per opere ed 
impianti (condotte* reti, impianti dà depurazione, potabilizzazione ece) funzionati al servizio, io 
coerenza con la convenzione di gestione. A frante di tali investimenti, una pane è finanziata a 
valere su fondi regionali nazionali e comunitari, ima parte c direttamente sostenuta dal gestore e 
(ad. eccezione di quanto precedentemente indicato) considerata ai fini della tariffa, .secondo la 
vìgente normativa di cui alta relazione sulla gestione. Al 31 dicembre 2011, la società, a seguito 
del completamento ili tulio l’iter procedurale previsto dalla normativa 'vigente, dai provvedimenti 
amministrativi degli Enti locali c dalle procedure aziendali, ha stipulato contratti di appalto con le 
imprese aggiudicatane delle gare di. esecuzione degli investimenti Gli impegni ancora in essere 
per contratti di appalto sottoscritti nell'esercizio in corso cd in quelli precedenti, rispetto a quanto 
già sostenuto e contabilizzato nell’attivo dello stato patrimoniale, ammontano a circa Euro 100 
milioni, che avranno mani lesi azione nel 2012 e nel successivi esercizi.

Contenziosi.Jnjiiateri« di. appalti danni ed espropri della Controllante - Sono pendenti inoltre 
alcune vertenze il cui eventuale esito negativo ad oggi è considerato remoto o per le quali, cosi 
come previsto dai principi contabili di riferimento., non è possibile operare un« stima in modo
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ragionevole, Si rinvia alla nota di commento del fondo per rischi ed oneri per una maggiore 
informativa sulla natura dei contenziosi e sulla stima delle relative passivila potenziati.

VII СOMMl'.M1 Al.Il Щ I V I  Ia 41 I 4 € 1C I IDI f (IMI) I ( IIMIUU И
Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico.
1 prospetti di seguito riportati evidenziano i risultati economici 2011 raffrontati con il 2010.

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

l ricavi per cessioni di beni e per prestazioni dì servizi sono così composti:

Ш !

1 h;"w 1 it H13H- ."HI .чщп • V tí í  1 il 'J fe >J Щ í

Rkavt per p re s ta»  ri dì :
Sirvióle idriw  iiilL’Kral'.i
¡.'ti ̂ щ£ uin« с rminiR'-T-cinn..-- temehi a lluc i e 
\ÍX ¡H' IV
Aim, г

379 0*.i 

6.31Й 

l.flM

14Í.T1I

7.S4I

2.ft7S

29-J72

ЗЯI

M'№<

(23,14%»

1424%
i n lali- ricavi вег nr«l;Ml*el' ___ _ Ж М „ 349.277 ... TJI%

I ricavi istituzionali retativi al servizio idrico- integrato risultanti nella tabella sopra riportata 
presentano un incremento grazie alFadeguamento tariffario intervenuto dal 1 gennaio 2013, al 
recupero della fatturazione per diverse posizioni fognarie, ed alla sostituzione dei contatori di 
alcuni grandi utènti, dei contatori fermi, illeggibili ed obsoleti.
Di seguito si tornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l'area geografica di destinazione, gli stessi sono reai ¡asali nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia):

■
Qnmn fts s  ed « « « J e n a  « я в и м  acqua 
йфМпгюпеНцилв!
Setvfcrio frgna per аЛэтмимпет« liilí«rtí 

IjWiltfiuiK i' iteulultTiài-iuir trondni

Sptvrili prngeteiricinE e msmitìsminneallacci есжлрвепх# tecniche 

Alln _ __________________
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242. Ш 211 П24
Kík4<*;i Т 4 .ш #..1.71
Sft.166 5ZSS3 3.Í6S 7Д5%

4.151 (1 .Ш [ (!4,üS%i

2.1344 2.2'П ÍI->2f ( Í0,S#%I

•il» , Hit 14.24%
Tatatc- J1MLL JMJIL m л ш

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni

Al 31 dicembre 2011 la voce relativa alla Capogruppo pari ad Euro 12.61 È mila (Euro 13.022
mila al 3 l dicembre 2010) è relativa a:
• costi del personale ¡interno capitali/iiali sugli investimenti a fronte dello svolgimento 

dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro 
1,ОД0 mila (Бит 2.067 mila al 33 dicembre 2010);

» costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e costi 
del personal« intenso capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell’attività di 
progettazione с direzione lavori per ¡ттоЬШяэдащш materiali per Euro 1.138 mila (Euro 
1.761 mila al 31 dicembre 2010};

* costi dei materiali utilizzata sugli investimenti principalmente per ¡a costruzione di 
allacciamenti pari ad Euro 9.5HO mila (Euro 9.194 mila al ,11 dicembre 2010).

6ì ■4



Camera dei D eputati -  2 6 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

Altri ricavi e proventi
La voce altri ricavi e proventi essenzialmente relativi » ricavi della Capogruppo al 31 dicembre 
2011 risulta così composta:

flv V. r ¡1« V •III- ' 1 • i t t i !  IMI. >

Csnoni di gtìraY-mamznLo e fid i aitivi 412 311 101 1X48%
Cfrffe-iTruli paCT tì&fririjódfl ili 28.3 L ii il Ali 376 ìrm-i
Aitei canirihuEi in conio ùserci^ki 7S5 t 21-’- lU.iliHì mmm

1.57? 1 log i;i2'ii ! , 1 ¿Mi'i

! ! i i d r n a  l'iiniis svafatakiwiTcdÉi e faida rischi IÙ.22J ■MB* 3.739 S7,6?r-i

Ricavi diversi M i l (»Ji 1 « i . m
S U M _______ Sfi. Il 1)5 IM I

I “contributi per costruzioni allacciamenti” rappresentano l'importo m a  tantum che l'utanc deve 
sostenere in aggiunta ai corrispettivi variabili per t consumi. Nel 2011 i contributi per costruzioni 
allacciamenti presentano un incremento del 3,19% rispetto a quelli contabilizzati nei 2010 dovuto 
a3 maggior numero di allacci realizzati.
La voce "altri contributi in conto esercizio” nel 2010 comprendeva essenzialmente un contributo 
una tantum riconosciuto dal la Regione Basilicata per Teserei m o 2010.
La voce “rimborsi"' comprende addebiti dei costi sostenuti per le attinta di recupero erediti così 
come previsto dal regolamento- del servizio idrico integrato (art. 35), rimborsi per spese di 
personale, addebiti per rimborsi costi vari.
La voce "■‘ricavi divasi " comprende i ricavi relativi dei riaddebito ad Acquedotto Lucano S.p.A. 
dei costi diretti di subdistribuzsone di risorsa idrica.
La voce “eccedenza tondo svalutazione crediti e fondo rischi” comprende importi ricompresi in 
tali fondi al 31 dicembre 2010 e rilevatisi esuberanti nel 2011 in seguito alla definizione delle 
posizioni e/o a! normale aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti,

COSTI DELLA PRODUZIONE

Cnsti per acquisti dì materie prime sussidiarie di consumo e merci
Tali costi, essenzialmente della Controllante, al 3Ì dicembre 20 E ì risultano cosi costituiti;

Vlat«rieptims pvf (Wlflhili«ivnwe.«Vi'Misli wnccuiimI'ì I Ji làSjr-ii'.iim 
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rUlai iuquKLi minori _____________________________________
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%
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I n la le n.im ¡mi is?

La voce in oggetto t  in linea con il precedente esercizio.

Costi ver servizi

La voce in oggetto al 31 dicembre 2011, essenzialmente relativa alla Capogruppo* risulta cosi 
dettagliata:

64
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La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2010 per circa Euro 4.920 mila essenzialmente 
per Teffetto combinato dei seguenti fattori che confermano una gestione sempre più efficiente ed 
oculata:

•  incremento dei costì di energia per Euro 4 milioni collegati ad un forte incremento, 
determinato ex lege, del prezzo unitario per coprire gli incensivi alle tonti rinnovabili, in 
parte compensato da una riduzione dei consumi;

•  decremento delle spese per prestazioni varie per Euro 0,9 milioni dorato essenzialmente 
airintemalùczazione del servizio di vigilanza.

In particolare, per ciascuna società de! Ciruppo, gli emolumenti corrisposti ad amministratori e 
sindaci sono i seguenti:

llfiClt/K» It

Acquedotto Pugliese S .p A m IM
A cquedotto Pugliese PofàtnliZMtficmiS S.r.l, 50 .10
Pura Depurazione SxJ. 50 luì
A seco  SuU.A. SO 25
Totale1 emolument 1 M I 287

I compensi corrisposti alia Società di revisione per {'attività di revisione legale e per hi 
certificazione del bilancio annuale dèlia Controllante e del bilancio consolidato di Grappo a fine 
esercizio ammontano ad Euro 92 mila.

Costi per godimento di beni di terzi

La voce in oggetto al 31 dicembre 2011, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta cosi 
dettagliata:

m m m m m
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La voce in oggetto risulta in linea, con il 2010.

C o s t i  p e r  ii o c  rs in i a l e

f,« voce « già .sufficientemente dettagliata nel conto economico.
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Per ulteriori informazioni si rimanda all'analogo paragrafo della Nota Integrativa della 
Capogruppo.

Ammortamenti e svalutazioni

Li! voce comprende ammortamenti per immobilizzazioni materiali ed immateriali per complessivi 
Euro -«5.3'83 mila, svalutazioni immobilizzazioni materiali per Euro 47 mila, svalutazioni erediti 
dell’attivo circolante per Euro 5.489 mila e svalutazione crediti per interessi di inora per Euro 
7,062 mila.
1 relativi saldi sono commentati nelle note illustrative delle corrispondenti voci patrimoniali 
rettificate. .

.Accantonamenti per rischi
Tale voce si riferisce interamente alPaccantonamento effettuato a fronte dei contenziosi su 
contratti di appalto e su cause con il personale come descritto nelle note di commento dei tondi 
rischi,

Oneri diversi di gestione

Tale voce a! 31 dicembre 201 U essenzialmente relativa ¡dia Capogruppo* è cosi composta:
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La voce in oggetto risulta decremeniata rispetto al 2010 per Euro 2,512 mila essenzialmente per 
effetto di minori perdite su erediti e spese diverse,

PROV ENTI E ONERI FINANZIARI

Tale voce al 31 dicembre 2011, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta eosi composta;таят
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Il valore netto di proventi ed oneri finanziari si è decrementato di Bum 2.915 mila essenzialmente 
per effetto della diminuzione degli interessi aitivi su erediti per lavori che net 2010 sono stati 
addebitali dalla Capogruppo per la prima volta agli utenti recuperando anche gli anni precedenti. 
In generate, al netto di questo effetto straordinario, i risultati raggiunti, nonostante le turbolenze 
dei mercati finanziari, mostrano che la gestione finanziaria è stata condotta con una sempre 
maggiore efficienza ed efficacia,

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Proventi

Tale voce, essenzialmente relativa alta Capogruppo, ¿ni 31 dicembre 2011 comprende;

IV urli i fcnfc. ."M | Hiìiis • .;
'S!:"7rjYv Cinerizi* iHrve 
Rimatene psr aikuniione
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1
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La voce sopravvenienze attive comprende essenzialmente rettifiche su stanziamenti effettuati in 
esercizi precedenti e ricavi di competenza di anni precedenti..

Oneri

Tale voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2011 comprende:

<«i
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i i=i
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LSó,b7WMiniKVBlHued; alcenMimi
jjocnyvcnigHE passive_____________________________________________________
Tattit-____________________ ______________________
Le sopravvenienze passive sono relative ad alarne rilevazioni di componenti negative di 
precedenti eserciti e ad alcune transazioni concluse con clienti e fornitori.
Imposte sul reddito delPesermio

Le imposte sul reddito dell "esercizio sono quelle a carico delle singole imprese consolidate al 
netto dell’effetto positivo delle imposte anticipate calcolate sulle differenze temporanee relative a 
stanziamenti di fondi rischi e svalutazioni crediti.

ti№

Altre In formacinni

Si evidenzia, che non vi sono erediti e debita relativi ad operazioni die prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 deipare. 2427 c.e. si precisa che non vi 
sono "altri strumenti finanziari" emessi, dal Gruppo. Inoli re, ai sensi deilo stesso articolo al punto 
22-ter si evidenzia che non esistono accordi, non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto 
precedentemente indicato.
Infine non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del I comma 
dell’tiri, 2447 bis e,c,

Bari, 30 maggio 2012

1. ' Arran in i sfcraiore 1J rsku 

Ivo Monteforte

A & i/'<
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1 seguenti a] legati contengono inlbmazioni aggiunti ve rispetto a quelle esposte nella Nota 
Integrativa, della quale costituiscono parie micgrantc:

• prospetto delle variazioni nei conti di palrimonio netto per gli esarci;» 2010« 2011 ;

■ rendicónto finanziario;

• prospetti dei beni in locazione finanziaria in essere al 31/12111, ея art. 2427 c.e. punto 22;

■ principali informazioni sulle società controllate per si 2011.

U LlXi Vll
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Gruppo Acquedotto Pugliese s.p.a.

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO CO NSO LIDATO  ESERCIZIO 2 0 1 1

All'azionista unico

Noi sottoscritti:

Dott. Giovanni Rapanà, Presidente;

Dott. Angelo Colangelo, effettivo;

Dott. Luigi Cataldo, effettivo;

nominati com ponen ti  del Collegio sindacale di A cquedotto  Pugliese s.p.a. p e r  il triennio 2011­

2014 con delibera as sem bleare  del 27 giugno 2011 esponiam o q u a n to  segue.

Nel corso deiresercizio chiuso al 31 d icembre 2011 la nostra  attività è s ta ta  ispirata alle 

disposizioni di legge e  alle norm e di com p o rtam e n to  del collegio sindacale e m a n a te  dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e  degli Esperti Contabili.

Il bilancio consolidato  del gruppo AQP spa chiuso al 31 d icem bre  2011 p re se n ta  le seguenti 

risultanze:

• Attività consolidate €  1.305.423.696

• Utile di pertinenza del g ruppo  € 40.769.524

• Patrimonio n e t to  di per t inenza del gruppo

Comprensivo dell'utile di esercizio €  243.188.263

• Passività consolidate €  1.062.235.433

Esso è  costituito  dallo s ta to  patrimoniale, dal conto  econom ico, dalla no ta  integrativa e dalla 

relazione sulla gestione. Ci è s ta to  com unica to  nei termini di legge ed  è s ta to  red a t to  in conformità 

alle disposizioni del d ec re to  legislativo 127/1991.

Non e ssen d o  d em anda ta  al Collegio sindacale la revisione legale, il Collegio da atto  che la 

società di revisione BDO spa nella propria relazione afferma che il bilancio consolidato dell 'Aquedotto  

Pugliese spa al 3 1 /1 2 /2 0 1 1  è confo rm e  alle norm e che ne disciplinano i criteri di redazione e che
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pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico del gruppo, per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 

2011.

Il controllo del Collegio si è limitato, quindi, alla verifica dell'area di consolidamento, alla 

scelta dei principi di consolidamento delle partecipazioni e delle procedure a tal fine adottate e può' 

affermare che la struttura del bilancio consolidato può' definirsi corretta e conforme alla normativa.

La relazione sulla gestione evidenzia adeguatamente l'andamento della gestione per 

l'esercizio 2011 nonché la situazione economica, patrimoniale e finanziaria del gruppo.

Bari, 14 giugno 2012

Il Collegio Sindacale

Dr. Luigi Contaldo-sindaco effettivo

Dr. Giovanni Rapanà -  Presidente

Dr. Angelo Colangelo -  sindaco effetti
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A CQ UED OTTO  P U G L IE S E  S.p.A .

BILANCIO D’ESERCIZIO 2012
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CARICHE SOCIALI

Amm inistratore Unico 

Gioacchino Maselli

Collegio sindacale

Presidente..................Giovanni Rapanà

Sindaci effettivi.................Angelo Colangelo

Luigi Cataldo

Sindaci supplenti.................Cosimo Castrignano

Antonio Cappiello

Società di revisione

BDO S.p.A.



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 2 8 3  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 296

RELAZIONE 
SULLA GESTIONE



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati -  2 8 5  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XV N . 296

D PRF.SKM AZIONI
Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici ed è il secondo operatore italiano (per 
abitanti serviti), con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di abitanti residenti serviti, pari a circa il 
7% dell'intero mercato nazionale. L’Acquedotto Pugliese S.p.A  nasce dalla trasformazione 
dell’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese in S .p.A  in base a quanto stabilito dal D X gs. n. 
141/99.

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (SD) nell’Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni 
comuni della Campania (appartenenti all’ATO Calore-Irpino), Acquedotto Pugliese fornisce, altresì, 
risorsa idrica in sub-distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per TATO 
Basilicata.

La gestione del S.I.I. dell’ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 
tra la società ed il Commissario Delegato per l’Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia a 
valere fino al 2018.

Linea guida della gestione è un efficiente utilizzo della risorsa idrica considerata come “bene 
comune”.

\ aì л  i n \  n  \ ’ svo i / r i - :  m : i .  2012

ILI Modifiche normative in materia di servizio idrico intergrato

L’esercizio in commento è stato caratterizzato da numerosi e significativi cambiamenti della 
normativa e della regolamentazione del settore, conseguenti ad un processo già avviato da tempo, 
poi influenzato dagli effetti dei referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011. A tali referendum ha 
fetto seguito l’attribuzione delle funzioni regolatone del SII alla Autorità Garante per l’Energia 
Elettrica ed il Gas -  AEEG in forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella 
Legge n. 214/2011. A partire dall’inizio del 2012, quindi, l ’AEEG ha iniziato la sua attività nel 
settore idrico. D i seguito, si riepilogano i principali eventi occorsi, aggiornati fino alla data della 
presente relazione.

II. 1.1 Referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011
Come noto, le consultazioni referendarie del 12 e 13 giugno 2011 hanno comportato l ’abrogazione 
dell’art. 23-bis del D.L. 112/2008, convertito con L. 133/2008, così come modificato e integrato 
dall’art. 15, comma 1, del D. L. 135/2009, convertito con Legge 166/2009, in materia di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, nonché Г art. 154, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 (Codice 
dell’Ambiente), nella parte in cui, tra i aiteri di determinazione della tariffa idrica, faceva 
riferimento a quello “dell’adeguatezza della remunerazione del capitale investito”.

I suddetti quesiti referendari comportano tra l’altro la conseguente soppressione del D.P.R. 7 
dicembre 2010 n. 168, recante il regolamento attuativo della disciplina di cui al menzionato art. 23- 
bis. Restano invariate le previsioni transitorie dell’art. 170 del D X gs. 152/2006 (non soggetto a 
referendum), che prevedono l’applicazione del Metodo Normalizzato di cui al D.M. 1° agosto 1996 
sino all’adozione di una nuova metodologia tariffaria.
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Si evidenzia che gli effetti dell’abrogazione referendaria non determinano alcuna reviviscenza delle 
norme eventualmente abrogate dalle disposizioni normative sottoposte a quesito referendario ed 
operano ex mnc.
Occorre segnalare che l’esito referendario non ha modificato il riferimento alla garanzia della 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. A riguardo, la stessa Corte 
Costituzionale, nel motivare circa l’ammissibilità del referendum (sentenza numero 26 del 
26.1.2011), si è espressa affermando che la normativa residua immediatamente applicabile, data 
proprio dairart. 154 delD.lgs. n. 152/2006 non presenta elementi di contraddittorietà persìstendo la 
nozione di tariffa come corrispettivo determinata in modo tale da assicurare la ̂ ‘copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costì e secondo il 
principio chi inquina paga”. Sul punto, assume, inoltre, rilievo il diritto delTUnione Europea che, 
la normativa nazionale - sia primaria che secondaria - è comunque chiamata a rispettare ed 
implementare. A l riguardo la Comunicazione COM (2000) 477 della Commissione europea 
sancisce, esplicitando il significato dell'articolo 9 della direttiva 2000/60/CE (Direttiva quadro 
acque), che tra i costi che la tariffa per il servizio idrico deve integralmente coprire vi sono:

a) i costì finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legali alla fornitura ed alla gestione 
dei servizi in questione. Essi comprendono tutti Ì costi operativi e di manutenzione e i costi di 
capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto);

b) i costi ambientali, ovvero i costi legati ai danni che l’utilizzo stesso delle risorse idriche causa 
airambiente, agli ecosistemi ed a coloro che usano l'ambiente (ad esempio una riduzione della 
qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazione e degradazione di terreni 
produttivi);

c) i costi delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportunità imposte ad altri utenti in 
conseguenza dello sfruttamento intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino e  
ricambio naturale (ad esempio legati all'eccessiva estrazione di acque sotterranee).

Occorre, ancora, segnalare che l’artìcolo 149 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, salvaguardia il 
raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario del soggetto gestore.

In data 23 ottobre 2012, FAEEG ha inviato al Consiglio di Stato una richiesta di parere circa la 
legittimazione ad intervenire su questioni relative a  periodi precedenti al trasferimento dette 
funzioni di regolazione del settore Ìdrico all’Autorità stessa

Ih risposta al quesito, il Consiglio di Stato, con parere emanato in data 25 gennaio 2013, ha chiarito 
che l’AEEG è competente sulla definizione delle procedure di calcolo e delle modalità relative alla 
eventuale restituzione all’utenza della componente di remunerazione del capitale investito per il 
periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011, a seguito della proclamazione degli esiti del referendum 
popolare. Il Consiglio di Stato ha, tuttavia, chiarito che l ’AEEG dovrà tenere conto del complessivo 
ed articolato quadro normativo nazionale ed europeo, assicurando la integrale copertura dei costì. In 
sostanza, l’Autorità dovrà individuare l’algoritmo di calcolo per confrontare la remunerazione del 
capitale fatturata agli utenti nel periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011 con i costi che tale importo 
doveva coprire. In caso di eccedenza è  prevista la restituzione della differenza all’utenza.

In tale contesto, il 31 gennaio 2013, P Autorità ha approvato la delibera n. 38/2013/R/idr con la 
quale avvia un procedimento per la determinazione:

a) dei criteri attraverso cui gli Enti d’Ambito dovranno individuare, fermo restando il principio del 
full cost recovery, gli importi eventualmente eccedenti versati da ciascun utente a titolo di 
remunerazione del capitale investito;

b) delle modalità e degli strumenti con i quali assicurare concretamente la restituzione agli utenti 
finali dei suddetti importi;

6
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c) delle modalità di verifica e approvazione, da parte della stessa Autorità, delle determinazioni
degli Enti d’Ambito.

ILI.2 Provvedimenti adottati dall'Autorìtàper l ’EnergiaElettrica ed il Gas (AEEG)
Come precedentemente indicato, nel corso del 2012 l’AEEG ha adottato una serie di provvedimenti 
in materia di servizi idrici volti ad adeguare la regolazione tariffaria ai principi indicati dalla 
normativa europea e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità del servizio.

Acquedotto Pugliese ha attivamente partecipato a tutte le fasi di consultazione confrontandosi 
direttamente e per il tramite dell’associazione di categoria (Federutility) con 17AEEG.

I principali provvedimenti emessi nel corso del 2012 sono stati i  seguenti:

•  deliberazione del 1° marzo 2012, n. 74/2012/R/idr: l’Autorità ha avviato un procedimento 
per l’adozione di provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dati e 
informazioni in materia di servizi idrici;

•  documento d i consultazione n. 204/2012/R/idr del 22 maggio 2012:l’Autorità ha avviato 
una consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffàri in materia di servizi' 
idrici e  sono stati organizzati una serie di seminari finalizzati all’illustrazione dei contenuti 
del citato documento ed alla raccolta di commenti e osservazioni di tutti i soggetti 
interessati;

•  documento d i consultazione n. 290/2012/K/idr del 12 luglio 2012: Ì’Autorità ha avviato 
un’ulteriore consultazione pubblica relativa al metodo tariffario transitorio da applicarsi 
negli esercizi 2012-2013. Tale metodo tariffario si è reso necessario a causa della 
eterogeneità della regolazione tariffaria applicata sul territorio nazionale;

•  deliberazione n. 347/2012/R/idr de) 2 agosto 2012, successivamente integrata e 
m odificata dalle deliberazioni n. 412/2012/R/idr e 485/2012/R/idr., rispettivam ente del
11 ottobre 2012 e del 15 novembre 2012» sono stati posti a carico dei gestori del servizio 
idrico integrato alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe 
per gli anni 2012 e 2013;

•  deliberazione n. 585/2012/R/idr del 2S dicembre 201 2 :l’Autorità ha approvato il metodo 
tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013;

•  deliberazione n. 586/2012/R/idr del 28 dicembre 2 0 1 2 :l’Autorità ha approvato la prima 
direttiva per la  trasparenza dei documenti di fatturazione del servizio idrico integrato, 
sancendo l’obbligo per i gestori, entro il 30 giugno 2013, di mettere a disposizione degli 
utenti sul proprio sito la Carta dei Servizi e  le  informazioni sulla qualità dell’acqua servita 
mentre, entro il 1° gennaio 2014, di rendere disponibile ori line un Glossario con i principali 
termini utilizzati nel Servizio idrico integrato;

•  deliberazione n. 587/2012/E/idr del 28 dicembre 2012: è stata avviata un’istruttoria in  
merito ad alcune possibili anomalie emerse nell’ambito delle attività istruttorie finalizzate 
alla definizione del metodo tariffario transitorio, al fine di individuare eventuali 
comportamenti non conformi alla normativa vigente o  lesivi dei diritti degli utenti in ordine 
ai seguenti profili: (i) adempimento, da parte dei gestori, del divieto di fatturare il servizio di 
depurazione ai clienti non allacciati al depuratore nonché attuazione del d.m. 30/09/2009 e 
(ii) inserimento nelle bollette di partite perequative locali. H procedimento deve essere 
concluso entro 180 giorni.

Nel corso dei primi mesi del 2013 l’Autorità ha, inoltre, emanato i seguenti documenti:

•  deliberazione 38/2013 del 31/01/2013 con la quale l’Autorità ha avviato un procedimento 
che si concluderà entro 120 giorni, per la determinazione dei criteri attraverso cari gli Enti

’  ' V
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d*Ambito dovranno individuare gli importi versati da ciascun utente, a titolo di 
remunerazione del capitale investito, in relazione al periodo 21 luglio-31 dicembre 2011, 
eventualmente da restituire all'utente medesimo (con modalità e strumenti da definire);

•  deliberazione n. 73/2013/R/idr del 21 febbraio 2013 relativa all’approvazione delle linee 
guida per la verifica dell’aggiomamento del piano economico finanziario del piano d’ambito 
ai fini della proposta tariffaria degli anni 2012 e 2013 che deve essere predisposta, entro il 
31 marzo 2013, dagli Enti d’Ambito;

•  deliberazione n. 86/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per la disciplina del deposito 
cauzionale per il servizio idrico integrato;

•  deliberazione n. 87/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per l’avvio di un procedimento per 
l’adozione di provvedimenti in tema di definizione delle condizioni contrattuali obbligatorie 
per la gestione della morosità degli utenti finali del servizio idrico integrato. La delibera 
fissa in 180 giorni dalla sua pubblicazione il termine per fa conclusione del procedimento e 
stabilisce tra l’altro che, nelle more dell’adozione dei provvedimenti, i gestori non possono 
procedere alla sospensione della fornitura di particolari categorie di utenza;

•  deliberazione n. 88/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 relativa all’approvazione del M etodo 
Tariffario Transitorio per le gestioni ex CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per 
gli anni 2012 e 2013. La delibera approva, inoltre, alcune modificazioni e integrazioni alla 
delibera n.585/2012 (MTT);

•  consultazione 82/2013/R/com pubblicato il 1° marzo 2013 relativo ai primi orientamenti 
in materia di obblighi di separazione contabile per gli esercenti i servìzi idrici e in materia di 
revisione e semplificazione delle disposizioni di separazione contabile di cui alla 
deliberazione n. 11/2007;

•  deliberazione a. 110/2013/R/idr del 21 marzo 2013 con la quale rAutorità ha avviato un 
procedimento per il riconoscimento del valore residuo alla fine delle concessioni e i rimborsi 
che i gestori subentranti devono riconoscere ai precedenti gestori. La conclusione del 
procedimento, prevista 120 giorni dalla data di pubblicazione, sarà rappresentata dalla 
definizione delle clausole che dovranno essere inserite nei contratti e negli atti che regolano 
i rapporti concessori per la fornitura del servizio idrico;

•  deliberazione n. 117/2013/idr del 21 marzo 2013 per la definizione di meccanismi di 
riconoscimento, ai gestori del servizio Ìdrico integrato, degli oneri legati alla morosità e  di 
contenimento del rischio credito. Il procedimento avviato deve essere concluso entro 180 
giorni.

Dei sopramenzionati atti e provvedimenti, particolare rilievo assume la delibera n. 585/2012 in 
quanto definisce il metodo di calcolo dei ricavi del gestore per il 2012 e  2013 (metodo tariffario 
transitorio M IT ) e pone le basi per il metodo tariffàrio definitivo che sarà introdotto a partire dal 
2014. Per il MTT 2012, l’iter procedurale prevede che l’Ente d’ambito definisca entro il 31 marzo 
2013 (termine poi spostato al 30 aprile 2013) la tariffa applicabile e che la stessa venga poi 
sottoposta per la definitiva approvazione dell’AEEG entro il 30 giugno 2013. D i seguito si riportano 
i principi cardine in cui si articola la richiamata delibera:

•  il metodo transitorio individua la metodologia a livello nazionale per determinare le  tariffe 
degli anni 2012 e 2013 per tutte le gestioni ad esclusione di quelle che adottano il metodo 
tariffario CIPE;

•  individua il ruolo degli Enti d’Ambito ai fini della determinazione tariffaria definendo 
attività, metodologie, tempi e introduce un percorso di gradualità dai criteri previsti dal 
Metodo Normalizzato (MNT) a quello transitorio (MTT), prevedendo anche alcuni specifici
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meccanismi a garanzia del mantenimento dei flussi di cassa dei gestori e degii attuali 
equilibri finanziari;

•  l’AEEG, a salvaguardia dell’impatto sugli utenti finali, prescrive, per il biennio in esame, 
l’obbligo di una istruttoria specifica sulla validità delle informazioni fomite e la corretta 
applicazione dei nuovi criteri, nei casi di variazioni tariffarie superiori ai limiti previsti dal 
MNT;

•  la nuova metodologia prevede che, nella fase transitoria, sia mantenuta un’articolazione 
tariffaria per gestore /  ambito tariffario analoga alla preesistente;

•  la nuova metodologia mira a conciliare gli esiti referendari con la normativa europea e 
nazionale in tema di rispetto dei principi -  confermati dalla stessa Corte Costituzionale -  del 
“recupero dei costi (full cosi recovery)”& del “chi inquina paga”;

•  viene soppressa la remunerazione del capitale investito e viene invece riconosciuto il costo 
della risorsa finanziaria in aderenza al citato principio della copertura integrale dei costi;

•  al fine di evitare comportamenti inefficienti o opportunistici, il costo della risorsa finanziaria 
non viene riconosciuto a piè di lista bensì attraverso riferimenti standard (oneri finanziari e 
fiscali);

•  è stabilito il principio della garanzia dei ricavi con la necessità di conguagliare eventuali 
differenze tra i ricavi assicurati dalle articolazioni tariffarie applicate agli utenti finali e 
quelli riconosciuti nel Vincolo aggiornato ai ricavi (al netto del contributo degli “altri 
ricavi”);

•  il metodo transitorio è basato su criteri di regolazione ex post in luogo della regolazione ex 
ante del MNT, Conseguentemente, il costo delle immobilizzazioni è riconosciuto due anni 
dopo il loro effettivo sostenimento maggiorato dell’1% per tener conto del tempo trascorso;

•  il metodo transitorio fissa vite utili regolatone per ciascuna categoria di immobilizzazioni ai 
fini del calcolo degli ammortamenti nonché il principio che i cespiti -  del gestore e  dei terzi
-  sono riconosciuti in termini di costo di realizzazione storico rivalutato;

•  il MTT contiene una dettagliata definizione delle attività del servizio Ìdrico integrato e delle 
altre attività idriche e  stabilisce che i ricavi derivanti dalle altre attività idriche debbano 
concorrere alla copertura dei costi ammessi;

•  nel rispetto del principio di copertura dei costi, il nuovo metodo adegua i costì operativi e  di 
capitale airinflazione reale in luogo di quella programmata prevista dal MNT;

•  nella valutazione dei capitale investito netto del gestore è introdotta una quota a 
compensazione del capitale circolante netto valutata forfetariamente;

•  è introdotta una componente tariffaria definita Fondo Nuovi Investimenti (FoNl) costituita 
dagli ammortamenti sui contributi a fondo perduto, dalla quota finalizzata al finanziamento 
di nuovi investimenti (FNI) e  dal costo per l’uso delle infrastrutture degli Enti locali (A 
CUIT). Il FoNI deve essere destinato esclusivamente alla realizzazione dei nuovi 
investimenti nel territorio servito, od al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere 
sociale. All’Ente d’Ambito compete la decisione in merito alla destinazione del FoNI ed alla 
determinazione della componente FNI, nei limiti del massimo calcolato secondo le regole 
stabilite dall’AEEG.

Con riferimento alle disposizioni procedurali:

•  entro il 30 aprile 2013, gli Enti di Ambito aggiornano o redigono, se ancora non esistente, il 
piano economico finanziario di ciascun piano d’ambito sulla base della nuova metodologia;
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•  se non adeguate entro il 31 marzo 2013, sono inefficaci le clausole contrattuali e gli atti che 
regolano i rapporti tra gestori e autorità competenti incompatibili con la delibera;

•  la tariffa è predisposta dagli Enti di Ambito e  trasmessa entro il 30 aprile 2013 aH’AEEG ed 
ai gestori. Entro il 30 giugno 2013 l’Autorità approva le tariffe ai sensi dell’articolo 154, 
comma 4, D.Lgs. 152/206, eventualmente provvedendo alla determinazione delle tariffe 
sulla base delle informazioni disponibili, in un’ottica di tutela degli utenti, laddove gli Enti 
di Ambito non provvedano all’invio entro il termine stabilito;

•  a decorrere dal 1° gennaio 2013, i gestori sono tenuti ad applicare all’utenza (i) fino alla 
determinazione delle tariffe da parte degli Enti di Ambito, la tariffa applicata nel 2012 senza 
variazione o la tariffa 2013 se determinata dagli Enti di Ambito in data precedente 
l’approvazione della delibera 585/2012 purché i gestori non abbiano modificato 
P articolazione tariffaria, (ii) successivamente alla determinazione da parte degli Enti di 
Ambito e fino all’approvazione da parte delPAEEG, le tariffe 2012 moltiplicate per un 
fattore (teta2013) determinato dall’Ente di Ambito, (iii) a seguito dell’approvazione delle 
tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe 2012 moltiplicate per il teia2013 approvato 
dall’Autorità;

•  la differenza tra i ricavi tariffari determinati dall’ applicazione delle tariffe provvisorie di cui 
ai punti (i) e (ii) e quelli calcolati sulla base del punto (iti) saranno oggetto di conguaglio 
successivamente all’atto di approvazione dell’AEEG,

•  entro il 30 giugno 2013, i gestori sono tenuti a fornire all’Autorità i dati utili alla 
determinazione delTaggiomamento del vincolo ai ricavi (volumi, costi passanti, modifiche 
di perimetro,..). D conguaglio, rivalutato con l’inflazione, è riconosciuto in tariffa nell’anno
n+2.

L’iter di definizione tariffaria, sulla base di quanto sopra indicato, è stato complesso ed ancora oggi 
sussìstono elementi di incertezza applicativa per i quali si attendono provvedimenti di chiarimento 
ed attuazione da parte dell’AEEG, alcuni dei quali in fase di consultazione.

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 si è tenuto conto delle 
disposizioni dell’AEEG e, pertanto, si è  reso necessario modificare alcuni principi contabili, 
procedere a riclassifiche economiche e patrimoniali e prevedere un accantonamento per tener conto 
della quota del FoNI destinata alle utenze deboli. Per maggiori informazioni sul trattamento 
contabile seguito si veda quanto indicato nel paragrafo IV Risultati Economici e Patrimoniali e nella 
nota integrativa.

IL2 Modifica Amministratore Unico
L'Assemblea dei soci di AQP in data 15 novembre 2012, previa revoca della carica al precedente 
amministratore, ha nominato l’Ing. Gioacchino Maselli nuovo Amministratore Unico, in carica fino 
all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014.

II. 3 Disponibilità idrica
L’approvvigionamento della risorsa idrica, necessaria per soddisfare il fabbisogno di oltre 4 milioni 
di abitanti serviti da AQP, viene effettuato dalle sorgenti, dalla falda profonda ed attraverso il 
prelievo di acqua superficiale, raccolta mediante dighe di sbarramento in invasi artificiali. Tale 
prelievo, che rappresenta la principale forma di approvvigionamento ìdrico, richiede trattamenti di 
potabilizzazione prima di poter essere destinato al consumo umano.

La scarsità di precipitazioni occorse durante il periodo invernale ha richiesto un diverso utilizzo 
delle fonti di approvvigionamento idrico: in particolar modo si è dovuto ricorrere a maggiori 
prelievi dagli invasi a causa di un minor apporto delle sorgenti e della falda
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Per quanto riguarda gii invasi si evidenzia che, in relazione alle disponibilità e salvaguardia della 
risorsa idrica, è stato necessario utilizzare quelli il cui prelievo risulta più oneroso.

N el corso del 2012, il volume immesso nel sistema si è ridotto, a parità di qualità di servizio reso 
all’utenza, di circa 9,1 milioni di metri cubi (553,3 milioni di metri cubi nel 2012 contro 562,4 
milioni di metri cubi nel 2011).

Tale importante risultato, che permette sia di preservare la risorsa idrica sia di contenere i costì di 
gestione, è  stato raggiunto grazie ad una costante opera di ottimizzazione dei flussi idrici ed ad una 
programmata attività di manutenzione straordinaria delle reti e dei grandi vettori,

L’efficientamento realizzato ha consentito anche di preservare la falda, in quanto si sono ridotti i 
prelievi, passati dai 92,2 milioni di metri cubi del 2011 agli 88,5 milioni di metri cubi del 2012.

Una parte di risorsa immessa negli schemi idrici, in particolare quella proveniente dalle sorgenti del 
Sele^Calore e dagli impianti di potabilizzazione del Pertugilo e del Sinni, viene erogata alla 
Basilicata in subdistribuzione (21,2 milioni di metri cubi nel 2012).

La quota di risorsa erogata all’Irpinia in Campania (circa 10,1 milioni di metri cubi nel 2012) deriva 
esclusivamente dalle sorgenti del Sele-Calore.

H sistema di approvvigionamento e di adduzione della risorsa idropotabile presenta, comunque, 
livelli di vulnerabilità per il cui superamento è necessario che vengano programmati una serie di 
interventi che mettano in sicurezza il sistema. In particolare, occorrerebbe intervenire sullo schema 
del Fortore, prevedendo un’integrazione con il bacino idrografico del Bifemo, e sul sistema Sinni- 
Jontco prevedendo un nuovo adduttore che dall'invaso di Monte Cotugno trasferisca volumi idrici a 
solo scopo potabile verso la Puglia; migliorando il sistema di intercettazione della risorsa idrica del 
Sarmento, del Sauro e dell'Agri e  prevedendo un riefficientamento funzionale delle traverse del 
Sauro e del Sarmento.

11.4 Ricavi SII (Sistema idrico integrato)
H volume di acqua fatturato da AQP nel 2012 per il SII nelle regioni Puglia e Campania è stato di 
oltre 253 milioni di metri cubi, con un incremento dello 0,52% rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno, nonostante una riduzione del 1,68% di acqua immessa in rete.

Sistematica ed efficace, quindi, è risultata l’azione di recupero delle perdite amministrative, con 
benefici di miglioramento sulla qualità e quantità della rilevazione dei consumi dell’utenza. Gli 
interventi in tal senso realizzati hanno agito essenzialmente sul principale tema di possibili perdite 
amministrative come definite dall’IWA e cioè sull’accuratezza della misura e della relativa 
fatturazione. Il lavoro svolto parte da un’analisi dettagliata dei consumi dell’utenza al fine di 
individuare comportamenti anomali o situazioni non conformi agli standard di consumo. Il processo 
di analisi consente di rilevare le situazioni dove si rende necessario un approfondimento ed 
un’analisi di campo, che può portare o alla spiegazione dell’anomalia o alla individuazione di 
situazioni di mancate fatturazioni.

l i  recupero perdite amministrative, in particolare, è  stato realizzato attraverso i seguenti principali 
filoni di attività:

1. sostituzione di contatori;
2. controllo dei consumi anomali;
3. bonifica della banca dati e recupero letture;
4. lotta all’abusivismo;
5. controllo dei consumi delle grandi utenze;
6. recupero quote di fognatura e depurazione
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N el corso del 2012 si è continuato a lavorare sui processi commerciali al fine di migliorare il 
servizio reso all’utenza; a questo proposito è utile ricordare il servizio “Alert Forti Consumi", teso 
ad informare tempestivamente il cliente in caso di consumi molto elevati rispetto alle medie di 
consumo abituali; il servizio di fattura onlirn uAcqtt@lighf*; il nuovo canale di pagamento 
sviluppato in convenzione con i punti COOP; lo studio dell’evoluzione dei Servizi On-Line, 
funzionale allo sviluppo di una innovativa soluzione internet, quale strumento sempre più attuale di 
comunicazione con il cliente-cittadino. Inoltre, giova ricordare anche le innovazioni introdotte per 
semplificare la gestione del processo degli allacciamenti, con l’introduzione di nuove modalità e 
tecnologie, grazie alle quali il cliente, con la telefonata al Contact Center, concorda un 
appuntamento per il sopralluogo del Tecnico Commerciale e, contestualmente al sopralluogo, ha la 
possibilità di sottoscrìvere immediatamente in campo il contratto. La firma in campo del contratto 
consente di ridurre i tempi di allacciamento e di attivazione della fornitura.
Fermo restando quanto indicato nel precedente paragrafo H  1.2 relativo ai Provvedimenti adottati 
dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas (AEEG), la tariffa media applicata alla fatturazione 
2012 per gli utenti dell’ATO Puglia è variata con decorrenza Io gennaio 2012, passando da €/mc
I,5454 a €/mc 1,6063 con un incremento del 3,94%, in conformità alla delibera AIP 194 del 15-12­
2011.

IL 5 Costi di gestione
I costi di gestione si sono incrementati rispetto al 2011 di circa Euro 16,3 milioni, pari al 5,5%, 
essenzialmente per effetto dell’incremento dei costi energetici come di seguito evidenziato.
I costi della produzione sono esplicitati sia nel capitolo “risultati economici e finanziari” che nelle 
note di commento al conto economico della nota integrativa.

/7.5.1 E nergia elettrica
II consumo totale di energia nell’anno 2012 si è incrementato del 2,9% rispetto al 2011. Tale 
incremento dei consumi, è risultato concentrato sulle fasi di captazione, potabilizzazione e 
distribuzione a seguito di un diverso scenario idrico delle fonti di approvvigionamento per scarsità di 
precipitazioni occorse durante l’intero anno; si registrano, invece, riduzioni nei consumi della 
depurazione per effetto di efficienze gestionali. Tutto ciò premesso, á  evidenzia che il costo 
complessivo sostenuto da AQP per l’energia elettrica si è incrementato di circa il 24% (Euro 16,8 
milioni) rispetto al 2011 a causa, oltre che dell’incremento dei consumi di cui sopra, soprattutto 
dell’aumento del prezzo unitario dell’energia elettrica e dei corrispettivi imposti ex lege per coprire 
gli incentivi alle fonti rinnovabili.
A l fine di individuare ogni ulteriore possibile azione di efficientamento energetico, AQP ha avviato 
nel 2012 alcuni progetti di ricerca e sviluppo che prevedono la collaborazione con il Politecnico di 
Bari, rUnìversità del Salento e l’Università di Palermo: i progetti sono relativi rispettivamente al 
tema dell’efficienza energetica nei sistemi acquedottistici, alla ricerca perdite ed alla 
modellizzazione del sistema dei grandi vettori con algoritmi di ottimizzazione dei flussi idrici. Per 
maggiori informazione su tali progetti si veda quanto riportato nel paragrafo relativo alla Ricerca e 
Sviluppo.

II.6 Recupero crediti
N el 2012 l ’attività di recupero crediti è  stata ulteriormente intensificata. Forte è la consapevolezza 
della Società che il mancato pagamento da parte dei clienti porta ad un utilizzo non corretto della 
preziosa risorsa idrica e che non è giusto discriminare gli utenti che onorano puntualmente i propri 
impegni rispetto ai morosi.
Tutti gli interventi posti in essere negli anni precedenti, che hanno già permesso di ottenere delle 
significative riduzioni della massa dei crediti, sono stati confermati e intensificati nel 2012. In 
particolare, sono state attuate con scadenza settimanale tutte le ordinarie attività di recupero:
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(preavviso di sospensione della somministrazione, avviso di rimozione, avvìo di azioni legali). 
Inoltre:

• è  stata completata la riconciliazione, per ogni impianto fisico, dei contraili aperti e di quelli 
chiusi insistenti sullo stesso impianto. In sostanza AQP, dopo un’accurata analisi, ha 
provveduto ad emettere avvisi di sospensione della fornitura, su tutte quelle posizioni che si 
riferivano allo stesso impianto fisico e sul quale i clienti, per evitare il pagamento, avevano 
provveduto a chiudere il precedente rapporto contrattuale e ne avevano aperto uno nuovo, 
apparentemente differente;

•  è proseguita l’azione di bonifica della banca dati, attraverso sìa la smaterializzazìone degli 
archivi cartacei sia l’acquisizione di banche dati dall’esterno. Tali progetti stanno 
consentendo un miglioramento della capacità di recupero del credito in quanto permettono di 
individuare meglio il soggetto verso cui intraprendere le azioni di sollecito e recupero;

•  sono stati intensificati i rapporti con le  Pubbliche Amministrazioni ed ì grandi clienti 
attraverso il contatto diretto e la negoziazione di appositi piani di rientro;

•  è stata avviata una iniziativa di sensibilizzazione dei grandi proprietari di condomini 
pubblici (IACP, Comuni) per favorire lo sdoppiamento, l’allaccio singolo e  la gestione 
separata per singolo condominio in maniera da consentire una migliore gestione dei contratti 
ed un più efficiente intervento sulla morosità.

Grande impegno è stato, infine, profuso per ripristinare sul territorio la legalità rispetto a fenomeni 
di abusivismo che, oltre a procurare un danno economico e finanziario alla società, rappresentano 
un cattivo esempio per tutti coloro che onorano puntualmente le scadenze di pagamento.

II.7 Investimenti
Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2012 per ciascuna categoria contabile si rimanda alle 
note (fi commento delle immobilizzazioni immateriali e  materiali nonché dei conti d’ordine della 
nota integrativa.
Si evidenzia, in questa sede, che gli investimenti complessivamente realizzati nel 2012, al lordo dei 
finanziamenti riconosciuti a valere sui fondi pubblici, ammontano ad Euro 138 milioni. Nel 2012 
risultano collaudati ed avviati all’esercizio 1.564 interventi, di cui 1.455 relativi a manutenzioni 
straordinarie e 109 relativi a grandi interventi.
Alla fine del 2012 gli impegni per investimenti ammontano ad Euro 455,5 milioni. Tali importi, 
sulla base dei piani aziendali, dovranno essere corrisposti in un arco temporale fino al 2016 e sono 
ripartiti come segue:

D esc r iz io n e
Im p o r to  to ta l e  

(M€)

di cui  im por to  a 
c a r i c o  AQP 

(MQ
Somme necessarie per completare gli interventi in 
corso 175,2 80,9

Somm e necessarie per completare gli interventi 
appaltati 90,1 50,6

Quadro econom ico posto a b ase di gara degli 
interventi in corso d ’appalto 130,2 120,5

Totale 455,5 252,0

I suddetti importi stimati sovrastimano generalmente quelli consuntivi in quanto, negli interventi in 
corso ed in quelli già appaltati, sono incluse anche le somme a disposizione dell’amministrazione, 
che potrebbero non essere utilizzate se non vi sono degli imprevisti, ed altre spese sulle quali 
potrebbero conseguirsi delle economie rispetto a quanto previsto nel quadro economico del 
progetto. Inoltre, per gli interventi in corso d’appalto, pari ad Euro 190,2 milioni di cui 120,5 a
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carico di AQP, ai fenomeni precedentemente indicati si aggiunge anche il ribasso che potrà essere 
conseguito all’esito della gara.
Nel 2012 l ’incidenza delle componenti relative agli investimenti (ammortamenti, oneri fiscali, oneri 
finanziari, FoNI) sul vincolo dei ricavi stabiliti secondo le nuove regole introdotte dalTAEEG è 
stata pari al 18%. Tale percentuale è destinata ad incrementarsi nei prossimi anni a seguito 
dell’incremento degli investimenti da realizzare e dei maggiori ammortamenti derivanti dall’entrata 
in esercizio di opere attualmente in corso.

II.8 Indebitamento
Negli ultimi anni l’indebitamento netto di AQP è cresciuto a  causa degli investimenti realizzati. N el
2012 la posizione finanziaria netta, infatti, è peggiorata di 38,2 milioni attestandosi a  208,6 milioni, 
di cui 98,2 milioni relativi al prestito obbligazionario, al netto di quanto già versato nel sinking  
Juttd; 100,0 milioni relativi al debito a breve, al netto delle disponibilità liquide e 10,3 milioni 
relativi a debiti nei confronti della Regione Puglia per anticipazioni sulla quota pubblica degli 
investimenti ricevuta in eccesso rispetto a quanto effettivamente speso.
Nei prossimi anni si prevede che l ’indebitamento continui a crescere a  seguito degli investimenti da 
realizzare e, inizialmente, anche a causa del nuovo metodo tariffario che prevede il ristoro in tariffa 
degli investimenti dopo due anni dalla loro realizzazione (riconoscimento ex post anziché ex coite 
della MNT).
Tenuto conto della breve durata resìdua della concessione di gestione del SU nelTATO Puglia 
(scadente nel 2018), AQP è di fatto impossibilitata ad allineare i tempi di rimborso dei 
finanziamenti a  quelli di rientro degli investimenti realizzati. La durata massima dei finanziamenti 
che si riesce a conseguire è infatti giugno 2018, coincidente con la data di scadenza del prestito 
obbligazionario sottoscrìtto nel 2004. Conseguentemente, AQP deve far fronte alle proprie esigenze 
finanziarie o con finanziamenti a medio-breve termine o con prestiti che prevedano una scadenza 
entro il 2018 ed un piano di rimborso con una maxi rata finale (baloon) da rifinanziare alla scadenza 
del prestito. Su tali basi, AQP intende far fronte alle proprie esigenze finanziarie tramite:

•  un mutuo di 150 milioni di euro sottoscritto a dicembre 2012 con la Banca Europea degli 
Investimenti (BEI). Tale finanziamento prevede un piano di ammortamento con rate 
semestrali fino a dicembre 2017, un tasso fisso ed una garanzia della Regione Puglia;

•  un finanziamento di 30 milioni sottoscritto a  marzo 2013 con la Banca del Mezzogiorno. 
Tale finanziamento a tasso variabile prevede due anni di preammortamento, un baloon da 
rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni di euro ed un 
piano d’ammortamento con rate trimestrali;

•  finanziamenti rotativi a  medio-breve termine che rifinanzìno le linee in scadenza.

Grazie al finanziamento BEI ed a quello con la Banca del Mezzogiorno, AQP è riuscita a  rendere 
più stabile la gestione finanziaria dell’azienda in quanto ha allungato la scadenza media (duratiori) 
dell’indebitamento aziendale.
Per maggiori informazioni sulla gestione finanziaria di AQP si rimanda alla successiva sezione 
relativa ai risultati economici e finanziari ed alle note di commento contenute nella nota integrativa. 
Acquedotto Pugliese monitora costantemente il mercato finanziario alla ricerca di opportunità che 
possano garantire la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per l’incremento 
dell’indebitamento, ridurre il costo del debito ed allungare la durata media deH’indebitamento al 
fine di rendere più stabile e sicura la gestione aziendale. In questo contesto pare opportuno 
segnalare che l’AEEG sta studiando una serie di provvedimenti che possano rendere più semplice e 
meno oneroso l ’accesso al mercato finanziario da parte dei gestori del SU. In particolare, si 
segnalano i procedimenti avviati sul deposito cauzionale e sul valore terminale delle 
immobilizzazioni a  fine concessione ed alcuni studi su fondi dì garanzia.
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11.9 Personale ed Organizzazione 

IL 9.1 Personale e relazioni interne
L’organico ai 31 dicembre 2012 risulta composto da 1.416 unità, ed è distribuito come segue:

• 31 dirigenti;

•  55 quadri;

•  1.330 impiegati/operai.

II.9.2 Sicurezza sul Lavoro
Per quanto concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nel corso del 2012 il 
Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività, 
estese in rapporto di Service anche alle aziende controllate del Gruppo Acquedotto Pugliese:

•  svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come 
previsto dal vigente dettato normativo;

•  emissione di una nuova procedura interna per la gestione della sicurezza nelle macro Aree 
Territoriali, al fine di ottimizzare la individuazione e la realizzazione degli interventi di 
mantenimento e di miglioramento continuo dei livelli di sicurezza, con un maggiore 
coinvolgimento di tutte le figure di responsabilità. Tale procedura sarà estesa, nel corso del 
2013, anche alle restanti Direzioni Centrali ed alle società controllate del Gruppo 
Acquedotto Pugliese;

•  gestione su tutto il territorio aziendale delle attività di Medicina del Lavoro e Sorveglianza 
sanitaria obbligatoria al personale, inclusi i rapporti istituzionali con le strutture sanitarie del 
SSN;

•  gestione su tutto il territorio aziendale a mezzo di ditta specializzata, delle attività relative ai 
servizi di verifica e manutenzione dei dispositivi antincendio;

•  supporto tecnico specialistico per le attività di collaudo sui nuovi impianti assunti in 
gestione ed avviati all’esercizio.

11.93 Formazione
L’attività formativa nel 2012 si è posta come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle competenze 
tecnico-professionali delle risorse aziendali.
A  tal fine, Ì corsi effettuati sono stati:

•  Valutazione delle prestazioni;
•  Gestione rifiuti;
•  Sicurezza: primo soccorso, nuovi responsabili dei lavoratori per la sicurezza e coordinatori 

sui cantieri mobili;
•  Aggiornamenti legislativi nel settore ambientale;
•  Addestramento sistema di gestione ambientale (ISO 140001 e Reg. EMAS DI);
•  Aggiornamento sistemi di gestione dell’energia;
•  Aggiornamento nuovo codice appalti;
•  Addestramento informatica specialistica;
•  Aggiornamento buyer;
•  Formazione comportamentale per i commerciali: responsabili e addetti;
•  Riqualificazione dei manutentori;
• Addestramento informatica specialistica project management;
•  Addestramento commerciale in SAP BW-reportistica;
•  Addestramento in statistica per chimici, biologi e tecnici di laboratorio;

15
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•  Addestramento di informatica specialistica: "Security internet", "Itil foundation", 'Nuove 
funzionalità di migrazione Sit-web alla piattaforma ArcGIS 10';

•  Corso di Formazione per Coordinatori della Sicurezza sul Lavoro;
•  Corso di aggiornamento Professionale Obbligatorio per i: "Rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza";
•  Corsi specialistici per vigilanza igienica: "Illustratone della Norma Iso 17025 per 

l'accreditamento dei laboratori", "Gestione carte di controllo - Materiali Di Riferimento - 
circuiti interlaboratorio", "Stima ed espressione dell'incertezza Misura (Chimica e  
Microbiologia)";

• Corso Specialistico "HR Generalist";
• Corso: "Convalida dei metodi di prova-taratura e  rìferibilità delle misure".

Le ore di formazione effettuate nell’anno 2012 sono state in tutto n° 10.884.

ILIO Qualità e servizi all'utenza
In data 30/01/2012 è stato svolto da parte dell’Ente Esterno di Certificazione un pre-audit relativo 
alla verifica dello stato di implementazione della ISO 2011:50001 ed è stato inoltre avviato, nel 
mese di gennaio, uno studio sperimentale da parte del Politecnico di Bari, per l’efficientamento 
energetico degli impianti/opere di AQP.
Nei giorni 11 e 12 Giugno 2012 si è svolto, con esito positivo, Vaudit di mantenimento 
dell’Accreditamento dei Laboratori Centrali secondo la ISO 17025 mentre, a Dicembre 2012, si 
sono svolti, con esiti positivi, gli audit di mantenimento della Certificazione sulla ISO 9001:2008 e 
14001:2004 nonché sulla Validazione della Dichiarazione Ambientale della controllata ASECO 
s.p.a..
Nel corso del 2012 sono, inoltre, state definite alcune nuove Procedure Gestionali per il Sistema di 
Gestione Ambientale e del sistema qualità e sono state riviste ed aggiornate le procedure gestionali 
e le istruzioni operative.
Infine, sono state effettuate analisi ambientali e predisposti i  relativi Piani Operativi (PO) di 
adeguamento degli Impianti di Potabilizzazione del Fortore e del Pertusillo e delle Sorgenti di 
Cassano Ifpino e Caposele ai fini deU’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale.

R II Qualità dell ’acqua e controlli di vigilanza igienica
L’AQP gestisce un network di 10 laboratori localizzati a livello provinciale e  presso gli impianti di 
potabilizzazione tramite i quali monitora e garantisce la qualità dell’acqua potabile fornita agli 
utenti e delle acque depurate rilasciate nell’ambiente. Negli ultimi anni la Società ba effettuato 
costanti ed ingenti investimenti in strumentazione analitica e  formazione raggiungendo standard 
tecnici molto elevati.
Nel corso del 2012 questo sforzo si è concretizzato nell’analisi di circa 35.000 campioni e nella 
misura di circa 445.000 parametri registrati e gestiti tramite un sistema informatico completamente 
integrato a livello territoriale. Tale livello di monitoraggio viene integrato dai parametri rilevati in 
contìnuo in alcuni punti significativi tramite un sistema di telecontrollo in costante evoluzione. I 
laboratori, che già operano in regime di qualità ai sensi della norma IS09001, hanno confermato nel
2012 l’accreditamento ai sensi della norma ISO17025 per i Laboratori Centrali, conseguito nel 
2011. Sono attualmente in corso le attività per estendere progressivamente tale certificazione anche 
ad altre sedi.
All’interno dei laboratori lavorano complessivamente circa 80 persone dedicate esclusivamente alle 
attività di autocontrollo. Inoltre, sono state installate 191 stazioni automatiche e refrigerate di 
campionamento presso gli impianti di depurazione ed ulteriori unità sono previste per il 2013.
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11.12 Relazioni esterne e rapporti istituzionali 

II. 12.1 Immagine
N el 2012, così come negli esercizi passati, Acquedotto Pugliese ha proseguito la pubblicazione de 
“La Voce dell’Acqua”, un giornale trimestrale che racconta le principali novità del settore e 
dell’azienda per aggiornare e condividere con cittadini e dipendenti l’impegno per l'acqua, bene 
comune e le molteplici attività in essere. I! giornale viene distribuito a tutti i dipendenti, presso gli 
sportelli commerciali dell’Acquedotto Pugliese, presso il Municipio di tutti i  Comuni serviti, oltre 
che presso gli uffici delia Regione Puglia. E possibile anche ricevere una copia in formato 
elettronico, direttamente a casa, al proprio indirizzo di posta elettronica iscrivendosi al servizio 
“myaqpaggiorna”.
Le principali iniziative realizzate nel 2012 sono state:

•  “Sull’acqua il massimo della trasparenza” nell'ambito di un accordo preso con Coop 
Estense è stata sviluppata una campagna nazionale per la promozione di acqua di rubinetto. 
In tutti i supermercati e ipermercati presenti in Puglia, i consumatori potevano consultare 
una scheda informativa con i sei principali parametri chimici micro biologici dell’acqua del 
rubinetto di casa propria, in modo da effettuare una scelta più consapevole.

•  “Visioni d’acqua”, in occasione della giornata mondiale dell’acqua, la società ha pubblicato 
sul proprio canale di You tube tutti i corti partecipanti al concorso “Visioni d’acqua”. Tale 
concorso festeggia l’acqua ed è  riservato a cortometraggi girati con il videofonino dai 
ragazzi del terzo, quarto e  quinto anno delle scuole medie superiori. Tra gli aspetti trattati 
spiccano la promozione di comportamenti domestici eco-sostenibili e la difesa del valore 
dell’acqua, bene comune fondamentale per la vita ed il con-vivere.

•  Acquedotto Pugliese e Ipercoop di Coop Esterne hanno presentato le iniziative comuni a 
sostegno della cooperazione sociale, promuovendo "Terra di Puglia", il terriccio di qualità 
che proviene dai rifiuti pugliesi e prodotto da ASECO, società del Grappo Acquedotto 
Pugliese. Grazie ad una intesa con la Coop Estense, per ogni tonnellata di terriccio venduto 
negli Ipercoop di Puglia e Basilicata, Acquedotto Pugliese destinerà un quintale di 
fertilizzante naturale alla cooperativa "Libera terra" di Mesagne della rete di Don Ciotti che 
coltiva terreni confiscati alla mafia.

In occasione dell’approvazione del Bilancio 2011 di Acquedotto Pugliese, si è  avuta 
l’inaugurazione dell’ impianto di potabilizzazione di Conza della Campania (AV) ed il rinnovo 
della Convenzione che disciplina gli impegni bilaterali relativi aìl’uttlizzo dell’acqua dalle sorgenti 
del Seie tra AQP e Comune di Caposele.
A Dicembre l’Acquedotto Pugliese ha avviato i  lavori per la realizzazione dì una ciclovia sul 
Canale Principale, la condotta centenaria che trasporta l’acqua del Seie in Puglia: si tratta di un 
progetto che sostiene un turismo diverso, eco-sostenibile e rispettoso della storia e dei luoghi 
interessati.
Nel 2012 si è concluso il restyling dei portale internet www.aqp.it. H sito, che si propone in una 
nuova veste grafica, è stato studiato per aiutare il visitatore a trovare, con pochi click l ’argomento a 
cui è interessato.

II 12.2 Cultura e patrimonio storico
Acquedotto Pugliese ha reso disponibile al pubblico ed alle scuole gli impianti maggiormente 
rappresentativi delle proprie attività, oltre al “Museo dell’acqua” nel palazzo della sede di via 
Cognetti a Bari con il supporto di “visite guidate”. L’attenzione è stata focalizzata, soprattutto, verso 
il mondo scolastico, al fine di favorire una conoscenza più approfondita ed estesa del patrimonio 
storico-culturale dell’Acquedotto Pugliese

http://www.aqp.it
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11.13 Privacy
In riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, la Società ha attuato la verifica e la bonifica 
delle banche dati esistenti in azienda e dei correlati trattamenti effettuati attraverso le stesse.

E’ stata attuata una nuova valutazione dei rischi connessi a detti trattamenti, in linea con 
l ’evoluzione degli strumenti di cui AQP si è dotata e  sono stati calcolati i rischi che potrebbero 
insistere sulle banche dati individuate.

Oltre ciò, come precisamente richiesto dalla normativa, è stata compiuta l'individuazione e 
l’adozione di misure di sicurezza relative al trattamento delle informazioni realizzate dalla società.

H decreto legge n. 5/2012 ha eliminato l’obbligatorietà del DPS (Documento Programmatico sulla 
Sicurezza), hi ogni caso, poiché non sono stati abrogali gli adempimenti previsti dalla normativa in 
tema di gestione dei dati personali, viene comunque posta in essere un’idonea attività finalizzata alla 
verifica del rispetto dei citati obblighi.

11.14 Modello ex D.Lgs. 231/2001
A gennaio 2012 il modello 231/2001 di AQP S.p.A  è  stato aggiornato con l'inserimento dei reati 
ambientali in attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 121/2011.

Nel corso del 2012 l’Organismo di Vigilanza, avvalendosi del supporto delTUnità Internai 
Auditing, ha eseguito una serie di verifiche dalle quali non si sono riscontrate particolari criticità in 
riferimento alle norme di legge ed ai rischi di reato contemplati nel D X gs, 231/01.

E” in corso l’aggiornamento del Modello al fine di adeguarlo alle nuove fattispecie di reato 
presupposto introdotte dall’art. 24 duodecies del DX gs. del 16 luglio 2012 n,109 ( assunzione di 
immigrati clandestini) e daH’art. 1 comma 77 della legge 6 novembre 2012 n. 190 (corruzioni 
private).

A  gennaio 2013 sono stati nominati i nuovi componenti delTOrganismo di Vigilanza.

11.15 Acquisti 

IL 15.1 Acquisti
I principi che animano i rapporti di Acquedotto Pugliese con i fornitori sono improntati alla 
massima equità e trasparenza. Tutti gli acquisti sono ispirati ai criteri di massima economicità e 
qualità 1 partner vengono scelti attraverso criteri di selezione che si basano sui livelli di qualità 
delle prestazioni, sull'idoneità tecnico professionale e sull'impegno per l'ambiente. AQP individua i 
soggetti da invitare alle singole procedure di affidamento attingendo dall'albo dei fornitori 
qualificati, seguendo principi di non discriminazione, proporzionalità e rotazione.
¿'azione è ispirata ai principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità, economicità dell'attività e pari 
opportunità tra lavoratori e lavoratrici. All'uopo AQP pubblica il regolamento per gli appalti dei 
lavori - servizi - forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria.
Anche le politiche di acquisto sono orientate ai principi della massima efficacia, efficienza ed 
economicità. Per queste ragioni Acquedotto Pugliese con le sue società collegate sì avvale di un 
innovativo sistema integrato di gestione telematica degli acquisti on line di beni, servizi e lavori. 
La correttezza è un ulteriore principio nel quale Acquedotto Pugliese ripone molta importanza, 
come testimoniato dal Codice Etico. Questo documento introduce un complesso di regole 
comportamentali il cui rispetto costituisce condizione imprescindibile per il conseguimento della 
propria missione aziendale.
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IL 15.2 Acquisti verdi
Di ottemperanza alla Legge Regionale n. 23 del 01/08/2006, riguardante le “Norme regionali per la 
promozione degli acquisti pubblici ecologici e per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle 
procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche”, AQP ha redatto il proprio 
Piano d ’Azione per gli Acquisti Verdi di durata triennale finalizzato a  conseguire l'obiettivo di 
portare ad almeno il 30% la quota di acquisti ecologici sul totale delle proprie forniture.

Le principali azioni volte al rispetto del Piano d’Azione predisposto sono state:

•  acquisto energia elettrica prodotta, in quota parte, da fonti rinnovabili;

•  noleggio autovetture ed autoveicoli di servizio certificati EURO 5;

•  noleggio apparecchiature informatiche certificate Energy Star,

•  acquisto apparecchiature elettriche ad alto rendimento;

•  richiesta ai fornitori di utilizzo di prodotti ecocompatibili per i servizi di pulizia.

RI(  F R (  A K S M  1.1' I T O

Nel corso del 2012 AQP ha avviato progetti di ricerca e sviluppo collaborando con il Politecnico di 
Bari, l’università del Salento e {’Università di Palermo; i progetti sono relativi, rispettivamente, al 
tema dell’efficienza energetica nei sistemi acquedottistici, alla ricerca perdite e alla modellizzazione 
del sistema dei grandi vettori con algoritmi di ottimizzazione dei flussi idrici. In particolare:
- Il progetto con VUniversità di Palermo consiste nelFottimizzazione gestionale del sistema delle 
reti esterne costituito dai grandi vettori che adducono la risorsa Ìdrica dalle fonti primarie di 
alimentazione (impianti di potabilizzazione e grandi serbatoi di accumulo) verso i serbatoi cittadini. 
E’ stato definito un modello di previsione delle disponibilità di approvvigionamento degli invasi al 
fine di consentire ad Acquedotto Pudiese la  gestione ottimale delle diverse fonti per ridurre gli 
impatti dei periodi siccitosi e i costi di approvvigionamento.
Sarà, inoltre, realizzato un progetto di strumentazione minima da implementare affinché il modello 
possa funzionare in modo autosufficiente attraverso una rete di dati idrologici acquisiti a  tal fine.
- Il progetto con il Politecnico di Bari, è articolato nelle seguenti due linee di ricerca: 1) linea di 
ricerca n .l: “Caratterizzazione, parametrizzazione e modellizzazione dei consumi energetici di 
impianti di sollevamento nei sistemi acquedottistici” con l’obiettivo di definire un approccio 
sistematico per l’individuazione degli interventi per il miglioramento dell’efficienza complessiva 
degli impianti di sollevamento più energivori; linea di ricerca n. 2: “Aumento dell’efficienza dei 
sistemi di pompaggio tramite variatori di frequenza” con l’obiettivo di analizzare la convenienza dì 
utilizzo di variatori di frequenza per i motori elettrici delle elettropompe in esercizio presso alcuni 
impianti di sollevamento di AQP.
- Il progetto con l ’Università del Salento è consistito in un’attività di ricerca, sperimentazione 
industriale e realizzazione di prototipo/i nell’ambito dell’azione denominata S.I.M.P.Le. “System 
far Identtfying and Monitoring qf Pipe Leaks” (sistema innovativo per la rivelazione e la 
localizzazione di perdite in reti idriche e fognarie) con l’obiettivo di effettuare la sperimentazione 
pratica e l’ulteriore sviluppo della suddetta metodologia diagnostica, oltre che la messa a  punto, 
custonuzzazione, validazione finale, implementazione pratica e realizzazione prototipale 
dell’apparato strumentale per localizzare le perdite.
Inoltre, altra attività di ricerca è stata svolta attraverso la controllata ASECO S.p.A.. Tale attività è 
sinteticamente consistita nello sviluppare il progetto “Posidonia Residus Integrated Management for 
Ecosustaìnability” (PRIME), presentato al Ministero deU’Ambiente per la candidatura al 
programma LIFE Plus -  Politica Ambientale e  Govemance.
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Di seguito sono esposti i  principali elementi che hanno caratterizzato i risultati economici e 
finanziari per l ’esercizio 2012. Si evidenzia che il risultato netto d’esercizio è positivo per circa 
Euro 14,8 milioni contro Euro 40 milioni del precedente esercizio. In particolare, come di seguito 
più dettagliatamente esposto, la riduzione dell’utile netto di circa Euro 25,2 milioni è stato 
significativamente influenzato dai seguenti fattori:

•  il cambiamento di principio contabile connesso ai contributi sugli allacciamenti, che ha 
comportato una riduzione deH’utile netto di circa Euro 19,5 milioni;

•  Paccantonamento di 13,5 milioni al fondo oneri per agevolazioni tariffarie per tener conto 
delle decisioni dell’Autorità d’Ambito (AIP), che ha comportato una riduzione dell’utile 
netto di pari importo.

IV. 1 Trattamento contabile, modifiche di principi contabili e riclassifiche economiche 
e patrimoniali derivanti dalle disposizione dell 'AEEG in materia tariffaria
Per adeguarsi alle disposizioni in materia tariffaria disposte dalla AEEG con delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012, precedentemente illustrate, la società ha operato alcune 
scelte collegate al trattamento contàbile del FoNI, alcune riclassificazioni di voci patrimoniali ed 
economiche rispetto al precedente esercizio e ha modificato i principi contabili relativi ai contributi 
ed agli allacciamenti.

Fo n i

In data 29 aprile 2013 l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, l ’importo di Euro 13,5 
milioni destinandolo integralmente al finanziamento delle agevolazioni tariffarie; mentre l’importo 
di 15,7 milioni, derivante dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato 
di contributi a fondo perduto (cd. FoNIamm), è stato destinato al finanziamento degli investimenti. 
Per tener conto delle decisioni del suddetto Ente d’Ambito, AQP ha provveduto ad accantonare nel 
fondo rischi ed oneri l ’importo necessario per il finanziamento delle agevolazioni tariffarie. Non si 
sono verificati, invece, i  presupposti che avrebbero pptuto richiedere un’eventuale rilevazione 
contabile a  titolo di anticipazione finanziaria degli investimenti in quanto, nel corso del 2012, si è 
già provveduto a  realizzare investimenti a carico di AQ^ per un importo superiore alla relativa 
componente definita da AIP. . r j À- . , . •

Contributi in conto impianti :"<t .

Fino al 31 dicembre 2011 le immobilizzazioni a cui si riferivano i contributi incassati dagli enti 
finanziatori erano esposte al netto dei contributi stessi e il relativo ammortamento, imputato al conto 
economico, era calcolato sul citato valore netto.

A partire dal 2012, per una migliore e più immediata aderènza alle nuove disposizioni AEEG, la 
società ha attuato la  separazione contabile degli effetti dei contributi in conto impianti rispetto al 
costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. Conseguentemente, a partire dal 2012, i 
contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fra i risconti passivi con 
accredito al conto economico della quota del contributo in proporzione all’ammortamento dei 
cespiti cui gli stessi si riferiscono. Pertanto: '

•  i contributi di competenza dell’esercizio vengono imputati a  conto economico tra gli “Altri 
ricavi” voce A5, mentre quelli non di competenza sono rinviati agli esercizi successivi 
attraverso l’iscrizione di risconti passivi; :.

•  gli ammortamenti sono calcolati sul valore d à  cespiti al lordo dei contributi.
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Come precedentemente indicato, il cambio di metodo contabile, applicato anche ai valori degli 
esercizi precedenti ed al bilancio 2011 presentato ai fini comparativi, non ha comportato alcun 
effetto sull’utile dì esercizio e sul patrimonio netto della società, ma ha comportato esclusivamente 
riclassificazioni economiche e patrimoniali.

I  costi per costruzione d i allacciamenti alla rete idrica e fognaria

Fino al 31 dicembre 2011, conformemente ad una delle prassi in uso presso i gestori del SU, i costi 
di realizzazione degli allacciamenti alla rete idrica e  fognaria erano contabilizzati tra le 
immobilizzazioni ed ammortizzati in funzione della loro utilità pluriennale, menile i corrispettivi 
corrisposti una tantum dall’utente erano contabilizzati tra i ricavi di competenza deir esercizio.

II nuovo sistema tariffario introdotto da AEGG con la citata delibera n. 585/2012/R/TOR del 28 
dicembre 2012, definisce esplicitamente che l ’onere a carico degli utenti per la  costruzione 
dell’allacciamento debba essere considerato alla stregua di un contributo a fondo perduto finalizzato 
alla realizzazione dello stesso. Pertanto, a partire dal 2012, la società considera il contributo 
incassato dagli utenti come un contributo a fondo perduto correlato ai costi sostenuti per la 
realizzazione degli allacci e  quindi, in osservanza dell’OIC 16, lo  stesso viene imputato al conto 
economico nella voce A5 “Altri ricavi", limitatamente alla quota parte di competenza deiresercizio, 
ossia proporaonalmente all’ammortamento del costo di allacciamento con il rinvio delle quote di 
contributi di competenza degli esercizi successivi attraverso riscrizione di risconti passivi Tale 
modifica di principio contabile è stata adottata a seguito delle citate novità regolatorie introdotte a 
fine 2012, e più analiticamente commentata nella nota integrativa; qualora la Società avesse 
applicato il precedente trattamento contabile, la voce “altri ricavi e  proventi” airintem o del valore 
della produzione del conto economico 2012 sarebbe stata superiore di circa Euro 28,5 milioni ed i 
ratei e risconti passivi (al netto dell’utilizzo dell’esercizio) inferiori di Euro 28,5 con conseguente 
incremento dell’utile deiresercizio e del patrimonio netto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 19,5 
milioni, al netto delle imposte di competenza.
La società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate -  Direzione 
Centrale e Normativa esponendo le motivazioni che hanno portato alle modifiche contabili dei 
ricavi per allacciamenti e  chiedendo l’allineamento del trattamento fiscale a quello contabile. 
Prudenzialmente, in attesa della risposta airinterpello da parte deir Agenzia delle Entrate, la società 
ha calcolato le imposte adottando il trattamento fiscale precedente e, quindi, considerando i 
contributi riscontati come interamente imponibili nell’esercizio in corso, procedendo alla 
rilevazione dei relativi effetti fiscali tra i crediti per imposte anticipate.

Altre riclassificazioni d i ricavi

I ricavi per il servizio di sub-distribuzione reso in favore dell1 Acquedotto Lucano sono stari 
riclassificati tra i ricavi delle vendite e prestazioni (voce A.1 del conto economico) in quanto inclusi 
nel vincolo dei ricavi che delimita il perimetro delle attività relative al SII, come previsto dalla 
delibera AEEG. In precedenza, la sub distribuzione, anche quella svolta nel territorio pugliese, era 
esclusa dal vincolo dei ricavi.
I ricavi per la costruzione dei tronchi sono stati riclassificati tra i contributi della voce A  5 “altri 
ricavi e proventi” del conto economico in quanto, vista la loro natura, il loro trattamento contabile è 
stato parificato a quello relativo alla costruzione degli allacciamenti.
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I ricavi per la fornitura con allaccio multiplo sono stati riclassificati tra i ricavi delle vendite in 
quanto rientranti nelle attività idriche di cui alla delibera dell’AEEGn.585/2012.

1V.2 Risultati economici
П bilancio annuale chiuso al 31 dicembre 2012 presenta un utile netto di esercizio pari a circa Euro
14,8 milioni, dopo aver scontato ammortamenti ed accantonamenti per complessivi Euro 110,6 
milioni ed imposte per Euro 16,4 milioni.

II valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 1,2 milioni (+ 0,3%) rispetto a quello 
del 2011 dovuto essenzialmente ai seguenti fattori:

•  incremento netto dei ricavi per vendita di beni e servizi per Euro 22 milioni collegato 
all’aumento del fatturato del SU dovuto, a sua volta, al recupero delle perdite amministrative 
ed all’incremento tariffario;

• decremento dei contributi per costruzione allacciamenti e tronchi, essenzialmente per effetto 
della modifica di principio contabile precedentemente descritto per Euro 29,4 milioni;

• incremento dei contributi in conto impianti per lavori conclusi per Euro 7,7 milioni.

I costi di gestione si sono incrementati di 16,7 milioni per Г effetto combinato dei seguenti fenomeni:

•  incremento dei costi diretti di circa Euro 17,9 milioni a causa delle seguenti principali 
variazioni:

•  maggiori costi di materie prime per prodotti chimici e materiale di consumo per Euro 1,9 
milioni, dovuto essenzialmente ad un diverso utilizzo delle fonti di approvvigionamento 
idrico che a causa dell’emergenza idrica ha richiesto un maggior utilizzo degli invasi;

•  maggiori costi di energia per Euro 16,8 milioni pari ad una crescita del 24% del valore 
del 2011, collegati essenzialmente ad un aumento del prezzo unitario dell’ energia 
elettrica e dei corrispettivi imposti ex lege per coprire gli incentivi alle fonti rinnovabili 
(per maggiori informazioni si rimanda al paragrafo IL 6.1);

•  decremento degli oneri diversi di gestione di circa Euro 0,8 milioni pari ad una riduzione del 
2,5% rispetto al 2011 per effetto di minori spese generali e costi diversi;

•  decremento di 0,6 milioni del costo del lavoro rispetto al 2011. In termini percentuali si 
evidenzia che l’incidenza del costo del lavoro sul valore della produzione è pari al 15,36% 
rispetto al 15,54% del 2011.

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 2012, nella tabella che segue è riportato il conto 
economico riclassificato, comparato con il 2011 (importi in migliaia di euro) che recepisce anche le  
riclassificazioni precedentemente menzionate, ad esclusione della modifica del trattamento contabile 
dei contributi per allacciamenti, che sono evidenziati in una successiva tabella.
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Vendita beni «servizi 408.294 88,96% 386367 84,40% 21.928 5,68%

Competenze tecniche 151 0,03% 178 0,04% (27) (15,12%)

Proventi orinari diversi 23.034 5,02% 23329 5,10% (294) (126%)

Contributi iti conto esercìzio 1.270 0,28% 732 0,16% 539 73,60%

Contributi Allacciamenti e  Tronchi 796 0,17% 30.180 6,59% (29384) (9736%)

Contributi Grandi Opere 12.042 . 2,62% 4377 0,96% 7.665 175,13%

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni 13.359 2,91% 12.618 2,76% 742 5,88%

Fattur*to complessivo 458.947 1 0 0 ,0 0 % 457.779 10*00% 1168 026%

Acq. +/- var. merci, scmilav., ptod. finiti (44.886) (9,78%) (43.023) (9,40%) (1.863) 4,33%

Prestaz. di servizi (88.698) (1933%) (89.425) (19,53%) 727 (0,81%)

Energia elettrica (85394) (18,61%) (68.631) (14,99%) (16.764) 24,43%

Costì diretti complessivi 018.978) (47,71%) (201079) (43^2%) (17.899) 8,90%

Margino di contribuzione 239.969 52^9% 256.700 56,08% (16.731) (6,52%)

Acq. di beni (1.710) (037%) (1.671) (037%) <39) 2,31%

Prestaz. di servizi (1.294) (03% ) (1.145) (0,25%) (149) 12,98%

Altri costi (5.696) (124%) (4.986) (1,09%) (709) 14,23%

Spese generali eamm.ve (17.074) (3,72%) (18.861) (4,12%) 1.787 (9A7%)

Godimento beiti di terzi (5217) (1,14%) (5.122) (1,12%) (95) 1,85%

Oneri diversi di gestione (3(1989) (6,75%) (31*785) (6^4%) 795 (2,50%)

Vnlar«ig^nut» 208.980 4££3% 224.915 49,13% (15.936) (7,09%)

Costo del lavoro-camp, fisse (66.783) (14,SS%) (67274) (14,70%) 491 (0,73%)

Acc. TFRe quiet». (3.713) (0,81%) (3 .8 « ) (0,84%) 129 (337%)

Costo del lavoro (70.496) (15,36%) (71.117) (15,54%) 621 (0,87%)

Margine operativo lordo 138.483 30^17% 153.799 33,60% (15315) (9,96%)

A m  di beni mat. e  inunat. (64.712) (14,10%) (48.832) (10,67%) (15.881) 32,52%

Altri accant (45.923) (10,01%) (30.904) (6,75%) (15.019) 48,60%

Àjiaiwrbt menti e accantonamenti (110.636) (24,11%) (79.73É) (17,42%) (30-900) 38,75%

Utile operativo netto 27.848 6,07% 74.063 16,18% (46.213) (62,40%)

Proventi finanziari 16.742 3,65% 14.026 3,06% 2.716 19,37%

Oneri finanziari (19.075) (4,16%) (19294) (4,21%) 219 (1,14%)

Gestione Un anzi aria (2332) (0,51%) (5.268) (1,15%) 2.935 (55,73%)

Proventi straordinari 8.204 1,79% 3346 0,73% 4.858 14521%

Oneri straordinari (2,518) (0,55%) (834) (0,18%) (1.684) 202,00%

Gestione straordinaria 5.686 124% 2512 «,55% 3.174 12635%

Gisti tato ante Imposte 31.202 6,80% 71307 15,58% (40.106) (56,24%)

imposte carenti (26368) (5,75%) (31.457) (6,87%) 5.089 (16,18%)

Imposto anticipi e/differite 9.988 2,18% 0 1 9.851 7192,17%

Imposte (16380) (3,57%) @1320) (6,84%) 14.940 (47,70%)

Ri stitato netto 14.821 3yi3% 39387 8,74% (25.166) (6% 94%)
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Qualora nel 2011 i contributi per allacciamenti fossero stati riscontati come nel 2012, i principali 
risultati di conto economico sarebbero stati i seguenti:

| <  i ' l l i f .  1 iiiilniuku kkhl">it'i\ .Кч : u i : : h i i  .
i M u  

: ih : :iìi i

Fatturato complessivo ' 458.947 100,00% 428354 100,00% 30.593 7,14%

Costì duetti complessivi (218.978) (47,71%) (201.079) (46,94%) (17.899) 8,90%

Mainine di contribuzione 239.969 52,29% 227275 53,06% 12.694 5,59%

On eriifi versi <H gestione (30.989) (6.75%) (31.785) (7,42%) 795 (2^0%)

Valore aggiunto 208.980 45,53% 195.490 45,64% 13.489 6,90%

Costo dei lavoro (70-496) (1536%) (71.117) (16,60%) 621 (0,87%)

Margino operativo lordo 138.483 30,17% 124373 29,04% 14.110 11,34%

Ammortamenti e  accantonamenti (110.636) (24,11%) (79.736) <18,61%) (30.900) 38,75%

Utile operativo netto 27.848 6,07% 44.638 10,42% (16.790) (37,61%)

Gestione finanziaria (2332) (0,51%) (5.268) (1,23%) 2.935 (55,73%)

Gessose straordinaria 5.686 1,24% 2.512 0,59% 3.174 126,35%

Ri sul tato ante imposte 31.202 6,80% 41.882 9,78% (10.681) <25,50%)

Imposte (16380) (3,57%) (21.725) (5,07%) 5344 (24,60%)

Risultato netto 14.821 3,23% 20.158 4,71% (5.336) (26,47%)

IV 3 Risultati patrimoniali e finanziari
La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2012, di seguito riportata, evidenzia, rispetto al 31 
dicembre 2011 (valori rìclassificati), un  incremento delle attività di circa 107 milioni di Euro. Tale 
variazione è determinata da:

•  un incremento dell’attivo immobilizzato netto di circa 81 milioni di Euro, principalmente 
dovuto:
>  all’avvìo in esercizio di numerose opere ed ai relativi ammortamenti;
У ai versamenti delle rate a Merrill Lynch Capital Markets Ltd (per circa 18 milioni di 

Euro);
>  all’incasso di crediti verso lo Stato (per 15 milioni di Euro);

* un incremento delle attività correnti di 26 milioni di Euro dovuto principalmente ad un 
aumento dei crediti tributari per IVA, IRES, ШАР, associati ad una riduzione delle 
disponibilità liquide.

Per quanto riguarda le passività correnti, le stesse risultano incrementate rispetto al precedente 
esercizio di circa 193 milioni per effetto dei finanziamenti in  pool in scadenza entro i 12 mesi, 
conseguentemente riclassificati nel 2012 da passività consolidate a  passività correnti.

Le passività consolidate sono, di converso, diminuite di circa 100,7 milioni di Euro.

La posizione finanziaria netta negativa, pari a circa 208,5 milioni di Euro, si è incrementata rispetto 
al 31 dicembre 2011 (circa 170 milioni di Euro).

Per i dettagli si rinvia alle tabelle seguenti (importi in migliaia di euro).

2 4
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| Anima ik'lUl !

tonno btBzzazìoni Immateriali 719.446 648.702 70.744
Immobilizzazioni Materiali 204.419 202.824 1.595
Partecipazioni e titoli 5.213 5213 -

Crediti a mA tannine 151.965 134.096 17.869
Creditidel circolante oltre eserc.succ. 102.110 111.083 (8.973)
ratei e risconti oltre armo succ. - - -

iTotale Attività immobüizzirte 1.183.1S3 1.101.919 81234 |
Rimanenze 9.108 9.969 (860)
Crediti Commerciali al netto fondo svalutazione credili 226.940 218.982 7.958
Crediti verso conlioltetefcoHegate 1290 2.513 (1223)
Crediti verso controllante - - -

Altri Crediti, aediti tributari, imposte anticipate 98.840 65.852 32,988
Totale Crediti 327.070 287.348 39.7221
Disponibilità liquide 104.972 126.068 (21.096)
Ratea e  Risconti Attivi 8.902 736 8.166
Totale A ttività Correnti 450.051 424.120 25.9S31
TotaleAttività 1.633.204 1.526.839 107.165

P«\si\ ila 31-12-21112 31-1 2-20)1 Ji'lin
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Sialo ricla-.Mlk'atu [RT inni i i-i! ini infilili

L 31-12-2012 3 1-t 2-21)5 i ild lii

Crediti verso clienti 238.653 229.357 9.296

Acconti su lavorinoli eseguiti (6.334) (8.949) 2.615

Rimanenze 9.108 9.969 (860)

Debiti verso fornitori (249.371) (248.947) (425)

Capitole circolante Commerciale (7.944) Ì18.571) № 626

Altre attività 98.719 53.607 45.112

Altre oassività (436.667) (376.302) (60.3641

Capitale circolante Netto (345.892) (341.266) (4626)

Immobilizzaaonimateriali ed immateriali 923.864 851326 72.338

IminohìEzzazianì finanziarie 5.393 5.381 12

Canttale Investito Lordo 583.365 515.641 67.724

TER (23.430) (24.178) 748

Altri fondi (101.215) (85.743) (15.471)

Totale Impieghi (Capitale Investito Netto) 458.721 405.720 53.001

Debito obbligazionario 250.000 250.000 0

Attività finanziarie d ie non costituiscono 
immobilizzazioni (151.786) (133.929) (17.857)

Debito obbligazionario netto 98.214 116.071 (17.857)

Debiti peranticipazioiHi quota pubblica su 
investimenti in corso 10.323 5.323 5.000

Mutuo Banca di Roma . 86.381 97.574 (11.193)

Risconti/Ratei Mutuo 14328 18.629 (4301)

Crediti finanziari verso lo Stato (100.709) (116.203) 15.494

Mutao Lejkc 398/98 0 0 m

Debito finanziario a breve . 0 10.059 (10.059)

Debito Revolving a medio lungo 205.000 165.000 40.000

Disponibilità (104.972) (126.068) 21.096

Totale 100.028 48.991 51.038

Posizione Finanziaria Netta 208.565 170385 38.180

Capitalesociale 41.385 41.385 0

Riserve 193.950 153.963 39.987

Reddito £  esercizio 14.821 39.987 (25.166)

Patrimonio Netto 250.156 235335 14.821

0
Totale Fonti_____________________________________ 458.721 40S.720__________S3.001
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A) INDICI DI LIQUIDITÀ1

A.l) Current Rat» 0,73 1,00
Attività cojienti/Paffiività c olienti

A 2)Q uick Ratio 0,72 0,98
Attività correnti - magazzino/
Passività correnti _______  __________________ • ________

B ) INDICI D I DIPENDENZA FINANZIARIA

B .l)  1® Indice
P .N /T ot Attività

15,32% 15,42%

B.2) 2® indice
PW Attìvitàlramobilizzate

0,21 0,21

B.3) 3° Indice
P.N.+ Pass. M I/A ttiv. lami.

0,86 1,00

B. 4) Debt rat io /  Leverage 
Débiti finanz. b.+m l/P.N .

1,23 1,18

C) INDICI DI REDDITIVITÀ'

C.1) ROE netto
Risultato netto/M ezzi propri medi 5,92% 16,99%

C.2) ROI
Risultato operativo/Cq>itale investito nàto 6,07% 17,50%

C.3)ROS
Risultato operativo/ Ricavi d d ie vendite

6,82% 19,23%

V1 Attività svolte dalle Controllate 

(A) Pura Acqua S.r.l. posseduta al 100%
In data 17/04/2012,l’Assemblea dei Soci della società Acquedotto Pugliese Potabilizzazione S.r.l., 
ha deliberato la variazione della propria ragione sociale in “PURA ACQUA S.r.l.”.

La Società Pura Acqua S.r.l. nel 2012 ha gestito, in base alla convenzione di affidamento da parte di 
AQP S.p.A, gli impianti di potabilizzazione del Sinni, con annesso impianto di sollevamento 
dell’acqua potabile al nodo idrico di Parco del Marchese, del Locone, con annesso impianto di 
sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di M onte Carafa e la sezione trattamento fanghi 
deirimpianto del Pertusillo.

IVA INDICI ECONOMICI E  FINANZIARI 
D i seguito riepiloghiamo i principali indici di bilancio:

2 7
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Il volume d’acqua grezza trattato complessivamente nell’anno 2012, misurato in ingresso ai due 
impianti in gestione, è risultato di me. 161.439.090, pari ad una portata media di 5,1192 mc/sec, con 
una produzione di acqua potabile di me. 157.746.639, pari ad una portata media di 5,0021 mc/sec, 
conunvolume di acque di lavorazione di me. 3.692.451, pari a0,1171 mc/sec.

Il fango derivante dal processo di potabilizzazione trattato nel corso dell’anno 2012 nelle sezioni 
trattamento fanghi degli impianti Siimi, Locone e Pertusillo, ha determinato una produzione di 
fango disidratato pari a 12.319,02 ton.

D fango prodotto dairimpianto del Sinni pari a 7.602,65 ton. è  stato conferito nell’annessa 
discarica, gestita direttamente dalla Società. La gestione diretta della discarica del Sinni ha 
permesso di conseguire un significativo risparmio di costi.

Come noto in data 21 gennaio 2011, con Determinazione n. 9 del Dirigente dell’U fficìo 
Inquinamento e Grandi Impianti, la Regione Puglia, in applicazione al D. Lgs 59/2005, ha rilasciato 
a questa Società Г Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di discarica, con codice di 
attività ffiPC 5.4, valida per un periodo di 5 anni, rinnovabile dopo un riesame del provvedimento 
da parte delie amministrazioni competenti.

In ottemperanza a quanto in essa prescritto, oltre a dare corso a tutte le modalità operative di 
gestione e post gestione della discarica nel rispetto del D.Lgs. n.36/03, sono stati messi in esercizio i 
tre pozzi piezometrici, realizzati nel corso del 2011 e richiesti per il monitoraggio delle acque di 
falda e sono stati messi in esercizio i tre deposimetri e la stazione meteo installati nei siti definiti 
durante il sopralluogo ARPA del 23/03/2010.

In riferimento ai restanti interventi riportati nel Piano di Monitoraggio e Controllo approvato 
dall’ARPA Puglia Servizio Territoriale Dipartimento Provinciale di Taranto, sono stati completati i 
lavori di installazione dei misuratori di portata per il percolato e  per le acque superficiali 
interessanti l’area della discarica e si è dato inizio ai lavori per la realizzazione di una pensilina a 
struttura metallica e relative opere edili per la copertura del piazzale di stoccaggio dei fanghi 
disidratati derivanti dal processo di chiariflocculazione.

Dal 1° luglio 2012 è partita la gestione diretta con personale e m ezzi propri della discarica annessa 
all’impianto Sinni.

L’organico della società al 31 dicembre 2012 risulta composto da 63 impiegati.

(B) Pura Depurazione S.r.l. posseduta al 100%
La società Pura Depurazione S x l., interamente controllata da AQP S.p.A , esercita la conduzione 
degli impianti di depurazione di reflui urbani e degli impianti di affinamento rientranti nella 
competenza del Servizio Idrico Integrato.

La Società, già dal 2011, ha gradualmente assunto la conduzione dei recapiti finali esterni alle aree 
degli impianti depurativi, intendendo con questi i campi di spandimento, le trincee drenanti e le  
condotte sottomarine in quanto afferenti al Servizio Idrico Integrato.
La società svolge la propria attività esclusivamente a favore della Controllante AQP S.p.A  in forza 
di una specifica convenzione.

In base alla convenzione, la società si occupa, per conto della Controllante, anche delle seguenti 
ulteriori attività:

•  il trasporto e smaltimento dei fanghi rivenienti dai trattamenti depurativi presso centri di 
smaltimento о  riutilizzo (agricoltura e compostaggio);

28



Camera dei Deputati 3 0 9 Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

• ricevimento, controllo e trattamento dei reflui di cui all’art. 110, comma 3, del D X gs. n. 
152/2006, conferiti a mezzo autobotti presso gli impianti affidati nei limiti della capacità 
residua di ciascun impianto.

Al 31/12/2012 la Società ha in gestione 229 infrastrutture di cui:
•  186 impianti di depurazione di cui 1 in custodia manutentìva (Avetrana);
•  6 impianti di affinamento, di cui 1 (San Severo) in custodia manutentìva e 5 (Ostuni, San 

Pancrazio Salentmo, Corsano, Gallipoli e  Trinitapoli) nello stato di regolare funzionamento;
•  37 opere terminali, di cui:

o  9 condotte sottomarine; 
o  24 trincee drenanti;
o  4 campi di spandimento.

Gli impianti sono stati nel corso degli anni oggetto di interventi di adeguamento alla nonnativa di 
riferimento. Tali adeguamenti hanno riguardato, sostanzialmente, la filiera acque, essendo stata 
considerata prioritaria rispetto alle lìnee fanghi e gas che dovranno essere oggetto di successivi 
interventi secondo le disponibilità finanziarie rivenienti da fondi strutturali e dalla tariffa del 
Servizio Idrico Integrato. Comunque, nelle more di un organico intervento di potenziamento 
impiantistico, si provvede alte necessità con interventi di manutenzione straordinaria a carattere 
puntuale.
Le situazioni di maggiore attenzione allo stato attuale sono riconducibili a:

•  impianti per i  quali gli interventi di adeguamento sono ancora in corso, o sono stati bloccati 
per opposizione delle comunità locali alle modalità di scarico o, ancora, perché i relativi 
lavori, appaltati dalle amministrazioni locali, non sono stali portati correttamente a termine;

•  criticità connesse non già al livello di adeguamento impiantistico quanto al reale carico 
inquinante in ingresso maggiore rispetto a quello di progetto per effetto di aumento del 
bacino di utenza.

Emergono, poi, altre situazioni critiche legate a fenomeni accidentali e di abusivismo che 
presentano tuttavia ricadute negative in termini sanzionatoli.
Altro aspetto che si ritiene di dover segnalare è quello legato ai recapiti finali, in particolare quelli 
su suolo (trincee disperdenti) ed in corpi idrici superficiali non significativi. Infatti, tali 
problematiche spesso danno impulso a provvedimenti di natura giudiziaria in quanto tali modalità di 
recapito finale trovano spesso l ’opposizione delle comunità locali.
L’organico della società al 31 dicembre 2012 è composto da 396 unità ed è distribuito come segue:

•  1 dirigente;
•  51 impiegati;
•  344 operai.

(C) ASECO S.pA. posseduta al 100%
La società ASECO S.p.A  ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti e 
fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, FORS0 (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e rifiuti 
ligneo-cellulosici Tali rifiuti, mediante processi biossidatìvi, vengono trasformati in Ammendante 
Compostato Misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche di un 
terreno.
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N el 2012 sono stati realizzati alcuni investimenti necessari a migliorare il processo produttivo e 
sono stati completati investimenti legati alle prescrizioni autorizzative.
Come è avvenuto negli anni precedenti, sono stati consolidati i rapporti commerciali sia di tipo 
“annuale” che di tipo “stagionale” consentendo alla società di ricevere con continuità rifiuti 
compostabili di buona qualità, che, miscelati con i fanghi civili della consociata Pura Depurazione
S.r.1., hanno permesso di produrre un Ammendante compostato misto con caratteristiche di qualità 
tali da consentire il mantenimento del Marchio di Qualità CIC.
A  seguito di formale convocazione da parte dell’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, 
ASECO S.p.A. è stata interessata a fornire il proprio supporto tecnologico per il trattamento dei 
rifiuti di FORSU provenienti dalla stessa Regione.
Tali interventi straordinari sono stati attuati a fronte di un adeguamento sostanziale airimpianto di 
biospremitura ed all’introduzione del terzo turno di lavoro.
Nel 2012 si è consolidata l’attività di trasporlo dei fanghi della consociata Pura Depurazione con un 
incremento di ricavi dovuto alle maggiori tonnellate trasportate, grazie ad una accurata 
pianificazione logistica articolata su due turni di lavoro giornalieri.
N el 2012, la vendita dèi compost di qualità, pur apprezzato dagli operatori agricoli, ha comunque 
fatto registrare una leggera riduzione rispetto al 2011, attribuibile principalmente alla situazione di 
crisi in cui verte il settore delTagricohura; di contro si riscontra una maggiore vendita dei prodotti 
insacchettati rispetto al 2011, grazie ad una nuòva attività che si sta evolvendo in maniera capillare, 
rivolgendo la propria attenzione sia alla piccola che alla grande distribuzione.
Il maggior risultato in questo settore è stato raggiunto nella commercializzazione dei prodotti 
insacchettati, sia il terriccio ‘Terra di Puglia” che il compost ‘Tura Terra”, distribuito non solo 
attraverso rivendite o aziende agricole, ma prevalentemente sul mercato della distribuzione 
organizzata con COOP Estense ed APULIA Supermercati.
Altra rilevante attività condotta dalla società, è rappresentata dalla laboriosa attività tecnica­
amministrativa di progettazione del nuovo impianto finalizzato non solo ad un incremento delle 
matrici compostabili ma anche alla produzione di energia elettrica attraverso l’utilizzo di biogas 
proveniente dal trattamento anaerobico dei rifiuti. In particolare, sono state individuate le nuove 
aree interessate dall’ampliamento ed è stato presentato agli organi competenti il progetto con 
relativi elaborati tecnici.
La forza lavoro al 31 dicembre 2012 di n. 24 unità è così composta:

•  1 dirigente;
•  5 impiegati;
•  18 operai.

V.2 Crediti, debiti, costi e ricavi
Al 31 dicembre 2012 sussistevano i seguenti rapporti di natura patrimoniale ed economico con le 
società controllate (importi in migliaia di euro):
I Di'-cri/iiini' C ivilili 1) ( Il iì i I

Pura Acqua Sj .1 162 5.020
Pura Depurazione Sj\1. 848 20.970
Aseco S.d.A. 280 15
Totale verso controllate 1.290 26.005
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I DocnVionc i'm ii kk;i\ il
Pura Acqua S.r.l 7.163 734
Pura Depurazione Sj\1. 40.629 2.678
Aseco S.p.A. 15 149
Totale verso contronate 47.807 — ...-3»5$1

Sì evidenzia che i suddetti rapporti derivano da transazioni commerciali in linea con le previsioni 
contrattuali ed a condizioni non dissimili dai valori di mercato.
Per ulteriori informazioni di dettaglio si rinvia ai commenti nei relativi paragrafi della nota 
integrativa.

V3 Rapporti con la Regione Puglia
Come precedentemente indicato, la Società è interamente controllata dalla Regione Puglia, azionista 
unico di Acquedotto Pugliese S .p A .
I rapporti con la Controllante sono essenzialmente riconducibili all’erogazione dei contribuii 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali e  Comunitari, definiti sulla base della vigente 
normativa e dei provvedimenti amministrativi. Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella 
nota integrativa, nella voce debiti diversi è  iscritto un débito per Euro 12,25 milioni per dividendi 
deliberati nel giugno 2011 a valere sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti.
Inoltre, sono in essere crediti, debiti, lavori in corso di ordinazione sorti essenzialmente in periodi 
precedenti alla trasformazione dell’ EAAP in AQP S.p.A . Alcuni di tali importi, perlopiù connessi a 
precedenti esercizi, sono attualmente in corso di definizione con il socio e, tenuto conto 
dell’anzianità, esposti a valore di presumibile realizzo attraverso rettifiche di valore.
La Regione Puglia ha, inoltre, prestato garanzia a fiivore di Acquedotto Pugliese S.p.A  per 
l’ottenimento del finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) di 150 milioni di 
euro sottoscritto a dicembre 2012,

VI A NA L I S I  OKI PRI NCI PALI  RI SCHI  1.1) 1N( I R I  К / У  К AI SKNSl  
DKKKWRT.  242,S 1)1.1. c o d i c i ; (  i m m :

Si forniscono le informazioni in merito ai principali rischi ed incertezze cui la società è esposta:
•  Rischio liquidità: la società ha limitato il rischio di reperimento di fondi in quanto ha sottoscritto 

dei contratti di finanziamento a lungo termine (prestito obbligazionario, finanziamento BEI e 
finanziamento Banca del Mezzogiorno) con scadenza tra il 2017 e 2018. Per continuare a 
sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Società svolge costantemente un’attività volta a 
reperire le risorse finanziarie necessarie.

•  Rischio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
contenuto in quanto le posizioni verso privati risultano essere frazionate e ben supportate 
dall’azione di recupero crediti; azione che peraltro sta conseguendo positivi risultati anche sul 
fronte delle posizioni più concentrate.

•  Rischio mercato: per quanto attiene le variazioni dei tassi di interesse e dei tassi di cambio la 
società ha attivato sull’indebitamento a lunga durata, quello per cui il tasso passivo potrebbe 
fisiologicamente subire le maggiori oscillazioni, idonei strumenti di copertura sui cui dettaglio si 
rinvia a quanto detto in nota integrativa.

•  Rischi operativi: la società opera in un mercato regolamentato il cui principale rischio può essere 
connesso alla determinazione della tariffa da applicare secondo quanto previsto dalle normative 
vigenti, tenuto conto dei cambiamenti normativi in corso di cui ai paragrafi precedenti.

•  Rischi di non cornvliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la 
Società si è dotata di un modello organizzativo e di un organismo di vigilanza ai sensi del D. 
Lgs. 231/2001. E’ da evidenziare che nel corso del 2012 il Commissario delegato per
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l’emergenza sodo-economìco-ambientale in Puglia ha informato l’Azienda del rischio che lo 
Stato di Emergenza non venga più prorogalo dallo Stato perii 2013. Tale situazione comporta, di 
fatto, per la Società una forte situazione di rischio legata al mancato rispetto dei divieti di scarico 
sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee stabiliti dagli articoli 103 e 104 del DLgs. 
N. 152/2006 per alcuni impianti di depurazione gestiti dalla controllata Pura Depurazione.

•  Rischi di passività potenziali: i rischi di passività potenziali connesse a contenziosi sono 
costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno da tempo consolidate.

•  Incertezze normative: in forza della legge (D. Lgs. 141/99) che ne ha sancito la trasformazione 
in S.p.A , la Società è titolare della gestione del SII fino al 31 dicembre 2018. Dal 1 gennaio 
2003, inoltre, la gestione è regolamentata dalla normativa nazionale e dalla Legge regionale 
della Puglia n. 28/1999 e disciplinata dalla “Convenzione per la gestione del Servizio Idrico 
Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia”. Si evidenzia, tuttavia, che il quadro 
normativo dell’intero settore dei servizi pubblici locali in Italia e la stessa configurazione 
giuridica della Società sono interessati da potenziali cambiamenti, già precedentemente 
analizzati nel paragrafo relativo alla modifica nonnativa in materia di servizio idrico integrato. 
In aggiunta alle modifiche in tema di tariffa sopra menzionate si evidenzia che la Legge della 
Regione Puglia n. 11/2011 ha previsto agli artt. 5 e ss. la costituzione dell’azienda pubblica 
regionale “Acquedotto Pugliese” che ai sensi della legge in oggetto è chiamata a subentrare nel 
patrimonio ed in tutti i rapporti attivi e passivi di Acquedotto Pugliese S.p.A.. Il 21 marzo 2012, 
esprimendosi sul ricorso promosso per questioni principali di legittimità costituzionali da parte 
del Presidente del Consìglio dei Ministri, la Corte costituzionale con sentenza n. 62/2012 ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale degli artt. 2 (comma 1), 5 e 9 della citata legge regionale
il cui spirito aveva precedentemente (nel 2010) dato origine ad alcune modifiche statutarie della 
stessa Società, con particolare riferimento all’art. 7 che riserva alla Regione Puglia la  
maggioranza del capitale sociale ed introduce delle limitazioni alla circolazione delle azioni che 
possono essere alienate solo ad Enti Pubblici. Ulteriori incertezze sono connesse all’evoluzione 
dei provvedimenti che l’AEEG, nuova Autorità competente nel settore idrico, potrà emettere in 
funzione del ruolo ricoperto solo a partire da dicembre 2011, tenuto conto delle connaturali 
incertezze regolatorie ed applicative. Nel precedente paragrafo sulle modifiche normative in 
materia di servizio idrico integrato sono esposti dettagliatamente gli atti ed i documenti emessi 
da AEEG fino alla data della presente relazione.

La Società monitora costantemente l’evoluzione normativa al fine di adottare idonee e tempestive
misure conseguenti.

M I  A M  R i :  1 M  O R M A / J O M
Si fa presente che alla data del 31 dicembre 2012 non si possedevano né si possiedono direttamente
o tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie e/o di controllanti, né sono state 
effettuate operazioni nel corso dell’esercizio relative a dette azioni.

La società ha sottoscritto, in esercizi passati, strumenti finanziari di copertura a fronte del prestito 
obbligazionario commentati nella nota integrativa.

Acquedotto Pugliese S.p.A., che predispone il bilancio consolidato di Gruppo, ha usufruito dei 
maggiori termini di legge per l’approvazione del bilancio d’esercizio, in conformità alle disposizioni 
statutarie. Il ricorso ai maggiori termini è connesso anche alla necessità di un approfondimento degli 
effetti contabili connessi alla nuova metodologia tariffaria introdotta in data 28 dicembre 2012 da 
AEEG.
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v i l i  i : \ o u  z i o  n i:  p r i v e d i h i ì i ;  d k i . l a  g e s t i o n i :

N el 2013 ci si attende di rispettare i risultati di budget sui quali, tuttavia, potrebbero incidere le 
disposizioni di AEEG in materia di settore.

IX LATTI DI R I L I E V O  SI ( ( I SSIV1 \ l  l. U  U H  SI R \  DI I I E S E R C I Z I O

L’Amministratore Unico intende sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli Azionisti 
la fusione per incorporazione delle controllate Pura Acqua e Pura Depurazione, con effetti 
retrodatati a partire dal 1 gennaio 2013.

La società sì sta attivando per rinnovare i finanziamenti in scadenza. In questo contesto, nel 
marzo 2013 è stato sottoscritto un contratto di finanziamento con la Banca del Mezzogiorno 
per 30 milioni di euro, con scadenza 2018 e tasso variabile.

A seguito del riordino della disciplina in materia di obblighi di informazione, trasparenza e 
pubblicità da parte delle pubbliche amministrazioni, ÀQP ha infornato il proprio operato al 
rispetto delle norme della legge 190/2012 (ed in particolare, per espressa disposizione del 
comma 34 d e lfa rtl della legge in  argomento, ai conimi da 15 a 33 e ai commi 39 e 40) e 
del decreto legislativo 33/2013 (ed in particolare, per espressa previsione dell’art 22 del 
decreto, agli artt. 14 e  15, di diretta ed immediata applicazione anche ad AQP S.p.A.). 
Occorrerà, invece, attendere l’emanazione di apposite linee guida interpretative da parte 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della CIVIT (ad oggi non ancora emanate) per 
valutare l’applicabilità, anche alle società partecipate, delle altre norme contenute nel ridetto 
decreto legislativo n. 33/2013. AQP, quindi, al fine di ottemperare alla nuova disciplina, ha 
inserito nel proprio portale la sezione “Trasparenza”, nella quale confluiscono tutte le 
informazioni ed i  documenti che hanno rilevanza esterna e  che attengono alla funzione di 
interesse pubblico esercitata da AQP.

X  R I S U L T A T O  D ' E S E R C I Z I O

Signor azionista,

La invito ad approvare il bilancio che Le sottopongo, richiamo la Sua attenzione sul fatto che l ’utile 
d’esercizio sarà destinato a coprire gli impegni assunti per la realizzazione degli investimenti, nel 
rispetto dell’art. 32 dello Statuto Sodale, e  propongo dì destinare l’utile netto dell’esercizio 2012 
pari a Euro 14.820.678 come segue:

•  Euro 741.034 pari al 5% a Riserva Legale;

•  Euro 13.338.610 pari al 90% a Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sodale, finalizzata ad una 
maggiore patrimonializzazione della società a sostegno della realizzatone degli investimenti;

•  Euro 741.034 pari al 5% a Riserva Straordinaria.

Bari, 24 maggio 2013

L’Amministratore Unico 
Gioacchino Masellì

< ?
f0 tL C .lo J r jv M
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B I L A N C I O  INDI VIDI A L L  AL 31 D I C E M B R E  2012  

ST A T O  PATRIMONIALI: !

a c q u e d o tto

Attivo
A) CREDITI V/SOCI PER VERS-ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

[ fain»Mlizzaâûüi Immateriali

1) Costi <Tiinpianto e ampliamento

2) Costi Ætbctĉ  di sviluppo e di pubblicità

3) Diritti di brevetto indistiialee diritti utìSzz.ne opere
ingegno

4) Concessimi, e diritti simili

5) Avviamento

6) Mm>bifi2zazionÌ in oofso e ascolti

7) Altre

XaUt fcnmohiife Turioni innaloU i 

II faunobilizzazBni Materiali

1) Ta№m e fabbricati

2) Impianti emocdrijnria

3) Attrezzature industriali e commerciali 

4} Altri beni

S) fcmiobifczazionì m coreo ed acconti 

Total« inmoMtan font materiali

m BumoWlizzaâoiri fiuuEiarie

1) PsrtecipaaQni is:

a) Imprese controllate

b) Imprese colegate 

d) Altre im prese

2) Qedtti:

3) Veco atti

Totale fcimnWfeBwlwit ÜBMBtaric 

TOTALE B) XMMOBII .IZZAZIONI

* valori 2011 riclassificatì

STATO PA TRÌMONIALEAL 31 DICEMBRE 2612
Valori in € Vubri in 6 *

.. »Ul.12.12...........................' ....... JUTE.11
№Uli -----------ISSE— rem ala l'oSue

„ _

2,004.381 1559544

128.80?. 12? 301395334

588.(532.124 345732.632

719.44S.834 64X687.910

79.003.251 82365.986

35.029.869 38411.131

34.034.836 34265.288

2.386.710 2.356.856

53.9S .926 41424576

2fl4.418.S92 202.823537

5.213.466 5.213.466

5J213.466 5.213.466

-

151.965.099

-

134096216

i5 ì3 s s .m

1S7.178.56S

U181.ftC.991

134.095.216

1351309.681

99Û 821J29
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STATO FA TRIMONIALEAL 31 DICEMBRE 2012
Valori itt€ V ik rim fi*

PUS»ed o tto

C ) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

1) M atena prim e, «usiidiaricc d i eotttuuJO 

3) Livori in cotta sa  ordinazione

Totale rim anenze

II Crediti

1) Verso olienti

a) erigibili entro l'enaoizio anooeaaivo
b) esigibili oltre raetoizio suooessivo

2) Voto impreso «intronato

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre l'esercizio successivo

3 ) Verso impreso sótkgata 

4  bis) aroditi tributari

a ) esigibili entro l'esercizio iih c b h VO

b) esigibili oltre Teleremo roowssivo 

4  ter) imposte anticipate

5) V aso  a te i

a) esigibili entro l'esercizio sntwauìvo

b) esigibili oltre Focr«izio mccetmivo

Totale C rediti 

IH Attività fmaaz. dio non ixstit, Immobil.

Totale attiv . f i n n ,  che non « s t. immobil.

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari c postuli

3) Denaro evalori in «osa

Totale disponibilità liquide 

TOTAL® C) ATTIVO CIRCOLANTE

II) RATEI E  RISCONTI
1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DELL’ATTIVO (A+IWC+D)

¿ M .1 Í1 2 al i l .  13.11
nrratia io n ie y  amate ' ' Toule

6.934.565 7.502.133

2.173.748 2.466.530

9.108313 9.968.6Ö

238.652.911 229.356.601

226.940.0S9 218.982.422

1I.7U .842 10.374.179

1,290.149 2.513.191

1.149ÜÍ4 2332.802

140.193 280.389

36.769.221 14.593,691

31.5S7.356

5.181,865

16.450.473 6.325.000

136.017.101 14S.642.43l

50.801.713 44-933336

S5515388 100.709.095

429.179455 398.43fl.914

104.940.949 126.028.847

30.572 38.939

104.971.521 126.067.786

543.259.689 554.467363

8401.621 735.942

8.901.621 735.942

1.03.204381 1 JQ U 1 U M

*  valori 2011 riclassificati
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STATO PATRIMONIALE A L  31 DICEMBRE 2812
Vaigli in€ Valori ìa € *

a c q u e d o t t o
p U C (llff i5 0

Pmsxìra
A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale

II Riserva da sovrapprezzo azioni

01 Riiorva d i riva]ntazionc

a) Riserva dì rivalutazione fabbricati oc D L185/2008

IV Ria «va legale '

V Riserve statutari«

VI Riseiva per «doni proprio in portafoglio

VH A tm iio v t
a) Riserva straordinaria

b) Riseiva mdispo.cong.snp.sooìalo

o) R igava ex art 32 lettera b  dolio SUiufo Sociale

V m  Utili (perdite) poetati a nuovo

DC Utile (perdita) dol periodo

TOTALE A) PATRIMONIO NETTO

B ) FONDI PKR RISCHI ED ONERI

1) Per trattamento di quiescenza e obblighi sim ili

2)

3) Altri

TOTALE B) FONDI RISCHI ED ONERI

C) TRATTAMEN TO I>I FINE RAPPORTO D I LAVORO 
SUBORDINATO

------ à n rn z .1 3  " " " ---------— " iT A i 'im  1
P a rm e in u le

41.385.574 41.38i.574

37.817.725 37.817.725

37.817.725

7.589.19«

37.817.725

5.589.840

65.167.261

148.542.391
63.167.902

H0.5S4.j88

17.293.873 17.293.879

66.081351

5

14.820.678

2Sfl.lSS.S71

30.092.807

5

39.987.160

235.334.892

288.173 1.295.481

2.930.536 2.792.996

97.995.823 81.654.688

101.214.532 8S.743.I6S

23.430.038 24177.941

* valori 2011 riclassificati
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STATO PA TRIMONIALEAL S I DICEMBRE 2012 
V»tori inC  Valori in €  *

D) DEBITI

1)
n)
b)

4)

a)

b)

5)
a)

b)

6)

7)
9)

10) 

12)

13)

14)

acquedotto  g u g h v se

Obbligazioni

esigibili entro ['cure¡zio inoocssivo 

esigibili oltre Foetcizio nuussiva 

D ebiti vano banche 

esigibili entro l'a s n ia o  suoaessivo 

esigibili ak n  fsscreizio suooesaivo

D ebiti venu altri finsoziatori 

esigibili entro fcscreLdo sooorasivo 

esigibili o b e  l'esooizio saoeestivo 

Acconti

D ebiti v a so  fornitori 

D ebiti v aso  imprese coatrolMs 

D ebiti v aso  impicse «rilegate 

D ebiti tributali

D ebiti v e stita ti di previdenza e »¡carezza sociale 

A ltri debiti

TOTALE D) DEBITI

E) RATEI E  RISCONTI

1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+IHK) 

CONTI D 'ORDINE

Finanziamenti messi a disposizione da la z i per realizzazione 
d i opere del SXL ptr cui si cui* ta gestione

Investim i»ti a citrico AQP aorae da PdA non rcoupembUi in 
tariffa

Fideiussioni prostato c/o rioevntc da tax i 

TOTALE CONTI D'ORDINE

-----------— iii'm i ------------- “ “ — 1— s n r .B i r t ....
hcvoslo io n ie r a n i l e IOMJS

2SO.OOO.OOO 250.000.000

250,000.000 250.000.000

298.371.446 272.632.800

223.697.166 21251.790

74.674.280 251381.010

10.322.529 5322.598

10.322.529 5.322.598

6334352 *.949355

249.371342 248.946.839

26.005373 24.605,717

- 44.942

5.605.994 18.561.812

3.765.847 3.869.259

87,129.194 87.514.891

93& 506.077 920.448.213

321.49S.0SJ 2 6 032 022 3

3.054335 3.201.298

318.443.748 257.118525

1 .03*204301 152C .024.434

2310.402.S06 2.259.721.472

23.700.000 28.400.000

9.065,879 9.671.822

2 343 .1683*5 2Æ W .793.294

* valori 2011 riclassificali 

Bari, 24 maggio 2013 L'amministratore Unico 
Gioacchino M asdli

1

111 /is
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II presente bilancio al 31 dicembre 2012 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice 
Civile ed è costituito dallo stato patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli 
artt 2424 e 2424 bis c.c.), dal conto economico (preparato in conformità allo schema di cui agli artt. 
2425 e 2425 bis c.c.) e dalla presente nota integrativa, che fornisce le informazioni richieste dall'art. 
2427 c.c., da altre disposizioni del Codice Civile in materia di bilancio e da altre leggi precedenti. 
Inoltre, vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. La 
moneta di conto del presente bilancio è PEuro.

Si evidenzia che lo  stato patrimoniale ed il conto economico sono redatti in unità di Euro senza cifre 
decimali come previsto dall’articolo 16, comma 8 , D. Lgs. 24 giugno 1998 il 213 e dall’art. 2423 
comma 5 c.c..
Le informazioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono 
espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza,

1 1  C R I T K R I  D I  V A U  I a z i o n i :
Per la redazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2012 sono stati applicati gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2011, ad 
eccezione dì quanto indicato per i contributi sugli investimenti ricevuti da Enti pubblici e dei 
contributi sugli allacciamenti ricevuti da utenti, di seguito commentati.

Il bilancio d’esercizio presenta, ai fini comparativi, i corrispondenti valori dell’esercizio 2011; ai 
fini di una migliore comparabilità, tenuto conto delle disposizioni e chiarimenti fomiti dalla nuova 
Autorità per la regolamentazione del SU (AEEG) nel corso del 2012, i valori del 2011 sono stati 
riesposti secondo criteri di riclassificazione più coerenti con i citati provvedimenti AEEG. Tali 
riclassificazioni, relative essenzialmente all’esposizione dei contributi (a fondo perduto/in conto 
impianti) sugli investimenti, hanno interessato soprattutto le voci delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali e ratei e risconti passivi dello stato patrimoniale (contributi in conto 
impianti) nonché le voci altri ricavi e proventi ed ammortamenti del conto economico. Tali 
riclassificazioni, analiticamente dettagliate nelle singole note di commento delle voci patrimoniali 
ed economiche alF interno della presente nota integrativa, non hanno tuttavìa comportato effetti sul 
risultato d’esercizio e sul patrimonio netto al 31 dicembre 201L

I principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dall’art. 2426 
c.c. e  sono interpretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili predisposti dai 
Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come modificati dal OIC 
(Organismo Italiano di Contabilità).
La valutazione delle voci è stata fetta in conformità ai criteri generali di prudenza e della 
competenza nella prospettiva di continuità aziendale. Si è tenuto conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo о del passivo considerato, intendendo tale espressione come prevalenza 
della sostanza sulla forma, in base all’interpretazione tecnica data dalTOfganismo Italiano di 
Contabilità nel documento OIC 1.
L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste о voci delle attività о passività per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
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Ih particolare, i più significativi criteri di valutazione adottali nella formazione del bilancio, in 
osservanza deU'art. 2426 c.c., sono i seguenti:

Im m obilizzazioni immateriali -  Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è effettuato sulla base della stimata vita utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l’uso durante l’esercizio ovvero in funzione della 
loro produzione di benefici.
N el caso in cui, indipendentemente dali'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzate in un arco temporale non superiore a 5 anni.

La voce Concessioni licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l’ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo di 
tre esercizi.

La voce Altre immobilizzazioni immateriali include costi pluriennali rappresentativi di investimenti 
e/o altri interventi di manutenzione straordinaria operati dal gestore del Servizio Idrico Integrato 
nell’ambito territoriale di riferimento (ATO Puglia). A  differenza dei precedenti esercizi, nei quali 
tali immobilizzazioni erano esposte direttamente al netto dei contributi riconosciuti ed erogati dagli 
Enti Finanziatori a valere su fondi pùbblici di rilevanza regionale, nazionale e sovranazìonale, a 
partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 tali immobilizzazioni sono esposte sulla base del 
costo sostenuto mentre i relativi contributi sono iscritti tra i  risconti passivi al momento della loro 
erogazione in corso d’opera ed utilizzati con accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e 
proventi) in proporzione agli ammortamenti delle immobilizzazioni cui si riferiscono; tale 
cambiamento di criterio di rappresentazione patrimoniale degli investimenti e  dei contributi 
ricevuti, applicato per una migliore comparabilità anche con riferimento ai valori comparativi 
dell’esercizio 2011, è coerente con la delibera n. 585/2012/R/JDR del 28 dicembre 2012 emessa 
dall’AEEG nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT. Tale cambiamento, 
peraltro, non ha comportato alcun effetto sul risultato d’esercizio e sul patrimonio netto al 31 
dicembre 2012 e precedenti esercizi. Tutto d ò  premesso, le altre immobilizzazioni immateriali ed i 
ratei e  risconti passivi nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 presentato ai fini comparativi 
sono stati incrementati di circa Euro 51,5 m ilioni, mentre gli altri ricavi e proventi (voce A.5 del 
conto economico) e gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali (voceB .lO .a del conto 
economico) sono stati incrementati di circa Euro 3 milióni.

Inoltre, come già indicato nelle note integrative ai bilanci dei precedenti esercizi, fino al 31 
dicembre 2002, tali immobilizzazioni erano ammortizzate in quote costanti sulla base del minor 
periodo tra la vita utile residua dei citati beni e la durata della concessione d’uso (fino al 2018). A  
partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2003, tali costi pluriennali, sulla scorta delle previsioni 
del Piano d’Ambito ATO Puglia a base della Convenzione per la gestione del servizio idrico 
integrato, vengono ammortizzati, a quote costanti, sulla base della vita utile residua dei citati beni 
utilizzando per il primo anno l’aliquota ordinaria ridotta al 50%. Detto nuovo criterio di 
ammortamento è in linea con la previsione della suddetta Convenzione (confermata da successive 
disposizioni in materia di riforma dei serv ii pubblici locali) che riconosce al soggetto gestore, al 
termine della concessione, il diritto ad incassare da parte del nuovo soggetto gestore un indennizzo 
pari al valore netto contabile alla data di subentro (cd. terminal vahié).
Infine, nell’ambito della categoria in commento, rientrano anche i costi per costruzione di 
allacciamenti alla rete idrica e fognaria, in quanto assimilabili a migliorie su beni di terzi, anch’essi

41



Camera dei Deputati -  3 2 5  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile. Fino al 31 dicembre 2011, conformemente 
ad una prassi in uso presso i gestori del SU, i costi di realizzazione degli allacciamenti alla rete 
idrica e fognaria erano contabilizzati tra le immobilizzazioni ed ammortizzati in funzione della loro 
utilità pluriennale, mentre i corrispettivi corrisposti una tantum dall’utente erano contabilizzati tra i 
ricavi di competenza dell’esercizio.
H nuovo sistema tariffario (metodo tariffario transitorio 2012-2013 - M IX) introdotto da AEGG con 
la citata delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012, applicabile a tutti i gestori del SII, ha 
definito che l’onere a carico degli utenti per la costruzione degli allacciamenti debba essere 
considerato alla stregua di un contributo a fondo perduto finalizzato alla realizzazione dello stesso, 
analogamente ai contributi pubblici sugli altri investimenti. Pertanto, a partire dal 2012, la società 
considera il contributo incassato dagli utenti come un contributo a fondo perduto correlato ai costi 
sostenuti per la realizzazione degli allacci e quindi, in osservanza dell’OIC 16, lo  stesso viene 
interamente riscontato ed imputato al conto economico nella voce A5 “Altri ricavi”, limitatamente 
alla quota parte di competenza dell’esercizio, ossia proporzionalmente all’ammortamento del costo 
di allacciamento. Tale modifica di principio contabile, indotto dalle citate novità regolatone 
introdotte a fine 2012, ha comportato effetti rilevanti sul risultato d’esercizio e sul patrimonio netto 
al 31 dicembre 2012. In particolare, qualora la Società avesse applicato il trattamento contabile 
seguito nel precedente esercizio, la voce “altri ricavi e proventi” airintemo del valore della 
produzione del conto economico 2012 sarebbe stata superiore di circa Euro 28,5 milioni ed i ratei e 
risconti passivi inferiori di circa Euro 28,5 , con conseguente incremento dell’utile dell’esercizio e 
del patrimonio netto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 19,5 milioni, al netto delle imposte di 
competenza.
La società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate -Direzione 
Centrale e  Normativa esponendo le motivazioni che hanno portato alte modifiche contabili dei 
ricavi per allacciamenti e chiedendo l’allineamento del trattamento fiscale a quello contabile. 
Prudenzialmente, in attesa della risposta all’interpello da parte dell’Agenzia delle Entrate, la società 
ha calcolato le imposte adottando il trattamento fiscale precedente e, quindi, considerando i 
contributi riscontati come interamente imponibili nell’esercizio in corso, procedendo alla 
rilevazione dei relativi effetti fiscali tra i crediti per imposte anticipate.

Gli altri oneri pluriennali sono ammortizzati lungo la vita utile residua.

Le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione o 
la produzione intema di immobilizzazioni immateriali, principalmente migliorie su beni di terzi non 
entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a fornitori per anticipi riguardanti 
l'acquisizione di immobilizzazioni immateriali. I valori iscritti in questa voce sono esposti al costo 
storico, e non sono ammortizzati fino a quando non sia stata acquisita la titolarità del diritto o non 
sia stato completata l ’opera. In quel momento, tali valori sono riclassificati nelle rispettive voci di 
competenza delle immobilizzazioni immateriali. Come precedentemente indicato per la voce altre 
immobilizzazioni immateriali, a differenza dei precedenti esercizi, nei quali anche le 
immobilizzazioni immateriali in corso erano esposte direttamente al netto dei contributi riconosciuti 
ed erogati dagli Enti Finanziatori a valere su fondi pubblici di rilevanza regionale, nazionale e 
sovranazionale, a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 tali immobilizzazioni sono 
esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono iscritti tra i risconti passivi ai 
momento della loro erogazione in corso d’opera; tale cambiamento di criterio di rappresentazione 
patrimoniale degli investimenti e dei contributi ricevuti, applicato per una migliore comparabilità 
anche con riferimento ai valori comparativi dell’esercizio 2011, è coerente con la delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEG nell’ambito del nuovo sistema di 
regolamentazione tariffaria MTT. Tale cambiamento, peraltro, non ha comportato alcun effetto sul 
risultato d’esercizio e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2012 e precedenti esercizi. Tutto ciò 
premesso, le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti ed i ratei e risconti passivi nel
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bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 presentato ai fini comparativi sono stati incrementati di 
circa Euro 152,6 milioni, non essendosi ancora realizzati i presupposti per l’utilizzo a fronte degli 
ammortamenti delle immobilizzazioni.

Immobilizzazioni m ateriali -  La voce include i beni di proprietà direttamente acquistali con fondi 
della Società, mentre i beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti terzi 
(generalmente UE, Stato, Regioni e Comuni) e di proprietà degli stessi sono generalmente iscritti tra 
i conti d’ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 
compresi gli oneri accessori e costì diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad esse 
imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte dei quali si è  proceduto, in 
sede di trasformazione da Ente Pubblico in Società di capitali, con predisposizione del bilancio 
straordinario al 31 dicembre 1998 ex arti. 3 e 7 del D . Lgs. n. 141/99, alla valutazione corrente degli 
stessi. Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è provveduto alla rivalutazione ai 
sensi del D. L. 185/2008, come meglio specificato in seguito.

A  differenza dei precedenti esercizi, nei quali tali immobilizzazioni erano esposte direttamente al 
netto dei contributi riconosciuti ed erogati dagli Enti Finanziatori a valere su fondi pubblici di 
rilevanza regionale, nazionale e sovranazionale, a partire dalFesercizio chiuso al 31 dicembre 2012 
le immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi 
sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera ed utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A. 5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti 
delle immobilizzazioni cui si riferiscono; tale cambiamento di criterio di rappresentazione 
patrimoniale degli investimenti e dei contributi ricevuti, applicato per una migliore comparabilità 
anche con riferimento ai valori comparativi dell’esercizio 2011, è coerente con la delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEG nell’ambito del nuovo sistema di 
regolamentazione tariffaria MTT. Tale cambiamento, peraltro, non ha comportato alcun effetto sul 
risultato d’esercizio e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2012 e precedenti esercizi. Tutto ciò 
premesso, le immobilizzazioni materiali ed i ratei e  risconti passivi nel bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2011 presentato ai fini comparativi sono stati incrementati di circa Euro 21,6 milioni 
mentre gli altri ricavi e proventi (voce A. 5 del conto economico) e gli ammortamenti delle 
immobilizzazioni immateriali (voce B.lO.a del conto economico) sono stati incrementati di circa 
Euro 1,3 milioni.

Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono conto dell’utilizzo, della destinazione e  della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

L ’ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l’uso durante l’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.

Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso dell’esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente dalla 
quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per Fuso. Le aliquote 
annue applicate sono le seguenti:
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Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementatìva sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per 
l’acquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terza sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono.

Di conformità alle disposizioni di legge e fiscali, nonché alle prassi in uso in Italia, le operazioni di 
locazione finanziaria (leasing) sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 
contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In 
apposita sezione della nota integrativa sono fomite le informazioni complementari previste dalla 
legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo 
finanziario.

Immobilizzazioni Finanziarie -  Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli di valore. H valore viene ripristinato, nei limiti del costo originario, quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.

Rimanenze -  Le rimanenze di materie nrime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di 
acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo LIFO a scatti annuali, ed il valore di 
presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

II costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicata con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto del valore di 
rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni 
obsoleti, determinato sulla base di una valutazione tecnica del loro utilizzo.

Immobili
Impianti difillrazioie
Impianti di soUevamaito
Impatti di depurazione
Impianti fotovoltaici
Condutture
Opere idraulici fisse
Postazioni fefecoiÉioHo
Centrali idroefctfridie
Stazioni di trasformazione elettrica
Attrezzature varie e minute
Attrezzature ed apparecchi di misura e ooitìnxUo
Costruzioni Leggete
Macchine elettroniche
Mobili e dotazioni di ufficio
AutOMezà ed autovetture
Tdefomamobìle

20-25%
20%

3,50%
8%

12%
15%
9%
5%

2,50%
25%
7%
7%

10%
10%
10%
20%
12%
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I lavori in corso di esecuzione sono relativi alle opere finanziate da terzi ante 2003 per le q u ali, 
come precedentemente detto nella sezione dei criteri di valutazione delle immobilizzazioni 
immateriali, la Società cura la fase di progettazione e/o direzione lavori nonché la contabilizzazione 
e liquidazione in favore degli appaltatori cui è demandata l’esecuzione. Tale voce, pari 
all’ammontare dei costi sostenuti relativamente ai lavori fatturati entro la fine dell’esercizio sitila 
base di stati avanzamento emessi, è esposta al netto degli acconti ricevuti dagli Enti Finanziatori, 
generalmente corrispondenti all’avanzamento dei lavori stessi. Le somme già erogate dagli Enti 
Finanziatori, a fronte di lavori non ancora eseguiti, sono esposte tra i debiti. Quando sono 
completati tali lavori, generalmente riferiti ad opere in gestione, sono riportati tra i conti d’ordine 
nella voce finanziamenti messi a disposizione da terzi per il realizzo di opere per cui si cura la  
gestione.

Crediti - 1 crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso riscrizione di 
fondi svalutazione crediti.

Ratei e risconti -  In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi, in conformità al principio della competenza temporale. A  partire dal 2012 in tale voce sono 
registrate le quote dei contributi in conto capitale non di competenza dell’esercizio come di seguito 
descritto nel paragrafo sui contributi.

Fondi rischi ed oneri - 1  fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività, di 
esistenza certa o  probabile, dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla 
base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è  valutata 
possibile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di alcuna stima 
attendibile, sono indicati nella nota di commento agli impegni e  rischi non risultanti dallo stato 
patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità al principio contabile OXC 19.

Fondo trattamento di fine rapporto d i lavoro subordinato -  H fondo trattamento di fine rapporto 
viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In seguito alle 
modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento dì fine rapporto 
maturata viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dall’lnps o ad altri Fondi di previdenza 
complementare sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è soggetta a 
rivalutazione a mezzo di indici.

D ebiti - 1 debiti sono iscritti al loro valore nominale.

Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è  stato sottoscritto. 
L’emissione è  avvenuta alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. 
Gli oneri accessori sostenuti per l’emissione dell’obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile OIC 24, sono stati capitalizzati nella voce “Altre immobilizzazioni immateriali” 
ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsata alla scadenza del 29 
giugno 2018.

II valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.000.000. Tale obbligazione in 
valuta è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/EUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla 
data di chiusura del semestre. In ossequio ai principi della chiarezza e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio 
stabilito attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato 
stipulato e correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l ’altro, la 
Società si è  coperta dal rischio di oscillazione cambi delTobbligazione dall’emissione fino alia 
scadenza. Per cui, essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, l’indebitamento è pari ad 
Euro 250.000.000
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Conti d’ordine -  H contenuto dei conti d’ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile OIC 22.

In particolare, i rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 

„ debito altrui, garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esistente. .

Come precedentemente indicato i rischi per i  quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. I 
rìschi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Riconoscimento dei ricavi e costi -  I  ricavi per servizi sono riconosciuti al momento 
dell’efFettuazione degli stessi; in particolare, i ricavi del servizio idrico integrato sono determinati 
secondo i consumi effettivi misurati e stimati in conformità alle indicazioni previste nella Carta dei 
Servizi del SU l a  tariffa applicata è quella regolamentata. Tenuto conto che l’iter procedimentale di 
cui alla delibera 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 è ancora in corso e potrebbe generare delle 
eventuali differenze, i ricavi sono stati iscritti sulla base dei valori ritenuti certi in quanto già fatturati 
e da fatturare in funzione della tariffa applicata sulle bollette emesse nell’esercizio. Si evidenzia che 
il nuovo Metodo Tariffario Transitorio approvato con la citata delibera, improntato al criterio 
generale del “fa ll cosi recovery' ed al principio del “chi inquina pagcF, più ampiamente descritti 
nella relazione sulla gestione, ha comportato che alla definizione della tariffa partecipano differenti 
componenti la cui definizione è complessa ed articolata e, tuli’oggi, soggetta ad incertezze 
interpretative, anche con riferimento ai riflessi che le  stesse possono comportare sul bilancio. In 
particolare, con riferimento alla componente FoNI, si evidenzia quanto segue. In data 29 aprile 2013 
r  Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione tariffaria per il 2012 ed il 
2013, ha riconosciuto, quale componente FNI della tariffa, l’importo di Euro 13,5 milioni 
destinandolo integralmente al finanziamento delle agevolazioni tariffarie; mentre l’importo di 15,7 
milioni, derivante dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato dì 
contributi a fondo perduto (cd. FoNIamm), è  stato destinato al finanziamento degli investimenti. Per 
tenere conto delle decisioni del suddetto Ente d’Ambito, AQP ha provveduto ad accantonare nel 
fondo rischi ed oneri l’importo necessario per il finanziamento delle agevolazioni tariffarie. Non si 
sono verificati, invece, i presupposti che avrebbero potuto richiedere un’eventuale rilevazione 
contabile a titolo di anticipazione finanziaria degli investimenti in quanto, nel corso dèi 2012, si è 
già provveduto a realizzare investimenti a carico di AQP per un importo superiore alla relativa 
componente definita da AIP.

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.

Interessi di mora -  Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su ritardati 
pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di presumibile 
realizzo attraverso l ’iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.

Contributi -  I contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica.

46



Camera dei Deputati -  3 3 0  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

La società contabilizza i  contributi in conto impianti (a fondo perduto) relativi alle opere finanziate 
da enti finanziatori terzi (Stato, Regioni, Comunità Europea) nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a  percepirli ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile. Tale momento, tenuto 
conto delle incertezze connesse alla definizione finale delPammontare del contributo -  per effetto 
delle economie che si possono generare in sede di gara ed affidamento dei lavori -  coincide 
generalmente con quello di erogazione.

Come precedentemente indicato, fino al 31 dicembre 2011 le immobilizzazioni a  cui si riferivano i 
contributi incassati dagli enti finanziatori erano esposte al netto dei contributi stessi e il relativo 
ammortamento, imputato al conto economico, era calcolato sul citato valore netto.

A partire dal 2012, per una migliore e più immediata aderenza alle nuove disposizioni AEEG, la 
società ha attuato la  separazione contabile degli effetti dei contributi in conto impianti rispetto al 
costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. Conseguentemente, a partire dal 2012, i 
contributi in conto impianti sono iscritti fra i risconti passivi con accredito al conto economico della 
quota del contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono. 
Pertanto:

* i contributi di competenza deH’esercizio vengono imputati a  conto economico tra  gli “Altri 
ricavi” voce A5, mentre quelli non dì competenza sono rinviati agli esercizi successivi 
attraverso l’iscrizione di risconti passivi;

• gli ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Come precedentemente indicato, tale cambiamento, applicato anche ai valori degli esercizi 
precedenti ed al bilancio 2011 presentato ai fini comparativi, non ha comportato alcun effetto 
sull’utile di esercìzio e sul patrimonio netto della società, ma ha comporta esclusivamente 
riclassificazioni economiche e patrimoniali.

Im poste sul reddito , correnti e differite - imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto 
dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo. Sono state, 
inoltre, calcolate le imposte differite ed anticipate sulla base delle differenze fra i valori attribuiti 
a le  attività e passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la 
normativa fiscale. Conformemente alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, 
sono stati riflessi gli effetti di imposte anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati, per 
rischi e  svalutazione crediti. L ’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su base 
prudenziale tenendo conto della ragionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione 
dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui sì riverseranno le differenze temporanee deducibili che 
hanno portato all’iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. La ragionevole certezza è oggetto di 
prudenziale apprezzamento e valutazione da parte dell’organo amministrativo, tenuto conto anche 
delle incertezze connesse alle recenti variazioni della normativa di settore, tuttora in fase di 
cambiamento e  transitorietà.

Operazioni in  valuta — I  ricavi ed i proventi, i costi e  gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono 
determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta.

Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte a1 tasso di cambio a  pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e  perdite su 
cambi sono imputati al conto economico. L’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile fino al realizzo.
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso di cambio al momento del 
loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.



Camera dei Deputati -  3 3 1  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

Attività, ricavi e costi ambientali -  I criteri di iscrizione e la classificazione delle attività, dei 
ricavi e dei costi a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale ed 
intemazionale. In particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e  
monitoraggio dell’impatto ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, nonché 
nella tutela delle acque di superficie e delle falde freatiche. I costi ambientali sono inoltre relativi 
alla conservazione o miglioramento della qualità dell’aria, alla rimozione dei materiali inquinanti ed 
in generale a tutti i costi per gestire al meglio la risorsa idrica in tutte le diverse fasi.
I costi sopradetti sono imputati a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente mentre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se ne 
prolungano la vita utile, la capacità o la sicurezza.
I rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la  passività sarà sostenuta e 
l’importo può essere ragionevolmente stimato.

Operazioni su strum enti derivati

Gli strumenti finanziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con lo  
strumento coperto.

Le operazioni di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal rischio di avverse 
variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il valore di attività o 
passività in bilancio. Le operazioni in derivati si considerano di copertura quando vi sia l ’intento di 
porre in essere tale "copertura”, vi sia una elevata correlazione tra le caratteristiche tecnico­
finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività/passività coperte e quelle del contratto 
“di copertura” ed entrambe tali condizioni siano, documentate da evidenze interne della 
Controllante. . : .
La nota integrativa indica gli effetti derivanti dalle valutazioni mark to market di detti strumenti 
finanziari di copertura e connessi al prestito obbligazionario.ita; essere.

ALTRE INFORMAZIONI ~

La società detiene partecipazioni in imprese controllate e predispone il bilancio consolidato di 
Gruppo in ottemperanza alle disposizioni dell'art 2427 c.c. e del decreto legislativo n. 127/1991 che 
ha introdotto in Italia la VII Direttiva Comunitaria. Il presente bilancio annuale è corredato dal 
bilancio annuale consolidato.
Si evidenzia che, ai sensi del novellato art. 2427 commi 22-bis e 22-ter dei Codice Civile, nel 
prosieguo della presente nota integrativa sono riportate le informazioni relative alle operazioni 
realizzate con parti correlate, non concluse a valori di mercato, e agli accordi non risultanti dallo 
stato patrimoniale. '
Deroghe ai sensi del IV comma a r t 2423 - Si precisa, altresì, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di légge relative al bilancio ai sensi del IV 
comma dell'art. 2423 c.c.. ; ? •

IH C O M M I N I !  VI 1 t 'TRINI IT VII \ i>< t IH i t V H I V O

Le tabelle e le  informazioni di seguito fornite sono espresse in m igliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI ! :

Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati preparati 
appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi storici, i

4 8
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precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi 
nell’esercizio nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.
Sì evidenzia che i prospetti delle immobilizzazioni immateriali e materiali tengono conto delle 
modifiche contabili precedentemente dette sui contributi.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2012 hanno avuto la seguente movimentazione 
tenendo conto delta riclassifica dei contributi per lavori finanziati descritta nei principi contabili:

1 >l M 1 r/ !“•!'< 1 ........ l‘< < th'i i'l .It l l
Jit IH! Mitllll

31 ilirem brtlO U
Costo 476 21.422 301.9*1 448.534 772.413
A ulitili i  fornitori - - 1.222 - 1J22
Rivalutazione - - - - -
Svulrtaaoii - - (1.808) («3*> (2.446)
Contriboto In «odo cafttolc - - (152.569) (51.454) (2M.023)
Fonia smnortamenlo (47Q («.M 2) - (97.930) (118.268)
Val credi bitUKki 2011 - 1.560 148.826 298.512 448.898
Riciassijicke contnbuà su saUì im naSM ll
Coitnbatì a fondo periato lidasiffcali nei Risconti Rissivi - - 152.569 51.454 204.023
Ammortamenti su contributi ricluàficati nd  Rkuxéì passivi - - (4,234) (4.234)
Rldasstflcbe sa a ld i itfxbli 2011 . - 151569 47.220 199.789
Saldi di bjtanào ZOll ridoaificai
Costo 476 21.42Z 301531 448.534 772.413
Antia'i« a fornitori - - 1222 - 1.222
Svalutazioni - - (1.808) (OS) (2.446)
Fondo ammixtamcitfo (476) (19.862) - (102.164) (122.502)
Saldi iBM lindoZOll dopo le rkhssifid ie - UfiO 301.395 345.732 648.687
V aria ta li 2012
ImnHtimerii - 980 №.796 55.966 117.742
Ed tremotìi anticipi a fornitoli - - 1.205 1.205
nitncimto tmniH in nnrtn - 1351 (233370) 231.090 (929)
ffivatetazwaifevslntaaom - - 773 (?-*> (23)
Dca-cmmtì per fismissioni immobilizzazioni - - (962) - (% 2)
Dccranmti anticipi & fornitori - - (1.028) - (1.02S)
Ammortamenti - (LSSS) (43360) (45.246)
Totale v a ria ta li - 44$ (172.580 242.900 70.759
31 dicembre 2012
Costo 476 23.753 12* .445 735.590 888.264
A ifìrip  a fornitori - - 1399 0 1399
Rivaluta zio nc - - - - -

SvaltHanom - - (1.035) (1.434) (2.469)
Fondo ammortamento (47Q (21.74*) - (145.524) (167.748)
Totale fcmBohitluaxloBl fam ateriali - 2.005 128.809 5*1.632 719.446

L a voce concessioni licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisite nel 2012 ed in precedenti esercizi. Gli incrementi relativi al
2012, pari a circa Euro 980 mila, si riferiscono principalmente a  costi sostenuti per la 
personalizzazione di programmi già in dotazione ed a nuove licenze d’uso.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti, inclusive degli anticipi a fornitori, ammontano, a  fine 
esercizio 2012, a complessivi Euro 129.844 mila, al lordo dei contributi in conto capitale 
riconosciuti e riclassificati nei risconti passivi e delle svalutazioni per Euro 1.035 mila. Come 
indicato nella sezione dei a lte ri di valutazione, i contributi concessi dagli Enti Finanziatori per



Camera dei Deputati -  3 3 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

lavori eseguiti e per opere non ancora eseguite sono stati riclassificati nel 2012 tra i risconti passivi 
e, al 31 dicembre 2012, sono pari ad Euro 45.351 mila.
A  fine 2012 la voce in oggetto è così composta:
•  Euro 14.514 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori 

relativi all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I  relativi contributi 
complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 1.114 mila al 31 
dicembre 2012;

•  Euro 40.511 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica. I  relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti 
passivi ammontano a  Euro 28.177 mila al 31 dicembre 2012;

• Euro 35.415 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane. 
1 relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 
10.038 mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 14.488 mila per costi relativi a  opere idriche di potabilizzazione e collettamento. I relativi 
contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a  Euro 1.986 
mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 23.517 mila per costi relativi alla progettazione ed a  lavori inerenti al completamento delle 
reti fognarie, serbatoi ed altri minori. I  relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti 
nei risconti passivi ammontano a Euro 4.036 mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 1.399 mila per anticipi a fornitori.

Gli incrementi del 2012, pari a  Euro 62.001 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a: ,

•  Euro 6.733 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica;

•  Euro 19.606 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane;

•  Euro 31.267 mila per costi relativi a  opere idriche di potabilizzazione e collettamento, per lavori 
di adeguamento degli impianti depurativi, per costi relativi a  lavori su serbatoi e dighe, per lavori 
di completamento delle reti fognarie;

•  Euro 3.190 mila per altri investimenti minori;

•  Euro 1.205 mila per anticipi erogati a fornitori.

Si evidenzia che gli anticipi a fornitori nel 2012 hanno subito un incremento netto pari a  circa Euro 
177 mila.
Nel corso del 2012, a seguito del completamento di numerosi e significativi investimenti sul 
risanamento reti e sull’adeguamento degli impianti dì depurazione, è stata operata la 
riclassificazione dalla voce “immobilizzazioni in corso” alla voce “altre immobilizzazioni” per circa 
Euro 231.090 mila. Ulteriori riclassificazioni sono state operate alla voce “Concessioni licenze, 
marchi e diritti simili” per Euro 1.351 mila.
L a voce “immobilizzazioni in corso ed acconti” è esposta al netto del valore residuo (Euro 1,035 
mila) delle svalutazioni operate in precedenti esercizi in relazione alla fusione per incorporazione di 
AQP Progettazione S.r.l. ed AQP Servizi S.r.L

La voce Altre immobili?^/.ioni immateriali, al netto dei relativi fondi ammortamento, è  così 
composta:
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Costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68 4.228 4.083 145 3,55%
Manutenzione straordinaria su beni di terzi 464.104 236.114 227.990 96,56%
Costi per allacciamenti e  tronchi 118.265 103.331 14.934 14,45%
Altri oneri pluriennali 2.035 2204 (169) <7£7%)
Totale 588.632 345.732 242.900 70,26%

I “costì delle opere cqfimnziate ex L. 1090/68” si riferiscono alla quota parte delle opere 
(essenzialmente condotte ed impianti) cofmanztate dalla Società nei precedenti esercizi.
La voce “mamitenzione straordinaria sui beni di terzi”, inclusiva di contributi pubblici ed al netto 
degli ammortamenti, si è incrementata significativamente rispetto al precedente esercizio per effetto 
del maggior numero di opere entrate in esercizio nel 2012, come precedentemente commentato.
La voce “costì per allacciamenti e tronchi" si riferisce a costì sostenuti per la costruzione di 
impianti e tronchi idrici e fognari e si è  incrementata, al netto degli ammortamenti, rispetto al 
precedente esercizio, per complessivi Euro 14.934 mila.
La voce “Altri oneri phaiermalf comprende, principalmente^ il valore residuo dei costi sostenuti 
nel 2004 per l’emissione del prestito obbligazionario, ammortizzati a quote costanti lungo la durata 
del prestito (fino al 2018).

Per l’intera voce “altre immobilizzazioni immateriali”, i principali incrementi del 2012, pari nel 
complesso ad Euro 55.966 mila, sono stati i seguenti:
* Euro 21.572 mila per costi di costruzione di allacciamenti e  tronchi fognari ed idrici;

•  Euro 34.394 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, impianti di depurazione, 
di sollevamento, di filtrazione, serbatoi ed altri minori.

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio e che non vi sono 
immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata.

Tm mobilizzaci imi materiali

Le immobilizzazioni materiali nel corso del 2012 hanno avuto la seguente movimentazione, tenuto 
conto della riclassificazione dei contributi ricevuti da Enti Finanziatori, più ampiamente descritta 
nella sezione dei criteri di valutazione:
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Le principali variazioni del 2012 hanno riguardato:
•  terreni e fabbricati per Euro 277 mila relativi, principalmente, alla manutenzione straordinaria 

eseguita nelle diverse sedi aziendali;

•  impianti e  macchinari per Euro 5.516 mila, suddivisi tra impianti di filtrazione per circa Euro 
362 mila, impianti di sollevamento per circa Euro 1.385 mila, impianti di depurazioneper circa 
Euro 3.471 mila, centrali idroelettriche e postazioni di telecontrollo per circa Euro 298 mila;

•  attrezzature industriali e commerciali per Euro 2.332 mila, di cui Euro 2.079 mila per apparecchi 
di misura e di controllo ed Euro 253 mila per attrezzature varie e minute.

La voce ‘Rivalutazioni“ della categoria “Terreni e Fabbricati” include sia la rivalutazione 
determinata sulla base di perizie predisposte da esperti del patrimonio asseverate presso il Tribunale 
di Bari a fine 1998, pari ad Euro 54 milioni, sia quella fatta in occasione dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2008, ai sensi del D. L. 185/2008 convertito in legge n. 2 del 28 gennaio 2009 per 
adeguare il valore contabile degli immobili al valore effettivo corrente alla data.
Tale seconda rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata così determinata:

•  incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni;
•  riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni.

La relativa imposta sostitutiva» pari ad Euro 1,1 milioni, è stata esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio netto per Euro 37,8 milioni.
I valori iscritti in bilancio a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell’impresa, nonché ai valori correnti e di mercato.
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Le svalutazioni sono relative ai contatori non più in uso presso i clienti ed in giacenza in magazzino 
per i controlli di legge, per i quali si è esaurita la vita utile.

La voce altri beni al netto dei relativi fondi ammortamento, è così composta:

Di si l i/ jone
SnUlit ni 

31 i :  :m :
Su!,!., :i! 

:-f ¡ :  2fii i
Macchine elettroniche 1.692 1.667 25 1,50%
M obili e dotazioni d’ufficio 657 62 4 33 5,29%
Automezzi od autovetture 3 8 65 (2 7 ) (41,54% )
Altre - 1 ro noo.oo% ì
Totale 2.387 2,357 3 0 1.27%

Gli incrementi del 2012 pari ad Euro 744 mila si riferiscono ad acquisti di macchine elettroniche per 
complessivi Euro 564 mila, ad acquisti di mobili, dotazioni di ufficio ed altri minori per£uro 180 
mila
Al 31 dicembre 2012 le immobilizEasiniiì in corso ed acconti, pari a Euro 53.964 mila, al lordo dei 
contributi concessi ed esposti nei risconti passivi per Euro 23.769 mila, si riferiscono a:
•  lavori per la realizzazione del telecontrollo, per la costruzione di centrati idroelettriche e 

fotovoltaiche e  per la costruzione di impianti di sollevamento di fogna nera, depurazione e 
realizzazione di condotte, pari ad Euro 2.889 mila;

•  lavori per la realizzazione di potabilizzatori per Euro 42.721 mila. I relativi contributi 
complessivamente ricevuti ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 23.769 mila al 31 
dicembre 2012;

•  contatori ed altri minori per Euro 8.354 mila.

Le dismissioni inerenti alle immobilizzazioni materiali, quasi interamente ammortizzate, aventi un 
costo storico di Euro 1.294 mila ed un valore netto contabile di Euro 77 mila, si riferiscono per:

•  Euro 1.223 mila a rottamazione di contatori;
•  Euro 71 mila alla dismissione di attrezzature minute, mobili ed arredi, macchine 

elettroniche.
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

Immobilizzazioni finanziarie

Tale voce al 31 dicembre 2012 è pari ad Euro 157.179 mila (Euro 139.310 mila al 31 dicembre 
2011) ed è costituita per circa Euro 5.213 mila (Euro 5.213 mila al 31 dicembre 2011) da 
partecipazioni in Società, per Euro 179 mila (Euro 168 mila al 31 dicembre 2011) da crediti per 
depositi cauzionali, per Euro 151.786 mila (Èuro 133.929 mila al 31 dicembre 2011) da crediti 
finanziari legati airem issione del bond nel seguito descritti.

La voce partecipazioni nel corso del 2012 non si è movimentata:
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31 «Scendo« 2011
Costo 5,213 2.160 - 7,373
Svalutazioni - (2 .160) - (2.160)
Vili ore«» »lancio 2011 5.213 -  -  5.213
Variazioni 2012
Investimenti - -
Svalutazioni - -
Utilizzo fondo svalutazione - -
Lìquidazìoce/vendite/altro variazioni -  (2.160)
Utilizzo fondo svalutazioni • 2.160
Riclassifiche 
Totale variazioni 
31 dicembre 2012 

Costo
Svalutazioni______
Totale partecipai: ioiri_______________________________________ 5,213______________ -______________ -__________ 5.213

Net corso del 2012 non ci sono state acquisizioni o dismissioni rispetto al 31 dicembre 2011 ad 
esclusione della collegata TE.SI.MA per la quale si è chiusa definitivamente la liquidazione senza 
ulteriori oneri in  capo alla società.

L’elenco delle partecipazioni possedute in imprese controllate e collegate (ex art. 2427 c.c. I comma 
punto c) è  il seguente:

f ' i 11 roMih.ii" > ............
I.kli. ir. ! ' ' 1 ! ' 1 ■ * “ ..........

t o m *  M ainili**:
Pura Acqua S r i Beri 100% ISO 2618 441 ISO
Pura Dopuraàooc s r l Ban 100K 10 7.181 13SS 10
Àiecoi.p.u, Qho«a -Taranto 100% SCO 2578 558 5.Q33
T otakPdrfedpuioel 431/12/2012 5213

I dati di Patrimonio netto ed il risultato deiresercizio delle società comprese nelle categorie 
“imprese controllate” sono quelli risultanti dai rispettivi bilanci d’esercizio al 31 dicembre 2012.
Da un confronto tra il valore di carico delle partecipazioni ed il corrispondente valore della frazione 
di patrimonio netto di competenza non emergono differenze negative significative, ad esclusione 
della società ASECO S.p.A. il cui maggior costo è imputabile ad avviamento, confermato dal buon 
andamento economico della stessa partecipata.
La valutazione con il metodo del patrimonio netto delle partecipazioni in imprese controllate al 31 
dicembre 2012, operata secondo le indicazioni di cui alTart, 2426 del codice civile, avrebbe 
comportato un incremento dell’utile dell’esercizio e del patrimonio netto, rispettivamente, di circa 
Euro 1.900 mila ed Euro 9.800 mila, come risulta dal bilancio consolidato.
Per il dettaglio dei rapporti con le imprese controllate e collegate si rimanda alta relazione sulla 
gestione ed alle successive note di commento.
La voce “crediti verso altri” si-riferisce per Euro 151.786 mila (B iro 133.929 mila al 31 dicembre 
2011) ai versamenti effettuati a M enili Lynch Capital Markets Ltd. (Manda) per la costituzione del 
sinkmg Jund previsto dal derivato denominato “Amortising swap transactioìi\ stipulato con la 
stessa controparte a seguito della emissione del prestito obbligazionario iscritto nel passivo per Euro 
250 milioni. Per maggiori informazioni sul “fair vaine” di tali strumenti derivati si rimanda 
all’apposito paragrafo delle obbligazioni. Sulla base delle previsioni contrattuali, le rate residue da 
versare, fino alla data di estinzione del prestito obbligazionario (2018) ammontano a Euro 98.214 
mila.
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rim anali»!

5213 -  - 5213

(2.160)
2.160
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La voce materie prime, sussidiarie e di consumo, inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 
dicembre 2012 è  iscritta per un valore di Euro 6.935 mila (Euro 7.502 mila al 31 dicembre 2011) ed 
è rappresentata da materiali destinati alla costruzione di impianti idrici/fognari ed alla manutenzione 
degli impianti nonché da piccole attrezzature (tubazioni, raccorderia e  materiali diverei). La voce 
include anche prodotti chimici per impianti di potabilizzazione.
Le rimanenze sono valorizzate al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione, determinato con 
il metodo LJFO a scatti annuali, ed il valore di realizzo desumibile dairandamento de! mercato.
Al 31 dicembre 2012 le rimanenze sono esposte al netto di un fondo obsolescenza di Euro 990 mila 
(Euro 811 mila al 31 dicembre 2011), determinato sulla base dell’andamento del mercato e di una 
svalutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro e da rottamare.
La voce lavori in  corso su ordinazione è così dettagliata:

IVh'ì ì/ jinn*
N-.llilu 

:>i i;  2oi :
N;iUJ.. :i 1 

-il 12 2dl 1 ""

Lavori in corso di esecuzione per siati di avanzamento 
Acconti da Enti pubblici finanziatori delle opere 
Svalutazione ,

17.538
(15.192)

(172)

24.152
(20.960)

(725)

(6.614)
5.768

553

(27,38%)
(27,52%)
(76,28%)

Saldo netto Z174 2.467 (293) (11,88% )

I decrementi sia dei lavori in corso che degli acconti si riferiscono a lavori conclusi e collaudati nel 
2012 e, quindi, riclassificati nei conti d’ordine.
La svalutazione si riferisce agli accantonamenti effettuati in precedenti esercizi per tener conto di 
eventuali somme non recuperabili dagli enti finanziatori.

Crediti

Crediti verso clienti

Tale voce al 31 dicembre 2012 è  così composta:

i) .... Ini.).- .il 1 •■ii.l.- ,‘ lini« II, II., .il \ jl.ll 1 fk 111" .il \ .Il ' ,: , | n
1; i: ;ni: ni dm : uh: .h i: mii '.1l.'Jt II. li"

pervendita beai c prestazioni savia 245.648 (55.503) 190.145 183.229 6516 3,77%
por oostruziono o manutenzione tronchi e contributi 
per «Usisi 38.448 (10.816) 27.632 26.534 1.098 4,14%
per competenze tecniche e  direzione livori 5.814 (1.644) 4174 4.435 (261) (5^9% )
altri minori 145 - 145 163 (18) (11,04%)

interessi dimore 18.657 (13.813) .4 8 4 4 4.622 222 4,80%

Totale crediti verso d ien ti usìrìWIì entro 
s w n » n > 30R712 (81.772) 226940 218583 IS S I 3.63%

di coi rotture «note credito da em ettere 94.834 (7,354) 87.480 90.5S8 (3.078) (3,40% )

Crediti esigibili ofae l’esercizio successivo 11.713 . 1L713 10.374 1339 12,91%
Totale crediti verso d is iti (sigibili oltre l'ew rdiio  
successivo 11.713 - 11.713 № 374 1339 12,91%

Tot*le 320.425 (81.772) 23&653 229357 9.296 4,05%

Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione economica dello stato 
dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrimoniale-finanziaria dei debitori 
nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica accertata 
rispetto al fatturato. Tale fondo, nel rispetto del principio della prudenza, è adeguato ad esprimere i 
crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 2012, anche in 
considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero crediti poste in 
essere dalla società.
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Nel corso del 2012 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

I Di'NCri/lulU* Im porm i
Saldo al 31/12/2011 74.007
Riduzione per utilizzi mora
Riduzione per utilizzi e rilasci fondo ctediti

(185)

(2.127)
commerciali
Accantonamento per crediti commerciali 8.819
Accantonamento interessi dimora 1.258
Saldo al 31/12/2012 81.772

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni concluse 
nel 2012 ed all’aggiornamento dì stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi in esubero. Nel 
complesso i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione crediti, sono aumentati di circa 
Euro 9,3 milioni rispetto al 31 dicembre 2011 in linea con l’aumento del fatturato.
Di seguito sono riportate le principali informazioni sulle singole voci dì crediti:

Crediti per vendita beni e prestazioni di servizi
Tale voce, rappresentata dai crediti derivanti dalla gestione caratteristica (servizio idrico integrato), 
è esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari complessivamente a Euro 55.503 mila (Euro 
49.377 nula al 31 dicembre 2011), prudenzialmente determinato in relazione alla presunta loro 
esigibilità. La voce crediti per vendita di beni e servizi include circa Euro 76 milioni por iatture da 
emettere determinate sulla base dei consumi stimati al 31 dicembre 2012 (Euro 80 milioni al 31 
dicembre 2011).

Crediti per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci
Questa voce rappresenta il totale dei crediti verso clienti, privati e Pubbliche Amministrazioni, per 
lavori di costruzione e manutenzione di tronchi acqua e fogna e per contributi agli allacci. Anche 
per tali crediti al 31 dicembre 2012 è stata effettuata una valutazione del grado di rischio, 
commisurata essenzialmente all’anzianità del credito, alla natura degli utenti (in gran parte 
Pubbliche Amministrazioni) ed alle attività di recupero crediti svolte. Tale valutazione ha 
comportato lo stanziamento di un fondo di circa Euro 10.816 mila (Euro 10.250 mila al 31 dicembre 
2011).

Crediti per competenze tecniche e direzione lavori
La voce include i crediti maturati a fronte di attività svolte, nel corrente e nei precedenti esercizi, 
per alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere finanziate da terzi. 
Tali crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l’iscrizione di un fondo 
svalutazione per complessivi Euro 1.640 mila (Euro 1.640 mila al 31 dicembre 2011). La 
valutazione dell’esigibilità dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall’ufficio legale 
interno.

Crediti per interessi attivi su consumi e lavori
Tale voce, pari a Euro 18.657 mila (Euro 17.362 mila al 31 dicembre 2011), include gli interessi 
attivi di mora sui crediti per consumi e sui crediti per lavori al 31 dicembre 2012. 
L’accantonamento degli interessi attivi è stato calcolato tenendo conto delle date di scadenza delle 
fatture ed escludendo prudenzialmente dalla base di calcolo i crediti in contenzioso. Q tasso di 
interesse applicato per gli interessi di mora consumi è quello previsto dall’art. 35 del Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato, ossia il T.U. ВСЕ maggiorato di 3 punti.
H fondo svalutazione crediti stanziato al 31 dicembre 2012 per Euro 13.813 mila (Euro 12.740 mila 
al 31 dicembre 2011) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle performance di 
incasso sia delle percentuali di svalutazione dei crediti a  cui gli interessi si riferiscono.

Crediti verso imprese controllate e collegate 
Tale voce al 31 dicembre 2012 è così composta:

5 6
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Para Acqua S jJ 162 _ 1S2 79 83 105,06%

Pur* Depurariono j.rJ 848 - 848 1.690 № ) (49,82%)

ASECO !ìp, A. 140 - 140 m (324) (69,83%)
Totale credili vcrsocootrcfafo «alni IfeKrcizIo 
mkossìvd USO - 1.150 2.233 (1.0*3) (48,54%)

ASECO SLp.A. 140 - 140 280 (140) (50,00%)

Totale tr«U ti vaso  coatrolUte «IjiblH  oltre l’tserd ito  
rac co rrà 140 - 140 280 (140) (50j»0%)

Crediti verso ctìliegate Tanna mlMjuJtUaone - - ■ - - 0,00%
Totale «Tedili verso tollegrte - - - . - 0,0%

Totale complessivo 1299 - 1.290 2.513 (L223) (48^7% )

I crediti verso la controllato Pura Acqua S.r.l. si riferiscono per Euro 56 mila a crediti derivanti 
dall’adozione del consolidato fiscale e  per Euro 106 mila a crediti di natura commerciale telativi a 
prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi.
I crediti verso la controllata Pura Depurazione S.r.l. si riferiscono per Euro 474 mila a crediti di 
natura commerciale riferiti a prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi e per Euro 374 mila a 
crediti derivanti dall’adozione del consolidato fiscale.
I crediti finanziari verso ASECO S.p.A si riferiscono per Euro 280 mila ad un finanziamento 
concesso nel 2009 ed integrato nel 2010 alla controllata per l’avvio e la ridefinizione dei debiti a 
lungo termine. H finanziamento, fruttìfero di interessi pari ad euribor l/m ese 360 lettera +  spread 
0,50 punti, verrà restituito in rate semestrali posticipate in 5 anni. Si evidenzia che la quota scadente 
oltre l’esercizio è pari ad Euro 140 mila.

Crediti tributari
Tale voce ai 31 dicembre 2012 è così composta:

IX’ ri/ ¡mie V:i|i'ti' IK'Ili' ;il
j I 12201 :

\  ;l!nrr liHIn ili

ò l i :  :n: i
Crediti verso Erario per IVA 26.122 14.591 11.531 79,03%
Altri crediti verso Erario 503 3 500 16666,67%
Saldo a credito IRES 2012 4.010 - 4.010 100,00%
Saldo a credito IRAP 2012 952 - 952 100,00%
Totale crediti tributari eutro l'esercii io successivo 31.587 14,594 16.993 116,44%
Rimborso IRES S.182 , 5.182 100,00%
Totale crediti tributari oltre PtsercMo successivo 5.182 . 5.182 lOftOO*/.
Totale complessivo 36.769 14.394 22.175 151,95%

La voce rispetto al 31 dicembre 2011 sì è incrementata per Euro 22.175 mila per i seguenti fattori:

•  1TVA2012;

•  il rimborso dell'IRES, pagata in conseguenza della mancata deduzione dellTRAP relativa 
alle spese sostenute per il personale dipendente e assimilato per i precedenti esercizi 2007’ 
2011. Il credito in oggetto è relativo anche agli importi chiesti a rimborso per le società Pura 
Acqua e Pura Depurazione che hanno aderito al consolidato fiscale;

•  Saldo a credito IRES e IRAP 2012 per maggiori acconti versati nell’anno (acconti IRAP 
Euro 8,1 milioni e acconti IRES Euro 22,9 milioni).

La voce “altri crediti verso erario” si riferisce a crediti d’imposta per progetti di ricerca condotti 
dalla società con l’Università di Palermo, con l’Università del Salento e con il Politecnico di Bari.
H credito verso Erario per IVA al 31 dicembre 2012 è così composto:
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•  IVA su automezzi ante 2006 per Euro 297 mila;

•  IVA 2011 chiesta a rimborso per Euro 13.023 mila;

•  IVA di periodo per Euro 12.747 mila;

•  Interessi per Euro 55 mila su IVA chiesta a rimborso.

Imposte anticipate
Le imposte anticipate ammontano ad Euro 16.450 mila, e si sono incrementate rispetto al 31 
dicembre 2011 di circa Euro 10.125 mila per tenere conto degli effetti fiscali sulle differenze 
temporanee connesse al differente trattamento contabile adottato per i contributi di allacciamento 
nel corso del 2012.
Come indicato nella sezione dei criteri di valutazione la società in data 5 marzo 2013 ha presentato 
un interpello alla Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale e Normativa esponendo le motivazioni 
che hanno portato alle modifiche contabili dei ricavi per allacciamenti e  chiedendo rallmeamento 
del trattamento fiscale a quello contabile. Prudenzialmente, in attesa della risposta all’interpello da 
parte dell’Agenzia delle Entrate, la società ha calcolato le imposte adottando il trattamento fiscale 
precedente e, quindi, considerando i contributi riscontati come interamente imponibili nell’esercizio 
in corso.
Le imposte anticipate sono state prudenzialmente calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% e 
l’aliquota IRAP del 4,82% sulle principali differenze temporanee fra i valori attribuiti alle attività e 
passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori attribuiti ai fini fiscali.

D i seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato, sulla base di 
prudenza e della ragionevole certezza anche nei tempi di recupero, l’iscrizione delle imposte 
anticipate e differite:
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Fon® Riidri о Oneri a deducibilitì cEffirita 
Svalutazioni dì Crediti 
Altri minori
CntAìbatiper allacciamenti 2012 
Ammoitxnniti KvrfntizioDe 1пжпоЬШ

70233
77.484
16.466
31-047

4.817

21,5% 
27,5% 
27, 5% 
32,6% 
323%

19314
21308

4.528
10.125

1.557

57.445
73386
14.018

3.612

27,5%
27,5%
27,5%

323%

15.797
20J81
3JB55

1.167

Totale DifTerenie e relativi etTetti (balli teorici 200.046 56.832 148461 41.001

Hiffiiranm temporanee o d in e  daÌl»dcteOTÌn»ZÌ0D= doBe 
Imposte (177.170) 27,5%-32,32% 40382 025J5!))

27,5%-
32132% 34,676

Valori Netti 22.876 16.45« 22502 6325

Si è ritenuto, prudenzialmente, a fronte di imposte anticipate teoriche al 31 dicembre 2012 per 
complessivi Euro 56.832 mila (Euro 41.001 mila al 31 dicembre 2011), di limitare l’iscrizione del 
credito per imposte anticipate ad Euro 16.450 mila. Tale prudenziale valutazione, per tutti i crediti, 
tiene conto delle oggettive incertezze sia rispetto ai tempi di rientro delle altre principali differenze 
sia rispetto agli elementi, richiamati nella relazione sulla gestione, che caratterizzano lo scenario dei 
ramhiaTnp.nti attesi nel settore dei Servizi Pubblici locali in Italia che non permettono di prevedere 
con ragionevole certezza l’entità degli eventuali imponibili fiscali derivanti dai risultati di gestione.

Crediti verso altri

Tale voce al 31 dicembre 2012 è così composta:
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Crediti verso Enti Pubblici finanziatori e crediti per 
¡mtidpazioniatazi
Fornitori c/anticipi 
Altri debitori
Crediti verso lo Stato per contributo ex L.398/98

44.109

592
19.845
15.494

(19.939)

(9.299)

24.170

592
10.546
15.494

18.298

316
10.825
15.494

5.872

276
(279)

Totale crediti e ig ib ii altro l'esercizio successivo 80.040 (29.238) 50l802 44.933 5.869

Crediti verso lo Stato oercontributo ex L.398/98 85.215 85.215 100.709 (15.494*
Totale erediti crfglbli oltre Fcser tizio successivo 8S.215 85.215 100.709 (15.494)

Totale 16Sl25S (2Я238) 13&017 145.642 (9.625)

Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2011 di circa Euro 
9.625 mila, essenzialmente per l’effetto dei seguenti eventi:
•  riduzione del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 dovuta all’incasso delle rate 

scadute il 31 marzo 2012 ed il 30 settembre 2012;

•  incremento dei crediti verso enti finanziatori, al netto del relativo fondo svalutazione, collegato 
al rilascio del fondo risultato eccedente in seguito a rendicontazioni completate ed approvate 
dagli enti finanziatori.

I “crediti verso altri” al 31 dicembre 2012 sono stati esposti ai netto del fondo svalutazione crediti 
per Euro 29.238 mila (Euro 30.013 mila al 31 dicembre 2011), relativo essenzialmente a crediti 
verso Enti Pubblici Finanziatori e ad anticipazioni per conto terzi.

Nel corso del 2012 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

I Псч п / mm illl]H) i lo

Saldo al 31/12/2011 30.013
Riduzione per utilizzi e rilasci fondo (2.353)
Àcc entem amento 1.578
Saldo al 31/12/2012 29.238

Si evidenzia che la riduzione del fondo è  dovuta essenzialmente alla rendicontazione di alcuni 
vecchi progetti che ha comportato la definizione di alcune partite.

In dettaglio si commentano le principali voci di crediti.

Crediti verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per conto terzi 
La voce, iscritta al valore nominale di Euro 44.109 mila al 31 dicembre 2012 (Euro 38.796 m ila al 
31 dicembre 2011), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercizi da AQP ad 
imprese appaltatrici di opere aequedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per il pagamento di 
lodi arbitrali per i quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita un’azione di rivalsa.

La voce comprende anche somme anticipate da AQP per conto di terzi in esercizi precedenti, 
relativi essenzialmente a lavori finanziati da ex AGENSUD/CASMEZ.

Tale voce è esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 19.939 mila, determinato sulla 
base dell’anzianità dei crediti e delle prospettive di recupero formulate daH’Ufficio legale interno.

Altri debitori
La voce iscritta per un valore netto di Euro 10.546 mila (Euro 10.825 mila al 31 dicembre 2011) si 
riferisce principalmente a:



Camera dei D eputati -  3 4 3  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

•  crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati;

•  crediti in contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanziato in esercizi passati;

•  altri credili diversi.

Crediti verso lo Stato per contributo exL. 398/98
La voce ammonta ad Euro 101 milioni (Euro 116 milioni al 31 dicembre 2011) ed è relativa al 
credito residuo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la legge n. 398/98; tale 
contributo viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro 7,7 milioni utilizzate per 
la restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi del 1999 con il gruppo 
Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit) e dei relativi interessi, il cui ammontare complessivo, al 
netto delle quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e risconti passivi.

Per la società il decremento del credito e l’estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
semestralmente alcuna entrata ed uscita di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e  dei Trasporti, 
infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i  relativi 
interessi direttamente all’istituto di credito inviando com unicatone delPawenuto pagamento ad 
AQP.

Non sono state operate rettifiche di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide includono:

OfM'I't/.ilim- al
3I-I2.2IH:

''akin ;tl 
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Depositi bancari e postali :
Conto coireste postale 504 1.131 (627) (55%)

Conti per finazìamenti ex Casmez/Agensud 316 324 (8) (2%)
Aitai conti correnti bancari 104.121 124.574 (20.4531 (16%)
Totale Banche 104.437 124.898 /20.461} (16%)

Totale denotiti bancari e  d o  stali 104.941 126.029 (21.088) m%>
Cassa Sede e Uffie i periferici 30 39 (9) (23%)
Asseaoi - - - 0%
Totale 104.971 126.068 (21.0971 «7%ì

Si precisa che le disponibilità bancarie comprendono, per circa Euro 15 milioni, importi pignorati 
relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passività potenziali, è stata 
effettuata nell’ambito dei fondi per rischi ed oneri.

Al 31 dicembre 2012 è in essere un conto corrente in lire sterline valutato al tasso di cambio alla 
data di chiusura dell’esercizio.

L’andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è analizzato nella 
relazione sulla gestione ed esposto anche neirallegato rendiconto finanziario.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ammontano a circa Euro 8.902 mila (Euro 736 mila al 31 dicembre 2011) e si riferiscono, 
essenzialmente, a costi annuali anticipati sul finanziamento in pool commentato successivamente ed 
a costi anticipati di competenza di esercizi futuri. La voce comprende anche interessi attivi maturati 
sul derivato del prestito obbligazionario, incassati a gennaio 2013 per Euro 7 milioni.
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Scadenze dei crediti esigibili oltre Peseremo successivo
La ripartizione dei crediti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2012, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:

|)|'SkTÌ/ iolir

Crediti verso lo Stato per c o t i tributo ex L.398/98 
Crediti tributari esigibili oltre l'esercizio successivo 
Crediti verso clienti esigibili oltre l'esercizio successivo

Croditi veiso controllato esigibili oltre l'esereizio successivo

v . i . i l ! 2-1 ! 1
. . J

Da l a S
Scadenze in anni

Oltre 5 Totale
61575 23-240 85-215 100.709

5.182 5.1812 -
10.015 1.698 11.713 10.374

140 . 140 280

Totale 77312 24.93« MM» . »1.363

I crediti sono vantati esclusivamente verso debitori di nazionalità italiana e, prevalentemente, tenuto 
conto dell’attività svolta, verso clienti operanti negli ATO di riferimento.

IV COM M IN i l  \  I I I :  l>U!X( MULI VOCI p a s s i v o

PATRIMONIO NETTO

Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio netto mentre per l’analisi delle 
variazioni di patrimonio netto si rimanda all’allegato 1.

Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale 
sociale e della riserva di rivalutazione, di seguito commentate, sono costituite dagli utili degli 
esercizi precedenti. La distribuzione di dividendi è stata eccezionalmente deliberata dai soci con 
l’assemblea del 27 giugno 2011, per Euro 12.250.000 a valere sulle riserve di utili ante 2010. Tali 
dividendi al 31 dicembre 2012 non risultano ancora pagati.
Di seguito si riepiloga l’indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base
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Riserve di esistale 
Riserve di utili
Riserve di rivalutazione 
-Riserva di rivalutazione fabbricati ex 

DL 185/2008 
Riserva legale 
Altre riserve
-Riserva indispo.cong.cap .sociale 
- Riserva straordinaria 
-Riserva ex art 32 lettera b dello 

Statuto Sociale
Utili a nuovo___________ ___________

37.817 A B 37.817

7.589 A B 7.589

17.294 A 17.294
65.167 A B C ‘ 65.167

66.081 B D 66.081
_ A B C D

12.250

Totale riserve 193.948 193.948 12-250
Risultato del'esereizio 14.821

208.769
Non distribnibili 
Distribuibili

142.861
65.908

A = per aumento di capitale, B = per copertura perdite, C = per distribuzione ai soci, D —per scopi &atutari

6 1
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Inoltre, alla data di bilancio il capitale sociale non può essere volontariamente ridotto e  le riserve 
possono essere distribuite secondo quanto previsto dalla normativa civilistica vigente e dallo statuto 
sociale.

Non sono stati iscritti gli effetti fiscali sulle riserve in sospensione in quanto , alla data, non 
ricorrono i presupposti per la loro eventuale distribuzione anche parziale.

Capitale sociale

П capitale sociale, interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2012, risulta composto da n. 
8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5,16 cadauna interamente possedute dalla Regione 
Puglia.

Riserva 1ега1е
Essa accoglie la destinazione deH’utiie degli esercizi precedenti nella misura di legge.

Riserva statutaria
Accoglie la quota di utili a partire dal 2010 così come stabilito dall’art. 32 lettera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore patrimonializzazione della società a sostegno 
della realizzazione degli investimenti previsti nei programmi annuali e pluriennali nonché al 
miglioramento della qualità del servizio.

Riserva straordinaria
Essa accoglie la destinazione degli utili degli esercizi antecedenti il 2010 come da delibere 
assembleali.

Riserva di conguaglio capitale sociale

Si tratta della riserva di conguaglio di capitale sociale che potrà essere portata ad incremento del 
capitale sociale della società in seguito ad apposita delibera assembleare.

Riserva di rivalutazione immobili ex D. L . 185/2008 convertito in L. 2 /2009

Accoglie l’importo relativo alla rivalutazione degli immobili ai sensi del D. L. 185/2008 convertito 
nella legge n. 2/2009, al netto della relativa imposta sostitutiva come precedentemente commentato 
nella voce immobilizzazioni materiali.

Risaltato dell’esercizio

Accoglie il risultato deiresercizio.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti:

Vilil" ;il kirhl'-ilu In'. V l h l n  . i l
1 i i i i H 1 in i h  :hi: 1 i l . l ' í  ¡ i ' l l  l l ì l  I t / / !
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Fruì do trattai» aito quiescenza «d obbHgtf stanili 1.295 (1.007) - 288

Fendo imposte, un die differite 2.793 (899) 1.036 2.930

Altri fondi:
per rischi vertenze 59.212 (17230) 15.437 57.419

per oneri personale 11.955 (4.174) 5300 13.081

fondo oneri futuri 8.301 (1.596) 16.604 23.309

fondo oneri statutari 2.187 - 2.000 4.187
Totale altri fondi 81.655 (23.000) 39341 97.996
Totale 85.743 (24.906) 40377 101.214
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Fondo per trattam ento quiescenza ed obblighi simili

Il fondo al 31 dicembre 2012 è stato utilizzato per circa Euro 1.007 mila per effetto di rilasci fondi 
integrativi di previdenza stanziati in esercizi precedenti e risultati eccedenti e prescritti.

Fondo Imposte» anche differite
Le imposte differite al 31 dicembre 2012 ammontano a circa Euro 2.930 mila (Euro 2,793 mila al 
31 dicembre 2011) e sono state calcolate applicando l’aliquota 1RES del 27,5% sulle differenze 
temporanee relative ad interessi di mora attivi sui crediti consumi che fiscalmente saranno tassati 
per cassa.

In particolare tali differenze temporanee si sono così movimentate nel corso del 2012:
Dil'IVri-n/i-

1 ìl>rn/ il »tu- .¡1
.;i i :  :iu  i

Imi'H'IUOIH'. 1ìili/ / i u-mpin ; i m x  . il
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interessi attivi di mora su consumi 10.155 3.769 (3.268) 10.656

Totale differenze temporanee 10.155 3.769 (3.268) 10.656

Conseguentemente, il corrispondente fondo per imposte differite nel 2012 ha avuto la seguente
movimentazione:
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interessi attivi di mora su consumi 2.793 1.036 (899) 2,930

Totale differito 2.793 1.036 (899) 1 2 $0

In data 12 luglio 2012 si è conclusa la verifica tributaria della Direzione Regionale della Puglia 
sull’annualità 2008 e 2009 iniziata in data 31 gennaio 2012. Al termine della verifica i funzionari 
dell’Agenzia hanno notìficato un processo verbale di constatazione (PVC) contestando 
esclusivamente alcune presunte violazioni dei principi della competenza economica adottati dalla 
Società per la deduzione dei costi nelle annualità oggetto di verifica.

La Società, dopo accurati approfondimenti sulle argomentazioni del PVC, anche grazie airausilio di 
consulenti esterni, ha valide ragioni per ritenere completamente infondate le contestazioni mosse 
dall’Agenzia. Alla data di redazione del presente bilancio non è stato notificato alcun avviso di 
accertamento, pertanto, non sussistono allo stato i presupposti per operare alcun accantonamento al 
fondo imposte per passività potenziali.

In data 7 dicembre 2012 la Direzione Regionale delle Entrate della Puglia ha notificato un avviso di 
accertamento in materia di IVA per l’annualità 2002. Le sanzioni comminate con il predetto atto 
ammontano a Euro 550 mila. Le contestazioni si basano sul PVC del 2004 della Guardia di Finanza 
oggetto di condono ai sensi dell’art.8 della legge 2089/2002.

La società ha presentato tempestivo ricorso, costituendosi in giudizio, in data 25 febbraio 2013 e 
contestando l’intervenuta prescrizione, l’indebito raddoppio d à  termini ed il legittimo affidamento 
del contribuente. Tenuto conto delle valide argomentazioni del ricorso, avvallate da numerose 
sentenze favorevoli al contribuente, la società ha ritenuto di non dover stanziare alcun importo.

La voce A ltri fondi è costituita da:

Fondo per rischi vertenze

Al
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I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere?, sia finanziate da terzi che a carico della 
Società, richieste su contratti di appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da assicurazioni 
ed espropriazioni eseguite nel corso dell’attività istituzionale di realizzazione di opere 
acquedottistiche. Nella determinazione della passività si è tenuto conto, oltre che dei grado di 
rischio, anche della ragionevole possibilità di recupero da terzi degli oneri stimati.

Al 31 dicembre 2012 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di 
valutazioni dei legali interni ed esterni che tengono conto anche di transazioni in corso e  di nuovi 
contenziosi sorti nel periodo. la  seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 15.437 
mila.
Nel corso del 2012 il fondo è stato utilizzato per circa Euro 17.230 mila a fronte della definizione di 
alcuni contenziosi, sia per transazioni sia per giudizi conclusi.
Fondo per oneri personale

Al 31 dicembre 2012 il fondo è principalmente relativo a passività potenziali connesse a contenziosi 
in corso con dipendenti per Euro 8.903 mila (Euro 8.281 mila al 31 dicembre 2011) ed alla 
componente variabile della retribuzione del personale da erogare al raggiungimento di obiettivi 
fissati in  base ad accordi sindacali per Euro 4.052 mila (Euro 3.547 mila al 31 dicembre 2011). La 
competenza 2012 sarà erogata dopo l’approvazione del bilancio d’esercizio 2012.
Nel corso del 2012 il fondo è stato utilizzato per Euro 4.174 mila per transazioni concluse con il 
personale e  per l’erogazione a luglio 2012 della componente variabile della retribuzione di 
competenza 2011.

Fondo oneri futuri

И fondo, il cui saldo al 31 dicembre 2012 ammonta ad Euro 23.309 mila (Euro 8.301 mila al 31 
dicembre 2011) comprende per Euro 13,4 milioni la quota parte del FoNI da destinare al 
finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, come stabilito dalla delibera AIP del 29 
aprile 2013 e per Euro 8,9 milioni la stima del valore di danni, verificatisi durante l'espletamento 
delle attività di erogazione del servizio, a carico di AQP.

Non sono ravvisate passività potenziali a seguito della delibera del Consiglio di Stato del 25 
gennaio 2013.

Fondo oneri statutari

II fondo al 31 dicembre 2012 ammonta ad Euro 4.187 mila con un incremento pari 
all ’ accantonamento di competenza 2012 di Euro 2.000 mila.

П fondo, in coerenza con la previsione delTart. 4.6 del vigente statuto, accoglie le somme che 
annualmente l’Organo amministrativo ritiene di accantonare al fine di favorire l’accesso degli utenti 
economicamente disagiati alla fornitura a condizioni agevolate del S.I.I..

La misura massima prevista dallo Statuto Sodale per tale accantonamento annuale, verificata la 
compatibilità con Г equilibrio economico-finanziario della Società, è pari ad un ventesimo dell’utile 
risultante dall’ultimo bilancio approvato.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO D I LAVORO SUBORDINATO

E’ determinato in base airindennità maturata da ciascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge e di contratto. L’importo 
dell’accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2012, che 
assommava a n. 1.416 unità. Tuttavia, si precisa che il valore a conto economico tiene conto degli
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importi accantonati dall'azienda ma versati e da versare agli enti di previdenza integrativa pari ad 
Euro 1.832 mila.

La movimentazione del fondo nel corso del 2012 è  stata la seguente:

Di’M'ri/ium' ImpiiMn

Saldo al 31/12/2011 24.178
Indennità liquidate nell'esercizio (1.952)

Anticipi arogati (295)

Quota stanziata a conto economico 3.681

Quote versate e da versare a istìt.prev e all'erario a * 832)

Tfr dimessi da vogare a gennaio (350)

Saldo al 31/12/2012 23.430

La movimentazione della forza lavoro nel corso del 2012 è stata la seguente (unità):

ill'v, 'ri/l',. Ili 1 ml.i .li 
"i ni ¡:

f \.w i.t/iimt «li 
[in >vm.

i .lii 4,’ì'f‘i.l
¡II/, u n i. ,

) dii .1 .[I
i i :  m i :

\U .li.i ili 1
[KTmtlit I

Dirigenti 33 1 - (3) 31 32
Quadri 57 - 1 (3) 55 56
Impiegati/operai 1.346 24 0 ) (39) 1.330 1.33»
Totale 1.436 JS 0 .......... 1.416 l i t i

DEBITI

Commentiamo di seguito la composizione ed i movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento:

Obbligazioni -  Accoglie T importo in Euro relativo all’emissione di un prestito obbligazionario di
165.000.000 steriine inglesi (GBP), deliberato dall’assemblea straordinaria dei soci del 3 marzo 
2004 ed effettuato in data 29 giugno 2004. Le principali condizioni e caratteristiche del prestito in 
oggetto sono le seguenti:

•  valore nominale GBP 165.000.000;

•  scadenza del prestito 29 giugno 2018;

•  prezzo di emissione alla pari;

•  coupon fisso annuale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare dal 
29-12-04;

•  tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei titoli di stato inglesi di durata 
analoga (GJLT) +1,80% ;

•  rimborso in unica soluzione alla scadenza (“bullet”);

•  il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese di 
dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo, non regolamentato secondo 
le regole dell’Unione Europea;

•  titoli al portatore del taglio di GBP 1.000, GBP 10.000 e GBP 100.000;

•  sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma di 
leggi speciali;

•  interesse: 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg.;
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• cedole: semestrali posticipate.
L’emissione è stata interamente sottoscritta da investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai limiti indicati al comma 1 
delTart. 2412 c. c.), i quali risponderanno dell’eventuale trasferimento nei confronti degli acquirenti 
che non siano investitori professionali, ai sensi deU’art. 2412, comma 2, c. a .
In relazione alla emissione del Prestito Obbligazionario in valuta, la Società ha stipulato contratti 
derivati con Merrill Lynch Capital Markets Ltd (Irlanda), al fine di mantenere una prudente 
gestione finanziaria e coprirsi dal rischio dì oscillazioni dei cambi. I contratti stipulati includono le 
seguenti componenti: un “Cross Currencv Swap". un “Interest rate swap ed il sinking jund 
(credit default swap). Si ricorda che tali contratti derivati sono stati oggetto di una ristrutturazione 
nel corso del 2009 con finalità di copertura che, di fatto, ha significativamente limitato i rischi 
finanziari preesistenti.
Si riportano di seguito le informazioni previste dall’art. 2427-bis c.c. in tema di fair value degli 
strumenti finanziari:
Cross currencv swap: data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
Attraverso la componente cross currency AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del tasso di 
cambio della Sterlina inglese relativo all’emissione del prestito obbligazionario. E’ stato fissato un 
cambio Euro/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, l’emissione 
dell’obbiigazione è stata trasformata in euro e l’importo del prestito obbligazionario è stato fissato 
in Euro 250.000.000. Tale contratto prevede uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 2004 
(AQP paga a Merrill Lynch GBP 165.000.000 e riceve da Merrill Lynch Euro 250.000.000) ed uno 
alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP paga a Merrill Lynch Euro 250.000.000 e riceve 
dalla stessa GBP 165.000.000).
Attraverso la componente interest rate swap, incorporata nel Cross currency swap, AQP ha 
trasformato il tasso di interesse delTobbligazione da fisso in variabile: AQP riceve da Merrill Lynch 
6,92% su GBP 165.000.000 e  paga alla stessa Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro
250.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle stesse scadenze semestrali delle cedole del 
prestito obbligazionario.
interest rate swap : data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
La componente interest rate swap è speculare a quella inclusa ne! Cross currency swap: AQP 
riceve da Merrill Lynch Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro 250.000.000 e paga un tasso 
variabile sempre sullo stesso nozionale: Euribor 6 mesi (fiat fino al 29/12/2006 e con spread dello 
0,38% dal 29/12/2006 al 29/6/2018) con cedola minima pari al 2,15% e massima del 4,60%.
Sinking Fluid; AQP si è impegnata al versamento di 28 rate semestrali di Euro 8,9 milioni al fine 
di costituire il capitale di 250 milioni di Euro che AQP per il tramite di Merrill Lynch utilizzerà per 
rimborsare alla scadenza il prestito obbligazionario.
Con scrittura privata del 22 maggio 2009 AQP ha definito attraverso un accordo transattivo il 
contenzioso con Merrill Lynch. In particolare, con la rinuncia al contenzioso pendente presso il 
tribunale di Bari si è concordata la chiusura del precedente contratto di sinking Jund e la stipula di 
un nuovo contratto.
La componente “sinking fund” è stata profondamente innovata consentendo ima sostanziale 
riduzione del rischio di credito. Infatti, a partire dal 22 maggio 2009, data di efficacia del nuovo 
contratto derivato, la garanzia del rischio di credito venduta da AQP a Merrill Lynch si limita 
esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli di debito direttamente emessi dalla Repubblica Italiana. In 
considerazione di ciò, Merrill Lynch ha sostituito i titoli precedentemente presenti nel collateral 
account” (tra citi anche titoli di emittenti corporate) con titoli di debito emessi direttamente dalla 
Repubblica Italiana, che sono stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine di escludere per la 
stessa qualsiasi rischio di credito legato alla controparte Merrill Lynch. Sono state, inoltre,
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rafforzate le protezioni in caso di “credit downgrading” della controparte e le garanzie a tutela dì 
AQP riguardanti la gestione e custodia del “collateral account”.
Attualmente la Società valuta remoto il rischio di credito connesso alla nuova componente “sinking 
fund” riferita totalmente a tìtoli di debito emessi direttamente dalla Repubblica Italiana.
Si conferma la valutazione di strumenti di copertura delle componenti “Cross-currency swap”, 
“Interest rate swap” e “sinking fund” e che non è intenzione della società procedere ad un estinzione 
anticipata degli stessi.
Si riepilogano, infine, le  informazioni sul “fair vaiue” (valore di mercato) al 31 dicembre 2012 dei 
derivati in essere, considerati di copertura rispetto ai sottostanti. Si precisa che, sulla base di quanto 
disposto dall’art. 2427 bis cc comma 3 punto b), il “fair vaine” è determinato con riferimento al 
valore che risulta da modelli e  tecniche di valutazione generalmente accettati, per gli strumenti per i 
quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e tecniche di 
valutazione devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. Gli importi, 
indicati in migliaia di euro, sono stati desunti dal Credit Derivative Report di fine dicembre 2012 
predisposto da Merrill Lynch - utile/(perdita) in caso di chiusura anticipata dei contratti sottoscritti:
Cross currency swap: (4.610)
Sinking ftind: (31.582)
Interest rate swap: 144.234
Totale 108.042

Debiti verso banche -  Sono cosi costituiti:

l)i ^ 11/inlH 1 .n.ik

vil.i.. il .4 i : -•"i:
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Entro 1 D a laS  OhreS anno

Grappo BancuRonB * totale carico ddto Stato 86.361 11.707 52.449 22225 74.674 97374
Emendamenti banceri 211.990 211.990 - - - 175.059
Totale 298.371 m m 52.449 22.225 74.674 27Z43S

La voce “finanziamenti bancari” si riferisce all’importo dei due finanziamenti stipulali nel 2010.
Le principati caratteristiche dei finanziamenti in pool, sottoscritti per un valore nominale iniziale 
complessivo di Euro 245 milioni, sono le seguenti:

•  finanziamento revolving, sottoscritto il 27 maggio 2010 erogabile sino ad un ammontare 
massimo di 225 milioni di euro, ha una durata di 18 mesi rinnovabili per altri 18 esercitando 
una “term out option”. Ih data 22/08/2011 è stato rinnovato il finanziamento per ulteriori 18 
mesi e, pertanto, la scadenza è prevista per il 24 maggio 2013;

•  finanziamento sottoscritto il 21 luglio 2010 erogabile sino ad un ammontare massimo di 20 
milioni di euro, ha una durata di 18 mesi rinnovabili per altri 18 esercitando una “term out 
option”. In data 12/10/2011 è stato rinnovato il finanziamento per ulteriori 18 mesi e, 
pertanto, la scadenza è prevista per il 19 luglio 2013.

Al 31 dicembre 2011 era in essere un finanziamento di 10 milioni di euro sottoscritto a maggio 
2011 con scadenza a 12 mesi. Tale finanziamento é scaduto a maggio 2012 e non è stato rinnovato.

La voce debiti bancari comprende un conto in valuta per 0 pagamento di interessi passivi agli 
obbligazionisti ed incasso di interèssi attivi da Merrill Lynch per il derivato sul prestito 
obbligazionario. Normalmente al 30 giugno ed al 31 dicembre il conto è azzerato perché il 
pagamento degli interessi passivi si compensa con gli interessi attivi. Per ritardi neiraccredho
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bancario avvenuto nei primi giorni di gennaio 2013 il conto ai 31-12-2012 è negativo per Euro 7 
milioni e la società ha dovuto stanziare per competenza nei ratei attivi gli interessi incassati.

Si forniscono qui di seguito gli elementi di dettaglio inerenti ai mutui in essere:

(s «scili.1 ........ . hii[v<i t- ( 
■i i in.,:

IV. Hfn
.' i :■*; i

m p g m

Grappo Banca Roma 23/03/1999 202.291 436% 97.574 (11.193) 86381
Totale 202491 97.574 (U.193) 86.381

Il mutuo con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit), è  stato erogato per originari Euro 
202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lege 398/98.11 mutuo in oggetto, al 
tasso fisso del 4,536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di ammontare pari a Euro 7,7 milioni, 
inclusive di interessi, e risulta decrementato rispetto al 31 dicembre 2011 per le rate scadute al 31 
marzo 2012 ed al 30 settembre 2012 per complessivi Euro 11.193 mila (quota capitale). A fronte di 
tale mutuo non sono state rilasciate garanzie reali.

Come già evidenziato nella voce “crediti verso lo Stato” si specifica che il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, alla scadenza, rimborsa le rate capitali ed i relativi interessi 
direttamente al gruppo Banca di Roma inviando comunicazione delFawenuto pagamento ad AQP.

Debiti verso altri finanziatori -  La voce, relativa a debiti verso altri finanziatori pari a Euro 
10.323 mila al 31 dicembre 2012 (Euro 5.323 mila al 31 dicembre 2011), accoglie esclusivamente 
le somme da restituire agli Enti finanziatori per lavori conclusi e da omologare al termine dei 
collaudo. Una parte dei debiti verso altri finanziatori, al 31 dicembre 2011 pari ad Euro 17.515 mila, 
è stata classificata tra i ratei e risconti passivi in quanto relativa a contributi erogati su investimenti, 
cosi come indicato nella sezione dei criteri di valutazione.

I debiti verso altri finanziatori al 31 dicembre 2011 includevano il debito residuo di circa Euro 127 
mila per un mutuo erogato in anni precedenti dalla Cassa Depositi e  Prestiti al tasso del 7,5%. Tale 
mutuo, rimborsabile in n. 70 rate semestrali, è scaduto il 31 dicembre 2012.

Acconti -  La voce, pari a circa Euro 6.334 mila (Euro 8.949 mila al 31 dicembre 2011), accoglie gli 
acconti ricevuti da utenti per allacci idrici e fognari e per manutenzioni e  costruzioni di tronchi.

Debiti verso fornitori -  La voce al 31 dicembre 2012 risulta così composta:

I V m  i  ¡ /  i i - i h
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Debiti vena fornitori 98.857 95.471 3.386 3,55%
Debili verso foni, per lav. finanziati 208 211 (?) (1,42%)
Debiti verso proibss. e collab. occas. 696 270 426 157,78%
Fatture da ricevere 145.066 140209 4.857 3,46%
Debiti vereo fornitori per contenziosi transatti 4.532 12.774 (8242) (64,52%)
Debiti verso altre imprese 12 12 - 0,00%

Totale 245.371 248547 424 0,17%

Tale voce è sostanzialmente in linea con il dato del 2011. Le fatture da ricevere includono, 
prevalentemente, i costi per lavori svolti i cui certificati di contabilità sono emessi, come previsto 
contrattualmente, nei primi mesi del 2013.

Debiti verso imprese
la seguente:

controllate e collegate -  La composizione della voce al 31 dicembre 2012 è
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ò l i :  21)12 .?! 12 2011
Sociefà controllate

Pura Acqua S.r.l 5.020 4.505 515 11,43%

Pura Depurazione sx.l 20.970 20.099 871 4,33%

Aseco S.p.A. 15 1 13 650,00%

Totale controllate 26.005 24.606 1.399 5,69%

I debiti nei confronti delta controllata Pura Acqua S x l. sono relativi a fatture ricevute e  da ricevere 
per l’attività di gestione degli impianti di potabilizzazione affidati.

I debiti nei confronti della controllata Pura Depurazione S.r.1. sono relativi a fatture ricevute e da 
ricevere per Fattività di gestione degli impianti di depurazione affidati alla controllata.

D ebiti tributari -  La composizione della voce al 31 dicembre 2012 è la seguente:
ViMn ;il 

il i: ini:
Vii .I l ,  .il

31 u I
Debiti verso ('Erario per:

Ritenute fiscali per IRPEF

IVA

IRES

IRAP

1.802

3.804

0
0

1.728

3.840

11.133

1.861

74

(36)

(11.133)

<1.861)

4,28%

(0,94%)

(100,00%)
(100,00%)

Totale 5.60« 18.562 (12.956) (69,80%)

Tale voce risulta decremcntata, rispetto al 31 dicembre 2011, di Euro 12.956 mila a causa del saldo 
a credito per i maggiori acconti versati nel corso del 2012 per IRES ed IRAP.

D ebiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
dicembre 2012 è la seguente:

La composizione della voce al 31
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Debiti verso INPS per contributi 2285 2.334 (49) (2,10%)
Debiti perconyetenze accantonate 725 743 (18) (2,42%)
Debiti verso B iti previdenziali vari 756 792 (36) (4,55%)
Totale 3.766 3.869 ao3> (2,66%)

La voce è  in linea con il 31 dicembre 2011.

A ltri debiti -  La composizione della voce al 31 dicembre 2012 è la seguente:
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:il
31 12 2012

Salili! ;il
31 12 21111 ;

Debiti verso il personale 4.391 5.664 (1.273) (22,48% )

D epositi cauzionali 29.434 27.175 2.259 8,31%

Debiti verso utenti per somme da rimborsare 5.555 6.022 (467) (7,75% )

D ebili verso Gomitili per somme fatturate per loro conto 9.690 9.676 14 0,14%

Debiti verso Casmez, Agensud e  altri finanziatori 
pubblici 25.643 26.488 (845) (3,19% )

Debiti per dividendi deliberati e  non distribuiti 12.250 12.250 - 0,00%

Altri 166 240 (74) (30,83% )

T otale 87.129 87.515 (386) (0,44% )

Tale voce si è decrementata rispetto al 31 dicembre 2011 di circa Euro 386 mila principalmente per 
l'effetto netto dei seguenti fattori:
•  incremento per depositi cauzionali per Euro 2.259 mila collegato ai nuovi contratti sottoscritti 

dagli utenti;

•  decremento per débiti verso dipendenti per Euro 1.273 mila essenzialmente dovuto al minor 
importo del trattamento di fine rapporto relativo ai dipendenti usciti dall’azienda nell’esercizio 
successivo;

•  diminuzione di debiti verso CÀSMEZ, AGENSUD ed altri finanziatori per Euro 845 mila per 
rendicontaziom eseguite.

I “debiti verso il personale” al 31 dicembre 2012 tengono conto degli accantonamenti e competenze 
maturate nell’ambito delle previsioni dei C.C.N.L. vigenti.
La voce “depositi cauzionali” accoglie principalmente le somme versate dai clienti a titolo di 
cauzioni su contratti di somministrazione.
I “debiti verso utenti per somme da rimborsare” includono gli imporli da restituire agli utenti per le  
maggiori somme da questi versate nel 2012 ed in precedenti esercizi per lavori di costruzione 
tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie.
I “debiti verso Comuni per somme fatturate” sono relativi essenzialmente a somme riscosse e  da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Società cura il servizio di incasso dei corrispettivi 
per fogna e depurazione ai sensi della normativa vigente.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 335 del 10 ottobre 2008 ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 14, comma 1, legge 36/94 e seguenti modifiche nella parte in cui prevede che 
la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
manchino gli impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi. Tale sentenza non 
comporta alcun riflesso (passività potenziale) sul bilancio di AQP in quanto la società ha sempre 
iscritto tra i debiti gli importi fatturati agli utenti a tale titolo. N el 2012 la società ha provveduto al 
rimborso della maggior parte delle somme accantonate.

I “debiti verso CASMEZ, AGENSUD e  altri finanziatori pubblici” si riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per vecchi lavori da rendicontare.

Scadenze dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
La ripartizione dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2012, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:
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Ratei passivi:

-14713°  mensilità 1.877 1.872 5 0,27%

- Interessi pass vi su mutui 990 1.113 (123) (11,05%)

-Rateo differenziali Swap ed interessi passivi su 
fin anzi amento in pool 109 110 (1) (0,91%)

-Altri rat« minori 78 106 C28) (26,42%)

Totale ratei anni ali 3.054 3.201 (147) (4,59%)

Risconti altri piitricunaU

• Quota attnalizzozione eoo tributo ex L.398/98 13.338 17.516 (4.178) (23,85%)

- Altri minori 782 729 53 7,27 %

Totale risconti altri pluriennali 14.120 18.245 (4.125) (22,61%)

Risconti pluriennali per contributi su iiivesiimenti

-contributi per ¡avori finanziutì conclusi:
- su immobilizzazioni immateriali 218.827 47.220 171.607 363,42%

- su immobilizzazioni materiali 3.171 4.775 (2.604) (33,59%)-contribuiiper lavori finanziati in corsa
- su immobilizzazioni immateriali 45.351 152.569 (107218) (70,28%)

- su immobilizzazioni materiali 23.769 16.795 6.974 41,52%

-contributi su lavori finanziati per lavori da eseguire 13,206 17.515 (4309) (24,60%)

Totale risconti pluriennali per contributi su 
investimenti 304.324 238.874 65.450 27,40%

Totale risconti pluriennali 318.444 257.119 61325 23,85%

Totale ratei e risconti 321.498 260.320 6 0 7 8 23,50%

Come indicato nella sezione di commento dei criteri dì valutazione, a partire dal 2012 i contributi 
erogati da Enti finanziatori a fronte di investimenti in immobilizzazioni immateriali e  materiali sono 
stati classificati tra i risconti passivi anziché al netto delle immobilizzazioni. Tale cambiamento di 
esposizione, valutato anche alia luce della citata delibera AEEG n. 585 del 28 dicembre 2012, ha 
comportato anche la riesposizione dei valori 2011 per una migliore rappresentazione e 
comparabilità. ■ *

La voce contributi per lavori finanziati conclusi su immobilizzazioni immateriali comprende Euro 
28.449 mila relativi agli allacciamenti.

La voce risulta incrementata rispetto al 2011 per Euro 61.178 mila essenzialmente per la quota di 
contributi su lavori finanziati conclusi nel corso del 2012.

La voce risconti Pluriennali per contributi su lavori finanziati nel corso del 2012 si è così 
movimentata:
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Saldo al 31 dicembre 2011 

Incassi 2012

Riclassifica da lavori da eseguire s  lavorìi conclusi 

Riclassifica da lavori in corso a lavori conclusi 
Riclassifica a debiti vaso enti finanziatori per somme 
da restituire

51.996 169365 

24.172

31.833 27285 

151.007 (151.007) 

(695)

17.515

27.222

(26.194)

(5337)

238.876

51.394

32.924

0

(6.032)

Contabilizzazione contributi di competenza (12.838) (12.838)

Saldo «13 t dicembre 2012 221.998 «9.120 13.206 394.324

CONTI D’ORDINE

In questa voce al 31 dicembre 2012 sono comprese le seguenti tipologie di conti d'ordine: 

Finanziamenti messi a disposizione da terzi per la realizzazione di opere per cui si cura la gestione
Tale voce ammonta a Euro 2.310.403 mila ed è relativa al valore delle opere (acquedotti principali 
ed opere connesse, condutture suburbane e reti idriche inteme, allacci ad utenze etc.) finanziate da 
terzi e/o da leggi speciali, in uso alla Società fino al 2018 sulla base delle disposizioni del D. Lgs. 
141/99 e delle altre disposizioni di legge, al netto dei valori finanziati su opere iscrìtte tra le 
immobilizzazioni immateriali dello stato patrimoniale.
Nel dettaglio, le suddette opere risultano così riepilogate per Ente Finanziatore e/o legge di 
riferimento:

Di-ien/iniK'
S;lf||tl :il

J1 12 2012
al

3 1 12 Zn1l
<10

Con stanziamenti delPAgensud 1.660.363 1.617.802 42.561 2,63%

Con stanziamenti Protezione Civile — Emergenza idrica 51.209 44.836 6.373 14,21%

Con stanziamenti di leggi speciali (L.4/6/34 n.1017, 
RDL 17/5/46 n.474, DLCP 8/11/47 n.1596, RDL 
15/3/48 n,121,L. 3/8/49 n.589, DPR 11/3/68 n. 1090)

444.352 444.352 - 0,00%

Ampliato, reti urbane col contiib. di Comuni, Enti e 
privati ,

154.479 152.730 1.749 1,14%

Totale 2310.403 2.259.721 50,683 2,24%

Fideiussioni prestate in favore di terzi — Questa voce si riferisce alle fideiussioni bancarie prestate 
dalla Società prevalentemente per forniture di servizi.

Investimenti a carico AOP non recuperabili in tariffa

In base alla transazione sottoscritta con Г Autorità d’Ambito nel 2010 al fine di chiudere il 
contenzioso tariffario, AQP, in ottemperanza al principio del “ciclo invertito”, si è impegnata a 
sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di euro, in rate 
costanti di 4,7 milioni fino al 2017. Sulla base delle previsioni di ambito, tali investimenti non 
alterano requilibrio economico-finanziario della gestione del SU.
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Contenziosi in materia di appalti, danni ed espropri - Sono pendenti inoltre alcune vertenze il cui 
eventuale esito negativo ad oggi è considerato remoto o  per le quali così come previsto dai principi 
contabili di riferimento, non è possibile operare una stima in modo ragionevole. SÌ rinvia alla nota 
di commento del fondo per risebi ed oneri per una maggiore informativa sulla natura dei contenziosi 
e sulla stima delle relative passività potenziali.

Impegni per investimenti in corso

Nell’ambito della ordinaria attività, la Società sostiene investimenti significativi per opere ed 
impianti (condotte, reti, impianti di depurazione, potabilizzazione, ecc.) fìrazionali al servizio, in 
coerenza con la convenzione di gestione. A  fronte di tali investimenti, una parte è finanziata a  
valere su fondi regionali, nazionali e comunitari, una parte è direttamente sostenuta dal gestore e 
considerata ai fini della tariffa, secondo la vigente normativa di cui alla relazione sulla gestione. Al 
31 dicembre 2012, gli impegni ancora in essere per lavori in corso, interventi appaltati ed opere in 
corso d ’appalto ammontano a circa Euro 456 milioni, di cui 252 milioni a  carico di AQP. Tali 
impegni avranno manifestazione nei successivi esercizi così come commentato nella relazione sulla 
gestione.

C O M M E N T I  Al -Li ;  PRI NC IPA LI  VOCI DLL C O N T O  E C O N O M I C O

Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico.
I  prospetti di seguito riportali evidenziano i risultati economici 2012 raffrontati con il 2011.

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I  ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono così composti:
|  Di m i i/lnm uhi IDI I

Ricavi per prestazioni di :
Servizio idrico integrato 403.939 382.083 21.856 5,72%
Manutenzione tronchi, manutenzione allacci e 
competenze tecniche 4.412 4.433 (21) (0,47%)

Altri ricavi 938 1.568 (630) (40,18%)
Totale ricavi ner nrest*zloni 4U9.289 38&084 21.205 5.46%

Si evidenzia che rispetto al 2011, ai fini comparativi, si sono avute le seguenti riclassifiche anche 
per facilitare il raccordo con la metodologia di calcolo tariffaria prevista nella delibera del 28 
dicembre 2012 n. 585/2012/R/IDR, con la quale Г AEEG ha approvato il Metodo Tariffario 
Transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe 2012 e 2013 :

ill-vcrin'HU' \  0,0 2011 A .),<■ 2012 rkUi'.sii’j Vili»
2111 1

Sub distribuzioEe Acquedotto Lucano A) 5) b ) - Altri ricavi e 
moventi

A) I) - Ricavi delle vendite 
e delle nrestazioni

3.000

Costruzione tronchi A) 1) - Ricavi delle 
vendite e delle prestazioni

A) 5) a) - Contributi in  
conto esercizio 3.191

Coriributi allacciamenti multipli
A) 5) a) - CoiM buti in 
conto eserckio

A) 1) - Bicavi delle vendite 
e delle prestazioni 1.323

I  ricavi per il servizio di subdistribuzione reso in favore dell’Acquedotto Lucano sono stati 
riclassificati in quanto inclusi nel vincolo dei ricavi che delimita il perimetro delle attività relative al 
SII. In  precedenza, la sub distribuzione, svolta anche nel territorio pugliese, era infatti esclusa dal 
vincolo dei ricavi.

7 4
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I ricavi perla costruzione dei tronchi sono stati riclassificati tra i contributi in quanto, vista la loro 
natura, il relativo trattamento contabile è stato parificato a quello relativo agli altri contributi da 
utenti per la costruzione degli allacciamenti.
I ricavi per la realizzazione di allacci multipli sono stati riclassificati tra i ricavi delle vendite in 
quanto inclusi nel vincolo dei ricavi da parte delFAEEG.
I ricavi istituzionali relativi al servizio idrico integrato risultanti nella tabella sopra riportata 
presentano un incremento grazie all’adeguamento tariffario intervenuto dal 1 gennaio 2012, al 
recupero della fatturazione per diverse posizioni fognarie ed alla sostituzione dei contatori di alcuni 
grandi utenti, dei contatori fermi, illeggibili ed obsoleti.

D i seguito si fornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l'area geografica di destinazione, gli stessi sono realizzati nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia):

I DoHii/tmu- :tn2 2011 'i nn-.UIilIK-
Quota fissa ed eccedenza consumi acqua 253.904 242.157 11.747 4,85%
Depurazione liquami 86.246 80.460 5.786 7,19%
Servizio fogna per allontanamento liquami 60.682 56.466 4216 7,47%
Subdistribuzìone bas3ìcata 3.107 3.000 107 3,57%
Manutenzione tronchi 757 1.061 (304) (28*65%)
Spese di progettazione e manutenzione allacci 
e competenze tecniche 3.655 3372 283 8,39%

Altri 938 1.568 (630)' (40,18%)
Totale 409.289 388.084 21,205 5.46%

Incremento di immrthilizzazioni per lavori interni

La voce al 31 dicembre 2012 pari a Euro 13.359 mila (Euro 12.618 mila al 31 dicembre 2011) è 
relativa a:

•  costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento 
dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro 
1.727 mila (Euro 1.900 mila 31 dicembre 2011);

•  costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e costi 
del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell’attività 
di progettatone e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro 1.231 mila (Euro 
1.138 mila 31 dicembre 2011);

•  costi dei materiali utilizzati principalmente par la costruzione di allacciamenti pari ad Euro 
10.401 mila (Euro 9.580 mila al 31 dicembre 2011),

Altri ricavi e proventi

La voce al 31 dicembre 2012 risulta così composta
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I Dom.1 i/imic 2012 20 11 N .11

Canoni di attraversamento e fitti attivi 397 411 (14) (3,41%)

Rimborsi 6.090 5.528 562 10,17%
Eccedenza fondo wahitazìoiiecrediti e fendo 
rischi 11.839 10.223 1.616 15,81%

Ricavi diversi 3.865 5.627 (1.762) (31,31%)

Totule altri ricavi e proventi 22.191 21.789 402 1,84%

Contribuii per costruzioni di allacciamenti 729 26.988 ©6.259) (97,30%)

Contributi per costruzioni tronchi 67 3.192 (3.125) (97,90%)

Contributi per lavori in ammortamento 12.042 4.376 7.666 175,18%

Altri contributi in conto esercizio 1.270 732 53S 73,50%

Totale contributi in conto esercii io 14L108 35.288 <21.180) (60,02%)

Totale altri ricavi proventi 36.299 57.0T7 (20.778) (36*40%)

La voce “contributi per lavori in ammortamento”, pari ad euro 4.376 mila al 31 dicembre 2011 
relativa alla quota di competenza del 2011 dei contributi su lavori conclusi al 31 dicembre 2011, ai 
fini comparativi, è stata classificata negli altri ricavi e  proventi tra i contributi in conto esercizio 
mentre nel bilancio al 31 dicembre 2011 abbatteva il valore degli ammortamenti.
I “contributi per costruzioni allacciamenti” nel 2011 venivano contabilizzati come importo una 
tantum che l’utente doveva sostenere in aggiunta ai corrispettivi variabili per i consumi. N el 2012, 
come indicato nella sezione di commento dei criteri di valutazione, AEEG nel definire il nuovo 
sistema tariffario ha equiparato l’onere a carico degli utenti, per la costruzione degli allacciamenti, 
alla stregua di contributi a fondo perduto finalizzati alla realizzazione degli stessi, con una evidente 
coirelazione dei valori. Su tali basi, i contributi per allacciamenti sono imputati a conto economico 
alla voce A5 “Altri ricavi” in proporzione all’ammortamento imputato al conto economico e con 
rinvio delle quote di contributi di competenza degli esercizi successivi attraverso riscrizione di 
risconti passivi.
La voce “rimborsi” comprende addebiti dei costi sostenuti per le  attività di recupero crediti così 
come previsto dal regolamento del servizio idrico integrato (art. 35), rimborsi per spese di 
personale, addebiti per rimborsi costì vari. La voce “rimborsi” comprende, inoltre, i  ricavi nei 
confronti delle società Controllate relativi a prestazioni di servizi amministrativi, specialistici, 
informatici vari resi dalla Capogruppo AQP S.p.A. per complessivi Euro 3,1 milioni (Euro 3,2 
milioni nel 2011). I ricavi nei confronti delle società del gruppo sono regolati da convenzioni 
stipulate tra la Capogruppo e le singole Controllate a prezzi assimilabili a quelli di mercato.

La voce “eccedenza fondo svalutazione crediti e fondo rischi” comprende importi ricompresi in tali 
fondi al 31 dicembre 2011 e rilevatisi in esubero nel 2012, in seguito principalmente alla 
definizione delle posizioni a seguito di transadoni concluse nell’anno o di esiti di giudizi e 
marginalmente al normale aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per acquisti di materie prime sussidiarie di consumo e merci
Tali costì al 31 dicembre 2012 risultano così costituiti:
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1 DvM/nnnm1 21)12 201 1
Materie prime po' potabilizzazione, depurazione e 
untisi di laboratorio 3.246 3.432 (186) (5,42%)

Materiale per costruzione allacci e tronchi acqua e 
fogna e manutenzione impianti 11.954 11.417 537 4,70%

Altri acquisii tumori 1.676 1.626 50 3,08%

Totale 16.876 16.475 401 2,43%

La voce in oggetto sì è incrementata rispetto al 2011 per Euro 401 mila per un maggiore acquisto dì 
materiali di manutenzioni e costruzioni di allacci e maggiori consumi di carburanti e combustibili.

C osti per servizi

La voce in oggetto al 3 1 dicembre 2012 risulta così dettagliata:

1 IXm l'ì/iinu 2012 ’(.iti  ̂,IIÌJ/ÌH|U-
Oneri acqua alTingrosso e prestazioni di servizi di
torà per gestione potabilizzazione, depurazione, 116.882 115.62* 1.254 1,08%
reti, smaltìmaito rifiuti e fanghi e mnmrtenziom
Spese per energia 85.394 68.631 16.763 24,42%
Spese commerciali ed altre consulenze legali, 
tecniche ed amministrative 8.197 9.191 (994) (10,81%)

Spese telefoniche e linee EDP 2.626 2.783 (157) (5,64%)

Assicurazioni 3.710 4362 (652) (14,95%)
Spese di formazione, tuoni pasto e sanitarie 2.258 2.078 180 8.66%
Speso per polizia, facchinaggio e prestazioni varie 2.508 2.628 (120) (4,57%)
Total* 221.575 295301 16.274 7,93%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2011 per circa Euro 16.274 mila essenzialmente 
per l’effetto combinato dei seguenti fattori:

•  incremento dei costi di energia per Euro 16,8 milioni collegato essenzialmente ad un aumento 
del prezzo unitario deli’energia elettrica e dei corrispettivi imposti ex lege per coprire gli 
incentivi alle fonti rinnovabili;

•  incremento della voce “oneri acqua aH’ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, reti e  smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni” per Euro 
1,3 milioni derivante essenzialmente dall’effetto combinato di:

>  incremento per euro 1,9 milioni degli oneri di acqua aU’ingrosso dovuti ai maggiori 
volumi prodotti dagli invasi ed alla diversa combinazione delPutilizzo d e #  stessi in 
base alle disponibilità idriche;

>  incremento dei costi dei canoni di depurazione ed espurgo per Euro 1,9 milioni;

>  capitalizzazione dei costi nel 2012 per costruzione tronchi in analogia agli 
allacciamenti per Euro 2,2 milioni;

•  decremento delle spese commerciali e consulenze varie per Euro 1 milione.

Nella voce “spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed amministrative”, sono inclusi i 
compensi all’Amministratore Unico per Euro 141 mila ed i compensi al Collegio Sindacale per Euro 
185 mila.

I compensi corrisposti alla Società di revisione per rattività di revisione legale dei bilanci annuali 
individuale e consolidato e per la revisione legale dei conti nell’esercizio ammontano ad Euro 93 
mila.
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La voce “costi per servizi” comprende Euro 48 milioni (Euro 48 milioni nel 2011) addebitati dalle 
Controllate alla Controllante essenzialmente per la gestione degli impianti di potabilizzazione e 
depurazione.

I costì di gruppo sono regolati da convenzioni stipulate tra la Capogruppo e le Controllate a prezzi di 
mercato.

Costi per godimento di beni di terzi

La voce in oggetto al 31 dicembre 2012 risulta così dettagliata:

I  I)l4Ti/ìi'IK : M i l \ .11 i,IJ iiMli

Noleggio autoveicoli 939 952 (13) 037% )

Canoni « affitto locali 1.284 1.313 (29) (2,21%)
Noleggio attrezzatura 9 macchine d'ufficio 2594 2.857 137 4,80%
Totale 5217 5.122 95 *,*S%

La voce in oggetto risulta sostanzialmente in linea con il 2011.

Costi n e r  i l  o e r s o n a l e

La ripartizione di tali costi al 31 dicembre 2012 pari a Euro 70.496 mila (Euro 71.117 mila nel
2011) è  così composta:

I 1 К *4 i i / Ì141I J i l l i ЛИ l N .in.i/ i"tit
S alai e ligend i 50376 S0l474 (98) (0,19%)
Oneri sodali 14358 13.ЭТ2 286 2,05%
Trattali, fine rapporto 3.697 3.819 (122) (3,19%)
T n ttm  quiescenza 560 545 15 2,75%
Altri oosti dol posonale 1.605 2.307 (702) (30,43%)
TOTALE 70.496 71*117 (621) (0,87%)

II costo del lavoro risulta decrementato per Euro 621 mila rispetto a quello del 2011 per effetto della 
riduzione di personale in forza.

Ammortamenti e svalutazioni

D i seguito sono rappresentate le voci economiche commentate nelle note illustrative delle 
corrispondenti voci patrimoniali.

|  I 11 Vt ri Mi- llv :ui .ini 1 \ . m . i /  ¡ " t u

Ammortamento immobiliz. Immateriali 45.247 30.500 14.747 48,35%
Ammortamento immobiliz. Mstoriali 19.466 18.332 1.134 6,19%
Altre svalutatemi deile immobilizzazioni 97 47 50 106,38%
Svalutazioni dei crediti compresi neU’attìvo 
circolante e delle disponibilità liquide 10397 5.490 4507 89,38%

Svalutazioni iateresa di тот» 1.258 7.062 (5.804) (82,19%)
Totale 76.465 61.431 15.034 24,47%

L’incremento rispetto al 2011 è collegato ai maggiori ammortamenti di immobilizzazioni entrate in 
esercizio nel 2012, Gli ammortamenti delle immobilizzazioni 2011 sono stati riesposti, per finalità 
comparative, a seguito della differente riclassificazione dei contributi sulle immobilizzazioni, con
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conseguente incremento degli ammortamenti (calcolati sui valori delle immobilizzazioni lorde) per 
circa Euro 4,4 milioni.

Accantonamenti per rischi

Tale voce si riferisce principalmente all’accantonamento effettuato a fronte dei contenziosi su 
contratti di appalto e su emise con il personale, come descritto nelle note di commento d à  fondi 
rischi. La voce, inoltre, include l’accantonamento al fondo oneri futuri per la componente FoNI 
destinata al finanziamento delle agevolazioni tariffarie a  seguito della delibera AB* del 29 aprile
2013.

Oneri diversi d i gestione

Tale voce al 31 dicembre 2012 è così composta:

I Ih'HTÌ/ ¡Min i n ; 2 l'Il N ioni

Imposte alasse non sul reddito 1.107 645 462 71,63%

Canoni e concessioni divosa 2.064 1.091 973 89,18%

CoiÉributi prov.inpsedoiBri ad utilità sociale 224 30S (81) (26,56%)

Perdite sa ««diti ed altre spese diverse 2338 2.951 (613) (20,77%)

Totale 5.733 4.992 741 14,84%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2011 per Euro 741 mila essenzialmente per 
effetto dì maggiori costi di concessioni diverse collegati alla sottoscrizione di una nuova 
convenzione con il Comune di Caposele.

PROVENTI E  ONERI FINANZIARI 

Interessi ed a ltri oneri finanziari

Tale voce al 31 dicembre 2012 risulta così composta:
l’rm enti 201.’ ill] 1 \ .i i
Dividendi - - - -

Totale proventida partecipazioni - -  , -

Interessi aitivi su crediti vari 759 563 1% 34,81%

Interessi su c/c 3.356 3.252 104 3,20%

Differenziale derivati sa obbligazione 8.788 7.713 1.075 13,94%

interessi di mora suo tediti conunemiali 5.026 9.491 (4.465) (47,04%)

Total« altri proventi 17.929 21.019 (3.090) (14,70%)

Totale proventi finanziari 17.929 21.019 (3.090) (14*70%)

l llH'l i .1012 2011  ̂ , ì 1 1.1 / Ì111 H‘
Interessi passivi e oneri sa debili vi banche ed 
alili Ist. finanz. (3.289) (4.549) 1.260 (27,70%)

Interessi passivi obbligazioni (14.136) (13.230) (906) 6,85%

Interessi su mutui (7) (16) 9 (56,25%)
Totale oneri verso banche ed istituti di 

credito (17.432) (17.795) 363 (2,04%)

altri oneri (223) (24) (199) 829,17%

interessi di moia • (1.154) (1.474) 320 (21,71%)

Totale intensa e meri fmanxiari P8.S09) (19.293) 484 (2£1% )

TJtilie perdite su canili (15M) 68 (262) (3S5£9%)

Totale proventi e oneri (1-074) 1.794 (2.868) (159,87%)
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H valore netto di proventi ed oneri finanziari si è decrementato rispetto al 2011 di Euro 2.868 mila 
essenzialmente per effetto della diminuzione degli interessi attivi su crediti. Gli interessi passivi di 
mora rappresentano un accantonamento prudenziale effettuato per coprire eventuali richieste da 
parte dei fornitori.

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Proventi

Tale voce al 31 dicembre 2012 comprende:
11X-M ri/i'iin' 2(112 201] \ ,1 ri-.t/iniH1

Sopravvenienze attive 8.204 3.346 4.8S8 145,19%

Plusvalenze per alienazione - - - -

Totale 8.204 3.346 4.858 145^9%

Le sopravvenienze attive si riferiscono essenzialmente a rettifiche su stanziamenti effettuati in 
esercizi precedenti e ricavi di competenza di anni precedenti. In particolare, la voce comprende la 
somma relativa all’importo chiesto a rimborso per Euro 4.319 mila della maggiore ERES corrisposta 
in conseguenza della mancata deduzione, per il periodo 2007-2011, dell'IRAP relativa alle spese 
sostenute per il personale dipendente e assimilato. H diritto al rimborso trae origine dalla norma 
contenuta nell'art. 2 del decreto legge a  201 del 2011 che ha ammesso la deducibilità analitica dal 
reddito d’impresa e di lavoro autonomo dell'IRAP riferibile al costo del lavoro a partire dal 2012. H 
decreto legge n. 16 del 2012 -  integrando il disposto dell’art. 2 del d.l. 201 -  ha previsto la 
possibilità di presentare un’istanza di rimborso delTIRES anche per le annualità precedenti.
La società ha, quindi, presentato istanza di rimborso per le annualità 2007-2011.

Oneri

Tale voce al 31 dicembre 2012 comprende:

Di- 'ili/ i'M io 2012 2011 \ .t i i:i;

Minusvalenze da alienazioni - (43) 43 (100,00%)

Sopravvenienze passive (2.518) (834) (1.684) 201,92%

Totale (2.5119 (877) (1641) 18742%

Le sopravvenienze passive sono relative ad alcune rilevazioni di componenti negative di precedenti 
esercizi e ad alcune transazioni concluse con clienti e fornitori.

Tmnnste sul reddito dell’esercizio

La voce è composta da imposte correnti riferite ad IRAP ed IRES per Euro 26.368 mila. L’effetto 
complessivo delle imposte anticipate e differite ammonta a Euro 9.988 mila.
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1 I J i/ione 2012 :oi i I
Risultato prima delle imposte 31.201 71.307
Aliquota IRES 27,5% 27,5%
Imposte teoriche 8.580 19.610

Variazioni di im ponibili relative a: 

Costì indeducìbili 39.248 5.342

Costi deducibili negli esercizi futuri 46.900 30310
Costi di esercizi precedenti a deducibilità 
differita (45.324) (22.075)

Ricavi tassabili negli esercìzi futuri (3.769) (2.429)

Ricavi di esercizi precedenti a tassabilità 
differita 3.268 2.927

Agevolazione crescita economica (1.835) (636)

IRES dell'esercizio (A) 19.164 23305
Aliquota effettiva sul risultato ante 
imposte 61,42% 32,68%
IRAP (B) 7.3504 8.152
Totale im poste correnti dell'esercizio 
(A)+(B) 26.368 31.457
imposte anticipate su contributi per 
allacciamenti (9.988) 137

totale imposte correnti e anticipate/ 
differite 16.380 31.594

Aliquota effettiva complessiva su
risultato ante imposte (tax tate)_______________________ 52,50%_______________ 4431%

Altre informazioni

Si evidenzia che non vi sono crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 dell’art. 2427 c.c. si precisa che non vi 
sono “altri strumenti finanziari” emessi dalla società. Inoltre, ai sensi dello stesso artìcolo al punto 
22-ter si evidenzia che non esistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto 
precedentemente indicato.
Infine non vi sono patrimoni destinati ad imo specifico affare ai sensi delia lettera a) del I comma 
dell’art. 2447 bis c.c.

Bari, 24 maggio 2013
L’Amministratore Unico 

Gioacchino Maselfr

— . -— t _ _ _ _ _
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■ m  i u j i x ì a t o  i 1

Dt'MTf/ iti t K- < .1 pii .ili ]\ì'CJ\,|llì UjxtTX.I 1 (¡3i .> 
-'»ituli/ kì .̂iJiit.uc h u.ik- liumn

l’mlin- 1 !Min 4-Hl J 1. t/ ì ■ ]l!'i-M f \ ( |l{« (trilli«
Saldi al 31 dfc*njbre 2010 413W 37.817 3aÌH7 n.m - 3J.4J6 207.597
Destìmdono utile 2010
- a riserva bgalo - 1.672 " (1.S72) -
• allro riserve - - • - - -
- a riserva straordinaria - - 31.764 - (31.764) *
•«dividendi . - (12*250) ■* a  2250)

Utilo ddlfescreizio - - - - 39587 39.987
Saldi al 31 dk*Mbre2011 41*386 37-817 5.589 110*554 - 39.987 235*334
Destinatone utile 2011
- a làova lagaio - 2.000 37JH37 - (39587)
- altre «serre - - - * - -
- a ristava airaonlflum - - - - -
-a  dividendi - - - - -

Utile del txriodo - - - 14.821 14,821
Saldi il 31 dicembre! 2012 4139« 37J&7 7.589 0 148.541 - 14.821 250.155
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Ki'hilii'omii l in.111/ inriu .51-12-21112 J 1-1 2-211 11 I

Risultato d’esercizio 14.821 39.987

Ammortamenti 64.712 44.455

Variazione dei fondi 14.724 12.686

I n o l)4.25~ T . 12S 1

Variazione delle Rimanenze 860 678

Variazione dei Crediti (9.297) 6.325

Variazione dei Debiti 425 2.544

Altre attività (45.113) 18.890

Altre passività 57.750 20.337

Viirin/innc ilei C im.lanu- 4.1.25 4S.~~4

F- Ìijs><> .mio inM“>liiiH'Mu 9,S,SX2 145.'>*12

Investimenti lordi (137.062) (167.755)

Incassi da Enti Finanziatori 0 52.784

llK-lla PI N iJS.lSll) JII.M3I

Rimborso quota debito obbligazionario (17.857) (17.858)

Debiti verso Enti Finanziatoli 24.941 (2.989)

Variazione Mutui Bancari - -

Icmli ! li>» UI.OS4

Variazione dei finanziam enti bancari 10.000 30.000

IViU'hi/miK’ di Silvia luliili1 121 .tl'.hi ) 40.0S4

lliitk'liiianunlit finnn/iariii nello ini/tale (4S.';.32| i 1 " ]

variazione di cassa (31.096) 10.084

| ! luli hilanu'nlo fiiiati/iai'io lliMIu liliali.' (SlU>2S)
i

(4N.,)j2) !
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DEL COLLEGIO SINDACALE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2012 

Al SENSI DELL'ART. 2429 C.C. E DELL'ART. 14 DEL D.LGS № 39 DEL 27.01.2010

Al socio unico della Società Acquedotto Pugliese s.p.a.

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale del Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

■ Attività di vigilanza

Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dello statuto e  sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione.

In considerazione del fatto che la Vostra società è amministrata da un amministratore unico, 

abbiamo preso visione delle delibere adottate dairamministratore unico nell'esercizio 2012, in 

relazione alle quali non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse о tali da compromettere 

l'integrità del patrimonio sociale.

In riferimento alla delibera del socio unico Regione Puglia del 27/6/2011 avente per oggetto la 

distribuzione straordinaria una tantum di dividendi per complessivi 12.250.000 euro a valere sulle 

riserve straordinarie di utili ante 2010 pagabile, a richiesta degli azionisti, a decorrere dal 29 

dicembre 2011, il Collegio ribadisce che sussiste un potenziale contrasto tra interesse della società ed 

interesse del socio; preso atto  che, ad oggi, il socio non ha richiesto l'esecuzione della predetta 

delibera e che è stata convocata l'assemblea straordinaria con uno specifico punto all'ordine del 

giorno, il Collegio auspica la revoca della suddetta delibera del socio unico.

Durante le riunioni svolte о a seguito di richiesta, abbiamo acquisito dall'amministratore unico 

e/o  dal direttore generale e/o  dai responsabili delle rispettive funzioni aziendali, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni о caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle 

informazioni acquisite, le cui risultanze sono formalizzate nei verbali dèi Collegio, trascritti
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nell'apposito libro, tenuto ai sensi dell'art.2421, primo comma, n.5 del c.c., non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.

Abbiamo periodicamente incontrato il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e non 

sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione.

Abbiamo incontrato il preposto al sistema di controllo interno e non sono emersi dati ed 

informazioni rilevanti che debbano essere evidenziate nella presente relazione.

Abbiamo incontrato l'Organismo di Vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla corretta 

attuazione del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione.

Rileviamo l'opportunità che l'Organismo di Vigilanza predisponga una relazione annuale 

sull'attività svolta da sottoporre all'attenzione dell'assemblea dei soci.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e 

sul funzionamento dell'assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni 

dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a 

rappresentare correttam ente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni, dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e a tale riguardo 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.

Nel corso dell'esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge.

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

Nello svolgimento dell'attività di vigilanza sopra descritta questo Collegio si è riunito con 

periodicità almeno bimestrale, formalizzando nell'apposito registro, tenuto ai sensi dell'art. 2421, 

primo comma, n.5), cod.civ., i risultati delle verifiche svolte

Dal 1 gennaio 2003 le attività di gestione dell'Acquedotto Pugliese in Puglia sono regolamentate 

dalla normativa nazionale e dalla Legge Regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinate dalla 

"Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato neH'ambito territoriale ottimale Puglia".

Con la sottoscrizione della Convenzione, AQP ha assunto una serie di obblighi nei confronti 

degli utenti e dell'Autorità d'Ambito, impegnandosi a conseguire i livelli minimi di servizio stabiliti n.el

f  k r  J f ,  ,
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Disciplinare Tecnico della Convenzione e nel Piano d'Ambito. Tra gli obblighi assunti da AQP vi è la 

realizzazione di cospicui investimenti infrastrutturali previsti dal Piano d'Ambito, nell'arco di tutta la 

durata della Convenzione, fino al 2018.

Gli investimenti previsti nel Plano d'Ambito di competenza dell'Acquedotto Pugliese sono 

sostanzialmente riconducibili a quelli previsti nell'Accordo di Programma Quadro (APQ) che ne 

individua i canali di finanziamento.

Nel bilancio di esercizio e nella relazione sulla gestione di AQP vi sono informazioni sintetiche 

sul confronto tra lo stato di attuazione degli investimenti ed il piano di investimenti pluriennale 

previsto dal Piano d'Ambito. Auspichiamo per il futuro un maggior dettaglio informativo, soprattutto 

in riferimento alla circostanza che la tariffa relativa ai servizi idrici applicata in forza di legge da AQP 

(D.M. 1“ agosto 1996) è strettam ente correlata e funzionale agli obblighi assunti da AQP per la 

realizzazione degli investimenti suddetti.

Diamo atto  che nella relazione sulla gestione è stata fornita illustrazione dell'andamento 

dell'indebitamento della società; in particolare, che la posizione finanziaria netta, è peggiorata di 38,2 

milioni attestandosi a 208,6 milioni e che essa è destinata a peggiorare, stante il quadro degli 

investimenti programmati, i possibili effetti negativi del nuovo metodo tariffario e l'impossibilità ad 

allineare i tempi di rimborso dei finanziamenti a quelli di rientro degli investimenti realizzati.

Considerato, altresi', che gli indici di dipendenza finanziaria rivelano che la società è 

sottocapitalizzata, il Collegio evidenzia che tu tto  quanto sopra rappresentato costituisce un fattore di 

rischio per la futura evoluzione gestionale della società.

Diamo atto che è stata convocata Г assemblea straordinaria, per la modifica deH'art.7 dello 

statuto sociale.

In proposito, il Collegio ha più' volte evidenziato la non conformità deH'art, 7 dello statuto 

sociale, come modificato in data 3 novembre 2010 dall'assemblea straordinaria dei soci, rispetto alla 

normativa statale non abrogata, che prevede l'obbligo di dismissione delle partecipazioni azionarie 

della società; in particolare, l'art. 7 riserva alla Regione Puglia la maggioranza del capitale sociale 

(7.1) ed introduce delle limitazioni alla circolazione delle azioni (7.2) che possono essere alienate solo 

ad enti pubblici.

Il tem a è stato da tempo evidenziato anche dalla Sezione Controllo sugli Enti della Corte dei 

Conti e non è differibile, anche in considerazione della Sentenza n.62/2012 della Corte Costituzionale, 

che ha dichiarato la illegittimità costituzionale della Legge Г‘ ~ — '* ~

3
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■ Bilancio d'esercizio

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, che è stato 

messo a nostra disposizione nei termini di cui aH'art 2429 c .c ., in merito ai quale riferiamo quanto 

segue.

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire.

Gli amministratori, nella redazione del bilancio, hanno riferito di non aver derogato alle norme 

di legge ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, c.c.

■ Giudizio di coerenza della relazione sulla gestione.

La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione in conformità a quanto previsto 

dalle norme di legge, compete all'Amministratore. E1 di nostra competenza l'espressione del giudizio 

sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dalPart. 2409-ter, comma 

secondo, lettera e), del Codice Civile. A tal fine abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di 

revisione n. PR 001 emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili.

Abbiamo verificato l'osservanza delle norme di legge inerenti alia predisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

L'amministratore nella Relazione sulla gestione ha fornito -  tra l'altro - una esaustiva 

illustrazione sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, poste in essere 

nell'esercizio, con adeguato approfondimento dell'analisi economico -finanziaria mediante la 

riclassificazione del bilancio e l'uso di indici finanziari; sono state, altresi', fornite informazioni sui 

rapporti con il socio unico e con le società controllate e collegate.

A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio di esercizio della Società al 

31 dicembre 2012.

* Conclusioni

Considerando anche le risultanze dell'attività svolta dal soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti contenute nella relazione di revisione del bilancio che ci è stata messa a disposizione 

in data odierna, il Collegio esprime parere favorevole all'approvazione del bilancio d'esercizio chiuso

4
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il 31 dicembre 2012, accompagnato dalla relazione sulla gestione , così come redatto 

dall'Amministratore e si associa alla proposta formulata daH'Amministratore di destinazione dell'utile 

di esercizio, pari a Euro 14.820.678 come segue:

•  Euro 741.034 pari al 5% a Riserva Legale;

• Euro 13.338.611 pari al 90% a Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sociale, finalizzata ad una 

maggiore patrimonializzazione della società a sostegno della realizzazione degli investimenti;

• Euro 741.034 pari al 5% a Riserva Straordinaria.

Bari, 10 giugno 2013

Il C ollegio S in d aca le

Dr. G iovanni R apanà -  P resid en te

Dr. A ngelo  C o lan ge lo  -  sindaco  e ffe tt iv

Dr. Luigi C ata ldo  -  sin d aco  e ffe tt iv o
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BILANCIO CONSOLIDATO DI GRUPPO AL 31 
DICEMBRE 2012
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RELAZIONE SULLA GESTIONE

I PRESENTAZIONE DEL GRUPPO AQP

II LE ATTIVITÀ ’ SVOLI® NEL 2012 DAL GRUPPO AQP

n . l  M o d if ic h e  no rm ative in  materia d i se r v izio  id ric o  mERORArc
U.1.1 Referendum abrogaliri del 12e 13giugno 2011
11.1.2 Provvedimenti adottati dall'Autorità per ¡‘Energia Elettrica ed il Gas (AEEG)

11.2 R IC A V ISI! ( S t a f l  IDRICO INTEGRATO)
113 Co s t i dig e stio n e

11.3.1 Energia elettrica
n .4  Per so n a le  ed  Org anizzazione

H A . 1 P ersonale e relazioni interne ,
11.4.2 Sicurezza sul Lavoro 
U.4.3 Formazione,

11.5 Q u a l it à e  ser vizi al l ’utenza,.
11.6 Qu alità  d e l l  'acqua e  controlli di vig ilan za  ig ienica  
H .7  A c q u ist i

11.7.1 Acquisti. ------
11.7.2 Acquisti verdi.

IH LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2012 DALLA SOCIETÀ’ CONTROLLANTE

111.1 M o d ific a  am m inistrato re  Unic o
1112 Dispo n ibilità  id rica
U I.3 R ec u pero  c r e d it
111.4 In v e stim e n ti.
111.5 I nd ebitam ento
III. 6  • R e la z io n i e s te r n e  e  ra p p o r ti is titu z io n a li

111.6.1 Immagine
111 6.2 Cultura e patrimonio storico,

n i. 7  Pr iv a c y

III.8 M o d e lm e x D .L q s . 231/2001,
1119 Ra p p o r t i co n  la  Reg io ne  P uglia

IV LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2012 DALLE SOCIETÀ* CONTROLLATE

(A) Pura Acqua S.r.l posseduta al 100% _________ ___
(B) Pura Depurazione S.r. I posseduta al 100%
(C) ASECO S.pA. posseduta al 100%,

V RICERCA E SVILUPPO

VI RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI DEL GRUPPO AQP

VI. 1.1 Trattamento contabile, modifiche di principi contabili e rtcìassifìche economiche e patrimoniali 
derivanti dalle disposinone dell'AEEG in materia tariffaria

VI. 2 R is u l t a t i e c o n o m ic i,
VI.3 R is u lta ti  p a trim o n ia li e  fin a n z ia r i
V IA  In d ic i ec o n o m ic i b  finanziari.

VII ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI DELL’ART. 2428 DEL 
CODICE CIVILE.

V ffl ALTRE INFORMAZIONI

IX FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO.

X  EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE.

BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2012 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

■ CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 2012
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2012

I STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO

n  AREA D I CONSOLIDAMENTO

IH  CRITERI E PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO

IV CRITERI DI VALUTAZIONE ED ALTRE INFORMAZIONI.

V  COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL'ATTIVO

VI COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO

VII COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

ALLEGATI

I ALLEGATO.

H  ALLEGATO.

IU ALLEGATO.

IV ALLEGATO.
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R I  i l . .  A / I O N I ' .  S U I  L A  G E S T I O N I - :

D P R L S K N T A Z I O N I -  D l i l ,  G R U P P O  A Q P

Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici ed è il secondo operatore italiano (per 
abitanti serviti), con un bacino di utenza di oltre 4  milioni dì abitanti residenti serviti, pari a circa il 
7% deH’intero mercato nazionale. L’Acquedotto Pugliese S.p.A. nasce dalla trasformazione 
dell’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese in S.p.A  in base a quanto stabilito dal D.Lgs. il 

141/99.

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (SII) nell’Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni 
comuni della Campania (appartenenti all’ATO Calore-Irpino). Acquedotto Pugliese fornisce, 
altresì, risorsa idrica in sub-distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per 
TATO Basilicata.

La gestione del S.I.I. dell’ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 
tra la società ed il Commissario Delegato per l’Emergenza socio-economi co-ambientale in Puglia a 
valere fino al 2018.

Linea guida della gestione è  un efficiente utilizzo della risorsa idrica considerata come “bene 
comune”.

D gruppo Acquedotto Pugliese include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A e  le imprese di 
seguito indicate (importi in migliaia di Euro):

S o c i e t à S e d o  O i p i t n l e  

s o c i a l e

"<> t t i  p o s s e s s o  |

Pura Acqua Sx.l . Bari 150 100,00%
Pura Depurazione SjL Bari 10 100,00%
Aseco S.pi A Ginosa (TA) 800 100,00%

I l  1 1:  A T T I  V I T A '  S V O L T I - :  N L I .  2 0 1 2  D A L  G R U P P O  A O P

II.l Modifiche normative in materia di servìzio idrico intergrato
L’esercizio in commento è stato caratterizzato da numerosi e significativi cambiamenti della 
normativa e  della regolamentazione del settore, conseguenti ad un processo già avviato da tempo, 
poi influenzato dagli effetti dei referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011. A  tali referendum 
ha fatto seguito l’attribuzione delle finizioni regolatorie del SII alla Autorità Garante per l’Energia 
Elettrica ed il Gas -  AEEG in forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella 
Legge n. 214/2011, A  partire dall’inizio del 2012, quindi, l’AEEG ha iniziato la sua attività nel 
settore idrico. D i seguito, si riepilogano i principali eventi occorsi, aggiornati fino alla data della 
presente relazione.

IL LI Referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011
Come noto, le consultazioni referendarie del 12 e 13 giugno 2011 hanno comportato l’abrogazione 
dell’art, 23-bis del D.L. 112/2008, convertito con L. 133/2008, così come modificato e  integrato 
dall’art. 15, comma 1, del D. L. 135/2009, convertito con Legge 166/2009, in materia di servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, nonché l’art 154, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 (Codice 
dell’Ambiente), nella parte in cui, tra i criteri di determinazione della tariffa idrica, faceva 
riferimento a quello “dell’adeguatezza della remunerazione del capitale investito”.
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I suddetti quesiti referendari comportano tra l’altro la conseguente soppressione del D.P.R. 7 
dicembre 2010 n. 168, recante il regolamento attuativo della disciplina di cui al menzionato art. 
23-bi$. Restano invariate le previsioni transitorie delTart. 170 delD.Lgs. 152/2006 (non soggetto a 
referendum), che prevedono l’applicazione del Metodo Normalizzato di cui al D.M. 1° agosto 
1996 sino all’adozione di una nuova metodologia tariffaria.

Si evidenzia che gli effetti dell’abrogazione referendaria non determinano alcuna reviviscenza 
delle norme eventualmente abrogate dalle disposizioni normative sottoposte a quesito referendario 
ed operano ex nunc.
Occorre segnalare che l’esito referendario non ha modificato il riferimento alla garanzia della 
copertura integrale dei costi di investimento e  di esercizio. A  riguardo, la stessa Corte 
Costituzionale, nel motivare circa l’ammissibilità del referendum (sentenza numero 26 del 
26.1.2011), si è  espressa affermando che la normativa residua immediatamente applicabile, data 
proprio daÙ’art. 154 dei D.lgs. n. 152/2006 non presenta elementi di contraddittorietà persistendo 
la nozione di tariffa come conispettivo determinata in modo tale da assicurare la “copertura 
integrale dei costi di investimento e  di esercizio secondo il principio del recupero dei costì e  
secondo il principio chi inquina paga”. Sul punto, assume, inoltre, rilievo il diritto deU’Unione 
Europea che, la normativa nazionale - sia primaria che secondaria -  è comunque chiamata a 
rispettare ed implementare. Al riguardo la Comunicazione COM (2000) 477 della Commissione 
europea sancisce, esplicitando il significato dell’articolo 9 della direttiva 2000/60/CE (Direttiva 
quadro acque), che tra i  costi che la tariffa per il servizio idrico deve integralmente coprire vi 
sono:

a) Ì costi finanziari dei servizi idrici, che comprendono gli oneri legati alla fornitura ed alla 
gestione dei servizi in questione. Essi comprendono tutti i costi operativi e  di manutenzione e  i 
costi di capitale (quota capitale e quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale 
netto);

b) i costi ambientali, ovvero i costi legati ai danni che l'utilizzo stesso delle risorse idriche causa 
all'ambiente, agli ecosistemi ed a coloro che usano l'ambiente (ad esempio una riduzione della 
qualità ecologica degli ecosistemi acquatici o la salinizzazione e degradazione di terreni 
produttivi);

c) i costi delle risorse, ovvero i costi delle mancate opportunità imposte ad altri utenti in 
conseguenza dello sfruttamento intensivo delle risorse al di là del loro livello di ripristino e 
ricambio naturale (ad esempio legati all'eccessiva estrazione di acque sotterranee).

Occorre, ancora, segnalare che l’articolo 149 comma 4 del D.Lgs. 152/2006, salvaguardia il 
raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario del soggetto gestore.

In data 23 ottobre 2012, PAEEG ha inviato al Consiglio di Stato una richiesta di parere circa la 
legittimazione ad intervenire su questioni relative a periodi precedenti al trasferimento delle 
funzioni di regolazione del settore idrico all’Autorità stessa.

In risposta al quesito, il Consiglio di Stato, con parere emanato in data 25 gennaio 2013, ha 
chiarito che l’AEEG è competente sulla definizione delle procedure di calcolo e delle modalità 
relative alia eventuale restituzione all’utenza della componente di remunerazione del capitale 
investito per il periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011, a seguito della proclamazione degli esiti del 
referendum popolare. H Consiglio di Stato ha, tuttavia, chiarito che l ’AEEG dovrà tenere conto del 
complessivo ed articolato quadro normativo nazionale ed europeo, assicurando la integrale 
copertura dei costi. In sostanza, l’Autorità dovrà individuare l’algoritmo di calcolo per confrontare 
la remunerazione del capitale fatturata agli utenti nel periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011 con i 
costi che tale importo doveva coprire. In caso di eccedenza è prevista la restituzione della 
differenza all’utenza.
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In tale contesto, il 31 gennaio 2 0 1 3 ,l’Autorità ha approvato la delibera n. 38/2013/R/idr con la 
quale avvia un procedimento per la determinazione:

a) dei criteri attraverso cui g li Enti d’Ambito dovranno individuare, fermo restando il principio del 
full cosi recovery, gli importi eventualmente eccedenti versati da ciascun utente a titolo di 
remunerazione del capitale investito;

b) delle modalità e degli strumenti con i quali assicurare concretamente la restituzione agli utenti 
finali dei suddetti importi;

c) delle modalità di verifica e approvazione, da parte della stessa Autorità, delle determinazioni 
degli Enti d’Ambito.

II. 1.2 Provvedimenti adottati dall’Autorità per l ’Energia Elettrica ed il Gas (AEEG)
Come precedentemente indicato, nel corso del 2012 l’AEEG ha adottato una serie di 
provvedimenti in materia di servizi idrici volti ad adeguare la regolazione tariffaria ai principi 
indicati dalla normativa europea e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità del servizio.

Acquedotto Pugliese ha attivamente partecipato a tutte le fasi di consultazione confrontandosi 
direttamente e per il tramite dell1 associazione di categoria (Federutility) con l’AEEG.

I principali provvedimenti emessi nel corso del 2012 sono stati i seguenti:

•  deliberazione del Io marzo 2012, n. 74/2012/R/idr: l’Autorità ha avviato un 
procedimento per l’adozione dì provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di 
raccolta dati e informazioni in materia di servizi ìdrici;

•  documento di consultazione n. 204/2012/R/idr del 22 maggio 2012: l ’Autorità ha 
avviato una consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di 
servizi idrici e sono stati organizzati una serie di seminari finalizzati all’illustrazione dei 
contenuti del citato documento ed alla raccolta di commenti e osservazioni di tutti i 
soggetti interessati;

•  documento di consultazione n. 290/2012/R/idr del 12 luglio 2012:l’Autorità ha avviato 
un’ulteriore consultazione pubblica relativa al metodo tariffario transitorio da applicarsi 
negli esercizi .2012-2013. Tale metodo tariffario si è reso necessario a causa della 
eterogeneità della regolazione tariffaria applicata sul territorio nazionale;

•  deliberazione n. 347/2012/R/idr del 2 agosto 2012, successivamente integrata e 
modificata dalle deliberazioni n. 412/2012/R/idr e 485/2012/R/idr., rispettivam ente del 
11 ottobre 2012 e del 1S novembre 2012, sono stati posti a carico dei gestori del servizio 
idrico integrato alcuni obblighi dì invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle 
tariffe per gli anni 2012 e 2013;

•  deliberazione n. 585/2012/R/idr del 28 dicembre 2012: l ’Autorità ha approvato il 
metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 
2013;

•  deliberazione n. 586/2012/R/idr del 28 dicembre 2012:l’Autorità ha approvato la prima 
direttiva per la trasparenza dei documenti di fatturazione del servizio idrico integrato, 
sancendo l’obbligo per i gestori, entro il 30 giugno 2013, di mettere a disposizione degli 
utenti sul proprio sito la Carta dei Servizi e le informazioni sulla qualità dell’acqua servita 
mentre, entro il Io gennaio 2014, di rendere disponibile on line un Glossario con ì 
principali termini utilizzati nel Servizio idrico integrato;

•  deliberazione n. 587/2012/E/idr del 28 dicembre 2012: è stata avviata un’istruttoria in 
merito ad alcune possibili anomalie emerse nell’ambito delle attività istruttorie finalizzate 
alla definizione del metodo tariffario transitorio, al fine di individuare eventuali
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comportamenti non conformi alla normativa vigente o lesivi dei diritti degli utenti in 
ordine ai seguenti profili: (i) adempimento, da parte dal gestori, del divieto di fatturare il 
servizio di depurazione ai clienti non allacciati al depuratore nonché attuazione del d m  
30/09/2009 e (ii) inserimento nelle bollette di partite perequative locali. Il procedimento 
deve essere concluso entro 180 giorni.

N el corso dei primi mesi del 2013 {’Autorità ha, inoltre, emanato i seguenti documenti:

•  deliberazione 38/2013 del 31/01/20X3 con la quale l’Autorità ha avviato un procedimento 
che si concluderà entro 120 giorni, per la determinazione dei criteri attraverso cui gli Enti 
d'Ambito dovranno individuare gii importi versati da ciascun utente, a titolo di 
remunerazione del capitale investito, in relazione al periodo 21 luglio-31 dicembre 2011, 
eventualmente da restituire all'utente medesimo (con modalità e strumenti da definire);

•  deliberazione n. 73/2013/R/idr del 21 febbraio 2013 relativa all’approvazione delle linee 
guida per la verifica delPaggiomamento del piano economico finanziario del piano 
d’ambito ai fini della proposta tariffaria degli anni 2012 e 2013 che deve essere 
predisposta, entro il 31 marzo 2013, dagli Enti d’Ambito;

•  deliberazione n. 86/2013/R/idr dei 28 febbraio 2013 per la disciplina del deposito 
cauzionale per il servizio idrico integrato;

•  deliberazione n. 87/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per l’avvio di un procedimento per 
l’adozione di provvedimenti in tema di definizione delle condizioni contrattuali 
obbligatorie per la gestione della morosità degli utenti finali del servizio idrico integrato. 
La delibera fissa in 180 giorni dalla sua pubblicazione il termine per la conclusione del 
procedimento e stabilisce tra l’altro che, nelle more dell’adoziotte dei provvedimenti, i 
gestori non possono procedere alla sospensione della fornitura di particolari categorie di 
utenza;

•  deliberazione n. 88/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 relativa airapprovazione del 
Metodo Tariffario Transitorio per le gestioni ex CIPE (MTC) per la determinazione delle 
tariffe per gli anni 2012 e 2013. La delibera approva, inoltre, alcune modificazioni e 
integrazioni alla delibera n.585/2012 (MTT);

•  consultazione 82/2013/R/coni pubblicato il 1° marzo 2013 relativo ai primi orientamenti 
in materia di obblighi di separazione contabile per gli esercenti i  servizi idrici e in materia 
di revisione e semplificazione delle disposizioni di separazione contabile di cui alla 
deliberazione n. 11/2007;

•  deliberazione n. 110/2013/R/idr del 21 m arzo 2013 con la quale 1* Autorità ha avviato un 
procedimento per il riconoscimento del valore residuo alla fine delle concessioni e i 
rimborsi che i gestori subentranti devono riconoscere ai precedenti gestori. La conclusione 
del procedimento, prevista 120 giorni dalla data di pubblicazione, sarà rappresentata dalla 
definizione delle clausole che dovranno essere inserite nei contratti e negli atti che 
regolano i rapporti concessori per la fornitura del servizio idrico;

•  deliberazione n. 117/2013/idr del 21 m arzo 2013 per la definizione di meccanismi di 
riconoscimento, ai gestori del servizio idrico integrato, degli oneri legati alla morosità e di 
contenimento del rischio credito. H procedimento avviato deve essere concluso entro 180 
giorni.

Dei sopramenzionati atti e  provvedimenti, particolare rilievo assume la delibera n. 585/2012 in 
quanto definisce il metodo di calcolo dei ricavi del gestore per il 2012 e 2013 (metodo tariffario 
transitorio M IT) e  pone le basi per il metodo tariffario definitivo che sarà introdotto a partire dal 
2014. Per il MTT 2012, l’iter procedurale prevede che l ’Ente d’ambito definisca entro il 31 marzo 
2013 (termine poi spostato al 30 aprile 2013) la tariffa applicabile e che la stessa venga poi
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sottoposta per la definitiva approvazione delPAEEG entra il 30 giugno 2013. D i seguito si 
riportano i principi cardine in cui si articola la richiamata delibera:

•  il metodo transitorio individua la metodologia a livello nazionale per determinare le tariffe 
degli anni 2012 e 2013 per tutte le gestioni ad esclusione di quelle che adottano il metodo 
tarifferio CIPE;

•  individua il molo degli Enti d’Ambito ai fini deUa determinazione tariffaria definendo 
attività, metodologie, tempi e introduce un percorso di gradualità dai criteri previsti dal 
Metodo Normalizzato (MNT) a quello transitorio (MTT), prevedendo anche alcuni 
specifici meccanismi a garanzia del mantenimento dei flussi di cassa dei gestori e degli 
attuali equilibri finanziari;

•  l’AEEG, a salvaguardia deirimpatto sugli utenti finali, prescrive, per il biennio in esame, 
l’obbligo di una istruttoria specifica sulla validità delle informazioni fornite e la corretta 
applicazione dei nuovi criteri, nei casi di variazioni tariffarie superiori ai limiti previsti dal 
MNT;

• la nuova metodologia prevede che, nella fase transitoria, sia mantenuta un’articolazione 
tariffaria per gestore /  ambito tariffàrio analoga alla preesistente;

•  la nuova metodologia mira a conciliare gli esiti referendari con la normativa europea e 
nazionale in tema di rispetto dei principi -  confermati dalla stessa Corte Costituzionale -  
del “recupero dei costì (full cost recovery/’̂  del “chi inquina paga”;

•  viene soppressa la remunerazione del capitale investito e viene invece riconosciuto il costo 
della risorsa finanziaria in aderenza al citato principio della copertura integrale dei costi;

•  al fine di evitare comportamenti inefficienti o opportunistici, il costo della risorsa 
finanziaria non viene riconosciuto a piè di lista bensì attraverso riferimenti standard (oneri 
finanziari e fiscali);

•  è stabilito il principio della garanzia dei ricavi con la necessità di conguagliare eventuali 
differenze tra i ricavi assicurati dalle articolazioni tariffarie applicate agli utenti finali e 
quelli riconosciuti nel Vincolo aggiornato ai ricavi (al netto del contributo degli “altri 
ricavi”);

•  il metodo transitorio è basato su criteri di regolazione ex post in luogo della regolazione ex  
ante del MNT. Conseguentemente, il costo delle immobilizzazioni è riconosciuto due anni 
dopo il loro effettivo sostenimento maggiorato dell’1% per tener conto del tempo 
trascorso;

•  il metodo transitorio fissa vite utili regolatorie per ciascuna categoria di immobilizzazioni 
ai fini del calcolo degli ammortamenti nonché ü  principio che i cespiti -  del gestore e dei 
terzi -  sono riconosciuti in termini di costo di realizzazione storico rivalutato;

•  il MTT contiene una dettagliata definizione delle attività del servizio idrico integrato e 
delle altre attività idriche e stabilisce che i ricavi derivanti dalle altre attività idriche 
debbano concorrere alla copertura dei costi ammessi;

•  nel rispetto del princìpio di copertura dei costi, il nuovo metodo adegua i costì operativi e 
di capitale all’inflazione reale in luogo di quella programmata prevista dal MNT;

•  nella valutazione del capitale investito netto del gestore è introdotta una quota a 
compensazione del capitale circolante netto valutata forfetariamente;

•  è introdotta una componente tariffaria definita Fondo Nuovi Investimenti (FoN l) costituita 
dagli ammortamenti sui contributi a fondo perduto, dalla quota finalizzata al finanziamento 
di nuovi investimenti (FNI) e dal costo per l ’uso delle infrastrutture degli Enti locali (A
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CUFT). Il FoNI deve essere destinato esclusivamente alla realizzazione dei nuovi 
investimenti nel territorio servito, od al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere 
sociale. A ll’Ente d’Ambito compete la decisione in merito alla destinazione del FoNI ed 
alla determinazione della componente FNI, nei lim iti del massimo calcolato secondo le 
regole stabilite dall’AEEG.

Con riferimento alle disposizioni procedurali:

•  entro il 30 aprile 2013, gli Enti di Ambito aggiornano o redigono, se ancora non esistente, 
il piano economico finanziario di ciascun piano d’ambito sulla base della nuova 
metodologia;

•  se non adeguate entro il 31 marzo 2013, sono inefficaci le clausole contrattuali e gli atti 
che regolano i rapporti tra gestori e autorità competenti incompatibili con la delibera;

•  la tariffa è predisposta dagli Enti di Ambito e trasmessa entro il 30 aprile 2013 alFAEEG 
ed ai gestori. Entro il 30 giugno 2013 l’Autorità approva le tariffe ai sensi dell’articolo 
154, comma 4, D.Lgs. 152/206, eventualmente provvedendo alla determinazione delle 
tariffe sulla base delle informazioni disponibili, in un’ottica di tutela degli utenti, laddove 
gli Enti di Ambito non provvedano all’invio entro il tramine stabilito;

•  a decorrere dal 1° gennaio 2013, i gestori sono tenuti ad applicare all’utenza (i) fino alla 
determinazione delle tariffe da parte degli Enti di Ambito, la tariffa applicata nel 2012 
senza variazione o  la tariffa 2013 se determinata dagli Enti di Ambito in data precedente 
l’approvazione della delibera 585/2012 purché i gestori non abbiano modificato 
l’articolazione tariffaria, (ii) successivamente alla determinazione da parte degli Enti di 
Ambito e finn all’approvazione da parte dell’AEEG, le tariffe 2012 moltiplicate per un 
fattore (teta2013) determinato dall’Ente di Ambito, (iii) a seguito dell’approvazione delle 
tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe 2012 moltiplicate per il teta2013 approvato 
dall’Autorità;

•  la differenza tra i ricavi tariffari determinati dall’applicazione delle tariffe provvisorie di 
cui ai punti (i) e (ii) e quelli calcolati sulla base del punto (iii) saranno oggetto di 
conguaglio successivamente all’atto di approvazione dell’AEEG,

•  entro il 30 giugno 2013, i gestori sono tenuti a fornire all’Autorità i dati utili alla 
determinazione dell’aggiornamento del vincolo ai ricavi (volumi, costi passanti, modifiche 
di perimetro, ..). H conguaglio, rivalutato con l’inflazione, è  riconosciuto in tariffa 
nell’anno n+2.

L’iter di definizione tariffaria, sulla base di quanto sopra indicato, è stato complesso ed ancora 
oggi sussistono elementi di incertezza applicativa per i quali si attendono provvedimenti di 
chiarimento ed attuazione da parte dell’AEEG, alcuni dei quali in fase di consultazione.

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 si è tenuto conto delle 
disposizioni delFAEEG e, pertanto, si è reso necessario modificare alcuni principi contabili, 
procedere a riclassifiche economiche e patrimoniali e  prevedere un accantonamento per tener 
conto della quota del FoNI destinata alle utenze deboli. Per maggiori informazioni sul trattamento 
contabile seguito si veda quanto indicato nel paragrafo IV Risultati Economici e  Patrimoniali e 
nella nota integrativa.

II. 2 Ricavi SII (Sistema idrico integrato)
Il volume di acqua fatturato dalla Capogruppo nel 2012 per il SII nelle regioni Puglia e Campania è 
stato di oltre 253 milioni di metri cubi, con un incremento dello 0,52% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, nonostante una riduzione del 1,68% di acqua immessa in rete.
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Sistematica ed efficace, quindi, è risultata l’azione di recupero delle perdite amministrative, con  
benefici di miglioramento sulla qualità e  quantità della rilevazione dei consumi dell’utenza. Gli 
interventi in tal senso realizzati hanno agito essenzialmente sul principale tema di possibili perdite 
amministrative come definite dall’IWA e cioè sull’accuratezza della misura e della relativa 
fatturazione. H lavoro svolto parte da un’analisi dettagliata dei consumi dell’utenza al fine di 
individuare comportamenti anomali o situazioni non conformi agli standard di consumo. H 
processo di analisi consente di rilevare le situazioni dove si rende necessario un approfondimento 
ed un’analisi di campo, che può portare o alla spiegazione dell’anomalia o alla individuazione di 
situazioni di mancate fatturazioni,

Q recupero perdite amministrative, in particolare, è stato realizzato attraverso i seguenti principali 
filoni di attività:

1. sostituzione di contatori;
2. controllo dei consumi anomali;
3. bonifica della banca dati e recupero letture;
4. lotta all’abusivismo;
5. controllo dei consumi delle grandi utenze;
6. recupero quote di fognatura e depurazione.

Nel corso del 2012 si è continuato a lavorare sui processi commerciali al fine di migliorare il 
servizio reso all’utenza; a questo proposito è utile ricordare il servizio “Alert Forti Consumi”, teso  
ad informare tempestivamente il cliente in caso di consumi molto elevati rispetto alle medie di 
consumo abituali; il servizio di fattura online “Acqu@Iight”; il nuovo canale di pagamento 
sviluppato in convenzione con i punti COOP; lo  studio dell’evoluzione dei Servizi On-Line, 
funzionale allo sviluppo di una innovativa soluzione internet, quale strumento sempre più attuale 
di comunicazione con il cliente-cittadino. Inoltre, giova ricordare anche le innovazioni introdotte 
per semplificare la gestione del processo degli allacciamenti, con l’introduzione di nuove modalità 
e tecnologie, grazie alle quali il cliente, con la telefonata al Contact Center, concorda un 
appuntamento per il sopralluogo del Tecnico Commerciale e, contestualmente al sopralluogo, ha 
la possibilità di sottoscrivere immediatamente in campo il contratto. La firma in campo del 
contratto consente di ridurre i tempi di allacciamento e di attivazione della fornitura.
Fermo restando quanto indicato nel precedente paragrafo H I.2 relativo ai Provvedimenti adottati 
dall’Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas (AEEG), la tariffa media applicata alla fatturazione 
2012 per gli utenti dell’ATO Puglia è variata con decorrenza 1° gennaio 2012, passando da €/m c
I,5454 a €/m c 1,6063 con un incremento del 3,94%, in conformità alla delibera AIP 194 del 15­
12-2011.

II.3 Costi di gestione
I costi di gestione si sono incrementati rispetto al 2011 di circa Euro 16,4 milioni, pari al 5%, 
essenzialmente per effetto dell’incremento dei costi energetici della Capogruppo come di seguito 
evidenziato.
I costi della produzione sono esplicitati sìa nel capitolo “risultati economici e finanziari” che nelle 
note di commento al conto economico della nota integrativa.

113.1 Energia elettrica
II consumo totale di energia della Capogruppo nell’anno 2012 si è incrementato del 2,9% rispetto 
al 2011, Tale incremento dei consumi, è risultato concentrato sulle fasi di captazione, 
potabilizzazione e distribuzione a seguito di un diverso scenario idrico delle fonti di 
approvvigionamento per scarsità di precipitazioni occorse durante l’intero anno; sì registrano, 
invece, riduzioni nei consumi della depurazione per effetto di efficienze gestionali. Tutto ciò 
premesso, si evidenzia che il costo complessivo sostenuto da AQP per l’energia elettrica si è 
incrementato di circa il 24% (Euro 16,8 milioni) rispetto al 2011 a causa, oltre che deirincremento
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dei consumi di cui sopra, soprattutto dell’aumento del prezzo unitario dell’energia elettrica e dei 
corrispettivi imposti ex lege per coprire gli incentivi alle fonti rinnovabili.
Al foie di individuare ogni ulteriore possibile azione di efficientamento energetico, la Capogruppo 
ha avviato nel 2012 alcuni progetti di ricerca e sviluppo che prevedono la collaborazione con il 
Politecnico di Bari, rUniversità del Salente e l’Università di Palermo: i progetti sono relativi 
rispettivamente al tema dell’efficienza energetica nei sistemi acquedottìstìci, alla ricerca perdite ed 
alla modellizzazione del sistema dei grandi vettori con algoritmi di ottimizzazione dei flussi idrici. 
Per maggiori informazione su tali progetti si veda quanto riportato nel paragrafo relativo alla 
Ricerca e Sviluppo.

U 4 Personale ed Organizzazione

11.4.1 Personale e relazioni interne
L’organico del Gruppo AQP al 31 dicembre 2012 risulta composto da 1.899 unità (1.937 al 31 
dicembre 2011), ed è  distribuito come segue:

•  33dirigenti;

•  55 quadri;

•  1.811 impiegati/operai.

II. 4.2 Sicurezza sul Lavoro
Per quanto concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nel corso del 2012 
il Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività, 
estese in rapporto di Service anche alle aziende controllate del Gruppo Acquedotto Pugliese:

•  svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come 
previsto dal vigente dettato normativo;

•  emissione di una nuova procedura interna per la gestione della sicurezza nelle macro Aree 
Territoriali, al fine di ottimizzare la individuazione e la realizzazione degli interventi di 
mantenimento e di miglioramento continuo dei livelli di sicurezza, con un maggiore 
coinvolgimento di tutte le figure di responsabilità. Tale procedura sarà estesa, nel corso del 
2013, anche alle restanti Direzioni Centrali ed alle società controllate del Gruppo 
Acquedotto Pugliese;

•  gestione su tutto il territorio aziendale delle attività di Medicina del Lavoro e Sorveglianza 
sanitaria obbligatoria al personale, inclusi i rapporti istituzionali con le strutture sanitarie 
del SSN;

•  gestione su tutto il territorio aziendale a mezzo di ditta specializzata, delle attività relative 
ai servizi di verìfica e manutenzione dei dispositivi antincendio;

•  supporto tecnico specialistico per le attività di collaudo sui nuovi impianti assunti in 
gestione ed avviati all’esercizio.

IL 4.3 Formazione
L’attività formativa nel 2012 si è posta come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle competenze 
tecnico-professionali delle risorse aziendali.
A tal fine, i corsi effettuati sono stati:

•  Valutazione delle prestazioni;
•  Gestione rifiuti;
•  Sicurezza: primo soccorso, nuovi responsabili dei lavoratori per la sicurezza e  coordinatori 

sui cantieri mobili;
•  Aggiornamenti legislativi nel settore ambientale;
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•  Addestramento sistema di gestione ambientale (ISO 140001 e Reg. EMAS HI);
•  Aggiornamento sistemi di gestione dell’energia;
•  Aggiornamento nuovo codice appalti;
•  Addestramento informatica specialìstica;
•  Aggiornamento buyer;
•  Formazione comportamentale per i commerciali: responsabili e addetti;
•  Riqualificazione dei manutentori;
•  Addestramento informatica specialistica project management;
•  Addestramento commerciale in SAP BW-reportistica;
•  Addestramento in statistica per chimici, biologi e tecnici di laboratorio;
•  Addestramento di informatica specialistica: "Security internet", "Itìl foundation", Nuove 

funzionalità di migrazione Sit-web alla piattaforma ArcGIS 10';
•  Corso di Formazione per Coordinatori della Sicurezza sul Lavoro;
•  Corso di aggiornamento Professionale Obbligatorio per i: "Rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza";
•  Corsi specialistici per vigilanza igienica: "Illustratone della Norma Iso 17025 per 

l'accreditamento dei laboratori", "Gestione carte di controllo - Materiali Di Riferimento - 
circuiti interlaboratorio", "Stima ed espressione dell'incertezza Misura (Chimica e 
Microbiologia)";

•  Corso Specialistico "HR Generalist";
•  Corso : "Convalida dei metodi di prova -  taratura e riferibilità delle misure",

Le ore di formazione effettuate dal personale del Gruppo nell’anno 2012 sono state in tutto n° 
14.946.

IL5 Qualità e servizi all 'utenza
In data 30/01/2012 è stato svolto da parte dell’Ente Esterno di Certificazione un pre-audit relativo 
alla verifica dello stato di implementazione della ISO 2011:50001 ed è stato inoltre avviato, nel 
mese di gennaio, uno studio sperimentale da parte del Politecnico di Bari, per Pefficientamento 
energetico degli impianti/opere di AQP.
Nei giorni 11 e 12 Giugno 2012 si è svolto, con esito positivo, l’audit di mantenimento 
dell* Accreditamento dei Laboratori Centrali secondo la ISO 17025 mentre, a Dicembre 2012, si 
sono svolti, con esiti positivi, g li audit di mantenimento della Certificazione sulla ISO 9001:2008 
e 14001:2004 nonché sulla Validazione della Dichiarazione Ambientale della controllata ASECO 
s P a •
N el corso del 2012 sono, inoltre, state definite alcune nuove Procedure Gestionali per il Sistema di 
Gestione Ambientale e del sistema qualità e sono state riviste ed aggiornate le procedure 
gestionali e le istruzioni operative.
Lifine, sono state effettuate analisi ambientali e predisposti i relativi Piani Operativi (PO) di 
adeguamento degli Impianti di Potabilizzazione del Fortore e del Pertusillo e delle Sorgenti di 
Cassano Irpino e Caposele ai fini dell’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale.

11.6 Qualità dell’acqua e controlli di vigilanza igienica
La Controllante gestisce un network di 10 laboratori localizzati a livello provinciale e presso gli 
impianti di potabilizzazione tramite i quali monitora e garantisce la qualità dell’acqua potabile 
fornita agli utenti e delle acque depurate rilasciate nell’ambiente. N egli ultimi anni la Società ha 
effettuato costanti ed ingenti investimenti in strumentazione analitica e formazione raggiungendo 
standard tecnici molto elevati.
Nel corso del 2012 questo sforzo si è concretizzato nell’analisi di circa 35.000 campioni e nella 
misura di circa 445.000 parametri registrati e gestiti tramite un sistema informatico 
completamente integrato a livello territoriale. Tale livello di monitoraggio viene integrato dai
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parametri rilevati in contìnuo in alcuni punti significativi tramite un sistema di telecontrollo in 
costante evoluzione. I laboratori, che già operano in regime di qualità ai sensi della nonna 
IS09001, hanno confermato nel 2012 l'accreditamento ai sensi della norma ISO17025 per i 
Laboratori Centrali, conseguito nel 2011. Sono attualmente in corso le attività per estendere 
progressivamente tale certificazione anche ad altre sedi.
A ll’interno dei laboratori lavorano complessivamente circa SO persone dedicate esclusivamente 
alle attività di autocontrollo. Inoltre, sono state installate 191 stazioni automatiche e refrigerate dì 
campionamento presso gli impianti di depurazione ed ulteriori unità sono previste per il 2013.

117 Acquisti 

11.7.1 Acquisti
I principi che animano i rapporti del Gruppo Acquedotto Pugliese con i fornitori sono improntati 
alla massima equità e  trasparenza. Tutti gli acquisti sono ispirati ai criteri di massima economicità 
e qualità I partner vengono scelti attraverso criteri di selezione che si basano sui livelli di qualità 
delle prestazioni, sull'idoneità tecnico professionale e sull'impegno per l'ambiente. La capogruppo 
individua i soggetti da invitare alle singole procedure di affidamento attingendo dall'albo dei 
fornitori qualificati, seguendo principi di non discriminazione, proporzionalità e rotazione.
L'azione è ispirata ai principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità, economicità dell'attività e 
pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici. All'uopo la Controllante pubblica il regolamento per 
gli appalti dei lavori - servizi -  forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria.
Anche le politiche di acquisto sono orientate ai principi della massima efficacia, efficienza ed 
economicità. Per queste ragioni Acquedotto Pugliese con le sue società collegate sì avvale di un 
innovativo sistema integrato di gestione telematica degli acquisti on line di beni, servizi e lavori. 
La correttezza è un ulteriore principio nel quale Acquedotto Pugliese ripone motta importanza, 
come testimoniato dal Codice Etico. Questo documento introduce un complesso di regole 
comportamentali il cui rispetto costituisce condizione imprescindibile per il conseguimento della 
propria missione aziendale.

117.2 Acquisti verdi
In ottemperanza alla Legge Regionale n. 23 del 01/08/2006, riguardante le “Norme regionali per la 
promozione degli acquisti pubblici ecologici e  per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle 
procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche”, AQP ha redatto il proprio 
Piano d1 Azione per gli Acquisti Verdi di durata triennale finalizzato a conseguire robiettivo di 
portare ad almeno il 30% la quota di acquisti ecologici sul totale delle proprie forniture.

Le principali azioni volte al rispetto del Piano d’Azione predisposto sono state:

•  acquisto energia elettrica prodotta, in quota parte, da fonti rinnovabili;

•  noleggio autovetture ed autoveicoli di servizio certificati EURO 5;

•  noleggio apparecchiature informatiche certificate Energy Star;

•  acquisto apparecchiature elettriche ad alto rendimento;

•  richiesta ai fornitori di utilizzo dì prodotti ecocompatibili per i  servizi di pulizia.
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111.1 Modifica Amministratore Unico
L'Assemblea dei soci di AQP in data 15 novembre 2012, previa revoca della carica al precedente 
amministratore, ha nominato l’Ing. Gioacchino Maselli nuovo Amministratore Unico, in carica 
fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014.

111.2 Disponibilità idrica
L'approvvigionamento della risorsa idrica, necessaria per soddisfare il fabbisogno di oltre 4  
milioni di abitanti serviti da AQP, viene effettuato dalle sorgenti, dalla falda profónda ed 
attraverso il prelievo di acqua superficiale, raccolta mediante dighe di sbarramento in invasi 
artificiali. Tale prelievo, che rappresenta la principale forma di approvvigionamento idrico, 
richiede trattamenti di potabilizzazione prima di poter essere destinato al consumo umano.

La scarsità di precipitazioni occorse durante il periodo invernale ha richiesto un diverso utilizzo 
delle fonti di approvvigionamento idrico: in particolar modo si è  dovuto ricorrere a maggiori 
prelievi dagli invasi a causa di un minor apporto delle sorgenti e della falda.

Per quanto riguarda gli invasi si evidenzia che, in relazione alle disponibilità e salvaguardia della 
risorsa idrica, è  stato necessario utilizzare quelli il cui prelievo risulta più oneroso.

Nel corso del 2012, il volume immesso nel sistema si è ridotto, a parità di qualità di servizio reso 
all’utenza, di circa 9,1 milioni di metri cubi (553,3 milioni di metri cubi nel 2012 contro 562,4 
milioni di metri cubi nel 2011).

Tale importante risultato, che permette sia di preservare la risorsa idrica sia di contenere i  costì di 
gestione, è stato raggiunto grazie ad una costante opera di ottimizzazione dei flussi idrici ed ad 
una programmata attività di manutenzione straordinaria delle reti e dei grandi vettori.

V  efficientamento realizzato ha consentito anche di preservare la falda, in quanto si sono ridotti i 
prelievi, passati dai 92,2 milioni di metri cubi del 2011 agli 88,5 milioni di metri cubi del 2012.

Una parte di risorsa immessa negli schemi idrici, in particolare quella proveniente dalle sorgenti 
del Sele-Calore e dagli impianti di potabilizzazione del Pertusillo e  del Sinni, viene erogata alla 
Basilicata in subdistribuzione (21,2 milioni di metri cubi nel 2012).

La quota di risorsa erogata aH’Irpima in Campania (circa 10,1 milioni di metri cubi nel 2012) 
deriva esclusivamente dalle sorgenti del Sele-Calore.

Il sistema di approvvigionamento e di adduzione della risorsa idropotabile presenta, comunque, 
livelli di vulnerabilità per il cui superamento è necessario che vengano programmati una serie di 
interventi che mettano in sicurezza il sistem a In particolare, occorrerebbe intervenire sullo 
schema del Fortore, prevedendo un’integrazione con il bacino idrografico del Bifem o, e sul 
sistema Sinni-Jonico prevedendo un nuovo adduttore che dall'invaso di Monte Cotogno trasferisca 
volumi idrici a solo scopo potabile verso la Puglia; migliorando il sistema di intercettazione della 
risorsa idrica del Sarmento, del Sauro e dell'Agri e prevedendo un riefficientamento funzionale 
delle traverse del Sauro e del Sarmento.

IIL3 Recupero crediti
Nel 2012 l’attività di recupero crediti svolta dalla Capogruppo è  stata ulteriormente intensificata. 
Forte è la consapevolezza della Società che il mancato pagamento da parte dei clienti porta ad un 
utilizzo non corretto della preziosa risorsa idrica e che non è giusto discriminare gli utenti che 
onorano puntualmente i propri impegni rispetto ai morosi.
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Tutti gli interventi posti in essere negli anni precedenti, che hanno già permesso di ottenere delle 
significative riduzioni della massa dei crediti, sono stati confermati e intensificati nel 2012. In 
particolare, sono state attuate con scadenza settimanale tutte le ordinarie attività di recupero: 
(preavviso di sospensione della somministrazione, avviso di rimozione, avvio di azioni legali). 
Inoltre:

• è stata completata la riconciliazione, per ogni impianto fisico, dei contratti aperti e  di quelli 
chiusi insistenti sullo stesso impianto. In sostanza AQP, dopo un’accurata analisi, ha 
provveduto ad emettere avvisi di sospensione della fornitura, su tutte quelle posizioni che si 
riferivano allo stesso impianto fisico e sul quale i clienti, per evitare il pagamento, avevano 
provveduto a chiudere il precedente rapporto contrattuale e ne avevano aperto uno nuovo, 
apparentemente differente;

•  è proseguita l’azione di bonifica della banca dati, attraverso sia la smaterializzazione degli 
archivi cartacei sia l’acquisizione di banche dati dall’esterno. Tali progetti stanno 
consentendo un miglioramento della capacità di recupero del credito in quanto permettono 
di individuare meglio il soggetto verso cui intraprendere le azioni di sollecito e recupero;

•  sono stati intensificati i rapporti con le Pubbliche Amministrazioni ed i grandi clienti 
attraverso il contatto diretto e la negoziazione di appositi piani dì rientro;

• è stata avviata una iniziativa di sensibilizzazione dei grandi proprietari di condomini 
pubblici (IACP, Comuni) per favorire lo sdoppiamento, l’allaccio singolo e  la gestione 
separata per singolo condominio in maniera da consentire una migliore gestione dei 
contratti ed un più efficiente intervento sulla morosità.

Grande impegno è stato, infine, profuso per ripristinare sul territorio la legalità rispetto a fenomeni 
di abusivismo che, oltre a procurare un danno economico e finanziario alla società, rappresentano 
un cattivo esempio per tutti coloro che onorano puntualmente le scadenze di pagamento.

III. 4 Investimenti
Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2012 per ciascuna categoria contabile si rimanda 
alle note di commento delle immobilizzazioni immateriali e materiali nonché dei conti d’ordine 
della nota integrativa.
Si evidenzia, in questa sede, che gli investimenti complessivamente realizzati dai gruppo nel 2012, 
al lordo dei finanziamenti riconosciuti a valere sui fondi pubblici, ammontano ad Euro 139 
milioni. Nel 2012 risultano collaudati ed avviati all’esercizio dalla Capogruppo 1.564 interventi, 
di cui 1.455 relativi a manutenzioni straordinarie e 109 relativi a grandi interventi.
Alla fine del 2012 gli impegni per investimenti ammontano ad Euro 455,5 milioni. Tali importi, 
sulla base dei piani aziendali, dovranno essere corrisposti in un arco temporale fino al 2016 e sono 
ripartiti come segue:

Descriz ione
Importo totale 

(MC)

di cui importo  a 
carico AQP 

(IM)
Som m e necessarie per completare gli interventi in 
corso 175,2 80,9

Som m e necessarie per completare gli interventi 
appaltati

90,1 50,6

Quadro economico posto a b ase di gara degli 
interventi in corso d'appalto

190,2 120,5

Totale 455,5 252,0

I suddetti importi stimati sovrastimano generalmente quelli consuntivi in quanto, negli interventi 
in corso ed in quelli già appaltati, sono incluse anche le somme a disposizione
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dell’amministrazione, che potrebbero non essere utilizzate se non vi sono degli imprevisti, ed altre 
spese sulle quali potrebbero conseguirsi delle economie rispetto a quanto previsto nel quadro 
economico del progetto. Inoltre, per gli interventi in corso d’appalto, pari ad Euro 190,2 milioni di 
cui 120,5 a carico della Capogruppo, ai fenomeni precedentemente indicati si aggiunge anche il 
ribasso che potrà essere conseguito all’esito della gara.
Nel 2012 l’incidenza delle componenti relative agli investimenti (ammortamenti, oneri fiscali, 
oneri finanziari, FoNI) sul vincolo dei ricavi stabiliti secondo le nuove regole introdotte 
dalFAEEG è stata pari al 18%. Tale percentuale è destinata ad incrementarsi nei prossimi anni a 
seguito dell’incremento degli investimenti da realizzare e dei maggiori ammortamenti derivanti 
dall’entrata in esercizio di opere attualmente in corso.

Ili 5 Indebitamento
Negli ultimi anni T indebitamento netto della Capogruppo è cresciuto a causa degli investimenti 
realizzati. N ei 2012 la posizione finanziaria netta, infatti, è peggiorata di 38,2 milioni attestandosi 
a 208,6 milioni, di cui 98,2 milioni relativi al prestito obbligazionario, al netto di quanto già 
versato nel smMngfimd; 100,0 milioni relativi al debito a breve, al netto delle disponibilità liquide 
e 10,3 milioni relativi a debiti nei confronti della Regione Puglia per anticipazioni sulla quota 
pubblica degli investimenti ricevuta in eccesso rispetto a quanto effettivamente speso.
Nei prossimi anni si prevede che l’indebitamento continui a crescere a seguito degli investimenti 
da realizzare e, inizialmente, anche a causa del nuovo metodo tariffario che prevede il ristoro in 
tariffa degli investimenti dopo due anni dalla loro realizzazione (riconoscimento ex post anziché 
ex ante della MNT).
Tenuto conto della breve durata residua della concessione di gestione del SU nelFATO Puglia 
(scadente nel 2018), AQP è di fatto impossibilitata ad allineare i tempi di rimborso dei 
finanziamenti a quelli di rientro degli investimenti realizzati. La durata massima dei finanziamenti 
che si riesce a conseguire è infatti giugno 2018, coincidente con la data di scadenza del prestito 
obbligazionario sottoscritto nel 2004. Conseguentemente, AQP deve far fronte alle proprie 
esigenze finanziarie o con finanziamenti a medio-breve termine o con prestiti che prevedano una 
scadenza entro il 2018 ed un piano di rimborso con una maxi rata finale (baloon) da rifinanziare 
alla scadenza del prestito. Su tali basi, AQP intende far fronte alle proprie esigenze finanziarie 
tramite:

•  un mutuo di 150 milioni di euro sottoscritto a dicembre 2012 con la Banca Europea degli 
Investimenti (BEI). Tale finanziamento prevede un piano di ammortamento con rate 
semestrali fino a dicembre 2017, un tasso fisso ed una garanzia della Regione Puglia;

•  un finanziamento di 30 milioni sottoscritto a marzo 2013 con la Banca del Mezzogiorno. 
Tale finanziamento a tasso variabile prevede due anni di preamraortamento, un baloon da 
rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni di euro ed un 
piano d’ammortamento con rate trimestrali;

•  finanziamenti rotativi a medio-breve termine che rifinanzino le linee in scadenza.

Grazie al finanziamento BEI ed a quello con la Banca del Mezzogiorno, AQP è riuscita a rendere 
più stabile la gestione finanziaria dell’azienda in quanto ha allungato la scadenza media (duration) 
dell’indebitamento aziendale.
Per maggiori informazioni sulla gestione finanziaria di AQP si rimanda alla successiva sezione 
relativa ai risultati economici e finanziari ed alle note di commento contenute nella nota 
integrativa.
Acquedotto Pugliese monìtora costantemente il mercato finanziario alla ricerca di opportunità che 
possano garantire la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per l1 incremento 
dell’indebitamento, ridurre il costo del debito ed allungare la durata media dell’indebitamento al 
fine di rendere più stabile e sicura la gestione aziendale. In questo contesto pare opportuno 
segnalare che l’AEEG sta studiando una serie dì provvedimenti che possano rendere più sem plice
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e meno oneroso l’accesso al mercato finanziario da parte dei gestori del SII. In particolare, si 
segnalano i procedimenti avviati sul deposito cauzionale e sul valore terminale delle 
immobilizzazioni a fine concessione ed alcuni studi su fondi di garanzia.

III. 6 Relazioni esterne e rapporti istituzionali

III. 6.1 Immagine
Nel 2012, cosi come negli esercizi passati, Acquedotto Pugliese ha proseguito la pubblicazione de 
“La Voce dell’Acqua”, un giornale trimestrale che racconta le principali novità del settore e 
dell’azienda per aggiornare e condividere con cittadini e  dipendenti l’impegno per Facqua, bene 
comune e le molteplici attività in essere. Il giornale viene distribuito a  tutti i dipendenti, presso gli 
sportelli commerciali dell’Acquedotto Pugliese, presso il Municipio di tutti i Comuni serviti, oltre 
d ie  presso gli uffici della Regione Puglia. È  possibile anche ricevere una copia in fonnato 
elettronico, direttamente a casa, al proprio indirizzo di posta elettronica iscrivendosi al servizio 
“myaqpaggioma”.
Le principali iniziative realizzate nel 2012 sono state:

•  “Sull’acqua il massimo della trasparenza”, nell'ambito di un accordo preso con Coop 
Estense è stata sviluppata una campagna nazionale per la promozione di acqua di 
rubinetto. In tutti i supermercati e  ipermercati presenti in Puglia, i consumatori potevano 
consultare una scheda informativa con i sei principali parametri chimici micro biologici 
dell’acqua del rubinetto di casa propria, in modo da effettuare una scelta più consapevole.

•  “Visioni d ’acqua”, in occasione della giornata mondiale dell’acqua, la società ha 
pubblicato sul proprio canale di You tube tutti i corti partecipanti al concorso “Visioni 
d’acqua”. Tale concorso festeggia l ’acqua ed è riservato a cortometraggi girati con il 
videofonino dai ragazzi del terzo, quarto e quinto anno delle scuole medie superiori. Tra 
gli aspetti trattati spiccano la promozione di comportamenti domestici eco-sostenibili e  la 
difesa del valore dell’acqua, bene comune fondamentale per la vita ed il con-vivere.

•  Acquedotto Pugliese e Ipercoop di Coop Estense hanno presentato le iniziative comuni a 
sostegno della cooperatone sociale, promuovendo "Terra di Puglia", il terriccio di qualità 
d ie proviene dai rifiuti pugliesi e prodotto da ASECO, società del Gruppo Acquedotto 
Pugliese. Grazie ad una intesa con la Coop Estense, per ogni tonnellata di terricdo venduto 
negli Ipercoop di Puglia e Basilicata, Acquedotto Pugliese destinerà un quintale di 
fertilizzante naturale alla cooperativa "Libera terra" di Mesagne della rete di Don Ciotti 
che coltiva terreni confiscati alla mafia.

In occasione dell’approvazione del Bilancio 2011 di Acquedotto Pugliese, si è avuta 
l’inaugurazione dell’ impianto di potabilizzazione di Conza della Campania (AV) ed il rinnovo 
della Convenzione che disciplina gli impegni bilaterali relativi all’utilizzo dell’acqua dalle 
sorgenti del Seie tra  AQP e Comune di Caposele.
A  Dicembre I5 Acquedotto Pugliese ha avviato i lavori per la realizzazione di una cìclovia sul 
Canale Principale, la condotta centenaria che trasporta l’acqua del Seie in Puglia: si tratta di un 
progetto che sostiene un turismo diverso, eco-sostenibile e  rispettoso della storia e dei luoghi 
interessati.
Nel 2012 si è concluso il restyllng del portale internet www.aqp.it. 11 sito, che si propone in una 
nuova veste grafica, è  stato studiato per aiutare il visitatore a  trovare, con pochi click l’aigomento 
a cui è interessato.

III.6.2 Cultura e patrimonio storico
Acquedotto Pugliese ha reso disponibile al pubblico ed alle scuole gli impianti maggiormente 
rappresentativi delle proprie attività, oltre al “Museo dell’acqua” nel palazzo della sede di via 
Cognetti a  Bari con il supporto di “visite guidate”. L ’attenzione è stata focalizzata, soprattutto,

http://www.aqp.it
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verso il mondo scolastico, al fine di favorire una conoscenza più approfondita ed estesa del 
patrimonio storico-culturale deli’Acquedotto Pugliese.

III. 7 Privacy
In riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, la Capogruppo ha attuato la verifica e la  
bonifica delle banche dati esistenti in azienda e dei correlati trattamenti effettuati attraverso le 
stesse.

E’ stata attuata ima nuova valutazione dei rischi connessi a detti trattamenti, in linea con 
l’evoluzione degli strumenti di cui AQP si è dotata e sono stati calcolati i rischi che potrebbero 
insistere sulle banche dati individuate.

Oltre ciò, come precisamente richiesto dalla normativa, è stata compiuta l’individuazione e  
l’adozione di misure di sicurezza relative al trattamento delle informazioni realizzate dalla società.

Il decreto legge il 5/2012 ha eliminato l’obbligatorietà del DPS (Documento Programmatico sulla 
Sicurezza). In ogni caso, poiché non sono stati abrogati gli adempimenti previsti dalla normativa in 
tema di gestione dei dati personali, viene comunque posta in essere un’idonea attività finalizzata 
alla verifica del rispetto dei citati obblighi.

III. 8 Modello ex D.Lgs. 231/2001
A gennaio 2012 il modello 231/2001 di AQP S .p A  è stato aggiornato con l’inserimento dei reati 
ambientali in attuazione di quanto previsto dal decreto legislativo 121/2011.

Nel corso del 2012 l’Organismo di Vigilanza, avvalendosi del supporto dell’Unità Internai 
Auditing, ha eseguito una serie di verifiche dalle quali non si sono riscontrate particolari criticità 
in riferimento alle norme di legge ed ai rischi di reato contemplati nel D.Lgs. 231/01.

E* in corso l'aggiornamento del Modello al fine di adeguarlo alle nuove fattispecie di reato 
presupposto introdotte dall’art. 24 duodecies del DXgs. del 16 luglio 2012 n.109 ( assunzione di 
immigrati clandestini) e dall’art. 1 comma 77 della legge 6 novembre 2012 n. 190 (c o rr u z io n i 

private).

A gennaio 2013 sono stati nominati i nuovi componenti dell’Organismo di Vigilanza.

III9 Rapporti con la Regione Puglia
Come precedentemente indicato, la Società è interamente controllata dalla Regione Puglia, 
azionista unico di Acquedotto Pugliese S.p. A..
I rapporti con la Controllante sono essenzialmente riconducibili all’erogazione dei contributi 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali e  Comunitari, definiti sulla base della vigente 
normativa e dei provvedimenti amministrativi. Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella 
nota integrativa, nella voce debiti diversi è iscritto un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi 
deliberati nel giugno 2011 a valere sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti.
Inoltre, sono in essere crediti, debiti, lavori in corso di ordinazione sorti essenzialmente in periodi 
precedenti alla trasformazione dell’ EAAP in AQP S.p.A . Alcuni di tali importi, perlopiù connessi 
a precedenti esercizi, sono attualmente in corso di definizione con il socio e, tenuto conto 
dell’anzianità, esposti a valore di presumibile realizzo attraverso rettifiche di valore.
La Regione Puglia ha, inoltre, prestato garanzia a favore di Acquedotto Pugliese S.p.A, per 
l’ottenimento dèi finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) di ISO milioni di 
euro sottoscritto a dicembre 2012.
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IV i.:: a t t i v i t à ’ s v o l t i - n i L 2 0 12 DALLI ;  SOCÌ LTA'
C O N T R I  M.LATL

(A) Pura Acqua S. r. L posseduta al 100%
Ih data 17/04/2012, l’Assemblea dei Soci della società Acquedotto Pugliese Potabilizzazione 
S.r.l., ha deliberato la variazione della propria ragione sociale in “PURA ACQUA S.r.l.”.

La Società Pura Acqua S.r.l. nel 2012 ha gestito, in base alla convenzione di affidamento da parte 
di AQP S.p.A , gli impianti di potabilizzazione del Sinni., con annesso impianto di sollevamento 
dell’acqua potabile al nodo idrico di Parco del Marchese, del Leeone, con annesso impianto dì 
sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di Monte Carafa e la sezione trattamento fanghi 
deirimpianto del Pertusillo.

Il volume d’acqua grezza trattato complessivamente nell'anno 2012, misurato in ingresso ai due 
impianti in gestione, è risultato di me. 161.439.090, pari ad una portata media di 5,1192 mc/sec, 
con una produzione di acqua potabile di me. 157.746.639, pari ad una portata media di 5,0021 
mc/sec, con un volume di acque di lavorazione di me. 3.692.451, pari a 0,1171 mc/sec.

Il fango derivante dal processo di potabilizzazione trattato nel corso deiranno 2012 nelle sezioni 
trattamento fanghi degli impianti Sinni, Locone e Pertusillo, ha determinato una produzione di 
fango disidratato pari a 12.319,02 ton.

H fango prodotto dall’impianto del Sinni pari a 7.602,65 ton. è stato conferito nell’annessa 
discarica, gestita direttamente dalla Società. La gestione diretta della discarica del Sinni ha 
permesso di conseguire un significativo risparmio di costi.

Come noto in data 21 gennaio 2011, con Determinazione n. 9 del Dirigente defl’Ufficio 
Inquinamento e Grandi Impianti, la Regione Puglia, in applicazione al D. Lgs 59/2005, ha 
rilasciato a questa Società T Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di discarica, con 
codice di attività IPPC 5.4, valida per un periodo di 5 anni, rinnovabile dopo un riesame del 
provvedimento da parte delle amministrazioni competenti.

In ottemperanza a quanto in essa prescritto, oltre a dare corso a tutte le modalità operative di 
gestione e post gestione della discarica nel rispetto del D.Lgs. n.36/03, sono stati messi in 
esercizio i tre pozzi piezometrici, realizzati nel corso del 2011 e richiesti per il monitoraggio delle 
acque di falda e  sono stati messi in esercizio i tre deposimetri e la stazione meteo installati nei siti 
definiti durante il sopralluogo ARPA del 23/03/2010.

In riferimento ai restanti interventi riportati nel Piano di Monitoraggio e Controllo approvato 
dall’ARPA Puglia Servizio Territoriale Dipartimento Provinciale di Taranto, sono stati completati 
i lavori di installazione dei misuratori di portata per il percolato e  per le acque superficiali 
interessanti l’area della discarica e si è  dato inizio ai lavori per la realizzazione di una pensilina a 
struttura metallica e relative opere edili per la copertura del piazzale di stoccaggio dei fanghi 
disidratati derivanti dal processo di chiariflocculazione.

Dal 1° luglio 2012 è partita la gestione diretta con personale e mezzi propri della discarica annessa 
airimpianto Sinni.

L’organico della società al 31 dicembre 2012 risulta composto da 63 impiegati.

(B) Pura Depurazione S.r.l posseduta al 100%
La società Pura Depurazione S .r.l, interamente controllata da AQP S .p A , esercita la conduzione 
degli impianti di depurazione di reflui urbani e degli impianti di affinamento rientranti nella 
competenza del Servizio Idrico Integrato.
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La Società, già dal 2011, ha gradualmente assunto la conduzione dei recapiti finali esterni alle aree 
degli impianti depurativi, intendendo con questi i campi di spandimento, le trincee drenanti e  le  
condotte sottomarine in quanto afferenti al Servizio Idrico Integrato.
La società svolge la propria attività esclusivamente a favore della Controllante AQP S.p A  in forza 
di una specifica convenzione.

In base alla convenzione, la società si occupa, per conto della Controllante, anche delle seguenti 
ulteriori attività:

•  il trasporto e  smaltimento dei fanghi rivenienti dai trattamenti depurativi presso centri di 
smaltimento o riutilizzo (agricoltura e compostaggio);

•  ricevimento, controllo e trattamento dei reflui di cui all’art. 110, comma 3, dei D.Lg$. n. 
152/2006, conferiti a mezzo autobotti presso gli impianti affidati nei limiti della capacità 
residua di ciascun impianto.

Al 31/12/2012 la Società ha in gestione 229 infrastrutture di cui:
•  186 impianti di depurazione di cui 1 in custodia manutentiva (Avetrana);
•  6  impianti di affinamento, di cui 1 (San Severo) in custodia manutentiva e 5 (Ostuni, San 

Pancrazio Salentino, Corsano, Gallipoli e  Trinitapoli) nello stato di regolare funzionamento;
•  37 opere terminali, di cui:

o  9 condotte sottomarine;
o  24 trincee drenanti;
o  4 campi di spandimento.

Gli impianti sono stati nel corso degli anni oggetto di interventi di adeguamento alla normativa di 
riferimento. Tali adeguamenti hanno riguardato, sostanzialmente, la filiera acque, essendo stata 
considerata prioritaria rispetto alle linee fanghi e gas che dovranno essere oggetto di successivi 
interventi secondo le disponibilità finanziarie rivenienti da fondi strutturali e  dalla tariffa del 
Servizio Idrico Integrato. Comunque, nelle more di un organico intervento di potenziamento 
impiantistico, si provvede alle necessità con interventi di manutenzione straordinaria a carattere 
puntuale.
Le situazioni di maggiore attenzione allo stato attuale sono riconducibili a:

•  impianti per i quali gli interventi di adeguamento sono ancora in corso, o sono stati 
bloccati per opposizione delle comunità locali alle modalità di scarico o, ancora, perché i 
relativi lavori, appaltati dalle amministrazioni locali, non sono stati portati correttamente a 
termine;

•  criticità connesse non già al livello di adeguamento impiantistico quanto al reale carico 
inquinante in ingresso maggiore rispetto a quello di progetto per effetto di aumento del 
bacino di utenza.

Emergono, poi, altre situazioni crìtiche legate a fenomeni accidentali e di abusivismo che 
presentano tuttavia ricadute negative in termini sanzionatoli.
Altro aspetto che si ritiene di dover segnalare è quello legato ai recapiti finali, in particolare quelli 
su suolo (trincee disperdenti) ed in corpi idrici superficiali non significativi. Infetti, tali 
problematiche spesso danno impulso a provvedimenti di natura giudiziaria in quanto tali modalità 
di recapito finale trovano spesso l’opposizione delle comunità locali.
L’organico della società al 31 dicembre 2012 è composto da 396 unità ed è distribuito come 
segue:

•  1 dirigente;
•  51 impiegati;

20
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•  344 operai;

(C) ASECO S.pA. posseduta al 100%
La società ASECO S.p-A. ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti 
e fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e 
rifiuti ligneo-cellulosici. Tali rifiuti, mediante processi biossidativi, vengono trasformati in 
Ammendante Compostato Misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e 
biologiche di un terreno.
N el 2012 sono stati realizzati alcuni investimenti necessari a migliorare il processo produttivo e 
sono stari completali investimenti legati alle prescrizioni autorizzative.
Come è avvenuto negli anni precedenti, sono stati consolidati i rapporti commerciali sia di tipo 
“annuale” che di tipo “stagionale” consentendo alla società di ricevere con continuità rifiuti 
compostabili di buona qualità, che, miscelati con i fanghi civili della consociata Fura Depurazione 
S.r.l., hanno permesso di produrre un Ammendante compostato misto con caratteristiche di qualità 
tali da consentire il mantenimento del Marchio di Qualità CIC.
A  seguito di formale convocazione da parte dell3 Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, 
ASECO S.p.A è  stata interessata a fornire il proprio supporto tecnologico per il trattamento dei 
rifiuti di FORSU provenienti dalla stessa Regione.
Tali interventi straordinari sono stati attuati a fronte di un adeguamento sostanziale airimpianto di 
biospremitura ed all’introduzione del terzo turno di lavoro.
N el 2012 si è consolidata Fattività di trasporto dei fanghi della consociata Pura Depurazione con 
,un incremento di ricavi dovuto alle maggiori tonnellate trasportate, grazie ad una accurata 
pianificazione logistica articolata su due turni di lavoro giornalieri.
N el 2012, la vendita del compost di qualità, pur apprezzato dagli operatori agricoli, ha comunque 
fatto registrare una leggera riduzione rispetto al 2011, attribuibile principalmente alla situazione di 
crisi in cui verte il settore dell’agricoltura; di contro si riscontra una maggiore vendita dei prodotti 
insacchettati rispetto al 2011, grazie ad una nuova attività che si sta evolvendo in maniera 
capillare, rivolgendo la propria attenzione sia alla piccola che alla grande distribuzione.
Il maggior risultato in questo settore è stato raggiunto nella commercializzazione dei prodotti 
insacchettati, sia il terriccio “Terra di Puglia” che il compost “Pura Terra”, distribuito non solo 
attraverso rivendite o aziende agricole, ma prevalentemente sul mercato della distribuzione 
organizzata con COOP Estense ed APULIA Supermercati.
Altra rilevante attività condotta dalla società, è rappresentata dalla laboriosa attività tecnica­
amministrativa di progettazione del nuovo impianto finalizzato non solo ad un incremento delle 
matrici compostabili ma anche alla produzione di energia elettrica attraverso l’utilizzo di biogas 
proveniente dal trattamento anaerobico dei rifiuti. Ih particolare, sono state individuate le nuove 
aree interessate dall’ampliamento ed è stato presentato agli organi competenti il progetto con 
relativi elaborati tecnici.
La forza lavoro al 31 dicembre 2012 di n. 24 unità è così composta:

•  1 dirigente;
•  5 impiegati;
•  18 operai.
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Nel corso del 2012 la Capogruppo ha avviato progetti di ricerca e sviluppo collaborando con il 
Politecnico di Bari, PUniversità del Salento e l’Università di Palermo: i progetti sono relativi, 
rispettivamente, al tema dell’efficienza energetica nei sistemi acquedottistici, alla ricerca perdite e 
alla modellizzazione del sistema dei grandi vettori con algoritmi di ottimizzazione dei flussi idrici. 
In particolare:
- Il progetto con l’Università di Palermo consiste neirottimizzazione gestionale del sistema delle 
reti esterne costituito dai grandi vettori che adducono la risorsa idrica dalle fonti primarie di 
alimentazione (impiantì di potabilizzazione e grandi serbatoi di accumulo) verso i serbatoi 
cittadini. E ’ s tato de finito un m odello di p revisione de Ile dis ponibilità di a pprowigionamento 
degii invasi al fine di consentire ad Acquedotto Pugliese la gestione ottimale delle diverse fonti 
per ridurre gli impatti dei periodi siccitosi e i costi di approvvigionamento.
Sarà, inoltre, realizzato un progetto di strumentazione minima da implementare affinché il 
modello possa funzionare in modo autosufficiente attraverso una rete di dati idrologici acquisiti a 
tal fine.
- Il progetto con il Politecnico di Bari, è articolato nelle seguenti due linee di ricerca: 1) linea di 
ricerca n. 1 : “ Caratterizzazione, p arametrizzazione e m  odellizzazione de i c onsumi e nergetici di 
impianti di sollevamento nei sistemi acquedottistici” con l’obiettivo di definire un approccio 
sistematico per l ’individuazione degli interventi per il miglioramento dell’efficienza complessiva 
degli impianti di sollevamento più energivorì; linea di ricerca n. 2: “Aumento dell’efficienza dei 
sistemi di pompaggio tramite variatori di frequenza” con l'obiettivo di analizzare la convenienza 
di utilizzo di variatori di frequenza per i motori elettrici dèlie elettropompe in esercizio presso 
alcuni impianti di sollevamento di AQP. "
- Il progetto con l ’Università del Salento è consistito in  un’attività di ricerca, sperimentazione 
industriale e realizzazione di prototipo/i nell’ambito dell’azione denominata S.I.M.P.Le. “System 
for Identifying and Monitoring o f Pipe Leaksn (sistema innovativo per la rivelazione e la 
localizzazione di perdite in  reti Ìdriche e fognarie) con l’obiettivo di effettuare la sperimentazione 
pratica e l’ulteriore sviluppo della suddetta metodologia' diagnostica, oltre che la messa a punto, 
customizzazione, validazione finale, implementazione ’ pratica e realizzazione prototipale 
dell’apparato strumentale per localizzare le perdite. ' ' '
Inoltre, altra attività di ricerca è stata svolta attraverso la controllata ASECO S.p.A.. Tale attività è 
sinteticamente consistita nello sviluppare il progetto “Posidonia Residus Integrated Management 
for Ecosustainàbility” (PRIME), presentato al Ministero dell’Ambiente per la candidatura al 
programma LIFE Plus -  Politica Ambientale e Govemance,

R I S U L T A T I  E C O N O M I C I  1 H N A N / 1 A U Í  U! I UK 'U i ’
Di seguito sono esposti i principali elementi che hanno caratterizzato i risultati economici e 
finanziari del Gruppo per l ’esercizio 2012. Si evidenzia* che il risultato netto consolidato 2012 è 
positivo per circa Euro 16,7 milioni contro Euro 40,8 milioni del precedente esercizio. In 
particolare, come di seguito più dettagliatamente esposto la  riduzione dell’utile netto di circa Euro 
24 milioni è stato significativamente influenzato dai seguenti fattori:

•  il cambiamento di principio contabile connesso ai contributi sugli allacciamenti, che ha 
comportato una riduzione deirutile netto di circá Éforo 19,5 milioni;

• l’accantonamento di 13,5 milioni al fondo oneri agevolazioni tariffarie per tener conto 
delle decisioni dell’Autorità d’Ambito (AIP), ch^hk  comportato una riduzione dell’utile 
netto di pari importo. ■ '

L'
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VI.LI Trattamento contabile, modifiche di principi contabili e riclassifiche 
economiche e patrimoniali derivanti dalle disposizione dell’AEEG in materia 
tariffaria
Per adeguarsi alle disposizioni in materia tariffaria disposte dalla AEEG con delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012, precedentemente illustrate, la capogruppo ha operato 
alcune scelte collegate al trattamento contabile del FoNI, alcune riclassificazioni di voci 
patrimoniali ed economiche rispetto al precedente esercizio e ha modificato i principi contabili 
relativi ai contributi ed agli allacciamenti.

FoNI
In data 29 aprile 2013 FAutorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, Fimporto di Euro 13,5 
milioni destinandolo integralmente al finanziamento delle agevolazioni tariffarie; mentre 
Fimporto di 15,7 milioni, derivante dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno 
beneficiato in  passato di contributi a fondo perduto (cd. FoNIamm), è  stato destinato al 
finanziamento degli investimenti. Per tener conto delle decisioni del suddetto Ente d’Ambito, 
AQP ha provveduto ad accantonare nel fondo rischi ed oneri l’importo necessario per il 
finanziamento delle agevolazioni tariffarie. Non si sono verificati, invece, i presupposti che 
avrebbero potuto richiedere un’eventuale rilevazione contabile a titolo di anticipazione finanziaria 
degli investimenti in quanto, nel corso del 2012, si è già provveduto a  realizzare investimenti a 
carico di AQP per un importo superiore alla relativa componente definita da AIP.

Contributi in conto impianti
Fino al 31 dicembre 2011 le immobilizzazioni della Capogruppo a  cui si riferivano i contributi 
incassati dagli enti finanziatori erano esposte al netto dei contributi stessi e il relativo 
ammortamento, imputato al conto economico, era calcolato sul citato valore netto.

A partire dal 2012, per una migliore e più immediata aderenza alle nuove disposizioni AEEG, la 
società ha attuato la  separazione contabile degli effetti dei contributi in conto impianti rispetto al 
costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. Conseguentemente, a  partire dal 2012, i 
contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fia  i risconti passivi con 
accredito al conto economico della quota del contributo in proporzione all’ammortamento dei 
cespiti cui gii stessi si riferiscono. Pertanto:

•  i contributi di competenza dell’esercizio vengono imputati a  conto economico tra gli “Altri 
ricavi” voce A5, mentre quelli non di competenza sono rinviati agli esercizi successivi 
attraverso l’iscrizione di risconti passivi;

•  gli ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Come precedentemente indicato, il cambio di metodo contabile, applicato anche ai valori degli 
esercizi precedenti ed al bilancio 2011 presentato ai fini comparativi, non ha comportato alcun 
effetto sull’utile di esercizio e  sul patrimonio netto della società, m a ha comportato esclusivamente 
riclassificaziom economiche e patrimoniali.

I costi per costruzione di allacciamenti alla rete idrica e fognaria
Fino al 31 dicembre 2011, conformemente ad una delle prassi in uso presso i gestori del SIL, i 
costi di realizzazione degli allacciamenti alla rete idrica e fognaria «rano contabilizzati tra le 
immobilizzazioni ed ammortizzati in funzione della loro utilità pluriennale, mentre i corrispettivi 
corrisposti una tantum dall’utente erano contabilizzali tra  i ricavi di competenza dell’esercizio.

II nuovo sistema tariffario introdotto da AEGG con la citata delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 
dicembre 2012, definisce esplicitamente che l’onere a carico degli utenti per la costruzione 
dell’allacciamento debba essere considerato alla stregua di un contributo a fondo perduto



Camera dei D eputati -  4 0 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

finalizzato alla realizzazione dello stesso. Pertanto, a partire dal 2012, la società considera il 
contributo incassato dagli utenti come un contributo a fondo perduto «m elato ai costì sostenuti 
per la realizzazione degli allacci e quindi, in osservanza dell’OIC 16, lo stesso viene imputato al 
conto economico nella voce A5 “Altri ricavi”, limitatamente alla quota parte di competenza 
dell’esercizio, ossia proporzionalmente all’ammortamento del costo di allacciamento con il rinvio 
delle quote di contributi di competenza degli esercizi successivi attraverso riscrizione di risconti 
passivi Tale modifica di principio contabile è stata adottata a seguito delle citate novità regolatone 
introdotte a fine 2012, e più analiticamente commentata nella nota integrativa; qualora la Società 
avesse applicato il precedente trattamento contabile, la voce “altri ricavi e proventi” all’interno 
del valore della produzione del conto economico 2012 sarebbe stata superiore di circa Euro 28,5 
milioni ed i ratei e risconti passivi (al netto dell’utilizzo dell’esercizio) inferiori di Euro 28,5 con 
conseguente incremento deU’utile dell’esercizio e del patrimonio netto al 31 dicembre 2012 di 
circa Euro 19,5 milioni, al netto delle imposte di competenza.
La società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate -Direzione 
Centrale e Normativa esponendo le motivazioni che hanno portato alle modifiche contabili dei 
ricavi per allacciamenti e chiedendo l’allineamento del trattamento fiscale a quello contabile. 
Prudenzialmente, in attesa della risposta aU’interpello da parte dell3Agenzia delle Entrate, la 
società ha calcolato le imposte adottando il trattamento fiscale precedente e, quindi, considerando 
i contributi riscontati come interamente imponibili nell’esercizio in corso, procedendo alla 
rilevazione dei relativi effetti fiscali tra i crediti per imposte anticipate.

Altre riclassificazioni di ricavi
(Ka i l i /ti uto Y ikv 201 1 Ym-i- 2012

V; llll’k' l’il'IttlN il il.ìtH 
2(11 1

Sub distribuzione Acquedotto Lucano
A) 5) b ) - Altri ricavi e 
moventi

A) I) -R icavidelle vendite 
e delle orestazioni 3.000

CosInKìone tronchi
A.) 1) -  Ricavi delle 
vendite e delle urestazioni

A) S) a) -  Contributi in 
conto esercizio 3.191

Contributi allacciamenti multipli A) 5) a) -  Contributi in 
conto esercizio

A) 1) - Ricavi delle vendite 
e delle orestazioni 1.323

I ricavi per il servizio di sub-distribuzione reso da Acquedotto Pugliese in favore dell’Acquedotto 
Lucano sono stali riclassificati tra i ricavi delle vendite e prestazioni (voce A.1 del conto 
economico) in quanto inclusi nel vincolo dei ricavi che delimita il perimetro delle attività relative 
al SE, come previsto dalla delibera AEEG. In precedenza, la sub distribuzione, anche quella svolta 
nel territorio pugliese, era esclusa dal vincolo dei ricavi.
I ricavi per la costruzione dei tronchi sono stati riclassificati tra i contributi della voce A 5  “altri 
ricavi e proventi” del conto economico in quanto, vista la loro natura, il loro trattamento contabile 
è stato parificato a quello relativo alla costruzione degli allacciamenti.
I ricavi per la fornitura con allaccio multiplo sono stati riclassificati tra i ricavi delle vendite in 
quanto rientranti nelle attività idriche di cui alla delibera dell’AEEG n.585/2012.

VI.2 Risultati economici
II bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 presenta un utile netto pari a circa Euro 16,7 milioni, 
dopo aver scontato ammortamenti ed accantonamenti per com plessivi Euro 112 milioni ed imposte 
per Euro 18,1 milioni.

Il valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 1,3 milioni (+ 0,3%) rispetto a 
quello del 2011 dovuto essenzialmente ai seguenti fattori:

•  incremento netto dei ricavi per vendita di beni e servizi per Euro 22,2 milioni collegato 
all’aumento del fatturato del SU dovuto, a sua volta, al recupero delle perdite 
amministrative ed all’incremento tariffario;
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•  decremento dei contributi per costruzione allacciamenti e tronchi, essenzialmente per 
effetto della modifica di principio contabile precedentemente descritto per Euro 29,4 
milioni;

•  incremento dei contributi in conto impianti per lavori conclusi per Euro 7,7 milioni.

I costi di gestione si sono incrementati di 16,4 milioni per l’effetto combinato dei seguenti 
fenomeni:

•  incremento dei costi diretti di circa Euro 17,4 milioni a causa delle seguenti principali 
variazioni:

o  maggiori costi di materie prime per prodotti chimici e materiale di consumo per 
Euro 2 milioni, dovuto essenzialmente ad un diverso utilizzo delle fonti di 
approvvigionamento idrico che a causa dell’emergenza idrica ha richiesto un 
maggior utilizzo degli invasi;

o  maggiori costi di energia per Euro 16,9 milioni pari ad una crescita del 25% del 
valore del 2011, collegati essenzialmente ad un aumento dei prezzo unitario 
dell’energia elettrica e dei corrispettivi imposti ex lege per coprire gli incentivi alle 
fonti rinnovabili (per maggiori informazioni si rimanda al paragrafo H.6.1);

•  decremento degli oneri diversi di gestione di circa Euro 0,5 milioni pari ad una riduzione 
del 1,4% rispetto al 2011 per effetto di minori spese generali e  costi diversi;

•  decremento dì 0,5 milioni del costo del lavoro rispetto al 2011. In termini percentuali si 
evidenzia che l’incidenza del costo del lavoro sul valore della produzione è pari al 19,93% 
rispetto al 20,09% del 2011.

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 2012, nella tabella che segue è riportato il 
contò economico riclassificato, comparato con il 2011 (importi in migliaia di euro) che recepisce 
anche le riclassificazioni precedentemente menzionate, ad esclusione della modifica del 
trattamento contabile dei contributi per allacciamenti, che sono evidenziati in una successiva 
tabella.
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( Hitlii KultomÙNt rii i.l'MiiwLtn 2111 2 -'"Il iltli.i
’ni; -in i

Vendila beni c sevizi 410.066 89,55% 387.855 84,94% 222211 5,73%
Varias, dii le riin. (rad in corso dì lav.oe, senilsv. e 
fittili (2) (0,00%) 29 0,01% ^1) (107,45%)

Competenze teoriche 151 0,03% 178 0,04% (27) (U10%)
Proventi ordinari diversi 20.196 441% 20.606 4,51% (410) (1£9%)
Contributi ¡a conto esercizio 1323 0,29% 785 0,17% 539 68,64%
Coabitati Atlaccismenti e Tronchi 796 0,17% 30.180 6,61% (29.384) <9736%)
Co ¡tributi Grandi Calere 12.042 2,63% 4.377 0,96% 7.665 175,13%

Incremento dì ìnntobilizzaziom perlaveri intani 13360 492% 12.618 2,76% 742 5,88%

FMtxarxto complessivo .... _... 457.932 100,00% 456.617 100,00% 1305 ода%
Acq. +A var. merci, semilav, ptol filiti (49.688) (10,85%) (47.613) (10,43%) (2.055) 4,31%
Prestaz. di servia (50374) (11,00%) (51.975) 0138%) 1.600 (3,08%)
Enetgia elettrica (85.530) (18,68%) (68.631) (15,03%) (16.900) 24,82%
Costi diretti complessivi (185593) (40,53%) (168.239) <36$4%) (17350 1032%
Marine dicuitritazluoi! 272339 Si*,47% 288388 63,16% (16.0») &S7%)
Ac<|. di beni <3.424) №75%) (3.122) (0,68%) (301) 9.66%
Pristaz. di servizi (1.294) (0£8%) (1.145) (025%) (149) 12,93%
Altri costi (5.884) (1Д8%) (5.162) (1,13%) (722) 13,98%
Spese ¡poetdi e amm.'vo (21.547) (4,71%) (23.476) (5,14%) Ш 9 (8̂ 22%)
Godimento bcoi di terzi (6357) (U9%) (6.144) (135%) (213) 3,46%
Oneri dhn^ di pstìtwt (3&506) <39.099 ($53%) 544 (139%)
VatoregfXkmto 233.834 51,06% 249339 si,a>% (15.505) (422%)
Costo del bvoro-cotnp. fise (86.639) (18^2%) (87.006) (19,05%) 368 (0,42%)
Acc. TFRequiesc. (4.614) (1,01%) (4.743) (1,04%) 129 (2,73%)
Costo del lavoro (9U5J) (19,93*/.) (91.730) а<м»%) 497 №54%)
№ qfw  opilativo Ionio Ш-Stt 31,14% 157.589 34,31% (15.008) (9,52%)
Anm dSbemmii.cunmii- (65.708) (1435%) (49.759) (Щ90%) (15.948) 32,05%

Altri accatti (46341) (10,12%) (31.074) (6,81%) (15.267) -»,13%
Anwoortstnmti e accwtnuauaitl (112Л49) (H47%) (« a s» ) 017,70%) (31.216) 38yS2%
Utile operativo netto 30.533 6,67% 76.756 №81% (46.224) (6A22%)
Proventi finanziai 16.743 3,66% 14.029 3,07% 2.713 19,34%
Oo a i finanziari (19.092) (4.17%) (19.323) (̂ 23%) 231 (1,19%)
Gestione finanziaria (2Л49) №51%) (5.294) (1,16%) 22M4 (55,62%)
Proventi straardìnm 9.286 2,03% 3.368 0.74% 5518 175,68%
Oneri stnoidinari (2411) (0,57%) (852) №19%) (1.759) 20^34%
Gestirne straanlinarfft Ш В 1,46% 2.516 ft 55% 4.159 165¿9%
SbdtabuteiKqntl; 34Я58 7,61% 73.979 16,20% (ЗЯШ) (52,88%)
Imposte sul reddito (28.198) (6.16%) (33.336) (730%) 5.138 (15,41%)
infeste wrticipak/diffeofe 10.089 2,20% 127 0,03% 9.962 7840,04%
Imposte (1&110) <3,95%) (33.209) (7,27%) 15.099 (45,47%)
miniato netto 16.748 3,66% 40.770 8,58% (24.021) (58,92%)

Qualora nel 2011 ì contribuii per allacciamenti fossero stati riscontati come nel 2012,1 principali 
risultati dì conto economico sarebbero stati i seguenti:
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( <ihs n !Vìm<inlidi i hiî i.1 i(].itu i i i ' ; i t ' i IH 12 Mi l
ci, II.!

:m : i

Fatacato complessivo 457232 100,00% 427.202 100,00% 30.730 7,19%

Costì diretti oom>fessìvì (185:593) (40,53%) (168.239) (39,38%) (17.354) 10,32%

Margine d i cantrìbudoiiB 272.339 59,47% 258.963 60, «2% 13376 5,17%

Oberi diversiv i ustione (38J06) « 4 1 % ) (39.050) (9,14%) 544 (1,39% )

Valore aggiusto 233.834 51,06% 219.914 51,48% 13.920 6,33%

Costo del lavoro (91.253) (19,93%) (91.750) (21,48%) 497 (0,54% )

Margine operativo lcrdo 142-581 31,14% 128.164 30,00% 14.417 11,25%

Anunoftameoti e accantm aaecti (112.0© ) (24^47%) (80.833) (18,92%) (31.216) 38 6̂22%

(M e operativo netto 30333 6,67% 47.331 11,08% (16l799) (35,49% )

Gestione finanziaria (2349) (0,51% ) (5.294) (1,24%) 2.944 (55,62% )

Gestione straordinaria 6.675 1,46% 2.516 0,59% 4.159 165,29%

Risultato ta te  imposte 34.858 7,61% 44.554 10,43% (9.696) (23,76% )

Imposte (18.110) (3^5% ) (23.614) (5,53%) .5504 (23,31% )

R ivoltato n etto 16.748 3,66% 20940 4^90% (4.192) (20,02% )

VI.3 Risultati patrimoniali e finanziari
La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2012, di seguito riportata» evidenzia, rispetto al 31 
dicembre 2011 (valori riclassificati), un incremento delle attività di circa 109 milioni di Euro. Tale 
variazione è determinata da:

•  un incremento dell’attivo immobilizzato netto di circa 81 milioni di Euro, principalmente 
dovuto:
>  all’avvio in esercìzio di numerose opere ed ai relativi ammortamenti;
>  ai versamenti delle rate a Merrill Lynch Capital M aikets Ltd (per circa 18 milioni di 

Euro);
> all’incasso di crediti verso to Stato (per 15 milioni di Euro);

•  un incremento delle attività correnti di 28 milioni di Euro dovuto principalmente ad un 
aumento dei crediti tributari per IVA e dei IRES ed IRAP della controllante, assodati ad 
una riduzione delle disponibilità liquide.

Per quanto riguarda le passività correnti, le stesse risultano incrementate rispetto al precedente 
esercizio di circa 193 milioni per effetto dei finanziamenti in pool in  scadenza entro i 12 mesi, 
conseguentemente riclassificati nel 2012 da passività consolidate a  passività correnti.

Le passività consolidate sono, di converso, diminuite di circa 100,6 milioni di Euro.

La posizione finanziaria netta negativa, pari a circa 208,7 milioni di Euro, si è incrementata rispetto 
al 31 dicembre 2011 (circa 171 milioni di Euro).

Per i dettagli si rinvia alle tabelle seguenti (importi in migliaia di euro).
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Scilo nhlc

J 1 - 1 2 - 2 1 1 1  > . > 1 - 1 2 - 2 1 1 1 1  i U ' l h i

IauwbilizzazioiiilinmatedaH

Immobilizzazioni Materiali
Partecipazioni e titoli
Crediti a temine

Crediti dd circolaste oltre eseic.succ.
ratei e risconti oltre anno succ.

722.797

207.449
4

151.966

102.274

652.482

205.523
4

134.098

111.083

70.315
1.926

17.869

(8.810)

[Totale Attività immobilizzate 1.184.490 1.103.189 81.301

Rimanenze
Crediti Commerciali al setto fondo svalutazione crttHti 

Crediti versa controllate/collegate 

Crediti yctso controllante

9.558

227.570

99.774

10.481
219.489

66.466

(922)

8.081

33.308
Totale Crediti 327.344 285.955 41.389
Disponibilità liquide 105.224 1262223 (20.999)
Ratei a Risconti Attivi 9.119 951 8.169
Totale A ttiv iti Correnti 4512245 423.610 27.635
Totale Attività 1.635.735 1.526.799 108.936

l’;iisK il;i 3 1-1 2-21112 J 1-12-2011 tiriti!

Captale e  Riserve 243.188 202.419 40.770
Utile (Perdila) esercizio 16.748 40.770 (24.022)
T ot Patrimonio Netto 259.936 » 3 .1 8 8 16.7481

Debili verso banche a m /l termine 74.790 251.725 (176.934)
Debiti verso altri finaiL A  m/I termine e  prestito obbfigsz» 250.000 250.000 -
Fondo T-FJL 23.985 24.736 (751)
AHri debiti a m/l termine 102.512 86.710 15.802
Ratei e risconti oltre esercizio success. 318.550 257.293 61.257

[Totale Passività Consoldate m 8 3 8 870.464 (100.626)1

Debiti finanziali a breve tennias 2342249 26.798 207.450
Debiti verso fornitori 263216 261.651 1.565

Debiti controlate/collegate - - -
Debiti controllante - - -
Altri Debiti 104.931 120.992 (16.060)
Rate» e Risconti Passivi 3.565 3.706 (141)

Totale Passività Correnti (05.961 413.147 192.814
Totale Passività 1.635.735 1.526l799 10&936
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C-Jìll I lirici |

Crediti verso dienti 239282 229.863 9.420

Acconti sa lavorinoti eseguiti (6.334) (8.949) 2.615

Rimanenze 9.558 10.481 (922)

Debiti verso fornitoli (263.216) (261-653) (1.563)
Capitale circolante Commerciale (20.710) (30259) 9.549

Altre attività 98.745 51.903 4 6 .8 «
Altre passività (413.375) (354.390) (58.985)

Capitale circolante Netto (335339) (332.746) (2.593)

Imi№bi]Ì2zazìoni materiali ed immateriali 930246 858.005 72241

Immobìlizzazioiii finanziarie 185 173 11

Capitale investito Lordo 595.0S2 525,432 69.660

TFR (23.985) (24.736) 751

Altri fondi (102.512) (86.710) (15.802)
TOTALE IMPIEGHI (Capitale Investito Netto) 40Ì.594 4131986 54.608

Debito obbligazionario 250.000 250.000 .
immohilizzazioni (151.786) (133.929) (17.857)
Debito obbligazionario netto 98214 116l071 (17.857)

investimenti in corso 10.323 5.323 5.000

Mutuibancarì 86.726 98.142 (11.416)
RisconttfRateì Mutuo 14.328 18.629 (4.301)

Crediti finanziari verso lo Stato (100.709) (116203) 15.494

Mutai bancari 345 568 (223)

Debito finanziario a breve - 10.059 (10.059)

Debito Rcvolving a medio lungo 205.000 165.000 40.000

DisponM ità (105224) (126223) 20.999
Totale 99.914 48.946 50.967
Posizione Kùa »tuiaria Netta 208.658 17ft. 798 37.860

Capitale sociale 41.385 41.385 -
Riserve 201.804 161.034 40.770
Reddito d'esercizio 16.748 40.770 (24.022)
Patrimoni» Netto 259.936 243.188 1&748

TOTALE FONTI 468.594 413.986 54608

VI. 4 Indici economici e finanziari

Di seguito riepiloghiamo i principali indici di bilancio
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ÌMÌIC 1 ,11-1 2-2111: 3 1 -I 2-21111

A) IN DICI DI LIQUIDITÀ'

A.l)Cuirent Ratio
Attività conenti/Passività conentì

0,74 1 ,0

A2)QufckRati(»
Attività conenti -  magazzino/ 
Passività conreatt

0,73 1,00

B) INDICI D I DIPENDENZA FINANZIARIA

B.1) l'in d ice
P ii/T o t Attività

15,89% 15,93%

8.2) 2° Indice
PJN/Attività Imnobilizzate

0,22 0^2

B.3)3° Indice
P.N.+ Pass. M i./A ttiv. Jimn.

0,87 1,01

B.4) Debtratk» /  Leverage 
Debiti finanz. b.+m l/P.N .

1,19 1,15

C) INXUCIDIREDDrnVITA'

C.l)ROE netto
Risultato netto/Mezzi propri medi 6,44% 16,76%

C.2) ROI
Risultai» operativo/Capitale investito netto 6,52% 18,54%

C.3) ROS
Risultato opoatìvo/Ricavi delle vendite

6,67% 16,97%

M l  A N A L I S I  I ) i : i  P R I N C I P A L I  R I S C H I  K ! )  I N C K R T K Z Z K  A l  S E N S I
D K L l . ' A R  1 .  2 4 2 8  O K I  (  0 1 ) 1 ( 1 .  C I V I L E
Si forniscono le  informazioni in merito ai principali rischi ed incertezze cui il Gruppo è  esposto:
•  Rischio liquidità-, il Gruppo ha limitato il rischio di reperimento di fondi in quanto ha 

sottoscritto dei contratti di finanziamento a lungo termine (prestito obbiigazionario, 
finanziamento BEI e finanziamento Banca del Mezzogiorno) con scadenza tra il 2017 e 2018. 
Per continuare a sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Capogruppo svolge 
costantemente un’attività volta a reperire le risorse finanziarie necessarie.

•  Rischio di credito, il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
contenuto in quanto le posizioni verso privati risultano essere frazionate e ben supportate 
dall9 azione di recupero crediti; azione che peraltro sta conseguendo positivi risultati anche sul 
fronte delle posizioni più concentrate.

•  Rischio mercato: per quanto attiene le variazioni dei tassi di interesse e  dei tassi di cambio la 
capogruppo ha attivato sull’indebitamento a lunga durata, quello per cui il tasso passivo 
potrebbe fisiologicamente subire le maggiori oscillazioni, idonei strumenti di copertura sul cui 
dettaglio si rinvia a quanto detto in nota integrativa.

30



Camera dei D eputati -  4 0 8  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

•  Rischi operativi: Il Gruppo opera in un mercato regolamentato il cui principale rischio può 
essere connesso alla determinazione della tariffa da applicare secondo quanto previsto dalle 
normative vigenti, tenuto conto dei cambiamenti normativi in corso di cui ai paragrafi 
precedenti.

•  Rischi di non compliance\ al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, il 
Gruppo si è  dotato di un modello organizzativo e di un organismo di vigilanza ai sensi del D . 
Lgs. 231/2001. EJ da evidenziare che nel corso del 2012 il Commissario delegato per 
l’emergenza socio-economico-ambientale in Puglia ha informato la capogruppo del rischio che
lo Stato di Emergenza non venga più prorogato dallo Stato per ü 2013. Tale situazione 
comporta, di fatto, per la Società una forte situazione di rischio legata al mancato rispetto dei 
divieti di scarico sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque sotterranee stabiliti dagli articoli 103 e 
104 del DLgs. Ш 52/2006 per alcuni impianti dì depurazione gestiti dalla controllata Pura 
Depurazione.

•  Rischi di passività votenzialv. i rischi di passività potenziali connesse a contenziosi sono 
costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno da tempo consolidate.

•  Incertezze normative', in forza della legge (D. Lgs. 141/99) che ne ha sanato la trasformazione 
in S.p.A., la capogruppo è titolare della gestione del SII fino al 31 dicembre 2018. Dal 1 
gennaio 2003, inoltre, la gestione è  regolamentata dalla normativa nazionale e  dalla Legge 
regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinata dalla “Convenzione per la gestione del 
Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia”. Si evidenzia, 
tuttavia, che il quadro normativo dell’intero settore dei servizi pubblici locali in Italia e  la 
stessa configurazione giuridica della Società sono interessati da potenziali cambiamenti, già 
precedentemente analizzati nel paragrafo relativo alla modifica normativa in materia di 
servizio idrico integrato. In aggiunta alle modifiche in tema di tariffa sopra menzionate si 
evidenzia che la Legge della Regione Puglia n. 11/2011 ha previsto agli artt. 5 e ss. la 
costituzione dell’azienda pubblica regionale “Acquedotto Pugliese” che ai sensi della legge in 
oggetto è chiamata a subentrare nel patrimonio ed in tutti i  rapporti attivi e passivi di 
Acquedotto Pugliese S.p.A.. Il 21 marzo 2012, esprimendosi sul ricorso promosso per 
questioni principali di legittimità costituzionali da parte del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, la Corte costituzionale con sentenza n. 62/2012 ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale degli artt. 2 (comma 1), 5 e 9 della citata legge regionale il cui spirito aveva 
precedentemente (nel 2010) dato origine ad alcune modifiche statutarie della stessa Società, 
con particolare riferimento all’art. 7 che riserva alla Regione Puglia la maggioranza del 
capitale sociale ed introduce delle limitazioni alla circolazione delle azioni che possono essere 
alienate solo ad Enti Pubblici. Ulteriori incertezze sono connesse aH’evoluzione dei 
provvedimenti che l’AEEG, nuova Autorità competente nel settore idrico, potrà emettere in 
finizione del ruolo ricoperto solo a partire da dicembre 2011, tenuto conto delle connaturali 
incertezze regolatone ed applicative. N el precedente paragrafo sulle modifiche normative in 
materia di servizio idrico integrato sono esposti dettagliatamente gli atti ed i documenti emessi 
da AEEG fino alla data della presente relazione.

La Capogruppo monitora costantemente l’evoluzione normativa al fine di adottare idonee e
tempestive misure conseguenti.

Ili ALTRI-: INTORMAZIONI

Si fa presente che alla data del 31 dicembre 2012 non si possedevano né si possiedono direttamente
o tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie e/o di controllanti, né sono state 
effettuate operazioni nel corso dell’esercizio relative a dette azioni.

La Capogruppo ha sottoscritto, in esercizi passati, strumenti finanziari di copertura a fronte dei 
prestito obbligazionario commentati nella nota integrativa.
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•  L’Amministratore Unico della Capogruppo intende sottoporre all’approvazione 
dell’Assemblea degli Azionisti la fusione per incorporazione delle controllate Pura Acqua e 
Pura Depurazione, con effetti retrodatati a partire dal 1 gennaio 2013.

•  La Capogruppo si sta attivando per rinnovare i finanziamenti in scadenza. In questo contesto, 
nel marzo 2013 è stato sottoscritto un contratto di finanziamento con la Banca del 
Mezzogiorno per 30 milioni di euro, con scadenza 2018 e tasso variabile.

•  A  seguito del riordino della disciplina in materia di obblighi di informazione, trasparenza e 
pubblicità da parte delle pubbliche amministrazioni, la Capogruppo ha informato il proprio 
operalo al rispetto delle norme della legge 190/2012 (ed in particolare, per espressa 
disposizione del comma 34 dell’art. 1 della legge in argomento, ai commi da 15 a 33 e ai 
commi 39 e 40) e del decreto legislativo 33/2013 (ed in particolare, per espressa previsione 
dell’art. 22 del decreto, agli artt. 14 e 15, di diretta ed immediata applicazione anche ad AQP
S.p.A ). Occorrerà, invece, attendere l’emanazione di apposite linee guida interpretative da 
parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri e  della CXVTT (ad oggi non ancora emanate) 
per valutare l’applicabilità, anche alle società partecipate, delle altre norme contenute nel 
ridetto decreto legislativo n. 33/2013. AQP, quindi, al fine di ottemperare alla nuova 
disciplina, ha inserito nel proprio portale la sezione “Trasparenza”, nella quale confluiscono 
tutte le informazioni ed i documenti che hanno rilevanza esterna e che attengono alla finizione 
di interesse pubblico esercitata da AQP.

l 'VOI.UZIONI.: PREVEDIBILE DLL! A GESTIONI-

Nel 2013 ci si attende di rispettare i risultati di budget sui quali, tuttavia, potrebbero incidere le 
disposizioni di AEEG in materia di settore.

Bari, 24 maggio 2013

L’Amministratore Unico 
Gioacchino M aselli

7£><^CObit*}
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B I L A N C I O  C O N S O L I D A T O  A !  3 1  D I C K M B R L  2 0 1 2  

S T A T O  P A T R I M O N I A L K  C O N S O L I D A T O
Voleri m €

A T T I V O
A) CRED ITI VERSO SO C I PERV ERS. ANCORA 
DOVUTI
B) IM M O B M ZZA 7JO N I

I Inunobilizzaziom Immateriali

1) C osti di impianto e  ampliamento

2) C osti di ricerca, di sviluppo a dì pubbli c iti

3) D iritti di brevetto industriale b utiliz. op. tngegpo

4) Concessioni, licenze, marchi a diritti sìm ili

5) Avviamento

6) Tmirmhilira i/inm in  corso <5 acconti

7) Altre
Tinaie fammfiitlfaMTftml ImTmriprfaiH

II Immobilizzazioni M ateriali

1)Tenetd e  fabbricati

2) Im pianti e macchinario

3) A ttrezzatine industriali e  commendali

4)A Itribeni

5) Immobilizzazioni in  cono e acconti 

Totale tminoHH»™ riqnl m ateriali

IH Immobilizzazioni S ssd arie

1) Partecipazioni in;

a) imprese controllate

b) im prese collegati

c) impresa controllanti

d) altre imprese

2) Crediti:

a) verso imprese controllate

b) verso imprese collegato 

d)verco altri

3) A ltri tito li

4) Azioni proprie

T otale im m oUHzzazloni flm nzlaife  

TOTALE (B) IM M OBIUZZAZIONI

Valori in € *

r i  31.12.12 a l 31.12.11

Parziale Totale Parziale T otale

1.191

136.451 204.677

2.005.565 1.559.944

2.617.568 3.053.829

129.264.475 301.758J29

58S.771.6SI 345.904.667

722.79&90I 6S2.481.646

80.216.444 83.570.915

35.608.659 39-089.240

34.770.757 34.891.188

1975.527 2.651.924

53.877.517 45.319.330

207.448.9W 20S.S22J97

4.000

-

4.000

4.000 4.000

151.966.41»

.

134.097.678

151.966.480 134.097.678

151970480 134.101.678

1.Ü8T21&28S 992405321



Camera dei D eputati -  4 1 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

(C ) A TTIV O  CIRCOLANTE 

L Rimanenze

1) M aterie prim e, sussidiaria e d i consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e sem ilavorati

3) Lavori iti corso su ordinazione

4) Prodotti im iti e  merci

5) Acconti

T otale linnnenze 

IL Crediti 

1) V aso  clienti:

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre l 'esercizio successivo

2) V erso imprese controllate

3) V erso imprese collegate

4) V erso controllanti 

4bts Crediti tributari

a) esigibili entro l'csercÌ2 Ìo successivo

b ) esigibili oltre l 'esercizio successivo 

4-ter imposto anticipate

5)Verso altri:

a) e d ib ili entro esercizio successivo

b ) esigibili oltre esercizio successivo

Totale crediti
IH, A ttività fioanz-che non costi! Immobil.

Totale attività finanziarle che non costH. Immobili
IV. Disponibilità liq u id e

1) D epositi bancari e postali

2) Assegni

3) Denaro e valori in cassa 

T otale dispcadbiUCà Hqulde

TOTALE Q  ATTIVO CIRCOLANTE

D) RA TEI E  RISCONTI

1) Annuali

2 ) Pluricanali 

TOTALE DELL'ATTIVO (A +B +O D )

V alori in € Valori in e  *

»131.12.12 a l 31.12.11

Parziale Totale Parziale Totale

7332.659 7.957.732

1225.601 2.522593

9.5S&26D 10.480.725

239.282398 229.862.839

227.S69.SS6 219.488,660

11.712.842

-

10.374.179

■

37.441,921 14.883.343

32.096.492 14.883.343

5.345.429 -

16.755.109 6.528.99?

136.137.969 145.762.991

50522.581 45.053.896 .

85.213.388 100.709,095

429.617397 397.038.170

105.167366 126.166.806

56.275 56.294

105L223.641 126i.223.100

544399.298 533.741.995

9.119.451 950.888

9.119.451 950.888

1.635.735.034 1^6 .7 9 ft* M

* valori 2011 «classificati
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V alori in €  _____  Valori in  6 *

t i  31.12.12 a l3 1 .I2 .ll

Farciste Totale Parziale Totale

P A S S I V O

A) PATRIM ONIO NETTO 

L Capitale

H. Riserva da sovrapprezzo azioni 

№. Riserva d i rivalutazione

a) Riserva di rivalutazione fabbricati ex D L 185/2008

IV. Riserva, legala

V. Riserva statutaria

VI. Riserva per azioni prorpie in  portafoglio 

VH, A ltre riserve

a) Riserva straordinaria

b) Riserva di consolidam ento

o) Riserva di cong.cap.sociale

d) Riserva e x a it3 2  lettera b dello Statuto Sociale 

V niU tili (perdite )  portati a  nuovo 

E d itile  (perdita) dell'eseroizio 
TOTALE PATRIM ONIO NETTO D EL GRUPPO

X . Riserve ed otite d i terzi 

TOTALE A) PATRIM ONIO NETTO

B) FONDI PER  R ISC H I ED O N ERI

1) per trattam ento d i quiescenza e  obb^imili

2) per Imposte, anche differite

3) altri
TOTALE B) FO N D I P E R  R ISC H I ED ONERI

C ) TRATT.TO BENE R A PPO RTO  LAVORO SUB.

* valori 2011 riclassificatì

37.817.725

65,167.260

17.293.879
66.081.251

288.173 1.295.481

2.930.53S 2.792.995

99.293.585 82.621.891

I0Z -SI2J94 86.710367

23.98*880 24.73S.S09
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Valori in e Valori in € *

D) DEBITI ■
I) Obbligazioni

a) esigibili «dro  l 'esercizio successivo

b) esigibili d ire  (' esercizio successivo

4) Debiti verso banche:

a) esigibili entro l 'esercizio successivo

b) esigibili oltre l 'esercizio successivo

5) D ebiti verso altri finanziatori:

a) esigibili entro l'esercìzio successivo

b) esigibili oltre l’ esercizio successivo

6) Acconti

7) Debili verso fornitori

S) D ebiti rappresentati da tito li di credito

9) D ebiti verso imprese controllato

10) D ebiti verso imprese collegato

II )  D ebiti verso controllanti

12) D ebiti tributari

13) D ebiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

14) A ltri debiti 

TOTALE D) D EBITI

E) R A TEI E  RISCONTI

1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+DJ-E)

CONTI D'ORDINE

Fman¡damenti messi a deposizione d a te rà  per realizzazione 
di opera p a  cui sA cura la gestione

Fidejussiom ricevute e/a prestate a Favore di tarai 

Canoni di leasing

Investimenti a  carico AQP come da PdA non recuperabili in  
tariffo

TOTALE CONTI D'ORDINE

«131.12J2 a l 31.12.11

Parziale Totale Parziale Totale

250.000.000 250.000.000

250.000.000 250.000,000

298.716.644 273.200.475

223.926.160 21.475.804

74.790.484 251.724.671

10.322.529 5.322.597

10.322.529 5.322.597

6.334.352 8.949355

263.215.957 261.650.660

- 44.942

tì. 161.563 18.954.373

4727.441 4871.554

87.707.87« 88.171.467

927.186362 911.165.423

322.115.556 260.999.242

3.565.363 3.706.125

318.550.193 257.293.117

1.635.735.034 L52&79&804

2.310.402.506 2.259.721.472

12,307.830 12.475.091

149.174 311329

23.700.000 28.400.000

2346.559.510 230& 907.S*
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C O N T O  E C O N O M I C O  C O N S O L I D A T O  2 0 1 2

A) v a lo r e  d ella  pr o d u zio n e

1) Ridivi delle vendite e delle prestazioni
2)V ariazkm i rim anenze prodotti in  corso, sem ilavorati, 

finiti

3)V ariaziom  dei lavori in  corso su ordinazione

4)Increm enti d i im m obilizzazioni per lavori interni

5)Altri ricavi e proventi

a) Contributi in  conto esercizio

b ) A ltri ricavi e  pioventi

TOTALE A) VALORE DELLA PRODUZIONE 

ft) COSTI DELLA PRODUZIONE

6} P o ’ m aterie prim e, sussidiarie, d i consumo e  m erci

7) Per servizi

8) Per godimento beai di terd

9) Per il personale: 

a) s*]ari e stipendi 

fa) oc e ri sociali

c) trattam ento di fine rapporto

d) trattam ento d i quiescenza e  sim ili

e ) a ltri costi

10)Amm ottani enti e svalutazioni:

a) am m ortam ento immoMHzzflzioni im m ateriali

b) amm ortam ento im m obilizzazioni m ateriali

c) altre  svalutazioni delle im m obilizzazioni

d 1) svalutazioni crediti com presi attivo circo), e 
dispon. liquide

d 2) svalutazioni crediti p e r interessi di m ota

11)V ariariom  rim anenze m aterie prim e, 
sussid^consw no e m erci

12)Accanton#menti permeili

13)Altri accantonam enti

14)Oneri diversi di gestione

TOTALE E) COSTI DELLA PRODUZIONE

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZ. (  A-B)

Valori in € Valori ìb € *
zou 2JH1

Ipaiaiis Totale Parziale Totali

14.161.478

19353.018

{65529.871)

(18.879.090)

(4.584.291)

(639.000)

(1.831.473)

(45.807.803)

(19.899.710)

(97.264)

(10.416318)

(1.257.974)

411.060-920

(2.159)

13359.474

33.514.496

457.932.731

(23.151324)

(188.131.213)

(6.357.848)

(91.163.725)

(77.479.069)

(627.521)

(35.827.432)

(5.920.469)

(428.65&801)

29.273.9J0

35.341.445

19.066.603

(65.210.081)

(18.631.648)

(4.719.834)

(618.933)

(2.492.205)

(31.051.335)

(18.708309)

(47.244)

(5.489.495)

(7.062.100)

389.571.923

28.653

12.617.954

54.408.048

456.626378

(22.289.922)

(172.667.130)

(6.144380)

(91.672.701)

(62358.483)

(1.052.713)

(25.536.856)

(5.167.449)

(38&889.634)

69.736.944

* valori 2011 riclassificati
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Vaiai in€ Valori in € *

C) PRO V EN TI E  ON ERI FINANZIARI

15)Proventi da partecipazioni: 

a) im prese controllate

16)Al tri proventi finanziari:
a) da erediti iscritti nelle immobilizz. con separata 

indicazione d i quelli relativi ad imprese controllate e 
collegste e di quelli da controllanti

b) da tito li iscritti in  immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni

c) da tito li iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

d) proventi diversi dai precedenti con separata 
indicazione d t quelli relativi a:

d i)  interessi di m ora consumi

d2) veiso im prese controllate

d3) altri proventi

17) Interessi ed altri oneri finanziari:

a ) verao banche ed istituti di credito

b) verso im prese controllate

c ) verso altri

c l)  interessi di m ora 

c2) altri oneri 

17-bia) U tili e perdite su cambi 

TO TA LE C)  PROVENTI E J) ONKKI FINANZIARI

D) R ET TIFIC H E D I VALORE A TTIVITÀ' 
FINA N ZIA RIE

18) R ivalutazioni

19) Svalutazioni

TOTALE D ) R ETTIF. VALORE D I ATT.BINANZ.

E ) PR O V EN TI E  ONERI STRAORDINARI

20) Proventi:

a) plusvalenze da alienazioni

b ) a ltri proventi

21) O neri:

a) minusvalenze da alienazioni

b ) sopravvenienze passive

TO TA LE (E ) PROVENTI ED O N ERI STRAORD.

R ISULTATO PRIM A D ELLE IM POSTE

11) Im poste in i redd ito  d ’eM refaJo^rì-ent^dltrerlte e  
an tic ip ate

a) Im poste correnti dell'esercizio .

b ) Im poste Anticipate

c ) Im poste D ifferite
23) U TILE (PERD ITA ) CONSOLIDATO 

(U tile) d i com pcfenui d i tir a i 
U TILE (PERD ITA ) D ELL’ESER C IZIO

z m uni
Ramaio Totale Paratale Rotaie

5.026.481

(1.159.807)

(222.798)

4ZJ89
9.243.438

(63)
(2.611.277)

(28.198.260)

10226.110

(137.540)

17.927.295

9.491.162

(1.478.463)
(24.145)

(194.019)

(1.091.217)

9.286.027

(2.611.340)

6.674.687

34JS57.40O

(18.109.690)

16.747.710

16.747.710

600

3.367.463

(42.730)

(852.368)

(33.333.953)

(9551)

136.968

21.014,812

12.900.814 11.523.650

(18.824.493) (19314.309)

(17.441.888) (17.811.701)

68.050

1.768£53

3.368.063

(895.098)

X47Z965

73.978.462

(33.208.938)

40.769.524

40.769.524

♦vaioli 2011 nclassificatì
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N O T A  I M  I ( , R A  [ (VA AL B I L A N C I O  C O N S O L I D A T O  AI.  3!  D1 CKMBRK
2012

I S  ! RL I I l  K A  i: ( O M I N I  I O  1> I I .  B I L A N C I O  C O N S O L I D A  TO
II presente bilancio consolidato, predisposto dall’Amministratore Unico, in osservanza dei 
requisiti richiesti dall*art. 2423 cod, civ., rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria del 
gruppo al 31 dicembre 2012 ed il risultato economico per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 
2012.
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
nota integrativa ed è integrato, al fine di offrire una migliore informativa, dal prospetto delle 
variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nei conti del patrimonio netto consolidato (allegato 
1), dal rendiconto finanziario (allegato 2) e delle principali informazioni delle società controllate 
(allegato 3).
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi 
un'integrazione dei dati di bilancio consolidato e contiene le  informazioni richieste dall'art. 2427 
c.c., da altre disposizioni del decreto legislativo n. 127/1991 che ha introdotto nel nostro 
ordinamento la VII direttiva CHE o da altre leggi precedenti. Inoltre, sono fom ite tutte le 
informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, 
anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.

Le informazioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono 
espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza.

I l  A H I  V DI  C O N S O L I D A M E N T O
L'area di consolidamento include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S .p A  e le imprese di 
seguito indicate, nelle qual la stessa detiene direttamente la maggioranza dei diritti di voto 
(importi in migliaia di euro):

S o c i e t à C ; i p i l a i i ‘ d i  p o s s e s s o  

s o c i  n i  e

Pura Acqua S.r.l Bari
Pura Depurazione S.r.l. Bari
Aseco S.pA Ginosa (TA)

Rispetto al 31 dicembre 2011 l’area di consolidamento risulta invariata.

150 100,00%
10 100,00%

800 100,00%

I l l  C K I T K R I  L P R O C E D I K I !  D i  C O  V S O L I D A M  l:.N l O
Ai fini del consolidamento, sono stati utilizzati i bilanci al 31 dicembre 2012 delle singole imprese 
consolidate, opportunamente modificati, ove ritenuto necessario, per uniformarli ai criteri di 
valutazione adottati dalla Controllante.

Tutte le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il metodo 
deH'mtegrazione globale così sintetizzabile:

•  eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in imprese incluse nell'area di 
consolidamento a fronte delle conispondenti quote di patrimonio netto;
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•  eliminazione dei crediti e  dei debiti, nonché dei costi e dei ricavi intercorrenti fra le imprese 
consolidate;

•  eliminazione degli utili e delie perdite, se significativi, derivanti da operazioni tra imprese 
consolidate relative a cessioni di beni che permangono come rimanenze presso l’impresa 
acquirente, nonché eliminazione delle svalutazioni di partecipazioni in imprese consolidate e 
dei dividendi infragruppo. Inoltre sono state eliminate le  plusvalenze e le minusvalenze 
derivanti da trasferimenti di immobilizzazioni tra imprese consolidate;

•  il periodo amministrativo, per tutte le società del gruppo, ai fini del presente bilancio 
consolidato, coincide con Tanno solare;

•  l’effetto fiscale delle rettìfiche di consolidamento, se significativo, viene rilevato e riflesso 
nel bilancio consolidato. Nello stato patrimoniale i  crediti per imposte anticipate ed i debiti 
per imposte differite sono rilevati separatamente.

Per le partecipazioni in imprese consolidate e per quelle valutate con il metodo del patrimonio 
netto le differenze emergenti tra il costo di acquisto e  la corrispondente frazione di patrimonio 
netto alla data di acquisizione, ove esistenti, sono trattate come segue:

•  quelle positive, ove non afferibili agli elementi dell'attivo e  del passivo delle imprese 
partecipate, sono iscritte nella voce ’’immobilizzazioni immateriali: avviamento/ differenza di 
consolidamento”;

•  quelle negative, qualora anch'esse non afferibili ad elementi di bilancio, concorrano a 
formare la riserva da consolidamento.

(  R I T I R I  DI  V A  I T T  A Z I O N E  E D  VI I U K  I M O R M A / T O N 1
Per la redazione del bilancio annuale consolidato al 31 dicembre 2012 sono stati applicati gli stessi 
principi contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio annuale consolidato al 31 
dicembre 2011, ad eccezione di quanto indicato per i contributi sugli investimenti ricevuti da Enti 
pubblici e dei contributi sugli allacciamenti ricevuti da utenti, di seguito commentati.

D bilancio consolidato presenta, ai fini comparativi, i corrispondenti valori dell’esercizio 2011; ai 
fini di una migliore comparabilità, tenuto conto delle disposizioni e chiarimenti forniti dalla nuova 
Autorità per la regolamentazione del SII (AEEG) nel corso del 2012, i  valori del 2011 sono stati 
riesposti secondo criteri di riclassìficazione più coerenti con i citati provvedimenti AEEG. Tali 
riclassificazioni, relative essenzialmente all’esposizione dei contributi (a fondo perduto/in conto 
impianti) sugli investimenti, hanno interessato soprattutto, le voci delle immobilizzazioni 
immateriali e materiali e ratei e risconti passivi dello stato patrimoniale (contributi in conto 
impianti) nonché le voci altri ricavi e proventi ed ammortamenti del conto economico. Tali 
riclassificazioni, analiticamente dettagliate nelle singole note di commento delle voci patrimoniali 
ed economiche all5 interno della presente nota integrativa, non hanno tuttavia comportato effetti sul 
risultato e sul patrimonio netto consolidati al 31 dicembre 2011.

1 principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dalFart. 
2426 c.c. e sono inteipretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili predisposti 
dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, cosi come modificati dal OIC 
(Organismo Italiano di Contabilità).
La valutazione delie voci è stata fatta in conformità ai criteri generali di prudenza e della 
competenza nella prospettiva di continuità aziendale. Si è tenuto conto della funzione economica 
dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato, intendendo tale espressione come prevalenza 
della sostanza sulla forma, in base all’interpretazione tecnica data dalFOrganismo Italiano di 
Contabilità nel documento OIC 1.
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L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra 
perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, in 
osservanza deH'art. .2426 c.c., sono i seguenti:
Immobilizzazioni immateriali -  Sono iscritte al costo di acquisto o  di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è  effettuato sulla base della stimata vita utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l’uso durante l’esercizio ovvero in funzione della 
loro produzione di benefici.
Nel caso in cui, indipendentemente daH'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzate in un arco temporale non superiore a 5 anni.
La voce Concessioni licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l'ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo 
di tre esercizi.

La voce Altre immobilizzazioni immateriali include costi pluriennali rappresentativi di 
investimenti e/o altri interventi di manutenzione straordinaria operati dal gestore del Servizio 
Idrico Integrato nell’ambito territoriale di riferimento (ATO Puglia). A  differenza dei precedenti 
esercizi, nei quali tali immobilizzazioni erano esposte direttamente al netto dei contributi 
riconosciuti ed erogati dagli Enti Finanziatori a valere su fondi pubblici di rilevanza regionale, 
nazionale e sovranazionale, a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 tali 
immobilizzazioni sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono 
iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera ed utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A 5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti 
delle immobilizzazioni cui si riferiscono; tale cambiamento di criterio di rappresentazione 
patrimoniale degli investimenti e dei contributi ricevuti, applicato per una migliore comparabilità 
anche con riferimento ai valori comparativi dell’esercizio 2011, è coerente con la delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEG nell’ambito del nuovo sistema di 
regolamentazione tariffaria M IT . Tale cambiamento, peraltro, non ha comportato alcun effetto sul 
risultato d’esercizio e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2012 e precedenti esercizi. Tutto ciò 
premesso, le altre immobilizzazioni immateriali ed i ratei e risconti passivi nel bilancio d’esercizio 
al 31 dicembre 2011 presentato ai fini comparativi sono stati incrementati di circa Euro 51,5 
m ilioni, mentre gli altri ricavi e proventi (voce A.5 del conto economico) e gli ammortamenti 
delle immobilizzazioni immateriali (voce B.lO.a del conto economico) sono stati incrementati di 
circa Euro 3 milioni.
Inoltre, come già indicato nelle note integrative ai bilanci dei precedenti esercizi, fino al 31 
dicembre 2002, tali immobilizzazioni erano ammortizzate in quote costanti sulla base del minor 
periodo tra la vita utile residua dei citati beni e la durata della concessione d’uso (fino al 2018). A  
partire dal bilancio chiuso al 31 dicembre 2003, tali costi pluriennali, sulla scorta delle previsioni 
del Piano d’Ambito ATO Puglia a base della Convenzione per la gestione del servizio idrico 
integrato, vengono ammortizzati, a quote costanti, sulla base della vita utile residua dei citati beni 
utilizzando per il primo anno l ’aliquota ordinaria ridotta al 50%. Detto nuovo criterio di 
ammortamento è in linea con la previsione della suddetta Convenzione (confermata da successive 
disposizioni in materia di riforma dei servizi pubblici locali) che riconosce al soggetto gestore, al 
termine della concessione, il diritto ad incassare da parte del nuovo soggetto gestore un indennizzo 
pari al valore netto contabile alla data di subentro (cd. terminal value)
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Infine, nell’ambito della categoria in commento, rientrano anche i costi per costruzione di 
allacciamenti alla rete idrica e fognaria, in quanto assimilabili a migliorìe su beni di terzi, 
anch’essi ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile. Fino al 31 dicembre 2011, 
conformemente ad una prassi in uso presso i  gestori del SU, i costi di realizzazione degli 
allacciamenti alla rete idrica e  fognaria erano contabilizzati tra le immobilizzazioni ed 
ammortizzati in funzione della loro utilità pluriennale, mentre i corrispettivi corrisposti una 
tantum dall’utente erano contabilizzati tra i ricavi di competenza dell’esercizio.
D nuovo sistema tariffario (metodo tariffario transitorio 2012-2013 - MTT) introdotto da AEGG 
con la citata delibera n. 585/2012/R/EDR del 28 dicembre 2012, applicabile a tutti i gestori del SU  
ha definito che l’onere a carico degli utenti per la costruzione degli allacciamenti debba essere 
considerato alla stregua di un contributo a fondo perduto finalizzato alla realizzazione dello stesso, 
analogamente ai contributi pubblici sugli altri investimenti. Pertanto, a partire dal 2012, la società 
considera il contributo incassato dagli utenti come un contributo a fondo perduto correlato ai costi 
sostenuti per la realizzazione degli allacci e quindi, in osservanza dell’OIC 16, lo stesso viene 
interamente riscontato ed imputato al conto economico nella voce A5 “Altri ricavi”, limitatamente 
alla quota parte di competenza dell’esercizio, ossia proporzionalmente airammortamento del 
costo di allacciamento. Tale modifica di principio contabile, indotto dalle citate novità regolatorie 
introdotte a fine 2012, ha comportato effetti rilevanti sul risultato d’esercizio e su! patrimonio 
netto al 31 dicembre 2012. Ih particolare, qualora la Società avesse applicato il trattamento 
contabile seguito nel precedente esercizio, la voce “altri ricavi e proventi” all’interno del valore 
della produzione del conto economico 2012 sarebbe stata superiore di circa Euro 28,5 milioni ed i 
ratei e risconti passivi inferiori di circa Euro 28,5 , con conseguente incremento dell’utile 
dell’esercizio e del patrimonio netto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 19,5 milioni, al netto delle 
imposte di competenza.
La società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate -Direzione 
Centrale e Normativa esponendo le motivazioni che hanno portato alle modifiche contabili dei 
ricavi per allacciamenti e chiedendo l’allineamento del trattamento fiscale a quello contabile. 
Prudenzialmente, in attesa della risposta all’interpello da parte dell’Agenzia delle Entrate, la 
società ha calcolato le imposte adottando il trattamento fiscale precedente e, quindi, considerando 
i contributi riscontati come interamente imponibili nell’esercizio in corso, procedendo alla 
rilevazione dei relativi effetti fiscali tra i crediti per imposte anticipate.

Gli altri oneri pluriennali sono ammortizzati lungo la vita utile residua.

Le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione
o la produzione interna di immobilizzazioni immateriali, principalmente migliorie su beni di terzi 
non entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a fornitori per anticipi 
riguardanti l'acquisizione di immobilizzazioni immateriali. I  valori iscritti in questa voce sono 
esposti al costo storico, e non sono ammortizzati fino a quando non sia stata acquisita la titolarità 
del diritto o non sia stato completata l’opera. In quel momento, tali valori sono riclassificati nelle 
rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. Come precedentemente indicato 
per la voce altre immobilizzazioni immateriali, a differenza dei precedenti esercizi, nei quali anche 
le immobilizzazioni immateriali in corso erano esposte direttamente al netto dei contributi 
riconosciuti ed erogati dagli Enti Finanziatori a valere su fondi pubblici di rilevanza regionale, 
nazionale e sovranazionale, a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 tali 
immobilizzazioni sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i  relativi contributi sono 
iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera; tale cambiamento 
di criterio di rappresentazione patrimoniale degli investimenti e dei contributi ricevuti, applicato 
per una migliore comparabilità anche con riferimento ai valori comparativi dell’esercizio 2011, è 
coerente con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dalI’AEEG nell’ambito 
del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT. Tale cambiamento, peraltro, non ha 
comportato alcun effetto sul risultato d’esercizio e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2012 e
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precedenti esercizi. Tutto ciò premesso, le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti ed i 
ratei e risconti passivi nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 presentato ai fini comparativi 
sono stati incrementati di circa Euro 152,6 m ilioni, non essendosi ancora realizzati i presupposti 
per l’utilizzo a fronte degli ammortamenti delle immobilizzazioni.

Immobilizzazioni materiali -  La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con 
fondi della Società, mentre i beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti 
terzi (generalmente HE, Stato, Regioni e  Comuni) e di proprietà degli stessi sono generalmente 
iscritti tra ì  conti d’ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto о  di 
produzione, compresi gli oneri accessori e costì diretti e  indiretti per la quota ragionevolmente ad 
esse imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte dei quali si è  
proceduto, in sede di trasformazione da Ente Pubblico in Società di capitali, con predisposizione 
del bilancio straordinario al 31 dicembre 1998 ex artt 3 e 7 del D. Lgs, n. 141/99, alla valutazione 
corrente degli stessi. Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è  provveduto alla 
rivalutazione ai sensi del D. L. 185/2008, come meglio specificato in seguito.

A  differenza dei precedenti esercizi, nei quali tali immobilizzazioni erano esposte direttamente al 
netto dei contributi riconosciuti ed erogati dagli Enti Finanziatori a valere su fondi pubblici di 
rilevanza regionale, nazionale e sovranazionale, a partire dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2012 le immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi 
contribuii sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera ed 
utilizzati con accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli 
ammortamenti delle immobilizzazioni cui si riferiscono; tale cambiamento di criterio di 
rappresentazione patrimoniale degli investimenti e dei contributi ricevuti, applicato per una 
migliore comparabilità anche con riferimento ai valori comparativi dell’esercizio 2011, è coerente 
con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEG nell’ambito del 
nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT. Tale cambiamento, peraltro, non ha 
comportato alcun effetto sul risultato d’esercizio e  sul patrimonio netto al 31 dicembre 2012 e 
precedenti esercizi. Tutto ciò premesso, le immobilizzazioni materiali ed i ratei e risconti passivi 
nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2011 presentato ai fini comparativi sono stati incrementati 
di circa Euro 21,6 milioni mentre gli altri ricavi e proventi (voce A.5 del conto economico) e gli 
ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali (voce B.lO.a del conto economico) sono stati 
incrementati di circa Euro 1,3 milioni.

Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è staio effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l’uso durante l’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.

Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso dell’esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente 
dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso. Le 
aliquote annue applicate sono le seguenti:
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Immobili
Impianti di filtrazione
Impianti di biofiltro
Impiantì, di sollevamento
Impianti di sollevamento carico/ scarico
Impianti trattamento acque
Impianti di depurazione
Impianti fotovoltaici
Condutture
Opere idrauliche fisse
Postazioni tetecontrolto
Centrali idroelettri d ie
Stazioni di trasformazione elettrica
Attrezzature varie e minute
Attrezzatine di laboratorio
Attrezzature ed apparecchi di misura e
controllo
Costruzioni Leggere 
Macchine elettroniche 
Mobili e  dotazioni di ufficio 
Automezzi ed autovetture 
Telefonia mobile

alleino

3s5%-3%
8%
7%

12%
7,50%

15%
15%
9%
5%

2,50%
25%
7%
7%

I0%-15%
25%

10%

10%
20%
12%

20-25%
20%

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risalti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i  presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementatìva sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per 
l’acquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono.

In conformità alle disposizioni di legge e fiscali, nonché alle prassi in uso in Italia, le operazioni di 
locazione finanziaria (leasing) sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, 
contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. In 
apposita sezione della nota integrativa sono fomite le informazioni complementari previste dalla 
legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo 
finanziario.
Immobilizzazioni Finanziarie ~ Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli di valore. Il valore viene ripristinato, nei limiti del costo originario, quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.

Rimanenze -  Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di 
acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo L1FO a scatti annuali, ed il valore di 
presumibile realizzo  desumibile dall'andamento del mercato.

II costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicata con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto del valore di
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rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni 
obsoleti, determinato sulla base di ima valutazione tecnica del loro utilizzo.
I lavori in corso di esecuzione sono relativi alle opere finanziate da terzi ante 2003 per le quali, 
come precedentemente detto nella sezione dei criteri di valutazione delle immobilizzazioni 
immateriali, la Capogruppo cura la fase di progettatone e/o direzione lavori nonché la 
contabilizzazione e liquidazione in favore degli appaltatoli cui è demandata l’esecuzione. Tale 
voce, pari aH’ammontare dei costi sostenuti relativamente ai lavori fatturali entro la fine 
dell’esercizio sulla base di stati avanzamento emessi, è esposta al netto degli acconti ricevuti dagli 
Enti Finanziatori, generalmente corrispondenti all’avanzamento dei lavori stessi. Le somme già  
erogate dagli Enti Finanziatori, a fronte di lavori non ancora eseguiti, sono esposte tra i debiti. 
Quando sono completati tali lavori, generalmente riferiti ad opere in gestione, sono riportati tra i 
conti d’ordine nella voce finanziamenti messi a disposinone da terzi per il realizzo di opere per 
cui si cura la gestione.

Crediti - 1 crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso riscrizione di 
fondi svalutazione crediti.

Ratei e risconti -  Idi queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi, in conformità al principio della competenza temporale. A  partire dal 2012 in tale voce 
sono registrate le quote dei contributi in conto capitale non di competenza dell’esercizio come di 
seguito descritto nel paragrafo sui contributi.

Fondi rischi ed oneri - 1 fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività, di 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile 
sulla base degli elementi a disposizione. 1 rischi per i  quali il manifestarsi di una passività è  
valutata possibile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di 
alcuna stima attendibile, sono indicati nella nota di commento agli impegni e rischi non risultanti 
dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità al principio 
contabile OIC 19.

Fondo trattam ento d i fine rapporto di lavoro subordinato -  11 fondo trattamento di fine 
rapporto viene stanziato pea* coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in  
conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In  
seguito alle modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine 
rapporto maturata viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dallTnps o ad altri Fondi di 
previdenza complementare sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è 
soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

Debiti - I  débiti sono iscritti al loro valore nominale.

Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è stato sottoscritto. 
L’emissione è avvenuta alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. 
Gli oneri accessori sostenuti per l’emissione dell’obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile OIC 24, sono stati capitalizzati nella voce “Altre immobilizzazioni 
immateriali” ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsata alla 
scadenza del 29 giugno 2018.

H valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.000.000. Tale obbligazione in 
valuta è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/EUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla 
data di chiusura del semestre. Ih ossequio ai principi della chiarezza e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio 
stabilito attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato 
stipulato e correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l’altro, la 
Società si è  coperta dal rischio di oscillazione cambi deil’obbligazione dall’emissione fino alla
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scadenza. Per cui, essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, l’indebitamento è pari 
ad Euro 250.000.000.

C onti d ’ordine -  H contenuto dei conti d’ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile OIC 22.

Ih particolare, i rischi relativi a garanzie concesse, personali o  reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari aH'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 
debito altrui, garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicalo nella presente nota integrativa.

Gii impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.

La valutazione dei beni di teizi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esistente.

Come precedentemente indicato i rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri dì congruità nei fondi rischi. I 
rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Riconoscimento dei ricavi e costi -  I ricavi per servizi sono riconosciuti al momento 
dell’effettuazione degli stessi; in particolare, i ricavi del servizio idrico integrato sono determinati 
secondo i consumi effettivi misurati e stimati in conformità alle indicazioni previste nella Carta dei 
Servizi del SU. La tariffa applicata è quella regolamentata. Tenuto conto che l’iter procedimentale 
di cui alla delibera 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 è ancora in corso e potrebbe generare 
delle eventuali differenze, i ricavi sono stati iscritti sulla base dei valori ritenuti certi in quanto già 
fatturati e da fatturare in funzione della tariffa applicata sulle bollette emesse nell’esercizio. Si 
evidenzia che il nuovo Metodo Tariffario Transitorio approvato con la citata delibera, improntato 
al criterio generale del “fo li cost recovery” ed al principio dei “chi inquina pagcT, più ampiamente 
descritti nella relazione sulla gestione, ha comportato che alla definizione della tariffa partecipano 
differenti componenti la cui definizione è complessa ed articolata e, tutt’oggi, soggetta ad 
incertezze interpretative, anche con riferimento ai riflessi che le stesse possono comportare sul 
bilancio. In particolare, con riferimento alla componente FoNI, si evidenzia quanto segue. In data 
29 aprile 2013 PAutorità Idrica Pugliese (AJP), nell’ambito deH’iter di approvazione tariffaria per 
il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI della tariffa, l’importo di Euro 13,5 
milioni destinandolo integralmente al finanziamento delle agevolazioni tariffarie; mentre l ’importo 
di 15,7 milioni, derivante dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in 
passato di contributi a fondo perduto (cd. FoNIamm), è stato destinato al finanziamento degli 
investimenti. Per tener conto delle decisioni del suddetto Ente d’Ambito, AQP ha provveduto ad 
accantonare nel fondo rischi ed oneri l’importo necessario per il finanziamento delle agevolazioni 
tariffarie. Non si sono verificati, invece, i presupposti che avrebbero potuto richiedere un’eventuale 
rilevazione contabile a titolo di anticipazione finanziaria degli investimenti in quanto, nel corso del 
2012, si è  già provveduto a  realizzare investimenti a carico di AQP per un importo superiore alla 
relativa componente definita da AIP.

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.

Interessi di m ora -  Gli interessi di mora, attivi e  passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrono i presupposti di legge. I  crediti per interessi attivi di mora su 
ritardati pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di 
presumibile realizzo attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.

C ontributi - 1 contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica.
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La società contabilizza i contributi in conto impianti (a fondo perduto) relativi alle opere finanziate 
da enti finanziatori tenti (Stato, Regioni, Comunità Europea) nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a percepirli ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile. Tale momento, 
tenuto conto delle incertezze connesse alla definizione finale delPammontare del contributo -  per 
effetto delle economie che si possono generare in sede di gara ed affidamento dei lavori -  coincide 
generalmente con quello di erogazione.

Come precedentemente indicato, fino al 3 1 dicembre 2011 le immobilizzazioni a cui si riferivano i 
contributi incassati dagli enti finanziatori erano esposte al netto dei contributi stessi e il relativo 
ammortamento, imputato al conto economico, era calcolato sul citato valore netto.

A  partire dal 2012, per una migliore e più immediata aderenza alle nuove disposizioni AEEG, la 
società ha attuato la separazione contabile degli effetti dei contributi in conto impianti rispetto al 
costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. Conseguentemente, a partire dal 2012, t 
contributi in conto impianti sono iscritti fia i risconti passivi con accredito al conto economico 
della quota del contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono. 
Pertanto:

•  i contributi di competenza dell’esercizio vengono imputati a  conto economico tra gli “Altri 
ricavi” voce A5, mentre quelli non di competenza sono rinviati agli esercizi successivi 
attraverso riscrizione di risconti passivi;

•  gli ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Come precedentemente indicato, tale cambiamento, applicato anche ai valori degli esercizi 
precedenti ed al bilancio 2011 presentato ai fini comparativi, non ha comportato alcun effetto 
sull’utile di esercizio e sul patrimonio netto della società, ma ha comporta esclusivamente 
riclassificazioni economiche e  patrimoniali.

Im poste sul reddito» correnti e differite -  Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto 
dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo. Sono state, 
inoltre, calcolate le imposte differite ed anticipate sulla base delle differenze fia i valori attribuiti 
alle attività e passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la 
normativa fiscale. Conformemente alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, 
sono stati riflessi gli effetti di imposte anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati, 
per rischi e svalutazione crediti. L’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su 
base prudenziale tenendo conto della ragionevole certezza del loro realizzo, anche in  funzione 
dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili che 
hanno portato all’iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. La ragionevole certezza è oggetto di 
prudenziale apprezzamento e valutazione da parte dell’ organo amministrativo, tenuto conto anche 
delle incertezze connesse alle recenti variazioni della normativa di settore, tuttora in fase di 
cambiamento e transitorietà.

O perazioni in valuta - 1 ricavi ed i proventi, i  costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta 
sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta.

Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su 
cambi sono imputati al conto economico. L’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile fino al realizzo.
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso di cambio al momento 
del loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.
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Attività, ricavi e costi ambientali -  I criteri di iscrizione e la classificazione delle attività, dei 
ricavi e dei costi a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale ed 
intemazionale. In particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e 
monitoraggio dell’impatto ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, 
nonché nella tutela delle acque di superficie e delle falde freatiche. I costi ambientali sono inoltre 
relativi alla conservazione o miglioramento della qualità dell’aria, alla rimozione dei materiali 
inquinanti ed in  generale a tutti i costi per gestire al meglio la  risorsa idrica in tutte le diverse fasi.
I costi sopradetti sono imputati a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente mentre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se 
ne prolungano la vita utile, la capacità o la sicurezza
I rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la  passività sarà sostenuta e 
l’importo può essere ragionevolmente stimato.
O perazioni su strum enti derivati

Gli strumenti finanziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con lo 
strumento coperto.

Le operazioni di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal rischio di avverse 
variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il valore di attività o 
passività in bilancio. Le operazioni in derivati si considerano di copertura quando vi sia l ’intento 
di porre in essere tale “copertura”, vi sia una elevata correlazione tra  le caratteristiche tecnico­
finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività/passività coperte e quelle del contratto 
“di copertura” ed entrambe tali condizioni siano documentate da evidenze inteme della 
Controllante.
La nota integrativa indica gli effetti derivanti dalle valutazioni mark to market di detti strumenti 
finanziari di copertura e connessi al prestito obbligazionario in essere.

ALTRE INFORM AZIONI j

Deroghe ai sensi del IV  comma a r t  2423 - Si precìsa, altresì, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme diJegge relative al bilancio ai sensi del IV 
comma dell'art. 2423 c.c.. *

R accordo tra  utile e patrim onio netto  della Capogruppo e corrispondenti valori del g ruppo

Il prospetto di raccordo tra i valori (utile e patrimonio netto) risultanti dal bilancio della 
Capogruppo al 31 dicembre 2012 ed i corrispondenti valori di bilancio consolidato alla stessa data 
è il seguente (in migliaia di Euro): .

.RtM'RI/tOM’. .........................r
'2012 ' 

t t in h  vìi. e u ti 5
I 1 :. 1
Come da bilancio della Capogruppo ' 235334 14.821 250.155

Effetto consolidamento controllate, al lordo terzi: 
Pura Acqua 
Pura Depuratone 
Aseco

2.027
5.806

22

440 - 
1.364 - 

122

2.467
7.170

144
Come da bilancio consolidato di Groppo 243.189 16.747 - 259.936
Riserve e utffi di terzi - . - -
Totale bilancio consolidato 243.189 16.747 - 259.936
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V  C O M M E N T I  \ I I I P R I N C I P A L I  V O C I  D I X I . ' A I T I V O
Le tabelle e  le informazioni di seguito fomite sono espresse in migliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI

Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati 
preparati appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i  costì 
storici, Ì precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e  svalutazioni, i  movimenti 
intercorsi nell’esercizio nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.
Si evidenzia che i prospetti delle immobilizzazioni immateriali e materiali tengono conto delle 
modifiche contabili precedentemente dette sui contributi.
Immobilizzazioni Immateriali

Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2012 hanno avuto la seguente movimentazione 
tenendo conto della riclassifica dei contributi per lavori finanziati descritta nei prìncipi contabili:

li,.Mi '••■•Uh ' "
.........Pi

» iliii'l-' ,ì,rnll -.itr, Ih
.......... ! „Mi.

SI dfoanbr*20U
Costa 512 341 21 <433 4362 300.162 448.833 775.643
Anticipi a foratoli . - - - - 1224 - 1.224
RfvaktíaáoDC - - - - - - -
Svi&taziom - - - - 372 (638)

Ccuiributo i l  ocoto capitolo - - - - (1S2.S71) (51.454) (204.025)
Fondo mranortau<rùto (512) (13® 09.873) 0308) - (98.071) (119.900)

Vafcradi W aft'fezm - 265 1.51» 3.05« 14M87 45L675

K kicasiftht contribuii su saldi inisùM 2011 

CowJriUrti a foado ridawfiwtì mi Micooti Pattivi 152571 SI .454 204.025
Ammortai) enti tu COttfriUiti neri Ritcoctì Panivi - - - - - (4,234) (4234)

RkJwrifkè- ** «M i tóUH - - - - 152.571 47-220 199.7M

Saldi di bilùnc io 2011 ridaf^fìcaii 

Cceto 512 341 21.433 ■4 362 300,162 41S.849 775.659
Arfccjpi afomrfcm - - - - 1224 * 1.224
SYaàutazùxn' - - - - 372 (638) (2SQ
Fcnd» flmmpttflmedo (522) ( W 09.873) (130B) - (102.305) (124.134)

S*WI«Ü 2011 <k*n t* iid v> № ^ ^ | - M S t s » 3.051 30L75B 345.905 6S2.4S1
Varkrtwi 2012 

Jnyestimará 1 980 «0.8» 55.984 117.85?
Traramtad a rii dpi a fcniitori - - - 1 .2» - 1205
Gìrooorto mm.m ìn cooo - - 1.351 - (233374) 231.094 m >
R Èra Lrfa 71 □nkfrynbrtrra mi ■ - - - 773 (796) (23)
Deattnciiioeipiti * - - - (9fi2) - <*»)
X>9cceffi9iti antìcipi a ferro tori - - - - (1.02S) - (1.028)
Ammortimi rad - m (1-883Í) - (43.415) (45.805)

1 m 446 (4M) (172.494) M U67 70LS1S
31 At*mbn,20U  

Coito 513 341 23.764 43® 126.718 735.927 891.625
Anticipi a fomitori • - - - 1.401 - 1.401
RivakUaia dcVivahriaziciii - - - - - - -
Sv aiutane» - - - - 1.145 (1.434) (289)
Fondo waroortstiHOlo (512) (205) (21.758) (1.744) - (145.720) (169.939)

1 m 2DBS 2.61S I2*2S4 588.772 722.7»?

La voce costi di ricerca e sviluppo al 31 dicembre 2012, al netto del fondo di ammortamento 
relativo, ammonta a Euro 136 mila ed è relativa a costi sostenuti dalla controllata ASECO per un
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progetto di ricerca applicata, condotto in collaborazione con l’Università di Perugia, sullo 
“sviluppo di metodologie per la determinazione e l1 abbattimento degli odori, il controllo della 
qualità dell’aria e correlazione tra inquinamento olfattivo e salute dei lavoratori”.

La voce concessioni licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisite nel 2012 ed in precedenti esercizi essenzialmente dalla 
Controllante. Gli incrementi relativi al 2012, pari a circa Euro 980 mila, si riferiscono 
principalmente a costi sostenuti dalla Capogruppo per la personalizzazione di programmi già in 
dotazione ed a nuove licenze d’uso.

La voce avviamento al 31 dicembre 2012 ammonta a Euro 2.618 mila (Euro 3.054 mila al 31 
dicembre 2011) ed è relativa alla differenza, non allocabile ad altre voci dell’attivo e  del passivo, 
tra il maggior costo di acquisitone della partecipazione e la corrispondente frazione di patrimonio 
netto della controllata ASECO S.p.A , acquisita ad inizio 2009.

Tale differenza è ammortizzata in 10 anni tenendo conto dei redditi futuri attesi, dei minori costi e 
di maggiori efficienze di processo che si potranno realizzare all’interno del gruppo.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti principalmente relative alla Controllante ed inclusive 
degli anticipi a fornitori, ammontano, a fine esercizio 2012, a complessivi Euro 128.119 mila, al 
netto di svalutazioni ed al lordo dei contributi in conto capitale riconosciuti e riclassificati nei 
risconti passivi. Come indicato nella sezione dei criteri di valutazione, i contributi concessi dagli 
Enti Finanziatori per lavori eseguiti e per opere non ancora eseguite sono stati riclassificati nel 
2012 tra i risconti passivi e, al 31 dicembre 2012, sono pari ad Euro 45.351 mila.
A  fine 2012 la voce in oggetto è cosi composta:
•  Euro 14.496 mila per costì relativi alla progettazione preliminare do  esecutiva ed ai lavori 

relativi all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. Z relativi contributi 
complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 1.114 mila al 31 
dicembre 2012;

•  Euro 39.690 mila per costì relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle 
reti di distribuzione idrica. I  relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei 
risconti passivi ammontano a Euro 28.177 mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 35.415 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e  
suburbane. I relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi 
ammontano aEuro 10.038 mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 13.692 mila per costi relativi a opere idriche di potabilizzazione e collettamento. I relativi 
contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 1.986 
mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 23.425 mila per costi relativi alla progettazione ed a lavori inerenti al completamento 
delle reti fognarie, serbatoi ed altri minori. I relativi contributi complessivamente utilizzati ed 
esposti nei risconti passivi ammontano aEuro 4.036 mila al 31 dicembre 2012;

•  Euro 1.401 mila per anticipi a fornitori.

Gli incrementi del 2012, pari a Euro 62.001 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a:

•  Euro 6.733 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica;

•  Euro 19.606 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e 
suburbane;



Camera dei Deputati -  4 2 8  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

•  Euro 31.267 mila per costì relativi a opere idriche di potabilizzazione e collettamento, per 
lavori di adeguamento degli impianti depurativi, per costi relativi a lavori su serbatoi e dighe, 
per lavori di completamento delle reti fognarie;

•  Euro 4.395 mila per altri investimenti minori

Si evidenzia che gli anticipi a fornitori nel 2012 hanno subito un incremento netto pari a circa 
Euro 177 mila.
Nel corso del 2012, a seguito del completamento di numerosi e significativi investimenti sul 
risanamento reti e sull’adeguamento degli impianti di depurazione, è stata operata la 
riclassificazione dalla voce “immobilizzazioni in corso” alla voce “altre immobilizzazioni” per 
circa Euro 231,090 mila. Ulteriori riclassificazioni sono state operate alla voce “Concessioni 
licenze, marchi e diritti simili” per Euro 1.351 mila.

La voce Altre imnwhtlizzaaioni immateriali, al netto dei relativi fondi ammortamento, è  così 
composta: ________

I DcNvrisiiuH* fill io al 
3112 2012

Saiiln al 
.>! 1 2 2 ( 1 1  1

\  a r h i / i n n e

Costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68 4.228 4.083 145

Manutenzione straordinaria su beni di terzi 464,244 236287 227.957

Costi per allacciamenti e tronchi 118.265 103.331 14.934
Altri oneri Dluriennali 2.035 2204 Í169)
Totale---- 588.772 345305 242.867
I "costì delle opere cofinanziate ex L. 1090/68” si riferiscono alla quota parte delle opere 
(essenzialmente condotte ed impianti) cofinanziate dalla Controllante nei precedenti esercizi.
La voce "manutenzione straordinaria sui beni di terzi ”, inclusiva di contributi pubblici ed al netto 
degli ammortamenti, si è incrementata significativamente rispetto al precedente esercizio per 
effetto del maggior numero di opere entrate in esercizio nel 2012, come precedentemente 
commentato.

La voce “manutenzione straordinaria sui beni di terzi" è relativa ad interventi incrementativi 
della vita utile dei seguenti beni di terzi sostenuti principalmente dalla Capogruppo:

Denti/ ii uh' {. vftM'ili» 1■umili ;IITIii).tn \  ¡lime Nvlln 
31 I22III2

M igliorie su beni di terzi altri 13,347 (8.289) 5.058
M igliorie su beni di terzi depurazione 160.817 (47.008) 113.809
Migliorie su beni di terzi sollevamento 30.073 (11.962) 18.111
Migliorie su beni di terzi filtrazione 29,913 (5.378) 24.535
Migliorie su beni di ta z i su opere i drauliche fisse 1.466 (207) 1.259
Migliorie su beni di terzi su condutture 285.154 (29.132) 256.022
M igliorie su beni di terzi serbatoi 50.496 (5.047) 45.449
Totale 571.266 (107.023) 464.244

La voce "costi per allacciamenti e tronchi" si riferisce a costi sostenuti per la costruzione di 
impianti e tronchi idrici e fognari e si è incrementata, ai netto degli ammortamenti, rispetto al 
precedente esercizio, per complessivi Euro 14.934 mila.
La voce “Altri oneri pluriennali” comprende, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuti 
dalla Capogruppo nel 2004 per l’emissione del prestito obbligazionario, ammortizzati a quote 
costanti lungo la durata del prestito (fino al 2018).

Per l’intera voce “altre immnhilì^yjmoni immateriali”, i principali incrementi del 2012, 
essenzialmente relativi alla Capogruppo, pari nel complesso ad Euro 55.984 mila, sono stati i 
seguenti:
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•  Euro 21.572 mila per costi di costruzione di allacciamenti e tronchi fognari ed idrici;

• Euro 34.412 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, impianti di 
depurazione, di sollevamento, di filtrazione, serbatoi ed altri minori.

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio e che non vi sono 
immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata.

ImmfthUfazariimi materiali

Le immobilizzazioni materiali nel corso del 2012 hanno avuto la seguente movimentazione, tenuto 
conto della riclassificazione dei contributi ricevuti da Enti Finanziatori, più ampiamente descritta 
nella sezione dei criteri di valutazione:

tV-ii'/i-u, 1 iì.I.-,
.. ........  i \ 1 i 1 ■ .' ■■
n. i.J  . -.n: . i- ................

Imi llul'lll/ HI
l-u l .

31 Sabtifan  2011

Costo 27.941 88.06$ 71570 21.693 45318 254.988

Riva lutazioni №.456 * - - - 88.456
Svalutazioni m (17) (304) - - (361)
Cnnfributn it conta capitale - (7.003) - (16.795) (24.203)

Fondo mnnatamaito (32.787) (46.327) (36,775) (19.041) - (134,930)
Valore tli ttiimcfo 2011 ta s n 34314 34S91 2.652 28.S24 183.9S2
Rìclasificke contributi M ttìM intatti 2011 

Contributi a fondo perduto rictessiG osti uei Risconti Passivi . 7.408 _ m 16,795 24.203

Ammo riamarti su cootribiiti riebbi fi cuti uà  RÉoouti Passivi - (2,633) - - - £2.633)

Ridauifcl» «  laidi fakbiK 2011 - 4,775 - - 16.795 2LS70
Solài ¡Sbilancio 2011 nclm ficzn  
Costo 27.941 88.066 71.970 21.693 45318 254,988

Riva Inazione 88.456 - - - - 88.456

Svalutazioni (40) (17) (304) - - (361)

Fondo «jranortrawBto (32.787) (48,960) (36.775) (19.041) - (137.563)

Saldi di bilancio 2011 dopo lo Hduri fiche SSS71 39.089 34891 2^S2 45.318 2Q5.S21
Variazioni 2012
Invcstimmti 331 5,546 1557 1.019 11.612 21.065
Girncixito imn.ni in curso 386 361 2.742 461 (3.014) 936

Decrementi pfr dismissioni immobiiizzaziimi - - (1.227) (82) (39) (1.348)
^valutazoni - - (97) - - (97)

Decrownti fondi jw  dismissioni - - 1.389 82 - 1.271

AmtnortanMnU (4.072) (9.387) (5.284) 0-156) - (19.899)

Totale varfcdoaf (3355) (3.480) (»20) 324 *559 1^28
31 dtceatav2012
Ca&o 28,658 93.973 75.945 23.091 53.877 275.544

Riraljtajiom 88.456 - - - - 88.456
RvliutoTÌoni (40) (17) (304) - - (361)
Fondo enroortamento (36.S59) (58347) (40.870) $0.115) - (156.191)
Totale inwnoblixxmilaal materiali 80216 35.609 34.771 2.976 53.877 207.449

Le principali variazioni del 2012, relativi essenzialmente alla Capogruppo, hanno riguardato:
•  terreni e fabbricati per Euro 331 mila relativi, principalmente, alla manutenzione straordinaria 

eseguita nelle diverse sedi aziendali;

* impianti e macchinari per Euro 5.546 mila, suddivisi tra impianti di filtrazione per circa Euro 
362 mila, impianti di sollevamento per circa Euro 1.385 mila, impianti di depurazione per circa 
Euro 3.471 mila, centrali idroelettriche e postazioni di telecontrollo per circa Euro 298 mila ed 
altri minori per circa Euro 30 mila;
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•  attrezzature industriali e commerciali per Euro 2.557 mila, di cui Euro 2.079 mila per 
apparecchi di misura e  di controllo ed Euro 478 mila per attrezzature varie e minute ed altri 
minori.

La voce “Rivalutazioni“ della categoria “Terreni e  Fabbricati”, relativa ai fabbricati della 
Controllante, include sia la rivalutazione determinata sulla base di perizie predisposte da esperti 
del patrimonio asseverate presso il Tribunale di Bari a fine 1998, pari ad Euro 54 milioni, sia 
quella fatta in occasione dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, ai sensi del D. L. 185/2008 
convertito in legge n. 2  del 28 gennaio 2009 per adeguare il valore contabile degli immobili al 
valore effettivo corrente alla data.
Tale seconda rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata così determinata:

•  incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni;
•  riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 m ilioni

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro 1,1 milioni, è stata esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio netto per Euro 37,8 milioni.
I valori iscrìtti in bilancio a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell’impresa, nonché ai valori correnti e  di mercato.

Le svalutazioni sono relative ai contatori non più in uso presso i clienti ed in giacenza in 
magazzino per i controlli di legge, per i quali si è esaurita la vita utile.

Gli impianti e macchinari al 31 dicembre 2012 sono così costituiti:

Impiantì, d i filtrazione 
Impianti di sollevamento 
Impianti d i depurazione 
Condutture 
Opere Idrauliche Fisse 
Centrali Idroelettriche 
Postazioni di Telecontrollo 
Stazioni di trasformazione elettrica 
Impianti fotovoltaici 
Impianti biofiltro.lrattsrmenti acque

( m io  xlnrk'O 1
Vaio iv V-Uo 

31-12 lini :
10.715 (6.906) . 3.809
29.627 (20.992) 8.635
27.865 (17.506) 10.359

1.862 (722) 1.140
302 (87) 215

2.442 (737) 1.705
14.866 (9.689) 5.177

48 (24) 24
5.056 (1-114) 3.942

727 (313) 414
446 (257) _ 189

Totale 93.956 Ì58.347) 35.609

Le Attrezzature industriali e commerciali al 31 dicembre 2012 sono così costituite:

D t M t i / i l i m ' ( (l>tll ' •Incivi l , , V;i1 ! ' i n d u  . mi n i . i n  ,
h ri- N e t t o  

1 i : -2(112
Attrezzatura varia e minata 11.266 (9.771) 1.495
Apparecchi di misura 54.519 (26.081) 28.438
Serbatoi 604 (165) 439
Apparecchi di controllo 8.271 (4.318) 3.953
Costruzioni Leggero 981 (53S) 446
Totale 75.641 140.870) 34.771

Gli incrementi del 2012 relativamente alla voce altri beni pari ad Euro 1.019 mila si riferiscono ad 
acquisti di macchine elettroniche per complessivi Euro 564 mila, ad acquisti di mobili, dotazioni 
di ufficio, automezzi ed autovetture per Euro 431 mila ed altri minori per Euro 24 mila.
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AI 31 dicembre 2012 le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari a Euro 53.877 mila, al lordo d à  
contributi concessi ed esposti nei risconti passivi per Euro 23.769 mila, essenzialmente relativi 
alla Capogruppo, si riferiscono a:
•  lavori per la realizzazione del telecontrollo, per la costruzione di centrali idroelettriche e 

fotovoltaiche e per la costruzione di impianti di sollevamento di fogna nera, depurazione e 
realizzazione di condotte* pari ad Euro 2.889 nula;

•  lavori per la realizzazione di potabilizzatori per Euro 42.634 mila. I relativi contributi 
complessivamente ricevuti ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 23.769 mila al 31 
dicembre 2012;

•  contatori ed altri minori per Euro 8.354 mila.

Le dismissioni inerenti alle immobilizzazioni materiali, quasi interamente ammortizzate, aventi un 
costo storico di Euro 1.348 mila ed un valore netto contabile di Euro 77 mila, si riferiscono per:

• Euro 1.223 mila a rottamazione di contatori;
•  Euro 125 mila alla dismissione di attrezzature minute, mobili ed arredi, macchine 

elettroniche, automezzi e  altri beni
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio. 

immobilizzazioni finanziarie

Tale voce al 31 dicembre 2012 è pari ad Euro 151.970 mila (Euro 134.102 mila al 31 dicembre 
2011) ed è costituita per circa Euro 4 mila (Euro 4 mila al 31 dicembre 2011) da partecipazioni in  
Società e  Consom, per Euro 180 mila (Euro 169 mila al 31 dicembre 2011) da crediti 
principalmente della Controllante per depositi cauzionali, per Euro 151.786 mila (Euro 133.929 
mila al 31 dicembre 2011) da crediti finanziari della Controllante legati all’emissione del bond nel 
seguito descritti.

La voce partecipazioni nel corso del 2012 non si è  movimentata:

I)l'4C ri/ ¡ 0  DI­ Impresi' i'uJIcüiiiv Ml IV
Imprime

l'otulc

SI dee mb re 2011
Costo 2.160 4 2.164
Svalutazione (2.1601 - (2.160)

V alortd iM aiid o 2011 - 4 4
Variazioni 2012
Investimenti - - -
Svalutazioni - - -
Utilizzo fondo svalutazione - - -
Liquidazione/vendite/altre variazioni (2.160) - (2,160)
Utilizzo fondo svalutazioni 2.160 - 2.160
Riclassifiche - - -
Totale variazioni - - -

31 dicembre 2012
Costo - 4 4
Svalutazione - » -

X olatejarfrctoM iari--------------------------------------------------- - 4.. 4

N el corso del 2012 non ci sono state acquisizioni o dismissioni rispetto al 31 dicembre 2011 ad 
esclusione della collegata TE.SI.MA per la quale si è chiusa definitivamente la liquidazione senza 
ulteriori oneri in capo alla Capogruppo.

La voce “crediti verso altri” si riferisce per Euro 151.786 mila (Euro 133.929 mila al 31 dicembre 
2011) ai versamenti effettuati dalla Controllante a Merrill Lynch Capital Markets Ltd. (Irlanda) 
per la costituzione del sinking fund previsto dal derivato denominato “Amortìsing swap
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iremsaclion”, stipulato con la stessa controparte a seguito della emissione del prestito 
obbligazionario iscritto nel passivo per Euro 250 milioni. Per maggiori informazioni sul “fair 
value” di tali strumenti derivati si rimanda all7apposito paragrafo delle obbligazioni. Sulla base 
delle previsioni contrattuali, le rate residue da versare, fino alla data di estinzione del prestito 
obbligazionario (2018) ammontano a Euro 98.214 mila.
SÌ precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze

La voce materie prime, sussidiarie e di consumo inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 
dicembre 2012 è iscritta per un valore di Euro 7.333 mila (Euro 7.958 mila al 31 dicembre 2011) 
ed è rappresentata da materie prime e ricambi, prodotti chimici per la potabilizzazione e per la 
depurazione, materiali legnosi, fanghi civili ed agroalimentari per la produzione del compost.

La voce al 31 dicembre 2012 è così ripartita nelle singole società del gruppo:

Dvw n'/.it» m- Saldo ;il 
} \ ■ 12.0012

S a ld o  :i! 
3 J 1 2-20 i 1 \ Ufi-.l/juin-

Acquedotto Pugliese S.pA . 6.935 7.502 (567) (7,56%)
Pura Acqua S x l m 129 (6) (4,65%)
Pura Depurazione S x l 181 213 (32) (15,02%)
Аяесо S-O-A. 94 114 (20) (17.54%)
Totale 7.333 7.958 («25) <7J85%Ì

Al 31 dicembre 2012 le rimanenze della Controllante sono esposte al netto di un fondo 
obsolescenza di Euro 990 mila (Euro 811 mila al 31 dicembre 2011), determinato sulla base 
dell’andamento del mercato e  di una svalutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro 
e da rottamare.
I lavori in  corso su ordinazione pari a Euro 2.226 mila al 31 dicembre 2012 (Euro 2,523 mila al 31 
dicembre 2011) si riferiscono essenzialmente a opere finanziate da terzi per complessivi Euro 
2.174 mila, delle quali la Controllante cura la fase di progettazione e/o direzione lavori nonché la 
contabilizzazione e liquidazione in favore degli appaltatori cui è  demandata l’esecuzione delle 
opere stesse. Tale voce, pari all’ammontare dei costi sostenuti relativamente ai lavori certificati 
sulla base di stati avanzamento fatturati entro la fine dell’esercizio, è  esposta al netto degli acconti 
ricevuti dagli Enti Finanziatori.

La voce comprende, inoltre, il prodotto compost di ASECO in coreo di lavorazione per Euro 52 
mila.
La voce lavori in corso sn ordinatone della Controllante è così dettagliata:

IV'-iTi/inin’ .и
.4 12 M i:

S.lUn .,1
i: м и \ ,J II J/ it • 1 li

Lavori in corso di esecuzione persisti di avanzamento 17.538 24.152 (6.614) (27,38%)
Acconti da Enfi pubbEoi Finanziatori delle opere (15.192) (20.960) 5.76« (27,52%)
Sv«lut*2Ìone (172) (725) 553 {76.28%)
ЗеШ лШ е- .. ...  ... . '......... 2.174 ______.............. . 0931

I decrementi sia dei lavori in corso che degli acconti si riferiscono a lavori conclusi e  collaudati 
nel 2012 e, quindi, riclassificati nei conti d’ordine.
La svalutazione si riferisce agli accantonamenti effettuati in precedenti esercizi per tener conto di 
eventuali somme non recuperabili dagli enti finanziatori.

Crediti

Crediti verso clienti
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La voce in oggetto al 31 dicembre 2012 è così composta:

pC T vm diU bttiepratakaùsotvi« 243.666 (SÎ.J03) 190.1(3 m .  229 GJ34 3,78%
por costura)«  o nBantonùotte tonfili a contratti per 
allacci 38.44« (10.816) 27.632 26.334 1.098 4,14%

per compstaBO teoriche e direziono livori 5.814 (Lfi40) 4.174 4.435 (261) (5,89%)
albi minori 775 (19) 756 669 87 13/»%
mtoessidiiDora 18.657 (Ш 1 3 ) 4.844 4.622 222 4,80%
Totale erediti t o s o  d ien ti esigibili entro l'esercizio 
successivo

309.360 (81.791) 227.56? 219.489 &.O80 3,68»/.

à ia tifittm  e to te eredito da emettere 94.834 (7.3ÌM) 874SÔ 905.5* (3.078) (М О *)

Crediti em'gibili olirò Yaatixìo  successivo 11.713 ■ - 11.713 10.374 1339 12,91%

Totale cretiti Tarso dienti erigi bili oltre l'esercizio 
successivo ............................ 11.713 - 11713 10374 L33» 12,91%

Totale . 32L073 ..-ГИ .7Я 1___ 2Э9.Ш ..... 52Й.ЯЯ---- «1419 ___

Tale voce, costituita essenzialmente dai crediti della Controllante Acquedotto Pugliese S .p A , è 
esposta al netto dei relativi fondi di svalutazione accantonali a fronte dei rìschio di inesigibilità dei 
detti crediti.
11 fondo svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione economica dello 
stato dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patmnoniale-finanziaria dei 
debitori nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica 
accertata rispetto al ¿attutato. Tale fondo, nel rispetto del principio della prudenza, è adeguato ad 
esprimere i crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 2012, 
anche in considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero crediti 
poste in essere dalla Controllante.
N el corso del 2012 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

I )k‘MTÌ/inm.‘ Importo
Saldo al 31/12/2011
Riduzione per utilizzi mora
Riduzione per utilizzi e  rilasci fondo crediti
commerciali

(185)

(2.127)

Accantonamento per crediti commerciali 8.838
Accantonamento interessi di moni 1,258
Saldo al 31/12/2012 81.791

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni 
concluse nel 2012 ed all’aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi in 
esubero. Nel complesso i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione crediti, sono 
aumentati di circa Euro 9,4 milioni rispetto al 31 dicembre 2011 in linea con l’aumento del 
fatturato.
D i seguito sono riportate le principali informazioni sulle singole voci di crediti:

Crediti per vendita beni e prestazioni di servizi
Tale voce, rappresentata essenzialmente dai crediti derivanti dalla gestione caratteristica (servizio 
idrico integrato) della Controllante, è esposta al netto di un fondo svalutatone crediti pari 
complessivamente a Euro 55.503 mila (Euro 49.377 mila al 31 dicembre 2011), prudenzialmente 
determinato in relazione alla presunta loro esigibilità. La voce crediti per vendita di beni e servizi 
include circa Euro 76 milioni per fatture da emettere determinate sulla base dei consumi stimati al 
31 dicembre 2012 (Euro 80 milioni al 31 dicembre 2011).

Crediti per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci
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Questa voce rappresenta il totale dei crediti della Controllante verso clienti, privati e Pubbliche 
Amministrazioni, per lavori di costruzione e  manutenzione di tronchi acqua e fogna e per 
contributi agli allacci. Anche per tali crediti al 31 dicembre 2012 è stata effettuata una valutazione 
del grado di rischio, commisurata essenzialmente alTanaianità del credito, alla natura degli utenti 
(in gran parte Pubbliche Amministrazioni) ed alle attività di recupero crediti svolte. Tale 
valutazione ha comportato lo stanziamento dì un fondo di circa Euro 10.816 mila (Euro 10.250 
mila al 31 dicembre 2011).

Crediti per competenze tecniche e direzione lavori
La voce include i crediti della Controllante maturati a  fronte di attività svolte, nel corrente e nei 
precedenti esercizi, per alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere 
finanziate da terzi. Tali crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l’iscrizione 
di un fondo svalutazione per complessivi Euro 1.640 mila (Euro 1.640 mila al 31 dicembre 2011). 
La valutazione dell’esigibilità dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall’ufficio 
legale interno.

Crediti per interessi attivi sa consumi e lavori
Tale voce, pari a  Euro 18.657 mila al 31 dicembre 2012 (Euro 17.362 mila al 31 dicembre 2011), 
relativa alla Controllante, include gli interessi attivi di mora sui crediti per consumi e  sui crediti 
per lavori al 31 dicembre 2012. L’accantonamento degli interessi attivi è stato calcolato tenendo 
conto delle date di scadenza delle fatture ed escludendo prudenzialmente dalla base di calcolo i 
crediti in contenzioso. D tasso di interesse applicato per gli interessi di mora consumi è  quello 
previsto dall’art. 35 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, ossia il T.U. BCE maggiorato 
di 3 punti.
H fondo svalutazione crediti stanziato al 31 dicembre 2012 per Euro 13.813 mila (Euro 12.740 
mila al 31 dicembre 2011) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle 
performance di incasso sia delle percentuali di svalutazione dei crediti a  cui gli interessi si 
riferiscono.

Crediti tributari

Tale voce al 31 dicembre 2012 è così composta:

Digerì/ io Ile
V.iinrt1 iK-i 1" ;il V

j i  i r : m :
Itrlhi ;il 

i: 11

Crediti verso Erario per IVA 26.617 14.724 11.893 80,77%
A liti crediti veiso Erario 517 159 358 225,16%
Saldo a «edito ERESAQP 2012 4.0IG - 4.010 100,00%
Saldo a credito JRAP AQP 2012 952 - 952 100,00%

Totale crediti tributari entro l’esercii io successivo 32.096 14.8 83 m i 3 115,66%

Rimborso 1RES 5.346 • - 5.346 100,00%

Totale crediti tributari oltre TesercÉio successivo 5.346 - 5346 100,00%

Totale cumpJeMivo 37.442 14.883 22559 151,58%

La voce rispetto al 31 dicembre 2011 si è incrementata per Euro 22.559 mila per i seguenti fattori:

•  l’IVA 2012;

•  il rimborso dell'IRES, pagata in conseguenza della mancata deduzione dell'IRAP relativa 
alle spese sostenute per il personale dipendente e assimilato per i precedenti esercizi 2007­
2011. Il credito in oggetto è relativo anche agli importi chiesti a rimborso per le società 
Pura Acqua e Pura Depurazione che hanno aderito al consolidato fiscale e per la  società 
Aseco S.p.a.;
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• saldo a credito IRES e ШАР 2012 della Controllante per maggiori acconti versati 
nell’anno.

La voce “altri crediti verso erario” si riferisce a crediti d’imposta per progetti di ricerca condotti 
dalla Controllante con FUniversità di Palermo, con i ’Università del Salente e con il Politecnico di 
Bari.
П credito verso Erario per IVA, essenzialmente relativo alla Controllante, al 31 dicembre 2012 è  
cosi composto:
•  IVA su automezzi ante 2006 per Euro 297 mila;

•  IVA 2011 della Controllante chiesta a rimborso per Euro 13.023 mila;

•  IVA di periodo per Euro 13.242 mila;

•  interessi per Euro 55 mila su IVA della Capogruppo chiesta a rimborso. 

imposte anticipate
Le imposte anticipate ammontano a Euro 16.755 mila (Euro 6.529 mila al 31 dicembre 20И ) e si 
sono incrementate rispetto al 31 dicembre 2011 di circa Euro 10.125 mila per tenere conto degli 
effetti fiscali sulle differenze temporanee connesse al differente trattamento contabile adottato per
i contributi di allacciamento nel corso del 2012.

Come indicato nella sezione dei criteri di valutazione la Controllante in data 5 marzo 2013 ha 
presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate -  Direzione Centrale e  Normativa esponendo le 
motivazioni che hanno portato alle modifiche contabili dei ricavi per allacciamenti e chiedendo 
l'allineamento del trattamento fiscale a quello contabile. Prudenzialmente, in attesa della risposta 
all’interpello da parte dell’Agenzia delle Entrate, la società ha calcolato le imposte adottando il 
trattamento fiscale precedente e, quindi, considerando i contributi riscontati come interamente 
imponibili nell’esercizio in corso.

Le imposte anticipate sono state prudenzialmente calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5%  
e l’aliquota ШАР del 4,82% sulle principali differenze temporanee fra i valori attribuiti alle 
attività e passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori attribuiti ai fini fiscali.

Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato, sulla base di 
prudenza e della ragionevole certezza anche nei tempi di recupero, l’iscrizione delle imposte 
anticipate e differite: нини
Fondi Rischi с Oneri a dedadbffità differita 71.236 27, S% 19590 58.163 27,5% 15.995
Svalutazioni di O oliti 77.4*4 27,5% 21308 73.386 27,5% 20.181
АЙп minori 16.571 27,594 4.557 14.039 27,5% 3.861

Contritmti p er allacciai»»*! 2012 31,047 32,6% 10.125 0 0

Ammortamenti Rivalutazione Immobili 4.817 323% 1.557 3.612 323% 1.167
Totale DUYèrane « rdatlv i e (Tetti fiscali teorici 201.154 Ш 3 7 149.200 41.204

Differenza temporanee caciose M h  determinazione 27,5% -
detto Imposte (178278) 32,32% 40382 (125.535) 27,5%-32,32% £4.675)

Valori N rtti 2Ш 6 16.755 23.665 6.529

Si è ritenuto, prudenzialmente, a fronte di imposte anticipate teoriche al 31 dicembre 2012 per 
complessivi Euro 57.137 mila (Euro 41.204 mila al 31 dicembre 2011), di limitare l’iscrizione del 
credito per imposte anticipate ad Euro 16.755 mila. Tale prudenziale valutazione, per tutti i 
crediti, tiene conto delle oggettive incertezze sia rispetto ai tempi di rientro delle altre principali 
differenze sia rispetto agli elementi, richiamati nella relazione sulla gestione, d ie caratterizzano lo 
scenario dei cambiamenti attesi nel settore dei Servizi Pubblici locali in Italia che non permettono
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di prevedere con ragionevole certezza l’entità degli eventuali imponibili fiscali derivanti dai 
risultati di gestione.

Crediti verso altri

Tale voce al 31 dicembre 2012, costituita essenzialmente dai crediti della Controllante, risulta così 
composta:

1 ►(■‘'ITI/ H’IK
1 I.iul.* ^ ................. . \  .,1•li < ri, II.I .11 \

ì 1:  > 1 1

Credili vaso E tti Pabblid finanziatoli «crediti per 
at&a|>*zÌ0 m a la z i 
Fornitoti c/anticipi 
Altri debitori

CSrcdàU vaso  lo Stato par contributo ex L.3 98/98

44.109

675
19.883

15.494

(19.939)

(9.299)

24.170

«75
10.584

15.494

18.298

316
10.946

15.494

5.872

359
(362)

32fl9%

113,61%
(3,31«)

0,00%

Totale erediti rògW U entro l'ererriito  successivo 80,161 (29.238) 50923 45.054 £969 13,03%

(lediti vergo fa Stato per contributo e* I_398/98 *5.215 85.215 100. TO9 (15.494) (15,38%)

Totale crediti esijjW i o tn l'e m iijD  s n x n lw 8&21S - 85315 100.709 (15,494) (15^8% )

Totale »65.376 (29.238) 136.138 145.763 (9.6JS5) (6,60%)

Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2011 di circa Euro 
9.625 mila, essenzialmente per l'effetto dei seguenti eventi:
•  riduzione del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 dovuta all’incasso delle rate 

scadute il 31 marzo 2012 ed il 30 settembre 2012;

• incremento dei crediti verso enti finanziatori, al netto del relativo fondo svalutazione, collegato 
al rilascio del fondo risultato eccedente in seguito a rendicontazioni completate ed approvate 
dagli enti finanziatori.

I “crediti verso altri” al 31 dicembre 2012 sono stati esposti al netto del fondo svalutazione crediti 
per Euro 29.238 mila (Euro 30.013 mila al 31 dicembre 2011), relativo essenzialmente a crediti 
verso Enti Pubblici Finanziatori e ad anticipazioni per conto terzi.
Nel corso del 2012 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

I Dositi/ inni1 Impnrin
Saldo al 31712/2011 30.013
Riduzione per utilizzi e  rilasci fondo (2.353)
Accantonamento 1.578

Saldo al 31/12/2012 29.238

Si evidenzia che la riduzione del fondo è dovuta essenzialmente alla rendicontazione di alcuni 
vecchi progetti che ha comportato la definizione di alcune partite.

In dettaglio si commentano le principali voci di crediti.

Crediti verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per conto terzi 
La voce, iscritta al valore nominale di Euro 44.109 mila ¿131 dicembre 2012 (Euro 38.796 mila al 
31 dicembre 2011), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercìzi dalla 
Controllante ad imprese appaltatrici di opere acquedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per
il pagamento di lodi arbitrali per i  quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita 
un’azione di rivalsa.

La voce comprende anche somme anticipate dalla Controllante per conto dì terzi in esercizi 
precedenti relativi essenzialmente a lavori finanziati da ex AGENSUD/CASMEZ.
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Tale voce è esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 19.939 mila, determinato sulla 
base dell’anzianità dei crediti e delle prospettive di recupero formulate dairufificio legale interno.

Altri debitori
La voce iscritta per un valore netto di Euro 10.584 mila (Euro 10.946 mila al 31 dicembre 2011) si 
riferisce essenzialmente a crediti della Capogruppo relativi principalmente a:

•  crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati;

•  crediti in contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanziato in esercizi

•  altri crediti diversi.

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98
La voce ammonta ad Euro 101 milioni (Euro 116 milioni al 31 dicembre 2011) ed è relativa al 
credito residuo della Capogruppo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la 
legge n. 398/98; tale contributo viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro 
7,7 milioni utilizzate per la restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi 
del 1999 con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit) e dei relativi interessi, il cui 
ammontare complessivo, al netto delle quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e 
risconti passivi.

Per la società il decremento del credito e  l’estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
semestralmente alcuna entrata ed uscita di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i  relativi 
interessi direttamente all’istituto di credito inviando comunicazione deil’avvenuto pagamento ad 
AQP.

Non sono state operate rettìfiche di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato.

Disponibilità liquide
Tale voce al 31 dicembre 2012 risulta così composta;

Dl-M.Ti/ilHU-
V.ililit ;)l

.si i :  : o i :
S : 1 1 *  1  ч  ; l l  

Л1 12 2(111

Depositi bancari e  postali :
Conto corrente pestale 504 1.131 (6 2 7 ) (55 ,44% )

Coati perfinazìamenti ex Casmcz/Ageosud 316 324 (8 ) (2 ,47% )

Altri conti correnti bancari 104.348 124.712 (2 0 3 6 4 ) (16 ,33% )

Totale Banche 104.664 125.036 (20.372) (16%)
Totale depositi bancari e postati 105.168 126.167 (20L999) (16,64%)
Cassa Sede e Uffici periferici 56 56 - -
Assegni - - - -
Totale 105.224 126223 (20.999) i  16,64%)

Si precisa che le disponibilità bancarie comprendono, per circa Euro 15 milioni, importi pignorati 
relativi a contenziosi in essere della Capogruppo la valutazione dei quali, in termini di passività 
potenziali, è stata effettuata nell’ambito dei fondi per rischi ed oneri.

A l 31 dicembre 2012 è in essere un conto corrente in lire sterline intestato alla Controllante 
valutato al tasso di cambio alla data (ti chiusura dell’esercizio.

L’andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è  analizzato nella 
relazione sulla gestione ed esposto anche nell’allegato rendiconto finanziario.

RATEI E RISCONTI ATTIVI ,

60
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Ammontano a  circa Euro 9.119 mila (Euro 951 mila al 31 dicembre 2011) e si riferiscono, 
essenzialmente, a costi annuali anticipati sul finanziamento in pool della Controllante commentato 
successivamente ed a  costi anticipati di competenza di esercizi futuri. La voce comprende anche 
interessi attivi maturati sul derivato del prestito obbligazionario, incassati a gennaio 2013 per Euro 
7 milioni.

Scadenze dei credit! esigibili oltre l’esercizio successivo
La ripartizione dei crediti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2012, che 
riguardano esclusivamente la Capogruppo, suddivisa per scadenza, è la seguente:

Ik-sa'i/inm' S.iltl't Siili!., ni 
3 i  12 : t n  i

Scadenze in anni
D a l a S Oltre 5 Totale

Crediti verso lo Stato per contributo ex L.398/98 61.975 23.240 85215 100.709
Crediti tributari esigibili oltre l’esercizio successivo 5.346 5346 -

Credili verso clienti esigibili oltre iesercizio successivo 10.015 1.698 11.713 10.374

Totale 77.336 24938 102.274 111.083
I  crediti sono vantati esclusivamente verso debitori di nazionalità italiana e, prevalentemente, 
tenuto conto dell’attività svolta, verso clienti operanti negli ATO di riferimento.

VI COMMENTI Al .u:  PRINCIPALI \ OCl DEL PASSIVO

PATRIMONIO NETTO
Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio netto mentre per l’analisi delle 
variazioni di patrimonio netto si rimanda all’allegato 1 .

Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale 
sodale e della riserva di rivalutazione, di seguito commentate, sono costituite dagli utili degli 
esercizi precedenti. La distribuzione di dividendi della Controllante è stata eccezionalmente 
deliberata dai soci con l’assemblea del 27 giugno 2011, per Euro 12.250.000 a valere sulle riserve 
di utili ante 2010. Tali dividendi al 31 dicembre 2012 non risultano ancora pagati.
Di seguito si riepiloga l’indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base 
alla loro disponibilità, all’origine ed all’avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi;
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V i i  HI",] i K ' M T Ì / i n n i -
Idi  |<il Mi ;il 

31.12.1 2
l \ l " i l i f l f ! ; l  il i 

U t i l i / / : ) /  i '■rii'
O i i n i . i  

t l i s [ im > M 'i  k

Rk'| ii li>'_i i i (K')K'  n ( i l i / z ; i z i < > i i i  

l ' ; i t l c  n i 1 i i t v  p r i - a - i U  n i i  

l /M T l ' i z  ì

l \ T  i ' u | H T I ! i n i  A l t r i  

¡H'i'iliii u t i l i z z i

Riserve di capitale 
Riserve d ia ti!
Riserve di rivalutazione 
-Riserva di rivalutazione fabbricati ex DL 

185/2008 37.817 A B 37.817

-

Riserva legale 7.589 A B 7,589 -  -
Altre riserve
-Riserva mdispo.cong.cap.socìale 17294 A 17.294 _ —
-  Riserva straordinaria 65.167 A B C 65.167 -  12.250
-Riserva ex art32 lettera bdello Statuto 

Sociale 66.081 BD 66.081 - -

Utili a movo 7.853 A B C D 7.853
Totale riserve 201.801 201.801 -  12450
Risultato di periodo 16.748 16.748
Totale 218.549
Non distribuibili 152.152
DistribnibBl 66397

A = per aumento di capitale, B = per copertura perdite, C = per distribuzione ai soci, D = per scopi statutari

Inoltre, alla data di bilancio il capitale sociale non può essere volontariamente ridotto e le riserve 
possono essere distribuite secondo quanto previsto dalla normativa civilistica vigente e dallo 
statuto sociale.

Capitale Sociale
Il capitale sociale della Controllante, interamente sottoscritto e  versato al 31 dicembre 2012, 
risulta composto da n. 8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5,16 cadauna interamente 
possedute dalla Regione Puglia.

Riserva lesale
Essa accoglie la destinazione deirutile degli esercizi precedenti nella misura di legge.

Riserva statutaria
Accoglie la quota di utili a  partire dal 2010 così come stabilito dalTart. 32 lettera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore patrimonializzazione della Controllante a 
sostegno della realizzazione degli investimenti previsti nei programmi annuali e pluriennali 
nonché al miglioramento della qualità del servizio.

Riserva straordinaria
Essa accoglie la destinazione degli utili degli esercizi antecedenti il 2 0 1 0  come da delibere 
assembleali.

Riserva di conguaglio capitale sociale
o / *

ai "
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Si tratta della riserva di conguaglio di capitale sociale che potrà essere portata ad incremento de! 
capitale sociale della Controllante in seguito ad apposita delibera assembleare.

Riserva di rivalutazione immobili ex D.L, 185/2008 convertito in L. 2  /2009 
Accoglie Timporto relativo alla rivalutazione degli immobili della Capogruppo ai sensi del D, L. 
185/2008 convertito nella legge n. 2/2009 al netto della relativa imposta sostitutiva come 
precedentemente commentato nella voce immobilizzazioni materiali.

Risaltato dell* esercizio

Accoglie il risultato dell’esercizio.

FONDI PER RISCHI E ONERI

La voce, essenzialmente costituita da fondi della Controllante, nel corso 2012 si è così 
movimentata:

Ih'M'i'i/itiiU'
al

IH IH 21112

Kichtv sil'iflic. 
rilasci eii 
ll!ili//i

Aa'ant.t"
kV||lll> .il 

.Í! 1 2. 2(112

Fondo trattamento quiescenza ed 
obblighi sìmili 1.295 (1.007) ' - 288

Fondo imposte, anche differite 2.793 (899) 1.036 2¿>30

a
b
c
d_

Altri fondi;
per rischi vertenze 
per oneri personale 
fondo oneri futuri 
fondo oneri statutari

59.504
12.449
8.482
2.187

(17.230)
(4.452)
(1.662)

15.737
5.667

16.612
2.000

58.011
13.664
23.432

4.187
Totale altri fondi 82.622 (23.344) 40.016 99.294
Totale 86.710 r a .2 5 0 1 ...........41.052 102512

Fondo per trattamento quiescenza ed obblighi simili
Il fondo al 31 dicembre 2012 è stato utilizzato per circa Euro 1.007 mila per effètto di rilasci fondi 
integrativi di previdenza stanziali in esercizi precedenti e risultati eccedenti e prescritti.

Fondo imposte, anche differite

L a voce “Fondo Imposte, anche differite” accoglie lo stanziamento delle imposte differite 
appostato dalla Controllante sugli interessi attivi di mora.

Le imposte differite al 31 dicembre 2012 ammontano a circa Euro 2.930 mila (Euro 2.793 mila al 
31 dicembre 2011) e sono state calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% sulle differenze 
temporanee relative ad interessi di mora attivi sui crediti consumi che fiscalmente saranno tassati 
per cassa.

In particolare tali differenze temporanee si sono così movimentate nel corso del 2012:

l i t’ ‘•l. ri l b -til'

1 L-rì/ l' 

[ o m in o  - ìn e r  ,il 

.il 12 2H! !

Imi i v ii k 'imi. 1 l i l i / / 1
l i t i  ! r i  i/ri/i-

.il

, i |  12 21112

interessi attivi di mata su consumi 10.155 3.769 (3268) 10.656

Totale tSfleraiie temporanee 10.155 3,769 (3268) №656
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Conseguentemente, il corrispondente fondo per imposte differite nel 2012 ha avuto la seguente 
movimentazione:

lm|N»U' iHlìt'i'ìu-
impair

llWUll ;|K' .l! 
.»I 12 11

]m 1 t-MH'utu 1 lil'u/ i .il
51 i: i:

interessi «itivi di mora su consumi 2.793 1.036 (899) 2230

Totale differite 2.793 1.03« (89S) . 2.930

In data 12 luglio 2012 si è conclusa la verifica tributaria della Direzione Regionale della Puglia 
sull’annualità 2008 e 2009 iniziata in data 31 gennaio 2012. Al termine della verifica i funzionari 
dell’Agenzia hanno notificato un processo verbale di constatazione (PVC) contestando 
esclusivamente alcune presunte violazioni dei princìpi della competenza economica adottati dalla 
Società per la deduzione dei costì nelle annualità oggetto di verifica.

La Società, dopo accurati approfondimenti sulle argomentazioni del PVC, anche grazie all’ausilio 
di consulenti esterni, ha valide ragioni per ritenere completamente infondate le contestazioni 
mosse dall’Agenzia. Alla data di redazione del presente bilancio non è stato notificato alcun 
avviso di accertamento, pertanto, non sussistono allo stato i presupposti per operare alcun 
accantonamento al fondo imposte per passività potenziali.

In data 7 dicembre 2012 la Direzione Regionale delle Entrate delia Puglia ha notificato un avviso 
di accertamento in materia di IVA per l’annualità 2002. Le sanzioni comminate con il predetto 
atto ammontano a Euro 550 mila. Le contestazioni si basano sul PVC del 2004 della Guardia di 
Finanza oggetto di condono ai sensi delFart,8 della legge 2089/2002.

La società ha presentato tempestivo ricorso, costituendosi in giudizio, in data 25 febbraio 2013 e 
contestando l’intervenuta prescrizione, l’indebito raddoppio dei termini ed il legittimo affidamento 
del contribuente. Tenuto conto delle valide argomentazioni del ricorso, avvallate da numerose 
sentenze favorevoli al contribuente, la società ha ritenuto di non dover stanziare alcun importo.

La voce A ltri fondi è costituita da:

Fondo per rischi vertenze

I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere, sia finanziate da terzi che a carico della 
Capogruppo, richieste su contratti di appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da 
assicurazioni ed espropriazioni eseguite nel corso dell’attività istituzionale di realizzazione di 
opere acquedottistiche. Nella determinazione della passività si è  tenuto conto, oltre d ie del grado 
di rischio, anche della ragionevole possibilità di recupero da terzi degli oneri stimati.

Al 31 dicembre 2012 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di 
valutazioni dei legali interni ed esterni che tengono conto anche di transazioni in corso e di nuovi 
contenziosi sortì nel periodo. In seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 
15.737 mila.
Nel corso del 2012 il fondo è stato utilizzato per órca Euro 17.230 mila a fronte della definizione 
dì alcuni contenziosi, sia per transazioni sia per giudizi conclusi.

Fondo per oneri personale

Al 31 dicembre 2012 il fondo è principalmente relativo a passività potenziali connesse a 
contenziosi in corso con dipendenti per Euro 9.334 mila (Euro 8.658 mila al 31 dicembre 2011)ed 
alla componente variàbile della retribuzione del personale da erogare al raggiungimento dì
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obiettivi fissati in base ad accordi sindacali per Euro 4.330 mila (Euro 3.791 mila al 31 dicembre 
2011). La competenza 2012 sarà erogata dopo l’approvazÌone del bilancio d’esercizio 2012.
Nel corso del 2012 il fondo è stato utilizzato per Euro 4.452 mila per transazioni concluse con il 
personale e per l’erogazione a luglio 2012 della componente variabile della retribuzione di 
competenza 2011.

Fondo oneri futuri

Il fondo, il cui saldo al 31 dicembre 2012 ammonta ad Euro 23.432 mila (Euro S.482 mila al 31 
dicembre 2011) comprende per Euro 13,4 milioni la quota parte del FoM  da destinare al 
finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, come stabilito dalla delibera AIP del 
29 aprile 2013 e per Euro 8,9 milioni la stima del valore di danni, verificatisi durante 
l’espletamento delle attività di erogazione del servizio, a carico di AQP.

Non sono ravvisate passività potenziali a seguito della delibera del Consiglio di Stato del 25 
gennaio 2013.

Fondo oneri statutari

Il fondo al 31 dicembre 2012 ammonta ad Euro 4.187 mila con un incremento pari 
all’accantonamento di Euro 2.000 mila.

Il fondo, in coerenza con la previsione dell’art. 4.6 del vigente statuto della Controllante, accoglie 
le somme che annualmente l’Organo amministrativo ritiene di accantonare al fine di favorire 
l’accesso degli utenti economicamente disagiati alla fornitura a condizioni agevolate del S.I.I..

La misura massima prevista dallo Statuto Sodale per tale accantonamento annuale, verificata la 
compatibilità con l’equilibrio economico-finanziario della Capogruppo, è pari ad un ventesimo 
dell’utile risultante dall’ultimo bilando approvato.

FONDO TRATTAMENTO PI FINE 

«APPORTO P I LAVORO SUBORDINATO

E’ determinato in base all’indennità maturata da dascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge e di contratto. L’importo 
dell’accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2012, che 
assommava a n. 1.899 unità. Tuttavia, si predsa che il valore a conto economico tiene conto degli 
importi accantonati dall’azienda ma versati e da versare agli enti di previdenza integrativa pari ad 
Euro 2.682 mila.

La movimentazione del fondo nel corso del 2012 è  stata la seguente:

DonTi/inni' Impunti

Saldo al 31/12/2011 24736
Indennità liquidate neD'eseicizio 
Anticipi erogati
Quota stanziata a canto economico 
Quote versate e da versare a Lstitprev e 
all'erario
Tfr dimessi da erogare a gennaio

(1.958)
(345)
4.584

(2.682)

(350)
Saldo al 31/12/2012 23385

La movimentazione della forza lavoro nel corso del 2012 è stata la seguente (unità):
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Dirigenti 36 1 - (4) 33 35
Quadri 57 - 1 (3) 55 56
fomeaati/ooerai 1.844 26 (1) (5«) 1.811 1.828
Totrie 1.937 27 (£Si ______ LSS5L ...... .L a ? .

DEBITI
Commentiamo dì seguito la composizione ed i movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento:

Obbligazioni -  Accoglie l’importo in Euro relativo airemissione di un prestito obbligazionario 
della Capogruppo di 165.000.000 sterline inglesi (GBP), deliberato dall’assemblea straordinaria 
dei soci del 3 marzo 2004 ed effettuato in data 29 giugno 2004. Le principali condizioni e 
caratteristiche del prestito in oggetto sono le seguenti:

•  valore nominale GBP 165.000.000;

•  scadenza del prestito 29 giugno 2018;

•  prezzo di emissione alla pari;

•  coupon fisso annuale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare dal 
29-12-04;

•  tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei titoli di stato inglesi di durata 
analoga (GILT) +1,80% ;

•  rimborso in unica soluzione alla scadenza (“bullet”);

•  il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese 
di dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo, non regolamentato 
secondo le regole dell’Unione Europea;

•  tìtoli al portatore del taglio di GBP 1.000, GBP 10.000 e GBP 100.000;

•  sottoscrittoli dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a nonna di 
leggi speciali;

•  interesse: 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg,;

•  cedole: semestrali posticipate.

L’emissione è stata interamente sottoscritta da investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai lim iti indicati al comma 1 
dell’art. 2412 c. c.), i quali risponderanno dell’eventuale trasferimento nei confronti degli 
acquirenti che non siano investitori professionali, ai sensi dell’art. 2412, comma 2, c. c..
In relazione alla emissione del Prestito Obbligazionario in valuta, la Società ha stipulato contratti 
derivati con Merrill Lynch Capital Markets Ltd (Irlanda), al fine di mantenere una prudente 
gestione finanziaria e coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi. X contratti stipulati includono le 
seguenti componenti: un “Cross Currencv Swaor\  un “Interest rate swap” ed il “sìnking fim d” 
(credit default swap). Si ricorda che tali contratti derivati sono stati oggetto di una ristrutturazione 
nel corso del 2009 con finalità di copertura che, di fatto, ha significativamente limitato i rischi 
finanziari preesistenti.
Si riportano di seguito le informazioni previste dall’art. 2427-bis c.c. in tema ài fair value degli 
strumenti finanziari:
Cross currencv swap: data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
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Attraverso la componente cross currency AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del tasso di 
cambio della Sterlina inglese relativo all7  emissione del prestito obbligazionario. E ’ stato fissato un 
cambio Euro/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, remissione 
dell’obbligazione è stata trasformata in euro e l’importo del prestito obbligazionario è  stato fissato 
in Euro 250.000.000. Tale contratto prevede uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 
2004 (AQP paga a Merrill Lynch GBP 165.000.000 e riceve da Merrill Lynch Euro 250.000.000) 
ed uno alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP paga a  Merrill Lynch Euro 250.000.000 e 
riceve dalla stessa GBP 165.000.000).
Attraverso la componente interest rate swap, incorporata nel Cross currency swap, AQP ha 
trasformato il tasso di interesse dell’obbligazione da fìsso in variabile: AQP riceve da Merrill 
Lynch 6,92% su GBP 165.000.000 e paga alla stessa Euribor 6  mesi +1,34% su nozionale di Euro 
250.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle stesse scadenze semestrali delle cedole del 
prestito obbligazionario.
In terest ra te  swap : data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
L a componente interest rate swap è  speculare a quella inclusa nel Cross currency swap: AQP 
riceve da Merrill Lynch Euribor 6  mesi +1,34% su nozionale di Euro 250.000.000 e paga un tasso 
variabile sempre sullo stesso nozionale: Euribor 6  mesi (fiat fino al 29/12/2006 e con spread dello 
0,38% dal 29/12/2006 al 29/6/2018) con cedola minima pari al 2,15% e massima del 4,60%. 
Sinking Fund: AQP si è impegnata al versamento di 28 rate semestrali di Euro 8,9 milioni al fine 
di costituire il capitale di 250 milioni di Euro che AQP per il tramite di Merrill Lyncb utilizzerà 
per rimborsare alla scadenza il prestito obbligazionario.
Con scrittura privata del 22 maggio 2009 AQP ha definito attraverso un accordo transattivo il 
contenzioso con Merrill Lynch. Li particolare, con la rinuncia al contenzioso pendente presso il 
tribunale di Bari si è concordata la chiusura del precedente contratto di sinking fund  e  la stipula di 
un nuovo contratto.
La componente “sinking fund” è stata profondamente innovata consentendo una sostanziale 
riduzione del rischio di credito. Infatti, a  partire dal 22 maggio 2009, data di efficacia del nuovo 
contralto derivato, la garanzìa del rischio di credito venduta da AQP a  Merrill Lynch sì limita 
esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli dì debito direttamente emessi dalla Repubblica Italiana. Ih 
considerazione di ciò, Merrill Lynch ha sostituito i  titoli precedentemente presenti nel “collateral 
account” (tra cui anche titoli di emittenti corporate) con titoli di debito emessi direttamente dalla 
Repubblica Italiana, che sono stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine dì escludere per la 
stessa qualsiasi rischio di credito legato alla controparte Merrill Lynch. Sono state, inoltre, 
rafforzate le protezioni in caso di “credit downgrading” della controparte e le garanzie a tutela di 
AQP riguardanti la gestione e custodia del “collateral account”.
Attualmente la Capogruppo valuta remoto il rischio di credito connesso alla nuova componente 
“sinking fund” riferita totalmente a titoli di debito emessi direttamente dalla Repubblica Italiana.
Si conferma la valutazione di strumenti di copertura delle componenti “Cross-cuirency swap”, 
“Interest rate swap” e “sinking fund” e che non è intenzione della società procedere ad un 
estinzione anticipata degli stessi.
Si riepilogano, infine, le informazioni sul "'fair value” (valore di mercato) al 31 dicembre 2012 dei 
derivati in  essere, considerati di copertura rispetto ai sottostanti. Sì precisa che, sulla base dì 
quanto disposto dall’art. 2427 bis cc comma 3 punto b), il “fair value” è  determinato con 
riferimento al valore che risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettati, per 
gli strumenti per i quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e 
tecniche di valutazione devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. 
Gli importi, indicati in migliaia di euro, sono stati desunti dal Credit Derivative Report di fine 
dicembre 2012 predisposto da Merrill Lynch -  utile/(perdita) in caso dì chiusura anticipata dei 
contratti sottoscritti
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Cross currency swap: (4.610)
Sinking fund: (31.582)
Interest rate swap: 144.234
Totale 108.042

Debiti verso banche

La voce essenzialmente costituita da debiti della Controllante è così composta:

l)t ,44TÌ /  iiHK' 1 in.ife

V l l d n  ;tl ¡1-12 J o  J 2

'V.ltli'  Ш  l' in - .u n i i

'viUIn ;ii

.M ¡ :  - i n  i

Entro 1 D al a5 dire 5 Totale oltre 1

Basca Popolare del Mezzogiorno 345 229 Ш - 116 568

Gruppo Banca Roma a totale carico 
dello Stato 86381 11.707 52449 22.225 74.674 97.574

Finanziamenti bancari 211391 211.991 _ . _ 175.059
Totale 298.717 223.927 52565 22225 74.790 273.201

Si forniscono qui di seguito gli elementi dì dettaglio inerenti ai mutui in essere:

iMìttltll IXll.l ! 1М||)"Г|<1 . . , 
, i l l !

Dcbiln :ll 
i i: :<>i i

IVI ii ln ,i! 
;i 12 ini:

Banca Popolare del Mezzogiorno 04/06/2009 1.100 variabile 568 (223) 345
Gruppo Banca Коша 23/03/1999 202-291 4,536% 97.574 (11.193) 86.381
Totale 203.391 98.142 <11.41«) 86.726

H Mutuo della Controllata ASECO S.p.A  con Banca Popolare del Mezzogiorno è stato 
sottoscritto il 4 giugno 2009 per originali Euro 1.100 mila ad un tasso variabile ed è rimborsabile 
in 60 rate mensili scadenti il 30 giugno 2014.
H mutuo della Controllante con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredìt), è stato 
erogato per originari Euro 202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lege 
398/98. U mutuo in oggetto, al tasso fìsso del 4,536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di 
ammontare pari a Euro 7,7 milioni, inclusive di interessi, e risulta decrementato rispetto al 31 
dicembre 2011 per le rate scadute al 31 marzo 2012 ed al 30 settembre 2012 per complessivi Euro 
11.193 mila (quota capitale). A  fronte di tale mutuo non sono state rilasciate garanzie reali.

Come già evidenziato nella voce “crediti verso lo Stato” si specifica che il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, alla scadenza, rimborsa le rate capitali ed i telativi interessi 
direttamente al gruppo Banca di Roma inviando comunicazione dell’avvenuto pagamento ad 
AQP.

La voce “finanziamenti bancari” è relativa alla Controllante e sì riferisce alPimporto dei due 
finanziamenti stipulati nel 2010.
Le principali caratteristiche dei finanziamenti in pool, sottoscritti per un valore nominale iniziale 
complessivo di Euro 245 milioni, sono le seguenti:

•  finanziamento revolving, sottoscritto il 27 maggio 2010 erogabile sino ad un ammontare 
massimo di 225 milioni di euro, ha una durata dì 18 mesi rinnovabili per altri 18 
esercitando una “term out option”. Li data 22/08/2011 è stato rinnovato il finanziamento 
per ulteriori 18 mesi e, pertanto, la scadenza è  prevista per il 24 maggio 2013;

•  finanziamento sottoscritto il 21 luglio 2010 erogabile sino ad un ammontare massimo di 20 
milioni di euro, ha una durata di 18 mesi rinnovabili per altri 18 esercitando una “term out 
optiori”. In data 12/10/2011 è stato rinnovato il finanziamento per ulteriori 18 mesi e, 
pertanto, la scadenza è prevista per il 19 luglio 2013.
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AI 31 dicembre 2011 era in essere un finanziamento di 10 milioni di euro sottoscritto a maggio
2011 con scadenza a 12 mesi. Tale finanziamento é scaduto a maggio 2012 e non è stato 
rinnovato.

La voce debiti bancari comprende un conto in valuta della Controllante per il pagamento di 
interessi passivi agli obbligazionisti ed incasso di interessi attivi da Merrill Lynch per il derivato 
sul prestito obbligazionario. Normalmente al 30 giugno ed al 31 dicembre il conto è azzerato 
perché il pagamento degli interessi passivi si compensa con gli interessi attivi. Per ritardi 
neU’accredito bancario avvenuto nei primi giorni di gennaio 2013 il conto al 31-12-2012 è  
negativo per Euro 7 milioni e la società ha dovuto stanziare per competenza nei ratei attivi gli 
interessi incassati.

Debiti verso Altri finanziatori

La voce, relativa a debiti verso altri finanziatori della Controllante, pari a Euro 10.323 mila al 31 
dicembre 2012 (Euro 5.323 mila al 31 dicembre 2011), accoglie esclusivamente le somme da 
restituire agli Enti finanziatori per lavori conclusi e da omologare al termine del collaudo. Una 
parte dei debiti verso altri finanziatori, al 31 dicembre 2011 pari ad Euro 17.515 mila, è stata 
classificata tra i ratei e  risconti passivi in quanto relativa a contributi erogati su investimenti, così 
come indicato nella sezione dei criteri di valutazione.
I debiti verso altri finanziatori al 31 dicembre 2011 includevano il debito residuo di circa Euro 127 
mila per un mutuo erogato in anni precedenti dalla Cassa Depositi e  Prestiti al tasso del 7,5%. Tale 
mutuo, rimborsabile in n. 70 rate semestrali, è scaduto il 31 dicembre 2012.

Acconti
La voce, pari a circa Euro 6.334 mila (Euro 8.949 mila al 31 dicembre 2011), accoglie gli acconti 
ricevuti dalla Capogruppo da utenti per allacci idrici e fognari e per manutenzioni e costruzioni di 
tronchi.

Debiti verso fornitori
La voce al 31 dicembre 2012, essenzialmente costituita da debiti della Capogruppo, è  così 
composta:

Don'i/.Hiu-
S;llll(l ;il 

31 '1 z ziti :
Stilili! ;ìl 

Jl i 2 2111 1

Debiti verso fornitori 108.349 103.140 5.209 5,05%
Debiti verso fora, per lav. finanziati 208 211 (3) (1,42%)
Debiti verso profess. e  collab. occas. 696 270 426 157,78%
Fatture da ricevere 149.419 145.244 4.175 2,87%
Debiti verso fornitori per contenziosi transatti 4.532 12.774 (8.242) (64,52%)
Debiti verso altre imprese 12 12 - 0,00%
Totale 263L216 261.651 1.565 0,60%

Tale voce è sostanzialmente in linea con il dato del 2011. Le fatture da ricevere includono, 
prevalentemente, ì costi per lavori svolti i cui certificati di contabilità sono emessi, come previsto 
contrattualmente, nei primi mesi del 2013 .

Debiti tributari

La voce in oggetto al 31 dicembre 2012, essenzialmente relativa alla Capogruppo, è così 
composta:
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Riteujte fiscali perIRPEF - altri crediti verso erario 2.256 2.146 110 5,13%

IRAP 16 1.861 (1.845) (99,14%)
IRES 86 11.133 (11.047) (99,23%)
IVA 3.804 3.814 (10) (0,26%)

Totale 6.162 18.954 (12.792) (67.49%)

Tale voce risulta decrementata, rispetto al 31 dicembre 2011, di Euro 12.792 mila a causa del 
saldo a credito per i maggiori acconti versati nel corso dei 2012 dalla Controllante per IRES ed 
IRAP.

Debiti verso istituti dì previdenza e di sicurezza sodale
Tale voce a! 31 dicembre 2012, pari a Euro 4.727 mila (Euro 4.872 mila al 31 dicembre 2011), si 
riferisce ai debiti verso istituti previdenziali per le quote a carico delle società del gruppo ed a 
carico dei dipendenti, per contributi su ferie maturate e non godute e  su altre competenze maturate 
ed è così composta:

Stililn ni 
31 1 2 2(11 2

Stilili! ili 
3 Г i 2 2*11 ì N uria/mm*

Debili verso INPS per contributi 
Debiti per competenze accantonate 
Debiti verso Enti previdenziali vari

3.022
859
846

3.105
891
876

(83)
(32)
№

(2,67%)
($59%)
(3,42%)

Totale 4.727 4372 (145) (2,98%)

La voce è in linea con il 31 dicembre 2011.

Altri debiti

La voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2012 è così costituita:

DvMTi/iotK' Stilili! ;il 
31 1 2 2Ш ;

Stillili iti 
3i i n \ ,! l iti/Ì"IK-

Debiti verso il personale 
Depositi cauzionali

4.954
29.434

6.293
27.175

(1.339)
2.259

(21,28%)
8,31%

Debiti verso utenti per somme da rimborsare 5.555 6.022 (467) (7,75%)

Debiti verso Comuni per somme fatturate per loro 
conto 9.690 9.676 14 0,14%

Debiti verso Casmez, Agensud e altri finanziatori 
pubblici 25.643 26.488 (845) (3,19%)

Debiti per dividendi deliberati e  non distribuiti 12.250 12.250 - 0,00%

Altri 182 267 (85) (31,84%)
Totale 87.708 88.171 (463) (0.53%)

Tale voce si è decrementata rispetto al 31 dicembre 2011 di circa Euro 463 mila principalmente 
per l’effetto netto dei seguenti fattori:

•  incremento per depositi cauzionali per Euro 2.259 mila collegato ai nuovi contratti sottoscritti 
dagli utenti;

•  decremento per debiti verso dipendenti per Euro 1.339 mila essenzialmente dovuto al minor 
importo del trattamento di fine rapporto relativo ai dipendenti usciti dall’azienda nett'esercizio 
successivo;
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•  diminuzione di debiti verso CASMEZ, AGENSUD ed altri finanziatori per Euro 845 mila per 
rendicontaziom eseguite.

I “debiti verso il personale” al 31 dicembre 2012 tengono conto degli accantonamenti e 
competenze maturate nell’ambito delle previsioni dei C.C.N.L. vigenti.
La voce “depositi cauzionali” accoglie principalmente le somme versate dai clienti a tìtolo di 
cauzioni su contratti di somministrazione.
I “debiti verso utenti per somme da rimborsare” includono gli importi da restituire agli utenti per 
le maggiori somme da questi versate nel 2012 ed in precedenti esercizi per lavori di costruzione 
tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie.
I “debiti verso Comuni per somme fatturate” sono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Capogruppo cura il servizio di incasso dei 
corrispettivi per fogna e depurazione ai sensi della normativa vigente.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 335 del 10 ottobre 2008 ha dichiarato l ’illegittimità 
costituzionale dell’art. 14, comma 1, legge 36/94 e seguenti modifiche nella parte in cui prevede 
che la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
manchino gli impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi. Tale sentenza non 
comporta alcun riflesso (passività potenziale) sul bilancio di AQP in quanto la società ha sempre 
iscritto tra i debiti gli importi fatturati agli utenti a tale titolo. N el 2012 la società ha provveduto al 
rimborso della maggior parte delle somme accantonate.

I “debiti verso CASMEZ, AGENSUD e altri finanziatori pubblici” sì riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per vecchi lavori da 
rendicontare.

Scadenze dei debiti esigibili oltre 1* esercizio successivo
La ripartizione dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2012, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:

I Digerì/ione Si/adi'O/f in <in ui 1
D a l  a 5 Oltre 5 Totale

Obbligazioni - 250.000 250.000

Debiti verso banche 52.565 22.225 74.790

Debiti verso altri finanziatori - - -

Totale 52.565 272.225 324.790

Analisi dei debiti di natura finanziaria ner classi di tasso di Interesse
Di seguito è riportata l’analisi dei debiti di natura finanziaria per classi ¿’interesse al 31 dicembre
2012.

l k ‘ ' i T Ì /  i n  u t '
S a l d o  a l  

31 ¡2 2d 12
' ' a l i l o  a l  

3! 12 2111 l
\  a r i . i y i i - i K ' 11 (1

Fino al 5% 548.717 523.201 25.516 4,88%
D al 5% a l 7,5% - 127 (127) (100,00% )
Totale 548.717 523.328 25.389 4.85%

I debiti dì natura finanziaria considerati in questo prospetto, relativi essenzialmente alla 
Controllante, sono i debiti verso banche per finanziamento in pool, il prestito obbligazionario ed i 
mutui.
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RATEI E RISCONTI PASSIVI

Al 31 dicembre 2012 tale raggruppamento, essenzialmente relativo alla Capogruppo, è così 
composto:

iU-Mii* ii mi-
Vilil'i ;il 

3i 1

S,iIti» .il 
31 i: 2(n 1

Ratei passivi:

-1 4 ° /1 3 °  mensilità 2 3 8 8 1.872 516 27,56%

- Interessi passivi su mutui 990 1.113 (123) (11,05%)

-Rateo differenziali Swap ed interessi passivi su 
finanziamento in pool

109 110 0 ) (0,91%)

- Altri ratei minori 7 9 611 (532) (87,07%)

Totale ratei annuali 3.566 3.706 (140) (3,78%)

Risconti pluriennali

- Quota attualizzazione contributo ex  L.398/98 13338 17.516 (4.178) (23,85%)

- Risconti MIUR 106 160 (54) (33,75%)

- Altri minori 782 741 41 5,53%

Totale risconti pluriennali 14.226 18.417 (4.191) (22,76% )

Risconti pluriennali per contributi su 
investimenti

-contributiper lavori finanziati conclusi:

-  su immobilizzazioni immateriali 218.827 47.220 171.607 363,42%

- su immobilizzazioni materiali 3.171 4.775 (1.604) (3359% )

-contributiper lavorifinanziati in corso

-  sa immobilizzazioni immateriali 45351 152.571 (107.220) (7028% )

- su immobilizzazioni materiali 23.769 16.795 6.974 41,52%

-contributi su lavori finanziati per lavori da eseguire 1 3206 17.515 (4.309) (24,60%)

Totale risconti pluriennali per contributi su 
investimenti ...............

3 0 4 3 2 4 238.876 65.448 27,40%

Totale risconti pluriennali 318L550 257.293 61.257 23,81%

Totale ratei e risconti 322.116 260.999 61.117 23,42%

Come indicato nella sezione di commento dei criteri di valutazione, a partire dal 2012 i contributi 
erogati da Enti finanziatori a fronte di investimenti in immobilizzazioni immateriali e  materiali, 
effettuati dalla Capogruppo, sono stati classificati tra i risconti passivi anziché al netto delle 
immobilizzazioni. Tale cambiamento di esposizione, valutato anche alla luce della citata delibera 
AEEG n. 585 del 28 dicembre 2012, ha comportato anche la riesposizione dei valori 2011 per una 
migliore rappresentazione e comparabilità.

La voce contributi per lavori finanziati conclusi su immobilizzazioni immateriali comprende Euro 
28.449 mila relativi agli allacciamenti.

La voce risulta incrementata rispetto al 2011 per Euro 61.117 mila essenzialmente per la quota di 
contributi su lavori finanziati conclusi nel corso del 2012.



Camera dei Deputati -  4 5 0  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

La voce risconti Pluriennali per contributi su lavori finanziati nel corso del 2012 si è cosi 
movimentata:

( min ¡Unti mi 
l:i' 1/ri i otncliisi

( Ilinnllll 1 ì MI ^
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Saldo al 31 dicembro 2011 51.995 169.365 17.515 238.875
Incassi 2012 - 24.172 27.222 51.394

R  «classifica da lavori da eseguire a lavori conclusi 31.834 27.285 (26.194) 32.925

Riclassifica da lavori in corso a lavori conclusi 151.007 051.007) - -
Riclass ifica a debiti verso enti finanziatori per 
somme da restituire - (695) (5.337) (6-032)

Contabilizzazione coitributi di competenza (12538) - - (12.838)
Saldo al 31 dicembre 2012 221.998 «9.120 13.206 304.324

CONTI D’ORDINE

In questa voce al 31 dicembre 2012 sono comprese le seguenti tipologie di conti d'ordine:

Finanziamenti messi a disposizione da terzi per la realizzazione di onere per cui si cura la gestione
-  Tale voce ammonta a Euro 2.310.403 mila ed è relativa al valore delle opere (acquedotti 
principali ed opere connesse» condutture suburbane e reti idriche interne, allacci ad utenze etc.) 
finanziate da terzi e/o da leggi speciali, in uso alla Controllante fino al 2018 sulla base delle 
disposizioni del D. Lgs. 141/99 e delle altre disposizioni di legge, al netto dei valori finanziati su 
opere iscritte tra le immobilizzazioni immateriali dello stato patrimoniale.
Nel dettaglio, le suddette opere risultano così riepilogate per Ente Finanziatore e/o legge di 
riferimento:

DoNVi'i/inno Vililn ,il
. i l  I I  2 l i  12

V l M o  : l l  

. i l  12 2 i l ]  1

Con stanziamenti dell’Agcnsud 1660.363 1.617.802 42561 2,63%

Con stanziamenti Protezione Civile -  Emergenza idrica 51.209 44.836 6373 14,21%

Con stanziamenti di leggi speciali (L.4/6/34 n.1017, 
RDL 17/5/46 n.474, DLCP 8/11/47 n.1596, RDL 
15/3/48 n.121, L 3/8/49 n.589, DPR 11/3/68 n.1090)

444352 444.352 - 0,00%

Ampiiam. reti orbane col contrib. di Commi, Enti « 
privati 154.479 152.73d 1.749 1,14%

Totale 2310.403 £259.721 50,683 2^4%

Fideiussioni prestate in favore di terzi
Questa voce si riferisce prevalentemente alle fideiussioni bancarie prestate dalla Controllante, sia 
per forniture di servizi sia per Euro 8,8 milioni alla sottoscrizione di una fidejussione nel corso del 
2007 relativa alla Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato neU’Ambito 
Territoriale Ottimale Puglia. La voce comprende, inoltre, po' Euro 2,8 milioni, le fidejussioni 
prestate dalle controllate.

Investimenti a carico della Controllante non recuperabili in tariffa
In base alla transazione sottoscritta con l’Autorità d’Ambito nel 2010 al fine di chiudere il 
contenzioso tariffario, AQP, in ottemperanza al principio del “ciclo invertito”, si è impegnata a
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sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di euro, in rate 
costanti di 4,7 milioni fino al 2017. Sulla base delle previsioni di ambito, tali investimenti non 
alterano l'equilibrio economico-finanziario della gestione del SII.

ìmpftpni per contratti leasing
Si riferiscono a debiti verso le compagnie di leasing per canoni al netto degli oneri finanziari.

Contenziosi in materia di appalti, danni ed espropri della Controllante - Sono pendenti inoltre 
alcune vertenze il cui eventuale esito negativo ad oggi è  considerato remoto o po' le quali, così 
come previsto dai principi contabili di riferimento, non è possibile operare una stima in modo 
ragionevole. Si rinvia alla nota di commento del fondo per rischi ed oneri per una maggiore 
informativa sulla natura dei contenziosi e  sulla stima delle relative passività potenziali.

Impegni per investimenti in corso
N ell’ambito della ordinaria attività, la Controllante sostiene investimenti significativi per opere ed 
impianti (condotte, reti, impianti di depurazione, potabilizzazione, ecc.) funzionali al servizio, in 
coerenza con la convenzione di gestione. A  fronte di tali investimenti, una parte è finanziata a 
valere su fondi regionali, nazionali e comunitari, una parte è  direttamente sostenuta dal gestore e 
considerata ai fini della tariffa, secondo la vigente nonnativa di cui alla relazione sulla gestione. 
Al 31 dicembre 2012, gli impegni ancora in essere per lavori in corso, interventi appaltati ed opere 
in corso d’appalto ammontano a circa Euro 456 milioni, di cui 252 milioni a carico di AQP. Tali 
impegni avranno manifestazione nei successivi esercizi così come commentato nella relazione 
sulla gestione.

M I  COMMENTI Al l . i ;  PRINCIPALS VOCI DLT. CONTO LCONOM ICO

Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico.
I prospetti di seguito riportati evidenziano i risultati economici 2012 raffrontati con il 2011.

VALORE DELLA PRODUZIONE 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni
I ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono così composti:

1 K'MTl/ ioni* 'II! ? 20 11 V ,1M,if ¡il hv

Ricavi per prodaziom  di :
Servino idrico integrato 403.486 381.788 21.698 5,68%
Costruzione«) maaoteazioiw tronchi, manutenzione diacci e 
competenze tecniche 4.412 4.433 (21) <0,47%)

Altri ricavi 3.163 3.351 a m (5 ,6 1 % )
TQÌ»feric»yi DerBwtiaiwii ................. . .. 411.061 3*9-572 21.489 5 S Ì %

Si evidenzia che rispetto al 2011, ai fini comparativi, si sono avute le seguenti riclassifiche, 
riguardanti la Controllante, anche per facilitare il raccordo con la metodologia di calcolo tariffaria 
prevista nella delibera del 28 dicembre 2012 n. 585/2012/R/1DR, con la quale 1’ AEEG ha 
approvato il Metodo Tariffario Transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe 2012 e 2013 :
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Sub distribuzione Acque dotto Lucano
A) 5) b ) - Altri ricavi e 
DiovetÉì

A) 1) - Ricavi delle vendite 
edeDeorestaziom

3.000

Costruzione tronchi
A) 1) - Ricavi delle 
vendite e delle Tirestazioni

A) 5) a) - Contributi in 
conto esercìzio

3.191

Contributi allacciamenti multipli
A) 5) a) -  Contributi ie 
conto esercizio

A) I) - Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni

1.323

I  ricavi per il servizio di subdistribuzione reso in favore dell’Acquedotto Lucano sono stali 
riclassificati in quanto inclusi nel vincolo dei ricavi che delimita il perimetro delle attività relative 
al SE. In precedenza, la sub distribuzione, svolta anche nel territorio pugliese, era infatti esclusa 
dal vincolo dei ricavi.
I ricavi per la costruzione dei tronchi sono stati riclassificati tra i contributi in quanto, vista la loro 
natura, il relativo trattamento contabile è stato parificato a  quello relativo agli altri contributi da 
utenti per la costruzione degli allacciamenti.
I  ricavi per la  realizzazione di allacci multipli sono stati riclassificati tra i ricavi delle vendite in 
quanto inclusi nel vincolo dei ricavi da parte dell’AEEG.

I ricavi istituzionali relativi al servizio idrico integrato risultanti nella tabella sopra riportata 
presentano un incremento grazie alFadeguamento tariffario intervenuto dal 1  gennaio 2 0 1 2 , al 
recupero della fatturazione per diverse posizioni fognarie ed alla sostituzione dei contatori di 
alcuni grandi utenti, dei contatori fermi, illeggibili ed obsoleti.
Di seguito si fornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l'area geografica di destinazione, gli stessi sono realizzati nei Sud Italia (essenzialmente 
Puglia):

Di-ci-w inni- :« i: MI 1 \ Jl'i.W ji » SU'

Quota fissa ed eccedenza consumi acqua 
Depurazione liquami
Servizio fogna per allontanamento liquami 
Subdistribuzione baàlicata

253.904
85.793
60.682
3.107

242.157
80.165
56.466
3.000

11.747
5j628
4.216

207

4,85%
7,02%
7,47%
3,57%

Manutenzione trancili 757 1.061 (304) (28,65%)

Spese di progettazione e  manutenzione allacci e competenze
tecniche
Altri

3.655

3.163

3.372

3.351

283

(188)

839%

(5.61%)
Totale 411.061 389.572 21.489 552%

Incremento di immobilizzazioni ner lavori interni

La voce, relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2012 pari a Euro 13.359 mila (Euro 12.618 
mila al 31 dicembre 2011), si riferisce a:

•  costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento 
dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro
1.727 mila (Euro 1.900 mila 31 dicembre 2011);

•  costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e 
costi del personale intemo capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento 
dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro
1.231 mila (Euro 1.138 mila 31 dicembre 2011);

•  costi dei materiali utilizzati principalmente per la costruzione di allacciamenti pari ad Euro 
10.401 mila (Euro 9,580 mila al 31 dicembre 2011).

A ltri ricavi e proventi

75
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La voce altri ricavi e proventi, essenzialmente relativi a ricavi della Capogruppo, al 31 dicembre 
2012 risulta così composta:

I lìf^iTÌ/ [it rio 2HI 1 \ urhi/ мни-

Canoni di attmwisameato e fitti attivi 397 411 (14) (3,41%)
Rimborsi 3.251 2.806 445 15,86%
Eccedenza fondo svalutazione ere diti e fondo rìschi 11.839 10.223 1.616 15,81%
Ricavi diversi 3.866 5.627 <1.761) (31,30%)
Totale altri ricavi « proventi 19.3S3 19.067 286 1,50%
Contributi por costruzioni di allacciamenti 729 26.988 (26.259) (97,30%)
Contributi per costruzioni tronchi 67 ' 3192 (3.125) (97,90%)

Contributi per lavori in ammortamento 12.042 4.376 7.666 175,18%
Altri contributi in conto esercizio 1.323 785 538 68,54%

Totale contribuii n  conto esercizio 14.161 35.341 (2L180) (59,93%)

Totale_________________________________________________________ 33.514 54.41*8 (20.894) (38,40%)

La voce “contributi per lavori in ammortamento”, pari ad euro 4.376 mila al 31 dicembre 2011 
relativa alla quota di competenza del 2011 dei contributi su lavori conclusi dalla Controllante al 31 
dicembre 20117 ai fini comparativi, è stata classificata negli altri ricavi e  proventi tra i contributi in 
conto esercizio mentre nel bilancio al 31 dicembre 2011 abbatteva il valore degli ammortamenti.
I “contributi per costruzioni allacciamenti” nel 2011 venivano contabilizzati come importo una 
tantum che l’utente doveva sostenere in aggiunta ai corrispettivi variabili per i consumi. N el 2012, 
come indicato nella sezione di commento dei criteri di valutazione, AEEG nel definire il nuovo 
sistema tariffario ha equiparato l’onere a carico degli utenti, per la costruzione degli allacciamenti, 
alla stregua di contributi a fondo perduto finalizzati alla realizzazione degli stessi, con una 
evidente correlazione dei valori. Su tali basi, i contributi per allacciamenti sono imputati a conto 
economico alla voce A5 “Altri ricavi” in proporzione all’ammortamento imputato al conto 
economico e con rinvio delle quote di contributi di competenza degli esercizi successivi attraverso 
l’iscrizione di risconti passivi.
La voce “rimborsi” comprende addebiti dei costì sostenuti dalla Capogruppo per le attività di 
recupero crediti così come previsto dal regolamento del servizio idrico integrato (art. 35), rimborsi 
per spese di personale, addebiti per rimborsi costi vari.
La voce “eccedenza fondo svalutazione crediti e fondo rischi”, essenzialmente relativa alla 
Controllante, comprende importi ricompresi in tali fondi al 31 dicembre 2011 e  rilevatisi in 
esubero nel 2012, in seguito principalmente alla definizione delle posizioni a seguito di 
transazioni concluse nell’anno о di esiti di giudizi e marginalmente al normale aggiornamento di 
stime compiute in esercizi precedenti.

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per acquisti di materie prime sussidiarie di consumo e merci
Tali costi, essenzialmente della Controllante, al 31 dicembre 2012 risultano соя costituiti:
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' Muterie prime per potabilizzazione, depurazione e  analisi di 
laboratorio

8.263 8.092 171 2,11%

Materiale per costruzione impiantmi e tronchi acqua e fogna e 
manutenzione impianti

11.954 11.417 537 4,70%

Albi acquisti minori 2.935 2.781 154 5,54%

Totale 23.152 22.290 862 3,87%

La voce in oggetto si è incrementata rispetto al 2011 per Euro 862 mila per un maggiore acquisto 
di materiali di manutenzioni e costruzioni di allacci e maggiori consumi di carburanti e 
combustibili.

Costi per servizi
La voce in oggetto al 31 dicembre 2012, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta così 
dettagliata:

1 l»‘MTÌ/ ìihk- : i»i ; i \ in IU-

Onori acqua all’ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per
gestione potabilizzazione, depurazione, reti , smaltimento rifiati 81.732 81.666 66 0,08%
e fanghi e  manutenzioni
Spese per energia 85.590 68.631 16559 24,71%

Speso commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed 8.140 9.386 (1.246) (13,28%)
amministrative

Spese telefoniche e  linee EDP 2.626 2.963 (337) (11,37%)
Assicurazioni 4.144 4.794 (650) (13,56%)
Spese di formazione, buoni pasto e sanitene 2.224 2.078 146 7,03%
Spese per prestazioni varie 3.675 3.149 526 16,70%
Totale 180.131 172.667 15.464 836%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2011 per circa Euro 15.464 mila essenzialmente 
per l’effetto combinato dei seguenti fattori:

•  incremento dei costi dì energia per Euro 16,9 milioni collegato essenzialmente ad un 
aumento del prezzo unitario dell7 energia elettrica e dei corrispettivi imposti ex lege per 
coprire gli incentivi alle fonti rinnovabili;

•  incremento della voce “oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, reti e smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni” per Euro
0,07 m ilioni derivante essenzialmente dall’effetto combinato di:

>  incremento per euro 1,9 milioni degli oneri di acqua all’ingrosso dovuti ai maggiori 
volumi prodotti dagli invasi ed alla diversa combinazione delFutilizzo degli stessi in 
base alle disponibilità idriche;

>  capitalizzazione nel 2012 dei costi per costruzione tronchi capitalizzati per 
trattamento contabile simile agli allacciamenti per Euro 2,2 milioni;

•  decremento delle spese commerciali e consulenze varie per Euro 1,2 milioni.

In particolare, per ciascuna società del Gruppo, gli emolumenti corrisposti ad amministratori e 
sindaci, iscritti nella voce “spese commerciali ed altre consulenze legali, tecmche ed 
amministrative”, sono i seguenti:
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Acquedotto Pugliese S .pA . 141 185
Pura Acqua S.r.l 50 25
Pura Depurazione S j I. 50 36
Aseco S.O.A. 50 26

Ifrtote qwlHroffltfi------------------------------------ 291 ...... — 222.

I compensi corrisposti alla Società di revisione per l’attività di revisione legale dei bilanci annuali, 
individuale e consolidato, e per la revisione legale dei conti della Capogruppo nell’esercizio 
ammontano ad Euro 93 mila.

Costi per godimento di beni di terzi
La voce in oggetto al 31 dicembre 2012, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta così 
dettagliata:

1 IH* 2ni: :<n i \ .Il Ì.l/ Ì'HK

Noleggio autoveicoli 1.496 1.299 197 15,17%
Canoni e affitto locali - 1.284 L.313 (29) (2,21%)
Canoni dì leasing 144 217 (73) (33,64%)

Noleggio attrezzatura e macchine d'ufficio 3.434 3.315 119 3,59%

Totale 6.3S8 6.144 214 3.48%

La voce in oggetto risulta sostanzialmente in linea con il 2011.

Costi per il personale
La voce è già sufficientemente dettagliata nel conto economico.
Per ulteriori informazioni si rimanda ali’analogo paragrafo della Nota Integrativa della 
Capogruppo.

Ammortamenti e svalutazioni

La voce comprende ammortamenti per immobilizzazioni materiali ed immateriali per complessivi 
Euro 65.708 mila, svalutazioni immobilizzazioni materiali per Euro 97 mila, svalutazioni crediti 
dell'attivo circolante per Euro 10.416 mila e svalutazione crediti per interessi di mora per Euro
1.258 mila.
I relativi saldi sono commentati nelle note di commento delle corrispondenti voci patrimoniali 
rettificate.
Si evidenzia che nel conto economico 2011 gli ammortamenti delle immobilizzazioni sono stati 
riesposti, per finalità comparative, a seguito della differente riclassificazione dei contributi sulle 
immobilizzazioni, con conseguente incremento degli ammortamenti (calcolati sui valori delle 
immobilizzazioni lorde) per circa Euro 4,4 milioni.

Accantonamenti ner rischi

Tale voce si riferisce principalmente all’accantonamento effettuato a fronte d à  contenziosi su 
contratti di appalto e su cause con il personale, come descritto nelle note di commento dei fondi 
rischi. La voce, inoltre, include Faccantonamento al fondo oneri futuri per la componente FoNI 
destinata al finanziamento delle agevolazioni tariffarie a seguito della delibera AIP del 29 aprile
2013.
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Oneri diversi di gestione 
Tale voce al 31 dicembre 2012, essenzialmente relativa alla Capogruppo, è così composta:

] K'mri / i' i ni* ! : 2t>1 1 \ .Il i,!/ i'HU' ■ ""

Imposte e tasse non sol reddito 1.107 658 449 68,24%
Canati e concessioni diverse 2.064 1.090 974 8936%

Contributi prev.inps ed oneri ad utilità sociale 224 305 (81) (26,56%)

Perdite sa crediti ed alti« spese diverse 2.525 3.114 (589) (18,91%)

Totale 5.920 5.167 753 14,57%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2011 per Euro 753 mila essenzialmente per 
effetto di maggiori costi di concessioni diverse collegati alla sottoscrizione di una nuova 
convenzione della Controllante con il Comune di Caposele. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Tale voce al 31 dicembre 2012, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta così composta:

IVmì l'JlM 21112 2(111 \ :n i:i/ ioni*

Interessi attivi sa crediti vari 756 555 201 36,22%

Interessi su c/o 3.357 3.256 101 3,10%

Differenziale derivali su obbligazione 8.788 7.713 1.075 13,94%

interessi di mora su crediti commerciali 5.026 9.491 (4.465) (47,04%)

Totale prorotti! finanziari 17.927 2L015 (3.088) (14,69%)

I ( )1H li :» i: 2111 1 \ ;ti ì<f/ iiMn.1

Interessi passivi e omeri su debiti v/banche ed altri Ist. finanz. (3302) (4565) 1.263 (27,67%)

Interessi passivi obbligazioni (14.136) (13.230) (906) 6,85%

Interessi su mutui (4) (16) 12 (75,00%)

Totale oneri verso banche ed istituti di ereditò (17.442) (17.811) 369 (2,07%)

«Itti oneri (223) (24) (199) 829,17%

interessi di mora (1.159) (1.479) 320 (21,64%)

Totale interessi e oneri fai anzi ari (18.824) (19314) 490 (2^4%)

Utili e perdite su «unti (194) 68 (262) (385,29%)

Totale proventi« oneri (1.091) 1.769 (2.860) (161,67%)

H valore netto di proventi ed oneri finanziari si è decrementato rispetto al 2011 di Euro 2.860 mila 
essenzialmente per effetto della diminuzione degli interessi attivi su crediti. Gli interessi passivi di 
mora rappresentano un accantonamento prudenziale effettuato per coprire eventuali richieste da 
parte dei fornitori. 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Proventi 

Tale voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2012 comprende:
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Sopravvenienze attive 9.243 3.367 5.876 174,52%
Plusvalenze per alienazione ' 43 Î 42 4200,00%
Totale 9.286 3.368 5.918 175.71%

Le sopravvenienze attive si riferiscono essenzialmente a rettifiche su stanziamenti effettuati in 
esercizi precedenti e ricavi di competenza di anni precedenti. In particolare, la voce comprende la 
somma relativa all’importo chiesto a rimborso per Finterò gruppo per Euro 5.346 mila della 
maggiore IRES corrisposta in conseguenza della mancata deduzione, per il periodo 2007-2011, 
dell'IRAP relativa alle spese sostenute per il personale dipendente e assimilato.

Il diritto al rimborso trae origine dalla nom a contenuta nelTart. 2 del decreto legge n. 201 del 
2011 che ha ammesso la deducìbilità analitica dal reddito d'impresa e di lavoro autonomo 
dell'IRAP riferibile al costo del lavoro a partire dal 2012. Il decreto legge n. 16 del 2012 -  
integrando il disposto dell’art. 2 del d.l. 201 -  ha previsto la possibilità di presentare un’istanza di 
rimborso deiriRES anche per le annualità precedenti.

Le società del gruppo hanno presentato istanza di rimborso per le annualità 2007-2011.

Oneri

Tale voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2012 comprende:

1 (l'M l'i/ in lli- :»!2 2(11 l \ ariii/ ¡mu-

Mtmisvslenze da alienazioni - (43) 43 (100,00%)
Somwvenicnas passive Í2.61» (852) n.759) 206.46%
Totale Ì2.611Ì Í895Í 0 .7 1 « 191.73%
Le sopravvenienze passive sono relative ad alcune rilevazioni di componenti negative di 
precedenti esercizi e  ad alcune transazioni concluse con clienti e  fornitori.

Inumate sul reddito dell’esercizio

Le imposte sul reddito dell’esercìzio sono quelle a carico delle singole imprese consolidate al 
netto dell’effetto positivo delle imposte anticipate calcolate sulle differenze temporanee relative a 
stanziamenti di fondi rischi e svalutazioni crediti.

Altre informazioni ,
Si evidenzia che non vi sono crediti e  debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 dell’art. 2427 c.c. si precisa che non vi 
sono “altri strumenti finanziari” emessi dal Gruppo. Inoltre, ai sensi dello stesso articolo al punto 
22-ter si evidenzia che non esistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto 
precedentemente indicato.
Infine non vi sono patrimoni destinati ad uno specìfico affare ai sensi della lettera a) del 1 comma 
dell’art. 2447 bis c.c.

Bari, 24 maggio 2013
L’Amministratore Unico

Gioacchino M aselli^  f i /
a ce, / / / 4 /
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I seguenti allegati contengono informazioni aggiuntive rispetto a quelle esposte nella Nota 
Illustrativa, della quale costituiscono parte integrante:

•  prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto;

•  rendiconto finanziario;

•  prospetti dei beni in locazione finanziaria in essere al 31/12/12, ex art. 2427 c.c. punto 22;

•  principali informazioni sulle società controllate per il 2012.
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5Л1ЛИ A L 31.12.2010 41386 37.817 3t918 91,040 ЗЛ67 36.940 214.669 214669
Destinazione № b  di 
E«erdào201O - - 1.672 31.764 3.504 (36.940) -

___
- -

D iatriboàtne USB ■ - (1Z250) - 0 (12250) - (12.250;

Risaltato di perioda - - - - - 40.770 40.770 - 40.770

SAX.DJ AL 31.12.2011 41386 37.817 £590 110.554 7.071 40.77» 243.188 - 243.188

Destinali « io  Ш Ь  di
Es«-oiào2011
DiatriboBdie Utili - - - ' - - - . - -
U tili 2011 a  nuovo - - 2.000 37588 7*2 («1.770) - - -
Risultate ddP esercizio - 16.748 16.748 ___- 16.748
SALDI A b 31,12 ДО 12 41386

___
37.817 7.590 148.StZ 7.853 16.748 259-93« - 259.936
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Risultato conasMctato 16.747 40.770
Ammortamenti 65.708 45.382
Variazione dei fondi 15.052 12.858
ITO
Variazione delle Rimanenze 922 770
Variazione dei Crediti (9.419) 6.173
Variazione dei Debiti 1.563 4.008
A lte attività (46.842) 17.659
Albe passività 56.369 18.724
lni.Tcnu'iit(>Ak'n'L,mi.'iH<> ik‘1 ( imiianli' 2.5*0 4' 334
Filiali ;mH' inwsìi MK-nti) filli.î IK) N/..j-4-l
Investimenti Ioidi (al netto di dismissioni e  altre
variazioni) (137.960) (168.055)
Incassi da Enti Finanziatori 0 52.784
Hi-tm [’I N ù7.sï>m 3 1 . ir.:; 1
Incremento del credito finanziario a servizio del
debito obbligazionario (17.857) (17.858)
Debiti verso Enti Finanziatori 24.940 (2.990)
Variazione Mutai Bancari (223) (215)
l':i>h ll<ni (jO.'CJ'il HI. Il to 1
Variazione dei ün anzi amenti bancari 10.000 30.000
\  ana/inno ili cìissii limili' l ’O.'l'IVi 40.111«

llliMiilailkril'l lid IH'llu ini/tali' f-IH S 1 ò Ì (5S.N2.il
variazione di cassa totale (30.999) 10.01Û
j liiik-biiiinirnin lìnim/in lii 1 Mcttn finn le T) s i i ) (4S.S l.ì ) 1
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CARICATORE GOMMATO HITACHI 1X2!OB 130.000,00 2.951,08 1300,00 30/01/2006 47 0,00 0,00
EXAVÀTOBB GOMMATO HITACH! ZX130WT 100.000,00 2.277,76 1.000,00 30JÙÌ/20Q6 47 . 0,00 0,00
ES2AVATORE IDRAULICO GOMMATO TEL. 12724 41.500,00 1.237,88 415,00 0firt»/2006 36 0,00 0.00
TKrrXJRATORB D0PPSTADT DWSOtfOBUFFBL 315.000,00 78.750,00 15.750,00 09/02/2007 59 0,00 0,00
VAGLIO STELLARE NBUBNHAUSER S000-30Q 175.000,00 17*500.00 1,750,00 10/10/2007 59 0,00 0.00
4 STRUTTURE MOBILI (TEN9D STRUTTURE) 550.000,00 8.979,64 5.500,00 31/03/2008 71 143.674,21 149,173,60

l . f lt  fi-» viilhi M.ihi l'.ilri m o n i  a \ v  : illl|)(>r|n
Cftntnttf In cono: ' 
beat in leasing ai netto degli ammortamenti à i  31-12-11 
+  beni acquisiti in leasing’&el corso dell'esercizio
-  beni in leasing riscattati nel corso deiFe&rcizio
- quote di ammortamento di competenza dell'esercizio

5161750
0

(17.500)
(128.500)

a) beni in  leasing al netto degli ammortamenti al 31-12-2012 370.759
b) beni riscattati -
Passività:
debiti impliciti per operazioni di leasing al 31-12-11 
4- deisti im plicjti sorti nell'esercizio
- rimborsi delle quote capitale e riscatti nel corso deH’esBrcizió

293.087

(165.319)
«QdèMti impliciti per operazioni di leasing al 31-12-2012 127.769
d)e№tto complessivo lordo al 31-12-2012 (n+b-c) 242.982
e) «flètto fiscale 78.532
0  effetto sol Patrimonio Netto al 31-12-2012 (d-e) 164.450
I’TIV II h Mt| < mi (<> t ¡confim i t  u ; ml|n»l lo

Storno di cenoni su operazioni di lesing finanziario (169.012)

Rilevazione di oneri finanziari su operazioni di leasing finanziario 
Rilevazione di:
- quote (fi ammortamento di competenza delTesercizio

- su contratti in essere
- su beni riscattati

12.312

55.000
73.500

a)effetto sol risaltato prima delle imposte (28.1»)
b) effetto Bacale (9.114)
c) effetto m i risaltato di esercizio «131-12-2012 (a-b) (19.085)
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Pt li IK‘ pii ni/ii me S.r.l,

Sede
Captale sociale 
Quota di partecipazione

3 1. 12 21 > i 2
Viale V. Emanuele 
Oliando s,u.c.-BARI 
Euro 10.000,00 
100,00%

Volume di affari 
Valore aggiunto 
Margine operativo lordo 
Risultato operativo 
Risultato ante imposte 
Utile/(peidita) delTesercizio 
Attività circolanti 
Attività inmobilizzate 
Passività circolanti
Passività a medio-lungo e  fondi diversi 
Patrimonio netto ____________

Pur;! \ci|U;l S.r.l.

Sede
Captale sociale 
Quota <fi partecipazione

3 ] 12 2111 2
Viale V. Emanuele 
Oliando s .u.c.-RARI 
Euro 150.000,00 
100,00%

Volume di affali 
Valore aggiunto 
Margine operativo lordo 
Risultato operativo 
Risultato ante inposte 
Ut ile/(perdita) delTeseicizio 
Attività circolanti 
Attività immobilizzate 
Passività circolanti
Passività a medio-ìungo e  fóndi diversi 
Patrimonio netto _______

,\S  ¡’.CO S.jvV 3 1 ' 120(11 2 |
Contrada Lama diPozzo
Marina di Ginosa -

Sede Taranto Volume di affari 4.642
Captale sociale Euro 800.000,00. Valore aggiunto 2.578
Quota di partecipazione 100,00% Margine operativo tordo 1.467

Risultato operativo 918
Risultato ante imposte 868
Utile/(perdita) dell’esercizio (558)
Attività circolanti 1.452
Attività immobilizzate 3.601
Passività circolanti 1.826
Passività a medio-lungo e  fondi diversi 650
Patrimonio netto 2.578



Camera dei Deputati -  4 6 3  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XV N . 296

GRUPPO ACQUEDOTTO PUGLIESE S.P.A.

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO CONSOLIDATO 2 0 1 2  

Al SENSI DELL'ART. 2 4 2 9  C.C. E DELL'ART. 14  DEL D.LGS №  39  DEL 2 7 .0 1 .2 0 1 0

Al socio unico della Società Acquedotto Pugliese s.p.a.

Nel corso deiresercizio chiuso al 31 dicembre 2012 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale em anate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio consolidato del gruppo AQP spa dell'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2012, che presenta i seguenti dati:

Attività consolidate 

Utile di pertinenza del gruppo 

Patrimonio netto di pertinenza del gruppo 

comprensivo dell'utile di esercizio 

Passività consolidate

€ 1.635.735.034

€ 16.747.710

€ 259.935.972

€ 1.635.735.034

Esso è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa.

Ci è stato comunicato nei termini di legge ed è stato redatto in conformità alle disposizioni del 

Decreto Legislativo 127/91.

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio consolidato, il Collegio da atto che 

la società di revisione BDO spa nella propria relazione afferma che il bilancio consolidato di 

Acquedotto Pugliese s.p.a. per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è conforme alle norme che ne 

disciplinano i criteri di redazione e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico del gruppo per l'esercizio in esame.
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Il controllo del Collegio si è limitato, quindi, alla verifica dell'area del consolidamento, alla scelta dei 

principi di consolidamento delle partecipazioni e delle procedure a tal fine adottate e può' affermare 

che la struttura del bilancio consolidato può' definirsi corretta e conforme alla normativa.

La relazione sulla gestione evidenzia adeguatamente l'andamento della gestione per l'esercizio 2012, 

nonché la situazione economica, finanziaria e patrimoniale del gruppo.

Bari, 10 giugno 2013

Il Collegio Sindacale 

Dr. Giovanni Rapanà -  Presidente 

Dr. Angelo Colangelo -  sindaco effettivo 

Dr. Luigi Cataldo -  sindaco effettivo
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A CQ UED OTTO  P U G L IE S E  S.p.A .

BILANCIO D’ESERCIZIO 2013
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PRESENTAZIONE
Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici con un bacino di utenza di oltre 4 milioni di 
abitanti serviti, pari a circa il 7% dell’intero mercato nazionale. L’Acquedotto Pugliese S.pA. nasce 
dalla trasformazione dell’Ente Autonomo per l ’Acquedotto Pugliese in S.p.A. in forza del D.Lgs. n. 
141/99.
Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (SII) nell’Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni 
comuni della Campania (appartenenti all’ATO Calore-Irpino). Fornisce, altresì, risorsa idrica in sub­
distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per l’ATO Basilicata.

La gestione del S.I.I. dell’ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 tra 
la società ed il Commissario Delegato per l’Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia, a 
valere fino al 2018.

L’attività di AQP è finalizzata ad un efficiente utilizzo della risorsa idrica.

MODIFICA PROGETTO DI BILANCIO APPROVATO 
DALL’AMMINISTRATORE UNICO IL 28 MAGGIO 2014

Con delibera n .ll del 28 maggio 2014 l’Amministratore Unico ha approvato il progetto di bilancio 
civilistico al 31 dicembre 2013 ed il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2013.
In tale progetto di bilancio, i ricavi del servizio idrico integrato erano stati iscritti secondo i consumi 
effettivi misurati e stimati, applicando la tariffa regolamentata ed approvata dall’AEEGSI con 
delibera n.519 del 14 novembre 2013. In particolare, nella determinazione dei ricavi non si era tenuto 
conto del cosiddetto VRG (Vincolo Ricavi Garantiti), iscrivendo pertanto soltanto i valori fatturati e 
da fatturare (cd. “bollettato”).
Tale impostazione, peraltro suffragata da un parere rilasciato in data 21 febbraio 2014 da un 
consulente esterno, partiva dalla considerazione che per quanto il metodo di determinazione della 
tariffa fosse ispirato al principio del full cosi recovery, non dovesse avere rilevanza ai fini contabili­
civilistici nè tantomeno fiscali poiché trattasi di un atto regolatorio recante meri criteri e modalità di 
determinazione della tariffa che il soggetto gestore del servizio idrico deve applicare. Si venivano a 
considerare, pertanto, su due piani diversi, le previsioni regolatone e gli obblighi contabili.

In particolare, il metodo tariffario transitorio per il 2012 e 2013 (MTT), introdotto con la delibera 
AEEGSI n. 585/2012/R/IDR e confermato nei principi dal Metodo tariffario idrico (MTI) per le 
annualità successive, approvato con delibera AEEGSI n. 643/2013/R/IDR, si basa su un processo di 
aggiornamento della tariffa che deve garantire al soggetto gestore la copertura dei costi sostenuti per 
l’espletamento del servizio (full cost recovery). Tale procedimento prevede, in una prima fase, la 
determinazione di un moltiplicatore tariffario 8 tale da consentire ex ante una copertura dei costi 
configurati su base di consuntivi riferiti ad annualità precedenti (degli anni n-2). E’, poi, previsto un 
meccanismo di compensazione ex post finalizzato a garantire al soggetto gestore il recupero integrale 
dei costi sostenuti nell’anno medesimo attraverso la rideterminazione dei ricavi garantiti (VRG) 
nell’anno n+2.
La scelta di non tener conto, ai fini civilistico-contabili, del vincolo dei ricavi garantiti (VRG) era 
motivata, come ampiamente espresso nel parere del consulente esterno, dalle circostanze che:

- la delibera n.643/2013 dell’AEEGSI contiene una serie di vincoli che condizionano la 
certezza dell’effettivo recupero degli scostamenti rilevati nei precedenti esercizi;

- sono previsti limiti all’incremento tariffario per ciascun anno (n rispetto a n-1, n+ 1 rispetto a 
«);
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- negli esercizi in riferimento ai quali la tariffa viene revisionata al fine di compensare le partite 
pregresse, il nuovo prezzo dovrà essere applicato alle forniture che verranno erogate in 
quell’esercizio agli utenti, cioè a dire a soggetti non determinati o determinabili prima di tale 
momento;

- non è ad oggi chiaramente normato il funzionamento del meccanismo della revisione 
tariffaria ex  p o s t  nell’ipotesi di cambio del gestore del servizio, con il riconoscimento degli 
attivi (ulteriori rispetto alle immobilizzazioni) risultanti nel bilancio del gestore cessante.

Da un punto di vista tributario, vista la complessità della problematica ed i rischi fiscali connessi ai 
valori di bilancio coinvolti, in data 13 febbraio 2014 la Società ha presentato all’Agenzia delle 
Entrate apposito interpello ai sensi dell’art.ll della legge n.212/2000 chiedendo di esprimersi sul 
trattamento fiscale del VRG. Nella stessa istanza si chiedeva all’Agenzia di chiarire se, qualora il 
fatturato “bollettato” fosse stato inferiore al VRG, andasse considerato tra i ricavi di competenza 
dell’anno anche il differenziale rispetto al VRG nonché i conguagli rispetto ai maggiori costi 
effettivamente sostenuti, da contabilizzarsi tra le fatture da emettere.

La soluzione prospettata dalla Società era in linea e coerente con la soluzione contabile-civilistica 
adottata nel progetto di bilancio del 28 maggio 2014.

Inoltre, il 26 maggio 2014 è stata inviata all’Agenzia delle Entrate un’integrazione all’istanza di 
interpello alla luce delle pronunce degli Organi di Giustizia amministrativa che, nell’esaminare i 
diversi ricorsi proposti, sia da parte di associazioni di categoria che da alcuni Enti gestori, sul nuovo 
metodo tariffario, hanno più volte ribadito che non vi è alcuna coincidenza tra previsioni regolatone 
e obblighi contabili in quanto le previsioni regolatone mirano esclusivamente a sancire un metodo di 
determinazione tariffaria.

In data 10 giugno 2014, cioè successivamente all’adozione della formale delibera di approvazione 
del bilancio, è pervenuta dall’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa la nota prot. 
N.2014/78757 del 9 giugno 2014 con la quale è stata data risposta all’istanza di interpello della 
Società del 13 febbraio 2014.

L’Agenzia sostiene che sia il differenziale dei ricavi fatturati rispetto al VRG che i conguagli rispetto 
ai maggiori costi sostenuti dalla società, sebbene inseriti nella tariffa 2014 e 2015, siano di 
competenza degli esercizi 2012 e 2013 e come tali debbano essere contabilmente iscritti negli stessi 
esercizi.

Inoltre, a parere dell’Agenzia, sono soddisfatti anche gli ulteriori due requisiti necessari ai fini fiscali, 
quello della “certezza” degli elementi reddituali e quello della loro “obiettiva determinabilità”. Nel 
documento di risposta all’istanza di interpello si precisa che “la certe zza  g iu rid ica  de i r ica v i è 
assicu ra ta  s ia  d a l con tratto  d i affidam en to  della  g estion e  d e i se rv iz i id r ic i nella  R egione P u g lia  che  
da l m eccan ism o  d i revision e tariffaria  p re v is ta  da lla  n orm ativa  . . . /  com ponen ti d i redd ito  risu ltan o  
ob ie ttivam en te  determ inabili, in quan to  destin a ti a lla  in tegra le  copertu ra  d e i co sti ed  in quan to  
legati a p re c is i  p a ra m e tr i a lg eb r ic i d i ca lco lo  che non la sc ian o  sp a z io  a d  a lcuna va lu ta zion e  d i 
cara ttere  so g g e ttiv o  né a d  alcuna in iz ia tiva  autonom a d a  p a r te  de lla  S o c ie tà ” .

In sostanza -  a parere dell’Agenzia -  sia la quota differenziale dei ricavi rispetto al VRG, sia i 
conguagli rispetto ai maggiori costi effettivamente sostenuti costituiscono ricavi in quanto certi e 
determinabili mentre nell’anno n+2  si realizzerà solo la manifestazione finanziaria di ricavi già 
maturati nell’anno n.

Da un’attenta lettura della risposta dell’Agenzia si rileva, inoltre, che il parere rilasciato andrebbe a 
estendersi anche a profili di natura civilistica oltre che fiscale tant’è che si afferma la valenza dello 
stesso anche ai fini IRAP, oltre che IRES.

Vista l’importanza della soluzione prospettata e l’autorevolezza dell’Organo che ha emesso il parere 
(la Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle Entrate), in coerenza con le previsioni di cui al 
principio contabile OIC 29 -  par.E.II, si e ritenuto corretto procedere all’approvazione di un nuovo
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progetto di bilancio che tenesse conto dei riflessi contabili collegati alle indicazioni ricevute 
dall’Agenzia delle Entrate.
In base alla migliore stima disponibile, gli effetti derivanti dalla contabilizzazione dei conguagli del 
VRG sono pari ad Euro 22,4 milioni per il 2012 (contabilizzati tra le sopravvenienze attive di natura 
straordinaria) ed Euro 12,3 milioni per il 2013 (contabilizzati tra i ricavi delle vendite).

Alla luce di quanto sopra illustrato, il nuovo progetto di bilancio, rispetto a quello approvato 
dall’Amministratore Unico in data 28 maggio 2014, presenta pertanto un incremento sull’utile di 
esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 milioni.

l i : a t t i  v i t a ’ s v o l t i ; m  : l  2013

II.l Modifiche normative in materia di servizio idrico integrato
In forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella Legge n. 214/2011, l’Autorità 
Garante per l’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico -  AEEGSI ha assunto funzioni regolatone 
del Sn.
A partire dall’inizio del 2012 l’AEEGSI ha iniziato la sua attività nel settore idrico.
Di seguito, si riepilogano i principali eventi occorsi, aggiornati fino alla data della presente relazione 
circa la regolamentazione del SII.

II.1.1 Referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011
Le consultazioni referendarie del 12 e 13 giugno 2011 hanno comportato l’abrogazione dell’art. 23- 
bis del D.L. 112/2008, convertito con L. 133/2008, così come modificato e integrato dall’art. 15, 
comma 1, del D. L. 135/2009, convertito con Legge 166/2009, in materia di servizi pubblici locali di 
rilevanza economica, nonché l’art. 154, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 (Codice dell’Ambiente), 
nella parte in cui, tra i criteri di determinazione della tariffa idrica, faceva riferimento a quello 
“dell’adeguatezza della remunerazione del capitale investito”.

I suddetti quesiti referendari comportano tra l’altro la conseguente soppressione del D.P.R. 7 
dicembre 2010 n. 168, recante il regolamento attuativo della disciplina di cui al menzionato art. 23- 
bis. Restano invariate le previsioni transitorie dell’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 (non soggetto a 
referendum), che prevedono l’applicazione del Metodo Normalizzato di cui al D.M. 1° agosto 1996 
sino all’adozione di una nuova metodologia tariffaria.

Si evidenzia che l’abrogazione referendaria ha efficacia ex nunc.

Occorre segnalare che l’esito referendario non ha modificato il riferimento alla garanzia della 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. A riguardo, la stessa Corte Costituzionale, 
nel motivare circa l’ammissibilità del referendum (sentenza numero 26 del 26.1.2011), si è espressa 
affermando che la normativa residua immediatamente applicabile, data proprio dall’art. 154 del 
D.lgs. n. 152/2006, non presenta elementi di contraddittorietà persistendo la nozione di tariffa come 
corrispettivo determinata in modo tale da assicurare la “copertura integrale dei costi di investimento 
e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi e secondo il principio “chi inquina paga””. 
Sul punto, assume, inoltre, rilievo il diritto dell’Unione Europea che la normativa nazionale - sia 
primaria che secondaria - è comunque chiamata a rispettare ed implementare.

In data 23 ottobre 2012, l’AEEGSI ha inviato al Consiglio di Stato una richiesta di parere circa la 
legittimazione ad intervenire su questioni relative a periodi precedenti al trasferimento delle funzioni 
di regolazione del settore idrico all’Autorità stessa.

In risposta al quesito, il Consiglio di Stato, con parere del 25 gennaio 2013, ha chiarito che 
l’AEEGSI è competente sulla definizione delle procedure di .calcolo e delle modalità relative alla 
eventuale restituzione all’utenza della componente di remunerazione del capitale investito per il 
periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011, a seguito della proclamazione degli esiti del referendum
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popolare. Il Consiglio di Stato ha, tuttavia, chiarito che è compito dell’AEEGSI tenere conto del 
complessivo ed articolato quadro normativo nazionale ed europeo, assicurando la integrale copertura 
dei costi. In sostanza, all’Autorità è stata assegnata la competenza di individuare l’algoritmo di 
calcolo per confrontare la remunerazione del capitale fatturata agli utenti nel periodo 21 luglio -  31 
dicembre 2011 con i costi che tale importo doveva coprire. In caso di eccedenza è prevista la 
restituzione della differenza all’utenza.

In tale contesto, il 31 gennaio 2013, l’Autorità ha approvato la delibera n. 38/2013/R/idr con la quale 
ha avviato un procedimento per la determinazione:

a) dei criteri attraverso cui gli Enti d’Ambito devono individuare, fermo restando il principio del full 
cost recovery, gli importi eventualmente eccedenti versati da ciascun utente a titolo di 
remunerazione del capitale investito;

b) delle modalità e degli strumenti con i quali assicurare concretamente la restituzione agli utenti 
finali dei suddetti importi;

c) delle modalità di verifica e approvazione, da parte della stessa Autorità, delle determinazioni degli 
Enti d’Ambito.

Con successiva deliberazione n. 273/2013/R/IDR del 25 giugno 2013 l’Autorità ha definito le 
modalità per l’individuazione degli importi di remunerazione del capitale investito da restituire a 
ciascun utente con riferimento al periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011.

Il 7 ottobre 2013 il Comitato Direttivo dell’Autorità Idrica Pugliese (AIP) ha trasmesso all’AEEGSI 
il calcolo secondo il quale nulla deve essere restituito agli utenti pugliesi in quanto la remunerazione 
del capitale percepita dalla capogruppo Acquedotto Pugliese è inferiore ai costi che doveva coprire 
secondo quanto stabilito nella deliberazione n. 273/2013/R/IDR dell’AEEGSI stessa. L’AEEGSI con 
delibera del 5 dicembre 2013 n.561/2013/IDR ha ritenuto positivamente concluso il relativo processo 
di verifica ai sensi della citata delibera 273/2013/R/IDR.

II. 1.2 Provvedimenti adottati dall’Autorità per VEnergia Elettrica, il Gas ed il Sistema 
Idrico (AEEGSI)
Come precedentemente indicato, a partire dal 2012 l’AEEGSI ha adottato una serie di provvedimenti 
in materia di servizi idrici volti ad adeguare la regolazione tariffaria ai principi indicati dalla 
normativa europea e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità del servizio.

Acquedotto Pugliese partecipa attivamente a tutte le fasi di consultazione e si confronta sia 
direttamente che tramite l’associazione di categoria (Federutility) con l’AEEGSI.

I principali provvedimenti emessi nel corso del 2012 e del 2013 sono stati i seguenti:

• deliberazione n. 585/2012/R/idr del 28 dicembre 2012, con la quale l’Autorità ha approvato 
il metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 
2013;

• deliberazione n. 586/2012/R/idr del 28 dicembre 2012, con la quale l’Autorità ha approvato 
la prima direttiva per la trasparenza dei documenti di fatturazione del servizio idrico 
integrato, sancendo l’obbligo per i gestori, entro il 30 giugno 2013, di mettere a disposizione 
degli utenti sul proprio sito la Carta dei Servizi e le informazioni sulla qualità dell’acqua 
servita ed, entro il I o gennaio 2014, di rendere disponibile on line un Glossario con i 
principali termini utilizzati nel Servizio idrico integrato;

• deliberazione 38/2013 del 31/01/2013 con la quale l’Autorità ha avviato un procedimento 
per la determinazione dei criteri attraverso cui gli Enti dAmbito dovranno individuare gli 
importi versati da ciascun utente, a titolo di remunerazione del capitale investito, in relazione 
al periodo 21 luglio - 31 dicembre 2011. Per tale problematica si rimanda a quanto 
precedentemente detto al paragrafo li. 1.1;
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• deliberazione n. 73/2013/R/idr del 21 febbraio 2013 relativa all’approvazione delle linee 
guida per la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano d’ambito 
ai fini della proposta tariffaria degli anni 2012 e 2013 da predisporre entro il 31 marzo 2013, 
dagli Enti d’Ambito;

• deliberazione n. 86/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per la disciplina del deposito 
cauzionale per il servizio idrico integrato;

• deliberazione n. 87/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per l’avvio di un procedimento per 
l’adozione di provvedimenti in tema di definizione delle condizioni contrattuali obbligatorie 
per la gestione della morosità degli utenti finali del servizio idrico integrato;

• deliberazione n. 88/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 relativa all’approvazione del Metodo 
Tariffario Transitorio per le gestioni ex CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per 
gli anni 2012 e 2013. La delibera approva, inoltre, alcune modificazioni e integrazioni alla 
delibera n. 585/2012 (MTT);

• consultazione n. 85/2013/R/idr del 7 agosto 2013 relativa alla definizione delle 
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura del servizio idrico dai clienti domestici 
economicamente disagiati (Bonus sociale idrico);

• consultazione 82/2013/R/com pubblicato il 1° marzo 2013 relativo ai primi orientamenti in 
materia di obblighi di separazione contabile per gli esercenti i servizi idrici e di revisione e 
semplificazione delle disposizioni di separazione contabile di cui alla deliberazione n. 
11/2007;

• deliberazione n. 110/2013/R/idr del 21 marzo 2013 con la quale l’Autorità ha avviato un 
procedimento per il riconoscimento del valore residuo alla fine delle concessioni e i rimborsi 
che i gestori subentranti devono riconoscere ai precedenti gestori;

• deliberazione n. 117/2013/idr del 21 marzo 2013 per la definizione di meccanismi di 
riconoscimento, ai gestori del servizio idrico integrato, degli oneri legati alla morosità e di 
contenimento del rischio credito;

• deliberazione n. 271/2013/R/idr del 20 giugno 2013 con la quale l’Autorità ha avviato un 
procedimento per la determinazione d’ufficio delle tariffe, in caso di mancata trasmissione 
dei dati, nonché per l’acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi ed esplicitazione di 
chiarimenti procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio idrico;

• deliberazione n. 273/2013/R/IDR del 25 giugno 2013 con la quale l’Autorità ha definito le 
modalità per l’individuazione degli importi di remunerazione del capitale investito da 
restituire a ciascun utente con riferimento al periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011;

• deliberazione n. 319/2013/R/idr del 18 luglio 2013 con la quale l’Autorità ha avviato un 
procedimento per la riforma dei criteri e dei metodi per la regolazione dei programmi 
d’investimento nel settore dei servizi idrici;

• consultazione n. 339/2013/R/Idr del 25 luglio 2013 relativa ai primi orientamenti in merito 
al fabbisogno di investimenti e individuazione degli strumenti di finanziamento per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale e della risorsa idrica;

• consultazione n. 356/2013/R/idr del 1 agosto 2013 relativa agli aggiornamenti da apportare 
al Metodo Tariffario Transitorio approvato con le Deliberazioni n. 585/212/R/IDR e n. 
88/2013/R/IDR;

• deliberazione n. 412/2013/R/idr del 26 settembre 2013 con la quale l’Autorità ha avviato 
un procedimento per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione dei 
rapporti tra affidanti e gestori del SII;
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• deliberazione n. 459/2013/R/idr del 17 ottobre 2013 con la quale l’Autorità ha apportato 
integrazioni al Metodo Tariffario Transitorio ed alle linee guida per l’aggiornamento del 
Piano Economico Finanziario;

• deliberazione n. 529/2013/R/com dei 21 novembre 2013 con la quale l’Autorità ha 
apportato modifiche ed integrazioni alle disposizioni per le popolazioni colpite da eventi 
sismici verificatisi nei giorni 20 e 21 maggio 2012 e successivi aggiornamenti della 
componente UH ;

• deliberazione n. 536/2013/E/idr del 21 novembre 2013 con la quale l’Autorità ha avviato 
un’indagine conoscitiva in materia di attività di misura nel SII anche al fine di individuarne 
livelli minimi di efficienza e qualità;

• consultazione n. 550/2013/R/idr del 28 novembre 2013 relativa ai provvedimenti tariffari 
per il primo periodo regolatorio 2012-2015 ad integrazione e completamento del MTT e del 
MTC;

• deliberazione n. 643/2013/R/idr del 27 dicembre 2013 con la quale l’Autorità ha approvato 
il Metodo Tariffario Idrico per il primo periodo regolatorio 2012-2015 ad integrazione e 
completamento del MTT e del MTC.

Per quanto riguarda le tariffe del periodo 2012-2013, particolare rilievo assumono le citate 
delibere n. 585/2012, che ha definito il metodo di calcolo delle tariffe per il 2012 e 2013 per le 
gestioni ex Metodo Normalizzato e n. 88/2013 che ha definito il metodo di calcolo delle tariffe 
per il 2012 e 2013 per le gestioni ex CIPE.

Di seguito si riportano i principi cardine in cui si articola il metodo tariffario transitorio:

• il metodo transitorio individua la metodologia a livello nazionale per determinare le tariffe 
degli anni 2012 e 2013; •

• individua il ruolo degli Enti d’Ambito ai fini della determinazione tariffaria definendo 
attività, metodologie, tempi e introduce un percorso di gradualità dai criteri previsti dal 
precedente metodo tariffario a quello transitorio, prevedendo anche alcuni specifici 
meccanismi a garanzia del mantenimento dei flussi di cassa dei gestori e degli attuali equilibri 
finanziari;

• l’AEEGSI, a salvaguardia dell’impatto sugli utenti finali, prescrive, per il biennio in esame, 
l ’obbligo di una istruttoria specifica sulla validità delle informazioni fomite e la corretta 
applicazione dei nuovi criteri, nei casi di variazioni tariffarie superiori ai limiti previsti dal 
precedente metodo tariffario;

• la nuova metodologia prevede che, nella fase transitoria, sia mantenuta un’articolazione 
tariffaria per gestore / ambito tariffario analoga alla preesistente;

• la nuova metodologia mira a conciliare gli esiti referendari con la normativa europea e 
nazionale in tema di rispetto dei principi -  confermati dalla stessa Corte Costituzionale -  del 
“recupero dei costi (full cost recovery)” e del “chi inquina paga”;

• viene soppressa la remunerazione del capitale investito e viene invece riconosciuto il costo 
della risorsa finanziaria in aderenza al citato principio della copertura integrale dei costi;

• al fine di evitare comportamenti inefficienti o opportunistici, il costo della risorsa finanziaria 
non viene riconosciuto a piè di lista bensì attraverso riferimenti standard (oneri finanziari e 
fiscali);

• è stabilito il principio della garanzia dei ricavi con la necessità di conguagliare eventuali 
differenze tra i ricavi assicurati dalle articolazioni tariffarie applicate agli utenti finali e quelli 
riconosciuti nel Vincolo aggiornato ai ricavi (al netto del contributo degli “altri ricavi”);
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• il metodo transitorio è basato su criteri di regolazione ex post. Conseguentemente, il 
riconoscimento degli investimenti avviene con un lag regolatorio di due anni dalla loro 
realizzazione;

• il metodo transitorio fissa vite utili regolatorie per ciascuna categoria di immobilizzazioni ai 
fini del calcolo degli ammortamenti nonché il principio che i cespiti -  del gestore e dei terzi -  
sono riconosciuti in termini di costo di realizzazione storico rivalutato;

• il metodo tariffario transitorio contiene una dettagliata definizione delle attività del servizio 
idrico integrato e delle altre attività idriche e stabilisce che i ricavi derivanti dalle altre attività 
idriche debbano concorrere alla copertura dei costi ammessi;

• nel rispetto del principio di copertura dei costi, il nuovo metodo adegua i costi operativi e di 
capitale all’inflazione reale in luogo di quella programmata;

• nella valutazione del capitale investito netto del gestore è introdotta una quota a 
compensazione del capitale circolante netto valutata forfetariamente;

• è introdotta una componente tariffaria definita Fondo Nuovi Investimenti (FoNI) costituita 
dagli ammortamenti sui contributi a fondo perduto, dalla quota finalizzata al finanziamento di 
nuovi investimenti (FNI) e dal costo per l’uso delle infrastrutture degli Enti locali (A CUIT). Il 
FoNI deve essere destinato esclusivamente alla realizzazione dei nuovi investimenti nel 
territorio servito, o al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale. All’Ente 
d’Ambito compete la decisione in merito alla destinazione del FoNI ed alla determinazione 
della componente FNI, nei limiti del massimo calcolato secondo le regole stabilite 
dall’AEEGSI.

Con riferimento alle disposizioni procedurali l’iter di approvazione delle tariffe prevedeva che:

• entro il 31 marzo 2013, gli Enti di Ambito dovevano aggiornare o redigere, se ancora non 
esistente, il piano economico finanziario di ciascun piano d’ambito sulla base della nuova 
metodologia;

• se non adeguate entro il 31 marzo 2013, sono inefficaci le clausole contrattuali e gli atti che 
regolano i rapporti tra gestori e autorità competenti incompatibili con la delibera;

• la tariffa doveva essere predisposta dagli Enti di Ambito e trasmessa entro il 30 aprile 2013 
all’AEEGSI ed ai gestori. Entro il 30 giugno 2013 l’Autorità doveva approvare le tariffe ai 
sensi dell’articolo 154, comma 4, D.Lgs. 152/206, eventualmente provvedendo alla 
determinazione delle tariffe sulla base delle informazioni disponibili, in un’ottica di tutela 
degli utenti, laddove gli Enti di Ambito non avessero provveduto all’invio entro il termine 
stabilito;

• a decorrere dal 1° gennaio 2013, i gestori erano tenuti ad applicare all’utenza (i) fino alla 
determinazione delle tariffe da parte degli Enti di Ambito, la tariffa applicata nel 2012 senza 
variazione o la tariffa 2013 se determinata dagli Enti di Ambito in data precedente 
l ’approvazione della delibera 585/2012 purché i gestori non avessero modificato 
l’articolazione tariffaria, (ii) successivamente alla determinazione da parte degli Enti di 
Ambito e fino all’approvazione da parte dell’AEEGSI, le tariffe 2012 moltiplicate per un 
fattore (0 2013 ) determinato dall’Ente di Ambito, (iii) a seguito dell’approvazione delle tariffe 
da parte dell’Autorità, le tariffe 2012 moltiplicate per il 0 2013 approvato dall’Autorità;

• la differenza tra i ricavi tariffari determinati dall’applicazione delle tariffe provvisorie di cui 
ai punti (i) e (ii) e quelli calcolati sulla base del punto (iii) sono oggetto di fatturazione 
successivamente all’atto di approvazione dell’AEEGSI;

• entro il 30 giugno 2013, i gestori erano tenuti a fornire aH’Autorità i dati utili alla 
determinazione dell’aggiornamento del vincolo ai ricavi (volumi, costi passanti, modifiche di 
perimetro).
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In merito all’iter di definizione tariffaria dell’ATO Puglia per il 2013, sulla base di quanto sopra 
indicato, l’Autorità Idrica Pugliese ha provveduto nei termini previsti a trasmettere all’AEEGSI la 
relativa proposta tariffaria. L ’Autorità nazionale con delibera 519/2013/R/idr del 14 novembre 2013 
ha approvato le tariffe 2012 e 2013 ed il correlato Piano Economico Finanziario riferiti all’ATO 
Puglia.

La Società, una volta approvata dall’AIP la tariffa 2013 (tariffe 2012 moltiplicate per il 0 2013), ha 
provveduto da quel momento a fatturare con la nuova tariffa e, solo dopo l’approvazione da parte 
dell’AEEGSI, ha conguagliato il precedente periodo dell’anno, assumendo così una posizione 
estremamente prudenziale.

Con riferimento alla gestione dei servizi idrici in alcuni Comuni della Campania, AQP ha provveduto 
nei termini previsti, a trasmettere tutti i dati richiesti all’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il 
Sistema idrico ed all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 1 Campania -  Calore Irpino in quanto 
Ente d’Ambito di riferimento per le gestioni ex-Cipe di competenza della società. Con Delibera 
dell’Amministratore Unico n. 21 del 19 dicembre 2013 la Società ha provveduto, in qualità di 
soggetto competente ai sensi del MTC, ad approvare gli incrementi tariffari per gli anni 2012 e 2013 
per le gestioni ex CIPE in Campania. Tali incrementi sono stati approvati ai soli fini dei successivi 
conguagli tariffari, ferma restando l ’approvazione definitiva da parte dell’AEEGSI.
Ad oggi si è ancora in attesa dell’approvazione da parte dell’Autorità della tariffa per i Comuni ex 
CIPE gestiti in Campania.

Per concludere, si segnala che alcuni gestori hanno chiesto l ’annullamento del MTT, mentre altri 
hanno impugnato alcune sue previsioni così come hanno fatto alcuni movimenti di utenti.
Nel mese di marzo 2014 il TAR Lombardia con le sentenze nrr 779 e 780 del 26 marzo 2014 si è 
pronunciato sui ricorsi avanzati dall’Associazione Acqua Bene Comune e Federconsumatori e dal 
Codacons, rigettando tutti i motivi di ricorso presentati e stabilendo alcuni principi fondamentali.
In particolare:

• è stato chiarito che il servizio idrico integrato è un servizio di interesse economico generale e 
che, per giungere alla ripubblicizzazione di tale servizio, non è sufficiente l ’eliminazione di 
un inciso dall’art. 154 del Codice dell’Ambiente ma è necessario un intervento del legislatore 
nazionale;

• il metodo dei costi standard è legittimo nonché preferibile al riconoscimento dei costi “a piè 
di lista” ;

• è stata confermata la legittimità del FoNI e dell’applicazione della tariffa transitoria dal 1 
gennaio 2 0 1 2 .

Successivamente, nel mese di aprile 2014, il TAR Lombardia si è pronunciato sui ricorsi avanzati da 
determinati soggetti gestori. Alcuni ricorsi sono stati respinti mentre altri sono stati in parte accolti, 
in particolare è stata sancita:

• la legittimità e la coerenza con il quadro giuridico nazionale e comunitario del principio del 
“full cost recovery” sulla base del quale l’AEEGSI ha impostato la regolazione tariffaria;

• la legittimità degli effetti della regolazione dell’AEEGSI sulle convenzioni di gestione in 
essere;

• la necessità che l ’AEEGSI assicuri un riconoscimento tariffario a copertura dei costi connessi 
ai crediti non esigibili dai soggetti gestori, come d’altra parte previsto dalla successiva 
Deliberazione AEEGSI n. 643/2013 che ha definito il metodo tariffario per gli anni 2014­
2015;

• la necessità che l’AEEGSI assicuri il riconoscimento degli oneri fiscali ma non di quelli 
finanziari connessi al FoNI, come d’altra parte previsto dalla successiva Deliberazione 
AEEGSI n. 643/2013;

• la necessità che l’IRAP non venga considerata tra i costi efficientabili;
• la necessità che a livello tariffario venga riconosciuta non solo l’inflazione ma anche gli oneri 

finanziari connessi ai conguagli;



Camera dei D eputati -  4 8 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

• l’adeguatezza delle scelte dei parametri per il calcolo (Beta, ERP, Kd) delle modalità di 
determinazione degli oneri finanziari adottate dall’AEEGSI;

• l’illegittimità del meccanismo previsto dall’AEEGSI per l’aggiornamento a consuntivo del 
VRG in relazione ai costi “passanti” in quanto penalizza i gestori più efficienti e favorisce i 
gestori meno efficienti.

Tali principi per essere adottati dai gestori, dovranno essere recepiti da parte dell’AEEGSI.

Per quanto riguarda il periodo 2014-2015, a seguito delle citate consultazioni n. 356/2013 e 
550/2013, con Deliberazione n. 643/2013 del 27 dicembre 2013 l’AEEGSI ha approvato il Metodo 
Tariffario Idrico (MTI) per il primo periodo regolatorio 2012-2015, ad integrazione e completamento 
del MTT e del MTC.

Le nuove disposizioni, valide sia per le gestioni ex Metodo Normalizzato che per le gestioni ex 
CIPE, hanno introdotto novità significative come di seguito indicato:

• sono previsti quattro diversi schemi regolatori con regole tariffarie per la determinazione 
degli Opex e dei Capex differenziate in funzione del rapporto tra gli investimenti previsti nel 
periodo 2014-2017 ed il valore dei cespiti gestiti dal soggetto gestore;

• è stato meglio individuato il perimetro del SII, includendovi anche le attività di realizzazione 
degli allacciamenti idrici e fognari e le attività di raccolta ed allontanamento delle acque 
meteoriche mediante fognature bianche separate (queste ultime solo se tali attività erano già 
ricomprese nelle vigenti convenzioni di gestione);

• viene introdotto un limite K all’incremento del moltiplicatore tariffario teta, differenziato in 
funzione dei diversi schemi regolatori;

• ai fini della determinazione del FoNI speso, viene previsto il riconoscimento del relativo 
onere fiscale a carico del soggetto gestore;

• viene previsto il riconoscimento del costo di morosità in misura pari ad una percentuale del 
fatturato dell’anno n-2: nel caso delle regioni del Sud il costo massimo riconosciuto è pari al 
6,5% del fatturato;

• viene introdotta una regolamentazione per la determinazione del valore residuo delle opere in 
caso di subentro nella concessione del servizio;

• vengono introdotte modifiche alla regolamentazione del deposito cauzionale di cui alla 
deliberazione AEEGSI n. 86/2013/R/IDR;

• viene introdotta la componente tariffaria a copertura dei costi ambientali e della risorsa che 
per il 2014 è posta pari a 0 e per il 2015 sarà definita con successivi provvedimenti 
dell’AEEGSI;

• vengono introdotte regole per l’aggiornamento della struttura dei corrispettivi applicati agli 
utenti finali (articolazione tariffaria), lasciando all’Ente d’Ambito la facoltà di procedere a 
tale revisione;

• vengono definiti i criteri ed i parametri per il monitoraggio dell’efficienza del servizio di 
misura del SII.

Per quanto riguarda l’approvazione delle tariffe 2014 e 2015 l’iter procedimentale prevede:

• entro il 31 marzo 2014 l’Ente d’Ambito deve adottare formalmente e trasmettere all’AEEGSI
10 schema regolatorio per il 2014-2015 composto da: obiettivi di servizio da realizzare nel 
periodo 2014-2017, il conseguente Programma degli Interventi proposto dal soggetto gestore,
11 calcolo del moltiplicatore tariffario per gli anni 2014 e 2015 ed il relativo Piano Economico 
Finanziario;

• nei successivi 90 giorni l’AEEGSI, fatta salva la necessità di richiedere ulteriori integrazioni, 
approva le proposte tariffarie.

In caso di inerzia da parte dell’Ente d’Ambito, la deliberazione n. 643/2013 prevede un meccanismo 
di salvaguardia ed in particolare:
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• ove il termine del 31 marzo 2014 decorra inutilmente, il soggetto gestore deve trasmettere 
all’Ente d’Ambito e all’AEEGSI istanza di aggiornamento tariffario recante lo schema 
regolatorio, redatto conformemente ai criteri del Metodo Tariffario Idrico;

• l ’AEEGSI, ricevuta la comunicazione del soggetto gestore, provvede a diffidare l ’Ente 
d’Ambito ad adempiere entro i successivi 30 giorni. Decorso inutilmente anche tale termine, 
l ’istanza del soggetto gestore si intende accolta dall’Ente d’Ambito e l’AEEGSI la approva 
entro i successivi 90 giorni.

Per quanto riguarda l’applicazione dei corrispettivi all’utenza, la deliberazione n. 643/2013 prevede

• a decorrere dal 1° gennaio 2014, i gestori sono tenuti ad applicare all’utenza (i) fino alla 
determinazione delle tariffe da parte degli Enti di Ambito, la tariffa approvata per il 2013 o, 
laddove non ancora approvata, quella applicata nel 2013 senza variazioni, (ii) 
successivamente alla determinazione da parte degli Enti di Ambito e fino all’approvazione da 
parte dell’AEEGSI, le tariffe 2014 come determinate dall’Ente di Ambito, (iii) a seguito 
dell’approvazione delle tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe 2 0 1 2  moltiplicate per il 8 2 0 1 4  

approvato dall’Autorità;

• la differenza tra i ricavi tariffari determinati dall’applicazione delle tariffe provvisorie di cui 
ai punti (i) e (ii) e quelli calcolati sulla base del punto (iii) saranno oggetto di fatturazione 
successivamente all’atto di approvazione dell’AEEGSI.

Allo stato si evidenzia che l’Autorità Idrica Pugliese non ha provveduto a deliberare la proposta 
tariffaria per gli anni 2014-2015 entro il 31 marzo 2014. In base a quanto previsto dall’art. 5.5 della 
Deliberazione AEEGSI n. 643/2013, AQP ha pertanto provveduto ad avanzare in data 30 aprile 
2014 all’AIP e all’AEEGSI un’istanza di aggiornamento tariffario con allegata una proposta di 
schema regolatorio. Come previsto dal successivo art. 5.6 della citata Deliberazione n. 643/2013, 
l’AEEGSI in data 13 giugno 2014 ha provveduto a diffidare l ’AIP ad esprimersi entro 30 giorni in 
merito alla proposta avanzata da AQP.

11.2 Nomina nuovo Direttore Generale e nuovo Amministratore Unico 
LAssemblea dei soci in data 4 ottobre 2013 ha deliberato l ’autorizzazione all’avvio della procedura 
di selezione del dirigente interno di AQP cui affidare il ruolo di Direttore Generale per il triennio 
solare, rinnovabile, dando mandato all’Organo Amministrativo di affidare la valutazione e la 
comparazione delle candidature pervenute ad una società specializzata e riservandosi di procedere 
alla nomina in occasione della prossima assemblea.
Completata la procedura di selezione l’Assemblea dei soci del 27 dicembre 2013 ha nominato 
Direttore Generale il dott. Nicola Di Donna il quale resterà in carica fino alla data di approvazione 
del bilancio 2016. Nella medesima Assemblea sono state accettate le dimissioni presentate 
dall’Amministratore Unico Ing. Gioacchino Maselli.
In data 20 gennaio 2014 l’Assemblea dei soci ha nominato il Prof. Ing. Nicola Costantino nuovo 
A m m inistratore Unico, in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016.

11.3 Disponibilità idrica
L’approvvigionamento della risorsa idrica, necessaria per soddisfare il fabbisogno di oltre 4 milioni 
di abitanti serviti da AQP, viene garantito dalle sorgenti, dalla falda profonda ed attraverso il prelievo 
di acqua superficiale, raccolta mediante dighe di sbarramento in invasi artificiali. Tale prelievo, che 
rappresenta la principale forma di approvvigionamento idrico, richiede trattamenti di 
potabilizzazione prima di poter essere destinato al consumo umano.

L’abbondanza di precipitazioni occorse durante il periodo invernale ha determinato un incremento 
del prelievo dalle sorgenti con una conseguente riduzione dei prelievi dagli invasi e dalla falda.
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Nel corso 2013, il volume immesso nel sistema si è ridotto, a parità di qualità di servizio reso 
all’utenza, di circa 11 milioni di metri cubi (542,5 milioni di metri cubi nel 2013 contro 553,3 
milioni di metri cubi nel 2 0 1 2 ) rispetto al 2 0 1 2 .

Tale importante risultato, che permette sia di preservare la risorsa idrica sia di contenere i costi di 
gestione, è stato raggiunto grazie ad una costante opera di ottimizzazione dei flussi idrici e ad una 
programmata attività di manutenzione straordinaria delle reti e dei grandi vettori.

L ’efficientamento realizzato ha consentito anche di preservare la falda, in quanto, nel periodo 
considerato, si sono, ridotti i prelievi, passati dai 88,5 milioni di metri cubi del 2012 ai 84,6 milioni di 
metri cubi del 2013.

Una parte di risorsa immessa negli schemi idrici, in particolare quella proveniente dalle sorgenti del 
Sele-Calore e dagli impianti di potabilizzazione del Pertusillo e del Sinni, viene erogata alla 
Basilicata in subdistribuzione (21,8 milioni di metri cubi nel 2013).

La quota di risorsa erogata all’Irpinia, in Campania, (11,0 milioni di metri cubi nel 2013) è derivata 
esclusivamente dalle sorgenti del Sele-Calore.

II.4 Ricavi SII (Sistema idrico integrato) e rapporti con il cliente
Il volume di acqua fatturato da AQP nel 2013 per il SII nelle regioni Puglia e Campania è stato di 
quasi 248 milioni di metri cubi, con un decremento del 2,2% rispetto all’anno precedente, a fronte di 
una riduzione di acqua immessa all’incile della stessa entità.

Nel corso del 2013 è stata completata la semplificazione dei processi commerciali. Il miglioramento 
della gestione degli allacciamenti, con modalità innovative, ha previsto anche una fase di contatto 
post-preventivo, da parte del Contact Center, per sollecitare/risolvere eventuali adempimenti 
contrattuali da parte del cliente. Ciò ha contribuito a ridurre i costi ed i tempi di allacciamento e di 
attivazione della fornitura.

Il 2013 è stato anche caratterizzato dall’ulteriore decentramento e distribuzione del Contact Center 
con l’attivazione di nuove sedi operative, funzionali ad un migliore e più efficiente servizio. Inoltre, 
sono state avviate le procedure per la gestione ottimizzata de\V overflow delle telefonate al Contact 
Center, per la riduzione dei tempi di attesa in coda da parte degli utenti.

Sempre nell’ambito delle innovazioni del Contact Center sono stati completati i progetti WebCCh24, 
orientato alla gestione della messaggistica IVR, e Ask2me (accesso alle informazioni in linguaggio 
naturale), la cui ricaduta evolutiva produrrà benefici ai clienti con accesso diretto alle informazioni 
via internet.

Durante l ’anno sono stati svolti numerosi incontri con le Associazioni di categoria, per condividere 
l ’evoluzione e le innovazioni previste dalla Commissione Mista Conciliativa, la rimodulazione dei 
criteri adottati per i rimborsi automatici, più favorevole per i clienti ed i percorsi evolutivi indirizzati 
dall’AEEGSI in particolare per quanto attiene la pubblicazione degli indicatori della CSII e 
l ’evoluzione del layout della fattura consumi.

Sistematica ed efficace è risultata, inoltre, l’azione di recupero delle perdite amministrative, con 
benefici di miglioramento sulla qualità e quantità della rilevazione dei consumi dell’utenza. Gli 
interventi in tal senso realizzati hanno agito essenzialmente sul principale tema di possibili perdite 
amministrative come definite dall’IWA e cioè sull’accuratezza della misura e della relativa 
fatturazione. Il lavoro svolto parte da un’analisi dettagliata dei consumi dell’utenza al fine di 
individuare comportamenti anomali o situazioni non conformi agli standard di consumo. Il processo 
di analisi consente di rilevare le situazioni dove si rende necessario un approfondimento ed un’analisi 
di campo, che può portare o alla spiegazione dell’anomalia o alla individuazione di situazioni di 
mancate fatturazioni.

Il recupero perdite amministrative, in particolare, è stato realizzato attraverso i seguenti principali 
filoni di attività, con un risultato di oltre 5 milioni di me recuperati:
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1. sostituzione di contatori;
2. controllo dei consumi anomali;
3. controllo dei consumi delle grandi utenze;
4. bonifica della banca dati e recupero letture;
5. recupero quote di fognatura e depurazione;
6. sostituzioni anomale;
7. lotta all’abusivismo.

La tariffa ATO Puglia è variata con decorrenza 1° gennaio 2013, passando da €/mc 1,6063 a €/mc
I,6867 con un incremento del 5% rispetto alla tariffa provvisoria applicata nel 2012 e del 1,8% 
rispetto alle tariffe calcolate con la nuova metodologia tariffaria.

II.5 Costi della produzione
I costi della produzione, al netto di ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti per rischi, si sono 
incrementati rispetto al 2012 di circa Euro 1,3 milioni, pari al 0,4%, essenzialmente per effetto 
dell’incremento del trasporto e smaltimento dei fanghi di depurazione, dei costi per espurgo e di altri 
costi diretti come di seguito evidenziato.
I costi della produzione sono esplicitati sia nel capitolo “risultati economici e finanziari” che nelle 
note di commento al conto economico della nota integrativa.

II.6 Energia elettrica
II consumo totale di energia nel 2013 si è ridotto del 6% rispetto al 2012. Tale riduzione dei consumi 
deriva dalle attività di efficientamento messe in campo in tutti i comparti di attività e dal diverso 
scenario idrico delle fonti di approvvigionamento per le precipitazioni occorse durante il periodo 
invernale e primaverile. Nonostante la riduzione dei consumi e del costo di approvvigionamento della 
componente energia, si evidenzia che il costo complessivo sostenuto da AQP per l’energia elettrica si 
è decrementato solo dell’0,4% rispetto al 2012 a causa dei corrispettivi imposti ex lege per coprire gli 
incentivi alle fonti rinnovabili ed i costi di dispacciamento.
Infine si evidenzia che a seguito della conclusione dei progetti di ricerca con il Politecnico di Bari e 
l’Università del Salento sui temi legati all’efficienza energetica ed alla ricerca perdite si è provveduto 
ad avviare le attività propedeutiche ad applicare ai casi concreti le risultanze degli studi.

II. 7 Recupero crediti
Il 2013 è stato caratterizzato, oltre che dalle azioni standard di recupero crediti, prodotte 
automaticamente e con frequenza settimanale, anche da attività straordinarie finalizzate, in generale, a 
meglio monitorare la situazione dei crediti scaduti e dare nuovo impulso all’attività.

Nel corso del 2013 l’attività di sollecito standard è stata caratterizzata dai seguenti volumi:
• inviati circa 124.000 avvisi di “sospensione e formale messa in mora”;
• inviati circa 5.300 avvisi di “risoluzione contrattuale”;
• inviati circa 133.000 avvisi di “formale messa in mora e comunicazione conferimento mandato 

per recupero legale o iscrizione a ruolo”.
E’stata avviata, inoltre, un’importante iniziativa volta al recupero, tramite azione giudiziaria, di crediti 
relativi a contratti cessati.
Facendo seguito al Decreto legge n. 35 del 08/04/2013, sono state inviate alle Pubbliche 
Amministrazioni morose apposite comunicazioni sollecitando la definizione dei crediti.

II. 8 Investimenti
Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2013 per ciascuna categoria contabile si rimanda alle 
note di commento delle immobilizzazioni immateriali e materiali nonché dei conti d’ordine della 
presente nota integrativa.
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Si evidenzia, in questa sede, che gli investimenti complessivamente realizzati nel 2013, al lordo dei 
finanziamenti riconosciuti a valere sui fondi pubblici, ammontano a circa Euro 144 milioni.
Al 31 dicembre 2013 gli impegni per investimenti da realizzare ammontano ad Euro 786 milioni, di 
cui a carico di AQP 348 milioni. Tali importi, sulla base dei piani aziendali, dovranno essere 
corrisposti in un arco temporale fino al 2016 e sono ripartiti come segue:

Descrizione
, , di cui importo a 
Importo totale .

carico AQP
Somme necessarie  p er com pletare gli interventi in 
corso

209 109

Somme necessarie  p e r  com pletare gli interventi 
appaltati e non  ancora iniziati

189 91

Q uadro econom ico p o sto  a b ase  di gara degli 
in terven ti in corso d 'appalto

388 148

Totale 786 348

I suddetti importi sovrastimano l’onere reale a carico della società in quanto, negli interventi in corso 
ed in quelli già appaltati, sono incluse anche le somme a disposizione dell’amministrazione, che 
potrebbero non essere utilizzate se non vi sono degli imprevisti, ed altre spese sulle quali potrebbero 
conseguirsi delle economie rispetto a quanto previsto nel quadro economico del progetto. Inoltre, per 
gli interventi in corso d ’appalto, pari ad Euro 388 milioni di cui 148 a carico di AQP, ai fenomeni 
precedentemente indicati si aggiunge anche il ribasso che, presumibilmente, sarà conseguito all’esito 
della gara.
Comunque si ritiene opportuno rappresentare che, in seguito all’approvazione del piano industriale 
della depurazione (successivo paragrafo IX ), è fondato ritenere che gli investimenti degli esercizi 
futuri subiranno incrementi significativi.

II. 9 Indebitamento
Negli ultimi anni l’indebitamento netto di AQP è cresciuto a causa degli investimenti realizzati. Nel 
2013 la posizione finanziaria netta, infatti, è peggiorata di 30 milioni attestandosi a 238 milioni, di 
cui 137 milioni relativi al mutuo BEI; 80 milioni derivanti dal prestito obbligazionario, al netto di 
quanto già versato nel sinking fund; 173 milioni di disponibilità liquide al netto del debito a breve ed 
a medio lungo; 12 milioni relativi a debiti nei confronti della Regione Puglia per anticipazioni sulla 
quota pubblica degli investimenti ricevuta in eccesso rispetto a quanto effettivamente speso e 182 
milioni quale primo acconto (90% dell’importo complessivo) degli investimenti individuati 
dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico - depurazione delle acque”, ai sensi 
del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013. Tali investimenti al 31 dicembre 2013 erano ancora in fase 
di progettazione e appalto.
Nei prossimi anni si prevede che l’indebitamento continui a crescere a seguito degli investimenti da 
realizzare e, inizialmente, anche a causa del nuovo metodo tariffario che prevede il ristoro in tariffa 
degli investimenti dopo due anni dalla loro realizzazione (riconoscimento ex post anziché ex ante). 
Tenuto conto della breve durata residua della concessione di gestione del SII nell’ATO Puglia 
(scadente nel 2018), AQP è di fatto impossibilitata ad allineare i tempi di rimborso dei finanziamenti 
a quelli di rientro degli investimenti realizzati. La durata massima dei finanziamenti che si riesce a 
conseguire è, infatti, giugno 2018, coincidente con la data di scadenza del prestito obbligazionario 
sottoscritto nel 2004. Conseguentemente, AQP deve far fronte alle proprie esigenze finanziarie o con 
finanziamenti a medio-breve termine o con prestiti che prevedano una scadenza entro il 2018 ed un 
piano di rimborso con una maxi rata finale (balloon) da rifinanziare alla scadenza del prestito. Su tali 
basi, AQP ha fatto fronte alle proprie esigenze finanziarie attraverso:

• un mutuo di 150 milioni di euro,sottoscritto a novembre 2012 con la Banca Europea degli 
Investimenti (BEI). Tale finanziamento prevede un piano di ammortamento con rate 
semestrali fino a dicembre 2017, un tasso fisso ed una garanzia della Regione Puglia; .

• un finanziamento di 30 milioni sottoscritto a marzo 2013 con la Banca del Mezzogiorno. Tale 
finanziamento a tasso variabile prevede due anni di preammortamento, un balloon da
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rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni di euro ed un 
piano d’ammortamento con rate trimestrali;

• finanziamenti rotativi a medio-breve termine che rifinanzino le linee in scadenza. Al fine di 
rimborsare le linee in scadenza a giugno e luglio 2013 sono state accese tre linee rotative con 
durata pari a 18 mesi meno un giorno. Complessivamente le tre linee garantiscono risorse per 
95 milioni di euro. .

Grazie al finanziamento BEI ed a quello con la Banca del Mezzogiorno, si è riusciti a rendere più 
stabile la gestione finanziaria dell’azienda in quanto si è allungata la scadenza media (duration) 
dell’indebitamento aziendale.
Per maggiori informazioni sulla gestione finanziaria di AQP si rimanda alla successiva sezione 
relativa ai risultati economici e finanziari ed alle note di commento contenute nella nota integrativa. 
Acquedotto Pugliese monitora costantemente il mercato finanziario alla ricerca di opportunità che 
possano garantire la disponibilità delle ulteriori risorse finanziarie, ridurre il costo del debito ed 
allungare la durata media dell’indebitamento al fine di rendere più stabile e sicura la gestione 
aziendale. In questo contesto pare opportuno segnalare che l’AEEGSI sta studiando una serie di 
provvedimenti che possano rendere più semplice e meno oneroso l’accesso al mercato finanziario da 
parte dei gestori del SII. In particolare, si segnalano i procedimenti avviati sul deposito cauzionale e 
sul valore terminale delle immobilizzazioni a fine concessione ed alcuni studi su fonti alternative di 
finanziamento (ad esempio hydrobond, fondi di garanzia, certificati blu, ecc). In ogni caso la 
determinazione della tariffa per il 2014 tiene conto dell’indebitamento per gli investimenti 
programmati.

ILIO Personale ed Organizzazione 

II. 10.1 Personale e relazioni interne
L’organico al 31 dicembre 2013 risulta composto da 1.406 unità (1.416 al 31 dicembre 2012), ed è 
distribuito come segue:

• 31 dirigenti (31 al 31 dicembre 2012);

• 60 quadri (55 al 31 dicembre 2012);

• 1.315 impiegati/operai (1.330 al 31 dicembre 2012).

II. 10.2 Sicurezza sul Lavoro
Per quanto concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nel corso del 2013 il 
Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività, 
estese in rapporto di Service anche alle aziende Controllate del Gruppo Acquedotto Pugliese:

• emissione di una nuova procedura interna per la gestione della sicurezza durante le operazioni 
di approvvigionamento dei reattivi chimici, con particolare riferimento ai conferimenti presso 
gli impianti di potabilizzazione, anche in funzione della tutela ambientale;

• pianificazione ed espletamento delle attività formative in materia di sicurezza, intese sia come 
formazione ex novo per alcuni ruoli e/o mansioni, che come aggiornamento di ruoli e/o 
mansioni preesistenti;

• acquisizione e fornitura annuale dei DPI e degli indumenti da lavoro ai lavoratori;
• gestione su tutto il territorio aziendale delle attività di Medicina del Lavoro e Sorveglianza 

sanitaria obbligatoria al personale, inclusi i rapporti istituzionali con le strutture sanitarie del 
SSN;

• gestione su tutto il territorio aziendale a mezzo di ditta specializzata, delle attività relative ai 
servizi di verifica e manutenzione dei dispositivi antincendio;

• supporto tecnico specialistico per le attività di collaudo sui nuovi impianti assunti in gestione 
ed avviati all’esercizio;



Camera dei D eputati -  4 8 7  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

• svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come previsto 
dalla vigente normativa;

• emissione di una nuova procedura interna per la gestione degli infortuni, finalizzata ad una 
più accurata analisi degli stessi a scopo preventivo ed al successivo inoltro telematico della 
denuncia INAIL;

• elaborazione preliminare di una nuova istruzione interna finalizzata alle verifiche di macchine 
ed impianti attraverso l’ARPA Puglia. Tale istruzione regolamenta l’inoltro delle richieste di 
verifiche all’ARPA Puglia attraverso il sistema telematico ARPA MIP;

• realizzazione di diversi interventi di adeguamento strutturale e logistico di vari luoghi di 
lavoro aziendali, finalizzati all’incremento dei livelli di sicurezza;

• pianificazione di nuovi interventi di adeguamento strutturale e logistico di vari luoghi di 
lavoro aziendali, finalizzati all’incremento dei livelli di sicurezza, da realizzarsi nell’arco del 
2014;

• completamento ed aggiornamento del sito “Sicurezza” sulla Intranet aziendale.

11.10.3 Formazione
L’attività formativa per l’anno 2013 si è posta come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle
competenze tecnico-professionali delle risorse aziendali.

A tal fine, i principali corsi effettuati sono stati:

• Corso di aggiornamento avanzato su: “La Gestione Carte di Controllo nei laboratori bio­
chimici - Materiali di Riferimento - Circuiti Interlaboratorio”;

• Corsi d'informatica di livello intermedio e di livello avanzato: “Pacchetto Office (Word -  
Excel)”;

• Percorso di Formazione Tecnico-Pratica sulla Manutenzione - III Tranche;
• Corso su: “La Disciplina dell’Affidamento dei Contratti Pubblici dei Lavori”;
• Aggiornamento su: “Le modalità di Trasporto dei Rifiuti Speciali con Automezzi AQP”;
• Corsi di aggiornamento informatico sul sistema SAP per i seguenti moduli: CICO - DM -FO -  

MD - Ciclo Passivo - Recupero crediti;
• Corso di aggiornamento informatico sulle nuove modalità di ricevimento in SAP e nuove 

modalità di richiesta dei materiali economati;
• Follow Up sul “corso di formazione comportamentale per gli addetti commerciali”;
• Percorso in “Diritto deHAmbiente”(I Tranche);
• Corso di Formazione sulla “Gestione Rifiuti” (Imp. Pertusillo);
• Corso sulla Radioprotezione;
• Corso sulla “Misura on-line di parametri sensibili della qualità dell’acqua (THM)”;
• Corso di formazione “Dirigenti, Preposti e RLS per la Sicurezza sul Lavoro - D.Lgs. 81/2008”;
• Corso di Aggiornamento in Materia di Gestione Rifiuti - rev. PG3.31”;
• Formazione Manageriale “Il Team Building”;
• Corso di Aggiornamento sul nuovo Programma “Suite UFFICIO LEGALE”;
• Corso di Formazione “Lavoratori addetti alla conduzione di Carrelli Elevatori - D. Lgs. n. 

81/2008”;
• Corso di Formazione “Lavoratori addetti alla conduzione di Piattaforma di lavoro mobile 

elevabile - D. Lgs. n. 81/2008”;
• Corso di Aggiornamento Sicurezza -  Antincendio - Primo Soccorso;
• Corso di Aggiornamento sul Software attivazione e monitoraggio Investimenti di 

Manutenzione.

Le ore di formazione effettuate nell’anno 2013 sono state in tutto 10.766.

Sono stati fatti, inoltre, stage per la formazione dei giovani laureati per complessive 1.159 ore.
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11.11 Qualità e servizi all’utenza
Nel corso del 2013, si è proseguito nell’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale presso 
gli impianti di depurazione.
In data 9 aprile è iniziato un Audìt Esterno per l ’estensione della Certificazione del gruppo AQP alla 
norma ISO 14001:2004 relativamente alla gestione e conduzione impianti di depurazione di reflui 
urbani mediante processo di tipo biologico per gli impianti di Maglie e Noci ed in data 26/06/2013 è 
stato emesso apposito certificato di estensione della certificazione da parte deH’Organismo incaricato. 
Sono state effettuate, inoltre, le attività preliminari necessarie all’avvio dell’implementazione del 
Sistema di Gestione Ambientale anche agli impianti di depurazione di Bari Est e Taranto Gennarini e 
ai laboratori periferici di Taranto e Lecce.
E ’ stata avviata l ’attività di mappatura delle criticità ambientali presenti sui siti aziendali (Impianti di 
Potabilizzazione, Impianti di Depurazione, Sorgenti, Opere/reti) con particolare riferimento alla 
verifica della conformità legislativa ambientale.
In giugno è stato effettuato da Ispettori ACCREDIA Yaudit per il mantenimento dell’Accreditamento 
al Laboratorio del Controllo Igienico Sanitario della Vigilanza Igienica e l’estensione a quello della 
Macro Area Territoriale di Foggia.
Coerentemente con quanto disposto dalla Deliberazione dell’AEEGSI del 28 dicembre 2012 n. 
586/2012/R/IDR, si è provveduto alla revisione della Carta del Servizio Idrico Integrato. La versione 
aggiornata è stata pubblicata a giugno 2013 sul sito internet aziendale.
Nel corso del 2013 si è provveduto alla pianificazione ed esecuzione di incontri illustrativi su 
tematiche ambientali quali:

• conferimento bottini presso impianti di depurazione;
• gestione rifiuti;
• gestione di terre e rocce da scavo.

A Novembre è stato superato positivamente Yaudit effettuato dall’Ente di Certificazione Esterno per 
il mantenimento della Certificazione ISO 9001.

11.12 Qualità dell’acqua e controlli di vigilanza igienica
L ’AQP gestisce un network di 10 laboratori localizzati a livello provinciale e presso gli impianti di 
potabilizzazione tramite i quali monitora e garantisce la qualità dell’acqua potabile fornita agli utenti 
e delle acque depurate rilasciate nell’ambiente. Negli ultimi anni la Società ha effettuato costanti ed 
ingenti investimenti in strumentazione analitica e formazione raggiungendo standard tecnici molto 
elevati.
Nel corso del 2013 questo sforzo si è concretizzato nell’analisi di circa 37.000 campioni e nella 
misura di circa 530.000 parametri registrati e gestiti tramite un sistema informatico completamente 
integrato a livello territoriale. Tale livello di monitoraggio viene integrato dai parametri rilevati in 
continuo in alcuni punti significativi della rete idrica tramite un sistema di telecontrollo in costante 
evoluzione. I laboratori centrali hanno confermato nel 2013 l ’accreditamento ai sensi della norma 
ISO 17025. Inoltre il laboratorio di Foggia, sottoposto ad audit ISO 17025 a giugno 2013, ha 
ottenuto l ’accreditamento. Nel corso del 2013 sono state avviate le attività preliminari per estendere 
progressivamente tale certificazione anche alle sedi di Lecce e Taranto.
All’interno dei laboratori lavorano complessivamente circa 80 persone dedicate esclusivamente alle 
attività di autocontrollo. Sono state attivate selezioni di personale tecnico per il potenziamento dei 
laboratori centrali e periferici. Inoltre, sono state installate 191 stazioni automatiche e refrigerate di 
campionamento presso gli impianti di depurazione. Lavori per la installazione di ulteriori stazioni 
sono stati appaltati e sono in attesa di esecuzione.

11.13 Relazioni esterne e rapporti istituzionali

II.l 3.1 Immagine
Nel 2013, così come negli anni passati, Acquedotto Pugliese ha proseguito la pubblicazione de “La 
Voce dell’Acqua”, un giornale trimestrale teso a rendere partecipi i cittadini e tutti i dipendenti sulle
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principali novità del settore e su tutte le attività aziendali, improntate all’impegno per l’acqua, bene 
comune. Il giornale è distribuito a tutti i dipendenti, alle figure politico/istituzionali, agli sportelli 
commerciali dell’Acquedotto Pugliese e presso tutti i Comuni serviti.
Il servizio “myaqpaggioma”, visibile sul portale di AQP, offre la possibilità di riceverne copia in 
formato elettronico.
Le principali iniziative realizzate durante il 2013 sono di seguito elencate:

• “Acqua Bene Comune”, per la promozione dell’acqua pubblica, attraverso le buone pratiche, 
che ha avuto come protagonisti le Amministrazioni Comunali pugliesi. Il progetto ha 
racchiuso molteplici iniziative ed ha abbracciato diversi aspetti, legati alla gestione 
consapevole del bene acqua. Hanno aderito al progetto i comuni di Barletta, Cassano delle 
Murge e San Michele Salentino.

• Inaugurazione del nuovo serbatoio a servizio della rete di Torre Canne.
• “Un tweet per l’acqua”. L’iniziativa è stata presentata da Acquedotto Pugliese per festeggiare 

la Giornata Mondiale dell’Acqua. Per ogni cinguettio inviato nel corso della giornata del 22 
marzo all’account twitter ufficiale di Acquedotto Pugliese (@AcquedottoP), la società si è 
impegnata a donare un euro per la costruzione di un pozzo in un villaggio del Burkin Faso 
neH’Africa centrale.

• “Io Fitodepuro”, progetto didattico realizzato da Legambiente Puglia con il contributo del 
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia e il patrocinio del Comune di Melendugno.
Il progetto si è proposto di far conoscere, agli alunni, insegnanti e tutti i cittadini, le 
caratteristiche del processo di fitodepurazione allo scopo di promuovere atteggiamenti 
responsabili verso l’ambiente.

• “La fontanina l’acqua di casa tua”. La società, ha partecipato ad un concorso organizzato a 
Parigi dal 22 al 25 ottobre, durante la settima conferenza internazionale dal tema “L’uso e la 
gestione efficiente della risorsa”. Per rafforzare la loro immagine e promuovere l’acqua di 
rubinetto, molti operatori di società che gestiscono il servizio idrico integrato hanno avuto 
l’idea di utilizzare bottiglie “personalizzate”, per l’utilizzo dell’acqua potabile.

• “La Voce dell’Acqua in rete”. Nel mese di dicembre AQP ha siglato un protocollo con il 
Servizio Biblioteca e Comunicazione Istituzionale del Consiglio Regionale della Puglia e ha 
lanciato il concorso riservato agli alunni delle scuole medie superiori per la realizzazione del 
sito internet “dell’house organ” di AQP.

• Acquedotto Pugliese con il patrocinio della Regione Puglia, da domenica 8 dicembre sino al 6 
gennaio 2014, ha distribuito gratuitamente un kit per il risparmio idrico domestico a tutti i 
visitatori del Palazzo dell’Acqua di Bari.

II. 13.2 Cultura e patrimonio storico
Oltre al “Museo dell’acqua” nel palazzo della sede di via Cognetti a Bari, Acquedotto Pugliese rende 
disponibili al pubblico ed alle scuole gli impianti maggiormente rappresentativi delle proprie attività. 
Nel corso del 2013 si sono susseguiti i seguenti eventi:

• il 22 febbraio Acquedotto Pugliese, in collaborazione con Carmelo e Giuseppe Calò Carducci, 
al fine di favorire una conoscenza più approfondita ed estesa del patrimonio storico-culturale 
del palazzo, ha presentato il libro "Il Palazzo dell'Acquedotto Pugliese di Bari". A vent'anni 
dalla prima pubblicazione, completamente rinnovata nei contenuti e nella veste grafica, il libro 
rappresenta il tributo d'affetto per l'acqua e il suo Acquedotto;

• il 2 aprile Acquedotto Pugliese ha aderito alla Giornata Mondiale deH'Autismo, illuminando di 
blu il palazzo storico;

• dall’8 al 12 maggio, Acquedotto Pugliese ha ospitato, presso il Padiglione delle mostre sito 
nell’area museale delle Sorgenti del Seie, “l’Autoritratto di Acerenza” dipinto originale di 
Leonardo Da Vinci; ‘
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• dal 26 ottobre, è partito “tweet Water”, il concorso a premi rivolto a tutte le scolaresche in 
visita al museo. Acquedotto Pugliese ha voluto così sensibilizzare i giovani al tema 
dell'acqua, bene comune, nelle sue molteplici declinazioni.

11.14 Privacy
In riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, la Società ha attuato la verifica e la bonifica 
delle banche dati esistenti in azienda e dei correlati trattamenti attuati attraverso le stesse.

E ’ stata eseguita una nuova valutazione dei rischi connessi a detti trattamenti, in linea con 
l ’evoluzione degli strumenti di cui AQP si è dotata e sono state attuate quelle azioni finalizzate a 
contenere i possibili rischi che potrebbero insistere sulle banche dati esistenti.

Sono state individuate e poste in essere quelle misure minime di sicurezza imprescindibili alla tutela 
delle informazioni detenute dalla Società AQP.

Inoltre, sebbene il Decreto Legge n. 5/2012 abbia eliminato l ’obbligatorietà della redazione e/o 
aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) e, dal momento che non sono 
stati abrogati gli adempimenti previsti dalla normativa in tema di trattamento dei dati personali, è 
stato aggiornato il documento nominato Aggiornamento Annuale Privacy, un manuale che racchiude 
l ’analisi dei rischi e la pianificazione della sicurezza dei dati e delle informazioni e che descrive, in 
dettaglio, come si tutelano i dati personali degli interessati che sono conservati e trattati da AQP
S.p.A.

11.15 Modello ex D.Lgs. 231/2001
Il modello 231/2001 di AQP S.p.A., aggiornato nel gennaio 2012, è in fase di rivisitazione con la 
revisione dell’analisi dei rischi ai reati ambientali e con l’estensione, quale reato presupposto, alle 
fattispecie di cui all’art. 24 duodecies del D.Lgs. del 16 luglio 2012 n.109 (assunzione di immigrati 
clandestini),all’art. 1 comma 77 della legge 6  novembre 2012 n. 190 (corruzioni private) ed ai delitti 
previsti dal D.Lgs n. 93/2013 (decreto sul femminicidio).

Nel corso del 2013 l’Organismo di Vigilanza, avvalendosi del supporto dell’Unità Internai Auditing 
e Risk Management, ha eseguito una serie di verifiche dalle quali non si sono rilevate particolari 
criticità in relazione alle norme di legge ed ai rischi di reato contemplati nel Decreto succitato.

11.16 Legge 190/2012 e decreto legislativo 33/2013
AQP S.p.a si è adeguata la rispetto delle disposizioni sancite dalla legge 190/2012 con la redazione 
ed approvazione sia di un piano triennale per la prevenzione della corruzione che del piano triennale 
per la trasparenza di cui decreto legislativo 33/2013.

AQP ha inserito nel proprio portale la sezione “Trasparenza”, nella quale confluiscono tutte le 
informazioni ed i documenti che hanno rilevanza esterna e che attengono alla funzione di interesse 
pubblico esercitata da AQP, secondo la normativa alla stessa applicabile.

11.17 Acquisti

II. 17.1 Acquisti
I principi che regolano i rapporti di Acquedotto Pugliese con i fornitori sono improntati alla massima 
equità e trasparenza. Tutti gli acquisti sono ispirati ai criteri di massima economicità e qualità. 
All'uopo AQP ha pubblicato, sul sito, il regolamento per gli appalti dei lavori - servizi - forniture di 
importo inferiore alla soglia comunitaria.
Acquedotto Pugliese con lé sue società controllate si avvale di un innovativo sistema integrato di 
gestione telematica degli acquisti ori line di beni, servizi e lavori.
La correttezza è un ulteriore principio -al quale Acquedotto Pugliese ripone particolare attenzione, 
come peraltro richiesto dal Codice Etico che ha introdotto un complesso di regole comportamentali il 
cui rispetto costituisce condizione imprescindibile per il conseguimento della missione aziendale.
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La società dispone di un albo fornitori in cui sono iscritte al 31 dicembre 2013 n. 8 8 8  imprese nelle 
varie categorie merceologiche.
Nel corso del 2013, la società ha bandito n. 530 procedure di gara (di cui 72 tradizionali e 458 
telematiche) così ripartite:

• 27 procedure aperte;
• 503 procedure negoziate.

Al 31 dicembre 2013 risultano 218 procedure di gara in corso e 284 gare contrattualizzate.

II. 17.2 A cquisti verdi

AQP presta grande attenzione alle problematiche degli acquisti verdi, includendo, nei propri bandi di 
gara, apposite clausole atte a salvaguardare gli aspetti ambientali e promuovere una politica di 
acquisti pubblici ecologici.

Le principali azioni volte al rispetto del Piano d’Azione predisposto sono state:

• acquisto energia elettrica prodotta, in quota parte, da fonti rinnovabili;

• noleggio autovetture ed autoveicoli di servizio certificati EURO 5;

• noleggio apparecchiature informatiche certificate Energy Star;

• acquisto apparecchiature elettriche ad alto rendimento;

• richiesta ai fornitori di utilizzo di prodotti ecocompatibili per i servizi di pulizia.

RICERCA E SVILUPPO

Nel corso del 2013 è proseguita la collaborazione tra AQP e l ’Università di Palermo per la 
realizzazione del progetto di modellizzazione del sistema dei grandi vettori con algoritmi di 
ottimizzazione dei flussi idrici.
In particolare, il progetto consiste nell’ottimizzazione gestionale del sistema delle reti esterne 
costituito dai grandi vettori che adducono la risorsa idrica dalle fonti primarie di alimentazione 
(impianti di potabilizzazione e grandi serbatoi di accumulo) verso i serbatoi cittadini. E’ stato 
definito un modello di previsione delle disponibilità di approvvigionamento degli invasi al fine di 
consentire ad Acquedotto Pugliese la gestione ottimale delle diverse fonti per ridurre gli impatti dei 
periodi siccitosi e i costi di approvvigionamento.
Sarà, inoltre, realizzato un progetto di strumentazione minima da implementare affinché il modello 
possa funzionare in modo autosufficiente attraverso una rete di dati idrologici acquisiti a tal fine. 
Inoltre, altra attività di ricerca è stata svolta dalla società ASECO S.p.A., controllata AQP, sui 
trattamenti di compostaggio dei residui spiaggiati di posidonia. Il progetto P.R.I.M.E. “Posidonia 
Residus Integrated Management for Ecosustainability”, è stato finanziato dalla Comunità Europea 
con il Programma di Iniziativa Comunitaria Life + (LIFE09 ENV/IT/000061) dopo essere stato 
presentato al Ministero dell’Ambiente per la candidatura al programma LIFE Plus-Politica 
Ambientale e Govemance. Il progetto ha inteso sviluppare le potenzialità connesse al recupero dei 
residui di posidonia spiaggiati attraverso la definizione di un Sistema di Gestione Integrata in grado 
di coniugare le esigenze di tutela ambientale con la gestione delle biomasse di scarto e il recupero di 
materia, nonché la valorizzazione agronomica.
Il II semestre del 2013 è stato anche caratterizzato dalla collaborazione di Acquedotto Pugliese con 
l’IRSA-CNR diretta alla redazione del Piano Industriale della Depurazione in Puglia finalizzato:

• ad assicurare l’affidabilità dell’intero sistema depurativo in Puglia;

• a rendere flessibile il processo;

• ad automatizzare il controllo e il monitoraggio dello stesso;

• ad ottimizzare gli impianti tecnologici;
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• ad ottimizzare lo smaltimento dei fanghi di depurazione;

• ad individuare recapiti finali alternativi a quelli transitori individuati dagli strumenti di 
Pianificazione Regionali.

Nell’ambito del Piano, Acquedotto Pugliese si prefigge, peraltro, di individuare apposite strategie di 
gestione dei fanghi di depurazione nonché di definire criteri di minimizzazione degli impatti 
odorigeni degli impianti.

RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI
Di seguito sono esposti i principali elementi che hanno caratterizzato i risultati economici e finanziari 
dell’esercizio 2013.

IV. 1 Trattamento contabile, modifiche di principi contabili e riclassifiche economiche 
e patrimoniali derivanti dalle disposizioni dell ’AEEGSI in materia tariffaria
Per adeguarsi alle disposizioni in materia tariffaria disposte dall’AEEGSI con la delibera 
n.585/2012/R/IDR, la Società già nel bilancio relativo all’esercizio 2012, ha proceduto alla 
riclassificazione di alcune voci patrimoniali ed economiche:

• i corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci che, 
in precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo di 
realizzazione veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione 
dell’utilità pluriennale, dal 2012 vengono imputati al conto economico alla voce A5 “Altri 
ricavi” solo per la quota di competenza dell’esercizio ossia proporzionalmente 
all’ammortamento del costo di allacciamento;

• le immobilizzazioni venivano in precedenza contabilizzate in bilancio al netto dei contributi 
degli enti finanziatori, mentre dal 2012 è stata realizzata la separazione contabile degli effetti 
dei contributi in conto impianti dal costo delle immobilizzazioni e dei relativi ammortamenti. 
Conseguentemente, i contributi in conto impianti vengono rilevati per competenza e iscritti fra 
i risconti passivi con accredito al conto economico - alla voce A5 “Altri ricavi” -  solo della 
quota di contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui si riferiscono, mentre gli 
ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Le riclassificazioni introdotte nel bilancio relativo all’esercizio 2012 sono state confermate anche per 
il 2013.

Inoltre in ossequio a quanto stabilito dalla delibera 585/2012/R/IDR la società ha operato a partire 
dal 2012 alcune scelte collegate al trattamento contabile del FoNI.

In data 29 aprile 2013 l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, l’importo di Euro 13,5 
milioni per il 2012 e per il 2013, destinando tali somme integralmente al finanziamento delle 
agevolazioni tariffarie mentre gli importi di 15,5 milioni per il 2012 e 28 milioni per il 2013, 
derivanti dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato di contributi a 
fondo perduto (cd. AmmFoni), sono stati destinati al finanziamento degli investimenti.

Inoltre, con la delibera 519 del 14 novembre 2013 l’AEEGSI ha approvato definitivamente le tariffe
2012 e 2013.

A maggio 2013 l’AEEGSI ha fornito alcuni chiarimenti alla società specificando, relativamente al 
FoNI, che il vincolo di destinazione dei ricavi corrispondente al FoNI è determinato in funzione della 
quota realmente riscossa.

Nel bilancio 2013 AQP ha accantonato la quota FoNI per le utenze deboli tenendo conto dei 
chiarimenti ricevuti da AEEGSI. •
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Per quanto riguarda il vincolo di destinazione sugli investimenti, pur avendo la società provveduto a 
realizzare investimenti superiori a quanto fissato da AIP, non avendo ancora ricevuto da parte 
dell’AIP formale riconoscimento di tali investimenti eseguiti, la Società ha ritenuto di adempiere al 
vincolo previsto dal regolatore attraverso apposito vincolo di destinazione di parte della riserva 
straordinaria del patrimonio. Tale riserva sarà svincolata dopo l’approvazione della tariffa 2014-2015 
che contiene gli investimenti realizzati.

L ’ammontare della riserva è stato determinato sulla scorta della nota di chiarimenti ricevuta da 
AEEGSI, citata in precedenza.

Relativamente al fondo statutario destinato alle utenze deboli si evidenzia che la società per il 2013 
non ha ritenuto necessario accantonare ulteriori somme sia perché il fondo residuo al 31 dicembre 
risulta ancora capiente sia perché la natura del fondo stesso sembra duplicare l’accantonamento FoNI 
per le utenze deboli.

Secondo la destinazione d’uso deliberata dall’Assemblea dei soci del 25 giugno 2013 il fondo 
residuo pari a Euro 3,4 milioni al 31 dicembre 2013, al netto di Euro 800 mila destinati 
all’approvvigionamento di acqua negli insediamenti di immigrati impiegati nell’agricoltura nella 
provincia di Foggia, è stato riclassificato a riduzione dei crediti commerciali relativi ad utenze 
assegnatarie di alloggi di edilizia popolare.

Come ampiamente esposto al precedente par. I, in data 10 giugno 2014, è pervenuta dall’Agenzia 
delle Entrate - Direzione Centrale Normativa la nota prot. N.2014/78757 del 9 giugno 2014 con la 
quale è stata data risposta all’istanza di interpello della Società del 13 febbraio 2014, circa il 
trattamento contabile e fiscale del differenziale tra il fatturato “bollettato” e il vincolo garantito ai 
ricavi (VRG) e dei conguagli dei costi rispetto ai maggiori costi effettivamente sostenuti.

A seguito della risposta dell’Agenzia, si è proceduto a modificare e integrare il progetto di bilancio 
approvato con la delibera del 28 maggio 2014 e a redigere un nuovo progetto di bilancio, che tiene 
conto delle indicazioni dell’Agenzia delle Entrate, data la loro valenza anche sul piano civilistico- 
contabile.

In particolare, i ricavi erano stati iscritti nel progetto di bilancio 2013 approvato il 28 maggio, così 
come avvenuto nel bilancio 2012 e tenuto conto anche del parere di un esperto esterno, sulla base dei 
valori fatturati e da fatturare (cosiddetto “bollettato”), determinati secondo i consumi effettivi 
misurati e stimati, valorizzati con la tariffa approvata dall’AEEGSI con delibera n. 519 del 14 
novembre 2013.

In seguito alla risposta dell’Agenzia delle Entrate, si è ritenuto opportuno iscrivere in bilancio i 
conguagli derivanti dall’applicazione del VRG, determinati con riferimento agli esercizi 2012 e 
2013. In particolare, l’ammontare dei conguagli per il 2012 è pari ad Euro 22,4 milioni iscritti nelle 
sopravvenienze attive di natura straordinaria, mentre i conguagli per il 2013 ammontano ad Euro 
12,3 milioni iscritti nei ricavi delle vendite.

IV.2 Risultati economici
Il bilancio annuale chiuso al 31 dicembre 2013, così come modificato in considerazione dei riflessi 
contabili derivanti dalla risposta dell’Agenzia delle Entrate all’istanza di interpello citata in 
precedenza, presenta un utile netto dell’esercizio pari a circa Euro 35 milioni, dopo aver scontato 
ammortamenti ed accantonamenti per complessivi Euro 114 milioni ed imposte per Euro 29 milioni. 
La previsione dell’utile nel progetto di bilancio approvato il 28 maggio 2014 era di circa Euro 12 
milioni.

Il valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 21,7 milioni (nel progetto di bilancio 
approvato al 28 maggio 2014 era di Euro 9,4 milioni pari a+ 2 %) rispetto a quello del 2012 dovuto 
essenzialmente ai seguenti fattori:
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• considerazione del differenziale tra fatturato e vincolo garantito ai ricavi (VRG) e del 
conguaglio dei costi rispetto ai costi effettivamente sostenuti per complessivi Euro 12,3 
milioni;

• incremento netto dei ricavi per vendita di beni e servizi per Euro 8,5 milioni collegato 
all’aumento del fatturato del SII dovuto, a sua volta, all’incremento tariffario;

• incremento dei contributi per costruzione allacciamenti e tronchi, per Euro 1,6 milioni;

• incremento dei contributi in conto impianti da Enti finanziatori per lavori conclusi per Euro 
6,4 milioni;

• decremento dei proventi ordinari diversi per Euro 2,8 milioni;

• decremento della voce “incremento di immobilizzazione per lavori interni” per Euro 3,6 
milioni.

I costi diretti di gestione si sono decrementati di 1,3 milioni per l ’effetto combinato dei seguenti 
fenomeni:

• minori costi di materie prime per prodotti chimici e materiale di consumo per Euro 5 milioni, 
dovuto essenzialmente ad un diverso utilizzo delle fonti di approvvigionamento idrico (minori 
prelievi dagli invasi e maggiori prelievi dalla fonte Seie Calore) ed a minori acquisti di 
materiali dovuti ad un miglior utilizzo delle scorte a magazzino;

• maggiori costi per prestazioni di servizio per Euro 4 milioni relativi principalmente al 
trasporto ed allo smaltimento dei fanghi di depurazione ed a costi di gestione per espurgo;

• minori costi di energia per Euro 0,4 milioni collegati a minori consumi a fronte di costi unitari 
incrementati.

Gli oneri diversi di gestione si sono incrementati di circa Euro 3,3 milioni pari ad un aumento del 
10,59% rispetto al 2012 per effetto di maggiori costi diversi relativi principalmente alla convenzione 
sottoscritta con il Comune di Caposele, all’imposta sostituiva sui nuovi contratti di finanziamento, 
agli oneri da corrispondere per compartecipare ai costi di gestione dell’AIP ed a maggiori costi 
relativi a vecchie rendicontazioni.

II costo del lavoro è in linea con quello del 2012. In termini percentuali si evidenzia che l’incidenza 
del costo del lavoro sul valore della produzione è pari al 14,61% rispetto al 15,36% del 2012.

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 2013, nella tabella che segue è riportato il conto 
economico riclassificato, comparato con il 2012 (importi in migliaia di euro).
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Conto Economico Riclassificato 2013 % 2012 %
delta

2013/2012
%

Vendita beni e servizi 429.094 89,27% 408.294 88,96% 20.800 5,09%

Competenze tecniche 217 0,05% 151 0,03% 66 43,71%

Proventi ordinari diversi 20.223 4,21% 23.034 5,02% (2.811) (12,20%)

Contributi in conto esercizio 541 0,11% 1.270 0,28% (729) (57,40%)

Contributi Allacciamenti e Tronchi 2.383 0,50% 796 0,17% 1.587 199,37%

Contributi da Enti Finanziatori 18.457 3,84% 12.042 2,62% 6.415 53,27%

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni 9.780 2,03% 13.360 2,91% (3.580) (26,80%)

Fatturato complessivo 480.695 100,00% 458.947 100,00% 21.748 4,74%

Acq. +/- var. merci, semilav., prod. finiti (39.933) (8,31%) (44.886) (9,78%) 4.953 (11,03%)

Prestaz. di servizi (92.747) (19,29%) (88.698) (19,33%) (4.049) 4,56%

Energia elettrica (85.022) (17,69%) (85.394) (18,61%) 372 (0,44%)

Costi diretti complessivi (217.702) (45,29%) (218.978) (47,71%) 1.276 (0,58%)

Margine di contribuzione 262.993 54,71% 239.969 52,29% 23.024 9,59%

Acq. di beni (1.559) (0,32%) (1.709) (0,37%) 150 (8,78%)

Prestaz. di servizi (1.465) (0,30%) (1.294) (0,28%) (171) 13,21%

Altri costi (9.336) (1,94%) (5.696) (1,24%) (3.640) 63,90%

Spese generali e amm.ve (16.294) (3,39%) (17.074) (3,72%) 780 (4,57%)

Godimento beni di terzi (5.618) (1,17%) (5.216) (1,14%) (402) 7,71%

Oneri diversi di gestione (34.272) (7,13%) (30.989) (6,75%) (3.283) 10,59%

Valore aggiunto 228.721 47,58% 208.980 45,53% 19.741 9,45%

Costo del lavoro-comp. fisse (66.858) (13,91%) (66.783) (14,55%) (75) 0,11%

Acc. TFR e quiesc. (3.354) (0,70%) (3.713) (0,81%) 359 (9,67%)

Costo del lavoro (70.212) (14,61%) (70.496) (15,36%) 284 (0,40%)

Margine operativo lordo 158.509 32,98% 138.484 30,17% 20.025 14,46%

Amm. di beni mat. e immat. (79.097) (16,45%) (64.712) (14,10%) (14.385) 22,23%

Altri accani. (34.526) (7,18%) (45.923) (10,01%) 11.397 (24,82%)

Ammortamenti e accantonamenti (113.623) (23,64%) (110.635) (24,11%) (2.987) 2,70%

Utile operativo netto ' 44.886 9,34% 27.849 6,07% 17.037 61,18%

Proventi finanziari 18.407 3,83% 16.742 3,65% 1.665 9,95%

Oneri finanziari (21.858) (4,55%) (19.075) (4,16%) (2.783) 14,59%

Gestione finanziaria (3.451) (0,72%) (2.333) (0,51%) (1.118) 47,92%

Proventi straordinari 30.969 6,44% 8.204 1,79% 22.765 277,49%

Oneri straordinari (8.536) (1,78%) (2.518) (0,55%) (6.018) 239,00%

Gestione straordinaria 22.433 4,67% 5.686 1,24% 16.747 294,53%

Risultato ante imposte 63.868 13,29% 31.202 6,80% 32.666 104,69%

imposte correnti (24.231) (5,04%) (26.369) (5,75%) 2.138 (8,11%)

Imposte anticipate/differite (4.351) (0,91%) 9.988 2,18% (14.339) (143,56%)

Imposte (28.582) (5,95%) (16.381) (3,57%) (12.201) 74,48%

Risultato netto 35.286 7,34% 14.821 3,23% 20.465 138,08%
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IV. 3 Risultati patrimoniali e finanziari
La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2013, di seguito riportata, evidenzia, rispetto al 31 
dicembre 2012, un incremento delle attività di circa 290 milioni di Euro. Tale variazione è 
determinata da:

• un incremento dell’attivo immobilizzato netto di circa 76 milioni di Euro, principalmente
dovuto all’effetto combinato dei seguenti fattori:
>  incremento di immobilizzazioni materiali ed immateriali a seguito dell’avvio in esercizio 

di numerose opere ed ai relativi ammortamenti;
>  incremento dei crediti finanziari dovuto ai versamenti delle rate a Merrill Lynch Capital 

Markets Ltd (per circa 17,8 milioni di Euro);
>  diminuzione dei crediti oltre l ’esercizio collegata principalmente all’incasso di crediti 

verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 (per 15 milioni di Euro);
• un incremento delle attività correnti di 214 milioni di Euro dovuto principalmente ad:

>  un incremento dei crediti commerciali derivante dall’iscrizione dei conguagli per 
l ’applicazione del VRG;

> un aumento dei crediti tributari;
> un aumento delle disponibilità liquide collegato all’incasso dalla Regione Puglia di 182 

milioni quale primo acconto (90% dell’importo complessivo) degli investimenti 
individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico-depurazione 
delle acque”, ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013.

Le passività consolidate sono aumentate di circa 240 milioni di Euro per effetto della riclassifica da 
passività correnti a quelle consolidate dei finanziamenti scaduti e rinnovati con scadenza superiore ai 
dodici mesi.

Per quanto riguarda le passività correnti, le stesse risultano incrementate rispetto al 31 dicembre 2012 
di circa 15 milioni.

La posizione finanziaria netta negativa, pari a circa 238 milioni di Euro, si è incrementata rispetto al 
31 dicembre 2012 di circa Euro 30 milioni.

Per i dettagli si rinvia alle tabelle seguenti (importi in migliaia di euro)
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Immobilizzazioni Immateriali 787.579 719.446 68.133
Immobilizzazioni Materiali 200.639 204.419 (3.780)
Partecipazioni e titoli 5.213 5.213 -
Crediti a m/l termine 169.836 151.965 17.871
Crediti del circolante oltre eserc.succ. 96.016 102.110 (6.094)

ratei e risconti oltre anno succ. 815 977 (162)

Totale A ttività im m obilizzate 1.260.098 1.184.130 75.968
Rimanenze 6.843 6.935 (92)
Crediti Commerciali al netto fondo svalutazione crediti 252.660 226.940 25.720
Crediti verso controllate/collegate 1.222 1.290 (68)
Crediti verso controllante - - -
Altri Crediti, crediti tributari, imposte anticipate 105.852 101.013 4.839

Totale Crediti 359.734 329.243 30.491

Disponibilità liquide 288.595 104.972 183.623

Ratei e Risconti Attivi 8.129 7.924 205
Totale A ttività C orren ti 663.301 449.074 214.227
Totale Attività 1.923.399 1.633.204 290.195

31-12-2(113 31-12-2012 d illa

Capitale e Riserve 250.156 235.335 14.821
Utile (Perdita) esercizio 35.286 14.821 20.465
Tot. Patrim onio  N etto 285.442 250.156 35.286 1
Debiti verso banche a m/l termine 255.431 74.674 180.757
Debiti verso altri finan. A m/l termine e prestito
obbligazionario 250.000 250.000 -

Fondo T.F.R. 22.883 23.430 (547)
Altri debiti a m/l termine 113.963 101.215 12.748
Ratei e risconti oltre esercizio success. 365.663 318.444 47.219

Totale Passività C onsolidate 1.007.940 767.763 240.177
Debiti finanziari e debiti verso banche a breve termine 272.507 234.020 38.487
Debiti verso fornitori 213.788 249.371 (35.583)
Debiti controllate/collegate 24.955 26.005 (1.050)
Debiti controllante - - -

Altri Debiti 115.718 102.835 12.883
Ratei e Risconti Passivi 3.049 3.054 (5)
Totale Passività C orren ti 630.017 615.285 14.732
Totale Passività 1.923.399 1.633.204 290.195
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Stato patrimoniale riclassificalo per fonti ed impieghi

31-12-2013 31-12-2012 delta

Crediti verso clienti 273.773 238.653 35.120

Acconti su lavori non eseguiti (6.569) (6.334) (235)

Rimanenze 6.843 6.934 (91)

Debiti verso fornitori (213.788) (249.371) 35.583

Capitale circolante Commerciale 60.259 (10.118) 70.377

Altre attività 105.706 100.893 4.813

Altre passività (499.117) (436.667) (62.450)

Capitale circolante Netto (333.152) (345.892) 12.740

Immobilizzazioni materiali ed immateriali 988.218 923.864 64.354

Immobilizzazioni finanziarie 5.406 5.393 13

Capitale investito Lordo 660.472 583.365 77.107

TFR (22.884) (23.430) 546

Altri fondi (113.963) (101.214) (12.749)

Totale Impieghi (Capitale Investito Netto) 523.625 458.721 64.904

Debito obbligazionario 250.000 250.000 0

Crediti finanziari immobilizzati (169.643) (151.786) (17.857)

Debito obbligazionario netto 80.357 98.214 (17.857)

Debiti verso Enti finanziatori p er lavori conclusi 
Finanziamento regionale P.O. FESR2007/2013 per lavori da 
appaltare

12.528

181.892

10.323

0

2.205

181.892

Debiti per anticipazione quota pubblica su investimenti 
in corso 194.420 10.323 184.097

Mutuo Banca di Roma 74.674 86.381 (11.707)

Risconti/Ratei Mutuo 10.541 14.328 (3.787)

Crediti finanziari verso lo Stato (85.215) (100.709) 15.494

Mutuo Legge 398/98 0 0 0

Debito finanziario a breve 59.001 205.000 (145.999)

Debito Revolving a medio lungo . 193.000 0 193.000

Disponibilità (288.595) (104.972) (183.623)

Totale (36.594) 100.028 (136.622)

Posizione Finanziaria Netta 238.183 208.565 29.618

Capitale sociale 41.386 41.385 1

Riserve 208.770 193.950 14.820

Reddito di esercizio 35.286 14.821 20.465

Patrimonio Netto 285.442 250.156 35.286

• •

Totale Fonti 523.625 458.721 64.904
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IVA INDICI ECONOMICI E FINANZIARI 

Di seguito riepiloghiamo i principali indici di bilancio:

V RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, 
CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI 
QUESTE ULTIME

V. 1 Attività svolte dalle Controllate 

(A) Pura Acqua S. r. I. posseduta al 100%
La Società Pura Acqua s.r.l. nel 2013 ha gestito, in base alla convenzione di affidamento da parte di 
AQP S.p.A., gli impianti di potabilizzazione del Sinni, con annesso impianto di sollevamento 
dell’acqua potabile al nodo idrico di Parco del Marchese, del Locone, con annesso impianto di 
sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di Monte Carafa e la sezione trattamento fanghi 
dell’impianto del Pertusillo.
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Il volume d’acqua grezza trattato complessivamente nell’anno 2013, misurato in ingresso ai due 
impianti in gestione, è risultato di me. 139.128.229, pari ad una portata media di 4,4117 mc/sec.

Nel corso del 2013, il volume di acqua grezza trattata è diminuito di circa me 22.310.861, pari a circa 
il 13,82%, rispetto all’anno precedente (2012) in conseguenza di una minore richiesta da parte della 
Controllante AQP S.p.A. per effetto del maggiore contributo offerto dalle sorgenti e della minore 
domanda proveniente dall’utenza finale.

Il fango derivante dal processo di potabilizzazione trattato nel corso del 2013 nelle sezioni 
trattamento fanghi degli impianti Sinni, Locone e Pertusillo, ha determinato una produzione di fango 
disidratato pari a 11.481,24 ton.

Come noto in data 21 gennaio 2011, con Determinazione n. 9 del Dirigente dell’Ufficio 
Inquinamento e Grandi Impianti, la Regione Puglia, in applicazione al D. Lgs. 59/2005, ha rilasciato 
a questa Società l ’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’impianto di discarica, con codice di 
attività IPPC 5.4, valida per un periodo di 5 anni, rinnovabile dopo un riesame del provvedimento da 
parte delle amministrazioni competenti.

In ottemperanza a quanto in essa prescritto, oltre a dare corso a tutte le modalità operative di gestione 
e post gestione della discarica nel rispetto del D.Lgs. n.36/03, sono stati messi in esercizio i tre pozzi 
piezometrici, realizzati nel corso del 2011 e richiesti per il monitoraggio delle acque di falda e sono 
stati messi in esercizio i tre deposimetri e la stazione meteo installati nei siti definiti durante il 
sopralluogo ARPA del 23/03/2010. Gli esiti dei controlli analitici (percolato discarica, acque di falda 
e reflui impianto) a frequenza trimestrale sono stati trasmessi agli organi preposti al controllo.

Nel corso dell’anno sono stati effettuati nuovi rilievi topografici plano-altimetrici per valutare i 
volumi occupati dai fanghi disidratati, la capacità residua della discarica e il comportamento 
dell’assestamento del materiale conferito.

Nel corso dell’anno è continuata la gestione diretta con personale e mezzi propri della discarica 
annessa all’impianto Sinni.

Nell’ambito dei lavori ambientali, per l’impianto Sinni è stato affidato l’intervento di adeguamento 
della sala pompe a servizio dell’impianto di irrigazione e del circuito di abbattimento delle polveri 
della discarica annessa all’impianto.

L’organico della Società al 31 dicembre 2013 è risultato di 59 dipendenti assunti con il CCNL 
FEDERGASACQUA, di cui 3 presso gli uffici centrali di Bari, 49 dislocati sugli impianti di 
potabilizzazione Sinni e Locone e 7 distaccati (4 sull’impianto del Pertusillo e 3 presso altre 
Direzioni di AQP).

(B) Pura Depurazione S. r. I. posseduta al 100%
La società Pura Depurazione S.r.l., interamente controllata da AQP S.p.A., esercita la conduzione 
degli impianti di depurazione dei reflui urbani e degli impianti di affinamento rientranti nella 
competenza del Servizio Idrico Integrato.

La Società, già dal 2011, ha gradualmente assunto la conduzione dei recapiti finali esterni alle aree 
degli impianti depurativi, intendendo con questi i campi di spandimento, le trincee drenanti e le 
condotte sottomarine, in quanto afferenti al Servizio Idrico Integrato.

La società svolge la propria attività esclusivamente a favore della Controllante AQP S.p.A. in forza di 
una specifica convenzione.

In base alla convenzione, la società si occupa, per conto della Controllante, anche delle seguenti 
ulteriori attività:

• il trasporto e smaltimento dei fanghi rivenienti dai trattamenti depurativi presso centri di 
smaltimento o riutilizzo (agricoltura e compostaggio);
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• ricevimento, controllo e trattamento dei reflui di cui all’art. 110, comma 3, del D.Lgs. n. 
152/2006, conferiti a mezzo autobotti presso gli impianti affidati nei limiti della capacità 
residua di ciascun impianto.

Al 31/12/2013 la Società ha in gestione 232 infrastrutture di cui:
• 186 impianti di depurazione in esercizio;
• 5 impianti di affinamento, (Ostuni, San Pancrazio Salentino, Corsano, Gallipoli e Trinitapoli) 

nello stato di regolare funzionamento;
• 3 impianti in stato di Custodia Manutentiva (Avetrana, San Severo irriguo e Carovigno 

Consortile);
• 38 opere terminali, di cui:

o 9 condotte sottomarine;
o 24 trincee drenanti;
o 4 campi di spandimento;
o 1 subirrigazione.

Gli impianti sono stati, nel corso degli anni, oggetto di interventi di adeguamento alla normativa di 
riferimento. Tali adeguamenti hanno però riguardato, principalmente, la filiera acque, considerata 
prioritaria rispetto alle linee fanghi e gas.
Nelle more di un organico intervento di potenziamento degli impianti, si è proceduto inoltre secondo 
le necessità emergenti con interventi di ammodernamento e manutenzione straordinaria a carattere 
puntuale.
Per far fronte alle criticità ancora presenti sul comparto depurativo AQP S.p.A. ha previsto interventi 
strutturali su circa 60 impianti di depurazione nelFambito dell’Accordo di Programma Quadro 
“Depurazione”, sottoscritto il 24 aprile 2013 con la Regione Puglia, con finanziamenti a valere sulle 
Delibere CIPE 62/2011, 60/2012, 79/2012 e 87/2012.
Tali interventi permetteranno di potenziare alcuni impianti e di risolvere le criticità presenti sulla 
linea fanghi e gas.
Nella prima metà del 2013 sono stati, inoltre, costituiti due gruppi di lavoro interni al Gruppo AQP, 
con l ’obiettivo sia di potenziare il sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti 
depurativi che di definire una proposta organizzativa per il potenziamento delle attività di controllo 
dei processi depurativi oltre che per la qualità degli scarichi in pubblica fognatura da parte degli 
insediamenti produttivi/industriali.
Al termine del lavoro il primo gruppo ha elaborato un progetto definitivo che prevede sia un sistema 
di monitoraggio quali-quantitativo da remoto dei n. 55 impianti depurativi definiti prioritari che un 
progetto di potenziamento dell’organico dedicato alle attività di controllo del processo biologico 
degli impianti di depurazione.
La Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. con la collaborazione della controllata, su mandato 
dell’azionista Regione Puglia ha, inoltre, elaborato un Piano Industriale finalizzato all’individuazione 
infrastrutturale impiantistica necessaria per adeguare tutti gli impianti di depurazione al D. Lgs. 
152/2006 ed al Piano di Tutela delle Acque, nonché per minimizzare gli impatti odorigeni degli 
stessi sul territorio. Il Piano consentirà, inoltre, di individuare le soluzioni più idonee finalizzate al 
trattamento, alla destinazione ed utilizzazione finale dei fanghi di depurazione, nonché le migliori 
tecniche disponibili da utilizzare.
Le situazioni di maggiore attenzione allo stato attuale sono, tuttora, riconducibili a:

• impianti per i quali gli interventi di adeguamento sono ancora in corso, o sono stati bloccati 
per opposizione delle comunità locali alle modalità di scarico o, ancora, perché i relativi 
lavori, appaltati dalle amministrazioni locali, non sono stati portati correttamente a termine;
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• criticità nello smaltimento dei fanghi di depurazione sia per la carenza, nell’ambito regionale, 
di stabilimenti di produzione di compost cui conferire i predetti fanghi biologici sia per la 
crescente difficoltà al riutilizzo diretto degli stessi in agricoltura;

• criticità connesse alle emissioni in atmosfera e ciò a seguito della modifica introdotta dal D. 
Lgs. 128/2010 alla Parte V del D. lgs. 152/2006 che ha stabilito che le linee di trattamento 
fanghi collocate all’intemo degli impianti di depurazione siano assoggettate alla disciplina 
delle emissioni in atmosfera;

• criticità connesse non già al livello di adeguamento impiantistico quanto al reale carico 
inquinante in ingresso, maggiore rispetto a quello di progetto per effetto di aumento del 
bacino di utenza.

Permangono, poi, altre situazioni legate a fenomeni accidentali e di abusivismo che presentano 
tuttavia ricadute negative in termini sanzionatoli.
Altro aspetto che si ritiene di dover segnalare è quello legato ai recapiti finali, in particolare quelli su 
suolo (trincee disperdenti) ed in corpi idrici superficiali non significativi. Infatti, su tali 
problematiche si possono incardinare provvedimenti di natura giudiziaria in quanto tali modalità di 
recapito finale trovano spesso l’opposizione delle comunità locali.
L ’organico della società al 31 dicembre 2013 è così composto:

• 1 dirigente;
• 50 impiegati;
•  343 operai.

(C) ASECO S.p.A. posseduta al 100%
La società ASECO S.p.A. ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti e 
fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e rifiuti 
ligneo-cellulosici. Tali rifiuti, mediante processi biossidativi, vengono trasformati in Ammendante 
Compostato Misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche di un 
terreno.
Nel 2013 sono stati realizzati alcuni investimenti necessari a migliorare il processo produttivo e sono 
stati completati investimenti legati prevalentemente a prescrizioni normative. In particolare sono stati 
eseguiti adeguamenti impiantistici, ai sensi del Testo Unico 81/2008 sulla sicurezza.
Come è avvenuto negli anni precedenti, sono stati consolidati i rapporti commerciali sia di tipo 
“annuale” che di tipo “stagionale” consentendo alla società di ricevere con continuità rifiuti 
compostabili di buona qualità, che, miscelati con i fanghi civili della consociata Pura Depurazione 
S.r.l., hanno permesso di produrre un Ammendante Compostato da Fanghi con caratteristiche di 
qualità tali da consentire il mantenimento del Marchio di Qualità CIC.
Anche per i fanghi civili provenienti dalla consociata Pura depurazione sono state svolte attività che 
hanno reso più equilibrato il processo di compostaggio.
Sono stati, inoltre, consolidati i rapporti con diversi Comuni Pugliesi, che conferiscono con 
frequenza settimanale i rifiuti organici, caratterizzati da FORSU, provenienti dalla raccolta 
differenziata con modalità “Porta a Porta”. Tale modalità di raccolta del rifiuto umido nelle aree 
comunali ha fornito al processo di compostaggio un substrato organico, che ha determinato un 
significativo miglioramento delle caratteristiche qualitative del prodotto.
Nel 2013 si è proseguita l’attività consolidata di trasporto dei fanghi della consociata Pura 
Depurazione, che ha portato a saturare completamente le tonnellate trasportabili con un conseguente
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incremento di ricavi, tutto ciò grazie ad una accurata pianificazione logistica articolata su due turni di 
lavoro giornalieri.
Nel 2013, la vendita del compost di qualità, sia sfuso che insacchettato, ha comunque subito una 
leggera riduzione rispetto al 2012 attribuibile principalmente alla situazione di crisi economica in cui 
verte il settore dell’agricoltura.
La riduzione maggiore nei ricavi provenienti dal compost si registra per i prodotti insacchettati, che 
nel 2013, diversamente da quanto avvenuto nel 2012, non sono stati distribuiti alla grande 
distribuzione a causa dei mancati accordi commerciali sottoscritti.
Altra rilevante attività condotta dalla società è rappresentata dalla laboriosa attività tecnico­
amministrativa di progettazione del nuovo impianto, finalizzato soprattutto al miglioramento 
ambientale e sanitario, attraverso opere e tecnologie di nuova generazione.
Il nuovo impianto consentirà la produzione di energia elettrica attraverso l’utilizzo di biogas, 
proveniente dal trattamento anaerobico dei rifiuti organici.
L ’iter autorizzativo del progetto si presenta particolarmente macchinoso e risulta ancora in fase di 
valutazione da parte degli organi competenti.
La forza lavoro al 31/12/2013 di n. 24 unità è così composta:

• 1 dirigente;
• 5 impiegati;
• 18 operai.

V.2 Crediti, debiti, costi e ricavi
Al 31 dicembre 2013 sussistevano i seguenti rapporti di natura patrimoniale ed economica con le 
società controllate (importi in migliaia di euro):

Dl'MTÌ/ÌOIK' Crediti Deliiti I

Pura A cq u a  S.r.l 130 4.540
Pura D epurazione S.r.l. 767 20.415

A seco  S.p.A . 325 -

Totale verso controllate . 1.222 24.955

Descrizione Costi Ricavi
Pura A cq u a  S.r.l 6.786 761
Pura D epurazione S.r.l. 43.451 2.463

A seco  S.p.A . - 153

Totale verso controllate 50.237 3.377

Si evidenzia che i suddetti rapporti derivano da transazioni commerciali in linea con le previsioni 
contrattuali ed a condizioni di mercato.
Per ulteriori informazioni di dettaglio si rinvia ai commenti nei relativi paragrafi della nota 
integrativa.

V.3 Rapporti con la Regione Puglia
La Società è interamente controllata dalla Regione Puglia, azionista unico di Acquedotto Pugliese 
S.p.A..
I rapporti con la Controllante sono essenzialmente riconducibili all’erogazione dei contributi 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali e Comunitari, definiti sulla base della vigente 
normativa. Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella nota integrativa, nella voce debiti
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diversi è iscritto un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi deliberati nel giugno 2011 a valere 
sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti.
L’assemblea degli azionisti dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto della 
volontà della Regione Puglia di sospendere l’incasso del dividendo deciso nel 2011 e 
dell’intendimento di sottoporre al Consiglio Regionale una proposta di legge regionale per rinunciare 
alla distribuzione a favore di una maggiore capitalizzazione della società volta a sostenere l’ingente 
piano degli investimenti. Alla data di approvazione del presente bilancio non è stato emanato alcun 
provvedimento regionale in tal senso.
Inoltre, sono in essere crediti, debiti, lavori in corso di ordinazione sorti essenzialmente in periodi 
precedenti alla trasformazione dell’EAAP in AQP S.p.A.. Alcuni di tali importi, perlopiù connessi a 
precedenti esercizi, sono attualmente in corso di definizione con il socio e, tenuto conto 
dell’anzianità, sono esposti a valore di presumibile realizzo attraverso rettifiche di valore.
La Regione Puglia ha, inoltre, prestato garanzia a favore di Acquedotto Pugliese S.p.A. per 
l’ottenimento del finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) di 150 milioni di 
euro sottoscritto a novembre 2012.

VI ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI 
DELL’ART. 2428 DEL CODICE CIVILE
Si forniscono le informazioni in merito ai principali rischi ed incertezze cui la società è esposta:
• Rischio liquidità: la società ha limitato il rischio di reperimento di fondi in quanto ha sottoscritto 

dei contratti di finanziamento a lungo termine (prestito obbligazionario, finanziamento BEI e 
finanziamento Banca del Mezzogiorno) con scadenza tra il 2017 e 2018. Per continuare a 
sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Società svolge costantemente un’attività volta a 
reperire le risorse finanziarie necessarie come evidenziato nel paragrafo “II.7 indebitamento”.

• Rischio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
contenuto in quanto le posizioni verso privati risultano essere frazionate e ben supportate 
dall’azione di recupero crediti; azione che peraltro sta conseguendo positivi risultati anche sul 
fronte delle posizioni più concentrate. Il rischio massimo è pari all’importo dei crediti iscritto in 
bilancio.

• Rischio mercato: per quanto attiene le variazioni dei tassi di interesse e dei tassi di cambio la 
società ha attivato sull’indebitamento a lunga durata, quello per cui il tasso passivo potrebbe 
fisiologicamente subire le maggiori oscillazioni, idonei strumenti di copertura sul cui dettaglio si 
rinvia a quanto detto in nota integrativa.

•  Rìschi di non comvliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la Società 
si è dotata di un modello organizzativo e di un organismo di vigilanza ai sensi del D. Lgs. 
231/2001.

•  Rischi di passività potenziali: i rischi di passività potenziali connesse a contenziosi sono 
costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno da tempo consolidate.

• Rìschio normativo e resolatorio: In forza della legge (D. Lgs. 141/99) che ne ha sancito la 
trasformazione in S.p.A., la Società è titolare della gestione del SII fino al 31 dicembre 2018. Dal
1 gennaio 2003, inoltre, la gestione è regolamentata dalla normativa nazionale e dalla Legge 
regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinata dalla “Convenzione per la gestione del Servizio 
Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia”. Si evidenzia, tuttavia, che il 
quadro normativo dell’intero settore dei servizi pubblici locali in Italia e la stessa configurazione 
giuridica della Società sono interessati da potenziali cambiamenti. Va rilevato che l ’assemblea 
straordinaria dei soci del 25 giugno 2013 ha modificato l’art. 7 dello statuto ripristinando il testo 
preesistente alla modifica introdotta dall’assemblea del 3 novembre 2010 che aveva introdotto 
limitazioni nella circolazione delle azioni.
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Ulteriori incertezze sono connesse all’evoluzione dei provvedimenti che l’AEEGSI potrà 
emettere, tenuto conto dei contenziosi pendenti e delle connaturali incertezze regolatorie ed 
applicative. Nel precedente paragrafo sulle modifiche normative in materia di servizio idrico 
integrato sono esposti dettagliatamente gli atti ed i documenti emessi da AEEGSI fino alla data 
della presente relazione.

La Società monitora costantemente l’evoluzione normativa al fine di adottare idonee e tempestive 
misure conseguenti.

VII ALTRE INFORMAZIONI
Si fa presente che alla data del 31 dicembre 2013 non si possedevano né si possiedono, direttamente o 
tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie e/o di controllanti, né sono state 
effettuate operazioni nel corso dell’esercizio relative a dette azioni.

La società ha sottoscritto, in esercizi passati, strumenti finanziari di copertura a fronte del prestito 
obbligazionario commentati nella nota integrativa.

Le società controllate Pura Acqua S.r.l. e Pura Depurazione S.r.l. hanno aderito al consolidato 
fiscale.

Vili EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE
L ’evoluzione della gestione sarà influenzata significativamente dalle disposizioni che sono allo 
studio dell’AEEGSI e che presumibilmente saranno assunte nel corso dei prossimi mesi.

IX I ATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
L’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 28 maggio 2014 ha deliberato la fusione per 
incorporazione in AQP delle controllate Pura Acqua e Pura Depurazione, con effetti retroattivi a 
partire dal 1 gennaio 2014. Nel corso dell’Assemblea ordinaria tenutasi in pari data è stato presentato 
alla Regione Puglia il piano industriale relativo all’adeguamento degli impianti di depurazione. In 
seguito all’approvazione di tale piano gli investimenti degli esercizi futuri subiranno incrementi 
significativi.

Ad eccezione dei fatti sopradetti non ci sono stati ulteriori fatti di rilievo successivi alla chiusura del 
2013.

X RISULTATO D’ESERCIZIO

Signor Azionista,

La invito ad approvare il bilancio che Le sottopongo, richiamo la Sua attenzione sul fatto che l ’utile 
d’esercizio sarà destinato a coprire gli impegni assunti per la realizzazione degli investimenti, nel 
rispetto dell’art. 32 dello Statuto Sociale, e propongo:

• di destinare l’utile netto dell’esercizio 2013 pari a Euro 35.286.022 come segue:
- Euro 31.757.420 pari al 90% a Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sociale;

- Euro 3.528.602 pari al 10% a Riserva Straordinaria;

• di vincolare una parte della riserva straordinaria di utili, pari ad Euro 32.228.204, a copertura 
degli investimenti ritenuti prioritari ai sensi della delibera AIP del 29 aprile 2013. Tale riserva 
sarà svincolata dopo l ’approvazione della tariffa 2014-2015 che contiene gli investimenti 
realizzati.

B a r i ,  2 0  g iu g n o  2 0 1 4
L’Amministratore Unico 

Nicola Costantino
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BILANCIO INDIVIDUALE AL 31 DICEMBRE 2013 

STATO PATRIMONIALE

«_» «g

A ttiv o  -

A) C R ED ITI V /S O  C I PER VERS .A N C O R A  DO VU TI

B ) IM M O B IL IZ Z A Z IO N I

I Imm obilizzazioni Im m ateriali

1) Costi d 'im pianto e  am pliam ento

Costi di ricerca, di sviluppo e  di pubblicità2 )

3)

4)

5)

6) 

7)

D iritti di b revetto  industriale e diritti utilizz.ne opere 
d'ingegno
Concessioni, licenze, m archi e d iritti simili

Avviam ento

Im m obilizzazioni in corso e acconti 

Altre

T o ta le  im m o b il iz z a z io n i  im m a te r ia l i

II Im m obilizzazioni M ateriali

1 ) Terreni e fabbricati

2) Im pianti e m acchinario

3) A ttrezzature industriali e  comm erciali

4 ) Altri beni

5) Imm obilizzazioni in corso ed acconti 

T o ta le  im m o b il iz z a z io n i  m a te r ia l i

III Im m obilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in:

a) Imprese con tro lla te

b) Imprese collegate 

d) Altre imprese

2) Crediti:

d) Verso altri

T o ta le  im m o b il iz z a z io n i  f in a n z ia r ie  

TO TALE B) IM M O B IL IZ Z A Z IO N I

S T A T O  P A T R IM O N IA L E  A L  31  D IC E M B R E  2 0 1 3

Valori in €  Valori in €
a l 31.12 .13 a l 31 .12 .12

Parziale 1 otale Parziale 1 otale

0 0

0

0

0

1.640.118

0

151.446.719

634.491.907

787.578.744

5.213.466

5 .213 .4 6 6

0

0

0

2,004.581

0

128.809.129

588.632.124

719.445.834

76.212.210 79.003.251

30.053.964 35.029.869

32.532.998 34.034.836

1.717.866 2.386.710

60.122.056 53.963.926

200.639.094 204.418.592

169.835.580 151.965.099

169.835.580 151.965.099

175.049.046 157.178.565

1.163.266.884 1.081.042.991
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i l i .

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze

1) M aterie p rim e, sussidiarie e di consumo 

3) Lavori in corso su ordinazione 

Totale rimanenze

II Crediti

1) Verso clien ti

a) esigibili e n tro  l’esercizio successivo

b) esigibili o ltre  l'esercizio successivo

2) Verso im prese contro llate

a) esigibili en tro  l'esercizio successivo

b) esigibili o ltre  l'esercizio successivo

3) Verso im prese collegate 

4  bis) crediti tributari

a) esigibili e n tro  l'esercizio successivo

b) esigibili o ltre  l’esercizio successivo 

4  ter) im poste  an ticipate

5) Verso a ltri

a) esigibili e n tro  l'esercizio successivo

b) esigibili o ltre  l'esercizio successivo

Totale Crediti

III A ttiv ità  finanz. ch e  non  costit. Immobil.

Totale attiv. finanz. che non cost. immobil.

IV Disponibilità liquide

l )  D epositi bancari e  postali

3) D enaro e  valori in cassa

Totale disponibilità liquide 

TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE

D) RATEI E RISCONTI
1) Annuali

2) P luriennali

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2013

Valori in € Valori in €

TO TALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)

al 31.12.13 al 31.12.12
Parziale 1 o tale Parziale 1 otale

6.842.812 6.934.565

6.842.812 6.934.565

273.772.330 238.652.911

252.660.097 226 .940 .069

21.112.233

1.221.747

11.712.842

1.290.149

1.221.747 1.149.954

0

0

38 .630.152

140.195

0

36.769.221

33.448.287 3 1 .587 .356

5.181.865

22 .906.497 

119.218.723

5.181.865

16.450.473

138.190.849

49.497.042 52.975.461

69.721.681

455.749.449

85.215 .388

431.353.603

0 0

0 0

288.558.803 104.940.949

36.139 30.572

288.594.942 104.971.521

751.187.203 543.259.689

8.944.111 8.901.621

8.129.182 7 .924 .504

814.929

1.923.398.198

977.117

1.633.204.301
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pz> *_.j  <3| 1 i -e - s  e STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2013

Valori in € Valori in €

Passivo
A) PATRIMONIO NETTO

I  Capitale

II Riserva da sovrapprezzo azioni

III  R iserva di rivalutazione

a) Riserva di rivalutazione fabbricati ex DL 185/2008

IV  Riserva legale

V Riserve statutarie

VI R iserva per azioni p roprie  in portafoglio

VII A ltre  riserve

a) R iserva straordinaria

b) R iserva indispo.con g.cap.sociale

c) Riserva ex art 32 le tte ra  b dello Statuto Sociale 

V ili Utili (perdite) po rta ti a  nuovo

IX  U tile (perdita) del periodo

TOTALE A) PATRIMONIO NETTO

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 ) P e r tra ttam en to  di quiescenza e obblighi simili

2 ) P e r  im poste, anche differite

3) Altri

TOTALE B) FONDI RISCHI ED ONERI

C ) TRATTAMENTO DI FINE RAPPO RTD DI LAVO RO 
SUBORDINATO

al 31.12.13 al 31.12.12
Parziale I otale Parziale 1 o tale

41 .385.574 41 .385 .574

0 0

37.817.725 37 .817.725

37.817.725

8.330.232

0

0

37.817.725

7.589 .198

0

0

65.908 .294

162.622.034

65.167.261

148.542.391

17.293.879 17.293.879

79.419.861

5

35 .286.022

285.441.592

66.081.251

5

14.820.678

250.155.571

288.173 288.173

13.737.543 2.930 .536

99 .937.214 97 .995.823

113.962.930 101.214.532

22.883.668 23.430.038
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N ü J

D) DEBITI

1)

6 )

7)

9)

10) 
12)

13)

14)

■cq| *lji e  < rl <z> ' t i ’t z  * 
I I  I  s .  «E2?

Obbligazioni

esigibili en tro  l’esercizio successivo 

esigibili o ltre  l'esercizio successivo 

Debiti verso banche 

esigibili en tro  l’esercizio successivo 

esigibili o ltre  l'esercizio successivo

Debiti verso altri finanziatori 

esigibili en tro  l’esercizio successivo 

esigibili o ltre  l'esercizio successivo 

A cconti

Debiti verso fo rn itori 

Debiti verso im prese con tro lla te  

Debiti verso im prese collegate 

Debiti tributari

Debiti vs.istitu ti di previdenza e sicurezza sociale 

Altri debiti

TOTALE D) DEBITI

E) RATEI E RISCONTI

1 ) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 

CONTI D'ORDINE

STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2013

Valori in €  Valori in €

Finanziam enti messi a  disposizione da terzi per 
realizzazione di opere  del S.LI. p e r cui si cura la  gestione

Investim enti a  carico AQP com e da PdA non recuperabili 
in tariffa

Fideiussioni p resta te  e/o  ricevute da terzi

TO TALE C O NT! D’O RDINE

al 31.12.13 al  31.12 .12
Parziale 1 otale Parziale 1 otale

250.000 .000 250.000.000

0 0

250.000.000 250 .000 .000

333 .517.706 298.371.446

78.087.195 223.697 .166

255.430.51 1 74 .674 .280

194.419.688 10.322.529

194.419.688 10.322.529

0 0

6.568.761 6.334.352

213.787.823 249.371.342

24 .955.457 26.005.373

0 0

14.664.850 5.605.994

3.986.757 3.765.847

90.497.503 87.129.194

1.132.398.545 936.906.077

368.711.463 321.498.083

3.048.813 3.054.335

365.662.650 318.443 .748

1.923.398.198 1.633.204.301

2.374 .170 .816 2.310.402.506

19.000.000 23.700.000

9 .065.879 9.065.879

2.402.236.695 2.343.168.385

Bari, 20 giugno 2014 L’Amministratore Unico 
Nicola Costantino



Camera dei Deputati -  5 1 3  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XV N . 296



Camera dei D eputati -  5 1 4  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV N . 296



Camera dei D eputati -  5 1 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2013

I STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO CHIUSO AL 31 
DICEMBRE 2013
Il presente bilancio al 31 dicembre 2013 è stato redatto in conformità alla normativa del Codice Civile 
ed è costituito dallo stato patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli artt. 2424 e 
2424 bis c.c.), dal conto economico (preparato in conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 
bis c.c.) e dalla presente nota integrativa, che fornisce le informazioni richieste dall'art. 2427 c.c.. 
Inoltre, vengono fomite le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. La 
moneta di conto del presente bilancio è l ’Euro.

Si evidenzia che lo stato patrimoniale ed il conto economico sono redatti in unità di Euro senza cifre 
decimali come previsto dall’articolo 16, comma 8, D. Lgs. 24 giugno 1998 n. 213 e dall’art. 2423 
comma 5 c.c..
Le informazioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono espresse 
in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza.

II CRI I ERI DI VALUTAZIONE
Per la redazione del bilancio annuale al 31 dicembre 2013 sono stati applicati gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio al 31 dicembre 2012.

Il bilancio d ’esercizio presenta, ai fini comparativi, i corrispondenti valori dell’esercizio 2012.

I principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dall’art. 2426 
c.c. e sono interpretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili predisposti dai 
Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come modificati dal OIC 
(Organismo Italiano di Contabilità).
La valutazione delle voci è stata fatta in conformità ai criteri generali di prudenza e della competenza 
nella prospettiva di continuità aziendale. Si è tenuto conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato, intendendo tale espressione come prevalenza della sostanza 
sulla forma, in base all’interpretazione tecnica data dalFOrganismo Italiano di Contabilità nel 
documento OIC 1.
L’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio, in 
osservanza dell'art. 2426 c.c., sono i seguenti:

Immobilizzazioni immateriali -  Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.

L ’ammortamento delle immobilizzazioni è effettuato sulla base della stimata vita utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l ’uso durante l’esercizio ovvero in funzione della loro 
produzione di benefici.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi 
vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, rettificato dei 
soli ammortamenti già calcolati.
La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze softwarp; l’ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro.un periodo di 
tre esercizi.
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La voce Altre immobilizzazioni immateriali include principalmente costi pluriennali rappresentativi 
di investimenti e/o altri interventi di manutenzione straordinaria operati dal gestore del Servizio 
Idrico Integrato nell’ambito territoriale di riferimento (ATO Puglia). Tali immobilizzazioni sono 
esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono iscritti tra i risconti passivi al 
momento della loro erogazione in corso d ’opera ed utilizzati con accredito al conto economico (voce 
A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti delle immobilizzazioni cui si 
riferiscono in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa 
dall’AEEGSI nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT.

Tali immobilizzazioni, sulla scorta delle previsioni del Piano d’Ambito ATO Puglia a base della 
Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato, vengono ammortizzate, a quote costanti, 
sulla base della vita utile residua dei citati beni utilizzando per il primo anno l’aliquota ordinaria 
ridotta al 50%. Detto criterio di ammortamento è in linea con la previsione della suddetta 
Convenzione (confermata da successive disposizioni in materia di riforma dei servizi pubblici locali) 
che riconosce al soggetto gestore, al termine della concessione, il diritto ad incassare da parte del 
nuovo soggetto gestore un indennizzo pari al valore netto contabile alla data di subentro (cd. terminal 
value).
Infine, nell’ambito della categoria in commento, rientrano anche i costi per costruzione di 
allacciamenti alla rete idrica e fognaria, in quanto assimilabili a migliorie su beni di terzi, anch’essi 
ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile.
I corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci che, in 
precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo di realizzazione 
veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione dell’utilità pluriennale, dal
2012, in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI 
nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT, vengono imputati al conto 
economico alla voce A5 “Altri ricavi” solo per la quota di competenza dell’esercizio ossia 
proporzionalmente all’ammortamento del costo di allacciamento
La Società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate - Direzione 
Normativa Centrale - esponendo le motivazioni che hanno portato, a Suo avviso, alle modifiche 
contabili dei ricavi per allacciamenti e chiedendo l’allineamento del trattamento fiscale a quello 
contabile.
In data 3 luglio 2013 l’Agenzia delle Entrate nella risposta all’interpello presentato, ha riconosciuto 
la portata innovativa del nuovo sistema tariffario e, per effetto di tali innovazioni, ha disposto che i 
corrispettivi per i nuovi allacci devono continuare ad essere tassati tutti nell’anno di competenza, 
mentre i costi di realizzazione degli allacci, indipendentemente dal criterio contabile adottato, 
dovranno essere dedotti nel medesimo esercizio.
Pertanto, la Società in sede di determinazione delle imposte da versare ha tenuto conto della risposta 
dell’agenzia ed ha apportato le variazioni aumentative e diminutive dell’imponibile in ossequio alla 
nuova impostazione fiscale.

Le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione o 
la produzione interna di immobilizzazioni immateriali, principalmente migliorie su beni di terzi non 
entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a fornitori per anticipi riguardanti 
l’acquisizione di immobilizzazioni immateriali. I valori iscritti in questa voce sono esposti al costo 
storico, e non sono ammortizzati fino a quando non sia stata acquisita la titolarità del diritto o non sia 
stato completata l ’opera. In quel momento, tali valori sono riclassificati nelle rispettive voci di 
competenza delle immobilizzazioni immateriali. Tali immobilizzazioni sono esposte sulla base del 
costo sostenuto mentre i relativi contributi sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro 
erogazione in corso d’opera; in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 
emessa dall’AEEGSI.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi 
vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, rettificato dei 
soli ammortamenti già calcolati.
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Immobilizzazioni materiali -  La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con fondi 
della Società, mentre i beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti terzi ante
2003 (generalmente UÈ, Stato, Regioni e Comuni) e di proprietà degli stessi sono generalmente 
iscritti tra i conti d’ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di 
produzione, compresi gli oneri accessori e costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente ad 
esse imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte dei quali si è 
proceduto, in sede di trasformazione da Ente Pubblico in Società di capitali, con predisposizione del 
bilancio straordinario al 31 dicembre 1998 ex artt. 3 e 7 del D. Lgs. n. 141/99, alla valutazione 
corrente degli stessi. Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è provveduto alla 
rivalutazione ai sensi del D. L. 185/2008.

Le immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi 
sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera ed utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti 
delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 
dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI

Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l ’uso durante l ’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.

Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso dell’esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente dalla 
quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso. Le aliquote 
annue applicate sono le seguenti:

Categorie

Immobili
Impianti di filtrazione
Impianti di sollevamento
Impianti di depurazione
Impianti fotovoltaici
Condutture
Opere idrauliche fisse
Postazioni telecontrollo
Centrali idroelettriche
Stazioni di trasformazione elettrica
Attrezzature varie e minute
Attrezzature ed  apparecchi di misura e controllo
Costruzioni Leggere
Macchine elettroniche
M obili e dotazioni di ufficio
Automezzi ed  autovetture
Telefonia mobile

aliquote

3,50%
8%

12%
15%

9%
5%

2,50%
25%

7%
7%

10%
10%
10%
20%
12%

20-25%
20%

Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi 
vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, rettificato dei 
soli ammortamenti già calcolati.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono ed 
ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per
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l’acquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono.

Immobilizzazioni Finanziarie — Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli di valore. Il valore viene ripristinato, nei limiti del costo originario, quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti al costo rettificato, ove necessario, delle perdite durevoli di 
valore.

Rimanenze -  Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di acquisto
o di produzione, determinato secondo il metodo LIFO a scatti annuali, ed il valore di presumibile 
realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

II costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicata con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto del valore di 
rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni obsoleti, 
determinato sulla base di una valutazione tecnica del loro utilizzo.
La voce lavori in corso su ordinazione è stata riclassificata al 31 dicembre 2013 nei crediti diversi al 
fine di fornire una migliore rappresentazione dei crediti. La voce, infatti, rappresenta le somme che 
AQP ha anticipato a fornitori per lavori finanziati da rendicontare.
Anche gli schemi di bilancio 2012 sono stati adeguati per tenere conto di tale riclassifica.
Crediti -  I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso l ’iscrizione di 
fondi svalutazione crediti.

Ratei e risconti -  In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi, in conformità al principio della competenza temporale. A partire dal 2012 in tale voce sono 
registrate le quote dei contributi in conto capitale non di competenza dell’esercizio come di seguito 
descritto nel paragrafo sui contributi.

Fondi rischi ed oneri -  I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività, di 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla 
base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è valutata 
possibile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di alcuna stima 
attendibile, sono indicati nella nota di commento agli impegni e rischi non risultanti dallo stato 
patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità al principio contabile OIC 19.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -  Il fondo trattamento di fine rapporto 
viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alla 
legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In seguito alle 
modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine rapporto maturata 
viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dall’Inps o ad altri Fondi di previdenza complementare 
sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di 
indici.

Debiti - 1 debiti sono iscritti al loro valore nominale.

Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è stato sottoscritto. 
L’emissione è avvenuta alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. Gli 
oneri accessori sostenuti per l’emissione dell’obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile OIC 24, sono stati capitalizzati nella voce “Altre immobilizzazioni immateriali” 
ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsata alla scadenza del 29 
giugno 2018.
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Il valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.000.000. Tale obbligazione in valuta 
è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/EUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla data di 
chiusura dell’esercizio. In ossequio ai principi della chiarezza e della prevalenza della sostanza sulla 
forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio stabilito 
attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato stipulato e 
correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l’altro, la Società si è 
coperta dal rischio di oscillazione cambi dell’obbligazione dall’emissione fino alla scadenza. Per cui, 
essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, l ’indebitamento è pari ad Euro 250.000.000.

Conti d ’ordine -  Il contenuto dei conti d’ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile OIC 22.

In particolare, i rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 
debito altrui, garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esistente.

Come precedentemente indicato i rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. I rischi 
per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 
senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è 
tenuto conto dei rischi di natura remota.

Riconoscimento dei ricavi e costi -  I ricavi per servizi sono riconosciuti al momento 
dell’effettuazione degli stessi. Si precisa che i ricavi erano stati iscritti nel primo progetto di bilancio 
2013 approvato dall’Amministratore Unico il 28 maggio 2014, così come avvenuto nel bilancio 2012 
e tenuto conto anche del parere di un esperto esterno, sulla base dei valori fatturati e da fatturare 
(cosiddetto “bollettato”), determinati secondo i consumi effettivi misurati e stimati, valorizzati con la 
tariffa approvata dall’AEEGSI con delibera n. 519 del 14 novembre 2013.

A seguito del ricevimento della risposta dell’Agenzia delle Entrate in merito all’istanza di interpello 
presentata dalla Società, e di una valutazione effettuata dalla Società dei riflessi contabili correlati, i 
ricavi del servizio idrico integrato sono stati iscritti nel nuovo progetto di bilancio in base al VRG, 
come approvato dall’Ente d’Ambito competente (AIP). La tariffa applicata è quella regolamentata ed 
approvata dall’AEEGSI con delibera n.519 del 14 novembre 2013.

In base alla migliore stima disponibile, il valore del conguaglio per il differenziale tra il vincolo dei 
ricavi approvato dall’AEEGSI ed il “bollettato” e dei conguagli per costi energetici ed altri costi per 
l ’esercizio 2012, risulta pari a circa Euro 22,4 milioni, iscritto nelle sopravvenienze attive di natura 
straordinaria; mentre quello per l ’esercizio 2013 risulta pari a circa Euro 12,3 milioni, iscritto nei 
ricavi delle vendite.
Alla luce di quanto sopra illustrato, il nuovo progetto di bilancio, rispetto a quello approvato 
dall’Amministratore Unico in data 28 maggio 2014, presenta pertanto un incremento sull’utile di 
esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 milioni.

Per quanto riguarda i conguagli tariffari precedenti all’entrata in vigore del metodo tariffario 
transitorio (a tutto il 2011), la Società non ha proceduto ad alcuna iscrizione nelle more della 
definizione di tali partite pregresse con l’AIP, per le quali si prevede la quantificazione puntuale 
entro il 2014.

Inoltre, secondo quanto stabilito dalla delibera n.585/2012, concorre alla formazione dei ricavi anche 
il cosiddetto Fondo Nuovi Investimenti (FoNI).
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Anche per il trattamento contabile del FoNI per le utenze deboli la società ha ottenuto nel 2013 
apposito parere da un esperto contabile che suggerisce come corretta contabilizzazione lo 
stanziamento di apposito fondo rischi.

In data 29 aprile 2013 l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, l’importo di Euro 13,5 
milioni per il 2012 e per il 2013, destinando tali somme integralmente al finanziamento delle 
agevolazioni tariffarie; mentre gli importi di 15,5 milioni per il 2012 e 28 milioni per il 2013, 
derivanti dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato di contributi a 
fondo perduto (cd. AMMFoni), sono stati destinati al finanziamento degli investimenti.

Con la delibera n. 519 del 14 novembre 2013 l’AEEGSI ha approvato definitivamente le tariffe 2012 
e 2013. A maggio 2013 l ’AEEGSI ha fornito alcuni chiarimenti alla società specificando che “il 
vincolo di destinazione dei ricavi corrispondente al FoNI è determinato in funzione della quota 
realmente riscossa”. Pertanto nel bilancio 2013, in relazione al FoNI per le utenze deboli, AQP ha 
accantonato la quota FoNI tenendo conto dei chiarimenti ricevuti da AEEGSI.

Per quanto riguarda il vincolo di destinazione sugli investimenti, pur avendo la società provveduto a 
realizzare investimenti superiori a quanto fissato da AIP , la Società ha ritenuto di adempiere al 
vincolo previsto dal regolatore attraverso apposito vincolo di destinazione di parte della riserva 
straordinaria del patrimonio, determinando l’ammontare di tale riserva sulla scorta della nota di 
chiarimento ricevuta dall’AEEGSI in maggio 2013 e citata in precedenza. Tale riserva sarà 
svincolata con l’approvazione della tariffa 2014 e 2015.

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.

Interessi di mora -  Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su ritardati 
pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di presumibile 
realizzo attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.

Contributi -  I contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica.

La società contabilizza i contributi in conto impianti (a fondo perduto) relativi alle opere finanziate 
da enti finanziatori terzi (Stato, Regioni, Comunità Europea) nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a percepirli ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile. Tale momento, tenuto 
conto delle incertezze connesse alla definizione finale dell’ammontare del contributo -  per effetto 
delle economie che si possono generare in sede di gara ed affidamento dei lavori -  coincide 
generalmente con la rendicontazione effettuata all’ente finanziatore.

Da un punto di vista contabile dal 2012 la società attua la separazione contabile degli effetti dei 
contributi in conto impianti rispetto al costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. 
Conseguentemente, i contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fra i 
risconti passivi con accredito al conto economico, nella voce A5 “Altri ricavi”, della quota del 
contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono, mentre gli 
ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Imposte sul reddito, correnti e differite -  Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto 
dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo nonché della 
presumibile aliquota fiscale in essere a fine esercizio. Sono state, inoltre, calcolate le imposte 
differite ed anticipate sulla base delle differenze fra i valori attribuiti alle attività e passività secondo 
criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la normativa fiscale. Conformemente 
alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, sono stati riflessi gli effetti di imposte 
anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati, per rischi e svalutazione crediti. 
L’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su base prudenziale tenendo conto della 
ragionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui si 
riverseranno di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si andranno
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ad annullare. La ragionevole certezza è oggetto di prudenziale apprezzamento e valutazione da parte 
dell’organo amministrativo, tenuto conto anche delle incertezze connesse alle recenti variazioni della 
normativa di settore, tuttora in fase di cambiamento e transitorietà.

Operazioni in valuta -  I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono 
determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta.

Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su 
cambi sono imputati al conto economico. L ’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile fino al realizzo.
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso di cambio al momento del 
loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.

Attività, ricavi e costi am bientali - 1 criteri di iscrizione e la classificazione delle attività, dei ricavi 
e dei costi a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale ed intemazionale. In 
particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e monitoraggio dell’impatto 
ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, nonché nella tutela delle acque di 
superficie e delle falde freatiche. I costi ambientali sono inoltre relativi alla conservazione o 
miglioramento della qualità dell’aria, alla rimozione dei materiali inquinanti ed in generale a tutti i 
costi per gestire al meglio la risorsa idrica in tutte le diverse fasi.
I costi sopradetti sono imputati a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente mentre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se ne 
prolungano la vita utile, la capacità o la sicurezza.
I rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la passività sarà sostenuta e 
1?importo può essere ragionevolmente stimato.

Operazioni su strum enti derivati

Gli strumenti finanziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con lo 
strumento coperto.

Le operazioni di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal rischio di avverse 
variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il valore di attività o 
passività in bilancio. Le operazioni in derivati si considerano di copertura quando vi sia l ’intento di 
porre in essere tale “copertura”, vi sia una elevata correlazione tra le caratteristiche tecnico­
finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività/passività coperte e quelle del contratto “di 
copertura” ed entrambe tali condizioni siano documentate da evidenze inteme della Controllante.
La nota integrativa indica gli effetti derivanti dalle valutazioni mark to market di detti strumenti 
finanziari di copertura e connessi al prestito obbligazionario in essere.

ALTRE INFORM AZIONI

La società detiene partecipazioni in imprese controllate e predispone il bilancio consolidato di 
Gruppo in ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2427 c.c. e del decreto legislativo n. 127/1991 che 
ha introdotto in Italia la VII Direttiva Comunitaria. Il presente bilancio annuale individuale è 
corredato dal bilancio annuale consolidato.
Si evidenzia che, ai sensi del novellato art. 2427 commi 22-bis e 22-ter del Codice Civile, nel 
prosieguo della presente nota integrativa sono riportate le informazioni relative alle operazioni 
realizzate con parti correlate.
Deroghe ai sensi del IV comma art. 2423 - Si precisa, altresì, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi de] IV 
comma dell'art. 2423 c.c..

I l i  COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL’ATTIVO
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Le tabelle e le informazioni di seguito fomite sono espresse in migliaia di Euro. 

IM M OBILIZZAZIONI

Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati preparati 
appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi storici, i 
precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi 
nell’esercizio nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.
Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2013 hanno avuto la seguente movimentazione:

Descrizioni.1
Costi di 

impianto e 
ampliamento

Concessioni, 
licenze, marchi e 

diritti simili

Immob. in 
corso c acconti

Altre immoh. 
immateriali

Totale

31 dicembre 2012

C o s to 476 23.753 128.445 735.590 888.264

A n tic ip i  a  fo rn ito ri - - 1.399 - 1.399

R iv a lu ta z io n e - - - - -

S v a lu taz io n i - - (1.035) (1.434) (2.469)

F o n d o  a m m o rtam en to (476) (21.748) - (145.524) (167.748)

Valore di bilancio 2012 - 2.005 128.809 588.632 719.446

Variazioni 2013

In v es tim e n ti - 671 79.095 47.331 127.097

In crem en ti an tic ip i a  fo rn ito ri - 1.055 1.055

G iro c o n to  im m .n i in co rso - 620 (56.566) 57.027 1.081

R iv a lu ta z io n i/sv a lu ta z io n i/ riclassifiche - - 93 (237) (144)

D e crem en ti p e r  d ism ission i im m o b ilizzaz io n i - - (508) - (508)

D e crem en ti an tic ip i a  fo rn ito ri - - (531) (531)

D e c re m e n ti fond i - - - 7 7

A m m o rta m e n ti - (1.656) - (58.268) (59.924)

Totale variazioni - (365) 22.638 45.860 68.133

31 dicembre 2013

C o s to - 2 5 .0 4 4 150.466 83 9 .948 1.015.458

A n tic ip i  a  fo rn ito ri - - 1.923 1.923

R iv a lu ta z io n e - - - - -

S v a lu taz io n i - - (942) (1 .671) (2.613)

F o n d o  am m o rtam en to - (23 .404) - (2 03 .785) (227 .189)

Totale immobilizzazioni immateriali - 1.640 151.447 634.492 787.579

La voce concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisite nel 2013 ed in precedenti esercizi. Gli incrementi relativi al 
2013, pari a circa Euro 671 mila, si riferiscono principalmente a costi sostenuti per la 
personalizzazione di programmi già in dotazione ed a nuove licenze d’uso.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti, inclusive degli anticipi a fornitori, ammontano, al 31 
dicembre 2013, a complessivi Euro 152.389 mila, al lordo dei contributi in conto capitale 
riconosciuti e riclassificati nei risconti passivi e delle svalutazioni per Euro 942 mila. Come indicato 
nella sezione dei criteri di valutazione, i contributi concessi dagli Enti Finanziatori per lavori eseguiti 
sono stati riclassificati tra i risconti passivi e, al 31 dicembre 2013, sono pari ad Euro 47.879 mila.
Al 31 dicembre 2013 la voce in oggetto è così composta:
• • Euro 32.254 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori relativi 

all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I relativi contributi
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complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 4.566 mila al 31 
dicembre 2013;

• Euro 28.794 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica. I relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti 
passivi ammontano a Euro 17.955 mila al 31 dicembre 2013;

• Euro 55.008 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane ed 
alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione e di collettamento. I relativi contributi 
complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 16.737 mila al 31 
dicembre 2013;

• Euro 34.410 mila per costi relativi alla progettazione ed a lavori inerenti al completamento delle 
reti fognarie, serbatoi ed altri minori. I relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti 
nei risconti passivi ammontano a Euro 8.621 mila al 31 dicembre 2013;

• Euro 1.923 mila per anticipi a fornitori.

Gli incrementi del 2013, pari a Euro 80.150 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a:

• Euro 19.797 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori relativi 
all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi;

• Euro 15.566 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle reti 
di distribuzione idrica;

• Euro 22.849 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane ed 
alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione e di collettamento;

• Euro 20.883 mila per altri investimenti minori;

• Euro 1.055 mila per anticipi erogati a fornitori.

Si evidenzia che gli anticipi a fornitori nel 2013 hanno subito un incremento netto pari a circa Euro 
524 mila.
La voce “immobilizzazioni in corso ed acconti” è esposta al netto del valore residuo (Euro 942 mila) 
delle svalutazioni operate in precedenti esercizi in relazione alla fusione per incorporazione di AQP 
Progettazione S.r.l. ed AQP Servizi S.r.l..
La voce Altre immobilizzazioni immateriali, al netto dei relativi fondi ammortamento, è così 
composta:

D escrizione
Saldo ili 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione % :

Costi delle opere cofinanziate exL. 1090/68 3.540 4.228 (688) (16,27%)

Manutenzione straordinaria su  beni di terzi 496.347 463.929 32.418 6,99%

Costi per allacciamenti e tronchi 129.697 118.265 11.432 9,67%

Altri oneri pluriennali 4.908 2.210 2.698 122,08%

Totale 634.492 588.632 45.860 7,79%

I “costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68” si riferiscono alla quota parte delle opere 
(essenzialmente condotte ed impianti) cofinanziate dalla Società nei precedenti esercizi.
La voce “manutenzione straordinaria sui beni di terzi”, inclusiva di contributi pubblici ed al netto 
degli ammortamenti, si è incrementata per effetto del lavori conclusi nel 2013 al netto dei relativi 
ammortamenti.
La voce “costi per allacciamenti e tronchi” si riferisce a costi sostenuti per la costruzione di impianti 
e tronchi idrici e fognari e si è incrementata, al netto degli ammortamenti, rispetto al precedente 
esercizio, per complessivi Euro 11.432 mila.
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La voce “Altri oneri pluriennali” comprende, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuti nel
2004 per l’emissione del prestito obbligazionario, ammortizzati a quote costanti lungo la durata del 
prestito (fino al 2018).
Per l’intera voce “altre immobilizzazioni immateriali”, i principali incrementi del 2013, pari nel 
complesso ad Euro 47.331 mila, sono stati i seguenti:
• Euro 19.085 mila per costi di costruzione di allacciamenti e tronchi fognari ed idrici;

• Euro 28.246 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, impianti di depurazione, 
di sollevamento, di filtrazione, serbatoi ed altri minori.

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio e che non vi sono 
immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali nel corso del 2013 hanno avuto la seguente movimentazione:

Descrizione Terreni e 
fabbricati

Ini pi lì mi e 
mattili nari

Attrezz. 
indù.stri ali e 

comnierc.
Altri beili Immobili/., in 

corso e acconti Tmule

31 d icem bre  2012

Costo 27.036 92.802 74.896 21.411 53.964 270.109

Rivalutazioni 88.456 - - - - 88.456

Svalutazioni (40) - (401) - - (441)

Fondo ammortamento (36.449) (57.772) (40.460) (19.024) 0 (153.705)

V alore di b ilan c io  2012 79.003 35.030 34.035 2.387 53.964 204.419

V ariaz ion i 2013

Investimenti 1.171 3.382 1.345 126 10.812 16.836

Rettifiche iniziali imm.ni - - - - - -

Giroconto imm.ni in corso 242 584 2.737 - (4.644) (1.081)

Decrementi p e r  dismissioni immobilizzazioni (217) ■ - (757) (3) - (977)

Rivalutazioni/svalutazioni/riclassifiche - - (89) - (10) (99)

Riclassifiche fondi - - - - - -

Rettifica fondo p e r contributo - - - - - -

Rettifiche iniziali fondi - - - - -

Decrementi fondi p e r dismissioni 68 - 642 3 - 713

Ammortamenti (4.055) (8.942) (5.380) (795) - (19.172)

Totale variazioni (2.791) (4.976) (1.502) (669) 6.158 (3.780)

31 dicembre 2013
Costo 28.232 96.768 78.221 21.534 60.122 284.877

Rivalutazioni 88.456 0 0 0 0 88.456

Svalutazioni (40) 0 (490) 0 0 (530)

Fondo ammortamento (40.436) (66.714) (45.198) (19.816) 0 (172.164)

Totale immobilizzazioni materiali 76.212 30.054 32.533 1.718 60.122 200.639

Le principali variazioni del 2013 hanno riguardato:
• terreni e fabbricati per Euro 1.171 mila relativi, principalmente, all’acquisto della sede di Brindisi 

ed alla manutenzione straordinaria eseguita nelle diverse sedi aziendali;

• impianti e macchinari per Euro 3.382 mila, suddivisi tra impianti di filtrazione per circa Euro 651 
mila, impianti di sollevamento per circa Euro 1.018 mila, impianti di depurazione per circa Euro 
1.423 mila, centrali idroelettriche e postazioni di telecontrollo per circa Euro 290 mila;

• attrezzature industriali e commerciali per Euro 1.345 mila, di cui Euro 1.318 mila per apparecchi 
di misura e di controllo ed Euro 27 mila per attrezzature varie e minute.

La voce “Rivalutazioni” della categoria “Terreni e Fabbricati” include sia la rivalutazione 
determinata sulla base di perizie predisposte da esperti del patrimonio asseverate presso il Tribunale
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di Bari a fine 1998, pari ad Euro 54 milioni, sia quella fatta in occasione dell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2008, ai sensi del D. L. 185/2008 convertito in legge n. 2 del 28 gennaio 2009 per adeguare 
il valore contabile degli immobili al valore effettivo corrente alla data.
Tale seconda rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata così determinata:

• incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni;
• riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni.

La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro 1,1 milioni, è stata esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio netto per Euro 37,8 milioni.
I valori iscritti in bilancio a seguito dèlia rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell’impresa, nonché ai valori correnti e di mercato.

Le svalutazioni sono relative ai contatori non più in uso presso i clienti ed in giacenza in magazzino 
per i controlli di legge, per i quali si è esaurita la vita utile.

La voce altri beni, al netto dei relativi fondi ammortamento, è così composta:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012 Variazione %

M acchine elettroniche 1.162 1.692 (530) (31,32%)
Mobili e dotazioni d'ufficio 541 657 (116) (17,66%)
Automezzi ed autovetture 15 38 (23) (60,53%)
Altre ' - - - -

Totale 1.718 2.387 (669) (28,03%)

Gli incrementi del 2013 pari ad Euro 126 mila si riferiscono ad acquisti di macchine elettroniche per 
complessivi Euro 86 mila, ad acquisti di mobili, dotazioni di ufficio ed altri minori per Euro 40 mila. 
Al 31 dicembre 2013 le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari a Euro 60.122 mila, al lordo dei 
contributi concessi ed esposti nei risconti passivi per Euro 27.256 mila, si riferiscono a:
• lavori per la realizzazione e manutenzione di potabilizzatori per Euro 45.890 mila. I relativi 

contributi complessivamente ricevuti ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 27.256 
mila al 31 dicembre 2013;

• contatori ed altri minori per Euro 14.232 mila.

Le dismissioni inerenti alle immobilizzazioni materiali, quasi interamente ammortizzate, aventi un 
costo storico di Euro 977 mila ed un valore netto contabile di Euro 264 mila, si riferiscono per:

• Euro 745 mila a rottamazione di contatori;
• Euro 217 mila alla vendita di un fabbricato;
• Euro 15 mila alla dismissione di attrezzature minute e macchine elettroniche.

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

Immobilizzazioni finanziarie

Tale voce al 31 dicembre 2013 è pari ad Euro 175.049 mila (Euro 157.178 mila al 31 dicembre 2012) 
ed è costituita per circa Euro 5.213 mila (Euro 5.213 mila al 31 dicembre 2012) da partecipazioni in 
Società, per Euro 193 mila (Euro 179 mila al 31 dicembre 2012) da crediti per depositi cauzionali, 
per Euro 169.643 mila (Euro 151.786 mila al 31 dicembre 2012) da crediti finanziari legati 
all’emissione del bond nel seguito descritti.

La voce partecipazioni nel corso del 2013 non si è movimentata.

Nel corso del 2013 non ci sono state acquisizioni o dismissioni rispetto al 31 dicembre 2012.

L’elenco delle partecipazioni possedute in imprese controllate e collegate (ex art. 2427 c.c. I comma 
punto c) e il seguente: '
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Descrizione Sede % di possesso
_ . Patrimonio Capitale

. , netto sociale i 
(deficit)

Risultato 
lei!'esercizio

Valore di 
carico

Imprese controllate :
P u ra  Acqua S.r.l Bari 100% 150 2.772 154 150

P ura  Depurazione S.r.l Bari 100% 10 7.895 714 10

A seco s.p.a. G inosa-T aranto 100% 800 2.995 418 5.053

Totale Partecipazioni al 31/12/2013 5.213

I dati di Patrimonio netto ed il risultato dell’esercizio delle società comprese nelle categorie “imprese 
controllate” sono quelli risultanti dai rispettivi bilanci annuali al 31 dicembre 2013.
Da un confronto tra il valore di carico delle partecipazioni ed il corrispondente valore della frazione 
di patrimonio netto di competenza non emergono differenze negative significative, ad esclusione 
della società ASECO S.p.A. il cui maggior costo è imputabile ad avviamento, confermato dal buon 
andamento economico della stessa partecipata.
La valutazione con il metodo del patrimonio netto delle partecipazioni in imprese controllate al 31 
dicembre 2013, operata secondo le indicazioni di cui all’art. 2426 del codice civile, avrebbe 
comportato un incremento dell’utile dell’esercizio e del patrimonio netto, rispettivamente, di circa 
Euro 0,9 milioni ed Euro 10,6 milioni, come risulta dal bilancio consolidato.
Per il dettaglio dei rapporti con le imprese controllate e collegate si rimanda alla relazione sulla 
gestione ed alle successive note di commento.
La voce “crediti verso altri” comprende Euro 169.643 mila (Euro 151.786 mila al 31 dicembre 2012) 
relativi ai versamenti effettuati a Merrill Lynch Capital Markets Ltd. (Manda) per la costituzione del 
sinking fund previsto dal derivato denominato “Amortising swap transaction”, stipulato con la stessa 
controparte a seguito della emissione del prestito obbligazionario iscritto nel passivo per Euro 250 
milioni. Per maggiori informazioni sul “fair value” di tali strumenti derivati si rimanda all’apposito 
paragrafo delle obbligazioni. Sulla base delle previsioni contrattuali, le rate residue da versare, fino 
alla data di estinzione del prestito obbligazionario (2018) ammontano a Euro 80.357 mila.
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze

La voce materie prime, sussidiarie e di consumo, inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 
dicembre 2013 è iscritta per un valore di Euro 6.843 mila (Euro 6.935 mila al 31 dicembre 2012) ed è 
rappresentata da materiali destinati alla costruzione di impianti idrici/fognari ed alla manutenzione 
degli impianti nonché da piccole attrezzature (tubazioni, raccorderia e materiali diversi). La voce 
include anche prodotti chimici per impianti di potabilizzazione.
Le rimanenze sono valorizzate al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione, determinato con il 
metodo TIFO a scatti annuali, ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.
Al 31 dicembre 2013 le rimanenze sono esposte al netto di un fondo svalutazione di Euro 1.026 mila 
(Euro 990 mila al 31 dicembre 2012), determinato sulla base dell’andamento del mercato e di una 
svalutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro e da rottamare.
La voce lavori in corso su ordinazione è stata riclassificata al 31 dicembre 2013 nei crediti diversi al 
fine di fornire una migliore rappresentazione dei crediti. La voce, infatti, rappresenta le somme che 
AQP ha anticipato a fornitori per lavori finanziati da rendicontare.
Anche gli schemi di bilancio 2012 sono stati adeguati per tenere conto di tale riclassifica.

Crediti

Crediti verso clienti

Tale voce al 31 dicembre 2013 è così composta: .
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Descrizione Valore lordo al 
31/12/2013

Fondo
svalutazione

crediti

Valore netto 
al 31/12/21)13

Valore netto 
al

31/12/2012

Variazione 
valore netto

%

p e r  v e n d ita  b e n i e  p res ta z io n i servizi 276.681 (56.744) 219.937 190.145 29.792 15,67 %

p e r c o s tru z io n e  e m an u ten z io n e  tro n ch i e 
c o n trib u ti p e r  allacci

35.636 (11.806) 23.830 27.632 (3.802) (13,76% )

p e r com p e ten ze  tec n ic h e  e d irezione lavori 5.531 (1.575) 3.956 4.174 (218) (5,22% )

altri m inori 119 - 119 145 (26) (17,93% )

in te ress i d i m ora 20.065 (15.247) . 4.818 4.844 (26) (0,54% )

Totale crediti wrso clienti esigibili entro 
l'esercizio successivo

338.032 (85.372) 252.660 226.940 25.720 11,33%

di cui fatture e note credito da emettere 140.240 (9.294) 130.946 87.480 43.466 49,69%

Crediti e s ig ib ili o ltre  l 'esercizio  su c c e s s iv o 21.112 - 21.112 11.713 9.399 80,24%

Totale crediti verso clienti esigibili oltre 
l'esercizio successivo 21.112 ■ 21.112 11.713 9.399 80,24%

Totale 359.144 (85.372) 273.772 238.653 35.119 14,72%

Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione economica dello stato 
dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrimoniale-finanziaria dei debitori 
nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica accertata 
rispetto al fatturato. Tale fondo, nel rispetto del principio della prudenza, è adeguato ad esprimere i 
crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 2013, anche in 
considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero crediti poste in 
essere dalla società.
Nel corso del 2013 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

Saldo al 31/12/2012 81.772
Riduzione per utilizzi mora (447)
Riduzione per utilizzi e rilasci fondo crediti commerciali (7.636)
Riclassifica a fondo svalutazione crediti diversi (1.033)
Accantonamento per crediti commerciali 10.836
Accantonamento interessi di mora 1.880
Saldo al 31/12/2013 85.372

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni concluse 
nel 2013 ed all’aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi in esubero. Nel 
complesso i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione crediti, sono aumentati di circa Euro 
35 milioni rispetto al 31 dicembre 2012 essenzialmente a causa dello stanziamento nelle fatture da 
emettere del differenziale tra il vincolo dei ricavi approvato dall’AEEGSI ed il “bollettato” e dei 
conguagli per costi energetici ed altri costi che per l ’esercizio 2012, risulta pari a circa Euro 22,4 
milioni, mentre quello per l ’esercizio 2013 risulta pari a circa 12,3 milioni di euro.
Di seguito sono riportate le principali informazioni sulle singole voci di crediti:

C red iti p e r  ven d ita  beni e p res ta zio n i d i se rv iz i
Tale voce, rappresentata dai crediti derivanti dalla gestione caratteristica (servizio idrico integrato), è 
esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari complessivamente a Euro 56.744 mila (Euro 
55.503 mila al 31 dicembre 2012), prudenzialmente determinato in relazione alla presunta loro 
esigibilità. La voce crediti per vendita di beni e servizi include circa Euro 123 milioni per fatture da 
emettere relative ai consumi stimati da fatturare al 31 dicembre 2013 (Euro 76 milioni al 31 
dicembre 2012), al differenziale tra il vincolo dei ricavi garantito approvato dall’AEEGSI ed il 
“bollettato” e dei conguagli per costi energetici ed‘altri costi per l ’esercizio 2012 e per l ’esercizio
2013.
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Crediti ver costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci
Questa voce rappresenta il totale dei crediti verso clienti, privati e Pubbliche Amministrazioni, per 
lavori di costruzione e manutenzione di tronchi acqua e fogna e per contributi agli allacci. Anche per 
tali crediti al 31 dicembre 2013 è stata effettuata una valutazione del grado di rischio, commisurata 
essenzialmente all’anzianità del credito, alla natura degli utenti (in gran parte Pubbliche 
Amministrazioni) ed alle attività di recupero crediti svolte. Tale valutazione ha comportato lo 
stanziamento di un fondo di circa Euro 11.806 mila ( Euro 10.816 mila al 31 dicembre 2012).

Crediti ver competenz.e tecniche e direzione lavori
La voce include i crediti maturati a fronte di attività svolte, nel corrente e nei precedenti esercizi, per 
alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere finanziate da terzi. Tali 
crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l ’iscrizione di un fondo svalutazione 
per complessivi Euro 1.575 mila (Euro 1.640 mila al 31 dicembre 2012). La valutazione 
dell’esigibilità dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall’ufficio legale interno.

Crediti per interessi attivi su consumi e lavori
Tale voce, pari a Euro 20.065 mila (Euro 18.657 mila al 31 dicembre 2012), include gli interessi 
attivi di mora sui crediti per consumi e sui crediti per lavori al 31 dicembre 2013. L’accantonamento 
degli interessi attivi è stato calcolato tenendo conto delle date di scadenza delle fatture ed escludendo 
prudenzialmente dalla base di calcolo i crediti in contenzioso. Il tasso di interesse applicato per gli 
interessi di mora consumi è quello previsto dall’art. 35 del Regolamento del Servizio Idrico 
Integrato, ossia il T.U. BCE maggiorato di 3 punti.
Il fondo svalutazione crediti stanziato al 31 dicembre 2013 per Euro 15.247 mila (Euro 13.813 mila 
al 31 dicembre 2012) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle performance di 
incasso sia delle percentuali di svalutazione dei crediti a cui gli interessi si riferiscono.

Crediti verso imprese controllate e collegate 
Tale voce al 31 dicembre 2013 è così composta:

Descrizione
Valore lordo ai

Fondo
svalutazione

crediti

Valore netto Valore netto al Variazione % :
31/12/2013 al 31/12/2013 31/12/2012

Pura Acqua S.r.l 130 - 130 162 (32) (19,75% )

Pura Depurazione s .r.l 767 - 767 848 (81) (9,55%)

A S EC O  S.p.A . 325 - 325 140 185 132,14%

Totale crediti verso controllate entro 
l'esercizio successivo 1.222 - 1.222 1.150 72 6,26%

A S E C O  S .p.A . 0 - 0 140 (140) (100,00% )

Totale crediti verso controllate esigibili oltre 
l'esercizio successivo

0 - 0 140 (140) (100,00%)

Totale complessivo 1.222 0 1.222 1.290 (68) (93,74%)

I crediti verso la controllata Pura Acqua S.r.l. si riferiscono per Euro 47 mila a crediti derivanti 
dall’adozione del consolidato fiscale e per Euro 83 mila a crediti di natura commerciale relativi a 
prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi.
I crediti verso la controllata Pura Depurazione S.r.l. si riferiscono per Euro 516 mila a crediti di 
natura commerciale riferiti a prestazioni per servizi tecnici ed amministrativi e per Euro 251 mila a 
crediti derivanti dall’adozione del consolidato fiscale.
I crediti verso ASECO S.p.A. si riferiscono per Euro 114 mila a crediti di natura commerciale relativi 
a servizi tecnici amministrativi e per Euro 211 mila ad un finanziamento concesso nel 2009 ed 
integrato nel 2010 alla controllata per l’avvio e la ridefinizione dei debiti a lungo termine. Il 
finanziamento,-fruttifero di interessi pari ad euribor l/mese 360 lettera •+ spread 0,50 punti, verrà 
restituito in rate semestrali posticipate in 5 anni.
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Crediti tributari
Tale voce al 31 dicembre 2013 è così composta:

Descrizione
Valore netto al 

31/12/2013
Valore netto al 

31/12/2012 Variazione %

Crediti verso Erario per IVA 33.247 26.122 7.125 27,28%

Altri crediti verso Erario 201 503 (302) (60,04%)

Saldo a credito 1RES - 4.010 (4.010) (100,00%)

Saldo a credito IRAP - 952 (952) (100,00%)

Totale crediti tributari entro l'esercizio 33.448 31.587 1.861 5,89%

Rimborso 1RES 5.182 5.182 0 0,00%

Totale crediti tributari oltre l'esercizio 5.182 5.182 - 0,00%

Totale complessivo 38.630 36.769 1.861 5,06%

La voce rispetto al 31 dicembre 2012 si è incrementata per Euro 1.861 mila essenzialmente per l’IVA 
2013 al netto del rimborso di parte dell’IVA 2011.
Il credito verso Erario per IVA al 31 dicembre 2013 è così composto:
• residuo IVA 20 I l e  2012 chiesta a rimborso per Euro 16.925 mila;

• IVA di periodo per Euro 15.934 mila;

• interessi per Euro 388 mila su IVA chiesta a rimborso.

La voce “altri crediti verso Erario” si riferisce a crediti d’imposta per progetti di ricerca condotti 
dalla società con l ’Università di Palermo, con l’Università del Salento e con il Politecnico di Bari.
La voce “rimborso IRES” comprende il credito iscritto in bilancio al 31 dicembre 2012 per il 
“rimborso dell'IRES”, pagata in conseguenza della mancata deduzione dell'IRAP relativa alle spese 
sostenute per il personale dipendente e assimilato per i precedenti esercizi 2007-2011. Il credito in 
oggetto è relativo anche agli importi chiesti a rimborso per le società Pura Acqua e Pura Depurazione 
che hanno aderito al consolidato fiscale.

Imposte anticipate
Le imposte anticipate ammontano ad Euro 22.906 mila, e si sono incrementate rispetto al 31 
dicembre 2012 di circa Euro 6.456 mila essenzialmente per tenere conto degli effetti fiscali sulle 
differenze temporanee relative ai contributi di allacciamento.

Come indicato nella sezione dei criteri di valutazione la società in data 5 marzo 2013 ha presentato 
un interpello alla Agenzia delle Entrate - Direzione Normativa Centrale - esponendo le motivazioni 
che hanno portato, a suo avviso, alle modifiche contabili dei ricavi per allacciamenti e chiedendo 
l’allineamento del trattamento fiscale a quello contabile.
In data 3 luglio 2013 l’Agenzia delle Entrate nella risposta all’interpello presentato, ha riconosciuto 
la portata innovativa del nuovo sistema tariffario e, per effetto di tali innovazioni, ha disposto che i 
corrispettivi per i nuovi allacci devono continuare ad essere tassati tutti nell’anno di competenza, 
mentre i costi di realizzazione degli allacci, indipendentemente dal criterio contabile adottato, 
dovranno essere dedotti nel medesimo esercizio.
Pertanto, la Società in sede di determinazione delle imposte da versare, ha tenuto conto della risposta 
dell’Agenzia ed ha apportato le variazioni aumentative e diminutive dell’imponibile in ossequio alla 
nuova impostazione fiscale.
Le imposte anticipate sono state prudenzialmente calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% e 
l’aliquota IRAP del 5,12% sulle principali differenze temporanee fra i valori attribuiti alle attività e 
passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori attribuiti ai fini fiscali.
Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato, sulla base di 
prudenza e della ragionevole certezza anche nei tempi di recupero, l’iscrizione delle imposte 
anticipate e differite:
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31/12/2013 31/12/2012
Imposta Imposta

Descrizione Differenza Anticipata/Dii Differenza Aliquota Anticipata
Temporanea Aliquota Fiscale ferita Temporanea Fiscale /Differita

Fondi Rischi e  Oneri a  deducibUità differita 78.164 27,5% 21.495 70.233 27,5% 19.314
Svalutazioni d i Crediti 83.502 27,5% 22.963 77.484 27,5% 21.308
Altri minori 15.912 27,5% 4.376 16.466 27,5% 4.528
Contributi p e r allacciamenti 2012 e 2013 60.297 27,5% 16.582 31.047 32,6% 10.125
Ammortamenti Rivalutazione Immobili 4.817 32,3% 1.557 4.817 32,3% 1.557

Totale D ifferenze e relativi effetti fiscali teorici 242.692 66.972 200.047 56.833

Differenze tem poranee escluse dalla determinazione delle
Imposte (159.501) 27,5%-32,32% 44.066 (145.325) 27,5% - 32,32% 40.383

V alori Netti 83.191 . 22.906 54.722 16.450

Si è ritenuto, prudenzialmente, a fronte di imposte anticipate teoriche al 31 dicembre 2013 per 
complessivi Euro 66.972 mila (Euro 56.833 mila al 31 dicembre 2012), di limitare l ’iscrizione del 
credito per imposte anticipate ad Euro 22.906 mila. Tale prudenziale valutazione, per tutti i crediti, 
tiene conto delle oggettive incertezze sia rispetto ai tempi di rientro delle altre principali differenze 
sia rispetto agli elementi, richiamati nella relazione sulla gestione, che caratterizzano lo scenario dei 
cambiamenti attesi nel settore del servizio idrico integrato che non permettono di prevedere con 
ragionevole certezza l’entità degli eventuali imponibili fiscali derivanti dai risultati di gestione.

Crediti verso altri

Tale voce al 31 dicembre 2013 è così composta:

Descrizione
Valore lordo al Fondo

svalutazione
crediti

Valore netto Valore netto . . 
a) 31/12/2012 Var..«.onc31/12/2013 al 31/12/2013

Crediti verso Enti Pubblici finanziatori e 
crediti per anticipazioni a terzi

44.861 (21.375) 23.486 24.170 (684)

Riclassifica da rimanenze di crediti per lavori 
finanziati

1.449 . (172) 1.277 2.174 (897)

Fornitori c/anticipi 229 - 229 592 (363)

Altri debitori 20.053 (11.042) 9.011 10.546 (1.535)

Crediti verso lo Stato per contributo ex 15.494 - 15.494 15.494 -
Totale crediti esigibili entro l'esercizio 
successivo 82.086 (32.589) 49.497 52.976 (3.479)

Crediti verso lo Stato per contributo ex 69.722 69.722 85.215 (15.493)
Totale crediti esigibili oltre l'esercizio
eiMTPGciin ... 69.722 69.722 85.215 (15.493)

Totale 151.808 (32.589) 119.219 138.191 (18.972)

Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 
18.972 mila, essenzialmente per l ’effetto dei seguenti eventi:
• riduzione del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 dovuta all’incasso delle rate 

scadute il 31 marzo 2013 ed il 30 settembre 2013;

• decremento dei crediti verso enti finanziatori, al netto del relativo fondo svalutazione, collegato 
alle rendicontazioni completate ed approvate dagli enti finanziatori.

Nel corso del 2013 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:
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Descrizione Importo

Saldo al 31/12/2012 29.410
Riduzione per utilizzi e rilasci fondo (677)
Riclassifica da fondo svalutazione crediti verso clienti 1.033

Accantonamento 2.823

Saldo al 31/12/2013 32.589

In dettaglio si commentano le principali voci di crediti.

Crediti verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per conto terzi 
La voce, iscritta al valore nominale di Euro 44.861 mila al 31 dicembre 2013 (Euro 44.109 mila al 31 
dicembre 2012), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercizi da AQP ad 
imprese appaltatrici di opere acquedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per il pagamento di 
lodi arbitrali per i quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita un’azione di rivalsa.

La voce comprende anche somme anticipate da AQP per conto di terzi in esercizi precedenti, relativi 
essenzialmente a lavori finanziati da ex AGENSUD/CASMEZ.

Tale voce è esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 21.375 mila, determinato sulla 
base dell’anzianità dei crediti e delle prospettive di recupero formulate dall’Ufficio legale interno.

Altri debitori
La voce iscritta per un valore netto di Euro 9.011 mila (Euro 10.546 mila al 31 dicembre 2012) si 
riferisce principalmente a:

• crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati;

• crediti in contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanziato in esercizi passati;

• altri crediti diversi.

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98
La voce ammonta ad Euro 85 milioni (Euro 101 milioni al 31 dicembre 2012) ed è relativa al credito 
residuo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la legge n. 398/98; tale contributo 
viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro 7,7 milioni utilizzate per la 
restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi del 1999 con il gruppo Banca di 
Roma (attuale Gruppo Unicredit) e dei relativi interessi, il cui ammontare complessivo, al netto delle 
quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e risconti passivi.

Per la società il decremento del credito e l ’estinzione delle rate di mutuo relative non comportano 
semestralmente alcuna entrata ed uscita di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i relativi 
interessi direttamente allTstituto di credito inviando comunicazione dell’avvenuto pagamento ad 
AQP.

Non sono state operate rettifiche di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide includono:
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Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012 Variazione %

Depositi bancari e postali :
Conto corrente postale 3.059 504 2.555 507%
Conti perfinaziamenti ex Casmez/Agensud 315 316 (1) (0%)
Altri conti correnti bancari 285.185 104.121 181.064 174%
Tota le  B a n ch e 285 .500 104 .437 181 .063 173%

Totale depositi bancari e postali 288.559 104.941 183.618 175%
Cassa Sede e U ffici periferici 36 30 6 20%
Assegni - - - -

Totale 288.595 104.971 183.624 175%

Si precisa che le disponibilità bancarie comprendono, per circa Euro 15 milioni, importi pignorati 
relativi a contenziosi in essere la valutazione dei quali, in termini di passività potenziali, è stata 
effettuata nell’ambito dei fondi per rischi ed oneri.

Al 31 dicembre 2013 è in essere un conto corrente in lire sterline valutato al tasso di cambio alla data 
di chiusura dell’esercizio.

La voce “altri conti correnti bancari” comprende un conto vincolato pari a Euro 181,5 milioni, 
comprensivi di interessi maturati, relativo ad un finanziamento regionale P.O. FESR2007/2013. 
L ’importo incassato è relativo al I acconto pari al 90% dell’importo complessivo degli investimenti 
individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico- depurazione delle acque” 
ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013.

Si tratta di investimenti che al 31 dicembre 2013 erano ancora in fase di progettazione ed appalto.

L ’andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è analizzato nella 
relazione sulla gestione ed esposto anche nell’allegato rendiconto finanziario.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ammontano a circa Euro 8.944 mila (Euro 8.902 mila al 31 dicembre 2012) e si riferiscono, 
essenzialmente, a costi annuali anticipati sul finanziamento in pool, commentato successivamente, ed 
a costi anticipati di competenza di esercizi futuri. La voce comprende anche interessi attivi maturati 
sul derivato del prestito obbligazionario, incassati a gennaio 2014 per Euro 7 milioni.

Scadenze dei crediti esigibili oltre l ’esercizio successivo

La ripartizione dei crediti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2013, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:

Descrizione Saldo al 31-12-2013
Saldo al 

31-12-12

Scadenze in anni
Da 1 a 5 Oltre 5 Totale

Crediti verso lo Stato per contributo ex 
L.398/98

61.976 7.746 69.722 85.215

Crediti tributari esigibili oltre l'esercizio 
su ccessivo

5.182 5.182 5.182

Crediti verso clienti esigibili oltre l'esercizio 
su ccessivo

21.112 - 21.112 11.713

Crediti verso controllate esigibili oltre 140
l'esercizio su ccess ivo
Totale 88.270 7.746 96.016 102.250

I crediti sono vantati esclusivamente verso debitori di nazionalità italiana e, prevalentemente, tenuto _ 
conto dell’attività svolta, verso clienti operanti negli ATO di riferimento.
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PATRIMONIO NETTO

Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio netto mentre per l’analisi delle variazioni 
di patrimonio netto si rimanda all’allegato 1.

Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale sociale 
e della riserva di rivalutazione, di seguito commentate, sono costituite dagli utili degli esercizi 
precedenti. La distribuzione di dividendi è stata eccezionalmente deliberata dai soci con l’Assemblea 
del 27 giugno 2011, per Euro 12.250.000 a valere sulle riserve di utili ante 2010.
L’Assemblea degli azionisti dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto della 
volontà della Regione Puglia di sospendere l’incasso del dividendo deciso nel 2011 e 
dell’intendimento di sottoporre al Consiglio Regionale apposita proposta di legge regionale per 
rinunciare alla distribuzione a favore di una maggiore capitalizzazione della società volta a sostenere 
l ’ingente piano degli investimenti.
Alla data di approvazione del presente bilancio non è stato emanato alcun provvedimento regionale. 
Di seguito si riepiloga l’indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base 
alla loro disponibilità, all’origine ed all’avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi:

Natura/Descrizione Importo al 
31.12.13

Possibilità di 
utilizzazione

Quota
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni 
fatte nei tre precedenti 

esercizi 

Per copertura Altri 
perdite utilizzi

Riserve di capitale 
Riserve di utili
Riserve di rivalutazione 
-Riserva di rivalutazione fabbricati ex 37.818 A B 37.818

DL 185/2008 
Riserva legale , 8.330 B _ _
Altre riserve
-Riserva indispo.cong.cap .sociale 17.294 A 17.294 . .
- Riserva straordinaria 65.908 A B C 65.908 - 12.250
-Riserva ex art 32 lettera b dello

79.420 B D 79.420
Statuto Sociale 
Utili a nuovo A B C D
Totale riserre 208.770 200.440 - 12.250
Risultato dell'esercizio 35.286 35.286
Totale 244.056 235.726
Riserve non distribuibili 168.054
Riserve per vincolo investimenti 32.228
Riserve Distribuibili 35.444

A = per aumento di capitale, B = per copertura perdite, C = per distribuzione ai soci, D = per scopi statutari

Inoltre, alla data di bilancio il capitale sociale non può essere volontariamente ridotto e le riserve 
possono essere distribuite secondo quanto previsto dalla normativa civilistica vigente e dallo statuto 
sociale.

Non sono stati iscritti gli effetti fiscali sulle riserve in sospensione in quanto, alla data, non ricorrono 
i presupposti per la loro eventuale distribuzione anche parziale.

Capitale sociale '
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Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2013, risulta composto da n. 
8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5,16 cadauna interamente possedute dalla Regione 
Puglia.

Riserva legale
Essa accoglie la destinazione dell’utile degli esercizi precedenti nella misura di legge.

Riserva ex art 32 lettera b dello Statuto Sociale
Accoglie la quota di utili a partire dal 2010 così come stabilito dall’art. 32 lettera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore patrimonializzazione della società a sostegno 
della realizzazione degli investimenti previsti nei programmi annuali e pluriennali nonché al 
miglioramento della qualità del servizio.

Riserva straordinaria
Essa accoglie la destinazione degli utili come da delibere assembleali.

Riserva di conguaglio capitale sociale

Si tratta della riserva di conguaglio di capitale sociale che potrà essere portata ad incremento del 
capitale sociale della società in seguito ad apposita delibera assembleare.

Riserva di rivalutazione immobili ex D. L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009

Accoglie l ’importo relativo alla rivalutazione degli immobili ai sensi del D. L. 185/2008 convertito 
nella legge n. 2/2009, al netto della relativa imposta sostitutiva come precedentemente commentato 
nella voce immobilizzazioni materiali.

Risultato deiresercizio

Accoglie il risultato dell’esercizio.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti

Descrizione
Saldo al 

01/01/2013

Riclassifiche, 
rilasci ed 
utilizzi

AccanLto
Saldo al 

31/12/2013

Fondo trattamento quiescenza ed obblighi simili 288 - - ’ 288

Fondo imposte, anche differite 2.930 (961) 11.769 13.738

Altri fondi:
a per rischi vertenze 57.419 (10.189) 10.555 57.785

b peroneri personale 13.081 (6.281) 4.908 11.708

c fondo oneri futuri 23.309 (1.886) 9.021 30.444

d fondo oneri statutari 4.187 (4.187) - 0
Totale altri fondi 97.996 (22.543) 24.484 99.937

Totale 101.214 (23.504) 36.253 113.963

Fondo imposte, anche differite

Le imposte differite al 31 dicembre 2013 ammontano a circa Euro 13.738 mila (Euro 2.930 mila al 
31 dicembre 2012) e sono state calcolate sulle differenze temporanee relative ad interessi di mora 
attivi sui crediti consumi che fiscalmente saranno tassati per cassa e ad ammortamento di costi per 
costruzione di allacci e tronchi di competenza di esercizi futuri. •

In particolare tali differenze temporanee si sono così movimentate nel corso del 2013:
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Differenze Differenze
Descrizione temporanee al 

31/12/2012
Incremento Utilizzi temporanee al 

31/12/2013

interessi attivi dimora su consumi 10.656 3.154 (2.529) 11.281

ammortamenti costi per contrazione allacci 
tronchi

6 0 39.642 (967) 38.675

Totale differenze temporanee 10.656 42.796 (3.496) 49.956

Conseguentemente, il corrispondente fondo per imposte differite nel 2013 ha avuto la seguente
movimentazione:

Descrizione

imposte 
differite 

maturate al 
31/12/12

Incremento Utilizzi
Imposte differite 

maturale al 
31/12/13

interessi attivi di mora su consumi 2.930 867 (695) 3.102

ammortamenti costi per contrazione allacci 
tronchi 6 0 10.902 (266) 10.636

Totale differite 2.930 11.769 (961) 13.738

In data 12 luglio 2012 si è conclusa la verifica tributaria della Agenzia delle Entrate-Direzione 
Regionale della Puglia sull’annualità 2008 e 2009 iniziata in data 31 gennaio 2012. Al termine della 
verifica i funzionari dell’Agenzia hanno notificato un processo verbale di constatazione (PVC) 
contestando esclusivamente alcune presunte violazioni dei principi della competenza economica 
adottati dalla Società per la deduzione dei costi nelle annualità oggetto di verifica.

La Società, dopo accurati approfondimenti sulle argomentazioni del PVC, sentito il parere di 
autorevoli consulenti esterni, al termine di un’attenta valutazione dei possibili impatti ed effetti di un 
lungo ed oneroso contenzioso, ha inoltrato alla Direzione Regionale delle Entrate della Puglia una 
proposta di accertamento con adesione.

A seguito di successivi incontri tra i funzionari della Agenzia delle Entrate e della Società, valutate 
attentamente le reciproche ragioni e motivazioni, in data 6 dicembre 2013, è stato sottoscritto un atto 
di adesione all’accertamento con il quale la Società si è impegnata al versamento delle imposte 
accertate in sede di verifica dai funzionari dell’Agenzia maggiorate degli interessi legali maturati 
sulle somme non versate. Al contempo l ’Agenzia delle Entrate, tenuto conto della complessità e della 
specificità che ha originato il rilievo, anche in considerazione delle argomentazioni e degli 
approfondimenti esposti dai rappresentati della società nel corso degli incontri, ha ritenuto sussistenti 
le obiettive condizioni di incertezza derivanti dall’interpretazioni dei fatti oggetto di rilievo e, 
pertanto, in applicazione dell’art. 6, comma 2 del D.lgs. 472/1997, ha escluso l ’applicazione delle 
sanzioni previste dall’art. 1 del D.lgs. n. 471/1997. E’ stata inoltre, riconosciuta alla società, la 
possibilità di compensare le imposte dovute con i crediti maturati e derivanti dal medesimo processo 
verbale.

L’adesione si è definita con il versamento di quanto dovuto effettuato dalla società in data 9/12/2013.

In data 7 dicembre 2012 la suddetta Direzione Regionale ha notificato un avviso di accertamento in 
materia di IVA per l ’annualità 2002. Le sanzioni comminate con il predetto atto ammontano a Euro 
550 mila. Le contestazioni si basano sul PVC del 2004 della Guardia di Finanza oggetto di condono 
ai sensi dell’art.8 della legge 2089/2002. _

La società ha presentato tempestivo ricorso, costituendosi in giudizio in data 25 febbraio 2013 e 
contestando l ’intervenuta prescrizione, l ’indebito raddoppio dei termini ed il legittimo affidamento
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del contribuente. In data 18 luglio 2013 è stato discusso il ricorso presentato presso la Commissione 
Tributaria Provincia di Bari sez. 10 ed il 17 ottobre 2013 è stata depositata la sentenza che ha accolto 
il ricorso presentato da AQP disponendo l ’annullamento dell’accertamento.

In data 16 aprile 2014 la Direzione Regionale ha impugnato la sentenza della Commissione 
Tributaria Provinciale notificando l ’appello presso la sede della società. Alla data di approvazione 
del presente bilancio è in corso di redazione l’atto di costituzione in giudizio da parte della società 
con proposizione contestuale di un appello incidentale.

La voce Altri fondi è costituita da:

Fondo per rischi vertenze

I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere, sia finanziate da terzi che a carico della 
Società, richieste su contratti di appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da assicurazioni ed 
espropriazioni eseguite nel corso dell’attività istituzionale di realizzazione di opere acquedottistiche. 
Nella determinazione della passività si è tenuto conto, oltre che del grado di rischio, anche della 
ragionevole possibilità di recupero da terzi degli oneri stimati.

Al 31 dicembre 2013 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di 
valutazioni dei legali interni ed esterni che tengono conto anche di transazioni in corso e di nuovi 
contenziosi sorti nel 2013. In seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 10.555

Nel corso del 2013 il fondo è stato utilizzato per circa Euro 10.189 mila a fronte della definizione di 
alcuni contenziosi, sia per transazioni sia per giudizi conclusi.
Fondo per oneri personale

Al 31 dicembre 2013 il fondo è principalmente relativo a passività potenziali connesse a contenziosi 
in corso con dipendenti per Euro 7.960 mila (Euro 8.903 mila al 31 dicembre 2012) ed alla 
componente variabile della retribuzione del personale da erogare al raggiungimento di obiettivi 
fissati in base ad accordi sindacali per Euro 3.702 mila (Euro 4.052 mila al 31 dicembre 2012). La 
competenza 2013 sarà erogata dopo l ’approvazione del bilancio d’esercizio 2013.
Nel corso del 2013 il fondo è stato utilizzato per Euro 6.281 mila per transazioni concluse con il 
personale o a seguito di sentenze.

Fondo oneri futuri

II fondo, il cui saldo al 31 dicembre 2013 ammonta ad Euro 30.444 mila (Euro 23.309 mila al 31 
dicembre 2012) comprende per Euro 20,9 milioni (Euro 13,4 milioni al 31 dicembre 2012) le quote 
parte del FoNI 2012 e 2013 da destinare al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere 
sociale, come stabilito dalla delibera AIP del 29 aprile 2013.

Il fondo comprende inoltre Euro 9,5 milioni relativi alla stima del valore di danni, verificatisi durante 
l’espletamento delle attività di erogazione del servizio, a carico di AQP.

Fondo oneri statutari

L’Assemblea dei soci del 25 giugno 2013 ha disposto che la società provveda a redigere idoneo 
Piano di utilizzo del Fondo oneri statutari, finalizzato al sostegno di:

• piani di rateazione dei pagamenti arretrati a tutto il 2011, relativi alle utenze deboli di 
assegnatari di case popolari in possesso dei requisiti soggettivi previsti dal protocollo 
sottoscritto da Regione, AQP, AIP e ANCI sulle fasce deboli, prevedendo un idoneo bonus in 
loro favore;

• oneri di trasporto della fornitura di acqua per i migranti relativamente alla campagna 2013.

In coerenza con quanto stabilito dall’Assemblea dei soci il fondo nel 2013 è stato utilizzato per 0,8 
milioni per compensare i crediti nei confronti della Regione Puglia che in precedenza aveva 
finanziato le campagne di fornitura e trasporto di acqua in favore dei migranti.
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Il fondo residuo pari a Euro 3,4 milioni al 31 dicembre 2013 è stato riclassificato a riduzione dei 
crediti commerciali relativi ad utenze assegnatane di alloggi di edilizia popolare.

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

E' determinato in base all’indennità maturata da ciascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge e di contratto. L’importo 
dell’accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2013, che 
assommava a n. 1.406 unità. Tuttavia, si precisa che il valore a conto economico tiene conto degli 
importi accantonati dall’azienda, versati e da versare agli enti dì previdenza integrativa, pari ad Euro 
2.962 mila.

La movimentazione del fondo nel corso del 2013 è stata la seguente:

Descrizione importo

Saldo al 31/12/2012 23.430

Indennità liquidate nel 2013 (291)

A nticipi erogati (574)

Quota stanziata a conto econom ico 3.352

Q uote versate e da versare a istit.prev e all'erario (2.962)

Tfr dim essi da erogare a gennaio (71)

Saldo al 31/12/2013 22.884

La movimentazione della forza lavoro nel corso del 2013 è stata la seguente (unità):

Descrizione Unità al 
01/01/13

vaniiIne rem. cat
i/ioni di 
uxoria Dee rem. Unità al 

31/12/2013
Media di 
periodo

Dirigenti 31 1 - (1) 31 31

Quadri 55 1 4 0 60 58

Inpiegati/operai 1.330 4 (4) (15) 1.315 1.323

Totale 1.416 6 0 as) 1.406 1.411

DEBITI

Commentiamo di seguito la composizione ed i movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento :

Obbligazioni -  Accoglie l’importo in Euro relativo aH’emissione di un prestito obbligazionario di
165.000.000 sterline inglesi (GBP), deliberato dall’assemblea straordinaria dei soci del 3 marzo 2004 
ed effettuato in data 29 giugno 2004. Le principali condizioni e caratteristiche del prestito in oggetto 
sono le seguenti:

•  valore nominale GBP 165.000.000;

• scadenza del prestito 29 giugno 2018;

• prezzo di emissione alla pari;

• coupon fisso annuale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare dal 
29-12-04;

• tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei titoli di stato inglesi di durata analoga 
(GILT) + 1,80%;

• rimborso in unica soluzione alla scadenza (“bullet”); .
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• il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese di 
dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo, non regolamentato secondo le 
regole delFUnione Europea;

• titoli al portatore del taglio di GBP 1.000, GBP 10.000 e GBP 100.000;

• sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma di 
leggi speciali;

• interesse: 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg.;

• cedole: semestrali posticipate.

L ’emissione è stata interamente sottoscritta da investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai limiti indicati al comma 1 
dell’art. 2412 c. c.), i quali risponderanno dell’eventuale trasferimento nei confronti degli acquirenti 
che non siano investitori professionali, ai sensi dell’art. 2412, comma 2, c. c..
In relazione alla emissione del Prestito Obbligazionario in valuta, la Società ha stipulato contratti 
derivati con Merrill Lynch Capital Markets Ltd (Irlanda), al fine di mantenere una prudente gestione 
finanziaria e coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi. I contratti stipulati includono le seguenti 
componenti: un “Cross Currency Swap ”, un “Interest rate swap” ed il “sinking fu n d ” (credit default 
swap). Si ricorda che tali contratti derivati sono stati oggetto di una ristrutturazione nel corso del 
2009 con finalità di copertura che, di fatto, ha significativamente limitato i rischi finanziari 
preesistenti.
Si riportano di seguito le informazioni previste dall’art. 2427-bis c.c. in tema di fa ir value degli 
strumenti finanziari:
Cross currencv sw ap: data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
Attraverso la componente cross currency AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del tasso di 
cambio della Sterlina inglese relativo all’emissione del prestito obbligazionario. E’ stato fissato un 
cambio Euro/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, l ’emissione 
dell’obbligazione è stata trasformata in euro e l ’importo del prestito obbligazionario è stato fissato in 
Euro 250.000.000. Tale contratto prevede uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 2004 
(AQP paga a Merrill Lynch GBP 165.000.000 e riceve da Merrill Lynch Euro 250.000.000) ed uno 
alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP paga a Merrill Lynch Euro 250.000.000 e riceve dalla 
stessa GBP 165.000.000).
Attraverso la componente interest rate swap, incorporata nel Cross currency swap, AQP ha 
trasformato il tasso di interesse dell’obbligazione da fisso in variabile: AQP riceve da Merrill Lynch 
6,92% su GBP 165.000.000 e paga alla stessa Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro
250.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle stesse scadenze semestrali delle cedole del prestito 
obbligazionario.
Interest rate swap : data d ’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
La componente interest rate swap è speculare a quella inclusa nel Cross currency swap: AQP riceve 
da Merrill Lynch Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro 250.000.000 e paga un tasso variabile 
sempre sullo stesso nozionale: Euribor 6 mesi (fiat fino al 29/12/2006 e con spread dello 0,38% dal 
29/12/2006 al 29/6/2018) con cedola minima pari al 2,15% e massima del 4,60%.
Sinking Fund: AQP si è impegnata al versamento di 28 rate semestrali di Euro 8,9 milioni al fine di 
costituire il capitale di 250 milioni di Euro che AQP per il tramite di Merrill Lynch utilizzerà per 
rimborsare alla scadenza il prestito obbligazionario.
Con scrittura privata del 22 maggio 2009 AQP ha definito attraverso un accordo transattivo il 
contenzioso con Merrill Lynch. In particolare, con la rinuncia al contenzioso pendente presso il 
tribunale di Bari si è concordata la chiusura del precedente contratto di sinking fund  e la stipula di un 
nuovo contratto.
La componente “sinking fund” è stata profondamente innovata consentendo una sostanziale 
riduzione del rischio di credito. Infatti, a partire dal 22 maggio 2009, data di efficacia del nuovo
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contratto derivato, la garanzia del rischio di credito venduta da AQP a Merrill Lynch si limita 
esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli di debito direttamente emessi dalla Repubblica Italiana. In 
considerazione di ciò, Merrill Lynch ha sostituito i titoli precedentemente presenti nel “collateral 
account” (tra cui anche titoli di emittenti corporate) con titoli di debito emessi direttamente dalla 
Repubblica Italiana, che sono stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine di escludere per la stessa 
qualsiasi rischio di credito legato alla controparte Merrill Lynch. Sono state, inoltre, rafforzate le 
protezioni in caso di “credit downgrading” della controparte e le garanzie a tutela di AQP riguardanti 
la gestione e custodia del “collateral account”.
Attualmente la Società valuta remoto il rischio di credito connesso alla nuova componente “sinking 
fund” riferita totalmente a titoli di debito emessi direttamente dalla Repubblica Italiana.
Si conferma la valutazione di strumenti di copertura delle componenti “Cross-currency swap”, 
“Interest rate swap” e “sinking fund” e che non è intenzione della società procedere ad un estinzione 
anticipata degli stessi.
Si riepilogano, infine, le informazioni sul “fair value” (valore di mercato) al 31 dicembre 2013 dei 
derivati in essere, considerati di copertura rispetto ai sottostanti. Si precisa che, sulla base di quanto 
disposto dall’art. 2427 bis cc comma 3 punto b), il “fair value” è determinato con riferimento al 
valore che risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettati, per gli strumenti per i 
quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e tecniche di 
valutazione devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. Gli importi, 
indicati in migliaia di euro, sono stati desunti dal Credit Derivative Report di fine dicembre 2013 
predisposto da Merrill Lynch - utile/(perdita) in caso di chiusura anticipata dei contratti sottoscritti:
Cross currency swap: (25.987)
Sinking fund: (17.683)
Interest rate swap: 161.098
Totale 117.428

Debiti verso banche -  Sono così costituiti:

Descrizioni1 Totale

Salilo al 31/12/2013

Scadenze in anni

Saldo al 
31/12/12

Entro 1 D a 1 a  5 Oltre 5
T o ta le  oltre 1 

anno

Gruppo B anca Roma a to ta le  carico dello Stato 74.675 12.244 54.855 7.576 62.431 86.381

BEI 137.000 14.000 123.000 123.000 -

Banca del M ezzogiorno 30.000 - 30.000 - 30.000 -

Finanziamenti bancari 91.843 51.843 40.000 - 40.000 211.990

Totale 333.518 78.087 247.855 7.576 255.431 298.371

La voce “finanziamenti bancari” al 31 dicembre 2012 si riferiva all’importo dei due finanziamenti 
stipulati nel 2010 per complessivi Euro 245 milioni di cui uno di 225 milioni scaduto il 24 maggio 
2013 e l’altro di 20 milioni scaduto il 19 luglio 2013.
I finanziamenti sopradetti sono stati sostituiti nel 2013 da due mutui, di seguito commentati, e da tre 
linee rotative di durata pari a 18 mesi meno un giorno ed importo complessivo pari a 95 milioni di 
euro. Le tre linee sono state sottoscritte come segue:

• 30 milioni di euro in data 24 maggio 2013;
• 15 milioni di euro in data 21 giugno 2013;
• 50 milioni di euro in data 18 luglio 2013.

La voce “finanziamenti bancari” comprende anche un conto in valuta per il pagamento di interessi 
passivi agli obbligazionisti ed incasso di interessi attivi da Merrill Lynch per il derivato sul prestito 
obbligazionario. Normalmente, al 30 giugno ed al 31 dicembre il conto è azzerato perché il
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pagamento degli interessi passivi si compensa con gli interessi attivi. Per ritardi nell’accredito 
bancario, avvenuto nei primi giorni di gennaio 2014, il conto al 31 dicembre 2013 è negativo per 
Euro 7 milioni e la società, per competenza, ha dovuto stanziare gli interessi incassati nei ratei attivi.

Di seguito si riportano le principali caratteristiche dei mutui sottoscritti dalla Società:

Istituto Data eroj»az. Importo
originario

Tasso ini. Debito al 
31/12/2012

Erogazioni Rimborsi 
2013

Debito al 
31/12/2013

Gruppo Banca Roma 23/03/1999 202.291 4,536% 86.381 - (11.706) 74.675

BEI 05/02/2013 150.000 1,344% - 150.000 (13.000) 137.000

Banca del Mezzogiorno 29/03/2013 30.000 variabile - 30.000 - 30.000

Totale 382.291 86.381 180.000 (24.706) 241.675

Il mutuo con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit), è stato erogato per originari Euro 
202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lege 398/98. Il mutuo in oggetto, al 
tasso fisso del 4,536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di ammontare pari a Euro 7,7 milioni, 
inclusive di interessi, e risulta decrementato rispetto al 31 dicembre 2012 per le rate scadute al 31 
marzo 2013 ed al 30 settembre 2013 per complessivi Euro 11.706 mila (quota capitale). A fronte di 
tale mutuo non sono state rilasciate garanzie reali.

Come già evidenziato nella voce “crediti verso lo Stato” si specifica che il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, alla scadenza, rimborsa le rate capitali ed i relativi interessi 
direttamente al gruppo Banca di Roma inviando comunicazione dell’avvenuto pagamento ad AQP.

Il mutuo con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) è stato sottoscritto il 30 novembre 2012 per 
un importo di 150 milioni di euro. Tale finanziamento prevede un piano di ammortamento con rate 
semestrali crescenti fino a dicembre 2017, un tasso fisso ed una garanzia prestata dalla Regione 
Puglia.

A marzo 2013 è stato sottoscritto un finanziamento di 30 milioni di euro con la Banca del 
Mezzogiorno. Tale finanziamento a tasso variabile prevede due anni di preammortamento, un 
balloon da rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni di euro ed un 
piano d’ammortamento con rate trimestrali.

Si evidenzia che relativamente ai mutui ed ai finanziamenti in essere i contratti prevedono il rispetto 
di parametri economico finanziari misurati sul bilancio consolidato che risultano rispettati al 31 
dicembre 2013.

Debiti verso altri finanziatori -  La voce, relativa a debiti verso altri finanziatori pari a Euro 
194.420 mila al 31 dicembre 2013 (Euro 10.323 mila al 31 dicembre 2012), accoglie :

• le somme da restituire agli Enti finanziatori per lavori conclusi e da omologare al termine del 
collaudo per Euro 12,5 milioni;

• il finanziamento regionale P.O. FESR2007/2013 per complessivi Euro 181,9 milioni. 
L’importo incassato è relativo al I acconto pari al 90% dell'importo complessivo degli 
investimenti individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico- 
depurazione delle acque” ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013. Si tratta di 
investimenti che al 31 dicembre 2013 erano ancora in fase di progettazione e appalto.

Acconti -  La voce al 31 dicembre 2013, pari a circa Euro 6.569 mila (Euro 6.334 mila al 31 
dicembre 2012), accoglie gli acconti ricevuti da utenti per allacci idrici e fognari e per manutenzioni 
e costruzioni di tronchi.

Debiti verso fornitori -  La voce al 31 dicembre 2013 risulta così composta:
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Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012 Variazione %

Debiti verso fornitori 74.150 98.857 (24.707) (24,99%)

Debiti verso fom. per lav. finanziati 208 208 0 0,00%

Debiti verso profess. e collab. occas. 546 696 (150) (21,55%)

Fatture da ricevere 135.422 145.066 (9.644) (6,65%)

Debiti verso fornitori per contenziosi transatti 3.451 4.532 (1.081) (23,85%)

Debiti verso altre imprese 11 12 (1) (8,33%)

Totale 213.788 249.371 (35.583) (14,27%)

Tale voce è diminuita di Euro 35.583 mila rispetto al 31 dicembre 2012 per una riduzione dei tempi 
di pagamento ai fornitori.

Debiti verso imprese controllate e collegate -  La composizione della voce al 31 dicembre 2013 è la 
seguente:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione % ;

Società controllate

Pura Acqua S.r.l 4.540 5.020 (480) (9,56%)

Pura Depurazione s.r.l 20.415 20.970 (555) (2,65%)

A seco  S.p.A. - 15 (15) (100,00%)

Totale controllate 24.955 26.005 (1.050) (4,04%)

I debiti nei confronti della controllata Pura Acqua S.r.l. sono relativi a fatture ricevute e da ricevere 
per l’attività di gestione degli impianti di potabilizzazione affidati.

I debiti nei confronti della controllata Pura Depurazione S.r.l. sono relativi a fatture ricevute e da 
ricevere per l ’attività di gestione degli impianti di depurazione affidati alla controllata.

Debiti tributari -  La composizione della voce al 31 dicembre 2013 è la seguente:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione % :

Debiti verso l'Erario per: 

Ritenute fiscali per IRPEF 1.817 1.802 15 0,83%

IRES 8.605 - 8.605 100,00%

IRAP 539 - 539 100,00%

IVA 3.704 3.804 (100) (2,63%)

Totale 14.665 5.606 9.059 161,59%

Tale voce risulta incrementata, rispetto al 31 dicembre 2012, di Euro 9.059 mila.
Le voci saldo a debito IRES e IRAP al 31 dicembre 2013 pari rispettivamente ad Euro 8.605 mila ed 
a Euro 539 mila si riferiscono ai debiti per imposte al netto degli acconti versati.
Si evidenzia che le imposte stanziate in bilancio tengono conto delle imposte, sanzioni ed interessi 
che AQP dovrà versare anche sui differenziali tra fatturato “bollettato” e VRG e sui conguagli dei 
costi rispetto a quelli effettivamente sostenuti di competenza 2012 per i quali verrà predisposta 
apposita dichiarazione integrativa 2012.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale -  La composizione della voce al 31 
dicembre 2013 è la seguente:
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Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012 Variazione %

Debiti verso INPS per contributi 2.360 2.285 75 3,28%

Debiti per competenze accantonate 850 725 125 17,24%

Debiti verso Ulti previdenziali vari 777 756 21 2,78%

Totale 3.987 3.766 221 5,87%

La voce è sostanzialmente in linea con il 31 dicembre 2012.

Altri debiti -  La composizione della voce al 31 dicembre 2013 è la seguente:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012 Variazione %

Debiti verso il personale 4.614 4.391 223 5,08%

Depositi cauzionali 32.520 29.434 3.086 10,48%

Debiti verso utenti per somme da rimborsare 5.479 5.555 (76) (1,37%)

Debiti verso Comuni per somme fatturate per loro conto 9.491 9.690 (199) (2,05%)

Debiti verso Casmez, Agensud e altri finanziatori 
pubblici

26.034 25.643 391 1,52%

Debiti per dividendi deliberati e non distribuiti 12.250 12.250 - 0,00%

Altri 110 166 (56) (33,73%)

Totale 90.498 87.129 3.369 3,87%

Tale voce si è incrementata rispetto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 3.369 mila principalmente per 
l'effetto netto dei seguenti fattori:
• incremento per depositi cauzionali per Euro 3.086 mila collegato ai nuovi contratti sottoscritti 

dagli utenti;

• incremento per debiti verso dipendenti per Euro 223 mila;

• aumento di debiti verso CASMEZ, AGENSUD ed altri finanziatori per Euro 391 mila per 
rendicontazioni eseguite.

I “debiti verso il personale” al 31 dicembre 2013 tengono conto degli accantonamenti e competenze 
maturate nell’ambito delle previsioni dei C.C.N.L. vigenti.
La voce “depositi cauzionali” accoglie principalmente le somme versate dai clienti a titolo di 
cauzioni su contratti di somministrazione.
I “debiti verso utenti per somme da rimborsare” includono gli importi da restituire agli utenti per le 
maggiori somme da questi versate nel 2013 ed in precedenti esercizi per lavori di costruzione tronchi 
e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie.
I “debiti verso Comuni per somme fatturate” sono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Società cura il servizio di incasso dei corrispettivi 
per fogna e depurazione ai sensi della normativa vigente.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 335 del 10 ottobre 2008 ha dichiarato l ’illegittimità 
costituzionale dell’art. 14, comma 1, legge 36/94 e seguenti modifiche nella parte in cui prevede che 
la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
manchino gli impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi. Tale sentenza non 
comporta alcun riflesso (passività potenziale) sul bilancio di AQP in quanto la società ha sempre 
iscritto tra i debiti gli importi fatturati agli utenti a tale titolo. Nel 2013 la società ha ultimato il 
rimborso delle somme accantonate. . ’
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I “debiti verso CASMEZ, AGENSUD e altri finanziatori pubblici” si riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per vecchi lavori da rendicontare.

Scadenze dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo

La ripartizione dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2013, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:

Descrizione Scadenze in anni

D a 1 a 5 Oltre 5 T otale

Obbligazioni 250.000 250.000

D ebiti verso  banche 247.855 7.576 255.431

D ebiti verso  altri finanziatori - - -

Totale 497.855 7.576 505.431

Analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tasso di interesse

Di seguito è riportata l’analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tassi d ’interesse al 31 
dicembre 2013.

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012 Variazione %

Fino al 5% 583.518 548.371 35.147 6,41%

Dal 5% al 7,5% - - 0 0,00%

Totale 583.518 548.371 35.147 6,41%

I debiti di natura finanziaria considerati in questo prospetto sono i debiti verso banche per 
finanziamento in pool, il prestito obbligazionario ed i mutui.

RATEI E RISCONTI (Passivi)

Al 31 dicembre 2013 tale raggruppamento è così composto:
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Descrizione Saldo al 
31/12/2013

Saldo ili 
31/12/2012

Variazione %

Ratei passivi:

-1 4 7  13° mensilità 1.880 1.877 3 0,16%

-Interessipassivi su mutui 933 990 (57) (5,76%)

-Rateo differenziali Swap ed interessi passivi su 
finanziamento in pool

145 109 36 33,03%

- Altri ratei minori 91 78 13 16,67%

Totale ratei annuali 3.049 3.054 (5) (0,16%)

Risconti altri pluriennali

- Quota risconto interessi contributo exL.398/98 9.685 13.338 (3.653) (27,39%)

- Altri minori 693 782 (89) (11,38%)

Totale risconti altri pluriennali 10.378 14.120 (3.742) (26,50%)

Risconti pluriennali per contributi su 
investimenti

-c o n tr ib u ti  p e r  la v o r i f in a n z ia t i  c o n c lu si:

- su immobilizzazioni immateriali 263.066 218.827 44.239 20,22%

- su immobilizzazioni materiali 1.957 3.171 (1.214) (38,28%)

-c o n tr ib u ti  p e r  la v o r i f in a n z ia t i  in  corso

- su immobilizzazioni immateriali 47.879 45.351 2.528 5,57%

- su immobilizzazioni materiali 27.256 23.769 3.487 14,67%

-contributi su lavori finanziati per lavori da 
eseguire

15.126 13.206 1.920 14,54%

Totale risconti pluriennali per contributi su 
investimenti

355.284 304.324 50.960 16,75%

Totale risconti pluriennali 365.662 318.444 47.218 14,83%

Totale ratei e risconti 368.711 321.498 47.213 14,69%

La voce risulta incrementata rispetto al 31 dicembre 2012 per Euro 47.213 mila essenzialmente per la 
quota di contributi su lavori finanziati incassati nel 2013.

La voce risconti Pluriennali per contributi su lavori finanziati nel corso del 2013 si è così 
movimentata:
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Descrizione
Contributi su 

lavori i 
conclusi

Contributi su 
lavori incorso

Contributi per ,. . , . Totale lavori da eseguire

Saldi al 31 dicembre 2012 221.998 69.120 13.206 304.324

Incassi 2013

Contributi per allacci e tronchi riscontati 

Riclassifica da lavori da eseguire a lavori in corso 

Riclassifica da lavori in corso a lavori conclusi 

Riclassifica a debiti verso enti finanziatori per somme da 
restituire

Rettifiche contributi per omologazione

Utilizzo a fronte degli ammortamenti su investimenti

29.249

32.267

(34)

(18.457)

21.900

0

18.539

(32.267)

(2.157)

0

20.459

0

(18.539)

0

42.359

29.249

0

0

(2.157)

(34)

(18.457)

Saldo al 31 dicembre 2013 265.023 75.135 15.126 355.284

CONTI D'ORDINE

In questa voce al 31 dicembre 2013 sono comprese le seguenti tipologie di conti d'ordine: 

Finanziamenti messi a disDOsizione da terzi per la realizzazione di opere per cui si cura la gestione
Tale voce ammonta a Euro 2.374.171 mila ed è relativa al valore delle opere (acquedotti principali ed 
opere connesse, condutture suburbane e reti idriche interne, allacci ad utenze etc.) finanziate da terzi 
e/o da leggi speciali, in uso alla Società fino al 2018 sulla base delle disposizioni del D. Lgs. 141/99 
e delle altre disposizioni di legge, al netto dei valori finanziati su opere iscritte tra le 
immobilizzazioni immateriali dello stato patrimoniale.
Nel dettaglio, le suddette opere risultano così riepilogate per Ente Finanziatore e/o legge di 
riferimento:

Descrizione Saldo al 
31/12/2013

Saldo al 
31/12/2012 Variazione %

Con stanziamenti dell’Agensud 1.724.131 1.660.363 63.768 3,84%

Con stanziamenti Protezione Civile -  Emergenza idrica 51.209 51.209 - 0,00%

Con stanziamenti di leggi speciali (L.4/6/34 n.1017, RDL 
17/5/46 n.474, DLCP 8/11/47 n.1596, RDL 15/3/48 n.121, L. 
3/8/49 n.589, DPR 11/3/68 n .1090)

444.352 444.352 - 0,00%

Ampliam. reti urbane col contrib. di Comuni, Enti e 
privati

154.479 154.479 - 0,00%

Totale 2.374.171 2.310.403 63.768 2,76%

Fideiussioni prestate in favore di terzi -  Questa voce si riferisce prevalentemente ad una fideiussione 
prestata in favore dell’AIP in accordo a quanto previsto dalla Convenzione di gestione.

Investimenti a carico AQP non recuperabili in tariffa

In base alla transazione sottoscritta con l’Autorità d’Ambito nel 2010 al fine di chiudere il 
contenzioso tariffario, AQP, in ottemperanza al principio del “ciclo invertito”, si è impegnata a 
sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di euro, in rate 
costanti di 4,75 milioni fino al 2017. Sulla base delle previsioni di ambito, tali investiménti non 
alterano l ’equilibrio economico-finanziario della gestione del SII.
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Contenziosi in materia di appalti, danni ed espropri - Sono pendenti alcune vertenze il cui eventuale 
esito negativo ad oggi è considerato remoto o per le quali, così come previsto dai principi contabili di 
riferimento, non è possibile operare una stima in modo ragionevole. Si rinvia alla nota di commento 
del fondo per rischi ed oneri per una maggiore informativa sulla natura dei contenziosi e sulla stima 
delle relative passività potenziali.

Provvedimento deH’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) di avvio di un 
procedimento per inottemperanza di AQP agli impegni assunti per la liberalizzazione del servizio di 
allacciamento

Con delibera dell’8 novembre 2007, l ’AGCM ha avviato un’istruttoria, ai sensi dell’articolo 14 della 
legge n. 287/90, nei confronti di AQP per accertare l’esistenza di eventuali violazioni dell’articolo 3 
della Legge 287/1990 o dell’articolo 82 del Trattato CE.
L’istruttoria è stata volta a verificare se AQP, in monopolio legale nell’attività di gestione del SII 
all’interno dell’ATO Puglia, avesse posto in essere comportamenti idonei a configurare un abuso di 
posizione dominante, consistenti nel sottoporre la somministrazione dell’acqua potabile e/o la 
gestione dei reflui all’affidamento a sé delle opere di allaccio alla rete idrica e/o fognaria e al 
pagamento anticipato delle stesse.
L ’AGCM con provvedimento n. 19045 del 30.10.2008 chiudeva il procedimento avviato nei 
confronti di AQP a fronte di una serie di impegni presentati dalla stessa ai sensi dell’articolo 14-ter 
della legge n. 287/90.
Rispetto a tali impegni entro il termine prescritto dall’AGCM, l’AQP provvedeva ad ottemperare 
puntualmente agli stessi ivi inclusa la proposta inviata all’ATO Puglia di modifica del Regolamento 
e del relativo Disciplinare Tecnico sugli allacciamenti, tanto è vero che con delibera del 21.7.2010 
l ’AGCM riconosceva che le azioni intraprese da AQP erano in linea con gli impegni assunti, 
esplicitando di rimanere in attesa che fosse l’AATO da parte sua a finalizzare il negoziato.
A distanza di oltre 3 anni da tale comunicazione e, a seguito di nuove denunce in merito alla 
impossibilità ancora di procedere alla realizzazione degli allacciamenti tramite privati, l ’AGCM, con 
provvedimento notificato ad AQP il 1° ottobre u.s. ha deciso di avviare una procedura di 
inottemperanza limitatamente all’impegno -  mai assunto dalla Società - di approvare un nuovo 
Regolamento per la realizzazione degli allacciamenti.
Rispetto a tale contestazione, AQP ritiene -  anche sulla base della giurisprudenza amministrativa - di 
aver messo in campo tutte le azioni di propria competenza. Inoltre, occorre evidenziare che con 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, le competenze in materia regolatoria sono passate in capo 
all’Autorità dell’Energia Elettrica, Gas e Servizio Idrico che ha provveduto, con la delibera n. 
585/2012, relativa al metodo tariffario transitorio, ad includere gli allacciamenti nella metodologia 
tariffaria del SII, riconoscendo tale attività come regolata e come tale incompatibile con la 
liberalizzazione del servizio di allacciamento.
Le argomentazioni di AQP S.p.A. sono state recepite in toto dall’Autorità Garante, che con 
provvedimento assunto nell’adunanza del 27 marzo 2014, ha deliberato che non sussistono i 
presupposti dell’irrogazione della sanzione ai sensi dell’art. 14-ter comma 2, della legge 10 ottobre 
1990 n.287/90. In particolare L’Autorità Garante ha osservato che:

• in base ai fatti emersi dalle risultanze istruttorie, e tenendo conto delle argomentazioni della 
Parte, si ritiene che AQP abbia tenuto una condotta costruttiva per l ’ottemperanza 
all’impegno indicato nel provvedimento dell’Autorità del 30 ottobre 2008, fino al 24 ottobre
2011, relativo alla trattativa con l ’Autorità d’Ambito finalizzata a superare la realizzazione in 
monopolio degli allacciamenti alla rete idrica o fognaria;

• a partire da tale data l’interruzione della trattativa tra AQP e l’Autorità d’Ambito risulta 
imputabile ad elementi di natura regolatoria quali l ’attribuzione dei poteri dell’AEEGSI e le 
sue delibere tariffarie, la liquidazione dell’AATO Puglia e la sua sostituzione con l ’AIP, che 
hanno modificato sostanzialmente il contesto all’interno del quale detta trattativa avrebbe 
dovuto avere luogo; '
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• la mancata ottemperanza ad uno degli impegni resi obbligatori con il provvedimento n. 19045 
del 30 ottobre 2008 non è pertanto imputabile alla condotta di AQP ma ad elementi estranei 
alla sua sfera di responsabilità. Tali elementi assumono una valenza ancora più decisiva a 
seguito della più recente delibera deH’AEEGSI (delibera 643/13) che, assoggettando il 
servizio di allacciamento idrico al regime regolatorio previsto per il SII, esclude per il futuro 
la possibilità di svolgimento del servizio da parte di soggetti diversi dal titolare del SII e, 
dunque di fatto, rende non più realizzabile il suddetto impegno proposto da AQP nel 2008.

Impegni per investimenti in corso

Nell’ambito della ordinaria attività, la Società sostiene investimenti significativi per opere ed 
impianti (condotte, reti, impianti di depurazione, potabilizzazione, ecc.) funzionali al servizio, in 
coerenza con la convenzione di gestione. A fronte di tali investimenti, una parte è finanziata a valere 
su fondi regionali, nazionali e comunitari, una parte è direttamente sostenuta dal gestore e 
considerata ai fini della tariffa, secondo la vigente normativa di cui alla relazione sulla gestione. Al 
31 dicembre 2013, gli impegni ancora in essere per lavori in corso, per interventi appaltati ed opere 
in corso d’appalto ammontano a circa Euro 786 milioni, di cui 348 milioni a carico di AQP. Tali 
impegni, così come commentato nella relazione sulla gestione, sovrastimano gli oneri a carico della 
società in quanto includono anche le somme a disposizione dell’amministrazione, che potrebbero non 
essere utilizzate se non vi sono degli imprevisti, altre spese, sulle quali potrebbero conseguirsi delle 
economie rispetto a quanto previsto nel quadro economico del progetto e i presumibili ribassi d’asta.

V CO MM I A T I  AI .l i : p r i n c i p a l i  VOCI DI I ,  C O M O  K ( o n o m i c o

Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico.
I prospetti di seguito riportati evidenziano i risultati economici 2013 raffrontati con il 2012.

VALORE DELLA PRODUZIONE  

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono così composti:

I Descrizione 2013 2012 Variazione «

Ricavi p e r p restaz io n i d i :

Servizio idrico in teg rato 425.026 403.939 21.087 5,22%

M an utenz ione  tro n ch i, m an u ten z io n e  allacci e  com petenze 
tecniche

4.177 4.412 (235) (5,33% )

A ltri ricavi 1.272 938 334 35,61%

Totale ricavi per prestazioni 430.475 409.289 21.186 5,18%

I ricavi istituzionali relativi al servizio idrico integrato risultanti nella tabella sopra riportata 
presentano un incremento dovuto sia all’adeguamento tariffario per Euro 8,7 milioni ma anche 
all’iscrizione nel bilancio 2013 dei conguagli dovuti alla differenza tra fatturato “bollettato” e VRG 
ed al conguaglio dei costi rispetto a quelli effettivamente sostenuti dalla società per Euro 12,3 
milioni.

La società ha iscritto tali ricavi, ritenendoli di competenza dell’esercizio, a seguito della risposta del
10 giugno 2014 all’interpello presentato all’Agenzia delle Entrate da AQP a febbraio 2014.

Di seguito si fornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l'area geografica di destinazione, gli stessi sono realizzati nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia):
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I IH">ITÌ/Ìlll№ 2013 \ iiriii/iiine

Q u o ta  f issa  e d  ecced en za  consum i acq u a 265.489 253.904 11.585 4,56%

D epurazione liquam i 90.505 86.246 4.259 4,94%

Servizio fo g n a  p e r a llon tanam ento  liquami 65.744 60.682 5.062 8,34%

S u b d is trib u z io n e  basilica ta 3.288 3.107 ' 181 5,83%

M an u ten z io n e  tro n ch i 604 757 (153) (20,21% )

S p ese  d i  p ro g e ttaz io n e  e  m anutenzione a llacci e  com petenze 

tecn iche
3.573 3.655 (82) (2,24% )

Altri 1.272 938 334 35,61%

Totale 430.475 409.289 21.186 5,18%

La voce “atri ricavi” si riferisce essenzialmente ai ricavi per energia prodotta nelle centrali 
idroelettriche di Padula, di Battaglia, di Montecarafa e di Barletta.

Incremento di immobilizzazioni per lavori interni

La voce al 31 dicembre 2013 pari a Euro 9.779 mila (Euro 13.359 mila al 31 dicembre 2012) è 
relativa a:

• costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento 
dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro 
1.399 mila (Euro 1.727 mila 31 dicembre 2012);

• costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e costi 
del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento dell’attività di 
progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro 1.009 mila (Euro 
1.231 mila 31 dicembre 2012);

• costi dei materiali utilizzati principalmente per la costruzione di allacciamenti pari ad Euro 
7.371 mila (Euro 10.401 mila al 31 dicembre 2012).

Altri ricavi e proventi

La voce al 31 dicembre 2013 risulta così composta:

1 Descrizione 2013 2012 Variazione \
C anoni d i a ttrav e rsam en to  e fitti attiv i 376 397 (21) (5,29% )

R im borsi 7.390 6.090 1.300 21,35%

Rilascio fo n d o  sv a lu tazio n e  crediti e fo ndo  risch i 7.820 11.839 (4.019) (33,95% )

Ricavi d iv ers i 3.473 3.865 (392) (10,14% )

Totale altri ricavi e proventi 19.059 2 2 .1 9 1 (3 .132) (14,11%)

C o ntribu ti p e r  co stru z io n i d i allacciam enti 2.197 729 1.468 201,37%

C o ntribu ti p e r  co stru z io n i tronch i 186 67 119 177,61%

C o n trib u ti p e r  lavori in am m ortam ento 18.457 12.042 6.415 53,27%

A ltri co n trib u ti in c o n to  esercizio 541 1.270 (729) (57,40% )

Totale contributi 21.381 14.108 7.273 51,55%

Totale altri ricavi proventi 40.440 36.299 4.141 11,41%

I corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci che, in 
precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo di realizzazione
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veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione dell’utilità pluriennale, dal
2012, in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI, 
vengono imputati al conto economico alla voce A5 “Altri ricavi” solo per la quota di competenza 
dell’esercizio ossia proporzionalmente all’ammortamento del costo di allacciamento.
La voce “rimborsi” comprende addebiti dei costi sostenuti per le attività di recupero crediti così 
come previsto dal regolamento del servizio idrico integrato (art. 35), rimborsi per spese di personale, 
addebiti per rimborsi di costi vari. La voce “rimborsi” comprende, inoltre, i ricavi nei confronti delle 
società Controllate relativi a prestazioni di servizi amministrativi, specialistici, informatici vari resi 
dalla Capogruppo AQP S.p.A. per complessivi Euro 3,4 milioni (Euro 3,1 milioni nel 2012). I ricavi 
nei confronti delle società del gruppo sono regolati da convenzioni stipulate tra la Capogruppo e le 
singole Controllate a prezzi di mercato.

La voce “eccedenza fondo svalutazione crediti e fondo rischi” comprende importi ricompresi in tali 
fondi al 31 dicembre 2012 e rilevatisi in esubero nel 2013, in seguito, principalmente, alla 
definizione delle posizioni a seguito di transazioni concluse nell’esercizio o di esiti di giudizi e, 
marginalmente, al normale aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti.

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Tali costi al 31 dicembre 2013 risultano così costituiti:

(¡Descrizione 2013 2012 Variazione \
M ate rie  prim e p e r potabilizzazione, d epuraz ione  e  analisi di 

labora to rio
3.356 3.246 110 3,39%

M ateria le  p e r  m anutenzioni allacci e  tró n ch i acq u a  e  fo g n a  e 
m an u ten z io n e  impianti

9.415 11.954 (2.539) (21,24%)

A ltri a c q u is ti  m inori 1.525 1.676 (151) (9,01%)

Totale 14.296 16.876 (2.580) (15,29%)

La voce in oggetto si è decrementata rispetto al 2012 per Euro 2.580 mila principalmente per effetto 
di minori costi di materiali utilizzati sia per le manutenzioni di allacci e di tronchi che per le 
manutenzioni di impianti.

Costi per servizi

La voce in oggetto al 31 dicembre 2013 risulta così dettagliata:

1 Descrizione 2013 2012 Variazione %

O neri a c q u a  all'ingrosso  e  p res taz io n i d i servizi di terzi per 
g e s tio n e  potabilizzazione, d ep u raz io n e, reti, sm altim ento rifiuti e 
fan g h i e  m anutenzioni

119.200 116.882 . 2.318 1,98%

S p e se  p e r  energ ia 85.022 85.394 (372) (0,44%)

S p e se  comm erciali ed altre  co n su len ze  legali, tecniche ed 
am m inistra tive

7.546 8.197 (651) (7,94%)

S p e se  te le fon iche  e linee EDP 2.496 2.626 (130) (4,95%)

A ssicu raz io n i 3.848 3.710 138 3,72%

S p e se  d i form azione, b u o n i p a s to  e  sanitarie 2.140 2.258 (118) (5,23%)

S p e se  p e r  pulizia, facch inagg io  e  p res tazio n i varie 2.342 2.508 (166) (6,62%)

Totale 222.594 221.575 1.019 0,46%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2012 per circa Euro 1.019 mila essenzialmente per 
l ’effetto combinato dei seguenti fattori:
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• incremento della voce “oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, reti e smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni” per Euro 2,3 
milioni derivante essenzialmente dall’effetto combinato di:

> maggiori costi relativi a trasporto e smaltimento fanghi ed a costi di gestione impianti 
di depurazione ed a costi per espurgo per Euro 3,9 milioni;

> maggiori costi per manutenzioni per Euro 0,7 milioni;

> decremento per euro 2,3 milioni degli oneri di acqua all’ingrosso dovuto 
essenzialmente ad un diverso utilizzo delle fonti di approvvigionamento idrico con 
minori prelievi dagli invasi e maggiori prelievi dalle sorgenti.

• decremento dei costi di energia per Euro 0,4 milioni. Il consumo totale di energia nel 2013 si è 
ridotto del 6% rispetto al 2012. Tale riduzione dei consumi deriva dalle attività di 
efficientamento messe in campo in tutti i comparti di attività e dal diverso scenario idrico delle 
fonti di approvvigionamento per le precipitazioni occorse durante il periodo invernale e 
primaverile;

• decremento delle spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed amministrative per 
Euro 0,7 milioni derivante essenzialmente dall’effetto combinato di:

> maggiori costi per letturazione per Euro 0,7 milioni;

> minori costi per spese legali, amministrative e commerciali per Euro 1,2 milioni.

Nella voce “spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed amministrative”, sono inclusi i 
compensi all’Amministratore Unico per Euro 150 mila ed i compensi al Collegio Sindacale per Euro 
190 mila.

I compensi corrisposti alla Società di revisione per l’attività di revisione legale dei bilanci semestrali, 
individuale e consolidato e per la revisione legale dei conti ammontano ad Euro 102 mila.

La voce “costi per servizi” comprende Euro 50 milioni (Euro 48 milioni nel 2012) addebitati dalle 
Controllate alla società essenzialmente per la gestione degli impianti di potabilizzazione e 
depurazione.

I costi di gruppo sono regolati da convenzioni stipulate tra la società e le Controllate a prezzi di 
mercato.

Costi per godimento di beni di terzi '

La voce in oggetto al 31 dicembre 2013 risulta così dettagliata:

I  Descrizione 2013 2012 Variazione %

N olegg io  au toveico li 894 939 (45) (4,79%)

C an o n i e  affitto locali 1.404 1.284 120 9,35%

N olegg io  pozzi 2.814 2.400 414 17,25%

N olegg io  attrezzatura  e  m acchine d 'ufficio 506 594 (88) (14,81%)

Totale 5.618 5.217 401 7,69%

La voce in oggetto risulta sostanzialmente in linea con il 2012

La voce “noleggio autoveicoli” comprende il costo delle auto concesse in uso ai dirigenti per Euro 
123 mila. Il costo totale delle spese delle auto dei dirigenti comprensive di assicurazioni, costi 
accessori e costo del personale addetto ammonta a circa Euro 337 mila che è pari al 90% del costo 
del 2009. Non viene considerato il costo del carburante. Nel 2014 al fine di rispettare i limiti previsti 
dalla Legge Regionale del 4 gennaio 2011 n .l saranno adottate soluzioni con finalità di ulteriore 
contenimento dei costi.
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Costi per il personale

La ripartizione di tali costi al 31 dicembre 2013 pari a Euro 70.212 mila (Euro 70.496 mila nel 2012) 
è così composta:

Descrizione 2013 2012 Variazione '
Salari e stipendi ' 50.474 50.376 98 0,19%

Oneri sociali 14.068 14.258 (190) (1,33%)

Trattam. fine rapporto 3.352 3.697 (345) (9,33%)

Trattam  quiescenza 516 560 (44) (7,86%)

A ltri costi del personale 1.802 1.605 197 12,27%

TO TA LE 70.212 70.496 (284) (0,40%)

Il costo del lavoro risulta sostanzialmente in linea con il 2012.

Ammortamenti e svalutazioni

Di seguito sono rappresentate le voci economiche commentate nelle note illustrative delle
corrispondenti voci patrimoniali.

1 Descrizione 2013 2012 Variazione \
A m m ortam ento  immobiliz. Imm ateriali 59.924 45.247 14.677 32,44%

A m m ortam ento immobiliz. M ateria li 19.174 19.466 (292) (1,50%)

A ltre  sva lu tazion i delle immobilizzazioni 89 97 (8) (8,25%)

S valu tazioni dei cred iti co m p resi nell'attivo  c irco lante  e  delle 
d isp on ib ilità  liquide

13.658 10.397 3.261 31,36%

Svalu tazioni in te re ss i d i m ora 1.880 1.258 622 49,44%

Totale 94.725 76.465 18.260 23,88%

Accantonamenti per rischi

Tale voce si riferisce principalmente all’accantonamento effettuato a fronte dei contenziosi su 
contratti di appalto e su cause con il personale, come descritto nelle note di commento dei fondi 
rischi.

Oneri diversi di gestione

Tale voce al 31 dicembre 2013 è così composta:

I Descrizione 2013 2012 Variazione %

Im p o ste  e ta s s e  n o n  su l  redd ito 1.647 1.107 540 48,78%

C an o n i e c o n c ess io n i d iv erse 2.659 2.064 595 28,83%

C o ntribu ti p rev .in p s  ed  o n e ri ad utilità  sociale 260 224 36 16,07%

P erd ite  su  cred iti ed  altre s p e se  d iverse 4.807 2.338 2.469 105,60%

Totale 9.373 5.733 3.640 63,49%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2012 per Euro 3.640 mila essenzialmente per 
effetto di maggiori costi derivanti dalla sottoscrizione della convenzione con il Comune di Caposele, 
perdite su crediti, oneri previsti dall’AEEGSI per compartecipare alla copertura dei costi di gestione 
dell’AIP.
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Tale voce al 31 dicembre 2013 risulta così composta:

1 Proventi 2013 2012 Variazione %  1
D ividendi - - - -

Totale proventi da partecipazioni - - - -

In te ress i a ttiv i su  c red iti vari 811 759 52 6,85%

In te ress i su  c /c 6.260 3.356 2.904 86,53%

Differenziale deriv a ti su  obb ligazione 8.142 8.788 (646) (7,35% )

in te ress i di m ora su  c red iti comm erciali 5.034 5.026 8 0,16%

Totale altri proventi 20.247 17.929 2.318 12,93%

Totale proventi finanziari 20.247 17.929 2.318 12,93%

I Oneri 2013 2012 Variazione %

In te ress i p a s s iv i  e o n e ri su  d eb iti  v i  b an ch e  e d  altri Ist. fm anz. (4.760) (3.289) (1471) 44,72%

In te re s s ip a s s iv i  ob b lig az io n i (13.482) (14.136) 654 (4,63% )

In te ress i su  m utui \ (2.558) (7) (2.551) 36442,86%

Totale oneri versobanche ed istituti di credito (20.800) (17.432) (3.368) 19,32%

altri oneri (125) (223) 98 (43,95%)

in te ress i di m ora (861) (1.154) 293 (25,39%)

Totale interessi e oneri finanziari (21.786) (18.809) (2.977) 15,83%

Utili e perdite su cambi (32) (194) 162 (83,51%)

Totale proventi e oneri (1.571) (1.074) (497) 46,28%

Il valore netto di proventi ed oneri finanziari deriva principalmente dall’andamento dei tassi attivi e 
passivi, dalle giacenze attive, dal valore dei finanziamenti sottoscritti. Inoltre, concorrono alla 
formazione di tale voce di bilancio anche gli interessi di mora attivi e passivi. Gli interessi passivi di 
mora rappresentano un accantonamento prudenziale effettuato per coprire eventuali richieste da parte 
dei fornitori.

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Proventi

Tale voce al 31 dicembre 2013 comprende:
I Descrizione 2013 2012 Variazione % ;

S opravven ienze  a ttive 30.969 8.204 22.765 277,49%

P lusvalenze p e r  alienazione - - -

Totale 30.969 8.204 22.765 277,49%

Le sopravvenienze attive comprendono, per Euro 22,4 milioni, i conguagli di competenza 2012 
dovuti alla differenza tra fatturato e VRG nonché ai conguagli dei costi rispetto a quelli 
effettivamente sostenuti dalla società.
La voce sarà oggetto di tassazione mediante apposita dichiarazione integrativa per l ’annualità 2012.

Tale voce comprende anche il recupero delle maggiori imposte dirette stanziate nel bilancio 2012, 
rettifiche su stanziamenti effettuati in esercizi precedenti e ricavi di competenza di anni precedenti.

Oneri
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Tale voce al 31 dicembre 2013 comprende:

I Descrizione 2013 2012 Variazione %

M m usvalenzB  d a  alienazioni 0 - 0 0,00%

So p rav v en ien ze  p a ss iv e (8.537) (2.518) (6.019) 239,04%

Totale (8.537) (2.518) (6.019) 239,04%

Le sopravvenienze passive sono relative ad alcune rilevazioni di componenti negative di precedenti 
esercizi e ad alcune transazioni concluse con clienti e fornitori.

La voce comprende anche le imposte (pari a circa 7 milioni di euro) che la società dovrà versare con 
l’apposita dichiarazione integrativa da effettuare sui conguagli di competenza 2012 dovuti alla 
differenza tra fatturato e VRG nonché al conguaglio dei costi rispetto a quelli effettivamente 
sostenuti dalla società.

Imposte sul reddito dell’esercizio

La voce è composta da imposte correnti riferite ad IRAP ed IRES per Euro 24.231 mila. L’effetto 
complessivo netto negativo delle imposte anticipate e differite ammonta a Euro 4.351 mila.

Descrizione 2013 2012

Risultato prim a delle imposte 63.868 31.201

Aliquota IRES 27,5% 27,5%
Imposte teoriche 17.564 8.580

Variazioni di imponibili relative a :

Costi indeducibili 43.534 39.248

Costi deducibili negli esercizi futuri 35.100 46.900

Costi di esercizi precedenti a deducibilità differita (76.441) (45.324)

Ricavi tassab ili negli esercizi futuri (3.154) (3.769)

Ricavi d i esercizi precedenti a tassabilità differita 2.529 3.269

Agevolazione crescita economica (2.280) (1.835)

Nuovo imponibile fiscale 63.156 69.690

IRES dell'esercizio (A) 17.368 19.165

Aliquota effettiva sul risultato ante imposte 27,19% 61,42%

IRAP (B) 6.863 7.204

Totale imposte correnti dell'esercizio (A)+(B) 24.231 26.369

totale imposte c anticipate/ differite 4.351 (9.988)
totale imposte correnti e anticipate/ differite 28.582 16.381
Aliquota effettiva complessiva su risultato ante imposte 
(tax rate) 44,75% 52,50%
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A ltre informazioni

Si evidenzia che non vi sono crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono l ’obbligo per 
l’acquirente di retrocessione a termine.

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 dell’art. 2427 c.c. si precisa che non vi sono 
“altri strumenti finanziari” emessi dalla società. Inoltre, ai sensi dello stesso articolo al punto 22-ter 
si evidenzia che non esistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto 
precedentemente indicato.
Infine non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del I comma 
dell’art. 2447 bis c.c.

Bari, 20 giugno 2014
L’Amministratore Unico 

Nicola Costantino
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Descrizione
Capitale
Sociale

Riserva di 
Uiv.tluLne

Riserva
legale

1 V 1 . Perdile Lilili a 4I ,k. . .
Altre Risene esercizinuovo

precedenti

Utile (perdita) 
di esercizio Totale

Sald i al 31 dicem bre 2011 41.386 37.818 5.589 110.554 ■ 39.987 235.335
Destinazione utile 2011
-  a  riserva legale - 2.000 37.987 - (39.987) -

-  altre riserve - - -  - - -

-  a  riserva straordinaria . . -  - - .

- a  dividendi - - -  - -

Utile del periodo - -  - 14.821 14.821
S ald i al 31 dicem bre 2012 41.386 37.818 7.589 0 148.541 ■ 14.821 250.156
D estinazione utile 2012

-  a  riserva legale - 74Î 14.080 - (14.821) -

-  altre riserve - . -  - - -

-  a  riserva straordinaria . - -  - - -

-  a  dividendi - - -  - -

Utile dell'esercizio . -  - 35.286 35.286
S ald i al 31 dicem bre 2013 41.386 37.818 8.330 0 162.621 ■ 3 5 .286 285.442
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VI.II ALLEGATO 2

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRI-:2013 F. AL 31 DICEMBRI.2012

(in m ig lia ia  d i  E u ro ) 31/12/2013 31/12/2012

A. DISPONIBILITÀ'FINANZIARIE (INDEBITAMENTO FINANZIARIO) NLTIE INIZIALI ( 1 0 0 .0 2 9 ) (4 8 .932 )

B.

D.

FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI ESERCIZIO
U tile  (p e rd ita )  del p e rio d o

A m m o rta m e n ti  im m o b ilizzaz io n i m ate ria li  e  im m a te r ia li  

V ariaz ione  n e t t a  del fo n d o  tra t ta m e n to  di f in e  r a p p o r to  

V ariaz io n e  n e t t a  dei fo n d i r isch i ed oneri

C.

3 5 .2 8 6 14.821

7 9 .0 9 7 6 4 .7 1 2

(5 4 6 ) (748 )
1 2 .7 4 8 15.471

Utile (Perdita) dell’attività di esercizio prima delle variazioni del capitale circolante 126.585 94.257
( In c re m e n to )  D e c re m e n to  dei c red iti del c irc o la n te

(In c re m e n to )  D e c re m e n to  delle a t t iv i tà  f in a n z ia r ie  c h e  n o n  co s titu isc o n o  im m o b ilizz . 

( In c re m e n to )  D e c re m e n to  delle  r im a n en z e

(3 9 .890 )
0

92

' (38 .4 9 6 ) 
0 

8 6 0

In c re m e n to  (D e c re m e n to )  dei debiti v e rso  f o rn i to r i  e d  a ltr i  debiti 

(In c re m e n to )  D e c re m e n to  di ra te i  e  r is c o n ti

(2 1 .6 9 3 )
5 0 .9 5 8

2 1 .9 9 2

5 5 .2 2 5

116.052 133.838

FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITÀ’ DI INVESTIMENTO IN 
IMMO Bn,IZZA ZIO NI
In v e s t im e n ti  in  im m o b ilizzaz io n i:

- im m a te r ia li

- m ate ria li

- f in a n z ia r ie

-  co n tr ib u ti su in v e s t im e n ti

A ltre  v a ria z io n i su im m o b iliz z a z io n i 

R ealizzo  di im m o b iliz z a z io n i

( 127.0 9 7 )
(16 .836 )
(17 .870 )

(2 8 2 )
7 6 5

( 117.742 )
(20 .301 )
( 17 .869)

(62)
1.039

(161.320) (154.935)
FLUSSO MONETARIO DA(PER) A TU VITA' DI FINANZIAMENTO
R im borso  m utu i 

P re s t i to  o b b ligaz ionario  

F in a z ia m e n to  v a ri 

M utuo  B E I

A n tic ip a z io n e  R eg ione Puglia 

V ariaz ion i di P a tr im o n io  N e tto

1 81 .891

0

0

0

(30 .000 )
0

0

0

181.891 (30.000)

FLUSSO MONETIAMO DEL PERIODO (B+C+D) 136.623 (51.097)

DISPONIBILITÀ' FINANZIARIE (INDEBITAMENTI FINANZIARI) NETIE FINALI 36.595 (100.029)

TRANSAZIONI CHENON HANNO COMPORTATO EIEETn SUI FLUSSI FINANZIARI 
DELL'ESERCIZIO
Effetto del rimborso del mutuo in pool a valere sul credito verso Io Stato:
R iduzione del c red ito  v e rso  lo  S ta to  ex 1.398/98  

R iduz ione  q u o ta  c a p ita le  m utuo  

D e c re m e n to  dei r is c o n ti p assiv i 

Riclassifiche di voci patrim oniali : 
re t t if ic h e  p a tr im o n ia li  

In c re m e n to  D eb iti p e r  u tili da d istribuire

1 5 .4 9 4

(1 1 .7 0 7 )

(3 .7 8 7 )

15 .4 9 4

(1 1 .1 9 3 )

(4 .3 0 1 )
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r e l a z io n e  d e l  co ll eg io  sin d a c a l e

AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2 013  

Al SENSI DELL'ART. 2 4 2 9  C.C. E DELL'ART. 14 DEL D.LGS №  3 9  DEL 2 7 .0 1 .2 0 1 0

Al socio unico della Società Acquedotto Pugliese s.p.a.

Nel corso dell'esercizio chiuso a! 31 dicembre 2013 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

■ Attività di vigilanza

Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione.

In considerazione del fatto che la Vostra società è amministrata da un amministratore unico, 

abbiamo preso visione delle delibere adottate dall'amministratore unico nell'esercizio 2013, in 

relazione alle quali non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni 

manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 

l'integrità del patrimonio sociale.

In riferimento alla delibera del socio unico Regione Puglia del 27/6/2011 avente per oggetto la 

distribuzione straordinaria una tantum di dividendi per complessivi 12.250.000 euro a valere sulle 

riserve straordinarie di utili ante 2010 pagabile, a richiesta degli azionisti, a decorrere dal 29 

dicembre 2011, il Collegio da atto che, nell'assemblea del 25 giugno 2013 l'unico azionista ha 

manifestato la propria volontà di sospendere l'incasso del dividendo in parola e l'intendimento di 

sottoporre al Consiglio Regionale apposita proposta di legge regionale.

Durante le riunioni svolte o a seguito di richiesta, abbiamo acquisito dall'amministratore unico 

e/o  dal direttore generale e /o  dai responsabili delle rispettive funzioni aziendali, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle 

informazioni acquisite, le cui risultanze sono formalizzate nei verbali del Collegio, trascritti
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nell'apposito libro, tenuto ai sensi dell'art.2421, primo comma, n.5 del c.c., non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire .

Abbiamo periodicamente incontrato i rappresentanti della società incaricata della revisione 

legale dei conti e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 

presente relazione.

Abbiamo incontrato il Responsabile della Funzione di Audit e non sono emersi dati ed 

informazioni rilevanti che debbano essere evidenziate nella presente relazione, salvo quanto 

evidenziato nella relazione del predetto Responsabile della Funzione Audit del 4 /9 /2013, i cui 

contenuti sono stati già trasmessi all'Azionista unico e sono stati oggetto di esame nell'assemblea del 

28 maggio 2014.

Abbiamo incontrato i componenti dell'Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.L.231/2001 

e non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e 

sul funzionamento deH'assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni 

dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull'adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni, dai responsabili della società incaricata della revisione legale dei conti e a 

tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie ex art. 2408 c.c.

Nel corso dell'esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri previsti dalla legge.

Nel corso dell'esercizio 2013 l'organo amministrativo ha ampiamente relazionato all'azionista 

unico sulla complessa tematica del comparto depurativo gestito da Acquedotto Pugliese s.p.a., 

evidenziandone le criticità correlate alle procedure di autorizzazione delle opere, alle immissioni in 

atmosfera, allo smaltimento dei fanghi di depurazione ed alle attività necessarie per il miglioramento 

di tale comparto, che sono state da ultimo definite nel Piano industriale della Depurazione, 

sottoposto all'attenzione dell'azionista nell'assemblea del 25 maggio 2014.

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.
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Nello svolgimento dell'attività di vigilanza sopra descritta questo Collegio si e riunito 

periodicamente, formalizzando nel,'apposito registro, tenuto ai sensi dell'art. 242!, primo comma, 

n.5), cod.civ., i risultati delle verifiche svolte

L'assemblea straordinaria dei soci del 25 giugno 2013 ha modificato l'art. 7 dello Statuto 

sociale, ripristinando il testo preesistente all'ultima modifica introdotta, che aveva previsto 

limitazioni alla circolazione delle azioni.

L'assemblea straordinaria del 28 maggio 2014 ha approvato il progetto di fusione per 

incorporazione delle società controllate Pura Acqua s.r.l. e Pura Depurazione s.r.l.

■ Bilancio d'esercizio

Il collegio ha esaminato il progetto di bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, che -  in 

considerazione del fatto che l'assemblea è stata convocata avvalendosi del maggior termine di 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio - è stato messo a nostra disposizione in data 20 giugno 2014, 

quindi oltre i termini di cui all'art.2429, comma 1, del c.c.

Inoltre, la relazione di revisione del bilancio redatta dal soggetto incaricato della revisione 

legale Reconta, Ernst & Young s.p.a. ci è stata consegnata in data 27 giugno 2014.

Per tale ragione, il Collegio redige la presente relazione in data odierna e non ha potuto i 

rispettare il termine per il deposito della stessa, previsto dall'art. 2429, comma 3, del c.c.

Il Collegio da atto che l'amministratore unico aveva approvato un primo progetto di bilancio al 

31 dicembre 2013 in data 28 maggio 2014 e che, per i motivi ampiamente esposti nella relazione sulla 

gestione, lo stesso amministratore unico ha ritenuto di approvare, in data 20 giugno 2014, un nuovo 

progetto di bilancio al 31 dicembre 2013.

Nella relazione sulla gestione l'amministratore ha evidenziato che il nuovo progetto di bilancio, 

rispetto a quello approvato in precedenza, presenta un incremento sull'utile 2013 e sul patrimonio 

netto al 31 dicembre 2013, pari a circa 23,1 milioni.

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato 

sull impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire.

Gli amministratori, nella redazione del bilancio, hanno riferito di non aver derogato alle norme 

di legge ai sensi dell'art. 2423, comma quattro, c.c.
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’ Abbiamo verificato ,'osservanza delie norme di legge inerenti aUa predisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

L'amministratore nella relazione sulla gestione ha riferito che è  in corso ,'aggiornamento de, 

modello 231/2001 di AQP s.p.a. , il cui ultimo aggiornamento è del gennaio 2012, con ,'anal.s, de, 

rischi inerenti ai reati ambientali ed altri adeguamenti dovuti all'estensione dell'ambito app licavo  d,

tale normativa.

L'amministratore ha, altresi', evidenziato nella relazione sulla gestione, che AQP s.p.a. si è 

adeguata alle disposizioni normative in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione.

L'amministratore nella Relazione sulla gestione ha fornito -  tra l'altro - una esaustiva 

illustrazione sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, poste in essere 

nell'esercizio, con adeguato approfondimento deH'analisi economico -finanziaria mediante la 

riclassificazione del bilancio e l'uso di indici finanziari; sono state, altresi', fornite informazioni sui 

rapporti con il socio unico e con le società controllate e collegate.

Dal 1 gennaio 2003 le attività di gestione dell'Acquedotto Pugliese in Puglia sono regolamentate 

dalla normativa nazionale e dalla Legge Regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinate dalla 

"Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nell'ambito territoriale ottimale Puglia".

Con la sottoscrizione della Convenzione, AQP ha assunto una serie di obblighi nei confronti 

degli utenti e dell'Autorità d'Ambito, impegnandosi a conseguire i livelli minimi di servizio stabiliti nel 

Disciplinare Tecnico della Convenzione e nel Piano d'Ambito. Tra gli obblighi assunti da AQP vi è la 

realizzazione di cospicui investimenti infrastrutturali previsti dal Piano d'Ambito, nell'arco di tutta la 

durata della Convenzione, fino al 2018.

Gli investimenti previsti nel Piano d'Ambito di competenza dell'Acquedotto Pugliese sono 

sostanzialmente riconducibili a quelli previsti nell'Accordo di Programma Quadro (APQ) che ne 

individua i canali di finanziamento.

Nel bilancio di esercizio e nella relazione sulla gestione di AQP vi sono le informazioni sugli 

investimenti realizzati e su quelli da realizzare fino alla scadenza della Convenzione. In particolare, 

nella relazione sulla gestione viene evidenziato che questi ultimi ammontano, alla data del 31 

dicembre 2013, a € 786 milioni, di cui € 348 milioni a carico di AQP ed, inoltre, che il piano industriale 

relativo all'adeguamento degli impianti di depurazione comporterà ulteriori significativi investimenti.

Il Collegio rileva che il piano industriale relativo all'adeguamento degli impianti di depurazione 

da un canto costituisce l'irrinunciabile risposta all'esigenza di adeguare il servizio alle istanze del
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territorio, oltre che a„e prescrizioni di legge, dai,'altro comporterà un notevole impegno finanziano 

per la società, in considerazione de, fatto che II suddetto plano degli investimenti ammonta a

complessivi € 600 milioni circa.

Nella relazione sulla gestione è stata fornita illustrazione dell'andamento dell'indebitamento 

della società; in particolare, che nel 2013 la posizione finanziaria netta, è peggiorata di C 30 milioni 

circa, attestandosi a e 238 milioni circa e che essa è destinata a peggiorare, stante il quadro degl, 

investimenti programmati e gli effetti negativi del nuovo metodo tariffario; inoltre, in considerazione 

della durata residua della Concessione di gestione del SII nell'ATO Puglia ( scadente nel 2018), AQP è 

di fatto impossibilitata ad allineare i tempi di rimborso dei finanziamenti a quelli di rientro degli 

investimenti realizzati ed, infatti, la durata massima dei finanziamenti che oggi AQP riesce ad 

ottenere è fino al mese di giugno 2018.

Considerato, altresi', che gli indici di dipendenza finanziaria rivelano che la società è 

sottocapitalizzata, il Collegio evidenzia che tutto quanto sopra rappresentato costituisce un fattore di 

rischio per la futura evoluzione gestionale della società. Sotto tale profilo, sarebbero auspicabili 

idonei interventi, sia sul piano normativo che, da parte dell'AEEGI, sul piano regolatorio, che possano 

facilitare l'accesso al credito da parte dei gestori del SII, con particolare riferimento alla definizione di 

precise regole sulle modalità di realizzo del valore terminale della concessione.

Al fine di trovare il giusto equilibrio tra fabbisogno finanziario per gli investimenti da realizzare 

e determinazione della tariffa per gli anni futuri, è auspicabile che anche l'azionista unico si attivi, 

entro i limiti delle proprie disponibilità finanziarie e della normativa vigente, al fine di supportare 

finanziariamente la società.

Il Collegio, pur non essendo, come già detto, ad esso demandata la revisione del bilancio ed 

avendo preso atto del parere favorevole espresso sullo stesso bilancio dalla società di revisione, 

ritiene di esprimere le seguenti osservazioni sulle motivazioni che hanno indotto l'amministratore 

unico alla approvazione di un nuovo progetto di bilancio al 31 dicembre 2013.

Il Collegio rileva, che, in linea generale, i pareri dell'Agenzia delle Entrate, per quanto 

autorevoli, non siano vincolanti rispetto alla redazione del bilancio di esercizio; tuttavia, gli stessi 

pareri assumono rilievo nella misura in cui essi esprimono approfondimenti sui principi civilistici di 

redazione del bilancio. Ciò' detto, da atto che il nuovo metodo tariffario contiene nuove e complesse 

regole di determinazione della tariffa che hanno indotto la società ad effettuare vari 

approfondimenti, al fine di individuare la migliore soluzione per la redazione del bilancio di esercizio
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in conformità ai principi civilistici ed ai vigenti principi contabili di redazione dello stesso; ritiene, 

altresi', che dagli approfondimenti eseguiti dalla società, anche mediante l'acquisizione del parere di 

un consulente esterno, le regole caratterizzanti il nuovo metodo tariffario -  probabilmente perche 

ispirate a criteri di regolamentazione di un servizio pubblico in concessione - appaiono per taluni 

aspetti difficilmente compatibili con i criteri civilistici ed i principi contabili di redazione del bilancio di 

esercizio di una società commerciale; ci si riferisce, in particolare: a) a quella parte della normativa 

che stabilisce che il c.d. principio del "Full cost recovery", cioè della copertura integrale dei costi 

{parametrici) di un di un determinato esercizio ( n), trovi applicazione nell'esercizio (n + 2), mediante 

l'addebito del differenziale, non fatturato agli utenti dell'esercizio (n), agli utenti dell'esercizio (n + 2), 

a fronte di consumi dagli stessi effettuati in tale esercizio; b) al fatto che - per quanto le regole di 

determinazione della tariffa siano basate su criteri "automatici" di determinazione delle singole 

componenti e che, quindi, la relativa determinazione sia prevedibile - il procedimento di 

determinazione della tariffa dell'anno (n +2), che contiene il recupero integrale dei costi relativi 

all'esercizio (n), possa concludersi, con l'approvazione da parte dell'AEEG, in un momento successivo 

alla approvazione del bilancio di esercizio dell'anno (n).

Ed, infatti, il Collegio segnala che, alla data odierna, la tariffa per gli anni 2014 e 2015, la quale 

dovrebbe contenere il recupero integrale dei costi relativi agli anni 2012 e 2013, già computati tra i 

ricavi nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, non risulta ancora approvata, neanche da 

parte dell'Autorità Idrica Pugliese.

Il Collegio da atto che la società incaricata della revisione legale Reconta Ernst & Young s.p.a. nella 

propria relazione ex art. 14 D.Lgs. n. 39/2010 dichiara che il bilancio di Acquedotto Pugliese s.p.a. per 

l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione 

e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato 

economico della società.

■ Conclusioni

Considerando anche le risultanze dell'attività svolta dal soggetto incaricato della revisione 

legale Reconta Ernst & Young s.p.a. , contenute nella relazione di revisione del bilancio e tenuto 

conto delle osservazioni formulate nella presente relazione, il Collegio esprime parere favorevole 

all'approvazione del bilancio d'esercizio chiuso il 31 dicembre 2013, accompagnato dalla relazione 

sulla gestione, così come redatto daH'Amministratore e si associa alla proposta formulata 

dall'Amministratore di destinazione dell'utile di esercizio, pari a Euro 35.286.022 come segue:
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

PRESENTAZIONE DEL GRUPPO AQP

I MODIFICA PROGETTO DI BILANCIO APPROVATO DALL’AMMINISTRATORE UNICO 
IL 28 MAGGIO 2014

II LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2013 DAL GRUPPO AQP

II. 1 M o d if ic h e  n o r m a t iv e  i n  m a t e r ia  d i  s e r v iz io  id r ic o  in t e g r a t o

II. 1.1 R e fe r e n d u m  a b r o g a tiv i d e l 12 e 1 3  g iu g n o  2 0 1 1
11.1.2 Provvedimenti adottati dall’Autorità per ¡’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI)

11.2 R ic a v i  S I I  (S is t e m a  id r ic o  i n t e g r a t o ) e  r a p p o r t i  c o n  il  c l ie n t e

II. 3  C o s t i  d e l l a  p r o d u z io n e

II. 4  E n e r g ia  e l e t t r ic a  .
II. 5  P e r s o n a l e  e d  O r g a n iz z a z io n e

II. 5.1  P e r so n a le  e r e la z io n i in terne
11.5.2 Sicurezza sul Lavoro
11.5.3 Formazione

II. 6  Q u a l it à  e  s e r v iz i  a l l  ’u t e n z a

II. 7  Q u a l it à  d e l l  ’a c q u a  e  c o n t r o l l i  d i  v ig il a n z a  ig ie n ic a

II.8 A c q u i s t i

11.8.1 Acquisti___
11.8.2 Acquisti verdi

III LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2013 DALLA SOCIETÀ’ CONTROLLANTE

III. 1 N o m in a  n u o v o  D ir e t t o r e  G e n e r a l e  e  n u o v o  A m m in is t r a t o r e  U n ic o  
III. 2  D is p o n ib il it à  id r ic a  .
I I  1.3 R e c u p e r o  c r e d it i

111.4 In v e s t im e n t i

III. 5  In d e b it a m e n t o .
111.6 R e l a z io n i  e s t e r n e  e r a p p o k и  и ш  u z io n a l i .

111.6.1 Immagine
111.6.2 Cultura e patrimonio storico

111.7  P r i v a c y .
III. 8  Modello e x D .L g s .2 3 1 /2 0 0 1  ..................
I l 1.9 L e g g e  1 9 0 /2 0 1 2  e  d e c r e t o  l e g is l a t iv o  3 3 /2 0 1 3
III. 10  R a p p o r t i  c o n  la  R e g io n e  P u g l ia  .

IV LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2013 DALLE SOCIETÀ’ CONTROLLATE

(A) Pura Acqua S.r.l. posseduta al 100%
(B) Pura Depurazione S.r.l. posseduta al 100%
(C) ASECO S.p.A. posseduta al 100%.

V RICERCA E SVILUPPO

VI RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI DEL GRUPPO AQP

VI. 1 Tr a t t a m e n t o  c o n t a b il e , m o d if ic h e  d i  p r in c ip i  c o n t a b il i  e  r ic l a s s if ic h e  e c o n o m ic h e  e  
p a t r im o n ia l i  d e r iv a n t i  d a l l e  d is p o s iz io n i  d e l l  ’AEEGSI I N  m a t e r ia  t a r if f a r ia

VI. 2 R is u l t a t i  e c o n o m ic i

VI. 3  R is u l t a t i  p a t r im o n ia l i  e  f in a n z ia r i  ..
VI. 4  I n d i c i  e c o n o m ic i  e  f in a n z ia r i . .

VII ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI DELL’ART. 2428 DEL 
CODICE CIVILE

V ili ALTRE INFORMAZIONI

IX FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO

X EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE !.

BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2013
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

CONTO ECONOMICO 2013

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONOLIDATO AL 31DICEMBRE 2013

I STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO.

II AREA DI CONSOLIDAMENTO

III CRITERI E PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO

IV CRITERI DI VALUTAZIONE ED ALTRE INFORMAZIONI

V COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELL'ATTIVO

VI COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PASSIVO

VII COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

ALLEGATI

I ALLEGATO

II ALLEGATO

III ALLEGATO

IV ALLEGATO
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PRESENTAZIONE DEL GRUPPO AOP
Il Gruppo Acquedotto Pugliese opera nel settore dei servizi idrici con un bacino di utenza di oltre 4 
milioni di abitanti serviti, pari a circa il 7% dell’intero mercato nazionale. La Capogruppo 
Acquedotto Pugliese S.p.A. nasce dalla trasformazione dell’Ente Autonomo per l ’Acquedotto 
Pugliese in S.p.A. in forza del D.Lgs. n. 141/99.

Acquedotto Pugliese attualmente gestisce il Servizio Idrico Integrato (SII) nell’Ambito Territoriale 
Ottimale Puglia, il più grande ATO italiano in termini di estensione, e il servizio idrico in alcuni 
comuni della Campania (appartenenti all’ATO Calore-Irpino). Fornisce, altresì, risorsa idrica in 
sub-distribuzione ad Acquedotto Lucano S.p.A., gestore del S.I.I. per l ’ATO Basilicata.

La gestione del S.I.I. dell’ATO Puglia è regolata dalla Convenzione stipulata il 30 settembre 2002 
tra la società ed il Commissario Delegato per l ’Emergenza socio-economico-ambientale in Puglia, 
a valere fino al 2018.

L’attività di AQP è finalizzata ad un efficiente utilizzo della risorsa idrica.

Il gruppo Acquedotto Pugliese include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. e le imprese di 
seguito indicate (importi in migliaia di Euro):

Società Sede Capitale % di possesso H  
sociale H

Pura Acqua S.r.l Bari 150 100,00%
Pura Depurazione Sx.l. Bari 10 100,00%
Aseco S.p.A. Ginosa (TA) 800 100,00%

I MODIFICA PROGETTO DI BILANCIO APPROVATO!
DALL’AMMINISTRATORE UNICO IL 28 MAGGIO 2014 !

Con delibera n .l l  del 28 maggio 2014 l ’Amministratore Unico ha approvato il progetto di 
bilancio civilistico al 31 dicembre 2013 ed il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2013. 
In tale progetto di bilancio, i ricavi del servizio idrico integrato erano stati iscritti secondo i 
consumi effettivi misurati e stimati, applicando la tariffa regolamentata ed approvata dall’AEEGSI 
con delibera n.519 del 14 novembre 2013. In particolare, nella determinazione dei ricavi non si era 
tenuto conto del cosiddetto VRG (Vincolo Ricavi Garantiti), iscrivendo pertanto soltanto i valori 
fatturati e da fatturare (cd. “bollettato”).
Tale impostazione, peraltro suffragata da un parere rilasciato in data 21 febbraio 2014 da un 
consulente esterno, partiva dalla considerazione che per quanto il metodo di determinazione della 
tariffa fosse ispirato al principio del fu ll cost recovery, non dovesse avere rilevanza ai fini 
contabili-civilistici nè tantomeno fiscali poiché trattasi di un atto regolatorio recante meri criteri e 
modalità di determinazione della tariffa che il soggetto gestore del servizio idrico deve applicare. 
Si venivano a considerare, pertanto, su due piani diversi, le previsioni regolatone e gli obblighi 
contabili.

In particolare, il metodo tariffario transitorio per il 2012 e 2013 (MTT), introdotto con la delibera 
AEEGSI n. 585/2012/R/IDR e confermato nei principi dal Metodo tariffario idrico (MTI) per le 
annualità successive, approvato con delibera AEEGSI n. 643/2013/R/IDR, si basa su un processo 
di aggiornamento della tariffa che deve garantire al soggetto gestore la copertura dei costi 
sostenuti per l’espletamento del servizio (full cost recovery). Tale procedimento prevede, in una 
prima fase, la determinazione di un moltiplicatore tariffario d tale da consentire ex ante una
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copertura dei costi configurati su base di consuntivi riferiti ad annualità precedenti (degli anni n- 
2). E’, poi, previsto un meccanismo di compensazione ex post finalizzato a garantire al soggetto 
gestore il recupero integrale dei costi sostenuti nell’anno medesimo attraverso la rideterminazione 
dei ricavi garantiti (VRG) nell’anno n+2.
La scelta di non tener conto, ai fini civilistico-contabili, del vincolo dei ricavi garantiti (VRG) era 
motivata, come ampiamente espresso nel parere del consulente esterno, dalle circostanze che:

- la delibera n.643/2013 dell’AEEGSI contiene una serie di vincoli che condizionano la 
certezza dell’effettivo recupero degli scostamenti rilevati nei precedenti esercizi;

- sono previsti limiti all’incremento tariffario per ciascun anno (n rispetto a n-1, n+1 rispetto 
a n)\

- negli esercizi in riferimento ai quali la tariffa viene revisionata al fine di compensare le 
partite pregresse, il nuovo prezzo dovrà essere applicato alle forniture che verranno erogate 
in quell’esercizio agli utenti, cioè a dire a soggetti non determinati o determinabili prima di 
tale momento;

- non è ad oggi chiaramente normato il funzionamento del meccanismo della revisione 
tariffaria ex posi nell’ipotesi di cambio del gestore del servizio, con il riconoscimento degli 
attivi (ulteriori rispetto alle immobilizzazioni) risultanti nel bilancio del gestore cessante.

Da un punto di vista tributario, vista la complessità della problematica ed i rischi fiscali connessi 
ai valori di bilancio coinvolti, in data 13 febbraio 2014 la Controllante ha presentato all’Agenzia 
delle Entrate apposito interpello ai sensi dell’art. 11 della legge n.212/2000 chiedendo di 
esprimersi sul trattamento fiscale del VRG. Nella stessa istanza si chiedeva all’Agenzia di chiarire 
se, qualora il fatturato “bollettato” fosse stato inferiore al VRG, andasse considerato tra i ricavi di 
competenza dell’anno anche il differenziale rispetto al VRG nonché i conguagli rispetto ai 
maggiori costi effettivamente sostenuti, da contabilizzarsi tra le fatture da emettere.

La soluzione prospettata dalla Controllante era in linea e coerente con la soluzione contabile­
civilistica adottata nel progetto di bilancio del 28 maggio 2014.

Inoltre, il 26 maggio 2014 è stata inviata all’Agenzia delle Entrate un’integrazione all’istanza di 
interpello alla luce delle pronunce degli Organi di Giustizia amministrativa che, nell’esaminare i 
diversi ricorsi proposti, sia da parte di associazioni di categoria che da alcuni Enti gestori, sul 
nuovo metodo tariffario, hanno più volte ribadito che non vi è alcuna coincidenza tra previsioni 
regolatone e obblighi contabili in quanto le previsioni regolatone mirano esclusivamente a sancire 
un metodo di determinazione tariffaria.

In data 10 giugno 2014, cioè successivamente all’adozione della formale delibera di approvazione 
del bilancio, è pervenuta dall’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa la nota prot. 
N.2014/78757 del 9 giugno 2014 con la quale è stata data risposta all’istanza di interpello della 
Controllante del 13 febbraio 2014.

L’Agenzia sostiene che sia il differenziale dei ricavi fatturati rispetto al VRG che i conguagli 
rispetto ai maggiori costi sostenuti dalla società, sebbene inseriti nella tariffa 2014 e 2015, siano di 
competenza degli esercizi 2012 e 2013 e come tali debbano essere contabilmente iscritti negli 
stessi esercizi.

Inoltre, a parere dell’Agenzia, sono soddisfatti anche gli ulteriori due requisiti necessari ai fini 
fiscali, quello della “certezza” degli elementi reddituali e quello della loro “obiettiva 
determinabilità”. Nel documento di risposta all’istanza di interpello si precisa che “la certezza 
giuridica dei ricavi è assicurata sia dal contratto di affidamento della gestione dei servizi idrici 
nella Regione Puglia che dal meccanismo di revisione tariffaria prevista dalla normativa . . . /  
componenti di reddito risultano obiettivamente determinabili, in quanto destinati alla integrale 
copertura dei costi ed in quanto legati a precisi parametri algebrici di calcolo che non lasciano 
spazio ad alcuna valutazione di carattere soggettivo né ad alcuna iniziativa autonoma da parte 
della Società”.
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In sostanza -  a parere dell’Agenzia -  sia la quota differenziale dei ricavi rispetto al VRG, sia i 
conguagli rispetto ai maggiori costi effettivamente sostenuti costituiscono ricavi in quanto certi e 
determinabili mentre nell’anno n+2 si realizzerà solo la manifestazione finanziaria di ricavi già 
maturati nell’anno n.

Da un’attenta lettura della risposta dell’Agenzia si rileva, inoltre, che il parere rilasciato andrebbe 
a estendersi anche a profili di natura civilistica oltre che fiscale tant’è che si afferma la valenza 
dello stesso anche ai fini IRAP, oltre che IRES.

Vista l ’importanza della soluzione prospettata e l ’autorevolezza dell’Organo che ha emesso il 
parere (la Direzione Centrale Normativa dell’Agenzia delle Entrate), in coerenza con le previsioni 
di cui al principio contabile OIC 29 -  par.E.II, si è ritenuto corretto procedere all’approvazione di 
un nuovo progetto di bilancio che tenesse conto dei riflessi contabili collegati alle indicazioni 
ricevute dall’Agenzia delle Entrate.

In base alla migliore stima disponibile, gli effetti derivanti dalla contabilizzazione dei conguagli 
del VRG sono pari ad Euro 22,4 milioni per il 2012 (contabilizzati tra le sopravvenienze attive di 
natura straordinaria) ed Euro 12,3 milioni per il 2013 (contabilizzati tra i ricavi delle vendite).

Alla luce di quanto sopra illustrato, il nuovo progetto di bilancio, rispetto a quello approvato 
dall’Amministratore Unico in data 28 maggio 2014, presenta pertanto un incremento sull’utile di 
esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 m ilion i.

LK ATTIVITÀ' SVOLTE NEL 2013 DAL (iRL'PPO A<

IL I M odifiche normative in materia di servizio idrico integrato
In forza del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito nella Legge n. 214/2011, l ’Autorità 
Garante per l ’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico -  AEEGSI ha assunto funzioni 
regolatone del SII.
A partire dall'inizio del 2012 l ’AEEGSI ha iniziato la sua attività nel settore idrico.
Di seguito, si riepilogano i principali eventi occorsi, aggiornati fino alla data della presente 
relazione circa la regolamentazione del SII.

I I .l . l  Referendum abrogativi del 12 e 13 giugno 2011
Le consultazioni referendarie del 12 e 13 giugno 2011 hanno comportato l’abrogazione dell’art. 
23-bis del D.L. 112/2008, convertito con L. 133/2008, così come modificato e integrato dall’art. 
15, comma 1, del D. L. 135/2009, convertito con Legge 166/2009, in materia di servizi pubblici 
locali di rilevanza economica, nonché l ’art. 154, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 (Codice 
dell’Ambiente), nella parte in cui, tra i criteri di determinazione della tariffa idrica, faceva 
riferimento a quello “dell’adeguatezza della remunerazione del capitale investito”.

I suddetti quesiti referendari comportano tra l ’altro la conseguente soppressione del D.P.R. 7 
dicembre 2010 n. 168, recante il regolamento attuativo della disciplina di cui al menzionato art. 
23-bis. Restano invariate le previsioni transitorie dell’art. 170 del D.Lgs. 152/2006 (non soggetto a 
referendum), che prevedono l ’applicazione del Metodo Normalizzato di cui al D.M. 1° agosto 
1996 sino all’adozione di una nuova metodologia tariffaria.

Si evidenzia che l ’abrogazione referendaria ha efficacia ex mine.

Occorre segnalare che l ’esito referendario non ha modificato il riferimento alla garanzia della 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. A riguardo, la stessa Corte 
Costituzionale, nel motivare circa l ’ammissibilità del referendum (sentenza numero 26 del
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26.1.2011), si è espressa affermando che la normativa residua immediatamente applicabile, data 
proprio dall’art. 154 del D.lgs. n.152/2006, non presenta elementi di contraddittorietà persistendo 
la nozione di tariffa come corrispettivo determinata in modo tale da assicurare la “copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del.recupero dei costi e 
secondo il principio “chi inquina paga””. Sul punto, assume, inoltre, rilievo il diritto dell’Unione 
Europea che la normativa nazionale - sia primaria che secondaria - è comunque chiamata a 
rispettare ed implementare.

In data 23 ottobre 2012, l ’AEEGSI ha inviato al Consiglio di Stato una richiesta di parere circa la 
legittimazione ad intervenire su questioni relative a periodi precedenti al trasferimento delle 
funzioni di regolazione del settore idrico all’Autorità stessa.

In risposta al quesito, il Consiglio di Stato, con parere del 25 gennaio 2013, ha chiarito che 
l ’AEEGSI è competente sulla definizione delle procedure di calcolo e delle modalità relative alla 
eventuale restituzione all’utenza della componente di remunerazione del capitale investito per il 
periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011, a seguito della proclamazione degli esiti del referendum 
popolare. Il Consiglio di Stato ha, tuttavia, chiarito che è compito dell’AEEGSI tenere conto del 
complessivo ed articolato quadro normativo nazionale ed europeo, assicurando la integrale 
copertura dei costi. In sostanza, all’Autorità è stata assegnata la competenza di individuare 
l ’algoritmo di calcolo per confrontare la remunerazione del capitale fatturata agli utenti nel 
periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011 con i costi che tale importo doveva coprire. In caso di 
eccedenza è prevista la restituzione della differenza all’utenza.

In tale contesto, il 31 gennaio 2013, l’Autorità ha approvato la delibera n. 38/2013/R/idr con la 
quale ha avviato un procedimento per la determinazione:

a) dei criteri attraverso cui gli Enti d’Ambito devono individuare, fermo restando il principio del 
fu ll cost recovery, gli importi eventualmente eccedenti versati da ciascun utente a titolo di 
remunerazione del capitale investito;

b) delle modalità e degli strumenti con i quali assicurare concretamente la restituzione agli utenti 
finali dei suddetti importi;

c) delle modalità di verifica e approvazione, da parte della stessa Autorità, delle determinazioni 
degli Enti d’Ambito.

Con successiva deliberazione n. 273/2013/R/IDR del 25 giugno 2013 l ’Autorità ha definito le 
modalità per l ’individuazione degli importi di remunerazione del capitale investito da restituire a 
ciascun utente con riferimento al periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011.

Il 7 ottobre 2013 il Comitato Direttivo dell’Autorità Idrica Pugliese (AIP) ha trasmesso 
aH’AEEGSI il calcolo secondo il quale nulla deve essere restituito agli utenti pugliesi in quanto la 
remunerazione del capitale percepita dalla capogruppo Acquedotto Pugliese è inferiore ai costi 
che doveva coprire secondo quanto stabilito nella deliberazione n. 273/2013/R/IDR dell’AEEGSI 
stessa. L ’AEEGSI con delibera del 5 dicembre 2013 n.561/2013/IDR ha ritenuto positivamente 
concluso il relativo processo di verifica ai sensi della citata delibera 273/2013/R/IDR.

II. 1.2 Provvedimenti adottati da ll’Autorità per  VEnergia Elettrica, il Gas ed il 
Sistema Idrico (AEEGSI)
Come precedentemente indicato, a partire dal 2012 l ’AEEGSI ha adottato una serie di 
provvedimenti in materia di servizi idrici volti ad adeguare la regolazione tariffaria ai principi 
indicati dalla normativa europea e nazionale, garantendo adeguati livelli di qualità del servizio.

Acquedotto Pugliese partecipa attivamente a tutte le fasi di consultazione e si confronta sia 
direttamente che tramite l ’associazione di categoria (Federutility) con l ’AEEGSI.
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I principali provvedimenti emessi nel corso del 2012 e del 2013 sono stati i seguenti:

• deliberazione n. 585/2012/R/idr del 28 dicembre 2012, con la quale FAutorità ha 
approvato il metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione delle tariffe negli 
anni 2012 e 2013;

•  deliberazione n. 586/2012/R/idr del 28 dicembre 2012, con la quale l ’Autorità ha 
approvato la prima direttiva per la trasparenza dei documenti di fatturazione del servizio 
idrico integrato, sancendo l ’obbligo per i gestori, entro il 30 giugno 2013, di mettere a 
disposizione degli utenti sul proprio sito la Carta dei Servizi e le informazioni sulla qualità 
dell’acqua servita ed, entro il Io gennaio 2014, di rendere disponibile on line un Glossario 
con i principali termini utilizzati nel Servizio idrico integrato;

• deliberazione 38/2013 del 31/01/2013 con la quale l ’Autorità ha avviato un procedimento 
per la determinazione dei criteri attraverso cui gli Enti d’Ambito dovranno individuare gli 
importi versati da ciascun utente, a titolo di remunerazione del capitale investito, in 
relazione al periodo 21 luglio - 31 dicembre 2011. Per tale problematica si rimanda a 
quanto precedentemente detto al paragrafo 11.1.1;

• deliberazione n. 73/2013/R/idr del 21 febbraio 2013 relativa all’approvazione delle linee 
guida per la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano 
d’ambito ai fini della proposta tariffaria degli anni 2012 e 2013 da predisporre entro il 31 
marzo 2013, dagli Enti d’Ambito;

• deliberazione n. 86/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per la disciplina del deposito 
cauzionale per il servizio idrico integrato;

•  deliberazione n. 87/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 per l ’avvio di un procedimento per 
l ’adozione di provvedimenti in tema di definizione delle condizioni contrattuali 
obbligatorie per la gestione della morosità degli utenti finali del servizio idrico integrato;

• deliberazione n. 88/2013/R/idr del 28 febbraio 2013 relativa all’approvazione del 
Metodo Tariffario Transitorio per le gestioni ex CIPE (MTC) per la determinazione delle 
tariffe per gli anni 2012 e 2013. La delibera approva, inoltre, alcune modificazioni e 
integrazioni alla delibera n. 585/2012 (MTT);

•  consultazione n. 85/2013/R/idr del 7 agosto 2013 relativa alla definizione delle 
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura del servizio idrico dai clienti 
domestici economicamente disagiati (Bonus sociale idrico);

• consultazione 82/2013/R/com pubblicato il I o marzo 2013 relativo ai primi orientamenti 
in materia di obblighi di separazione contabile per gli esercenti i servizi idrici e di 
revisione e semplificazione delle disposizioni di separazione contabile di cui alla 
deliberazione n. 11/2007;

• deliberazione n. 110/2013/R/idr del 21 marzo 2013 con la quale l ’Autorità ha avviato un 
procedimento per il riconoscimento del valore residuo alla fine delle concessioni e i 
rimborsi che i gestori subentranti devono riconoscere ai precedenti gestori;

• deliberazione n. 117/2013/idr del 21 marzo 2013 per la definizione di meccanismi di 
riconoscimento, ai gestori del servizio idrico integrato, degli oneri legati alla morosità e di 
contenimento del rischio credito;

• deliberazione n. 271/2013/R/idr del 20 giugno 2013 con la quale l ’Autorità ha avviato un 
procedimento per la determinazione d’ufficio delle tariffe, in caso di mancata trasmissione 
dei dati, nonché per l ’acquisizione di ulteriori elementi conoscitivi ed esplicitazione di 
chiarimenti procedurali in ordine alla disciplina tariffaria del servizio idrico;
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• deliberazione n. 273/2013/R/IDR del 25 giugno 2013 con la quale l ’Autorità ha definito 
le modalità per l ’individuazione degli importi di remunerazione del capitale investito da 
restituire a ciascun utente con riferimento al periodo 21 luglio -  31 dicembre 2011;

• deliberazione n. 319/2013/R/idr del 18 luglio 2013 con la quale l ’Autorità ha avviato un 
procedimento per la riforma dei criteri e dei metodi per la regolazione dei programmi 
d’investimento nel settore dei servizi idrici;

• consultazione n. 339/2013/R/Idr del 25 luglio 2013 relativa ai primi orientamenti in 
merito al fabbisogno di investimenti e individuazione degli strumenti di finanziamento per 
il raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale e della risorsa idrica;

• consultazione n. 356/2013/R/idr del 1 agosto 2013 relativa agli aggiornamenti da 
apportare al Metodo Tariffario Transitorio approvato con le Deliberazioni n. 
585/212/R/IDR e n. 88/2013/R/IDR;

•  deliberazione n. 412/2013/R/idr del 26 settembre 2013 con la quale l ’Autorità ha avviato 
un procedimento per la predisposizione di una o più convenzioni tipo per la regolazione 
dei rapporti tra affidanti e gestori del SII;

• deliberazione n. 459/2013/R/idr del 17 ottobre 2013 con la quale l ’Autorità ha apportato 
integrazioni al Metodo Tariffario Transitorio ed alle linee guida per l ’aggiornamento del 
Piano Economico Finanziario;

• deliberazione n. 529/2013/R/com del 21 novembre 2013 con la quale l ’Autorità ha 
apportato modifiche ed integrazioni alle disposizioni per le popolazioni colpite da eventi 
sismici verificatisi nei giorni 20 e 21 maggio 2012 e successivi aggiornamenti della 
componente UI1 ;

• deliberazione n. 536/2013/E/idr del 21 novembre 2013 con la quale l ’Autorità ha avviato 
un’indagine conoscitiva in materia di attività di misura nel SII anche al fine di 
individuarne livelli minimi di efficienza e qualità;

• consultazione n. 550/2013/R/idr del 28 novembre 2013 relativa ai provvedimenti 
tariffari per il primo periodo regolatorio 2012-2015 ad integrazione e completamento del 
MTT e del MTC;

•  deliberazione n. 643/2013/R/idr del 27 dicembre 2013 con la quale l ’Autorità ha 
approvato il Metodo Tariffario Idrico per il primo periodo regolatorio 2012-2015 ad 
integrazione e completamento del MTT e del MTC.

Per quanto riguarda le tariffe del periodo 2012-2013, particolare rilievo assumono le citate 
delibere n. 585/2012, che ha definito il metodo di calcolo delle tariffe per il 2012 e 2013 per le 
gestioni ex Metodo Normalizzato e n. 88/2013 che ha definito il metodo di calcolo delle tariffe 
per il 2012 e 2013 per le gestioni ex CIPE.

Di seguito si riportano i principi cardine in cui si articola il metodo tariffario transitorio:

• il metodo transitorio individua la metodologia a livello nazionale per determinare le tariffe 
degli anni 2012 e 2013;

• individua il ruolo degli Enti d’Ambito ai fini della determinazione tariffaria definendo 
attività, metodologie, tempi e introduce un percorso di gradualità dai criteri previsti dal 
precedente metodo tariffario a quello transitorio, prevedendo anche alcuni specifici 
meccanismi a garanzia del mantenimento dei flussi di cassa dei gestori e degli attuali 
equilibri finanziari;

• l ’AEEGSI, a salvaguardia dell’impatto sugli utenti finali, prescrive, per il biennio in 
esame, l ’obbligo di una istruttoria specifica sulla validità delle informazioni fornite e la
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corretta applicazione dei nuovi criteri, nei casi di variazioni tariffarie superiori ai limiti 
previsti dal precedente metodo tariffario;

• la nuova metodologia prevede che, nella fase transitoria, sia mantenuta un’articolazione 
tariffaria per gestore / ambito tariffario analoga alla preesistente;

• la nuova metodologia mira a conciliare gli esiti referendari con la normativa europea e 
nazionale in tema di rispetto dei principi -  confermati dalla stessa Corte Costituzionale -  
del “recupero dei costi (full cost recovery)” e del “chi inquina paga”;

• viene soppressa la remunerazione del capitale investito e viene invece riconosciuto il costo 
della risorsa finanziaria in aderenza al citato principio della copertura integrale dei costi;

•  al fine di evitare comportamenti inefficienti o opportunistici, il costo della risorsa 
finanziaria non viene riconosciuto a piè di lista bensì attraverso riferimenti standard (oneri 
finanziari e fiscali);

•  è stabilito il principio della garanzia dei ricavi con la necessità di conguagliare eventuali 
differenze tra i ricavi assicurati dalle articolazioni tariffarie applicate agli utenti finali e 
quelli riconosciuti nel Vincolo aggiornato ai ricavi (al netto del contributo degli “altri 
ricavi”);

• il metodo transitorio è basato su criteri di regolazione ex post. Conseguentemente, il 
riconoscimento degli investimenti avviene con un lag regolatorio di due anni dalla loro 
realizzazione;

• il metodo transitorio fissa vite utili regolatorie per ciascuna categoria di immobilizzazioni 
ai fini del calcolo degli ammortamenti nonché il principio che i cespiti -  del gestore e dei 
terzi -  sono riconosciuti in termini di costo di realizzazione storico rivalutato;

• il metodo tariffario transitorio contiene una dettagliata definizione delle attività del 
servizio idrico integrato e delle altre attività idriche e stabilisce che i ricavi derivanti dalle 
altre attività idriche debbano concorrere alla copertura dei costi ammessi;

• nel rispetto del principio di copertura dei costi, il nuovo metodo adegua i costi operativi e 
di capitale all’inflazione reale in luogo di quella programmata;

• nella valutazione del capitale investito netto del gestore è introdotta una quota a 
compensazione del capitale circolante netto valutata forfetariamente;

• è introdotta una componente tariffaria definita Fondo Nuovi Investimenti (FoNI) costituita 
dagli ammortamenti sui contributi a fondo perduto, dalla quota finalizzata al finanziamento 
di nuovi investimenti (FNI) e dal costo per l ’uso delle infrastrutture degli Enti locali (A 
CUIT). Il FoNI deve essere destinato esclusivamente alla realizzazione dei nuovi 
investimenti nel territorio servito, o al finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere 
sociale. A ll’Ente d’Ambito compete la decisione in merito alla destinazione del FoNI ed 
alla determinazione della componente FNI, nei limiti del massimo calcolato secondo le 
regole stabilite dall’AEEGSI.

Con riferimento alle disposizioni procedurali l ’iter di approvazione delle tariffe prevedeva che:

• entro il 31 marzo 2013, gli Enti di Ambito dovevano aggiornare o redigere, se ancora non 
esistente, il piano economico finanziario di ciascun piano d’ambito sulla base della nuova 
metodologia;

• se non adeguate entro il 31 marzo 2013, sono inefficaci le clausole contrattuali e gli atti 
che regolano i rapporti tra gestori e autorità competenti incompatibili con la delibera;
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• la tariffa doveva essere predisposta dagli Enti di Ambito e trasmessa entro il 30 aprile 2013 
all’AEEGSI ed ai gestori. Entro il 30 giugno 2013 l’Autorità doveva approvare le tariffe ai 
sensi dell’articolo 154, comma 4, D.Lgs. 152/206, eventualmente provvedendo alla 
determinazione delle tariffe sulla base delle informazioni disponibili, in un’ottica di tutela 
degli utenti, laddove gli Enti di Ambito non avessero provveduto all’invio entro il termine 
stabilito;

• a decorrere dal 1° gennaio 2013, i gestori erano tenuti ad applicare all’utenza (i) fino alla 
determinazione delle tariffe da parte degli Enti di Ambito, la tariffa applicata nel 2012 
senza variazione o la tariffa 2013 se determinata dagli Enti di Ambito in data precedente 
l ’approvazione della delibera 585/2012 purché i gestori non avessero modificato 
l ’articolazione tariffaria, (ii) successivamente alla determinazione da parte degli Enti di 
Ambito e fino all’approvazione da parte dell’AEEGSI, le tariffe 2012 moltiplicate per un 
fattore (8 2 0 1 3 ) determinato dall’Ente di Ambito, (iii) a seguito dell’approvazione delle 
tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe 2012 moltiplicate per il 0 2013 approvato 
dall’Autorità;

• la differenza tra i ricavi tariffari determinati dall’applicazione delle tariffe provvisorie di 
cui ai punti (i) e (ii) e quelli calcolati sulla base del punto (iii) sono oggetto di conguaglio 
successivamente all’atto di approvazione dell’AEEGSI;

• entro il 30 giugno 2013, i gestori erano tenuti a fornire all’Autorità i dati utili alla 
determinazione dell’aggiornamento del vincolo ai ricavi (volumi, costi passanti, modifiche 
di perimetro).

In merito all’iter di definizione tariffaria dell’ATO Puglia per il 2013, sulla base di quanto sopra 
indicato, l’Autorità Idrica Pugliese ha provveduto nei termini previsti a trasmettere all’AEEGSI la 
relativa proposta tariffaria. L ’Autorità nazionale con delibera 519/2013/R/idr del 14 novembre
2013 ha approvato le tariffe 2012 e 2013 ed il correlato Piano Economico Finanziario riferiti 
all’ATO Puglia.

La Capogruppo, una volta approvata dall’AIP la tariffa 2013 (tariffe 2012 moltiplicate per il 6 2 0 1 3 ), 
ha provveduto da quel momento a fatturare con la nuova tariffa e, solo dopo l ’approvazione da 
parte dell’AEEGSI, ha conguagliato il precedente periodo dell’anno, assumendo così una 
posizione estremamente prudenziale.

Con riferimento alla gestione dei servizi idrici in alcuni Comuni della Campania, la Capogruppo 
ha provveduto nei termini previsti, a trasmettere tutti i dati richiesti all’Autorità per l’Energia 
Elettrica il Gas ed il Sistema idrico ed all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 1 Campania -  
Calore Irpino in quanto Ente d ’Ambito di riferimento per le gestioni ex-Cipe di competenza della 
Controllante. Con delibera dell’Amministratore Unico n. 21 del 19 dicembre 2013 la Società ha 
provveduto, in qualità di soggetto competente ai sensi del MTC, ad approvare gli incrementi 
tariffari per gli anni 2012 e 2013 per le gestioni ex CIPE in Campania. Tali incrementi sono stati 
approvati ai soli fini dei successivi conguagli tariffari, ferma restando l ’approvazione definitiva da 
parte dell’AEEGSI.
Ad oggi si è ancora in attesa dell’approvazione da parte dell’Autorità della tariffa per i Comuni ex 
CIPE gestiti in Campania.

Per concludere, si segnala che alcuni gestori hanno chiesto l’annullamento del MTT, mentre altri 
hanno impugnato alcune sue previsioni così come hanno fatto alcuni movimenti di utenti.
Nel mese di marzo 2014 il TAR Lombardia con le sentenze nrr 779 e 780 del 26 marzo 2014 si è 
pronunciato sui ricorsi avanzati dall’Associazione Acqua Bene Comune e Federconsumatori e dal 
Codacons, rigettando tutti i motivi di ricorso presentati e stabilendo alcuni principi fondamentali. 
In particolare:
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•  è stato chiarito che il servizio idrico integrato è un servizio di interesse economico generale 
e che, per giungere alla ripubblicizzazione di tale servizio, non è sufficiente l ’eliminazione 
di un inciso dall’art. 154 del Codice dell’Ambiente ma è necessario un intervento del 
legislatore nazionale;

• il metodo dei costi standard è legittimo nonché preferibile al riconoscimento dei costi “a 
piè di lista”;

• è stata confermata la legittimità del FoNI e dell’applicazione della tariffa transitoria dal 1 
gennaio 2012.

Successivamente, nel mese di aprile 2014, il TAR Lombardia si è pronunciato sui ricorsi avanzati 
da determinati soggetti gestori. Alcuni ricorsi sono stati respinti mentre altri sono stati in parte 
accolti, in particolare è stata sancita:

• la legittimità e la coerenza con il quadro giuridico nazionale e comunitario del principio 
del “full cost recovery” sulla base del quale l ’AEEGSI ha impostato la regolazione 
tariffaria;

• la legittimità degli effetti della regolazione dell’AEEGSI sulle convenzioni di gestione in 
essere;

•  la necessità che l ’AEEGSI assicuri un riconoscimento tariffario a copertura dei costi 
connessi ai crediti non esigibili dai soggetti gestori, come d’altra parte previsto dalla 
successiva Deliberazione AEEGSI n. 643/2013 che ha definito il metodo tariffario per gli 
anni 2014-2015;

• la necessità che l ’AEEGSI assicuri il riconoscimento degli oneri fiscali ma non di quelli 
finanziari connessi al FoNI, come d’altra parte previsto dalla successiva Deliberazione 
AEEGSI n. 643/2013;

• la necessità che l ’IRAP non venga considerata tra i costi efficientabili;
• la necessità che a livello tariffario venga riconosciuta non solo l ’inflazione ma anche gli 

oneri finanziari connessi ai conguagli;
•  l ’adeguatezza delle scelte dei parametri per il calcolo (Beta, ERP, Kd) delle modalità di 

determinazione degli oneri finanziari adottate dall’AEEGSI;
• l ’illegittimità del meccanismo previsto dall’AEEGSI per l ’aggiornamento a consuntivo del 

VRG in relazione ai costi “passanti” in quanto penalizza i gestori più efficienti e favorisce 
i gestori meno efficienti.

Tali principi per essere adottati dai gestori, dovranno essere recepiti da parte dell’AEEGSI.

Per quanto riguarda il periodo 2014-2015, a seguito delle citate consultazioni n. 356/2013 e 
550/2013, con Deliberazione n. 643/2013 del 27 dicembre 2013 l ’AEEGSI ha approvato il 
Metodo Tariffario Idrico (MTI) per il primo periodo regolatorio 2012-2015, ad integrazione e 
completamento del MTT e del MTC.

Le nuove disposizioni, valide sia per le gestioni ex Metodo Normalizzato che per le gestioni ex 
CIPE, hanno introdotto novità significative come di seguito indicato:

• sono previsti quattro diversi schemi regolatori con regole tariffarie per la determinazione 
degli Opex e dei Capex differenziate in funzione del rapporto tra gli investimenti previsti 
nel periodo 2014-2017 ed il valore dei cespiti gestiti dal soggetto gestore;

• è stato meglio individuato il perimetro del SII, includendovi anche le attività di 
realizzazione degli allacciamenti idrici e fognari e le attività di raccolta ed allontanamento 
delle acque meteoriche mediante fognature bianche separate (queste ultime solo se tali 
attività erano già ricomprese nelle vigenti convenzioni di gestione);

• viene introdotto un limite K all’incremento del moltiplicatore tariffario teta, differenziato 
in funzione dei diversi schemi regolatori;
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• ai fini della determinazione del FoNI speso, viene previsto il riconoscimento del relativo 
onere fiscale a carico del soggetto gestore;

• viene prevista una componente a conguaglio, inserita nel Vincolo dei Ricavi 
Garantiti(VRG), che tiene conto del conguaglio volumi, del conguaglio costi energia 
elettrica, del conguaglio costi per approvvigionamento idrico all’ingrosso e del conguaglio 
costi relativo a variazioni sistemiche nelle condizioni di erogazione del servizio o per 
eventi eccezionali;

•  viene previsto il riconoscimento del costo di morosità in misura pari ad una percentuale del 
fatturato dell’anno n-2: nel caso delle regioni del Sud il costo massimo riconosciuto è pari 
al 6,5% del fatturato;

• viene introdotta una regolamentazione per la determinazione del valore residuo delle opere 
in caso di subentro nella concessione del servizio;

•  vengono introdotte modifiche alla regolamentazione del deposito cauzionale di cui alla 
deliberazione AEEGSI n. 86/2013/R/IDR;

• viene introdotta la componente tariffaria a copertura dei costi ambientali e della risorsa che 
per il 2014 è posta pari a 0 e per il 2015 sarà definita con successivi provvedimenti 
dell’AEEGSI;

•  vengono introdotte regole per l ’aggiornamento della struttura dei corrispettivi applicati agli 
utenti finali (articolazione tariffaria), lasciando all’Ente d’Ambito la facoltà di procedere a 
tale revisione;

• vengono definiti i criteri ed i parametri per il monitoraggio dell’efficienza del servizio di 
misura del SII.

Per quanto riguarda l ’approvazione delle tariffe 2014 e 2015 l ’iter procedimentale prevede:

•  entro il 31 marzo 2014 l’Ente d’Ambito deve adottare formalmente e trasmettere 
all’AEEGSI lo schema regolatorio per il 2014-2015 composto da: obiettivi di servizio da 
realizzare nel periodo 2014-2017, il conseguente Programma degli Interventi proposto dal 
soggetto gestore, il calcolo del moltiplicatore tariffario per gli anni 2014 e 2015 ed il 
relativo Piano Economico Finanziario;

•  nei successivi 90 giorni l ’AEEGSI, fatta salva la necessità di richiedere ulteriori 
integrazioni, approva le proposte tariffarie.

In caso di inerzia da parte dell’Ente d’Ambito, la deliberazione n. 643/2013 prevede un 
meccanismo di salvaguardia ed in particolare:

• ove il termine del 31 marzo 2014 decorra inutilmente, il soggetto gestore deve trasmettere 
all’Ente d’Ambito e all’AEEGSI istanza di aggiornamento tariffario recante lo schema 
regolatorio, redatto conformemente ai criteri del Metodo Tariffario Idrico;

• l ’AEEGSI, ricevuta la comunicazione del soggetto gestore, provvede a diffidare l ’Ente 
d’Ambito ad adempiere entro i successivi 30 giorni. Decorso inutilmente anche tale 
termine, l ’istanza del soggetto gestore si intende accolta dall’Ente d’Ambito e l ’AEEGSI la 
approva entro i successivi 90 giorni.

Per quanto riguarda l ’applicazione dei corrispettivi all’utenza, la deliberazione n. 643/2013 
prevede che:

•  a decorrere dal 1° gennaio 2014, i gestori sono tenuti ad applicare all’utenza (i) fino alla 
determinazione delle tariffe da parte degli Enti di Ambito, la tariffa approvata per il 2013
o, laddove non ancora approvata, quella applicata nel 2013 senza variazioni, (ii) 
successivamente alla determinazione da parte degli Enti di Ambito e fino all’approvazione 
da parte dell’AEEGSI, le tariffe 2014 come determinate dall’Ente di Ambito, (iii) a seguito
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dell’approvazione delle tariffe da parte dell’Autorità, le tariffe 2012 moltiplicate per il
0 2 0 1 4  approvato dall’Autorità;

• la differenza tra i ricavi tariffari determinati dall’applicazione delle tariffe provvisorie di 
cui ai punti (i) e (ii) e quelli calcolati sulla base del punto (iii) saranno oggetto di 
conguaglio successivamente all’atto di approvazione dell’AEEGSI.

Allo stato si evidenzia che l ’Autorità Idrica Pugliese non ha provveduto a deliberare la proposta 
tariffaria per gli anni 2014-2015 entro il 31 marzo 2014. In base a quanto previsto dall’art. 5.5 
della Deliberazione AEEGSI n. 643/2013, AQP ha pertanto provveduto ad avanzare in data 30 
aprile 2014 all’AIP e all’AEEGSI un’istanza di aggiornamento tariffario con allegata una proposta 
di schema regolatorio. Come previsto dal successivo art. 5.6 della citata Deliberazione n. 
643/2013, l ’AEEGSI in data 13 giugno 2014 ha provveduto a diffidare l ’AIP ad esprimersi entro 
30 giorni in merito alla proposta avanzata da AQP.

II.2 Ricavi SII (Sistema idrico integrato) e rapporti con il cliente
Il volume di acqua fatturato dalla Capogruppo nel 2013 per il SII nelle regioni Puglia e Campania è 
stato di quasi 248 milioni di metri cubi, con un decremento del 2,2% rispetto all’anno precedente, a 
fronte di una riduzione di acqua immessa all’incile della stessa entità.

Nel corso del 2013 è stata completata la semplificazione dei processi commerciali. Il 
miglioramento della gestione degli allacciamenti, con modalità innovative, ha previsto anche una 
fase di contatto post-preventivo, da parte del Contact Center, per sollecitare/risolvere eventuali 
adempimenti contrattuali da parte del cliente. Ciò ha contribuito a ridurre i costi ed i tempi di 
allacciamento e di attivazione della fornitura.

Il 2013 è stato anche caratterizzato dall’ulteriore decentramento e distribuzione del Contact Center 
con l ’attivazione di nuove sedi operative, funzionali ad un migliore e più efficiente servizio. 
Inoltre, sono state avviate le procedure per la gestione ottimizzata dell’overflow delle telefonate al 
Contact Center, per la riduzione dei tempi di attesa in coda da parte degli utenti.

Sempre nell’ambito delle innovazioni del Contact Center sono stati completati i progetti 
WebCCh24, orientato alla gestione della messaggistica IVR, e Ask2me (accesso alle informazioni 
in linguaggio naturale), la cui ricaduta evolutiva produrrà benefici ai clienti con accesso diretto alle 
informazioni via internet.

Durante l’anno sono stati svolti numerosi incontri con le Associazioni di categoria, per condividere 
l ’evoluzione e le innovazioni previste dalla Commissione Mista Conciliativa, la rimodulazione dei 
criteri adottati per i rimborsi automatici, più favorevole per i clienti ed i percorsi evolutivi 
indirizzati dall’AEEGSI in particolare per quanto attiene la pubblicazione degli indicatori della 
CSII e l ’evoluzione del layout dalla fattura consumi.

Sistematica ed efficace è risultata, inoltre, l’azione di recupero delle perdite amministrative, con 
benefici di miglioramento sulla qualità e quantità della rilevazione dei consumi dell’utenza. Gli 
interventi in tal senso realizzati hanno agito essenzialmente sul principale tema di possibili perdite 
amministrative come definite dall’IWA e cioè sull’accuratezza della misura e della relativa 
fatturazione. Il lavoro svolto parte da un’analisi dettagliata dei consumi dell’utenza al fine di 
individuare comportamenti anomali o situazioni non conformi agli standard di consumo. Il 
processo di analisi consente di rilevare le situazioni dove si rende necessario un approfondimento 
ed un’analisi di campo, che può portare o alla spiegazione dell’anomalia o alla individuazione di 
situazioni di mancate fatturazioni.

Il recupero perdite amministrative, in particolare, è stato realizzato attraverso i seguenti principali 
filoni di attività, con un risultato di oltre 5 milioni di me recuperati:

1. sostituzione di contatori;
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2. controllo dei consumi anomali;
3. controllo dei consumi delle grandi utenze;
4. bonifica della banca dati e recupero letture;
5. recupero quote di fognatura e depurazione;
6. sostituzioni anomale;
7. lotta all ’ abusivismo.

La tariffa ATO Puglia è variata con decorrenza 1° gennaio 2013, passando da €/mc 1,6063 a €/mc
I,6867 con un incremento del 5% rispetto alla tariffa provvisoria applicata nel 2012 e del 1,8% 
rispetto alle tariffe calcolate con la nuova metodologia tariffaria.

II.3 Costi della produzione
I costi della produzione, al netto di ammortamenti, svalutazioni ed accantonamenti per rischi, si 
sono incrementati rispetto al 2012 di circa Euro 1 milione, pari al 0,3%, essenzialmente per effetto 
dell’incremento del trasporto e smaltimento dei fanghi di depurazione, dei costi per espurgo e di 
altri costi diretti come di seguito evidenziato.
I costi della produzione sono esplicitati sia nel capitolo “risultati economici e finanziari” che nelle 
note di commento al conto economico della nota integrativa.

II.4 Energia elettrica
II consumo totale di energia nel 2013 si è ridotto del 6% rispetto al 2012. Tale riduzione dei 
consumi deriva dalle attività di efficientamento messe in campo in tutti i comparti di attività e dal 
diverso scenario idrico delle fonti di approvvigionamento per le precipitazioni occorse durante il 
periodo invernale e primaverile. Nonostante la riduzione dei consumi e del costo di 
approvvigionamento della componente energia, si evidenzia che il costo complessivo sostenuto da 
AQP per l ’energia elettrica si è decrementato solo dell’0,4% rispetto al 2012 a causa dei 
corrispettivi imposti ex lege per coprire gli incentivi alle fonti rinnovabili ed i costi di 
dispacciamento.
Infine si evidenzia che a seguito della conclusione dei progetti di ricerca con il Politecnico di Bari e 
l’Università del Salento sui temi legati all’efficienza energetica ed alla ricerca perdite si è 
provveduto ad avviare le attività propedeutiche ad applicare ai casi concreti le risultanze degli 
studi.

II. 5 Personale ed Organizzazione

II.5.1 Personale e relazioni interne
L ’organico del Gruppo AQP al 31 dicembre 2013 risulta composto da 1.883 unità (1.899 al 31 
dicembre 2012), ed è distribuito come segue:

• 33 dirigenti (33 al 31 dicembre 2012);

• 61 quadri (56 al 31 dicembre 2012);

• 1.789 impiegati/operai (1.810 al 31 dicembre 2012).

II. 5.2 Sicurezza sul Lavoro
Per quanto concerne la salute dei lavoratori e la sicurezza sui luoghi di lavoro, nel corso del 2013 
il Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività, 
estese in rapporto di service anche alle aziende Controllate del Gruppo Acquedotto Pugliese:

• emissione di una nuova procedura interna per la gestione della sicurezza durante le 
operazioni di approvvigionamento dei reattivi chimici, con particolare riferimento ai
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conferimenti presso gli impianti di potabilizzazione, anche in funzione della tutela 
ambientale;

• pianificazione ed espletamento delle attività formative in materia di sicurezza, intese sia 
come formazione ex novo per alcuni ruoli e/o mansioni, che come aggiornamento di ruoli 
e/o mansioni preesistenti;

• acquisizione e fornitura annuale dei DPI e degli indumenti da lavoro ai lavoratori;
• gestione su tutto il territorio aziendale delle attività di Medicina del Lavoro e Sorveglianza 

sanitaria obbligatoria al personale, inclusi i rapporti istituzionali con le strutture sanitarie 
del SSN;

• gestione su tutto il territorio aziendale a mezzo di ditta specializzata, delle attività relative 
ai servizi di verifica e manutenzione dei dispositivi antincendio;

• supporto tecnico specialistico per le attività di collaudo sui nuovi impianti assunti in 
gestione ed avviati all’esercizio;

• svolgimento di tutte le attività di base del Servizio di Prevenzione e Protezione come 
previsto dalla vigente normativa;

• emissione di una nuova procedura interna per la gestione degli infortuni, finalizzata ad una 
più accurata analisi degli stessi a scopo preventivo ed al successivo inoltro telematico della 
denuncia INAIL;

• elaborazione preliminare di una nuova istruzione interna finalizzata alle verifiche di 
macchine ed impianti attraverso l ’ARPA Puglia. Tale istruzione regolamenta l ’inoltro delle 
richieste di verifiche all’ARPA Puglia attraverso il sistema telematico ARPA MIP;

• realizzazione di diversi interventi di adeguamento strutturale e logistico di vari luoghi di 
lavoro aziendali, finalizzati all’incremento dei livelli di sicurezza;

• pianificazione di nuovi interventi di adeguamento strutturale e logistico di vari luoghi di 
lavoro aziendali, finalizzati all’incremento dei livelli di sicurezza, da realizzarsi nell’arco 
del 2014;

• completamento ed aggiornamento del sito “Sicurezza” sulla Intranet aziendale.

I I .5.3 Formazione
L ’attività formativa per l ’anno 2013 si è posta come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle
competenze tecnico-professionali delle risorse aziendali.

A tal fine, i principali corsi effettuati sono stati:

• Corso di aggiornamento avanzato su: “La Gestione Carte di Controllo nei laboratori bio­
chimici - Materiali di Riferimento - Circuiti Interlaboratorio”;

• Corsi d'informatica di livello intermedio e di livello avanzato: “Pacchetto Office (Word -  
Excel)”;

• Percorso di Formazione Tecnico-Pratica sulla Manutenzione - III Tranche;
• Corso su: “La Disciplina dell’Affidamento dei Contratti Pubblici dei Lavori”;
• Aggiornamento su: “Le modalità di Trasporto dei Rifiuti Speciali con Automezzi AQP”;
• Corsi di aggiornamento informatico sul sistema SAP per i seguenti moduli: CICO - DM -FO

-  MD - Ciclo Passivo - Recupero crediti;
•  Corso di aggiornamento informatico sulle nuove modalità di ricevimento in SAP e nuove 

modalità di richiesta dei materiali economati;
• Follow Up sul “corso di formazione comportamentale per gli addetti commerciali”;
• Percorso in “Diritto dell'Ambiente”(I Tranche);
• Corso di Formazione sulla “Gestione Rifiuti” (Imp. Pertusillo);
• Corso sulla Radioprotezione;
• Corso sulla “Misura on-line di parametri sensibili della qualità dell'acqua (THM)”;
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• Corso di formazione “Dirigenti, Preposti e RLS per la Sicurezza sul Lavoro - D.Lgs.
81/2008”;

• Corso di Aggiornamento in Materia di Gestione Rifiuti - rev. PG3.31”;
•  Formazione Manageriale “Il Team Building”;
• Corso di Aggiornamento sul nuovo Programma “Suite UFFICIO LEGALE”;
• Corso di Formazione “Lavoratori addetti alla conduzione di Carrelli Elevatori - D. Lgs. n.

81/2008”;
• Corso di Formazione “Lavoratori addetti alla conduzione di Piattaforma di lavoro mobile 

elevabile - D. Lgs. n. 81/2008”;
• Corso di Aggiornamento Sicurezza -  Antincendio - Primo Soccorso;
• Corso di Aggiornamento sul Software attivazione e monitoraggio Investimenti di 

Manutenzione.
Le ore di formazione del personale del gruppo effettuate nell’anno 2013 sono state in tutto 22.965. 

Sono stati fatti, inoltre, stage per la formazione dei giovani laureati per complessive 1.159 ore.

11.6 Qualità e servizi a ll’utenza
Nel corso del 2013, si è proseguito nell’implementazione del Sistema di Gestione Ambientale 
presso gli impianti di depurazione.
In data 9 aprile è iniziato un Audìt Esterno per l ’estensione della Certificazione del gruppo AQP 
alla norma ISO 14001:2004 relativamente alla gestione e conduzione impianti di depurazione di 
reflui urbani mediante processo di tipo biologico per gli impianti di Maglie e Noci ed in data 
26/06/2013 è stato emesso apposito certificato di estensione della certificazione da parte 
dell’Organismo incaricato.
Sono state effettuate, inoltre, le attività preliminari necessarie all’avvio dell’implementazione del 
Sistema di Gestione Ambientale anche agli impianti di depurazione di Bari Est e Taranto Gennarini 
e ai laboratori periferici di Taranto e Lecce.
E ’ stata avviata l ’attività di mappatura delle criticità ambientali presenti sui siti aziendali (Impianti 
di Potabilizzazione, Impianti di Depurazione, Sorgenti, Opere/reti) con particolare riferimento alla 
verifica della conformità legislativa ambientale.
In giugno è stato effettuato da Ispettori ACCREDIA V audit per il mantenimento 
dell’Accreditamento al Laboratorio del Controllo Igienico Sanitario della Vigilanza Igienica e 
l ’estensione a quello della Macro Area Territoriale di Foggia.
Coerentemente con quanto disposto dalla Deliberazione dell’AEEGSI del 28 dicembre 2012 n. 
586/2012/R/IDR, si è provveduto alla revisione della Carta del Servizio Idrico Integrato. La 
versione aggiornata è stata pubblicata a giugno 2013 sul sito internet aziendale della Capogruppo. 
Nel corso del 2013 si è provveduto alla pianificazione ed esecuzione di incontri illustrativi su 
tematiche ambientali quali:

• conferimento bottini presso impianti di depurazione;
• gestione rifiuti;
• gestione di terre e rocce da scavo.

A  Novembre è stato superato positivamente Vaudit effettuato dall’Ente di Certificazione Esterno 
per il mantenimento della Certificazione ISO 9001.

11.7 Qualità dell’acqua e controlli di vigilanza igienica
La Controllante gestisce un network di 10 laboratori localizzati a livello provinciale e presso gli 
impianti di potabilizzazione tramite i quali monitora e garantisce la qualità dell’acqua potabile 
fornita agli utenti e delle acque depurate rilasciate nell’ambiente. Negli ultimi anni la Società ha 
effettuato costanti ed ingenti investimenti in strumentazione analitica e formazione raggiungendo 
standard tecnici molto elevati.
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Nel corso del 2013 questo sforzo si è concretizzato nell’analisi di circa 37.000 campioni e nella 
misura di circa 530.000 parametri registrati e gestiti tramite un sistema informatico 
completamente integrato a livello territoriale. Tale livello di monitoraggio viene integrato dai 
parametri rilevati in continuo in alcuni punti significativi della rete idrica tramite un sistema di 
telecontrollo in costante evoluzione. I laboratori centrali hanno confermato nel 2013 
l ’accreditamento ai sensi della norma IS017025. Inoltre il laboratorio di Foggia, sottoposto ad 
audit IS017025 a giugno 2013, ha ottenuto l ’accreditamento. Nel corso del 2013 sono state 
avviate le attività preliminari per estendere progressivamente tale certificazione anche alle sedi di 
Lecce e Taranto.
AH’interno dei laboratori lavorano complessivamente circa 80 persone dedicate esclusivamente 
alle attività di autocontrollo. Sono state attivate selezioni di personale tecnico per il potenziamento 
dei laboratori centrali e periferici. Inoltre, sono state installate 191 stazioni automatiche e 
refrigerate di campionamento presso gli impianti di depurazione. Lavori per la installazione di 
ulteriori stazioni sono stati appaltati e sono in attesa di esecuzione.

II. 8 Acquisti

II. 8.1 Acquisti
I principi che regolano i rapporti del Gruppo Acquedotto Pugliese con i fornitori sono improntati 
alla massima equità e trasparenza. Tutti gli acquisti sono ispirati ai criteri di massima economicità 
e qualità. All'uopo AQP ha pubblicato il regolamento per gli appalti dei lavori - servizi - forniture 
di importo inferiore alla soglia comunitaria.
Acquedotto Pugliese con le sue società controllate si avvale di un innovativo sistema integrato di 
gestione telematica degli acquisti on line di beni, servizi e lavori.
La correttezza è un ulteriore principio al quale il Gruppo ripone particolare attenzione, come 
peraltro richiesto dal Codice Etico che ha introdotto un complesso di regole comportamentali il 
cui rispetto costituisce condizione imprescindibile per il conseguimento della missione aziendale.
II Gruppo dispone di un albo fornitori in cui sono iscritte al 31 dicembre 2013 n. 888 imprese nelle 
varie categorie merceologiche.

11.8.2 Acquisti verdi
Il Gruppo AQP presta grande attenzione alle problematiche degli acquisti verdi, includendo, nei 
propri bandi di gara, apposite clausole atte a salvaguardare gli aspetti ambientali e promuovere 
una politica di acquisti pubblici ecologici.
Le principali azioni volte al rispetto del Piano d’Azione predisposto sono state:

• acquisto energia elettrica prodotta, in quota parte, da fonti rinnovabili;

• noleggio autovetture ed autoveicoli di servizio certificati EURO 5;

• noleggio apparecchiature informatiche certificate Energy Star;

• acquisto apparecchiature elettriche ad alto rendimento;

• richiesta ai fornitori di utilizzo di prodotti ecocompatibili per i servizi di pulizia.

I l i  LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2013 DALLA SOCIETÀ’ 
CONTROLLANTE
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111.1 Nomina nuovo Direttore Generale e nuovo Amministratore Unico
L'Assemblea dei soci della Controllante in data 4 ottobre 2013 ha deliberato l’autorizzazione 
all’avvio della procedura di selezione del dirigente interno di AQP cui affidare il ruolo di Direttore 
Generale per il triennio solare, rinnovabile, dando mandato all’Organo Amministrativo di affidare 
la valutazione e la comparazione delle candidature pervenute ad una società specializzata e 
riservandosi di procedere alla nomina in occasione della prossima assemblea.

Completata la procedura di selezione l’Assemblea dei soci del 27 dicembre 2013 ha nominato 
Direttore Generale il dott. Nicola Di Donna il quale resterà in carica fino alla data di approvazione 
del bilancio 2016. Nella medesima Assemblea sono state accettate le dimissioni presentate 
dall’Amministratore Unico Ing. Gioacchino Maselli.

In data 20 gennaio 2014 l ’Assemblea dei soci ha nominato il Prof. Ing. Nicola Costantino nuovo 
Amministratore Unico, in carica fino all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2016.

111.2 Disponibilità idrica
L ’approvvigionamento della risorsa idrica, necessaria per soddisfare il fabbisogno di oltre 4 
milioni di abitanti serviti da AQP, viene garantito dalle sorgenti, dalla falda profonda ed attraverso 
il prelievo di acqua superficiale, raccolta mediante dighe di sbarramento in invasi artificiali. Tale 
prelievo, che rappresenta la principale forma di approvvigionamento idrico, richiede trattamenti di 
potabilizzazione prima di poter essere destinato al consumo umano.

L’abbondanza di precipitazioni occorse durante il periodo invernale ha determinato un incremento 
del prelievo dalle sorgenti con una conseguente riduzione dei prelievi dagli invasi e dalla falda.

Nel corso 2013, il volume immesso nel sistema si è ridotto, a parità di qualità di servizio reso 
all’utenza, di circa 11 milioni di metri cubi (542,5 milioni di metri cubi nel 2013 contro 553,3 
milioni di metri cubi nel 2012) rispetto al 2012.

Tale importante risultato, che permette sia di preservare la risorsa idrica sia di contenere i costi di 
gestione, è stato raggiunto grazie ad una costante opera di ottimizzazione dei flussi idrici e ad una 
programmata attività di manutenzione straordinaria delle reti e dei grandi vettori.

L ’efficientamento realizzato ha consentito anche di preservare la falda, in quanto, nel periodo 
considerato, si sono ridotti i prelievi, passati dai 88,5 milioni di metri cubi del 2012 ai 84,6 milioni 
di metri cubi del 2013.

Una parte di risorsa immessa negli schemi idrici, in particolare quella proveniente dalle sorgenti 
del Sele-Calore e dagli impianti di potabilizzazione del Pertusillo e del Sinni, viene erogata alla 
Basilicata in subdistribuzione (21,8 milioni di metri cubi nel 2013).

La quota di risorsa erogata all’Irpinia, in Campania, (11,0 milioni di metri cubi nel 2013) è 
derivata esclusivamente dalle sorgenti del Sele-Calore.

111.3 Recupero crediti
Il 2013 è stato caratterizzato, oltre che dalle azioni standard di recupero crediti, prodotte 
automaticamente e con frequenza settimanale, anche da attività straordinarie finalizzate, in 
generale, a meglio monitorare la situazione dei crediti scaduti e dare nuovo impulso all’attività.
Nel corso del 2013 l’attività di sollecito standard è stata caratterizzata dai seguenti volumi:
• inviati circa 124.000 avvisi di “sospensione e formale messa in mora”;
• inviati circa 5.300 avvisi di “risoluzione contrattuale”;
• inviati circa 133.000 avvisi di “formale messa in mora e comunicazione conferimento mandato 

per recupero legale o iscrizione a ruolo”.
E ’stata avviata, inoltre, un’importante iniziativa volta al recupero, tramite azione giudiziaria, di 
crediti relativi a contratti cessati.
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Facendo seguito al Decreto legge n. 35 del 08/04/2013, sono state inviate alle Pubbliche 
Amministrazioni morose apposite comunicazioni sollecitando la definizione dei crediti.

III.4 Investimenti
Per il dettaglio degli investimenti realizzati nel 2013 per ciascuna categoria contabile si rimanda 
alle note di commento delle immobilizzazioni immateriali e materiali nonché dei conti d’ordine 
della nota integrativa.
Si evidenzia, in questa sede, che gli investimenti complessivamente realizzati nel 2013, al lordo 
dei finanziamenti riconosciuti a valere sui fondi pubblici, ammontano a circa Euro 144 milioni.
Al 31 dicembre 2013 gli impegni per investimenti da realizzare ammontano ad Euro 786 milioni, 
di cui a carico di AQP 348 milioni. Tali importi, sulla base dei piani aziendali, dovranno essere 
corrisposti in un arco temporale fino al 2016 e sono ripartiti come segue:

Descrizione
. , di cui importo a 
Importo totale .

canco AQP
Somme necessarie per completare gli interventi in

209 109
corso
Somme necessarie per completare gli interventi

189 91
appaltati e non ancora iniziati
Quadro economico posto a base di gara degli

388 148
interventi in corso d'appalto
Totale 786 348

I suddetti importi sovrastimano l’onere reale a carico della società in quanto, negli interventi in 
corso ed in quelli già appaltati, sono incluse anche le somme a disposizione dell’amministrazione, 
che potrebbero non essere utilizzate se non vi sono degli imprevisti, ed altre spese sulle quali 
potrebbero conseguirsi delle economie rispetto a quanto previsto nel quadro economico del 
progetto. Inoltre, per gli interventi in corso d’appalto, pari ad Euro 388 milioni di cui 148 a carico 
di AQP, ai fenomeni precedentemente indicati si aggiunge anche il ribasso che, presumibilmente, 
sarà conseguito all’esito della gara.
Comunque si ritiene opportuno rappresentare che, in seguito all’approvazione del piano 
industriale della depurazione (successivo paragrafo IX ), è fondato ritenere che gli investimenti 
della Capogruppo degli esercizi futuri subiranno incrementi significativi.

III. 5 Indebitamento
Negli ultimi anni l’indebitamento netto di AQP è cresciuto a causa degli investimenti realizzati. 
Nel 2013 la posizione finanziaria netta, infatti, è peggiorata di 30 milioni attestandosi a 238 
milioni, di cui 137 milioni relativi al mutuo BEI; 80 milioni derivanti dal prestito obbligazionario, 
al netto di quanto già versato nel sinking furici', 173 milioni di disponibilità liquide al netto del 
debito a breve ed a medio lungo; 12 milioni relativi a debiti nei confronti della Regione Puglia per 
anticipazioni sulla quota pubblica degli investimenti ricevuta in eccesso rispetto a quanto 
effettivamente speso e 182 milioni quale primo acconto (90% dell’importo complessivo) degli 
investimenti individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico - 
depurazione delle acque”, ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013. Tali investimenti al 31 
dicembre 2013 erano ancora in fase di progettazione e appalto.
Nei prossimi anni si prevede che l’indebitamento continui a crescere a seguito degli investimenti 
da realizzare e, inizialmente, anche a causa del nuovo metodo tariffario che prevede il ristoro in 
tariffa degli investimenti dopo due anni dalla loro realizzazione (riconoscimento ex post anziché 
ex ante).
Tenuto conto della breve durata residua della concessione di gestione del SII nell’ATO Puglia 
(scadente nel 2018), AQP è di fatto impossibilitata ad allineare i tempi di rimborso dei
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finanziamenti a quelli di rientro degli investimenti realizzati. La durata massima dei finanziamenti 
che si riesce a conseguire è, infatti, giugno 2018, coincidente con la data di scadenza del prestito 
obbligazionario sottoscritto nel 2004. Conscguentemente, AQP deve far fronte alle proprie 
esigenze finanziarie o con finanziamenti a medio-breve termine o con prestiti che prevedano una 
scadenza entro il 2018 ed un piano di rimborso con una maxi rata finale (balloon) da rifinanziare 
alla scadenza del prestito. Su tali basi, AQP ha fatto fronte alle proprie esigenze finanziarie 
attraverso:

• un mutuo di 150 milioni di euro sottoscritto a novembre 2012 con la Banca Europea degli 
Investimenti (BEI). Tale finanziamento prevede un piano di ammortamento con rate 
semestrali fino a dicembre 2017, un tasso fisso ed una garanzia della Regione Puglia;

• un finanziamento di 30 milioni sottoscritto a marzo 2013 con la Banca del Mezzogiorno. 
Tale finanziamento a tasso variabile prevede due anni di preammortamento, un balloon da 
rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 15 milioni di euro ed un 
piano d’ammortamento con rate trimestrali;

• finanziamenti rotativi a medio-breve termine che rifinanzino le linee in scadenza. Al fine 
di rimborsare le linee in scadenza a giugno e luglio 2013 sono state accese tre linee 
rotative con durata pari a 18 mesi meno un giorno. Complessivamente le tre linee 
garantiscono risorse per 95 milioni di euro.

Grazie al finanziamento BEI ed a quello con la Banca del Mezzogiorno, si è riusciti a rendere più 
stabile la gestione finanziaria dell’azienda in quanto si è allungata la scadenza media (duration) 
dell’indebitamento aziendale.
Per maggiori informazioni sulla gestione finanziaria di AQP si rimanda alla successiva sezione 
relativa ai risultati economici e finanziari ed alle note di commento contenute nella nota 
integrativa.
Acquedotto Pugliese monitora costantemente il mercato finanziario alla ricerca di opportunità che 
possano garantire la disponibilità delle ulteriori risorse finanziarie, ridurre il costo del debito ed 
allungare la durata media dell’indebitamento al fine di rendere più stabile e sicura la gestione 
aziendale. In questo contesto pare opportuno segnalare che l ’AEEGSI sta studiando una serie di 
provvedimenti che possano rendere più semplice e meno oneroso l ’accesso al mercato finanziario 
da parte dei gestori del SII. In particolare, si segnalano i procedimenti avviati sul deposito 
cauzionale e sul valore terminale delle immobilizzazioni a fine concessione ed alcuni studi su 
fonti alternative di finanziamento (ad esempio hydrobond, fondi di garanzia, certificati blu, ecc). 
In ogni caso la determinazione della tariffa per il 2014 tiene conto dell’indebitamento per gli 
investimenti programmati.

III.6 Relazioni esterne e rapporti istituzionali

III. 6.1 Immagine
Nel 2013, così come negli anni passati, Acquedotto Pugliese ha proseguito la pubblicazione de 
“La Voce dell’Acqua”, un giornale trimestrale teso a rendere partecipi i cittadini e tutti i 
dipendenti sulle principali novità del settore e su tutte le attività aziendali, improntate all’impegno 
per l’acqua, bene comune. Il giornale è distribuito a tutti i dipendenti, alle figure 
politico/istituzionali, agli sportelli commerciali dell’Acquedotto Pugliese e presso tutti i Comuni 
serviti.
Il servizio “myaqpaggiorna”, visibile sul portale di AQP, offre la possibilità di riceverne copia in 
formato elettronico.
Le principali iniziative realizzate durante il 2013 sono di seguito elencate:

• “Acqua Bene Comune”, per la promozione dell’acqua pubblica, attraverso le buone 
pratiche, che ha avuto come protagonisti le Amministrazioni Comunali pugliesi. Il progetto 
ha racchiuso molteplici iniziative ed ha abbracciato diversi aspetti, legati alla gestione



Camera dei D eputati -  5 9 1  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

consapevole del bene acqua. Hanno aderito al progetto i comuni di Barletta, Cassano delle 
Murge e San Michele Salentino.

• Inaugurazione del nuovo serbatoio a servizio della rete di Torre Canne.
• “Un tweet per l ’acqua”. L’iniziativa è stata presentata da Acquedotto Pugliese per 

festeggiare la Giornata Mondiale dell’Acqua. Per ogni cinguettio inviato nel corso della 
giornata del 22 marzo all’account Witter ufficiale di Acquedotto Pugliese 
(@AcquedottoP), la società si è impegnata a donare un euro per la costruzione di un pozzo 
in un villaggio del Burkin Faso nell’Africa centrale.

• “Io Fitodepuro”, progetto didattico realizzato da Legambiente Puglia con il contributo del 
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia e il patrocinio del Comune di 
Melendugno. Il progetto si è proposto di far conoscere, agli alunni, insegnanti e tutti i 
cittadini, le caratteristiche del processo di fitodepurazione allo scopo di promuovere 
atteggiamenti responsabili verso l ’ambiente.

• “La fontanina l ’acqua di casa tua”. La società, ha partecipato ad un concorso organizzato a 
Parigi dal 22 al 25 ottobre, durante la settima conferenza intemazionale dal tema “L’uso e 
la gestione efficiente della risorsa”. Per rafforzare la loro immagine e promuovere l ’acqua 
di rubinetto, molti operatori di società che gestiscono il servizio idrico integrato hanno 
avuto l ’idea di utilizzare bottiglie “personalizzate”, per l ’utilizzo dell’acqua potabile.

• “La Voce dell’Acqua in rete”. Nel mese di dicembre AQP ha siglato un protocollo con il 
Servizio Biblioteca e Comunicazione Istituzionale del Consiglio Regionale della Puglia e 
ha lanciato il concorso riservato agli alunni delle scuole medie superiori per la 
realizzazione del sito internet “dell’house organ” di AQP.

• Acquedotto Pugliese con il patrocinio della Regione Puglia, da domenica 8 dicembre sino 
al 6 gennaio 2014, ha distribuito gratuitamente un kit per il risparmio idrico domestico a 
tutti i visitatori del Palazzo dell’Acqua di Bari.

III.6.2 Cultura e patrimonio storico
Oltre al “Museo dell’acqua” nel palazzo della sede di via Cognetti a Bari, Acquedotto Pugliese 
rende disponibili al pubblico ed alle scuole gli impianti maggiormente rappresentativi delle 
proprie attività.
Nel corso del 2013 si sono susseguiti i seguenti eventi:

• il 22 febbraio Acquedotto Pugliese, in collaborazione con Carmelo e Giuseppe Calò 
Carducci, al fine di favorire una conoscenza più approfondita ed estesa del patrimonio 
storico-culturale del palazzo, ha presentato il libro "Il Palazzo dell'Acquedotto Pugliese di 
Bari". A vent'anni dalla prima pubblicazione, completamente rinnovata nei contenuti e nella 
veste grafica, il libro rappresenta il tributo d'affetto per l'acqua e il suo Acquedotto;

•  il 2 aprile Acquedotto Pugliese ha aderito alla Giornata Mondiale dell'Autismo, illuminando 
di blu il palazzo storico;

•  dall’8 al 12 maggio, Acquedotto Pugliese ha ospitato, presso il Padiglione delle mostre sito 
nell’area museale delle Sorgenti del Seie, “l ’Autoritratto di Acerenza” dipinto originale di 
Leonardo Da Vinci;

• dal 26 ottobre, è partito “tweet Water”, il concorso a premi rivolto a tutte le scolaresche in 
visita al museo. Acquedotto Pugliese ha voluto così sensibilizzare i giovani al tema 
dell'acqua, bene comune, nelle sue molteplici declinazioni.

III.7 Privacy
In riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003, la Società ha attuato la verifica e la bonifica 
delle banche dati esistenti in azienda e  dei correlati trattamenti attuati attraverso le stesse. •



Camera dei D eputati -  5 9 2  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

E ’ stata eseguita una nuova valutazione dei rischi connessi a detti trattamenti, in linea con 
l’evoluzione degli strumenti di cui AQP si è dotata e sono state attuate quelle azioni finalizzate a 
contenere i possibili rischi che potrebbero insistere sulle banche dati esistenti.

Sono state individuate e poste in essere quelle misure minime di sicurezza imprescindibili alla 
tutela delle informazioni detenute dalla Società AQP.

Inoltre, sebbene il Decreto Legge n. 5/2012 abbia eliminato l’obbligatorietà della redazione e/o 
aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) e, dal momento che non 
sono stati abrogati gli adempimenti previsti dalla normativa in tema di trattamento dei dati 
personali, è stato aggiornato il documento nominato Aggiornamento Annuale Privacy, un manuale 
che racchiude l ’analisi dei rischi e la pianificazione della sicurezza dei dati e delle informazioni e 
che descrive, in dettaglio, come si tutelano i dati personali degli interessati che sono conservati e 
trattati da AQP S.p.A.

II 1.8 Modello ex D.Lgs. 231/2001
Il modello 231/2001 della Capogruppo, aggiornato nel gennaio 2012, è in fase di rivisitazione con 
la revisione dell’analisi dei rischi ai reati ambientali e con l’estensione, quale reato presupposto, 
alle fattispecie di cui all’art. 24 duodecies del D.Lgs. del 16 luglio 2012 n.109 (assunzione di 
immigrati clandestini),all’art. 1 comma 77 della legge 6 novembre 2012 n. 190 (corruzioni 
private) ed ai delitti previsti dal D.Lgs n. 93/2013 (decreto sul femminicidio).

Nel corso del 2013 l ’Organismo di Vigilanza, avvalendosi del supporto dell’Unità Internai 
Auditing e Risk Management, ha eseguito una serie di verifiche dalle quali non si sono rilevate 
particolari criticità in relazione alle norme di legge ed ai rischi di reato contemplati nel Decreto 
succitato.

III.9 Legge 190/2012 e decreto legislativo 33/2013
La Società controllante si è adeguata la rispetto delle disposizioni sancite dalla legge 190/2012 
con la redazione ed approvazione sia di un piano triennale per la prevenzione della corruzione che 
del piano triennale per la trasparenza di cui decreto legislativo 33/2013.

La Società controllante ha inserito nel proprio portale la sezione “Trasparenza”, nella quale 
confluiscono tutte le informazioni ed i documenti che hanno rilevanza esterna e che attengono alla 
funzione di interesse pubblico esercitata da AQP, secondo la normativa alla stessa applicabile.

III. 10 Rapporti con la Regione Puglia
La Società controllante è interamente controllata dalla Regione Puglia, azionista unico di 
Acquedotto Pugliese S.p.A..
I rapporti con la Regione Puglia sono essenzialmente riconducibili all’erogazione dei contributi 
derivanti dai Programmi di Finanziamento Nazionali e Comunitari, definiti sulla base della 
vigente normativa. Si evidenzia, inoltre, che, come commentato nella nota integrativa, nella voce 
debiti diversi è iscritto un debito per Euro 12,25 milioni per dividendi deliberati nel giugno 2011 a 
valere sulle riserve di utili ante 2010 e non ancora distribuiti.
L ’assemblea degli azionisti dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto 
della volontà della Regione Puglia di sospendere l ’incasso del dividendo deciso nel 2011 e 
dell’intendimento di sottoporre al Consiglio Regionale una proposta di legge regionale per 
rinunciare alla distribuzione a favore di una maggiore capitalizzazione della società volta a 
sostenere l’ingente piano degli investimenti. Alla data di approvazione del presente bilancio non è 
stato emanato alcun provvedimento regionale in tal senso. ’
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Inoltre, sono in essere crediti, debiti, lavori in corso di ordinazione sorti essenzialmente in periodi 
precedenti alla trasformazione dell’EAAP in AQP S.p.A.. Alcuni di tali importi, perlopiù connessi 
a precedenti esercizi, sono attualmente in corso di definizione con il socio e, tenuto conto 
dell’anzianità, sono esposti a valore di presumibile realizzo attraverso rettifiche di valore.
La Regione Puglia ha, inoltre, prestato garanzia a favore della Controllante per l’ottenimento del 
finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) di 150 milioni di euro sottoscritto a 
novembre 2012.

LE ATTIVITÀ’ SVOLTE NEL 2013 DALLE SOCIETÀ’ 
CONTROLLATE

(A) Pura Acqua S.r.l. posseduta al 100%
La Società Pura Acqua s.r.l. nel 2013 ha gestito, in base alla convenzione di affidamento da parte 
della Controllante, gli impianti di potabilizzazione del Sinni, con annesso impianto di 
sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di Parco del Marchese, del Locone, con annesso 
impianto di sollevamento dell’acqua potabile al nodo idrico di Monte Carafa e la sezione 
trattamento fanghi dell’impianto del Pertusillo.

Il volume d’acqua grezza trattato complessivamente nell’anno 2013, misurato in ingresso ai due 
impianti in gestione, è risultato di me. 139.128.229, pari ad una portata media di 4,4117 mc/sec.

Nel corso del 2013, il volume di acqua grezza trattata è diminuito di circa me 22.310.861, pari a 
circa il 13,82%, rispetto all’anno precedente (2012) in conseguenza di una minore richiesta da 
parte della Controllante AQP S.p.A. per effetto del maggiore contributo offerto dalle sorgenti e 
della minore domanda proveniente dall’utenza finale.

Il fango derivante dal processo di potabilizzazione trattato nel corso del 2013 nelle sezioni 
trattamento fanghi degli impianti Sinni, Locone e Pertusillo, ha determinato una produzione di 
fango disidratato pari a 11.481,24 ton.

Come noto in data 21 gennaio 2011, con Determinazione n. 9 del Dirigente dell’Ufficio 
Inquinamento e Grandi Impianti, la Regione Puglia, in applicazione al D. Lgs. 59/2005, ha 
rilasciato a questa Società l ’Autorizzazione Integrata Ambientale per l ’impianto di discarica, con 
codice di attività IPPC 5.4, valida per un periodo di 5 anni, rinnovabile dopo un riesame del 
provvedimento da parte delle amministrazioni competenti.

In ottemperanza a quanto in essa prescritto, oltre a dare corso a tutte le modalità operative di 
gestione e post gestione della discarica nel rispetto del D.Lgs. n.36/03, sono stati messi in 
esercizio i tre pozzi piezometrici, realizzati nel corso del 2011 e richiesti per il monitoraggio delle 
acque di falda e sono stati messi in esercizio i tre deposimetri e la stazione meteo installati nei siti 
definiti durante il sopralluogo ARPA del 23/03/2010. Gli esiti dei controlli analitici (percolato 
discarica, acque di falda e reflui impianto) a frequenza trimestrale sono stati trasmessi agli organi 
preposti al controllo.

Nel corso dell’anno sono stati effettuati nuovi rilievi topografici plano-altimetrici per valutare i 
volumi occupati dai fanghi disidratati, la capacità residua della discarica e il comportamento 
dell’assestamento del materiale conferito.

Nel corso dell’anno è continuata la gestione diretta con personale e mezzi propri della discarica 
annessa all’impianto Sinni.

Nell’ambito dei lavori ambientali, per l ’impianto Sinni è stato affidato l’intervento di 
adeguamento della s'ala pompe a servizio dell’impianto di irrigazione e del circuito di 
abbattimento delle polveri della discarica annessa all’impianto.
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L ’organico della Società al 31 dicembre 2013 è risultato di 59 dipendenti assunti con il CCNL 
FEDERGASACQUA, di cui 3 presso gli uffici centrali di Bari, 49 dislocati sugli impianti di 
potabilizzazione Sinni e Locone e 7 distaccati (4 sull’impianto del Pertusillo e 3 presso altre 
Direzioni di AQP).

(B) Pura Depurazione S. r. I. posseduta al 100%
La società Pura Depurazione S.r.l., interamente controllata da AQP S.p.A., esercita la conduzione 
degli impianti di depurazione dei reflui urbani e degli impianti di affinamento rientranti nella 
competenza del Servizio Idrico Integrato.

La Società, già dal 2011, ha gradualmente assunto la conduzione dei recapiti finali esterni alle aree 
degli impianti depurativi, intendendo con questi i campi di spandimento, le trincee drenanti e le 
condotte sottomarine, in quanto afferenti al Servizio Idrico Integrato.

La società svolge la propria attività esclusivamente a favore della Controllante AQP S.p.A. in forza 
di una specifica convenzione.

In base alla convenzione, la società si occupa, per conto della Controllante, anche delle seguenti 
ulteriori attività:

• il trasporto e smaltimento dei fanghi rivenienti dai trattamenti depurativi presso centri di 
smaltimento o riutilizzo (agricoltura e compostaggio);

• ricevimento, controllo e trattamento dei reflui di cui all’art. 110, comma 3, del D.Lgs. n. 
152/2006, conferiti a mezzo autobotti presso gli impianti affidati nei limiti della capacità 
residua di ciascun impianto.

Al 31/12/2013 la Società ha in gestione 232 infrastrutture di cui:
•  186 impianti di depurazione in esercizio;
•  5 impianti di affinamento, (Ostuni, San Pancrazio Salentino, Corsano, Gallipoli e Trinitapoli) 

nello stato di regolare funzionamento;
•  3 impianti in stato di Custodia Manutentiva (Avetrana, San Severo irriguo e Carovigno 

Consortile);
•  38 opere terminali, di cui:

o 9 condotte sottomarine;
o 24 trincee drenanti;
o 4 campi di spandimento;
o 1 subirrigazione.

Gli impianti sono stati, nel corso degli anni, oggetto di interventi di adeguamento alla normativa di 
riferimento. Tali adeguamenti hanno però riguardato, principalmente, la filiera acque, considerata 
prioritaria rispetto alle linee fanghi e gas.
Nelle more di un organico intervento di potenziamento degli impianti, si è proceduto inoltre 
secondo le necessità emergenti con interventi di ammodernamento e manutenzione straordinaria a 
carattere puntuale.
Per far fronte alle criticità ancora presenti sul comparto depurativo la Capogruppo ha previsto 
interventi strutturali su circa 60 impianti di depurazione nell’ambito dell’Accordo di Programma 
Quadro “Depurazione”, sottoscritto il 24 aprile 2013 con la Regione Puglia, con finanziamenti a 
valere sulle Delibere CIPE 62/2011, 60/2012, 79/2012 e 87/2012.
Tali interventi permetteranno di potenziare alcuni impianti e di risolvere le criticità presenti sulla 
linea fanghi e gas.
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Nella prima metà del 2013 sono stati, inoltre, costituiti due gruppi di lavoro interni al Gruppo 
AQP, con l’obiettivo sia di potenziare il sistema di monitoraggio automatico remoto degli impianti 
depurativi che di definire una proposta organizzativa per il potenziamento delle attività di 
controllo dei processi depurativi oltre che per la qualità degli scarichi in pubblica fognatura da 
parte degli insediamenti produttivi/industriali.
Al termine del lavoro il primo gruppo ha elaborato un progetto definitivo che prevede sia un 
sistema di monitoraggio quali-quantitativo da remoto dei n. 55 impianti depurativi definiti 
prioritari che un progetto di potenziamento delForganico dedicato alle attività di controllo del 
processo biologico degli impianti di depurazione.
La Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. con la collaborazione della controllata, su mandato 
dell’azionista Regione Puglia ha, inoltre, elaborato un Piano Industriale finalizzato 
all’individuazione infrastrutturale impiantistica necessaria per adeguare tutti gli impianti di 
depurazione al D. Lgs. 152/2006 ed al Piano di Tutela delle Acque, nonché per minimizzare gli 
impatti odorigeni degli stessi sul territorio. Il Piano consentirà, inoltre, di individuare le soluzioni 
più idonee finalizzate al trattamento, alla destinazione ed utilizzazione finale dei fanghi di 
depurazione, nonché le migliori tecniche disponibili da utilizzare.
Le situazioni di maggiore attenzione allo stato attuale sono, tuttora, riconducibili a:

• impianti per i quali gli interventi di adeguamento sono ancora in corso, o sono stati 
bloccati per opposizione delle comunità locali alle modalità di scarico o, ancora, perché i 
relativi lavori, appaltati dalle amministrazioni locali, non sono stati portati correttamente a 
termine;

• criticità nello smaltimento dei fanghi di depurazione sia per la carenza, nell’ambito 
regionale, di stabilimenti di produzione di compost cui conferire i predetti fanghi biologici 
sia per la crescente difficoltà al riutilizzo diretto degli stessi in agricoltura;

• criticità connesse alle emissioni in atmosfera e ciò a seguito della modifica introdotta dal 
D. Lgs. 128/2010 alla Parte V del D. lgs. 152/2006 che ha stabilito che le linee di 
trattamento fanghi collocate all’interno degli impianti di depurazione siano assoggettate 
alla disciplina delle emissioni in atmosfera;

• criticità connesse non già al livello di adeguamento impiantistico quanto al reale carico 
inquinante in ingresso, maggiore rispetto a quello di progetto per effetto di aumento del 
bacino di utenza.

Permangono, poi, altre situazioni legate a fenomeni accidentali e di abusivismo che presentano 
tuttavia ricadute negative in termini sanzionatoli.
Altro aspetto che si ritiene di dover segnalare è quello legato ai recapiti finali, in particolare quelli 
su suolo (trincee disperdenti) ed in corpi idrici superficiali non significativi. Infatti, su tali 
problematiche si possono incardinare provvedimenti di natura giudiziaria in quanto tali modalità 
di recapito finale trovano spesso l’opposizione delle comunità locali.
L’organico della società al 31 dicembre 2013 è così composto:

• 1 dirigente;
• 50 impiegati;
• 343 operai.

(C) ASECO S.p.A. posseduta al 100%

La società ASECO S.p.A. ha sede in Marina di Ginosa (TA) ed opera nel comparto ecologico 
attraverso il recupero di rifiuti organici, quali fanghi biologici prodotti dai depuratori civili, scarti
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e fanghi agroalimentari, rifiuti mercatali, FORSU (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani) e 
rifiuti ligneo-cellulosici. Tali rifiuti, mediante processi biossidativi, vengono trasformati in 
Ammendante Compostato Misto, in grado di migliorare le caratteristiche chimiche, fisiche e 
biologiche di un terreno.
Nel 2013 sono stati realizzati alcuni investimenti necessari a migliorare il processo produttivo e 
sono stati completati investimenti legati prevalentemente a prescrizioni normative. In particolare 
sono stati eseguiti adeguamenti impiantistici, ai sensi del Testo Unico 81/2008 sulla sicurezza. 
Come è avvenuto negli anni precedenti, sono stati consolidati i rapporti commerciali sia di tipo 
“annuale” che di tipo “stagionale” consentendo alla società di ricevere con continuità rifiuti 
compostabili di buona qualità, che, miscelati con i fanghi civili della consociata Pura Depurazione
S.r.l., hanno permesso di produrre un Ammendante Compostato da Fanghi con caratteristiche di 
qualità tali da consentire il mantenimento del Marchio di Qualità CIC.
Anche per i fanghi civili provenienti dalla consociata Pura depurazione sono state svolte attività 
che hanno reso più equilibrato il processo di compostaggio.
Sono stati, inoltre, consolidati i rapporti con diversi Comuni Pugliesi, che conferiscono con 
frequenza settimanale i rifiuti organici, caratterizzati da FORSU, provenienti dalla raccolta 
differenziata con modalità “Porta a Porta” . Tale modalità di raccolta del rifiuto umido nelle aree 
comunali ha fornito al processo di compostaggio un substrato organico, che ha determinato un 
significativo miglioramento delle caratteristiche qualitative del prodotto.
Nel 2013 si è proseguita l’attività consolidata di trasporto dei fanghi della consociata Pura 
Depurazione, che ha portato a saturare completamente le tonnellate trasportabili con un 
conseguente incremento di ricavi, tutto ciò grazie ad una accurata pianificazione logistica 
articolata su due turni di lavoro giornalieri.
Nel 2013, la vendita del compost di qualità, sia sfuso che insacchettato, ha comunque subito una 
leggera riduzione rispetto al 2012 attribuibile principalmente alla situazione di crisi economica in 
cui verte il settore dell’agricoltura.
La riduzione maggiore nei ricavi provenienti dal compost si registra per i prodotti insacchettati, 
che nel 2013, diversamente da quanto avvenuto nel 2012, non sono stati distribuiti alla grande 
distribuzione a causa dei mancati accordi commerciali sottoscritti.
Altra rilevante attività condotta dalla società è rappresentata dalla laboriosa attività tecnico­
amministrativa di progettazione del nuovo impianto, finalizzato soprattutto al miglioramento 
ambientale e sanitario, attraverso opere e tecnologie di nuova generazione.
Il nuovo impianto consentirà la produzione di energia elettrica attraverso l ’utilizzo di biogas, 
proveniente dal trattamento anaerobico dei rifiuti organici.
L’iter autorizzativo del progetto si presenta particolarmente macchinoso e risulta ancora in fase di 
valutazione da parte degli organi competenti.
La forza lavoro al 31/12/2013 di n. 24 unità è così composta:

• 1 dirigente;
• 5 impiegati;
• 18 operai.
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RICERCA E SVILUPPO
Nel corso del 2013 è proseguita la collaborazione tra la Controllante e l ’Università di Palermo per 
la realizzazione del progetto di modellizzazione del sistema dei grandi vettori con algoritmi di 
ottimizzazione dei flussi idrici.
In particolare, il progetto consiste nell’ottimizzazione gestionale del sistema delle reti esterne 
costituito dai grandi vettori che adducono la risorsa idrica dalle fonti primarie di alimentazione 
(impianti di potabilizzazione e grandi serbatoi di accumulo) verso i serbatoi cittadini. E ’ stato 
definito un modello di previsione delle disponibilità di approvvigionamento degli invasi al fine di 
consentire ad Acquedotto Pugliese la gestione ottimale delle diverse fonti per ridurre gli impatti 
dei periodi siccitosi e i costi di approvvigionamento.
Sarà, inoltre, realizzato un progetto di strumentazione minima da implementare affinché il 
modello possa funzionare in modo autosufficiente attraverso una rete di dati idrologici acquisiti a 
tal fine.
Inoltre, altra attività di ricerca è stata svolta dalla controllata ASECO S.p.A. sui trattamenti di 
compostaggio dei residui spiaggiati di posidonia. H progetto P.R.I.M.E. “Posidonia Residus 
Integrated Management for Ecosustainability”, è stato finanziato dalla Comunità Europea con il 
Programma di Iniziativa Comunitaria Life + (LIFE09 ENV/IT/000061) dopo essere stato 
presentato al Ministero dell’Ambiente per la candidatura al programma LIFE Plus-Politica 
Ambientale e Govemance. Il progetto ha inteso sviluppare le potenzialità connesse al recupero dei 
residui di posidonia spiaggiati attraverso la definizione di un Sistema di Gestione Integrata in 
grado di coniugare le esigenze di tutela ambientale con la gestione delle biomasse di scarto e il 
recupero di materia, nonché la valorizzazione agronomica.
Il II semestre del 2013 è stato anche caratterizzato dalla collaborazione della Controllante con 
l’IRSA-CNR diretta alla redazione del Piano Industriale della depurazione in Puglia finalizzato:

• ad assicurare l’affidabilità dell’intero sistema depurativo in Puglia;

• a rendere flessibile il processo;

• ad automatizzare il controllo e il monitoraggio dello stesso;

• ad ottimizzare gli impianti tecnologici;

• ad ottimizzare lo smaltimento dei fanghi di depurazione;

• ad individuare recapiti finali alternativi a quelli transitori individuati dagli strumenti di 
Pianificazione Regionali.

Nell’ambito del Piano, Acquedotto Pugliese si prefigge, peraltro, di individuare apposite strategie 
di gestione dei fanghi di depurazione nonché di definire criteri di minimizzazione degli impatti 
odorigeni degli impianti.

RISULTATI ECONOMICI E FINANZIARI DEL GRUPPO A<
Di seguito sono esposti i principali elementi che hanno caratterizzato i risultati economici e 
finanziari consolidati dell’esercizio 2013.

VI.l Trattamento contabile, modifiche di principi contabili e riclassifiche 
economiche e patrimoniali derivanti dalle disposizioni delVAEEGSI in materia 
tariffaria
Per adeguarsi alle disposizioni in materia tariffaria disposte dall’AEEGSI con la delibera 
n.585/2012/R/IDR, la Società già nel bilancio relativo all’esercizio 2012, ha proceduto alla 
riclassificazione di alcune voci patrimoniali ed economiche:

• • i corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci 
che, in precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo di
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realizzazione veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione 
dell’utilità pluriennale, dal 2012 vengono imputati al conto economico alla voce A5 “Altri 
ricavi” solo per la quota di competenza dell’esercizio ossia proporzionalmente 
all’ammortamento del costo di allacciamento;

• le immobilizzazioni venivano in precedenza contabilizzate in bilancio al netto dei contributi 
degli enti finanziatori, mentre dal 2012 è stata realizzata la separazione contabile degli 
effetti dei contributi in conto impianti dal costo delle immobilizzazioni e dei . relativi 
ammortamenti. Conseguentemente, i contributi in conto impianti vengono rilevati per 
competenza e iscritti fra i risconti passivi con accredito al conto economico - alla voce A5 
“Altri ricavi” -  solo della quota di contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti 
cui si riferiscono, mentre gli ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei 
contributi.

Le riclassificazioni introdotte nel bilancio relativo all’esercizio 2012 sono state confermate anche 
perii 2013.

Inoltre in ossequio a quanto stabilito dalla delibera 585/2012/R/IDR la società ha operato a partire 
dal 2012 alcune scelte collegate al trattamento contabile del FoNI.

In data 29 aprile 2013 l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, l ’importo di Euro 13,5 
milioni per il 2012 e per il 2013, destinando tali somme integralmente al finanziamento delle 
agevolazioni tariffarie mentre gli importi di 15,5 milioni per il 2012 e 28 milioni per il 2013, 
derivanti dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato di contributi a 
fondo perduto (cd. AmmFoni), sono stati destinati al finanziamento degli investimenti.

Inoltre, con la delibera 519 del 14 novembre 2013 l’AEEGSI ha approvato definitivamente le 
tariffe 2012 e 2013.

A maggio 2013 l’AEEGSI ha fornito alcuni chiarimenti alla società specificando, relativamente al 
FoNI, che il vincolo di destinazione dei ricavi corrispondente al FoNI è determinato in funzione 
della quota realmente riscossa.

Nel bilancio 2013 AQP ha accantonato la quota FoNI per le utenze deboli tenendo conto dei 
chiarimenti ricevuti da AEEGSI.

Per quanto riguarda il vincolo di destinazione sugli investimenti, pur avendo la società provveduto 
a realizzare investimenti superiori a quanto fissato da AIP, non avendo ancora ricevuto da parte 
dell’AIP formale riconoscimento di tali investimenti eseguiti, la Società ha ritenuto di adempiere 
al vincolo previsto dal regolatore attraverso apposito vincolo di destinazione di parte della riserva 
straordinaria del patrimonio. Tale riserva sarà svincolata dopo l ’approvazione della tariffa 2014­
2015 che contiene gli investimenti realizzati.

L ’ammontare della riserva è stato determinato sulla scorta della nota di chiarimenti ricevuta da 
AEEGSI, citata in precedenza.

Relativamente al fondo statutario destinato alle utenze deboli si evidenzia che la società per il 
2013 non ha ritenuto necessario accantonare ulteriori somme sia perché il fondo residuo al 31 
dicembre risulta ancora capiente sia perché la natura del fondo stesso sembra duplicare 
l ’accantonamento FoNI per le utenze deboli.

Secondo la destinazione d ’uso deliberata dall’Assemblea dei soci del 25 giugno 2013 il fondo 
residuo pari a Euro 3,4 milioni al 31 dicembre 2013, al netto di Euro 800 mila destinati 
all’approvvigionamento di acqua negli insediamenti di immigrati impiegati nell’agricoltura nella 
provincia di Foggia, è stato riclassificato a riduzione dei crediti commerciali relativi ad utenze 
assegnatarie di alloggi di edilizia popolare.
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Come ampiamente esposto al precedente par.I, in data 10 giugno 2014, è pervenuta dall’Agenzia 
delle Entrate - Direzione Centrale Normativa la nota prot. N.2014/78757 del 9 giugno 2014 con la 
quale è stata data risposta all’istanza di interpello della Società del 13 febbraio 2014, circa il 
trattamento contabile e fiscale del differenziale tra il fatturato “bollettato” e il vincolo garantito ai 
ricavi (VRG) e dei conguagli dei costi rispetto ai maggiori costi effettivamente sostenuti.

A seguito della risposta dell’Agenzia, si è proceduto a modificare e integrare il progetto di 
bilancio approvato con la delibera del 28 maggio 2014 e a redigere un nuovo progetto di bilancio, 
che tiene conto delle indicazioni dell’Agenzia delle Entrate, data la loro valenza anche sul piano 
civilistico-contabile.

In particolare, i ricavi erano stati iscritti nel progetto di bilancio consolidato 2013 approvato il 28 
maggio, così come avvenuto nel bilancio 2012 e tenuto conto anche del parere di un esperto 
esterno, sulla base dei valori fatturati e da fatturare (cosiddetto “bollettato”), determinati secondo i 
consumi effettivi misurati e stimati, valorizzati con la tariffa approvata dall’AEEGSI con delibera 
n. 519 del 14 novembre 2013.

In seguito alla risposta dell’Agenzia delle Entrate, si è ritenuto opportuno iscrivere in bilancio i 
conguagli derivanti dall’applicazione del VRG, determinati con riferimento agli esercizi 2012 e 
2013. In particolare, l ’ammontare dei conguagli per il 2012 è pari ad Euro 22,4 milioni iscritti 
nelle sopravvenienze attive di natura straordinaria, mentre i conguagli per il 2013 ammontano ad 
Euro 12,3 milioni iscritti nei ricavi delle vendite.

VI. 2 Risultati economici
Il bilancio consolidato annuale chiuso al 31 dicembre 2013, così come modificato in 
considerazione dei riflessi contabili derivanti dalla risposta dell’Agenzia delle Entrate all’istanza di 
interpello citata in precedenza, presenta un utile netto consolidato pari a circa Euro 36 milioni, 
dopo aver scontato ammortamenti ed accantonamenti per complessivi Euro 115 milioni ed imposte 
per Euro 30 milioni. La previsione dell’utile nel progetto di bilancio consolidato approvato il 28 
maggio 2014 era di circa Euro 13 milioni.

Il valore della produzione presenta un incremento di circa Euro 21 milioni pari a + 4,6% (nel 
progetto di bilancio consolidato approvato al 28 maggio 2014 era di Euro 8,7 milioni, pari a+ 2 %) 
rispetto a quello del 2012 dovuto essenzialmente ai seguenti fattori:

• considerazione del differenziale tra fatturato e vincolo garantito ai ricavi (VRG) e del 
conguaglio dei costi rispetto ai costi effettivamente sostenuti per complessivi Euro 12,3 
milioni;

• incremento netto dei ricavi per vendita di beni e servizi per Euro 8,4 milioni collegato 
all’aumento del fatturato del SII dovuto, a sua volta, all’incremento tariffario;

• incremento dei contributi per costruzione allacciamenti e tronchi, per Euro 1,6 milioni;

• incremento dei contributi in conto impianti da Enti finanziatori per lavori conclusi per Euro 
6,4 milioni;

• decremento dei proventi ordinari diversi per Euro 3,4 milioni;

• decremento della voce “incremento di immobilizzazione per lavori interni” per Euro 3,6 
milioni.

I costi diretti di gestione si sono decrementati di 1,4 milioni per l’effetto combinato dei seguenti 
fenomeni:

• minori costi di materie prime per prodotti chimici e materiale di consumo per Euro 4,1 
milioni, dovuto essenzialmente ad un diverso utilizzo delle fonti di approvvigionamento
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idrico (minori prelievi dagli invasi e maggiori prelievi dalla fonte Seie Calore) ed a minori 
acquisti di materiali dovuti ad un miglior utilizzo delle scorte a magazzino;

• maggiori costi per prestazioni di servizio per Euro 3 milioni;
• minori costi di energia per Euro 0,3 milioni collegati a minori consumi a fronte di costi 

unitari incrementati.
Gli oneri diversi di gestione si sono incrementati di circa Euro 3,4 milioni pari ad un aumento del 
8,84% rispetto al 2012 per effetto di maggiori costi diversi relativi principalmente alla convenzione 
sottoscritta dalla Capogruppo con il Comune di Caposele, all’imposta sostituiva sui nuovi contratti 
di finanziamento, agli oneri da corrispondere per compartecipare ai costi di gestione dell’AIP ed a 
maggiori costi relativi a vecchie rendicontazioni.

Il costo del lavoro è in linea con quello del 2012. In termini percentuali si evidenzia che l’incidenza 
del costo del lavoro sul valore della produzione è pari al 18,94% rispetto al 19,93% del 2012.

Per offrire una più immediata lettura dei risultati del 2013, nella tabella che segue è riportato il 
conto economico riclassificato, comparato con il 2012 (importi in migliaia di euro).
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Conto Economico consolidato rkiussificuto 2013 % 2012 %
delta

2013/2012
delta % I

Vendita beni e servizi 430.763 89,93% 410.067 89,55% 20.696 5,05%

Variaz. delle rim, p ro d  in corso  di lav.ne, semilav. e 
finiti

(5) (0,00% ) (2) (0,00%) (3) 150,00%

C om petenze tecniche 217 0,05% 151 0,03% 66 43,71%

Proventi ordinari diversi 16.811 3,51% 20.196 4,41% (3.385) (16,76% )

Contributi in conto  esercizio 594 0,12% 1.323 0,29% (729) (55,10% )

C ontributi Allacciamenti e  T ronchi 2.383 0,50% 796 0,17% 1.587 199,37%

Contributi da Enti Finanziatori 18.457 3,85% 12.042 2,63% 6.415 53,27%

Increm ento di im m obilizzazioni p e r lavori interni 9.780 2,04% 13.360 2,92% (3.580) (26,80% )

Fatturato complessivo 479.000 100,00% 457.933 100,00% 21.067 4,60%

Àcq. +/- var. merci, semilav., p rod . finiti (45.588) (9,52% ) (49.688) (10,85%) 4.100 (8,25% )

Prestaz. d i servizi (53.369) (11,14% ) (50.375) (11,00%) (2.994) 5,94%

Energia elettrica (85.210) (17,79% ) (85.530) (18,68%) 320 (0,37% )

Costi diretti complessivi (184.167) (38,45%) (185.593) (40,53%) 1.426 (0,77%)

Margine di contribuzione 294.833 61,55% 272.340 59,47% 22.493 8,26%

Acq. di beni (3.267) (0,68% ) (3.424) (0,75%) 157 (4,59% )

Prestaz. d i servizi (1.465) (0,31% ) (1.294) (0,28%) (171) 13,21%

Altri costi (9.557) (2,00% ) (5.885) (1,29%) (3.672) 62,40%

Spese generali e  amm .ve (20.937) (4,37% ) (21.546) (4,71% ) 609 (2,83% )

G odim ento beni di terzi (6.683) (1,40% ) (6.357) (1,39% ) (326) 5,13%

Oneri diversi di gestione (41.909) (8,75%) (38.506) (8,41%) (3.403) 8,84%

Valore aggiunto 252.924 52,80% 233.834 51,06% 19.090 8,16%

C osto  del lavoro-com p. fisse (86.488) (18,06% ) (86.640) (18,92%) 152 (0,18% )

Acc. T F R  e quiesc. (4.246) (0,89% ) (4.614) (1,01% ) 368 (7,98% )

Costo del lavoro (90.734) (18,94%) (91.254) (19,93%) 520 (0,57%)

Margine operativo lordo 162.190 33,86% 142.580 31,14% 19.610 13,75%

Amm. di beni m at. e  immat. (80.171) (16,74% ) (65.707) (14,35%) (14.464) 22,01%

A ltri accant. (34.718) (7,25% ) (46.341) (10,12%) 11.623 (25,08% )

Ammortamenti e accantonamenti (114.889) (23,99%) (112.048) (24,47%) (2.841) 2,54%

Utile operativo netto 47.301 9,87% 30.532 6,67% 16.769 54,92%

Proventi finanziari 18.408 3,84% 16.743 3,66% 1.665 9,94%

Oneri finanziari (21.867) (4,57% ) (19.092) (4,17% ) (2.775) 14,53%

Gestione finanziaria (3.459) (0,72%) (2.349) (0,51%) (1.110) 47,25%

Proventi straordinari 31.047 6,48% 9.286 2,03% 21.761 234,34%

Oneri straordinari (8.595) (1,79% ) . (2.611) (0,57%) (5.984) 229,18%

Gestione straordinaria 22.452 4,69% 6.675 1,46% 15.777 236,36%

Risultato ante imposte 66.294 13,84% 34.858 7,61% 31.436 90,18%

Im poste  su l reddito (25.837) (5,39% ) (28.198) (6,16%) 2.361 (8,37% )

im poste  anticipate/differite (4.322) (0,90% ) 10.088 2,20% (14.410) (142,84% )

Imposte (30.159) (6,30%) (18.110) (3,95%) (12.049) 66,53%

Risultato netto 36.135 7,54% 16.748 3,66% 19.387 115,76%

VI.3 Risultati patrimoniali e finanziari
La situazione patrimoniale al 31 dicembre 2013, di seguito riportata, evidenzia, rispetto al 31 
dicembre 2012, un incremento delle attività di circa 290 milioni di Euro. Tale variazione è 
determinata da: . •
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• un incremento dell’attivo immobilizzato netto di circa 76 milioni di Euro, principalmente
dovuto all’effetto combinato dei seguenti fattori:
>  incremento di immobilizzazioni materiali ed immateriali a seguito dell’avvio in 

esercizio di numerose opere ed ai relativi ammortamenti;
>  incremento dei crediti finanziari dovuto ai versamenti delle rate a Merrill Lynch Capital 

Markets Ltd (per circa 17,8 milioni di Euro);
>  diminuzione dei crediti oltre l’esercizio collegata principalmente all’incasso di crediti 

verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 (per 15 milioni di Euro);
• un incremento delle attività correnti di 213 milioni di Euro dovuto principalmente ad:

>  un incremento dei crediti commerciali derivante dall’iscrizione dei conguagli per 
l’applicazione del VRG;

>  un aumento dei crediti tributari;
>  un aumento delle disponibilità liquide collegato all’incasso dalla Regione Puglia di 182 

milioni quale primo acconto (90% dell'importo complessivo) degli investimenti 
individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico-depurazione 
delle acque”, ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013.

Le passività consolidate sono aumentate di circa 240,1 milioni di Euro per effetto della riclassifica 
da passività correnti a quelle consolidate dei finanziamenti scaduti e rinnovati con scadenza 
superiore ai dodici mesi.

Per quanto riguarda le passività correnti, le stesse risultano incrementate rispetto al 31 dicembre 
2012 di circa 13,2 milioni.

La posizione finanziaria netta negativa, pari a circa 238 milioni di Euro, si è incrementata rispetto 
al 31 dicembre 2012 di circa Euro 29 milioni.

Per i dettagli si rinvia alle tabelle seguenti (importi in migliaia di euro).



Camera dei Deputati -  6 0 3  - Senato  della R epubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XV N . 296

Stato patrimoniale riclassificato

Attività 31-12-2013 31-12-2012 delta

Immobilizzazioni Immateriali 790.417 722.797 67.620

Immobilizzazioni M ateriali 203.470 207.449 (3.979)

Partecipazioni e titoli . 4 4 -

Crediti a m/l termine 169.840 151.966 17.874

Crediti del circolante oltre eserc.succ. 96.178 102.274 (6.096)

ratei e risconti oltre anno succ. 832 - 832

Totale Attività immobilizzate 1.260.741 1.184.490 76.251 1

Rimanenze 7.389 7.384 5

Crediti Commerciali al netto fondo svalutazione crediti 253.341 227.570 25.771

Crediti verso controllate/collegate - - -

Crediti verso controllante - - -

Altri Crediti, crediti tributari , imposte anticipate 106.621 101.948 4.673

Totale Crediti 359.962 329.518 30.444

Disponibilità liquide 288.848 105.224 183.624

Ratei e Risconti Attivi 8.319 9.119 (800)

Totale Attività Correnti 664.518 451.245 213.273

Totale Attività 1.925.259 1.635.735 289.524

Pii^mUi 31-12-2013 31-12-21112 ilul la

Capitale e Riserve 259.936 243.188 16.748

Utile (Perdita) esercizio 36.135 16.748 19.387

Tot. Patrimonio Netto 296.071 259.936 36.135

Debiti verso banche a m/l termine 255.430 74.790 180.640

Debiti verso altri finan. A m/l termine è prestito obbligazic 250.000 250.000 -

Fondo T.F.R. 23.445 23.985 (540)

Altri debiti a m/l termine 115.384 102.513 12.871

Ratei e risconti oltre esercizio success. 365.716 318.550 47.166

Totale Passività Consolidate 1.009.975 769.838 240.137

Debiti finanziari a breve termine

Debiti verso fornitori

Debiti controllate/collegate

Debiti controllante

Altri Debiti

Ratei e Risconti Passivi

272.623

225.352

117.681

3.557

234.249

263.216

104.931

3.565

38,374

(37.864)

12.750

(8)

Totale Passività Correnti 619.213 605.961 13.252

Totale Passività 1.925.259 1.635.735 289.524
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Sta to  patrim oniale ri classificato  consolidato per fonti ed im pieghi

31-12-2013 31-12-2012

Crediti verso clienti 
Acconti su lavori non eseguiti 
Rimanenze 
Debiti verso fornitori

274.456
(6.569)

7.389
(225.201)

239.282
(6.334)

9.558
(263.216)

35.174
(235)

(2.169)
38.015

Capitale circolante Commerciale 50.075 (20.710) 70.785

Altre attività 105.456 98.745 6.711
Altre passività (476.670) (413.375) (63.295)
Capitale circolante Netto (321.139) (335.340) 14.201

Immobilizzazioni materiali ed immateriali 993.888 930.246 63.641
Immobilizzazioni finanziarie 201 185 16
Capitale investito Lordo 672.949 595.091 77.859

TFR (23.445) (23.985) 540
Altri fondi (115.384) (102.512) (12.872)

TOTALE IMPIEGHI (Capitale Investito Netto) 534.120 468.594 65.526

Debito obbligazionario 250.000 250.000
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni (169.643) (151.786) (17.857)
Debito obbligazionario netto 80.357 98.214 (17.857)

Debiti verso Enti finanziatori per lavori conclusi 12.528 10.323 2.205
Finanziamento regionale P.O. FESR2007/2013 per 
lavori da appaltare 181.892 0 181.892
Debiti per anticipazione quota pubblica su 
investimenti in corso 194.420 10.323 184.097

Mutui bancari 74.790 86.726 (11.936)
Risconti/Ratei M utuo 10.541 14.328 (3.787)
Crediti finanziari verso lo Stato (85.215) (100.709) 15.494
Mutui bancari 116 345 (229)

Debito finanziario a breve 59.001 - 59.001
Debito Revolving a medio lungo 193.000 205.000 (12.000)
Disponibilità (288.847) (105.224) (183.624)
Totale (36.846) 99.914 (136.760)

Posizione Finanziaria Netta 238.047 208.658 29.388

Capitale sociale 41.385 41.385 0
Riserve 218.552 201.803 16.749
Reddito d’esercizio 36.135 16.748 19.388
Patrimonio Netto 296.072 259.936 36.136

TOTALE FONTI 534.120 468.594 65.526

VI.4 Indici economici e finanziari  •

Di seguito riepiloghiamo i principali indici di bilancio:
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INDICI 31-12-2013 31-12-2012

A) INDICI DI LIQUIDITÀ'

A .l) Current Ratio 1,07 0,74
Attività correnti/Passività correnti

A .2) Quick Ratio 1,06 0,73
Attività correnti - magazzino/
Passività correnti

B) INDICI D I DIPENDENZA FINANZIARIA

B .l) 1° Indice
P.N./Tot. Attività

15,38% 15,89%

B.2) 2° Indice
P.N./Attività Immobilizzate

0,23 0,22

B.3) 3° Indice
P.N.+ Pass.M .l./ Attiv. Imm.

1,04 0,87

B.4) Debt ratio / Leverage 
Debiti finanz, b.+m.l./P.N.

1,78 1,19

C) INDICI DI REDDITIVITÀ'

C .l) ROE netto
Risultato netto/ M ezzi propri medi 12,20% 6,44%

C.2) ROI
Risultato operativo/Capitale investito netto 10,09% 6,52%

C.3) ROS .
Risultato operativo/ Ricavi delle vendite

9,88% 6,67%

V II ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI
DELL’ART. 2428 DEL CODICE CIVILE
Si forniscono le informazioni in merito ai principali rischi ed incertezze cui il Gruppo è esposto:
• Rischio liquidità: Il Gruppo ha limitato il rischio di reperimento di fondi in quanto la 

Capogruppo ha sottoscritto dei contratti di finanziamento a lungo termine (prestito 
obbligazionario, finanziamento BEI e finanziamento Banca del Mezzogiorno) con scadenza tra 
il 2017 e 2018. Per continuare a sostenere il Piano degli investimenti previsto, la Capogruppo 
svolge costantemente un’attività volta a reperire le risorse finanziarie necessarie come 
evidenziato nel paragrafo “111.4 indebitamento”.

• Rischio di credito: il rischio di subire perdite da inadempimento di obbligazioni commerciali è 
contenuto in quanto le posizioni verso privati risultano essere frazionate e ben supportate 
dall’azione di recupero crediti; azione che peraltro sta conseguendo positivi risultati anche sul 
fronte delle posizioni più concentrate. Il rischio massimo è pari all’importo dei crediti iscritto in 
bilancio.

• Rischio mercato: per quanto attiene le variazioni dei tassi di interesse e dei tassi di cambio la 
Capogruppo ha attivato sull’indebitamento a lunga durafa, quello per cui il tasso passivo
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potrebbe fisiologicamente subire le maggiori oscillazioni, idonei strumenti di copertura sul cui 
dettaglio si rinvia a quanto detto in nota integrativa.

•  Rischi di non compliance: al fine di mitigare i rischi derivanti da possibili illeciti penali, la 
Capogruppo si è dotata di un modello organizzativo e di un organismo di vigilanza ai sensi del 
D .Lgs. 231/2001.

• Rischi di passività potenziali: i rischi di passività potenziali connesse a contenziosi sono 
costantemente monitorati tramite procedure di controllo interno da tempo consolidate.

• Rischio normativo e re solato rio: In forza della legge (D. Lgs. 141/99) che ne ha sancito la 
trasformazione in S.p.A., la Capogruppo è titolare della gestione del SII fino al 31 dicembre 
2018. Dal 1 gennaio 2003, inoltre, la gestione è regolamentata dalla normativa nazionale e 
dalla Legge regionale della Puglia n. 28/1999 e disciplinata dalla “Convenzione per la gestione 
del Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della Puglia”. Si evidenzia, 
tuttavia, che il quadro normativo dell’intero settore dei servizi pubblici locali in Italia e la 
stessa configurazione giuridica della Società sono interessati da potenziali cambiamenti. Va 
rilevato che l’assemblea straordinaria dei soci del 25 giugno 2013 ha modificato l ’art. 7 dello 
statuto ripristinando il testo preesistente alla modifica introdotta dall’assemblea del 3 
novembre 2010 che aveva introdotto limitazioni nella circolazione delle azioni.

Ulteriori incertezze sono connesse all’evoluzione dei provvedimenti che l’AEEGSI potrà 
emettere, tenuto conto dei contenziosi pendenti e delle connaturali incertezze regolatorie ed 
applicative. Nel precedente paragrafo sulle modifiche normative in materia di servizio idrico 
integrato sono esposti dettagliatamente gli atti ed i documenti emessi da AEEGSI fino alla 
data della presente relazione.

La Capogruppo monitora costantemente l’evoluzione normativa al fine di adottare idonee e
tempestive misure conseguenti.

V i l i  ALTRE INFORMAZIONI
Si fa presente che alla data del 31 dicembre 2013 non si possedevano né si possiedono, 
direttamente o tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie e/o di controllanti, 
né sono state effettuate operazioni nel corso dell’esercizio relative a dette azioni.
La Capogruppo ha sottoscritto, in esercizi passati, strumenti finanziari di copertura a fronte del 
prestito obbligazionario commentati nella nota integrativa.
Le società controllate Pura Acqua S.r.l. e Pura Depurazione S.r.l. hanno aderito al consolidato 
fiscale.

IX  FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA
DELL’ESERCIZIO
L’Assemblea straordinaria degli Azionisti della Controllante del 28 maggio 2014 ha deliberato la 
fusione per incorporazione in AQP delle controllate Pura Acqua e Pura Depurazione, con effetti 
retroattivi a partire dal 1 gennaio 2014. Nel corso dell’Assemblea ordinaria tenutasi in pari data è 
stato presentato alla Regione Puglia il piano industriale relativo all’adeguamento degli impianti di 
depurazione. In seguito all’approvazione di tale piano gli investimenti degli esercizi futuri 
subiranno incrementi significativi.

Ad eccezione dei fatti sopradetti non ci sono stati ulteriori fatti di rilievo successivi alla chiusura 
del 2013.
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BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2013 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
Valori in € Valori in €

al 31.12.13 al 31.12.12

Parziale Totale Parziale Totale

A T T I V O
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERS. ANCORA 
DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni Immateriali

1) Costi di impianto e ampliamento

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità

3) Diritti di brevetto industriale e utiliz. op. ingegno

4) Concessioni, licenze , marchi e  diritti simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni in corso e acconti

7) Altre

Totale immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni Materiali

1)Terreni e fabbricati

2) Impianti e macchinario

3) Attrezzature industriali e commerciali

4)Altri beni

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

Totale immobilizzazioni materiali

III. Immobilizzazioni finaziarie

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate

b) imprese collegate

c) imprese controllanti

d) altre imprese

2) Crediti:

a) verso imprese controllate

b) verso imprese collegate 

diverso altri

3) Altri titoli

4) Azioni proprie

Totale immobilizzazioni finanziarie 

TOTALE (B) IMMOBILIZZAZIONI

4.000

169.839.924

893

68.199

1.640.856

2.181.307

151.912.663

634.612.773

790.416.691

77.390.474

30.542.429

33.179.159

2.478.853

59.879.169

203.470.084

4.000

169.839.924

4.000

1.191

136.451

2.005.565

2.617.568

129.264.475

588.771.651

722.796.901

80.216.444

35.608.659

34.770.757

2.975.527

53.877.517

207.448.904

4.000

169.843.924

1.163.730.699

151.970.480

1.082.216.285
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Valori in €_________________________________ Valori in €

al 31.12.13 al 31.12.12

Parziale Totale Parziale Totale

(C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo

2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3) Lavori in corso su ordinazione

4) Prodotti finiti e merci

5) Acconti 

Totale rimanenze

II. Crediti

1) Verso clienti:

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre 1' esercizio successivo

2) Verso imprese controllate

3) Verso imprese collegate

4) Verso controllanti 

4bis Crediti tributari

a) esigibili entro l'esercizio successivo

b) esigibili oltre 1' esercizio successivo 

4-ter imposte anticipate

5)Verso altri:

a) esigibili entro esercizio successivo

b) esigibili oltre esercizio successivo 

Totale crediti

III. Attività finanz.che non costit. Immobil.

Totale attività finanziarie che non costit. Immobili.

IV. Disponibilità Liquide

1) Depositi bancari e postali

2) Assegni

3) Denaro e valori in cassa  

Totale disponibilità liquide

TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE

D) RATEI E RISCONTI

1) Annuali

2 ) Pluriennali 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D)

253.341.435

21.112.233

33.817.411

5.345.430

49.563.364

69.721.681

7.343.932

45.405

7.389.337

274.453.668

8.318.861

831.474

39.162.841

23.240.055

119.285.045

456.141.609

288.773.023

74.726

288.847.749

752.378.695

9.150.335

1.925.259.729

227.569.556

U.712.842

32.096.492

5.345.429

53.096.328

85.215.388

7.332.659

51.854

7.384.513

i. 142.334 

977.117

37.441.921

16.755.109

138.311.716

431.791.144

105.167.366

56.275

105.223.641

544.399.298

9.119.451

1.635.735.034
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V alo ri in €

al 31.12.13 al 31.12.12

Parziale Totale Parziale Totale

D) DEBITI

I) Obbligazioni

a) esigibili entro Г esercizio successivo

b) esigibili oltre V esercizio successivo

4) Debiti verso banche:

a) esigibili entro V esercizio successivo

b) esigibili oltre Г esercizio successivo

5) Debiti verso altri finanziatori:

a) esigibili entro 1' esercizio successivo

b) esigibili oltre 1' esercizio successivo

6) Acconti

7) Debiti verso fornitori

8) Debiti rappresentati da titoli di credito

9) Debiti verso imprese controllate

10) Debiti verso imprese collegate

I I )  Debiti verso controllanti

12) Debiti tributari

13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale

14) Altri debiti 

TOTALE D) DEBITI

E) RATEI E RISCONTI

1) Annuali

2) Pluriennali

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E)

CONTI D’ORDINE

Finanziamenti messi a  disposizione da terzi per realizzazione di 
opere per cui si cura la gestione

Fidejussioni ricevute e/o prestate a  favore di terzi 

Canoni di leasing

Investimenti a  carico AQP come da PdA non recuperabili in 
tariffa

TOTALE CONTI D'ORDINE

Bari, 20 giugno 2014

250.000.000

78.203.096

255.430.511

194.419.688

250.000.000

333.633.607

194.419.688

6.568.761

225.352.168

3.556.586

365.715.872

15.013.281

5.097.337

91.001.732

1.121.086.574

369.272.458

1.925.259.729

2.374.170.816

11.827.830

41.419

19.000.000

2.405.040.065

250.000.000

223.926.160

74.790.484

10.322.529

3.565.363

318.550.193

250.000.000

298.716.644

10.322.529

6.334.352

263.215.957

6.161.563

4.727.441

87.707.876

927.186.362

322.115.556

1.635.735.034

2.310.402.506

12.307.830

149.174

23.700.000

2.346.559.510

L’Amministratore Unico
Nicola Costantino
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CONTO ECONOMICO 2013

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

2)Variazfc>ni rimanenze prodotti in corso, semilavorati, finiti

3)Variazioni dei lavori in corso  su ordinazione

4)Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5)Altri ricavi e proventi

a) Contributi in conto esercizio

b) Altri ricavi e  proventi

TOTALE A) VALORE DELLA PRODUZIONE

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) P e r  materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

7) P e r servizi

8) P e r godimento beni di terzi

9) P e r il personale:

a) salari e stipendi

b) oneri sociali

c) trattam ento di line rapporto

d) trattam ento di quiescenza e simili

e) altri costi

10)Ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortam ento immobilizzazioni immateriali

b) ammortamento immobilizzazioni materiali

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d  1) svalutazioni crediti compresi attivo circo! e dispon. 
liquide

d 2) svalutazioni crediti per interessi di mora

11)Variazioni rimanenze m aterie prime, sussid.,consumo e 
merci

12)Accantonamenti per rischi

13)Altri accantonamenti

14)Oneri diversi di gestione

TOTALE B) COSTI DELLA PRODUZIONE

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZ. ( A-B)

Valori in € Valori in €
2.013 2.012

Parziale Totale Parziale Totale

21.464.499

15.617.775

(65.219.135)

(18.631.816)

(4.244.222)

(596.809)

(1.959.163)

(60.485.693)

(19.685.662)

(89.176)

(13.657.884)

(1.880.173)

432.144.114

(5.515)

0
9.779.387

37.082.274

479.000.260

(21.558.531)

(188.321.075)

(6.683.110)

(90.651.145)

(95.798.588)

10.340

(20.971.289)

0
(9.603.915)

(433.577.313)

45.422.947

14.161.478

19.353.018

(65.229.871)

(18.879.090)

(4.584.291)

(639.000)

(1.831.473)

(45.807.803)

(19.899.710)

(97.264)

(10.416.318)

(1.257.974)

411.060.920

(2.159)

0
13.359.474

33.514.496

457.932.731

(23.151.524)

(188.131.213)

(6.357.848)

(91.163.725)

(77.479.069)

(627.521)

(35.827.432)

0
(5.920.469)

(428.658.801)

29.273.930
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Valori in € V alori in €
2.013 2.012

Parziale Totale Parziale Totale
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15)Proventida partecipazioni: 

a) imprese controllate

16)Altri proventi finanziari:

a) da crediti iscritti nelle immobilizz. con separata 
indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e  collegate e di 
quelli da controllanti

b) da titoli iscritti in immobilizzazioni che non costituiscono 
partecipazioni

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

d) proventi diversi dai precedenti con separata 
indicazione di quelli relativi a:

d i)  interessi di mora consumi

d2) verso imprese controllate

d3) altri proventi

17) Interessi ed  altri oneri finanziari:

a) verso banche ed istituti di credito

b) verso imprese controllate

c) verso altri

c 1) interessi di mora 

c2) altri oneri 

17-bis) Utili e perdite su cambi

TOTALE C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
FINANZIARIE

18) Rivalutazioni

19) Svalutazioni

TOTALE D) RETTIF. VALORE DI ATT.FINANZ.
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

20) Proventi:

a) plusvalenze da alienazioni

b) altri proventi

21) Oneri:

a) minusvalenze da alienazioni

b) sopravvenienze passive

TOTALE (E) PROVENTI ED ONERI STRAORD.

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

22) Imposte sul reddito d'esercizio,correnti,differite e 
anticipate

a) Imposte correnti dell'esercizio

b) Imposte Anticipate

c) Imposte Differite

23) UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 
(Utile) di competenza di terzi
UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO

Bari, 20 giugno 2014

15.213.252

0

5.032.445

(20.805.359)

0
0

(863.699)

(124.924)

1.375

31.044.831

(108)

(8.595.286)

(25.836.347)

6.484.947

(10.807.006)

20.245.697

(21.793.982)

(31.596)

(1.579.881)

0
0
0

31.046.206

(8.595.394)

22.450.812

66.293.878

(30.158.406)

36.135.472 
0

36.135.472

5.026.481

0
12.900.814

(17.441.888)

0
0

(1.159.807)

(222.798)

42.589

9.243.438

(63)

(2.611.277)

(28.198.260)

10.226.110

(137.540)

17.927.295

(18.824.493)

(194.019)

(1.091.217)

0
0
0

9.286.027 

(2.611.340)

6.674.687

34.857.400

(18.109.690)

16.747.710 
0

16.747.710

L’Amministratore Unico
Nicola Costantino
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONOLIDATO AL 31DICEMBRE 
2013

I  STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO CONSOLIDATO

Il presente bilancio consolidato, predisposto dall’Amministratore Unico, in osservanza dei 
requisiti richiesti dall’art. 2423 cod. civ., rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria del 
gruppo al 31 dicembre 2013 ed il risultato economico per il periodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 
2013.
Il presente bilancio consolidato è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 
nota integrativa ed è integrato, al fine di offrire una migliore informativa, dal prospetto delle 
variazioni intervenute nel corso dell’esercizio nei conti del patrimonio netto consolidato (allegato 
1), dal rendiconto finanziario (allegato 2) e delle principali informazioni delle società controllate 
(allegato 3).
La nota integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi ed in taluni casi 
un'integrazione dei dati di bilancio consolidato e contiene le informazioni richieste dall'art. 2427 
c.c. Inoltre, sono fomite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.

Le informa/.ioni a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico sono 
espresse in migliaia di Euro tenuto conto della loro rilevanza.

II AREA DI CONSOLIDAMENTO

L'area di consolidamento include la Capogruppo Acquedotto Pugliese S.p.A. e le imprese di 
seguito indicate, nelle quali la stessa detiene direttamente la maggioranza dei diritti di voto 
(importi in migliaia di euro):

I Società Sede Capitale
sociale

% di possesso

Pura Acqua Sx.l Bari 150 100,00%
Pura Depurazione S.r.l. Bari 10 100,00%
Aseco S.p.A. Ginosa (TA) 800 100,00%

Rispetto al 31 dicembre 2012 l’area di consolidamento risulta invariata.

I l i  CRI TERI K PROCEDI RK DI CONSOLIDAMENTO 1
Ai fini del consolidamento, sono stati utilizzati i bilanci al 31 dicembre 2013 delle singole imprese 
consolidate, opportunamente modificati, ove ritenuto necessario, per uniformarli ai criteri di 
valutazione adottati dalla Controllante.

Tutte le imprese incluse nell'area di consolidamento sono consolidate con il metodo 
dell'integrazione globale così sintetizzabile:

• eliminazione del valore di carico delle partecipazioni in imprese incluse nell'area di 
consolidamento a fronte delle corrispondenti quote di patrimonio netto;

• eliminazione dei crediti e dei debiti, nonché dei costi e dei ricavi intercorrenti fra le imprese 
consolidate;
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• eliminazione degli utili e delle perdite, se significativi, derivanti da operazioni tra imprese 
consolidate relative a cessioni di beni che permangono come rimanenze presso l'impresa 
acquirente, nonché eliminazione delle svalutazioni di partecipazioni in imprese consolidate e 
dei dividendi infragruppo. Inoltre sono state eliminate le plusvalenze e le minusvalenze 
derivanti da trasferimenti di immobilizzazioni tra imprese consolidate;

• il periodo amministrativo, per tutte le società del gruppo, ai fini del presente bilancio 
consolidato, coincide con l’anno solare;

• l’effetto fiscale delle rettifiche di consolidamento, se significativo, viene rilevato e riflesso 
nel bilancio consolidato. Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate ed i debiti 
per imposte differite sono rilevati separatamente.

Per le partecipazioni in imprese consolidate e per quelle valutate con il metodo del patrimonio 
netto le differenze emergenti tra il costo di acquisto e la corrispondente frazione di patrimonio 
netto alla data di acquisizione, ove esistenti, sono trattate come segue:

• quelle positive, ove non afferibili agli elementi dell'attivo e del passivo delle imprese 
partecipate, sono iscritte nella voce ’’immobilizzazioni immateriali: avviamento/ differenza di 
consolidamento”;

• quelle negative, qualora anch'esse non afferibili ad elementi di bilancio, concorrono a 
formare la riserva da consolidamento.

IV CRITERI DI VALUTAZIONE ED ALTRE INFORMAZIONI

Per la redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2013 sono stati applicati gli stessi principi 
contabili e criteri di valutazione utilizzati per il bilancio consolidato al 31 dicembre 2012 e per il 
bilancio annuale al 31 dicembre 2013 della Capogruppo AQP S.p.A..

I principi contabili e i criteri di valutazione utilizzati sono in linea con quanto previsto dall’art. 
2426 cod. civ. e sono interpretati ed integrati sul piano della tecnica dai principi contabili 
predisposti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come 
modificati dal OIC (Organismo Italiano di Contabilità) in relazione alla modifica del diritto 
societario e dai principi contabili emessi dal OIC.
La valutazione delle voci è stata fatta in conformità ai criteri generali di prudenza e della 
competenza nella prospettiva della continuità aziendale. Si è tenuto conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato, intendendo tale espressione come 
prevalenza della sostanza sulla forma, in base all’interpretazione tecnica data dall’Organismo 
Italiano di Contabilità nel documento OIC 1.

L ’applicazione del principio della prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra 
perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In particolare, i più significativi criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio 
intermedio, in osservanza dell'art. 2426 c.c. ed invariati rispetto al precedente esercizio, sono i 
seguenti:
immobilizzazioni immateriali -  Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli 
oneri accessori, ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità futura.

L ’ammortamento delle immobilizzazioni è effettuato sulla base della stimata vita utile residua in 
relazione ai soli cespiti disponibili e pronti per l ’uso durante l’esercizio ovvero in funzione della 
loro produzione di benefici.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi
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successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
Le spese di impianto e di ampliamento sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale e sono 
ammortizzate in un arco temporale non superiore a 5 anni.
La voce Concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software; l’ammortamento è stato calcolato a quote costanti entro un periodo 
di tre esercizi.
La voce Altre immobilizzazioni immateriali include principalmente costi pluriennali 
rappresentativi di investimenti e/o altri interventi di manutenzione straordinaria operati dal gestore 
del Servizio Idrico Integrato nell’ambito territoriale di riferimento (ATO Puglia). Tali 
immobilizzazioni sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono 
iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d’opera ed utilizzati con 
accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli ammortamenti 
delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 
dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria 
MTT.
Tali immobilizzazioni, sulla scorta delle previsioni del Piano d’Ambito ATO Puglia a base della 
Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato, vengono ammortizzate, a quote costanti, 
sulla base della vita utile residua dei citati beni utilizzando per il primo anno l ’aliquota ordinaria 
ridotta al 50%. Detto criterio di ammortamento è in linea con la previsione della suddetta 
Convenzione (confermata da successive disposizioni in materia di riforma dei servizi pubblici 
locali) che riconosce al soggetto gestore, al termine della concessione, il diritto ad incassare da 
parte del nuovo soggetto gestore un indennizzo pari al valore netto contabile alla data di subentro 
(cd. terminal value).
Infine, nell’ambito della categoria in commento, rientrano anche i costi per costruzione di 
allacciamenti alla rete idrica e fognaria, in quanto assimilabili a migliorie su beni di terzi, 
anch’essi ammortizzati lungo la durata della loro stimata vita utile.
I corrispettivi corrisposti una tantum fatturati agli utenti per la realizzazione degli allacci che, in 
precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo di realizzazione 
veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione dell’utilità pluriennale, 
dal 2012, in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa 
dall’AEEGSI nell’ambito del nuovo sistema di regolamentazione tariffaria MTT, vengono 
imputati al conto economico alla voce A5 “Altri ricavi” solo per la quota di competenza 
dell’esercizio ossia proporzionalmente all’ammortamento del costo di allacciamento 
La Società in data 5 marzo 2013 ha presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate - Direzione 
Normativa Centrale - esponendo le motivazioni che hanno portato, a Suo avviso, alle modifiche 
contabili dei ricavi per allacciamenti e chiedendo l ’allineamento del trattamento fiscale a quello 
contabile.
In data 3 luglio 2013 l ’Agenzia delle Entrate nella risposta all’interpello presentato, ha 
riconosciuto la portata innovativa del nuovo sistema tariffario e, per effetto di tali innovazioni, ha 
disposto che i corrispettivi per i nuovi allacci devono continuare ad essere tassati tutti nell’anno di 
competenza, mentre i costi di realizzazione degli allacci, indipendentemente dal criterio contabile 
adottato, dovranno essere dedotti nel medesimo esercizio.
Pertanto, la Società in Sede di determinazione delle imposte da versare ha tenuto conto della 
risposta dell’agenzia ed ha apportato le variazioni aumentative e diminutive dell’imponibile in 
ossequio alla nuova impostazione fiscale.

Le immobilizzazioni immateriali in corso ed acconti accolgono i costi sostenuti per l'acquisizione
o la produzione interna di immobilizzazioni immateriali, principalmente migliorie su beni di terzi 
non entrate in funzionamento. Tale voce include, inoltre, i versamenti a fornitori per anticipi
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riguardanti l'acquisizione di immobilizzazioni immateriali. I valori iscritti in questa voce sono 
esposti al costo storico, e non sono ammortizzati fino a quando non sia stata acquisita la titolarità 
del diritto o non sia stato completata l’opera. In quel momento, tali valori sono riclassificati nelle 
rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. Tali immobilizzazioni sono 
esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi contributi sono iscritti tra i risconti passivi 
al momento della loro erogazione in corso d’opera; in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR 
del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI.
Nel caso in cui, indipendentemente daU'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.

Immobilizzazioni materiali -  La voce include i beni di proprietà direttamente acquistati con 
fondi della Società, mentre i beni ed opere in uso alla Società ma finanziati interamente da Enti 
terzi ante 2003 (generalmente UE, Stato, Regioni e Comuni) e di proprietà degli stessi sono 
generalmente iscritti tra i conti d’ordine. Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di 
acquisto o di produzione, compresi gli oneri accessori e costi diretti e indiretti per la quota 
ragionevolmente ad esse imputabile, ad eccezione degli immobili di proprietà per la maggior parte 
dei quali si è proceduto, in sede di trasformazione da Ente Pubblico in Società di capitali, con 
predisposizione del bilancio straordinario al 31 dicembre 1998 ex artt. 3 e 7 del D. Lgs. n. 141/99, 
alla valutazione corrente degli stessi. Inoltre, limitatamente alla categoria terreni e fabbricati, si è 
provveduto alla rivalutazione ai sensi del D: L. 185/2008.

Le immobilizzazioni materiali sono esposte sulla base del costo sostenuto mentre i relativi 
contributi sono iscritti tra i risconti passivi al momento della loro erogazione in corso d ’opera ed 
utilizzati con accredito al conto economico (voce A.5 altri ricavi e proventi) in proporzione agli 
ammortamenti delle immobilizzazioni cui si riferiscono in coerenza con la delibera n. 
585/2012/R/IDR del 28 dicembre 2012 emessa dall’AEEGSI

Le immobilizzazioni sono rettificate dalle corrispondenti quote di ammortamento calcolate a quote 
costanti sulla base di aliquote che tengono conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata 
economico-tecnica dei cespiti e sulla base del criterio delle residue possibilità di utilizzo dei beni.

L’ammortamento delle immobilizzazioni è stato effettuato in relazione ai soli cespiti disponibili e 
pronti per l ’uso durante l ’esercizio utilizzando l’aliquota annua. Le aliquote annue applicate non 
sono variate rispetto ai precedenti esercizi.

Le aliquote ordinarie sono state ridotte alla metà per i cespiti acquistati nel corso dell’esercizio, in 
quanto si ritiene che la quota di ammortamento così ottenuta non si discosti significativamente 
dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l ’uso. Le 
aliquote annue applicate sono le seguenti:
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Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi 
successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario, 
rettificato dei soli ammortamenti già calcolati.
I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico, 
mentre quelli aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti di proprietà a cui si riferiscono 
ed ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi. I costi sostenuti per 
l’acquisizione di beni aventi comunque una loro autonomia funzionale ed installati su cespiti di 
proprietà di terzi sono ammortizzati utilizzando le aliquote dei cespiti cui si riferiscono.

Immobilizzazioni Finanziarie -  Le partecipazioni sono iscritte al costo eventualmente rettificato 
per perdite durevoli di valore. Il valore viene ripristinato, nei limiti del costo originario, quando 
vengono meno le cause che ne avevano comportato la svalutazione.

Le perdite durevoli di valore sono determinate prevalentemente sulla base della situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica della partecipata e di ulteriori eventuali elementi a 
conoscenza.
I crediti di natura finanziaria sono iscritti al costo rettificato, ove necessario, delle perdite durevoli 
di valore.

Rimanenze -  Le rimanenze di materie prime e ricambi sono iscritte al minore tra il costo di 
acquisto o di produzione, determinato secondo il metodo LIFO a scatti annuali, ed il valore di 
presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

II costo viene determinato secondo la stessa configurazione indicata con riferimento alle 
immobilizzazioni; il valore di presumibile realizzo viene calcolato tenendo conto del valore di 
rimpiazzo. Le giacenze di magazzino sono esposte al netto del fondo svalutazione per i beni 
obsoleti, determinato sulla base di una valutazione tecnica del loro utilizzo.
La voce lavori in corso su ordinazione è stata riclassificata al 31 dicembre 2013 nei crediti diversi 
al fine di fornire una migliore rappresentazione dei crediti. La voce, infatti, rappresenta le somme 
che AQP ha anticipato a fornitori’ per lavori finanziati da rendicontare. ’
A n c h e  g l i  s c h e m i  d i  b i l a n c io  2 0 1 2  s o n o  s ta t i  a d e g u a t i  p e r  t e n e r e  c o n to  d i  t a l e  r i c l a s s i f i c a .

Immobili
Impianti di filtrazione
Impianti di biofiltro
Impianti di sollevamento
Impianti di sollevamento carico/ scarico
Impianti trattamento acque
Impianti di depurazione
Impianti fotovoltaici
Condutture
Opere idrauliche fisse
Postazioni telecontrollo
Centrali idroelettriche
Stazioni di trasformazione elettrica
Attrezzature varie e minute
Attrezzature di laboratorio
Attrezzature ed apparecchi di misura e
controllo
Costruzioni Leggere 
Macchine elettroniche 
M obili e dotazioni di ufficio 
Automezzi ed autovetture 
Telefonia mobile

3,5%-3%
8%
7%

12%
7,50%

15%
15%

9%
5%

2,50%
25%

7%
7%

10%-15%
25%

10%

10%
20%
12%

20-25%
20%
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Crediti -  I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, attraverso l ’iscrizione di 
fondi svalutazione crediti.

Ratei e risconti -  In queste voci sono iscritte le quote di proventi e costi, comuni a due o più 
esercizi, in conformità al principio della competenza temporale. A partire dal 2012 in tale voce 
sono registrate le quote dei contributi in conto capitale non di competenza dell’esercizio come di 
seguito descritto nel paragrafo sui contributi.

Fondi rischi ed oneri -  I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o passività, di 
esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura del periodo non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile 
sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è 
valutata possibile ma non probabile nonché i rischi per i quali la passività non è suscettibile di 
alcuna stima attendibile, sono indicati nella nota di commento agli impegni e rischi non risultanti 
dallo stato patrimoniale, senza procedere ad alcuno stanziamento, in conformità al principio 
contabile OIC 19.

Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato -  Il fondo trattamento di fine 
rapporto viene stanziato per coprire l'intera passività maturata nei confronti dei dipendenti in 
conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi di lavoro e integrativi aziendali. In 
seguito alle modifiche legislative, intervenute a partire dal 2007, la quota di trattamento di fine 
rapporto maturata viene versata al Fondo di Tesoreria gestito dall’Inps o ad altri Fondi di 
previdenza complementare sulla base dell’opzione esercitata dai dipendenti. Tale passività è 
soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

Debiti - 1 debiti sono iscritti al loro valore nominale.

Obbligazioni -  Il prestito obbligazionario è iscritto al valore nominale a cui è stato sottoscritto. 
L’emissione è avvenuta alla pari, pertanto non è stato rilevato alcun aggio/disaggio di emissione. 
Gli oneri accessori sostenuti per l ’emissione dell’obbligazione, in conformità a quanto previsto dal 
principio contabile OIC 24, sono stati capitalizzati nella voce “Altre immobilizzazioni 
immateriali” ed ammortizzati in base alla durata dell’obbligazione, che verrà rimborsata alla 
scadenza del 29 giugno 2018.

Il valore nominale del prestito obbligazionario è pari a GBP 165.000.000. Tale obbligazione in 
valuta è stata convertita in Euro al cambio fisso GBP/EUR 0,66 invece che al cambio a pronti alla 
data di chiusura dell’esercizio. In ossequio ai principi della chiarezza e della prevalenza della 
sostanza sulla forma, si è ritenuto preferibile applicare il cambio fisso in quanto trattasi del cambio 
stabilito attraverso la componente “Cross currency swap” dello strumento finanziario derivato 
stipulato e correlato al prestito obbligazionario (commentato in seguito), con il quale, tra l’altro, la 
Società si è coperta dal rischio di oscillazione cambi dell’obbligazione dall’emissione fino alla 
scadenza. Per cui, essendo stata neutralizzata ogni oscillazione dei cambi, l’indebitamento è pari 
ad Euro 250.000.000.

Conti d ’ordine -  Il contenuto dei conti d ’ordine ed i loro criteri di valutazione sono conformi al 
principio contabile OIC 22.

In particolare, i rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati 
indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del 
debito altrui, garantito alla data di riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è 
indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa 
documentazione.
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La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla 
documentazione esistente.
Come precedentemente indicato i rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile 
sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi. I 
rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota 
integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di 
riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota.

Riconoscimento dei ricavi e costi -  I ricavi per servizi sono riconosciuti al momento 
dell’effettuazione degli stessi. Si precisa che i ricavi erano stati iscritti nel primo progetto di 
bilancio 2013 approvato dall’Amministratore Unico il 28 maggio 2014, così come avvenuto nel 
bilancio 2012 e tenuto conto anche del parere di un esperto esterno, sulla base dei valori fatturati e 
da fatturare (cosiddetto “bollettato”), determinati secondo i consumi effettivi misurati e stimati, 
valorizzati con la tariffa approvata dall’AEEGSI con delibera n. 519 del 14 novembre 2013.

A seguito del ricevimento della risposta dell’Agenzia delle Entrate in merito all’istanza di 
interpello presentata dalla Società, e di una valutazione effettuata dalla Società dei riflessi 
contabili correlati, i ricavi del servizio idrico integrato sono stati iscritti nel nuovo progetto di 
bilancio in base al VRG, come approvato dall’Ente d’Ambito competente (AIP). La tariffa 
applicata è quella regolamentata ed approvata dall’AEEGSI con delibera n.519 del 14 novembre 
2013.

In base alla migliore stima disponibile, il valore del conguaglio per il differenziale tra il vincolo 
dei ricavi approvato dall’AEEGSI ed il “bollettato” e dei conguagli per costi energetici ed altri 
costi per l’esercizio 2012, risulta pari a circa Euro 22,4 milioni, iscritto nelle sopravvenienze attive 
di natura straordinaria; mentre quello per l’esercizio 2013 risulta pari a circa Euro 12,3 milioni, 
iscritto nei ricavi delle vendite.

Alla luce di quanto sopra illustrato, il nuovo progetto di bilancio, rispetto a quello approvato 
dall’Amministratore Unico in data 28 maggio 2014, presenta pertanto un incremento sull’utile di 
esercizio 2013 e sul patrimonio netto al 31 dicembre 2013 pari a circa Euro 23,1 milioni.

Per quanto riguarda i conguagli tariffari precedenti all’entrata in vigore del metodo tariffario 
transitorio (a tutto il 2011), la Società non ha proceduto ad alcuna iscrizione nelle more della 
definizione di tali partite pregresse con l’AEP, per le quali si prevede la quantificazione puntuale 
entro il 2014.

Inoltre, secondo quanto stabilito dalla delibera n.585/2012, concorre alla formazione dei ricavi 
anche il cosiddetto Fondo Nuovi Investimenti (FoNI).

Anche per il trattamento contabile del FoNI per le utenze deboli la società ha ottenuto nel 2013 
apposito parere da un esperto contabile che suggerisce come corretta contabilizzazione lo 
stanziamento di apposito fondo rischi.

In data 29 aprile 2013 l’Autorità Idrica Pugliese (AIP), nell’ambito dell’iter di approvazione 
tariffaria per il 2012 ed il 2013, ha riconosciuto, quale componente FNI, l’importo di Euro 13,5 
milioni per il 2012 e per il 2013, destinando tali somme integralmente al finanziamento delle 
agevolazioni tariffarie; mentre gli importi di 15,5 milioni per il 2012 e 28 milioni per il 2013, 
derivanti dagli ammortamenti di immobilizzazioni che hanno beneficiato in passato di contributi a 
fondo perduto (cd. AMMFoni), sono stati destinati al finanziamento degli investimenti.

Con la delibera n. 519 del 14 novembre 2013 l’AEEGSI ha approvato definitivamente le tariffe 
2012 e 2013. A maggio 2013 l’AEEGSI ha fornito alcuni chiarimenti alla società specificando che 
“il vincolo di destinazione dei ricavi corrispondente al FoNI è determinato in funzione della quota
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realmente riscossa”. Pertanto nel bilancio 2013, in relazione al FoNI per le utenze deboli, AQP ha 
accantonato la quota FoNI tenendo conto dei chiarimenti ricevuti da AEEGSI.

Per quanto riguarda il vincolo di destinazione sugli investimenti, pur avendo la società provveduto 
a realizzare investimenti superiori a quanto fissato da AIP , la Società ha ritenuto di adempiere al 
vincolo previsto dal regolatore attraverso apposito vincolo di destinazione di parte della riserva 
straordinaria del patrimonio, determinando l ’ammontare di tale riserva sulla scorta della nota di 
chiarimento ricevuta dall’AEEGSI in maggio 2013 e citata in precedenza. Tale riserva sarà 
svincolata con l’approvazione della tariffa 2014 e 2015.

I costi sono iscritti sulla base del principio di competenza.

Interessi di mora -  Gli interessi di mora, attivi e passivi, sono iscritti prudenzialmente per 
competenza quando ricorrono i presupposti di legge. I crediti per interessi attivi di mora su 
ritardati pagamenti sono iscritti, sulla base delle previsioni della Carta dei Servizi, al valore di 
presumibile realizzo attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo svalutazione.

Contributi -  I contributi in conto esercizio sono iscritti nella voce “Altri ricavi” sulla base del 
principio della competenza economica.

La società contabilizza i contributi in conto impianti (a fondo perduto) relativi alle opere finanziate 
da enti finanziatori terzi (Stato, Regioni, Comunità Europea) nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a percepirli ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile. Tale momento, 
tenuto conto delle incertezze connesse alla definizione finale dell’ammontare del contributo -  per 
effetto delle economie che si possono generare in sede di gara ed affidamento dei lavori -  coincide 
generalmente con la rendicontazione effettuata all’ente finanziatore.

Da un punto di vista contabile la società dal 2012 attua la separazione contabile degli effetti dei 
contributi in conto impianti rispetto al costo delle immobilizzazioni e relativi ammortamenti. 
Conseguentemente, i contributi in conto impianti sono rilevati per competenza ed iscritti fra i 
risconti passivi con accredito al conto economico, nella voce A5 “Altri ricavi”, della quota del 
contributo in proporzione all’ammortamento dei cespiti cui gli stessi si riferiscono, mentre gli 
ammortamenti sono calcolati sul valore dei cespiti al lordo dei contributi.

Imposte sul reddito, correnti e differite -  Le imposte correnti sono iscritte in base alla migliore 
stima del reddito imponibile calcolato in conformità alle disposizioni in vigore, tenuto conto 
dell’adesione all’istituto del consolidato fiscale delle imprese controllate del Gruppo nonché della 
presumibile aliquota fiscale in essere a fine esercizio. Sono state, inoltre, calcolate le imposte 
differite ed anticipate sulla base delle differenze fra i valori attribuiti alle attività e passività 
secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori calcolati secondo la normativa fiscale. 
Conformemente alle disposizioni del Principio contabile OIC 25 sulle imposte, sono stati riflessi 
gli effetti di imposte anticipate, prevalentemente determinate sui fondi tassati, per rischi e 
svalutazione crediti. L’iscrizione di tali attività per imposte anticipate è effettuata su base 
prudenziale tenendo conto della ragionevole certezza del loro realizzo, anche in funzione 
dell’esistenza, negli esercizi futuri in cui si riverseranno di un reddito imponibile non inferiore 
all’ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. La ragionevole certezza è oggetto di 
prudenziale apprezzamento e valutazione da parte dell’organo amministrativo, tenuto conto anche 
delle incertezze connesse alle recenti variazioni della normativa di settore, tuttora in fase di 
cambiamento e transitorietà.

Leasing - Sulla base della prassi civilistica vigente in Italia, i canoni maturati a fronte di contratti 
di locazione finanziaria in essere sono contabilizzati a conto economico nella voce "costi per 
godimento beni di terzi". In Allegato III sono riportati gli effetti sul risultato d'esercizio e sul 
patrimonio che si avrebbero qualora fosse adottata la metodologia finanziaria prevista dai principi 
contabili intemazionali.



Camera dei D eputati — 6 2 2  — Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

Operazioni in  valuta -  I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta 
sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è avvenuta.

Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni e delle obbligazioni, sono 
iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su 
cambi sono imputati al conto economico. L ’eventuale utile netto è accantonato in apposita riserva 
non distribuibile fino al realizzo.
Le immobilizzazioni in valuta, allorché presenti, vengono iscritte al tasso di cambio al momento 
del loro acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio se la riduzione è giudicata 
durevole.

Attività, ricavi e costi ambientali -  I criteri di iscrizione e la classificazione delle attività, dei 
ricavi e dei costi a rilevanza ambientale sono in linea con la prassi contabile nazionale ed 
intemazionale. In particolare i costi ambientali si riferiscono alla prevenzione, riduzione e 
monitoraggio dell’impatto ambientale nelle attività di depurazione, smaltimento dei fanghi, 
nonché nella tutela delle acque di superficie e delle falde freatiche. I costi ambientali sono inoltre 
relativi alla conservazione o miglioramento della qualità dell’aria, alla rimozione dei materiali 
inquinanti ed in generale a tutti i costi per gestire al meglio la risorsa idrica in tutte le diverse fasi.
I costi sopradetti sono imputati a conto economico nell’esercizio in cui vengono sostenuti se di 
carattere ricorrente mentre sono imputati in aumento delle immobilizzazioni cui si riferiscono se 
ne prolungano la vita utile, la capacità o la sicurezza.
I rischi e gli oneri sono accantonati quando è probabile o certo che la passività sarà sostenuta e 
l ’importo può essere ragionevolmente stimato.

Operazioni su strum enti derivati

Gli strumenti finanziari derivati considerati di copertura sono valutati coerentemente con lo 
strumento coperto.

Le operazioni di copertura sono quelle effettuate con lo scopo di proteggere dal rischio di avverse 
variazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il valore di attività o 
passività in bilancio. Le operazioni in derivati si considerano di copertura quando vi sia l’intento 
di porre in essere tale “copertura”, vi sia una elevata correlazione tra le caratteristiche tecnico­
finanziarie (scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività/passività coperte e quelle del contratto 
“di copertura” ed entrambe tali condizioni siano documentate da evidenze inteme della 
Controllante.
La nota integrativa indica gli effetti derivanti dalle valutazioni mark to market di detti strumenti 
finanziari di copertura e connessi al prestito obbligazionario in essere.

ALTRE INFORM AZIONI

Deroghe ai sensi del IV comma art. 2423 - Si precisa, altresì, che non si sono verificati casi 
eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del IV 
comma dell'art. 2423 c.c..

Raccordo tra  utile e patrim onio netto della Capogruppo e corrispondenti valori del gruppo

II prospetto di raccordo tra i valori (utile e patrimonio netto) risultanti dal bilancio della 
Capogruppo al 31 dicembre 2013 ed i corrispondenti valori di bilancio consolidato alla stessa data 
è il seguente (in migliaia di Euro):
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2013
DESCRIZIONE PNI urli i;  ; VAR. pAIR. P.N.F.

I
Come da bilancio della Capogruppo 250.155 35.286 285.441

Effetto consolidamento controllate, al lordo terzi:
Pura Acqua 
Pura Depurazione 
Aseco

2.467
7.171

143

154
714
(19)

- 2.621 
- 7.885 

124
Come da bilancio consolidato di Gruppo 259.936 36.135 - 296.071
Riserve e utili di terzi - - - -
Totale bilancio consolidato 259.936 36.135 - 296.071

Le tabelle e le informazioni di seguito fornite sono espresse in migliaia di Euro. 

IMMOBILIZZAZIONI
Per ciascuna classe delle immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie) sono stati 
preparati appositi prospetti, riportati nelle pagine seguenti, che indicano per ciascuna voce i costi 
storici, i precedenti ammortamenti, le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti 
intercorsi nell’esercizio nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali nel corso del 2013 hanno avuto la seguente movimentazione:
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Descrizione
Costi di impianto 

e ampliamento

Costi di 
rice rca  c 
sviluppo

Concessioni, 
licenze, marchi e 

diritti simili
Avviamento

t ia n o k in  
corso  e 
acconti

A ltre imiitol). 
immateriali Totale

31 dicembre 2012

Costo 513 341 23.764 4.362 126.718 735.927 891.625

Anticipi a fornitori - - - - 1.401 - 1.401

Rivalutazioni/svalutazioni - - - - - -

Svalutazioni - - - - 1.145 (1.434) (289)

Fondo ammortamento (512) (205) (21.758) (1.744) - (145.720) (169.939)

Valore di bilancio 2012 1 136 2.006 2.618 129.264 588.772 722.797

Variazioni 2013

Investimenti - 671 79.106 47.369 127.146

Incrementi anticipi a fornitori - 1.055 1.055

Giroconto immni in corso - 620 (56.566) 57.027 1.081

Rivalutazioni/s valutalo ni - 0 93 (237) (144)

Decrementi per dismissioni immobilizzazioni - 0 (508) 0 (508)

Decrementi anticipi a fornitori - 0 (531) (531)

Decrementi fondi - 0 0 7 . 7

Ammortamenti - (68) (1.656) (437) 0 (58.325) (60.486)

Totale variazioni 0 (68) (365) (437) 22.649 45.841 67.620

31 dicembre 2013

Costo 513 341 25.055 4.362 148.750 840.323 1.019.344

Anticipi a fornitori - - - - 1.925 - 1.925

Rivalutazioni/svalutazioni - - - - - - -

Svalutazioni - - - - 1.238 (1.671) (433)

Fondo ammortamento (512) (273) (23.414) (2.181) - (204.038) (230.418)

Totale immobilizzazioni immateriali 1 68 1.641 2.181 151.913 634.613 790.417

La voce costi di ricerca e sviluppo al 31 dicembre 2013, al netto del fondo di ammortamento 
relativo, ammonta a Euro 68 mila ed è relativa a costi sostenuti dalla controllata ASECO per un 
progetto di ricerca applicata, condotto in collaborazione con l’Università di Perugia, sullo 
“sviluppo di metodologie per la determinazione e l’abbattimento degli odori, il controllo della 
qualità dell’aria e correlazione tra inquinamento olfattivo e salute dei lavoratori”.

La voce concessioni, licenze, marchi e diritti simili è costituita dal valore netto contabile dei costi 
sostenuti per licenze software acquisite nel 2013 ed in precedenti esercizi essenzialmente dalla 
Controllante. Gli incrementi relativi al 2013, pari a circa Euro 671 mila, si riferiscono 
principalmente a costi sostenuti dalla Capogruppo per la personalizzazione di programmi già in 
dotazione ed a nuove licenze d’uso.

La voce avviamento al 31 dicembre 2013 ammonta a Euro 2.181 mila (Euro 2.618 mila al 31 
dicembre 2012) ed è relativa alla differenza, non allocabile ad altre voci dell’attivo e del passivo, 
tra il maggior costo di acquisizione della partecipazione e la corrispondente frazione di patrimonio 
netto della controllata ASECO S.p.A., acquisita ad inizio 2009.

Tale differenza è ammortizzata in 10 anni tenendo conto dei redditi futuri attesi, dei minori costi e 
di maggiori efficienze di processo che si potranno realizzare all’intemo del gruppo.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti, principalmente relative alla Controllante ed inclusive 
degli anticipi a fornitori, ammontano, al 31 dicembre 2013, a complessivi Euro 151.913 mila, al 
lordo dei contributi in conto capitale riconosciuti e riclassificati nei risconti passivi. Come indicato 
nella sezione dei criteri di valutazione, i contributi concessi dagli Enti Finanziatori per lavori
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eseguiti sono stati riclassificati tra i risconti passivi e, al 31 dicembre 2013, sono pari ad Euro 
47.879 mila.
Al 31 dicembre 2013 la voce in oggetto è così composta:
• Euro 32.400 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori 

relativi all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi. I relativi contributi 
complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 4.566 mila al 31 
dicembre 2013;

• Euro 27.959 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle 
reti di distribuzione idrica. I relativi contributi complessivamente utilizzati ed esposti nei 
risconti passivi ammontano a Euro 17.955 mila al 31 dicembre 2013;

• Euro 55.193 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane 
ed alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione e di collettamento. I relativi contributi 
complessivamente utilizzati ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 16.737 mila al 31 
dicembre 2013;

• Euro 34.438 mila per costi relativi alla progettazione ed a lavori inerenti al completamento 
delle reti fognarie, serbatoi ed altri minori. I relativi contributi complessivamente utilizzati ed 
esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 8.621 mila al 31 dicembre 2013;

• Euro 1.923 mila per anticipi a fornitori.

Gli incrementi del 2013, pari a Euro 80.161 mila, comprensivi degli anticipi erogati a fornitori, si 
riferiscono a:

• Euro 19.797 mila per costi relativi alla progettazione preliminare e/o esecutiva ed ai lavori 
relativi all’adeguamento ed al potenziamento degli impianti depurativi;

• Euro 15.566 mila per costi relativi a lavori di risanamento e manutenzione straordinaria delle 
reti di distribuzione idrica;

• Euro 22.849 mila per costi relativi alla realizzazione di condotte adduttrici, by pass e suburbane 
ed alla costruzione di opere idriche di potabilizzazione e di collettamento;

• Euro 20.894 mila per altri investimenti minori;

• Euro 1.055 mila per anticipi erogati a fornitori.

Si evidenzia che gli anticipi a fornitori nel 2013 hanno subito un incremento netto pari a circa 
Euro 524 mila.

La voce Altre immobilizzazioni immateriali, al netto dei relativi fondi ammortamento, è così 
composta: _____  _______ _______

1 Descrizione Saldo al 
31/12/2013

Saldo al 
31/12/2012

Variazione %

C osti delle opere cofinanziate exL.1090/68 3.540 4.228 (688) (16,27%)

M anutenzione straordinaria su  beni di terzi 496.468 464.068 32.400 6,98%

C osti pe r allacciamenti e tronchi 129.697 118.265 11.432 9,67%
Altri oneri pluriennali 4.908 2.211 2.697 121,98%
Totale 634.613 588.772 45.841 7,79%
I “costi delle opere cofinanziate ex L. 1090/68” si riferiscono alla quota parte delle opere 
(essenzialmente condotte ed impianti) cofinanziate dalla Controllante nei precedenti esercizi.

La voce “manutenzione straordinaria sui beni di terzi” è relativa ad interventi incrementativi 
della vita utile dei seguenti beni di terzi sostenuti principalmente dalla Capogruppo:
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Descrizione Costo storico Fondo amni.to Valore Netto 
31/12/2013

M igliorie su  b en i di terzi altri 13.235 (9.068) 4.167

M igliorie su  b en i di terzi depurazione 172.985 (70.795) 102.190

M igliorie su  ben i d i terzi sollevam ento 37.151 (15.753) 21.398

M igliorie su  b en i di terzi filtrazione 31.752 (7.939) 23.813

M igliorie su  b en i di terzi su  opere idrauliche fisse 1.484 (248) 1.236

M igliorie su  ben i di terzi su  co n d u ttu re 343.507 (44.861) 298.647

M igliorie su  ben i di terzi serbato i 52.120 (7.104) 45.016

Totale 652.234 (155.768) 496.468
La voce “costi per allacciamenti e tronchi ” si riferisce a costi sostenuti dalla Controllante per la 
costruzione di impianti e tronchi idrici e fognari e si è incrementata, al netto degli ammortamenti, 
rispetto al precedente esercizio, per complessivi Euro 11.432 mila.
La voce “Altri oneri pluriennali ” comprende, principalmente, il valore residuo dei costi sostenuti 
dalla Capogruppo nel 2004 per l’emissione del prestito obbligazionario, ammortizzati a quote 
costanti lungo la durata del prestito (fino al 2018).
Per l ’intera voce “altre immobilizzazioni immateriali”, i principali incrementi del 2013, pari nel 
complesso ad Euro 47.369 mila, sono stati i seguenti:
• Euro 19.085 mila per costi di costruzione di allacciamenti e tronchi fognari ed idrici;

• Euro 28.284 mila per costi di manutenzione straordinaria su condutture, impianti di 
depurazione, di sollevamento, di filtrazione, serbatoi ed altri minori.

Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio e che non vi sono 
immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali nel corso del 2013 hanno avuto la seguente movimentazione:
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Descrizione
Terreni e 
fa№ icuti

lni]jìanti e 
macchi nari

Attrezz. 
industriali e 

commiTC.
Altri lieni

Immollili/, in
corso e 
acconti

Totale

31 dicembre 2012

Costo 28.658 93.973 75.945 23.091 53.877 275.544

Rivalutazioni 88.456 - - - - 88.456

Svalutazioni (40) (17) (304) - - (361)

Fondo ammortamento (36.859) (58.347) (40.870) (20.115) - (156.191)

Valore di bilancio 2012 80.216 35.609 34.771 2.976 53.877 207.449

Variazioni 2013

Investimenti 1.184 3.426 1.373 357 10.812 17.152

Rettifiche iniziali immob.ni - - - - - -

Giroconto imm.ni in corso 242 584 2.745 148 (4.800) (1.081)

Decrementi per dismissioni immobilizzazioni (217) - (757) (4) - (978)

Svalutazioni - - (89) - (10) (99)

Riclassifiche fondi - - - - - -

Rettifica fondo per contributo - - - - - -

Rettifiche iniziai fondi - - - - ’ -

Decrementi fondi per dismissioni 68 - 642 3 - 713

Ammortamenti (4.103) (9.076) (5.506) (1.001) - (19.686)

T o ta le  variazion i (2 .8 2 6 ) (5.066) (1.592) (497) 6 .0 0 2 (3.979)

31 d icem b re  2013

Costo 29.867 97.983 79.306 23.592 59.889 290.637

Rivalutazioni 88.456 0 0 0 0 88.456

Svalutazioni (40) (17) (393) 0 (10) (460)

Fondo ammortamento (40.894) (67.423) (45.734) (21.113) 0 (175.164)

T o ta le  im m obilizzaz ion i m a te ria li 7 7 .3 9 0 30.543 3 3 .179 2 .479 5 9 .8 7 9 20 3 .470

Le principali variazioni del 2013, relativi essenzialmente alla Capogruppo, hanno riguardato:
• terreni e fabbricati per Euro 1.184 mila relativi, principalmente, all’acquisto della sede di 

Brindisi ed alla manutenzione straordinaria eseguita nelle diverse sedi aziendali;

• impianti e macchinari per Euro 3.426 mila, suddivisi tra impianti di filtrazione per circa Euro 
651 mila, impianti di sollevamento per circa Euro 1.018 mila, impianti di depurazione per circa 
Euro 1.423 mila, centrali idroelettriche, postazioni di telecontrollo per circa Euro 290 mila ed 
altri minori per Euro 44 mila;

• attrezzature industriali e commerciali per Euro 1.373 mila, di cui Euro 1.318 mila per 
apparecchi di misura e di controllo ed Euro 55 mila per attrezzature varie e minute.

La voce “Rivalutazioni“ della categoria “Terreni e Fabbricati”, relativa ai fabbricati della 
Controllante, include sia la rivalutazione determinata sulla base di perizie predisposte da esperti 
del patrimonio asseverate presso il Tribunale di Bari a fine 1998, pari ad Euro 54 milioni, sia 
quella fatta in occasione dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, ai sensi del D. L. 185/2008 
convertito in legge n. 2 del 28 gennaio 2009 per adeguare il valore contabile degli immobili al 
valore effettivo corrente alla data.
Tale seconda rivalutazione, complessivamente pari ad Euro 38,9 milioni, è stata così determinata:

• incremento del costo storico per complessivi Euro 34,4 milioni;
• riduzione del fondo ammortamento per complessivi Euro 4,5 milioni.
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La relativa imposta sostitutiva, pari ad Euro 1,1 milioni, è stata esposta a riduzione della riserva da 
rivalutazione iscritta nel patrimonio netto per Euro 37,8 milioni.
I valori iscritti in bilancio a seguito della rivalutazione non superano in nessun caso i valori 
effettivamente attribuibili ai beni con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produttiva ed 
effettiva possibilità economica di utilizzazione dell’impresa, nonché ai valori correnti e di mercato.

Le svalutazioni sono relative ai contatori non più in uso presso i clienti ed in giacenza in 
magazzino per i controlli di legge, per i quali si è esaurita la vita utile.

Gli impianti e macchinari al 31 dicembre 2013 sono così costituiti:

Descrizione
„  , . . ., , . Valore Netto 
C ostostorico  tondo am iate  ^1/ 12/2013

Impianti di filtrazione 11.369 (7.422) 3.947

Im pianti di sollevam ento 30.861 (22.987) 7.874

Impianti di depurazione 29.294 (20.657) 8.637

C ondutture 1.860 (812) 1.048
Opere Idrauliche F isse 302 (95) 207
Centrali Idroelettriche 2.783 (920) 1.863

Postazioni di T elecon tro  Ilo 15.174 (12.229) 2.945

Stazioni d i trasform azione elettrica 48 (27) 21

Impianti fo tovoltaici 5.056 (1.568) 3.488

Impianti biofiltro ,trattam enti acque 727 (402) 325

Impianti generici e apparecch i ed attrezzature 492 (304) 188

Totale 97.966 (67.423) 30.543

Le Attrezzature industriali e commerciali al 31 dicembre 2013 sono così costituite:

Descrizione
Valore Netto

Costo storico tondo am iate  31/12/2013

A ttrezzatura varia  e m inuta 
A pparecchi d i m isura

A pparecch i di contro llo

Costruzioni Leggere_______

11.319
57.900

8.713

981

(10.038)
(30.168)

(4.908)

(620)

1.281
27.732

3.805

361

Totale 78.913 (45.734) 33.179

Gli incrementi della voce altri beni del 2013 pari ad Euro 357 mila si riferiscono ad acquisti di 
macchine elettroniche per complessivi Euro 86 mila, ad acquisti di mobili, dotazioni di ufficio ed 
altri minori per Euro 40 mila e ad acquisti di automezzi per Euro 231 mila.
Al 31 dicembre 2013 le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari a Euro 59.879 mila, al lordo dei 
contributi concessi ed esposti nei risconti passivi per Euro 27.256 mila, essenzialmente relativi 
alla Capogruppo, si riferiscono a:
• lavori per la realizzazione e manutenzione di potabilizzatori per Euro 45.890 mila. I relativi 

contributi complessivamente ricevuti ed esposti nei risconti passivi ammontano a Euro 27.256 
mila al 31 dicembre 2013;

• contatori ed altri minori per Euro 13.989 mila.

Le dismissioni inerenti alle immobilizzazioni materiali, principalmente della Capogruppo, aventi 
un costo storico di Euro 978 mila ed un valore netto contabile di Euro 265 mila, si riferiscono per:

• Euro 745 mila a rottamazione di contatori;
• Euro 217 mila alla vendita di un fabbricato;
• Euro 16 mila alla dismissione di attrezzature minute e macchine elettroniche.
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Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

Immobilizzazioni finanziarie

Tale voce al 31 dicembre 2013 è pari ad Euro 169.844 mila (Euro 151.970 mila al 31 dicembre 
2012) ed è costituita per circa Euro 4 mila (Euro 4 mila al 31 dicembre 2012) da partecipazioni in 
Società e Consorzi, per Euro 197 mila (Euro 180 mila al 31 dicembre 2012) da crediti 
principalmente della Controllante per depositi cauzionali, per Euro 169.643 mila (Euro 151.786 
mila al 31 dicembre 2012) da crediti finanziari della Controllante legati all’emissione del bond nel 
seguito descritti.

La voce partecipazioni nel corso del 2013 non si è movimentata:

Descrizione
Imprese

collegate
Altre

Imprese
Totale

31 dicembre 2012 .
C osto - 4 4

Svalutazione - - -
Valore di bilancio 2012 - 4 4
Variazioni 2013 - - -
Investim enti - - -
Svalutazioni - - -
Utilizzo fondo svalu tazione - - -
liqu idazione/vend ite /a ltre  variazioni - - -
Utilizzo fondo svalu tazioni - - -
R iclass ifiche - - -

Totale variazioni - - -

31 dicembre 2013
C osto - 4 4

Svalutazione - - -
Totale partecipazioni - 4 4

Nel corso del 2013 non ci sono state acquisizioni o dismissioni rispetto al 31 dicembre 2012.

La voce “crediti verso altri” si riferisce per Euro 169.643 mila (Euro 151.786 mila al 31 dicembre 
2012) ai versamenti effettuati dalla Controllante a Merrill Lynch Capital Markets Ltd. (Manda) 
per la costituzione del sìnkìng fund previsto dal derivato denominato “Amortising swap 
transaction”, stipulato con la stessa controparte a seguito della emissione del prestito 
obbligazionario iscritto nel passivo per Euro 250 milioni. Per maggiori informazioni sul “fair 
value” di tali strumenti derivati si rimanda all’apposito paragrafo delle obbligazioni. Sulla base 
delle previsioni contrattuali, le rate residue da versare, fino, alla data di estinzione del prestito 
obbligazionario (2018) ammontano a Euro 80.357 mila.
Si precisa che non vi sono immobilizzazioni in valuta alla data del bilancio.

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze
La voce materie prime. sussidiarie e di consumo inclusa nelle rimanenze di magazzino al 31 
dicembre 2013 è iscritta per un valore di Euro 7.344 mila (Euro 7.333 mila al 31 dicembre 2012) 
ed è rappresentata da materie prime e ricambi, prodotti chimici per la potabilizzazione e per la 
depurazione, materiali legnosi, fanghi civili ed agroalimentari per la produzione del compost.

La voce al 31 dicembre 2013 è così ripartita nelle singole società del Gruppo:
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Descrizione
Saldo al 

31/.12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione %

A cquedotto  Pugliese S.p.A. 6.843 6.935 (92) (1,33%)
Pura A cqua S.r.l 151 123 28 22,76%
Pura Depurazione S.r.l. 294 181 113 62,43%
A seco S.p.A. 56 94 (38) (40,43%)
Totale 7.344 7.333 11 0,15%

Al 31 dicembre 2013 le rimanenze della Controllante sono esposte al netto di un fondo 
svalutazione di Euro 1.026 mila (Euro 990 mila al 31 dicembre 2012), determinato sulla base 
dell’andamento del mercato e di una svalutazione prudenziale di materiale obsoleto, a lento rigiro 
e da rottamare.

La voce comprende, inoltre, il prodotto compost di ASECO in corso di lavorazione per Euro 45 
mila.
La voce lavori in corso su ordinazione relativa alla Capogruppo è stata riclassificata al 31 
dicembre 2013 nei crediti diversi al fine di fornire una migliore rappresentazione dei crediti. La 
voce, infatti, rappresenta le somme che AQP ha anticipato a fornitori per lavori finanziati da 
rendicontare.
Anche gli schemi di bilancio 2012 sono stati adeguati per tenere conto di tale riclassifica.

Crediti
Crediti verso clienti

La voce in oggetto al 31 dicembre 2013 è così composta:

Descrizione
Valore lordo al 

31/12/2013

Fondo
svalutazione

credili

Valore netto al
31/12/2013

Valore netto al 
31/12/2012

Variazione 
■valore netto %

per vendita beni e prestazioni servizi
per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci 
per compelenze tecniche e direzione lavori 
altri minori 
interessi di mora

277.343 
35.636 

• 5.531 
158 

20.065

(56.763) 
(lì.806) 
(1.575) 

0
(15.247)

220.580
23.830
3.956

158
4.818

190.163
27.632
4.174

756
4.844

30.417
(3.802)

(218)
(598)
(26).

16,00%
(13,76%)
(5,22%)

(79,10%)
(0,54%)

Totale crediti verso clienti esigibili entro l'esercizio successivo 338.733 (85.391) 253342 227.569 25.773 11,33%

di cui fatture e note credito da emettere 140.269 (9.294) 130.975 87.480 43.495 49,72%

Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 21.112 - 21.112 11.713 9.399 80,24%

Totale crediti \erso clienti esigibili oltre l'esercizio successivo 21.112 - 21.112 11.713 9.399 80,24%

Totale 359.845 (85.391) 274.454 239.282 35.172 14,70%

Tale voce, costituita essenzialmente dai crediti della Controllante Acquedotto Pugliese S.p.A., è 
esposta al netto dei relativi fondi di svalutazione accantonati a fronte del rischio di inesigibilità dei 
detti crediti.
Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sulla base di una valutazione economica dello 
stato dei crediti, tenendo conto della loro anzianità, della capacità patrimoniale-finanziaria dei 
debitori nonché di una percentuale di perdita determinata sulla base della morosità media storica 
accertata rispetto al fatturato. Tale fondo, nel rispetto del principio della prudenza, è adeguato ad 
esprimere i crediti al valore di presumibile realizzo ed è stato aggiornato al 31 dicembre 2013, 
anche in considerazione delle performance di incasso realizzate con le attività di recupero crediti 
poste in essere dalla Controllante.
Nel corso del 2013 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:
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1 Descrizione Importo I

Saldo al 31/12/2012 81.791
Riduzione per utilizzi mora (447)

Riduzione per utilizzi e rilasci fondo  crediti 
commerciali

(7.636)

Riclassifica a fondo svalu tazione crediti diversi (1.033)

A ccan tonam ento  per crediti commerciali 10.836

A ccan tonam ento  interessi di mora 1.880

Saldo al 31/12/2013 85.391

Gli utilizzi del fondo per interessi di mora e crediti commerciali si riferiscono a transazioni 
concluse nel 2013 ed all’aggiornamento di stime compiute in precedenti esercizi rilevatesi in 
esubero. Nel complesso i crediti verso clienti, al netto del fondo svalutazione crediti, sono 
aumentati di circa Euro 35 milioni rispetto al 31 dicembre 2012 essenzialmente a causa dello 
stanziamento nelle fatture da emettere del differenziale tra il vincolo dei ricavi approvato 
dall’AEEGSI ed il “bollettato” e dei conguagli per costi energetici ed altri costi che per l’esercizio
2012, risulta pari a circa Euro 22,4 milioni, mentre quello per l’esercizio 2013 risulta pari a circa
12,3 milioni di euro.
Di seguito sono riportate le principali informazioni sulle singole voci di crediti:

Crediti per vendita beni e prestazioni di servizi
Tale voce, rappresentata essenzialmente dai crediti derivanti dalla gestione caratteristica (servizio 
idrico integrato) della Controllante, è esposta al netto di un fondo svalutazione crediti pari 
complessivamente a Euro 56.763 mila (Euro 55.503 mila al 31 dicembre 2012), prudenzialmente 
determinato in relazione alla presunta loro esigibilità. La voce crediti per vendita di beni e servizi 
include circa Euro 123 milioni per fatture da emettere relative ai consumi stimati da fatturare al 31 
dicembre 2013 (Euro 76 milioni al 31 dicembre 2012), al differenziale tra il vincolo dei ricavi 
garantito approvato dall’AEEGSI ed il “bollettato” e dei conguagli per costi energetici ed altri 
costi per l’esercizio 2012 e per l ’esercizio 2013.

Crediti per costruzione e manutenzione tronchi e contributi per allacci
Questa voce rappresenta il totale dei crediti della Controllante verso clienti, privati e Pubbliche 
Amministrazioni, per lavori di costruzione e manutenzione di tronchi acqua e fogna e per 
contributi agli allacci. Anche per tali crediti al 31 dicembre 2013 è stata effettuata una valutazione 
del grado di rischio, commisurata essenzialmente all’anzianità del credito, alla natura degli utenti 
(in gran parte Pubbliche Amministrazioni) ed alle attività di recupero crediti svolte. Tale 
valutazione ha comportato lo stanziamento di un fondo di circa Euro 11.806 mila (Euro 10.816 
mila al 31 dicembre 2012).

Crediti per competenze tecniche e direzione lavori
La voce include i crediti della Controllante maturati a fronte di attività svolte, nel corrente e nei 
precedenti esercizi, per alta sorveglianza, servizi tecnici, progettazione e direzione lavori di opere 
finanziate da terzi. Tali crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo tramite l ’iscrizione 
di un fondo svalutazione per complessivi Euro 1.575 mila (Euro 1.640 mila al 31 dicembre 2012). 
La valutazione dell’esigibilità dei crediti tiene conto delle attività di recupero svolte dall’ufficio 
legale interno.

Crediti per interessi attivi su consumi e lavori
Tale voce, pari a Euro 20.065 mila (Euro 18.657 mila al 31 dicembre 2012), relativa alla 
Controllante, include gli interessi attivi di mora sui crediti per consumi e sui crediti per lavori al 
31 dicembre 2013. L’accantonamento degli interessi attivi è stato calcolato tenendo conto delle 
date di scadenza delle fatture ed escludendo prudenzialmente dalla base di calcolo i crediti in 
contenzioso. Il tasso di interesse applicato per gli interessi di mora consumi è quello previsto
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dall’art. 35 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, ossia il T.U. BCE maggiorato di 3 
punti.
Il fondo svalutazione crediti stanziato al 31 dicembre 2013 per Euro 15.247 mila (Euro 13.813 
mila al 31 dicembre 2012) è stato determinato prudenzialmente tenendo conto sia delle 
performance di incasso sia delle percentuali di svalutazione dei crediti a cui gli interessi si 
riferiscono.

Crediti tributari

Tale voce al 31 dicembre 2013 è così composta:

Descrizione Valore netto al 
31/12/2013

Valore netto al 
31/12/2012

Variazione %

Crediti verso  Erario per IVA 33.617 26.617 7.000 26,30%

Altri crediti verso  Erario 200 517 (317) (61,32%)

Saldo a credito IRES 4.010 (4.010) (100,00%)

Saldo a credito IRAP - 952 (952) (100,00%)

Totale crediti tributari entro l'esercizio successivo 33.817 32.096 1.721 5,36%

Rimborso IRES 5.346 5.346 0 100,00%

Totale crediti tributari oltre l'esercizio successivo 5.346 5.346 - 100,00%

Totale complessivo 39.163 37.442 1.721 4,60%

La voce rispetto al 31 dicembre 2012 si è incrementata per Euro 1.721 mila essenzialmente per 
l’IVA 2013 al netto del rimborso di parte dell’IVA della Controllante del 2011.
Il credito verso Erario per IVA al 31 dicembre 2013 è così composto:
• residuo IVA 2011 e 2012 della Controllante chiesta a rimborso per Euro 16.925 mila;

• IVA di periodo per Euro 16.136 mila;

• interessi per Euro 388 mila su IVA della Capogruppo chiesta a rimborso.

La voce “altri crediti verso Erario” si riferisce a crediti d’imposta per progetti di ricerca condotti 
dalla Capogruppo con l’Università di Palermo, con l ’Università del Salento e con il Politecnico di 
Bari.
La voce “rimborso IRES” comprende il credito iscritto in bilancio al 31 dicembre 2012 per il 
“rimborso dell'IRES”, pagata in conseguenza della mancata deduzione dell'IRAP relativa alle 
spese sostenute per il personale dipendente e assimilato per i precedenti esercizi 2007-2011. Il 
credito in oggetto è relativo anche agli importi chiesti a rimborso per le società Pura Acqua e Pura 
Depurazione che hanno aderito al consolidato fiscale.

Imposte anticipate
Le imposte anticipate ammontano a Euro 23.240 mila (Euro 16.755 mila al 31 dicembre 2012) e si 
sono incrementate rispetto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 6.485 mila per tenere conto 
essenzialmente degli effetti fiscali sulle differenze temporanee relative ai contributi di 
allacciamento.

Come indicato nella sezione dei criteri di valutazione la Controllante in data 5 marzo 2013 ha 
presentato un interpello alla Agenzia delle Entrate - Direzione Normativa Centrale - esponendo le 
motivazioni che hanno portato, a suo avviso, alle modifiche contabili dei ricavi per allacciamenti e 
chiedendo l ’allineamento del trattamento fiscale a quello contabile. •
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In data 3 luglio 2013 l ’Agenzia delle Entrate nella risposta all’interpello presentato, ha 
riconosciuto la portata innovativa del nuovo sistema tariffario e, per effetto di tali innovazioni, ha 
disposto che i corrispettivi per i nuovi allacci devono continuare ad essere tassati tutti nell’anno di 
competenza, mentre i costi di realizzazione degli allacci, indipendentemente dal criterio contabile 
adottato, dovranno essere dedotti nel medesimo esercizio.
Pertanto, la Controllante in sede di determinazione delle imposte da versare, ha tenuto conto della 
risposta dell’agenzia ed ha apportato le variazioni aumentative e diminutive dell’imponibile in 
ossequio alla nuova impostazione fiscale.
Le imposte anticipate sono state prudenzialmente calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% 
e l ’aliquota IRAP del 5,12% sulle principali differenze temporanee fra i valori attribuiti alle 
attività e passività secondo criteri civilistici ed i corrispondenti valori attribuiti ai fini fiscali.
Di seguito si fornisce il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato, sulla base di 
prudenza e della ragionevole certezza anche nei tempi di recupero, l ’iscrizione delle imposte 
anticipate e differite:

Descrizione
Differenza

Temporanea

31/12/2013

Aliquota
Fiscale

Imposta
Anticipata/

Differita
Differenza

Temporanea

31/12/2012 

Aliquota Fiscale

Imposta
Anticipala/
Differita

Fondi Rischi e Oneri a deducibilità differita 78.841 27,5% 21.681 71.236 27,5% 19.590

Svalutazioni di Credili 83.502 27,5% 22.963 77.484 27,5% 21.308

Altri minori 16.451 27,5% 4.524 16.571 27,5% 4.557

Contributi per allacciamenti 2012 e 2013 60.297 27,5% 16.582 31.047 32,6% 10.125

Ammortamenti'Rivalutazione Immobili 4.817 32,3% 1.557 4.817 32,3% 1.557
Totale Differenze e relativi effetti fiscali teorici 243.908 67.306 201.154 57.137

Differenze temporanee escluse dalla determinazione delle Imposte (159.501) 27,5%-32,32% (44.066) (178.278) 27,5% - 32,32% (40.382)

Valori Netti 84.407 23.240 22.876 16.755

Si è ritenuto, prudenzialmente, a fronte di imposte anticipate teoriche al 31 dicembre 2013 per 
complessivi Euro 67.306 mila (Euro 57.137 mila al 31 dicembre 2012), di limitare l ’iscrizione del 
credito per imposte anticipate ad Euro 23.240 mila. Tale prudenziale valutazione, per tutti i 
crediti, tiene conto delle oggettive incertezze sia rispetto ai tempi di rientro delle altre principali 
differenze sia rispetto agli elementi, richiamati nella relazione sulla gestione, che caratterizzano lo 
scenario dei cambiamenti attesi nel settore del servizio idrico integrato che non permettono di 
prevedere con ragionevole certezza l ’entità degli eventuali imponibili fiscali derivanti dai risultati 
di gestione.

Crediti verso altri

Tale voce al 31 dicembre 2013, costituita essenzialmente dai crediti della Controllante, risulta così 
composta:
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Descrizione
Valore lordo al 

31/12/2013 ‘‘

Fondo 
» valutazione 

crediti

Valore netto al 
31/12/2013

Valore netto al 
31/12/2012

Variazione 
valore netto %

Credili verso Enti Pubblici finanziatori ecrediti per anticipazioni a 
lem

44.861 (21.375) 23.486 24.170 (684) (2,83%)

Rtclassifica da rimanenze di crediti per lavori finanziali 1.449 (172) 1.277 2.174 (897) (41,26%)

Fornitori c/anticipi 257 - 257 675 (418) (61,93%)

Altri debitori 20.091 (11.042) 9.049 10.584 (1.535) (14,50%)

Crediti verso lo Stato per contributo exL.398/98 15.494 - 15.494 15.494 - 0,00%

Totale crediti esigibili entro l'esercizio successivo 82.152 (32.589) 49.563 53.097 (3.534) (6,66%)

Crediti verso lo Stato per contributo exL398/98 69.722 69.722 85.215 (15.493) (18,18%)

Totale crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 69.722 - 69.722 85.215 (15,493) (18,18%)

Totale 151.874 (32.589) 119.285 138.312 (19.027) (13,76%)

Nel complesso i crediti verso altri si sono decrementati rispetto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 
19.027 mila, essenzialmente per l ’effetto dei seguenti eventi:
• riduzione del credito verso lo Stato per contributo ex L. 398/98 dovuta all’incasso delle rate 

scadute il 31 marzo 2013 ed il 30 settembre 2013;

• decremento dei crediti verso enti finanziatori, al netto del relativo fondo svalutazione, collegato 
alle rendicontazioni completate ed approvate dagli enti finanziatori.

Nel corso del 2013 il fondo svalutazione crediti ha subito la seguente movimentazione:

Descrizione Importo

Saldo al 31/12/2012 29.410

Riduzione p e r  utilizzi e rilasci fondo (677)

Riclassifica da  fondo  svalutazione crediti verso  clienti 1.033

A ccantonam ento 2.823

Saldo al 31/12/2013 32.589

In dettaglio si commentano le principali voci di crediti.

Crediti verso Enti pubblici finanziatori e crediti per anticipazioni per conto terzi

La voce, iscritta al valore nominale di Euro 44.861 mila al 31 dicembre 2013 (Euro 44.109 mila al 
31 dicembre 2012), include prevalentemente somme anticipate in precedenti esercizi dalla 
Controllante ad imprese appaltatoci di opere acquedottistiche e crediti verso Enti finanziatori per 
il pagamento di lodi arbitrali per i quali si ipotizza possa essere ragionevolmente esperita 
un’azione di rivalsa.

La voce comprende anche somme anticipate dalla Controllante per conto di terzi in esercizi 
precedenti, relativi essenzialmente a lavori finanziati da ex AGENSUD/CASMEZ.

Tale voce è esposta al netto di un fondo svalutazione per circa Euro 21.375 mila, determinato sulla 
base dell’anzianità dei crediti e delle prospettive di recupero formulate dall’Ufficio legale interno.

Altri debitori
La voce iscritta per un valore netto di Euro 9.049 mila (Euro 10.584 mila al 31 dicembre 2012) si 
riferisce essenzialmente a crediti della Capogruppo relativi principalmente a:

• crediti verso assicurazioni per anticipazioni a terzi di indennizzi su sinistri assicurati;

• crediti in contenzioso, totalmente svalutati da un apposito fondo stanziato in esercizi 
passati;
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• altri crediti diversi.

Crediti verso lo Stato per contributo ex L. 398/98
La voce ammonta ad Euro 85 milioni (Euro 101 milioni al 31 dicembre 2012) ed è relativa al 
credito residuo della Capogruppo per il contributo straordinario riconosciuto dallo Stato con la 
legge n. 398/98; tale contributo viene liquidato, a partire dal 1999, in 40 rate semestrali di Euro
7,7 milioni utilizzate per la restituzione delle quote capitali di un mutuo stipulato nei primi mesi 
del 1999 con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit) e dei relativi interessi, il cui 
ammontare complessivo, al netto delle quote restituite e scadute, è iscritto nella voce ratei e 
risconti passivi.

Per la Controllante il decremento del credito e l’estinzione delle rate di mutuo relative non 
comportano semestralmente alcuna entrata ed uscita di cassa. Il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, infatti, alla scadenza delle rate (31 marzo e 30 settembre), rimborsa le rate capitali ed i 
relativi interessi direttamente all’istituto di credito inviando comunicazione dell’avvenuto 
pagamento ad AQP.

Non sono state operate rettifiche di valore su tali crediti in quanto il relativo realizzo è totalmente 
garantito da una legge dello Stato.

Disponibilità liquide
Tale voce al 31 dicembre 2013 risulta così composta:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione % .

Depositi bancari e postali :

Conto corrente postale 3.059 504 2.555 506,94%

Conti perfinaziamenti exCasmez/Agensud 315 316 0 ) (0,32%)

Altri conti correnti bancari 285.399 104.348 181.051 173,51%

Totale Banche 285.714 104.664 181.050 173%

Totale depositi bancari e postali 288.773 105.168 183.605 174,58%

Cassa Sede e Uffici periferici 75 56 19 33,93%

A ssegni - - - 0,00%

Totale 288.848 105.224 183.624 174,51%

Si precisa che le disponibilità bancarie comprendono, per circa Euro 15 milioni, importi pignorati 
relativi a contenziosi in essere della Capogruppo la valutazione dei quali, in termini di passività 
potenziali, è stata effettuata nell’ambito dei fondi per rischi ed oneri.

Al 31 dicembre 2013 è in essere un conto corrente in lire sterline intestato alla Controllante 
valutato al tasso di cambio alla data di chiusura dell’esercizio.

La voce “altri conti correnti bancari” comprende un conto vincolato della Controllante pari a Euro 
181,5 milioni, comprensivi di interessi maturati, relativo ad un finanziamento regionale P.O. 
FESR2007/2013. L ’importo incassato è relativo al I acconto pari al 90% dell’importo complessivo 
degli investimenti individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico- 
depurazione delle acque” ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013.

Si tratta di investimenti che al 31 dicembre 2013 erano ancora in fase di progettazione ed appalto.

L ’andamento dei flussi finanziari e della posizione finanziaria complessiva è analizzato nella 
relazione sulla gestione ed esposto anche neH’allegato rendiconto finanziario.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
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Ammontano a circa Euro 9.150 mila (Euro 9.119 mila al 31 dicembre 2012) e si riferiscono, 
essenzialmente, a costi annuali anticipati sul finanziamento in pool della Controllante, 
commentato successivamente, ed a costi anticipati di competenza di esercizi futuri. La voce 
comprende anche interessi attivi maturati sul derivato del prestito obbligazionario, incassati a 
gennaio 2014 per Euro 7 milioni.

Scadenze dei crediti esigibili oltre l’esercizio successivo
La ripartizione dei crediti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2013, che 
riguardano principalmente la Capogruppo, suddivisa per scadenza, è la seguente:

I Descrizione Saldo al 31-12-2013
Saldo al 1  

31/12/20121

Crediti verso lo Stato per contributo exL.398/98 
Crediti tributari esigibili oltre l'esercizio successivo 
Crediti verso clienti esigibili oltre l'esercizio successivo

Scadenze in anni 
Da 1 a 5 Oltre 5

61.976 7.746 
5.346 - 

21.112 -

Totale
69.722

5.346
21.112

85.215
5.346

11.713

Totale 88.434 7.746 96.180 102.274

I crediti sono vantati esclusivamente verso debitori di nazionalità italiana e 
tenuto conto dell’attività svolta, verso clienti operanti negli ATO di riferimento.

, prevalentemente,

VI  C O M M E N T I  A L LK  P R I N C I P A L I  V O C I  DI I. PAS SIN O

PATRIMONIO NETTO
Commentiamo di seguito le poste componenti il Patrimonio netto mentre per l’analisi delle 
variazioni di patrimonio netto si rimanda all’allegato 1.

Si evidenzia che le riserve di patrimonio netto, ad eccezione della riserva conguaglio capitale 
sociale e della riserva di rivalutazione, di seguito commentate, sono costituite dagli utili degli 
esercizi precedenti. La distribuzione di dividendi della Controllante è stata eccezionalmente 
deliberata dai soci con l’assemblea del 27 giugno 2011, per Euro 12.250.000 a valere sulle riserve 
di utili ante 2010.
L’Assemblea degli azionisti dell’Acquedotto Pugliese S.p.A. del 25 giugno 2013 ha preso atto 
della volontà della Regione Puglia di sospendere l’incasso del dividendo deciso nel 2011 e 
dell’intendimento di sottoporre al Consiglio Regionale apposita proposta di legge regionale per 
rinunciare alla distribuzione a favore di una maggiore capitalizzazione della società volta a 
sostenere l ’ingente piano degli investimenti.
Alla data di approvazione del presente bilancio non è stato emanato alcun provvedimento 
regionale.
Di seguito si riepiloga l’indicazione analitica delle singole voci di patrimonio netto distinte in base 
alla loro disponibilità, all’origine ed all’avvenuta utilizzazione nei tre precedenti esercizi:
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Riepilogo delle
utilizzazioni fatte nei tre

precedenti esercizi

Natura/Descrizione
Importo al Possibilità di Quota Per copertura Altri
31.12.13 utilizzazione disponi MI e perdite utilizzi

Riserve di captale .

Riserve di utili
R iserve di rivalutazione

-Riserva di rivalutazione fabbricati exDL 
185/2008

37.818 A B 37.818 -

Riserva legale 8.330 B -

A ltre  riserve

-Riserva indispo.cong.cap.sociale 17.294 A 17.294 -

- Riserva straordinaria 65.908 A B C 65.908 12.250

- Riserva exart 32 lettera b dello Statuto 
Sociale

79.420 B D 79.420 -

Utili a nuovo 9.780 A B C D 9.780

Totale riserve 218.550 210.220 - 12.250

R isultato d'esercizio 36.135 36.135

Totale 254.685 246.355

Riserve non distribuibili 178.151

Riserve per vincolo investimenti 32.228

Riserve Distribuitali 35.976

A = per aumento di capitate, B = per copertura perdite, C = per distribuzione ai soci, D = per scopi statutari

Inoltre, alla data di bilancio il capitale sociale non può essere volontariamente ridotto e le riserve 
possono essere distribuite secondo quanto previsto dalla normativa civilistica vigente e dallo 
statuto sociale.

Capitale Sociale
Il capitale sociale della Controllante, interamente sottoscritto e versato al 31 dicembre 2013, 
risulta composto da n. 8.020.460 azioni del valore nominale di Euro 5,16 cadauna interamente 
possedute dalla Regione Puglia.

Riserva legale
Essa accoglie la destinazione dell’utile degli esercizi precedenti nella misura di legge.

Riserva ex a r t  32 lettera b dello Statuto Sociale
Accoglie la quota di utili a partire dal 2010 così come stabilito dall’art. 32 lettera b dello Statuto 
Sociale. Tale riserva è finalizzata ad una maggiore patrimonializzazione della Controllante a 
sostegno della realizzazione degli investimenti previsti nei programmi annuali e pluriennali 
nonché al miglioramento della qualità del servizio.

Riserva straord inaria
Essa accoglie la destinazione degli utili degli esercizi antecedenti il 2010 come da delibere 
assembleali.

Riserva di conguaglio capitale sociale
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Si tratta della riserva di conguaglio di capitale sociale che potrà essere portata ad incremento del 
capitale sociale della Controllante in seguito ad apposita delibera assembleare.
Riserva di rivalutazione immobili ex D.L. 185/2008 convertito in L. 2 /2009 
Accoglie l’importo relativo alla rivalutazione degli immobili della Capogruppo ai sensi del D. L. 
185/2008 convertito nella legge n. 2/2009 al netto della relativa imposta sostitutiva come 
precedentemente commentato nella voce immobilizzazioni materiali.

Risultato dell’esercizio
Accoglie il risultato dell’esercizio.

FONDI PER RISCHI E ONERI
La voce, essenzialmente costituita da fondi della Controllante, nel corso del 2013 si è così 
movimentata:

Descrizione
Riclassifiche, 

Saldo al , rilasci ed 
01/01/2013 .... .utilizzi

Accant.to
Saldo al 1  

31/12/2013 1

Fondo trattamento quiescenza ed obblighi simili 288 - - 288

Fondo imposte, anche differite 2.930 (961) 11.769 13.738

Altri fondi:
per rischi vertenze 58.011 (10.315) 10.657 58.353
per oneri personale 13.664 (6.491) 5.251 12.424
fondo oneri futuri 23.432 (1.886) 9.035 30.581

fondo oneri statutari 4.187 (4.187) - 0
Totale altri fondi 99.294 (22.879) 24.943 101.358

Totale 102.512 (23.840) 36.712 115.384

Fondo imposte, anche differite

Le imposte differite, essenzialmente appostate dalla Controllante al 31 dicembre 2013,
ammontano a circa Euro 13.738 mila (Euro 2.930 mila al 31 dicembre 2012) e sono state calcolate 
sulle differenze temporanee relative ad interessi di mora attivi sui crediti consumi che fiscalmente 
saranno tassati per cassa e ad ammortamento di costi per costruzione di allacci e tronchi di 
competenza di esercizi futuri.

In particolare tali differenze temporanee si sono così movimentate nel corso del 2013

Descrizione
Differenze 

temporanee al 
31/12/2012

Incremento Utilizzi
Differenze 

temporanee al 
31/12/2013

interessi attivi di mora su consumi 10.656 3.154 (2.529) 11.281

ammortamenti costi per contrazione 
tronchi

allacci e ^ 39.642 (967) 38.675

Totale differenze temporanee 10.656 42.796 (3.496) 49.956

Conseguentemente, il corrispondente fondo per imposte differite nel 2013 ha avuto la seguente 
movimentazione :
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Descrizione

Imposte 
differite 

maturate al 
31/12/12

Incremento l iti lizzi
Imposte differite 

maturate al 
31/12/13

interessi attivi di mora su consumi 2.930 867 (695) 3.102

ammortamenti costi per contrazione allacci e 
tronchi 0 10.902 (266) 10.636

Totale differite 2.930 11.769 (961) 13.738

In data 12 luglio 2012 si è conclusa la verifica tributaria della Agenzia delle Entrate-Direzione 
Regionale della Puglia sull’annualità 2008 e 2009 della Controllante iniziata in data 31 gennaio
2012. Al termine della verifica i funzionari dell’Agenzia hanno notificato un processo verbale di 
constatazione (PVC) contestando esclusivamente alcune presunte violazioni dei principi della 
competenza economica adottati dalla Società per la deduzione dei costi nelle annualità oggetto di 
verifica.

La società, dopo accurati approfondimenti sulle argomentazioni del PVC, sentito il parere di 
autorevoli consulenti esterni, al termine di un’attenta valutazione dei possibili impatti ed effetti di 
un lungo ed oneroso contenzioso, ha inoltrato alla Direzione Regionale delle Entrate della Puglia 
una proposta di accertamento con adesione.

A seguito di successivi incontri tra i funzionari della Agenzia delle Entrate e della Controllante, 
valutate attentamente le reciproche ragioni e motivazioni, in data 6 dicembre 2013, è stato 
sottoscritto un atto di adesione all’accertamento con il quale la Società si è impegnata al 
versamento delle imposte accertate in sede di verifica dai funzionari dell’Agenzia maggiorate 
degli interessi legali maturati sulle somme non versate. Al contempo l ’Agenzia delle Entrate, 
tenuto conto della complessità e della specificità che ha originato il rilievo, anche in 
considerazione delle argomentazioni e degli approfondimenti esposti dai rappresentati della 
società nel corso degli incontri, ha ritenuto sussistenti le obiettive condizioni di incertezza 
derivanti dall’interpretazioni dei fatti oggetto di rilievo e, pertanto, in applicazione dell’art. 6, 
comma 2 del D.lgs. 472/1997, ha escluso l ’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 1 del 
D.lgs. n. 471/1997. E ’ stata inoltre, riconosciuta alla società, la possibilità di compensare le 
imposte dovute con i crediti maturati e derivanti dal medesimo processo verbale.

L’adesione si è definita con il versamento di quanto dovuto effettuato dalla Controllante in data 
9/12/2013.

In data 7 dicembre 2012 la suddetta Direzione Regionale ha notificato un avviso di accertamento 
in materia di IVA per l’annualità 2002. Le sanzioni comminate con il predetto atto ammontano a 
Euro 550 mila. Le contestazioni si basano sul PVC del 2004 della Guardia di Finanza oggetto di 
condono ai sensi dell’art.8 della legge 2089/2002.

La Controllante ha presentato tempestivo ricorso, costituendosi in giudizio in data 25 febbraio 
2013 e contestando l’intervenuta prescrizione, l’indebito raddoppio dei termini ed il legittimo 
affidamento del contribuente. In data 18 luglio 2013 è stato discusso il ricorso presentato presso la 
Commissione Tributaria Provincia di Bari sez. 10 ed il 17 ottobre 2013 è stata depositata la 
sentenza che ha accolto il ricorso presentato da AQP disponendo l’annullamento 
dell ’ accertamento.

In data 16 aprile 2014 la Direzione Regionale ha impugnato la sentenza della Commissione 
Tributaria Provinciale notificando l ’appello presso la sede della società. Alla data di approvazione 
del presente bilancio è in corso di redazione l ’atto di costituzione in giudizio da parte della società 
con proposizione contestuale di un appello incidentale.
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La voce Altri fondi è costituita da:

Fondo per rischi vertenze
I contenziosi in essere, a fronte dei quali risulta iscritto il fondo per rischi e vertenze, concernono 
essenzialmente richieste su contratti di appalto di opere, sia finanziate da terzi che a carico della 
Capogruppo, richieste su contratti di appalto di servizi di gestione, danni non garantiti da 
assicurazioni ed espropriazioni eseguite nel corso dell’attività istituzionale di realizzazione di 
opere acquedottistiche. Nella determinazione della passività si è tenuto conto, oltre che del grado 
di rischio, anche della ragionevole possibilità di recupero da terzi degli oneri stimati.

Al 31 dicembre 2013 il fondo per rischi vertenze è stato opportunamente rivisto sulla base di 
valutazioni dei legali interni ed esterni che tengono conto anche di transazioni in corso e di nuovi 
contenziosi sorti nel periodo. In seguito a tale rivisitazione il fondo è stato integrato per Euro 
10.657 mila.
Nel corso del 2013 il fondo è stato utilizzato per circa Euro 10.315 mila essenzialmente a fronte 
della definizione di alcuni contenziosi, sia per transazioni sia per giudizi conclusi.

Fondo per oneri personale
Al 31 dicembre 2013 il fondo è principalmente relativo a passività potenziali connesse a 
contenziosi in corso con dipendenti per Euro 8.328 mila (Euro 9.334 mila al 31 dicembre 2012) ed 
alla componente variabile della retribuzione del personale da erogare al raggiungimento di 
obiettivi fissati in base ad accordi sindacali per Euro 3.970 mila (Euro 4.330 mila al 31 dicembre 
2012 ). La competenza 2013 sarà erogata dopo l ’approvazione dei bilanci d’esercizio 2013.
Nel corso del 2013 il fondo è stato utilizzato per Euro 6.491 mila per transazioni concluse con il 
personale o a seguito di sentenze.

Fondo oneri futuri
II fondo, essenzialmente relativo alla Controllante, il cui saldo al 31 dicembre 2013 ammonta ad 
Euro 30.581 mila (Euro 23.432 mila al 31 dicembre 2012) comprende per Euro 20,9 milioni (Euro 
13,4 milioni al 31 dicembre 2012) le quote parte del FoNI 2012 e 2013 da destinare al 
finanziamento di agevolazioni tariffarie a carattere sociale, come stabilito dalla delibera AIP del 
29 aprile 2013.
Il fondo comprende inoltre Euro 9,5 milioni relativi alla stima del valore di danni, verificatisi 
durante l’espletamento delle attività di erogazione del servizio, a carico della Controllante.

Fondo oneri statutari
L’Assemblea dei soci del 25 giugno 2013 ha disposto che la Controllante provveda a redigere 
idoneo Piano di utilizzo del Fondo oneri statutari, finalizzato al sostegno di:

• piani di rateazione dei pagamenti arretrati a tutto il 2011, relativi alle utenze deboli di 
assegnatari di case popolari in possesso dei requisiti soggettivi previsti dal protocollo 
sottoscritto da Regione, AQP, AIP e ANCI sulle fasce deboli, prevedendo un idoneo bonus 
in loro favore;

• oneri di trasporto della fornitura di acqua per i migranti relativamente alla campagna 2013.

In coerenza con quanto stabilito dall’Assemblea dei soci il fondo nel 2013 è stato utilizzato per 0,8 
milioni per compensare i crediti nei confronti della Regione Puglia che in precedenza aveva 
finanziato le campagne di fornitura e trasporto di acqua in favore dei migranti.

Il fondo residuo pari a Euro 3,4 milioni al 31 dicembre 2013 è stato riclassificato a riduzione dei 
crediti commerciali relativi ad utenze assegnatane di alloggi di edilizia popolare.
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FONDO TRATTAMENTO DI FINE 

RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
E' determinato in base all’indennità maturata da ciascun dipendente in conformità alla legislazione 
vigente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di legge e di contratto. L ’importo 
dell’accantonamento è stato calcolato sul numero dei dipendenti in forza al 31 dicembre 2013, che 
assommava a n. 1.883 unità. Tuttavia, si precisa che il valore a conto economico tiene conto degli 
importi accantonati dall’azienda, versati e da versare agli enti di previdenza integrativa, pari ad 
Euro 3.806 mila.

La movimentazione del fondo nel corso del 2013 è stata la seguente:

Descrizione Importo

Saldo al 31/12/2012 23.985

Indennità  liquidate nel 2013 (323)

A nticipi erogati (584)

Q uota stanziata a co n to  econom ico 4.244

Q uote versa te  e da  versare  a istit.prev e all'erario (3.806)

Tfr d im essi da  erogare a gennaio (71)

Saldo al 31/12/2013 23.445

La movimentazione della forza lavoro nel corso del 2013 è stata la seguente (unità):

D escriz ione
Unità al 

0 1 /01 /13
In cren i. '*

irh :/inn i (li
categoria

U ecrcni.
Unità al 

3 1 /1 2 /2 0 1 3
M edia (li 
periodo

Dirigenti 33 1 - (1) 33 33

Quadri 56 1 4 0 61 59

Impiegati/operai 1.810 4 (4) (21) 1.789 1.800

Totale 1.899 6 - (22) 1.883 1.891

DEBITI
Commentiamo di seguito la composizione ed i movimenti delle voci che compongono tale 
raggruppamento:

Obbligazioni — Accoglie l’importo in Euro relativo all’emissione di un prestito obbligazionario 
della Capogruppo di 165.000.000 sterline inglesi (GBP), deliberato dall’assemblea straordinaria 
dei soci del 3 marzo 2004 ed effettuato in data 29 giugno 2004. Le principali condizioni e 
caratteristiche del prestito in oggetto sono le seguenti:

• valore nominale GBP 165.000.000;

• scadenza del prestito 29 giugno 2018 ;

• prezzo di emissione alla pari;

• coupon fisso annuale in GBP con pagamenti il 29/06 ed il 29/12 di ogni anno ad iniziare dal 
29-12-04;

• tasso di interesse del lancio pari al tasso di interesse dei titoli di stato inglesi di durata 
analoga (GILT) + 1,80%;

• rimborso in unica soluzione alla scadenza (“bullet”); .
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• il titolo, inizialmente quotato alla Borsa valori del Lussemburgo, è stato trasferito nel mese 
di dicembre 2005 in un altro mercato della borsa di Lussemburgo, non regolamentato 
secondo le regole dell’Unione Europea;

• titoli al portatore del taglio di GBP 1.000, GBP 10.000 e GBP 100.000;

• sottoscrittori dei titoli: investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a norma di 
leggi speciali;

• interesse: 6,92% annuale, calcolato sul numero reale di gg.;

• cedole: semestrali posticipate.

L’emissione è stata interamente sottoscritta da investitori professionali soggetti a vigilanza 
prudenziale (trattandosi di emissione complessivamente superiore ai limiti indicati al comma 1 
dell’art. 2412 c. c.), i quali risponderanno dell’eventuale trasferimento nei confronti degli 
acquirenti che non siano investitori professionali, ai sensi dell’art. 2412, comma 2, c. c..
In relazione alla emissione del Prestito Obbligazionario in valuta, la Società ha stipulato contratti 
derivati con Merrill Lynch Capital Markets Ltd (Manda), al fine di mantenere una prudente 
gestione finanziaria e coprirsi dal rischio di oscillazioni dei cambi. I contratti stipulati includono le 
seguenti componenti: un “Cross Currency Swap”, un “Interest rate sw av” ed il “sinking fund” 
(credit default swap). Si ricorda che tali contratti derivati sono stati oggetto di una ristrutturazione 
nel corso del 2009 con finalità di copertura che, di fatto, ha significativamente limitato i rischi 
finanziari preesistenti.
Si riportano di seguito le informazioni previste dall’art. 2427-bis c.c. in tema di fa ir  value degli 
strumenti finanziari:
Cross currencv swap: data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
Attraverso la componente cross currency AQP si è coperta dal rischio di oscillazione del tasso di 
cambio della Sterlina inglese relativo all’emissione del prestito obbligazionario. E ’ stato fissato un 
cambio Euro/GBP pari a 0,66 per tutta la durata del prestito obbligazionario; pertanto, l ’emissione 
dell’obbligazione è stata trasformata in euro e l’importo del prestito obbligazionario è stato fissato 
in Euro 250.000.000. Tale contratto prevede uno scambio di nozionali alla data del 29 giugno 
2004 (AQP paga a Merrill Lynch GBP 165.000.000 e riceve da Merrill Lynch Euro 250.000.000) 
ed uno alla data di scadenza del 29 giugno 2018 (AQP paga a Merrill Lynch Euro 250.000.000 e 
riceve dalla stessa GBP 165.000.000).
Attraverso la componente interest rate swap, incorporata nel Cross currency swap, AQP ha 
trasformato il tasso di interesse dell’obbligazione da fisso in variabile: AQP riceve da Merrill 
Lynch 6,92% su GBP 165.000.000 e paga alla stessa Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro 
250.000.000. Lo scambio di interessi avviene alle stesse scadenze semestrali delle cedole del 
prestito obbligazionario.
Interest rate swap : data d’inizio 29/6/2004, data scadenza 29/6/2018.
La componente interest rate swap è speculare a quella inclusa nel Cross currency swap: AQP 
riceve da Merrill Lynch Euribor 6 mesi +1,34% su nozionale di Euro 250.000.000 e paga un tasso 
variabile sempre sullo stesso nozionale: Euribor 6 mesi (fiat fino al 29/12/2006 e con spread dello
0,38% dal 29/12/2006 al 29/6/2018) con cedola minima pari al 2,15% e massima del 4,60%. 
Sinkinp Fnnri: AQP si è impegnata al versamento di 28 rate semestrali di Euro 8,9 milioni al fine 
di costituire il capitale di 250 milioni di Euro che AQP per il tramite di Merrill Lynch utilizzerà 
per rimborsare alla scadenza il prestito obbligazionario.
Con scrittura privata del 22 maggio 2009 AQP ha definito attraverso un accordo transattivo il 
contenzioso con Merrill Lynch. In particolare, con la rinuncia al contenzioso pendente presso il 
tribunale di Bari si è concordata la chiusura del precedente contratto di sinking fund e la stipula di 
un nuovo contratto.
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La componente “sinking fund” è stata profondamente innovata consentendo una sostanziale 
riduzione del rischio di credito. Infatti, a partire dal 22 maggio 2009, data di efficacia del nuovo 
contratto derivato, la garanzia del rischio di credito venduta da AQP a Merrill Lynch si limita 
esclusivamente agli eventi creditizi (incapacità di pagare, ristrutturazione del debito, 
ripudio/moratoria) dei titoli di debito direttamente emessi dalla Repubblica Italiana. In 
considerazione di ciò, Merrill Lynch ha sostituito i titoli precedentemente presenti nel “collateral 
account” (tra cui anche titoli di emittenti corporate) con titoli di debito emessi direttamente dalla 
Repubblica Italiana, che sono stati concessi in garanzia reale ad AQP al fine di escludere per la 
stessa qualsiasi rischio di credito legato alla controparte Merrill Lynch. Sono state, inoltre, 
rafforzate le protezioni in caso di “credit downgrading” della controparte e le garanzie a tutela di 
AQP riguardanti la gestione e custodia del “collateral account”.
Attualmente la Capogruppo valuta remoto il rischio di credito connesso alla nuova componente 
“sinking fund” riferita totalmente a titoli di debito emessi direttamente dalla Repubblica Italiana.
Si conferma la valutazione di strumenti di copertura delle componenti “Cross-currency swap”, 
“Interest rate swap” e “sinking fund” e che non è intenzione della società procedere ad un 
estinzione anticipata degli stessi.
Si riepilogano, infine, le informazioni sul “fair value” (valore di mercato) al 31 dicembre 2013 dei 
derivati in essere, considerati di copertura rispetto ai sottostanti. Si precisa che, sulla base di 
quanto disposto dall’art. 2427 bis cc comma 3 punto b), il “fair value” è determinato con 
riferimento al valore che risulta da modelli e tecniche di valutazione generalmente accettati, per 
gli strumenti per i quali non sia possibile individuare facilmente un mercato attivo; tali modelli e 
tecniche di valutazione devono assicurare una ragionevole approssimazione al valore di mercato. . 
Gli importi, indicati in migliaia di euro, sono stati desunti dal Credit Derivative Report di fine 
dicembre 2013 predisposto da Merrill Lynch - utile/(perdita) in caso di chiusura anticipata dei
contratti sottoscritti:
Cross currency swap: (25.987)
Sinking fund: (17.683)
Interest rate swap: 161.098
Totale 117.428

Debiti verso banche

La voce essenzialmente costituita da debiti della Controllante è così composta:

Descrizione Totale

Saldo al 31/12/2013

Scadenze in anni

Saldo al 
31/12/2012

Entro 1 Da 1 a 5 Oltre 5
Totale oltre 1 

anno

Banca Popolare del Mezzogiorno 116 116 - - 345

Gruppo Banca Roma a totale carico dello Stato 74.675 12.244 54.855 7.576 62.431 86.381

BEI 137.000 14.000 123.000 123.000 -

Banca del Mezzogiorno 30.000 - 30.000 - 30.000 -

Finanziamenti bancari 91.843 51.843 40.000 - 40.000 211.991

Totale 333.634 78.203 247.855 7.576 255.431 298.717

La voce “finanziamenti bancari”, relativa alla Controllante, al 31 dicembre 2012 si riferiva 
aH’importo dei due finanziamenti stipulati nel 2010 per complessivi Euro 245 milioni di cui uno di 
225 milioni scaduto il 24 maggio 2013 e l’altro di 20 milioni scaduto il 19 luglio 2013.
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I finanziamenti sopradetti sono stati sostituiti nel 2013 da due mutui, di seguito commentati, e da 
tre linee rotative di durata pari a 18 mesi meno un giorno ed importo complessivo pari a 95 
milioni di euro. Le tre linee sono state sottoscritte come segue:

• 30 milioni di euro in data 24 maggio 2013;
• 15 milioni di euro in data 21 giugno 2013;
• 50 milioni di euro in data 18 luglio 2013.

La voce “finanziamenti bancari” comprende anche un conto in valuta per il pagamento di interessi 
passivi agli obbligazionisti ed incasso di interessi attivi da Merrill Lynch per il derivato sul 
prestito obbligazionario. Normalmente, al 30 giugno ed al 31 dicembre il conto è azzerato perché 
il pagamento degli interessi passivi si compensa con gli interessi attivi. Per ritardi nell’accredito 
bancario, avvenuto nei primi giorni di gennaio 2014, il conto al 31 dicembre 2013 è negativo per 
Euro 7 milioni e la società, per competenza, ha dovuto stanziare gli interessi incassati nei ratei 
attivi.
Si forniscono qui di seguito gli elementi di dettaglio inerenti ai mutui in essere:

Istituto Data erogaz. Importo
originario Tasso ini. Debito ai

31/12/2012 Erogazioni Rimborsi 2013 Debito al
31/12/2013

Banca Popolare del Mezzogiorno 04/06/2009 1.100 variabile 345 (229) 116

Gruppo Banca Roma 23/03/1999 202.291 4,536% 86.381 - (11.706) 74.675

BEI 05/02/2013 150.000 1,344% 0 150.000 (13.000) 137.000

Banca del Mezzogiorno 29/03/2013 30.000 variabile 0 30.000 - 30.000
Totale 383.391 86.726 180.000 (24.935) 241.791

Il Mutuo della Controllata ASECO S.p.A. con Banca Popolare del Mezzogiorno è stato 
sottoscritto il 4 giugno 2009 per originari Euro 1.100 mila ad un tasso variabile ed è rimborsabile 
in 60 rate mensili scadenti il 30 giugno 2014.
Il mutuo della Controllante con il gruppo Banca di Roma (attuale Gruppo Unicredit), è stato 
erogato per originari Euro 202.291 mila a valere sul contributo straordinario concesso ex lege 
398/98. Il mutuo in oggetto, al tasso fisso del 4,536%, è rimborsabile in 40 rate semestrali di 
ammontare pari a Euro 7,7 milioni, inclusive di interessi, e risulta decrementato rispetto al 31 
dicembre 2012 per le rate scadute al 31 marzo 2013 ed al 30 settembre 2013 per complessivi Euro 
11.706 mila (quota capitale). A fronte di tale mutuo non sono state rilasciate garanzie reali.

Come già evidenziato nella voce “crediti verso lo Stato” si specifica che il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, alla scadenza, rimborsa le rate capitali ed i relativi interessi 
direttamente al gruppo Banca di Roma inviando comunicazione dell’avvenuto pagamento ad 
AQP.

Il mutuo della Controllante con la Banca Europea degli Investimenti (BEI) è stato sottoscritto il 30 
novembre 2012 per un importo di 150 milioni di euro. Tale finanziamento prevede un piano di 
ammortamento con rate semestrali crescenti fino a dicembre 2017, un tasso fisso ed una garanzia 
prestata dalla Regione Puglia.

A marzo 2013 è stato sottoscritto dalla Controllante un finanziamento di 30 milioni di euro con la 
Banca del Mezzogiorno. Tale finanziamento a tasso variabile prevede due anni di 
preammortamento, un balloon da rimborsare nel giugno 2018, data di scadenza del prestito, pari a 
15 milioni di euro ed un piano d’ammortamento con rate trimestrali.

Si evidenzia che relativamente ai mutui ed ai finanziamenti in essere i contratti sottoscritti dalla 
Controllante prevedono il rispetto di parametri economico finanziari misurati sul bilancio 
consolidato che risultano rispettati al 31 dicembre 2013.

Debiti verso altri finanziatori
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La voce, relativa a debiti verso altri finanziatori della Controllante, pari a Euro 194.420 mila al 31 
dicembre 2013 (Euro 10.323 mila al 31 dicembre 2012), accoglie :

•  le somme da restituire agli Enti finanziatori per lavori conclusi e da omologare al termine 
del collaudo per Euro 12,5 milioni;

• il finanziamento regionale P.O. FESR2007/2013 per complessivi Euro 181,9 milioni. 
L’importo incassato è relativo al I acconto pari al 90% dell’importo complessivo degli 
investimenti individuati dall’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Settore idrico- 
depurazione delle acque” ai sensi del D.G.R. 2787/2012 e D.G.R.91/2013. Si tratta di 
investimenti che al 31 dicembre 2013 erano ancora in fase di progettazione e appalto.

Acconti
La voce, pari a circa Euro 6.569 mila (Euro 6.334 mila al 31 dicembre 2012), accoglie gli acconti 
ricevuti dalla Capogruppo da utenti per allacci idrici e fognari e per manutenzioni e costruzioni di 
tronchi.

Debiti verso fornitori
La voce al 31 dicembre 2013, essenzialmente costituita da debiti della Capogruppo, è così 
composta:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Varia/Jone % ;

D ebiti verso fornitori 80.137 108.349 (28.212) (26,04%)

D ebiti verso forti, p e r lav. finanziati 208 208 0 0,00%

D ebiti verso p rofess. e collab. occas. 546 696 (150) (21,55%)

F attu re  da ricevere 140.999 149.419 (8.420) (5,64%)

D ebiti verso fornitori p e r  con tenziosi trans atti 3.451 4.532 (1.081) (23,85%)

D ebiti verso altre im prese 11 12 (1) (8,33%)

Totale 225.352 263.216 (37.864) (14,39% )

Tale voce è diminuita rispetto al 31 dicembre 2012 per una riduzione dei tempi di pagamento ai 
fornitori.

Debiti tributari
La voce in oggetto al 31 dicembre 2013, essenzialmente relativa alla Capogruppo, è così 
composta:

Descrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione .

Ritenute fiscali per IRPEF - altri crediti verso erario 2.286 2.256 30 1,33%
IRAP 497 16 481 3006,25%
IRES 8.513 86 8.427 9798,84%

IVA 3.717 3.804 (87) (2,29%)

Totale 15.013 6.162 8.851 143,64%

Tale voce risulta incrementata, rispetto al 31 dicembre 2012, di Euro 8.851 mila.
Le voci saldo a debito IRES e IRAP al 31 dicembre 2013 pari rispettivamente ad Euro 8.513 mila 
ed a Euro 497 mila si riferiscono ai debiti della controllante per imposte al netto degli acconti 
versati.
Si evidenzia che le imposte stanziate in bilancio tengono conto delle imposte, sanzioni ed interessi 
che la controllante dovrà versare anche sui differenziali tra fatturato “bollettato” e VRG e sui 
conguagli dei costi rispetto a quelli effettivamente sostenuti di competenza 2012 per i quali verrà 
predisposta apposita dichiarazione integrativa 2012.
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Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
Tale voce al 31 dicembre 2013, pari a Euro 5.097 mila (Euro 4.727 mila al 31 dicembre 2012), si 
riferisce ai debiti verso istituti previdenziali per le quote a carico delle società del gruppo ed a 
carico dei dipendenti, per contributi su ferie maturate e non godute e su altre competenze maturate 
ed è così composta: __________________

Saldo al Saldo al Variazione 0//o
31/12/2013 31/12/2012

Debiti verso  INPS p e r  contributi 3.122 3.022 100 3,31%

Debiti p e r  com petenze accan tonate 975 859 116 13,50%

Debiti verso  Enti previdenziali vari 1.000 846 154 18,20%

Totale 5.097 4.727 370 7,83%

La voce è sostanzialmente in linea con il 31 dicembre 2012.

Altri debiti
La voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2013 è così costituita:

Descrizione
Saldo al Saldo al

Variazione
31/12/2013 31/12/2012

/C

Debiti v e rso  il p ersonale 5.098 4.954 144 2,91%

D epositi cauzionali 32.520 29.434 3.086 10,48%

Debiti verso  u ten ti p e r  somme da rimborsare 5.479 5.555 (76) (1,37%)

Debiti verso  Com uni p e r  somme fatturate p e r  loro 
conto

9.491 9.690 (199) (2,05%)

Debiti verso  Casmez, A g en su d  e altri finanziatori 
pubblici

26.034 25.643 391 1,52%

D ebiti pe r d iv idendi deliberati e non distribuiti 12.250 12.250 - 0,00%

Altri 130 182 (52) (28,57%)

Totale 91.002 87.708 3.294 3,76%

Tale voce si è incrementata rispetto al 31 dicembre 2012 di circa Euro 3.294 mila principalmente 
per l'effetto netto dei seguenti fattori:
• incremento per depositi cauzionali per Euro 3.086 mila collegato ai nuovi contratti sottoscritti 

dagli utenti;

• incremento per debiti verso dipendenti per Euro 144 mila;

• aumento di debiti verso CASMEZ, AGENSUD ed altri finanziatori per Euro 391 mila per 
rendicontazioni eseguite.

I “debiti verso il personale” al 31 dicembre 2013 tengono conto degli accantonamenti e 
competenze maturate nell’ambito delle previsioni dei C.C.N.L. vigenti.
La voce “depositi cauzionali” accoglie principalmente le somme versate dai clienti a titolo di 
cauzioni su contratti di somministrazione.
I “debiti verso utenti per somme da rimborsare” includono gli importi da restituire agli utenti per 
le maggiori somme da questi versate nel 2013 ed in precedenti esercizi per lavori di costruzione 
tronchi e manutenzione di tronchi e di allacci alle reti idriche e fognarie.
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I “debiti verso Comuni per somme fatturate” sono relativi essenzialmente a somme riscosse e da 
riscuotere per conto di quei Comuni per i quali la Capogruppo cura il servizio di incasso dei 
corrispettivi per fogna e depurazione ai sensi della normativa vigente.

La sentenza della Corte Costituzionale n. 335 del 10 ottobre 2008 ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 14, comma 1, legge 36/94 e seguenti modifiche nella parte in cui prevede 
che la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta dagli utenti anche nel caso in cui 
manchino gli impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi. Tale sentenza non 
comporta alcun riflesso (passività potenziale) sul bilancio di AQP in quanto la società ha sempre 
iscritto tra i debiti gli importi fatturati agli utenti a tale titolo. Nel 2013 la società ha ultimato il 
rimborso della maggior parte delle somme accantonate.

I “debiti verso CASMEZ, AGENSUD e altri finanziatori pubblici” si riferiscono a somme da 
restituire a vario titolo (essenzialmente per anticipazioni di IVA) per vecchi lavori da 
rendicontare.

Scadenze dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo
La ripartizione dei debiti esigibili oltre l’esercizio successivo al 31 dicembre 2013, suddivisa per 
scadenza, è la seguente:

I l  Descrizione Scadenze in anni
D a 1 a 5 Oltre 5 Totale

O bbligazioni 250.000 250.000

D ebiti v erso  banche 247.855 7.576 255.431

D ebiti v erso  altri finanziatori - - -

Totale 497.855 7.576 505.431

Analisi dei debiti di natura finanziaria per classi di tasso di interesse
Di seguito è riportata l’analisi dei debiti di natura finanziaria per classi d’interesse al 31 dicembre
2013.

D escrizione
Saldo al 

31/12/2013
Saldo al 

31/12/2012
Variazione %

Fino al 5% 583.634 548.717 34.917 6,36%

Dal 5% al 7,5% - 0 -

Totale 583.634 548.717 34.917 6,36%

I debiti di natura finanziaria considerati in questo prospetto, relativi essenzialmente alla 
Controllante, sono i debiti verso banche per finanziamento in pool, il prestito obbligazionario ed i 
mutui.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
Al 31 dicembre 2013 tale raggruppamento, essenzialmente relativo alla Capogruppo, è così 
composto:
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Descrizione
Saldo al Salcio al Variazione

31/12/2013 31/12/2012
Ratei passivi:

-14°/ 13° mensilità 2.388 2.388 0 0,00%

- Interessi passiv i su mutui 932 990 (58) (5,86%)

-Rateo differenziali Swap ed interessi passivi su 
finanziamento in pool

145 109 36 33,03%

- Altri ratei minori 91 79 12 15,19%

Totale ratei annuali 3.556 3.566 (10) (0,28% )

Risconti pluriennali

- Quota risconto interessi contributo exL.398/98 9.685 13.338 (3.653) (27,39%)

- Risconti MIUR 53 106 (53) (50,00%)

- Altri minori 694 782 (88) (11,25%)

Totale risconti pluriennali 10.432 14.226 (3.794) (26,67% )

Risconti pluriennali per contributi su  iirrestimenti

-contributi per lavori finanziati conclusi:

- su immobilizzazioni immateriali 263.066 218.827 44.239 20,22%

- su  immobilizzazioni materiali 1.957 3.171 (1.214) (38,28%)

-contributi per lavori finanziati in corso

- su immobilizzazioni immateriali 47.879 45.351 2.528 5,57%

- su  immobilizzazioni materiali 27.256 23.769 3.487 14,67%

-contributi su  lavori finanziati per lavori da eseguire 15.126 13.206 1.920 14,54%

Totale risconti pluriennali per contributi su 
investimenti

355.284 304.324 50.960 16,75%

Totale risconti pluriennali 365.716 318.550 47.166 14,81%

Totale ratei e risconti 369.272 322.116 47.156 14,64%

La voce risulta incrementata rispetto al 31 dicembre 2012 per Euro 47.156 mila essenzialmente 
per la quota di contributi su lavori finanziati incassati nel 2013.

La voce risconti Pluriennali per contributi su lavori finanziati nel corso del 2013 si è così
movimentata:

Contributi su
Descrizione lavori i

conclusi

Contributi su 
lavori in corso

Contributi per 
lavori da 
eseguire

Totale

Saldi al 31 dicembre 2012 221.998 69.120 13.206 304.324

In cass i 2013 21.900 20.459 42.359
C ontributi p e r  allacci e tronch i riscontati 29.249 0 0 29.249

R iclassifica da  lavori da  eseguire  a  lavori in corso 18.539 (18.539) 0

Riclassifica d a  lavori in co rso  a lavori conclusi 32.267 (32.267) 0
Riclassifica a  debiti ve rso  en ti finanziatori per 
somme da  restituire

(2.157) (2.157)

Rettifiche con tribu ti p e r  om ologazióne (34) (34)
Utilizzo a fronte degli ammortamenti su  
investim enti

(18.457) 0 0 (18.457)

Saldo al 31/12/2013 265.023 75.135 15.126 355.284



Camera dei D eputati -  6 4 9  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 296

CONTI D'ORDINE
In questa voce al 31 dicembre 2013 sono comprese le seguenti tipologie di conti d'ordine: 

Finanziamenti messi a disposizione da terzi per la realizzazione di opere per cui si cura la gestione 
Tale voce ammonta a Euro 2.374.171 mila ed è relativa al valore delle opere (acquedotti principali 
ed opere connesse, condutture suburbane e reti idriche interne, allacci ad utenze etc.) finanziate da 
terzi e/o da leggi speciali, in uso alla Controllante fino al 2018 sulla base delle disposizioni del D. 
Lgs. 141/99 e delle altre disposizioni di legge, al netto dei valori finanziati su opere iscritte tra le 
immobilizzazioni immateriali dello stato patrimoniale.
Nel dettaglio, le suddette opere risultano così riepilogate per Ente Finanziatore e/o legge di 
riferimento:

Descrizione

Con stanziamenti d e l’A gensud

Saldo al 
31/12/2013

1.724.131

Saldo al 
31/12/2012

1.660.363

Variazione

63.768

Con stanziamenti Protezione Civile -  Emergenza 
idrica

51.209 51.209 0,00%

Con stanziamenti di leggi speciali (L.4/6/34 n.1017, 
RDL 17/5/46 n.474, DLCP 8/11/47 n.1596, RDL 
15/3/48 n.121, L. 3/8/49 n.589, DPR 11/3/68 n.1090)

444.352 444.352 0,00%

Ampliarti, reti urbane col contrib. di Comuni, Enti e 
privati

154.479 154.479 0,00%

Totale 2.374.171 2.310.403 63.768 2,76%

Fideiussioni prestate in favore di terzi
Questa voce si riferisce prevalentemente alle fideiussioni bancarie prestate dalla Controllante, sia 
per forniture di servizi, sia per Euro 11,8 milioni, alla sottoscrizione di una fidejussione nel corso 
del 2007 relativa alla Convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nell'Ambito 
Territoriale Ottimale Puglia. La voce comprende, inoltre, per Euro 2,8 milioni, le fidejussioni 
prestate dalle controllate.
investimenti a carico della Controllante non recuperabili in tariffa
In base alla transazione sottoscritta con l’Autorità d’Ambito nel 2010 al fine di chiudere il 
contenzioso tariffario, la Controllante AQP, in ottemperanza al principio del “ciclo invertito”, si è 
impegnata a sostenere investimenti non rilevanti ai fini tariffari per complessivi 37,8 milioni di 
euro, in rate costanti di 4,75 milioni fino al 2017. Sulla base delle previsioni di ambito, tali 
investimenti non alterano l’equilibrio economico-finanziario della gestione del SII.

Impegni per contratti leasing
Si riferiscono a debiti verso le compagnie di leasing per canoni al netto degli oneri finanziari.

Contenziosi in materia di appalti, danni ed espropri della Controllante - Sono pendenti alcune 
vertenze il cui eventuale esito negativo ad oggi è considerato remoto o per le quali, così come 
previsto dai principi contabili di riferimento, non è possibile operare una stima in modo 
ragionevole. Si rinvia alla nota di commento del fondo per rischi ed oneri per una maggiore 
informativa sulla natura dei contenziosi e sulla stima delle relative passività potenziali. 
Provvedimento deH’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) di avvio di un 
procedimento per inottemperanza della Controllante AQP agli impegni assunti per la 
liberalizzazione del servizio di allacciamento
Con delibera dell’8 novembre 2007, l’AGCM ha avviato un’istruttoria, ai sensi dell’articolo 14 
della legge n. 287/90, nei confronti di AQP per accertare l ’esistenza di eventuali violazioni 
dell’articolo 3 della Legge 287/1990 o dell’articolo 82 del Trattato CE.
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L ’istruttoria è stata volta a verificare se AQP, in monopolio legale nell’attività di gestione del SII 
all’interno dell’ATO Puglia, avesse posto in essere comportamenti idonei a configurare un abuso 
di posizione dominante, consistenti nel sottoporre la somministrazione dell’acqua potabile e/o la 
gestione dei reflui all’affidamento a sé delle opere di allaccio alla rete idrica e/o fognaria e al 
pagamento anticipato delle stesse.
L ’AGCM con provvedimento n. 19045 del 30.10.2008 chiudeva il procedimento avviato nei 
confronti di AQP a fronte di una serie di impegni presentati dalla stessa ai sensi dell’articolo 14- 
ter della legge n. 287/90.
Rispetto a tali impegni entro il termine prescritto dall’AGCM, l ’AQP provvedeva ad ottemperare 
puntualmente agli stessi ivi inclusa la proposta inviata aH’ATO Puglia di modifica del 
Regolamento e del relativo Disciplinare Tecnico sugli allacciamenti, tanto è vero che con delibera 
del 21.7.2010 l’AGCM riconosceva che le azioni intraprese da AQP erano in linea con gli impegni 
assunti, esplicitando di rimanere in attesa che fosse l’AATO da parte sua a finalizzare il negoziato.
A  distanza di oltre 3 anni da tale comunicazione e, a seguito di nuove denunce in merito alla 
impossibilità ancora di procedere alla realizzazione degli allacciamenti tramite privati, l’AGCM, 
con provvedimento notificato ad AQP il 1° ottobre u.s. ha deciso di avviare una procedura di 
inottemperanza limitatamente all’impegno -  mai assunto dalla Società - di approvare un nuovo 
Regolamento per la realizzazione degli allacciamenti.
Rispetto a tale contestazione, AQP ritiene -  anche sulla base della giurisprudenza amministrativa - 
di aver messo in campo tutte le azioni di propria competenza. Inoltre, occorre evidenziare che con 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, le competenze in materia regolatoria sono passate in capo 
all’Autorità dell’Energia Elettrica, Gas e Servizio Idrico che ha provveduto, con la delibera n. 
585/2012, relativa al metodo tariffario transitorio, ad includere gli allacciamenti nella metodologia 
tariffaria del SII, riconoscendo tale attività come regolata e come tale incompatibile con la 
liberalizzazione del servizio di allacciamento.
Le argomentazioni di AQP S.p.A. sono state recepite in toto dall’Autorità Garante, che con 
provvedimento assunto nell’adunanza del 27 marzo 2014, ha deliberato che non sussistono i 
presupposti dell’irrogazione della sanzione ai sensi dell’art. 14-ter comma 2, della legge 10 ottobre 
1990 n.287/90. In particolare L’Autorità Garante ha osservato che:

• in base ai fatti emersi dalle risultanze istruttorie, e tenendo conto delle argomentazioni 
della Parte, si ritiene che AQP abbia tenuto una condotta costruttiva per l ’ottemperanza 
all’impegno indicato nel provvedimento dell’Autorità del 30 ottobre 2008, fino al 24 
ottobre 2011, relativo alia trattativa con l’Autorità d’Ambito finalizzata a superare la 
realizzazione in monopolio degli allacciamenti alla rete idrica o fognaria;

• a partire da tale data l ’interruzione della trattativa tra AQP e l’Autorità d ’Ambito risulta 
imputabile ad elementi di natura regolatoria quali l’attribuzione dei poteri dell’AEEGSI e 
le sue delibere tariffarie, la liquidazione deU’AATO Puglia e la sua sostituzione con l’AIP, 
che hanno modificato sostanzialmente il contesto all’intemo del quale detta trattativa 
avrebbe dovuto avere luogo;

• la mancata ottemperanza ad uno degli impegni resi obbligatori con il provvedimento 
n. 19045 del 30 ottobre 2008 non è pertanto imputabile alla condotta di AQP ma ad 
elementi estranei alla sua sfera di responsabilità. Tali elementi assumono una valenza 
ancora più decisiva a seguito della più recente delibera dell’AEEGSI (delibera 643/13) 
che, assoggettando il servizio di allacciamento idrico al regime regolatorio previsto per il 
SII, esclude per il futuro la possibilità di svolgimento del servizio da parte di soggetti 
diversi dal titolare del SII e, dunque di fatto, rende non più realizzabile il suddetto impegno 
proposto da AQP nel 2008.

Impegni per investimenti in corso .
Nell’ambito della ordinaria attività, la Controllante sostiene investimenti significativi per opere ed 
impianti (condotte, reti, impianti di depurazione, potabilizzazione, ecc.) funzionali al servizio, in
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coerenza con la convenzione di gestione. A fronte di tali investimenti, una parte è finanziata a 
valere su fondi regionali, nazionali e comunitari, una parte è direttamente sostenuta dal gestore e 
considerata ai fini della tariffa, secondo la vigente normativa di cui alla relazione sulla gestione. 
Al 31 dicembre 2013, gli impegni ancora in essere per lavori in corso, per interventi appaltati ed 
opere in corso d’appalto ammontano a circa Euro 786 milioni, di cui 348 milioni a carico di AQP. 
Tali impegni, così come commentato nella relazione sulla gestione, sovrastimano gli oneri a carico 
della società in quanto includono anche le somme a disposizione dell’amministrazione, che 
potrebbero non essere utilizzate se non vi sono degli imprevisti, altre spese, sulle quali potrebbero 
conseguirsi delle economie rispetto a quanto previsto nel quadro economico del progetto e i 
presumibili ribassi d’asta.

VII COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DEL CONTO ECONOMICO

Di seguito si commentano le principali informazioni sulle voci di conto economico.
I prospetti di seguito riportati evidenziano i risultati economici 2013 raffrontati con il 2012.

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi per cessioni di beni e per prestazioni di servizi sono così composti:

Descrizione 2013 2012 Variazione %

Ricavi per prestazionidi :
Servizio idrico integrato 424.845 403.486 21.359 5,29%
Costruzione e manutenzione tronchi, manutenzione allacci e 
competenze tecniche

4.177 4.412 (235) (5,33%)

Altri ricavi 3.122 . 3.163 (41) (1,30%)
Totale ricavi per prestazioni 432.144 411.061 21.083 5,13%

I ricavi istituzionali relativi al servizio idrico integrato risultanti nella tabella sopra riportata 
presentano un incremento dovuto sia all’adeguamento tariffario per Euro 8,7 milioni ma anche 
all’iscrizione nel bilancio 2013 dei conguagli dovuti alla differenza tra fatturato “bollettato” e 
VRG ed al conguaglio dei costi rispetto a quelli effettivamente sostenuti dalla società per Euro
12,3 milioni.
La controllante ha iscritto tali ricavi, ritenendoli di competenza dell’esercizio, a seguito della 
risposta del 10 giugno 2014 all’interpello presentato all’Agenzia delle Entrate da AQP a febbraio
2014.
Di seguito si fornisce la ripartizione dei ricavi per categorie di attività, tenuto conto che per quanto 
riguarda l'area geografica di destinazione, gli stessi sono realizzati nel Sud Italia (essenzialmente 
Puglia):

Descrizione 2013 2012 Variazione %

Quota fissa ed eccedenza consumi acqua 265.489 253.904 11.585 4,56%
Depurazione liquami 90.324 85.793 4.531 5,28%

Servizio fogna per allontanamento liquami 65.744 60.682 5.062 8,34%
Subdistribuzione Basilicata 3.288 3.107 181 5,83%

M anutenzione tronchi 604 757 (153) (20,21%)

Spese di progettazione e manutenzione allacci e competenze 
tecniche

3.573 3.655 (82) (2,24%)

Altri 3.122 3.163 (41) (1,30%)

Totale 432.144 411.061 21.083 5,13%
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Incremento di immobilizzazioni per lavori interni
La voce, relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2013 pari a Euro 9.779 mila (Euro 13.359 mila 
al 31 dicembre 2012) è relativa a:

• costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento 
dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni immateriali per Euro 
1.399 mila (Euro 1.727 mila 31 dicembre 2012);

• costi del personale utilizzato per posa contatori nella nuova campagna di sostituzione e 
costi del personale interno capitalizzati sugli investimenti a fronte dello svolgimento 
dell’attività di progettazione e direzione lavori per immobilizzazioni materiali per Euro 
1.009 mila (Euro 1.231 mila 31 dicembre 2012);

• costi dei materiali utilizzati principalmente per la costruzione di allacciamenti pari ad Euro 
7.371 mila (Euro 10.401 mila al 31 dicembre 2012).

Altri ricavi e proventi
La voce altri ricavi e proventi, essenzialmente relativi a ricavi della Capogruppo, al 31 dicembre 
2013 risulta così composta:

I Descrizione 2013 2012 Variazione % \

Canoni di attraversamento e fitti attivi 376 397 (21) (5,29%)

Rimborsi 3.696 3.251 445 13,69%

Rilascio fondo svalutazione crediti e fondo rischi 7.861 11.839 (3.978) (33,60%)

Ricavi diversi 3.685 3.866 (181) (4,68%)

Totale altri ricavi e proventi 15.618 19.353 (3.735) (19,30%)

Contributi per costruzioni di allacciamenti 2.197 729 1.468 201,37%

Contributi per costruzioni tronchi 186 67 119 177,61%

Contributi per lavori in ammortamento 18.457 12.042 6.415 53,27%

Altri contributi in conto esercizio 624 1.323 (699) (52,83%)

Totale contributi in conto esercizio 21.464 14.161 7.303 51,57%

Totale 37.082 33.514 3.568 10,65%

I corrispettivi corrisposti una tantum fatturati dalla Controllante agli utenti per la realizzazione 
degli allacci che, in precedenza erano qualificati come “ricavi” nella loro interezza mentre il costo 
di realizzazione veniva contabilizzato fra le immobilizzazioni e ammortizzato in funzione 
dell’utilità pluriennale, dal 2012, in coerenza con la delibera n. 585/2012/R/IDR del 28 dicembre
2012 emessa dall’AEEGSI, vengono imputati ab conto economico alla voce A5 “Altri ricavi” solo 
per la quota di competenza dell’esercizio ossia proporzionalmente all’ammortamento del costo di 
allacciamento.
La voce “rimborsi” comprende addebiti dei costi sostenuti dalla Capogruppo per le attività di 
recupero crediti così come previsto dal regolamento del servizio idrico integrato (art. 35), rimborsi 
per spese di personale, addebiti per rimborsi di costi vari.
La voce “eccedenza fondo svalutazione crediti e fondo rischi” comprende importi ricompresi in 
tali fondi al 31 dicembre 2012 e rilevatisi in esubero nel 2013, in seguito, principalmente, alla 
definizione delle posizioni a seguito di transazioni concluse nell’esercizio o di esiti di giudizi e, 
marginalmente, al normale aggiornamento di stime compiute in esercizi precedenti.

COSTI DELLA PRODUZIONE .
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Costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
Tali costi, essenzialmente della Controllante, al 31 dicembre 2013 risultano così costituiti:

Descrizione 2013 2012 Variazione %

Materie prime per potabilizzazione, depurazione e analisi di 
laboratorio

9.165 8.263 902 10,92%

Materiale per costruzione impiantini e tronchi acqua e fogna 
e manutenzione impianti

9.644 11.954 (2.310) (19,32%)

Altri acquisti minori 2.750 2.935 (185) (6,30%)

Totale 21.559 23.152 (1.593) (6 ,88% )

La voce in oggetto si è decrementata rispetto al 2012 per Euro 1.593 mila principalmente per 
effetto di minori costi di materiali utilizzati sia per le manutenzioni di allacci e di tronchi che per 
le manutenzioni di impianti.

Costi per servizi
La voce in oggetto al 31 dicembre 2013, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta così 
dettagliata:

1 Descrizione 2013 2012 Variazione ,

Oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per 
gestione potabilizzazione, depurazione, reti , smaltimento 
rifiuti e fanghi e manutenzioni

83.440 81.732 1.708 2,09%

Spese per energia 85.211 85.590 (379) (0,44%)

Spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed 
amministrative

7.319 8.140 (821) (10,09%)

Spes e telefoniche e linee EDP 

Assicurazioni

2.505

3.973

2.626

4.144

(121)

(171)

(4,61%)

(4,13%)

Spese di formazione, buoni pasto e sanitarie 2.325 2.224 101 4,54%

Spese per prestazioni varie 3.548 3.675 (127) (3,46%)

Totale 188.321 188.131 190 0,10%

La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2012 per circa Euro 190 mila essenzialmente 
per l ’effetto combinato dei seguenti fattori:

•  incremento della voce “oneri acqua all'ingrosso e prestazioni di servizi di terzi per gestione 
potabilizzazione, depurazione, reti e smaltimento rifiuti e fanghi e manutenzioni” per Euro
1,7 milioni;

•  decremento dei costi di energia per Euro 0,4 milioni.

In particolare, per ciascuna società del Gruppo, gli emolumenti corrisposti ad amministratori e 
sindaci, iscritti nella voce “spese commerciali ed altre consulenze legali, tecniche ed 
amministrative”, sono i seguenti:

D escrizione Amministratori Collegio sindacale

A cq u ed o tto  Pugliese S.p.A. 150 190

P ura A cq u a  S.r.l 50 37
P ura D epurazione S.r.l. 50 36

A seco  S.p.A. 50 26

Totale emolumenti . 300 289
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I compensi corrisposti dalla Capogruppo alla Società di revisione per l’attività di revisione legale 
dei bilanci semestrali, individuale e consolidato e per la revisione legale dei conti ammontano ad 
Euro 102 mila.

Costi per godimento di beni di terzi
La voce in oggetto al 31 dicembre 2013, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta così 
dettagliata:

Descrizione 2013 2012 Variazione %

Noleggio autoveicoli 1.409 1.496 (87) (5,82%)
Canoni e affitto locali 1.404 1.284 120 9,35%

Canoni di leasing 109 144 (35) (24,31%)

Noleggio pozzi 2.814 2.400 414 17,25%

Noleggio attrezzatura e macchine d'ufficio 947 1.034 (87) (8,41%)

Totale 6.683 6.358 325 5,11%

La voce in oggetto risulta sostanzialmente in linea con il 2012.
La voce “noleggio autoveicoli” comprende il costo delle auto concesse in uso ai dirigenti della 
Controllante per Euro 123 mila. Il costo totale delle spese delle auto dei dirigenti comprensive di 
assicurazioni, costi accessori e costo del personale addetto ammonta a circa Euro 337 mila che è 
pari al 90% del costo del 2009. Non viene considerato il costo del carburante. Nel 2014 al fine di 
rispettare i limiti previsti dalla Legge Regionale del 4 gennaio 2011 n.l saranno adottate soluzioni 
con finalità di ulteriori contenimento dei costi.

Costi per il personale
La voce è già sufficientemente dettagliata nel conto economico.
Per ulteriori informazioni si rimanda all’analogo paragrafo della Nota integrativa della 
Capogruppo.

Ammortamenti e svalutazioni
La voce comprende ammortamenti per immobilizzazioni materiali ed immateriali per complessivi 
Euro 80.171 mila, svalutazioni crediti dell'attivo circolante per Euro 13.658 mila e svalutazione 
crediti per interessi di mora per Euro 1.880 mila.
I relativi saldi sono commentati nelle note di commento delle corrispondenti voci patrimoniali 
rettificate.

Accantonamenti per rischi
Tale voce si riferisce principalmente all’accantonamento effettuato a fronte dei contenziosi su 
contratti di appalto e su cause con il personale, come descritto nelle note di commento dei fondi 
rischi. -

Oneri diversi di gestione
Tale voce al 31 dicembre 2013, essenzialmente relativa alla Capogruppo, è così composta:

1 Descrizione 2013 2012 Variazione % !

Imposte e tasse non sul reddito 1.647 1.107 540 48,78%

Canoni e concessioni diverse 2.659 2.064 595 28,83%

Contributi prev.inps ed oneri ad utilità sociale 260 224 36 16,07%

Perdite su crediti ed altre spese diverse 5.038 2.525 2.513 99,52%

Totale 9.604 5.920 3.684 62,23%
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La voce in oggetto risulta incrementata rispetto al 2012 per Euro 3.684 mila essenzialmente per 
effetto di maggiori costi derivanti dalla sottoscrizione da parte della Controllante della 
convenzione con il Comune di Caposele, perdite su crediti, oneri previsti dall’AEEG per 
compartecipare alla copertura dei costi di gestione dell’AIP.

PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Tale voce al 31 dicembre 2013, essenzialmente relativa alla Capogruppo, risulta così composta:

Proventi 2013 2012 Variazione %

Interessi attivi su crediti vari 810 756 54 7,14%

Interessi su c/c 6.260 3.357 2.903 86,48%

Differenziale derivati su obbligazione 8.142 8.788 (646) (7,35%)

interessi di mora su crediti commerciali 5.034 5.026 8 0,16%

Totale proventi finanziari 20.246 17.927 2.319 12,94%

Oneri 2013 2012 Variazione % :

Interessi passivi e oneri su debiti v/ banche ed altri Ist. 
finanz.

(4.763) (3.302) (1.461) 44,25%

Interessi passivi obbligazioni (13.482) (14.136) 654 (4,63%)

Interessi su mutui (2.560) (4) (2.556) 63900,00%

Totale oneri verso banche edistituti di credito (20.805) (17.442) (3.363) 19,28%
altri oneri (125) (223) 98 (100,00%)

interessi di mora (864) (1.159) 295 (25,45%)

Totale interessi e oneri finanziari (21.794) (18.824) (2.970) 15,78%

Utili e perdite su cambi (32) (194) 162 (83,51%)

Totale prownti e oneri (1.580) (1.091) (489) 44,82%

Il valore netto di proventi ed oneri finanziari deriva principalmente dall’andamento dei tassi attivi 
e passivi, dalle giacenze attive, dal valore dei finanziamenti sottoscritti. Inoltre, concorrono alla 
formazione di tale voce di bilancio anche gli interessi di mora attivi e passivi. Gli interessi passivi 
di mora rappresentano un accantonamento prudenziale effettuato per coprire eventuali richieste da 
parte dei fornitori.

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Proventi
Tale voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2013 comprende:

Sopravvenienze attive 
Plusvalenze per alienazione

31.045
1

9.243
43

21.802
(42)

235,88%
(97,67%)

Totale 31.046 9.286 21.760 234,33%

Le sopravvenienze attive essenzialmente della Capogruppo comprendono, per Euro 22,4 milioni, i 
conguagli di competenza 2012 dovuti alla differenza tra fatturato e VRG nonché ai conguagli dei 
costi rispetto a quelli effettivamente sostenuti dalla società.
La voce sarà oggetto di tassazione mediante apposita dichiarazione integrativa per l’annualità
2012 .
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Tale voce comprende anche il recupero delle maggiori imposte dirette stanziate nel bilancio 2012, 
rettifiche su stanziamenti effettuati in esercizi precedenti e ricavi di competenza di anni 
precedenti.

Oneri
Tale voce, essenzialmente relativa alla Capogruppo, al 31 dicembre 2013 comprende:

Descrizione 2013 2012 Variazione %

Minusvalenze da alienazioni 0 0 0 -
Sopravvenienze passive (8.595) (2.611) (5.984) 229,18%

Totale (8.595) (2.611) (5.984) 229,18%

Le sopravvenienze passive sono relative ad alcune rilevazioni di componenti negative di 
precedenti esercizi e ad alcune transazioni concluse con clienti e fornitori.

La voce comprende anche le imposte (pari a circa 7 milioni di euro) che la Capogruppo dovrà 
versare con l ’apposita dichiarazione integrativa da effettuare sui conguagli di competenza 2012 
dovuti alla differenza tra fatturato e VRG nonché al conguaglio dei costi rispetto a quelli 
effettivamente sostenuti dalla società.

Tmnoste sul reddito deiresercizio
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono quelle a carico delle singole imprese consolidate al 
netto dell’effetto positivo delle imposte anticipate calcolate sulle differenze temporanee relative a 
stanziamenti di fondi rischi e svalutazioni crediti.

Altre informazioni
Si evidenzia che non vi sono crediti e debiti relativi ad operazioni che prevedono l’obbligo per 
l ’acquirente di retrocessione a termine.

Per quanto attiene alle informazioni richieste al punto 19 dell’art. 2427 c.c. si precisa che non vi 
sono “altri strumenti finanziari” emessi dal Gruppo. Inoltre, ai sensi dello stesso articolo al punto 
22-ter si evidenzia che non esistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale oltre quanto 
precedentemente indicato.
Infine non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della lettera a) del I comma 
dell’art. 2447 bis c.c.

Bari, 20 giugno 2014
L’Amministratore Unico 

Nicola Costantino
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I seguenti allegati contengono informazioni aggiuntive rispetto a quelle esposte nella Nota 
Integrativa, della quale costituiscono parte integrante:

• prospetto delle variazioni nei conti di patrimonio netto;

• rendiconto finanziario;

• prospetti dei beni in locazione finanziaria in essere al 31/12/13, ex art. 2427 c.c. punto 22;

• principali informazioni sulle società controllate per il 2013.
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RISERVA TOTALE P.NETTO TOTALE
DESCRIZIONE C 'V,>,lA,JÌ .) .  R 1 S lln A  V ,,R E  lT ,U V  r n , J ;  RNETTO TERZI 1-.NE.TO

S<H ,U  I; R.VALNE , I{ -AI1 R ,S " U I :  M m °  KS, U( - fO M PE T . RISl i.TVTO (.R IP FO

S A L D I AL31.12.2011 41.386 37.817 5.590 110.554 7.071 40.770 243.188 - 243.188

Destinazione Utile di
Esercizio 2011
Distribuzione Utili - - - - - - - - -

Utili 2011 a nuovo - - 2.000 37.988 782 (40.770) - - -

Risultato dell'esercizio - - 16.748 16.748 - 16.748

S A L D I AL 31.12.2012 41.386 37.817 7.590 148.542 7.853 16.748 259.936 - 259.936

Destinazione Utile di
Esercizio 2012
Distribuzione Utili - - - - - - - 0

Utili 2012 a nuovo - - 740 14.080 1.927 (16.748) - - 0

Risultato consolidato 2013 - - 36.135 36.135 - 36.135

S A LD I AL 31.12.2013 41.386 37.817 8.330 162.622 9.780 36.135 296.072 0 296.072
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II ALLEGATO

GRUPPO ACQUEDOTTO PUGLIESE S.p. A.

REN D ICO N TO  FINA N ZIA RIO  AL 31 DIC UMBRE 2013 К AL 31 D ICEM BRE 2012

f in migliaia di Euro)

A. DIS PO NIBIUTA ’ FINANZIA RIE (INDEBITAMENTO FINANZIARIO) NETTE INIZIALI

31/12/2013 31/12/2012

(99.777) (48.778)

B. FLUSSO MONETARIO DA ATTIVITÀ' DI PERIODO

Utile (perdita) del periodo

Ammortamenti immobilizzazioni materiali e immateriali 

Variazione netta  del fondo trattamento di fine rapporto 

Variazione netta dei fondi rischi ed oneri

36.135

80.171

(540)

12.872

C. FLUSSO MONETARIO DA (PER) ATTIVITÀ1 DI INVESTIMENTO IN IMMOBILIZZAZIONI
Investimenti in immobilizzazioni:

- immateriali

- materiali

- finanziarie

-contributi su investimenti

Altre variazioni su immobilizzazioni

Realizzo di immobilizzazioni

(161.686)

16.748

65.708

(751)

15.802

Utile (Perdita) dell’attività di periodo prima delle variazioni del capitale circolante 128.638 97.506

(Incremento) Decremento dei crediti del circolante (39.844) (40.326)

(Incremento) Decremento delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizz. 0 0

(Incremento) Decremento delle rimanenze (5) 922

Incremento (Decremento) dei debiti verso fornitori ed altri debiti (23.284) 21.728

(Incremento) Decremento di ratei e risconti 50.913 55.161

116.418 134.991

(127.146) (117.879)

(17.149) (21.227)

(17.873) (17.869)

0 0

(283) 118

765 1.039

(155.817)

D. FLUSSO MONETARIO DA(PER) ATTIVITÀ’ DI FINANZIAMENTO

Rimborso mutui 

Prestito obbligazionario

(Incremento) Decremento finaziamento in pool 

Mutuo BEI

Anticipazione Regione Puglia 
Variazioni di Patrimonio Netto

181.891

(173)

(30.000)

181.891 (30.173)

FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (B+C+D) 136.624 (50.999)

DISPONIBILITÀ’ FINANZIARIE (INDEBITAMENTI FINANZIARI) NETIE FINALI 36.847 (99.777)

TRANSAZIONI CHENON HANNO COMPORTATO EFFETTI SUI FLUSSI FINANZIARI DELL’ESERCIZIO 

Effetto del rimborso del mutuo in pool a valere sul credito verso lo Stato:

Riduzione del credito verso lo Stato ex 1.398/98 1 5 , 4 9 4  15.494

Riduzione quota capitale mutuo (11.707) (11.193)

Decremento dei risconti passivi (3.787) (4.301)
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LEASING IN ESSERE AL 3 1 /12 /2013
VALORE DEL 

BENE
MAXI
RATA

VALORE

RISCATTO
BENE

DATA INIZIO 

CONTRATTO

NUM.RA
TE

CANONI A 

SCADERE  

2 0 1 3

IMPEGNI 

NB CONTI 

D'ORDINE

CARICATORE GOMMATO HiTACHl LX210E 130.000,00 2.961,08 1.300,00 30/01/2006 47 0,00 0,00
ESCA VA TORE GOMMATO HiTACHl ZX130WT 100.000,00 2.277,76 1.000,00 30/01/2006 47 0,00 0,00
ESCAVATORE IDRAULICO GOMMATO TEL. 12724 41.500,00 1.237,88 415,00 06/09/2006 36 0,00 0,00
TRÌTURATORE DOPPSTADT DW3060 BUFFO- 315.000,00 78.750,00 15.750,00 09/02/2007 59 0,00 0,00
VAGLIO STELLARE NEUENHA USER 5000-300 175.000,00 17.500,00 1.750,00 10/10/2007 59 0,00 0,00
4 STRUTTURE MOBÌLI (TENSOSTRUTTURE) 550.000,00 8.979,64 5.500,00 31/03/2008 71 35.918,55 41.417,94

3 5 .9 1 8 ,5 5 4 1 .4 1 7 ,9 4

Effetto sullo Stato Patrimoniale : importo

Contratti in corso:

beni in leasing al netto degli ammortamenti al 31-12-12 
+ beni acquisiti in leasing nel corso dell'esercizio
- beni in leasing riscattati nel corso dell'esercizio
- quote d i ammortamento d i competenza dell'esercizio

370.750
0
0

(128.500)

a) beni in leasing al netto degli ammortamenti al 31-12-2013 242.250

1 n
b) beni riscattati -

Passività:
debiti impliciti per operazioni di leasing al 31-12-12 
+ debiti impliciti sorti nell'esercizio
- rimborsi delle quote capitale e riscatti nel corso dell'esercizio

127.768

(103.789)

c)debiti impliciti per operazioni di leasing al 31-12-2013 23.980

1 1
d)effetto complessivo lordo al 31-12-2013 (a+b-c) 218.270

e) effetto fiscale 70.545

f) effetto sul Patrimonio Netto al 31-12-2013 (d-e) 147.725

Effetto sul Conto Economico : importo

Storno di canoni su  operazioni d i lesing finanziario (109.273)

Rilevazione di oneri finanziari su  operazioni di leasing finanziario 5.485
Rilevazione di:
- quote di ammortamento d i competenza dell'esercizio

s u  c o n tra tt i  in e s s e r e 55.000
' - s u  b en i r is c a tta ti 73.500

a)effetto sul risultato prima delle imposte 24.711

b) effetto fiscale 7.987

c) effetto sul risultato di esercizio al 31-12-2013 (a-b) 16.725
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IV ALLEGATO

PURA Depurazione S.r.l. 31/12/2013
Viale V. Emanuele

S ede Orlando s .n . c B A R I Volume di affari 43.514
Captale sociale Euro 10.000,00 Valore agg iun to 18.428

Quota di partecipazione 100,00% M argine operativo  lordo 2.011
R isultato operativo 1.881
R isultato an te  im poste 1.891
Utile/(perdita) dell'esercizio 714
A ttiv ità circolanti 21.343
A ttiv ità immobilizzate 36
P assiv ità  circolanti 12.679
P assiv ità  a m edio-lungo e fondi diversi 806
Patrimonio netto 7.895

Pura Acqua S.r.l. 31/12/2013
Viale V. Emanuele

Sede Orlando s .n .c .-B A R I Volume di affari 6.881

Captale sociale Euro 150.000,00 Valore aggiunto 3.344
Quota di partecipazione 100,00% M argine operativo  lordo 392

Risultato operativo 355
Risultato  an te  im poste 349
Utile/(perdita) dell'esercizio 154
A ttiv ità circolanti 5.451
A ttiv ità immobilizzate 107
P assiv ità  circolanti 1.977
P assiv ità  a m edio-lungo e fondi diversi 809
Patrimonio netto 2.772

ASECO S.p.A. 31/12/2013
C ontrada Lama d i Pozzo
M arina d i G inosa -

Sede T aranto Volume di affari 4.429
Captale sociale Euro 800.000,00 Valore aggiunto 2.431

Quota di partecipazione 100,00% M argine operativo  lordo 1.279
R isultato operativo 617
R isultato ante im poste 622
U tile/(perdita) dell'esercizio 418
A ttiv ità  circolanti 1.556
A ttiv ità immobilizzate 3.353
P assiv ità  circolanti 1.493
P assiv ità  a m edio-lungo e fondi diversi 420
Patrimonio netto 2.996
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GRUPPO ACQUEDOTTO PUGLIESE S.P.A.

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

AL BILANCIO CONSOLIDATO 2 0 1 3  

Al SENSI DELL'ART. 242 9  C.C. E DELL'ART. 14  DEL D.LGS №  3 9  DEL 2 7 .0 1 .2 0 1 0

Al socio unico della Società Acquedotto Pugliese s.p.a.

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

Abbiamo esaminato il progetto di bilancio consolidato del gruppo AQP spa dell'esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2013, che presenta i seguenti dati:

Attività consolidate 

Utile di pertinenza del gruppo 

Patrimonio netto di pertinenza del gruppo 

comprensivo dell'utile di esercizio 

Passività consolidate

€ 1.925.259.729

€ 36.135.472

€ 296.071.444

€ 1.925.259.729

Esso è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa.

Ci è stato comunicato nei termini di legge ed è stato redatto in conformità alle disposizioni del 

Decreto Legislativo 127/91.

Non essendo a noi demandato la revisione legale del bilancio consolidato, il Collegio da atto che 

la società di revisione Reconta Ernst & Young s.p.a. nella propria relazione afferma che il bilancio 

consolidato di Acquedotto Pugliese s.p.a. per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 è conforme alle 

norme che ne disciplinano i criteri di redazione e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico del Gruppo.
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Il controllo del Collegio si è  limitato, quindi, alla verifica dell'area del consolidamento, alla scelta dei 

principi di consolidamento delle partecipazioni e delle procedure a tal fine adottate e  può affermare 

che la struttura del bilancio consolidato può' definirsi corretta e  conforme alla normativa.

La relazione sulla gestione evidenzia adeguatamente l'andamento della gestione per l'esercizio 2013, 

nonché la situazione economica, finanziaria e patrimoniale del gruppo.

Per quanto sopra, tenuto altresi' conto delle osservazioni formulate da questo Collegio nella 

relazione al bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, che qui si intendono integralmente 

riportate, il Collegio sindacale esprime parere favorevole alla approvazione del bilancio consolidato di 

Acquedotto Pugliese s.p.a. per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, accompagnato dalla relazione 

sulla gestione, cosi' come formulato dall'Amministratore unico.

Bari, 2 luglio 2014 

li C olleg io  Sindacale  

Dr. G iovanni Rapanà -  P resid en te  

Dr. A n g e lo  C olangelo  -  sin d aco  

Dr. Luigi C ataldo -  sin d a co  e ffe ttiv o
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Bilancio d ' e se r c iz io  c h iu so  al 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 3

Relazione delia soc ie tà  di revisione
ai sensi dell 'a r t .  14 dei D.Lgs. 2 7 .1 .2 0 1 0 ,  n. 39
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R ela z io ne  de lla  s o c i e t à  di r ev is io n e
ai s e n s i  de l l'art .  1 4  del D .L gs.  2 7 . 1 . 2 0 1 0 ,  n. 3 9

All'Azionista Unico di 
Acqu ed otto  P u g l ie se  S.p.A

1. Abbiam o sv o l to  la rev is ione  contabi le  del bilancio d 'eserc iz io  di A cq u ed o t to  P u g l ie se  S .p.A.  
ch iuso  al 3 1  d icem b re  2 0 1 3 .  La responsabil ità  della red a z io ne  del bilancio in conform ità  alle  
norm e ch e  ne  disciplinano i criteri di r ed azione  c o m p e te  aH'Amministratore Unico  di 
A c q u ed o t to  P ug l ie se  S .p .A ..  È nostra  la responsabil ità  del giudizio p r o fe s s io n a le  e s p r e s s o  
sul bilancio e  b a sa to  sulla rev isione  contabile .

2 .  Il no s tro  e s a m e  è  s ta to  c o n d o t to  s e c o n d o  i principi di rev is ione  e m a n a t i  dal Consiglio  
N azionale  dei Dottori Com m ercialist i  e degli Esperti Contabili e  r a cco m a n d a ti  dalla Consob .
In conform ità  ai predetti  principi, la rev is ione  è  s ta ta  pianif icata e  svo lta  al f ine di acquisire  
ogni e le m e n t o  n e c e s sa r io  per a c certa re  s e  il bilancio d 'eserc iz io  sia viziato da errori 
significativi e  s e  risulti, nel suo  c o m p le s so ,  a t tendib ile .  Il p r o ced im en to  di rev is ione  
c o m p r en d e  l 'e sam e, sulla base  di verif iche a c a m p io n e ,  degli e lem en t i  probativi a supporto  
dei saldi e  de lle  informazioni co n ten u t i  nel bilancio, n o n ch é  la va lu ta z io n e  d e l l 'a d e g u a te z za  e  
della c o r r e t te z z a  dei criteri contabili utilizzati e  della ra g io n ev o le zz a  delle  s t im e  e f fe t tu a te  
dall 'Am m inistratore Unico. Riteniam o che  il lavoro sv o lto  fornisca  una r a g io n ev o le  b a se  per  
l ' e sp re ss io n e  del nostro  giudizio pro fe ss io na le .

Il bilancio d 'eserc iz io  p resen ta  ai fini com parativ i  i dati relativi al bilancio de l l 'e serc iz io  
p r e c e d e n te ,  e sa m ina t i  e  a s s o g g e t t a t i  a r ev is io n e  contabile  da altri revisori,  alla cui 
relazione,  e m e s s a  in data  1 0  g iugno 2 0 1 3 ,  si rimanda. Com e illustrato nella nota  
integrativa ,  alcuni dati com parativ i  patrimoniali  so n o  stati o g g e t t o  di r ie sp o s iz io n e ,  r ispetto  
ai dati p r e c e d e n t e m e n t e  presenta ti .

3. A n os tro  giudizio,  il bilancio d 'eserc iz io  di A c q u ed o t to  P ug l ie se  S.p.A. c h iu so  al 3 1  d icem bre
2 0 1 3  è  c o n fo r m e  alle norm e che  ne disciplinano i criteri di redazione;  e s s o  p er ta n to  è 
red atto  co n  ch iarezza  e  rappresen ta  in m o d o  verit iero  e  c o rr et to  la s i tu a z io n e  patrim oniale  
e f inanziaria ed  il r isultato e c o n o m ic o  della So c ie tà .

4.  Nel c o r s o  degli ultimi eserc iz i  il s e t t o r e  idrico è  s ta to  ca ra tter izza to  da c o m p le s s i  
provved im en ti  regolatori,  c o n se g u e n t i  alla L e g g e  n . 2 1 4  de! 2 2  d icem b re  2 0 1 1 ,  con cui

/ 0  1 1 “ i. .ì i l ‘/ . ( . O l i " !

B uild ing
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3 u  if d in g  a  b e i !  
w o rk in q  w m kl

l'Autorità per ¡'Energia Elettrica ii Gas ed il S e t to r e  Idrico ("AEEGSI", già "AEEG") ha a s s u n to  
le funzioni di rego laz ion e  e  contro llo  in m ateria di servizi idrici.

In partico lare ,  con delibera n. 5 8 5 / 2 0 1 2 /R / I D R  del 2 8  d icem b re  2 0 1 2 ,  l'AEEGSI ha 
ap p ro v a to  il M etodo Tariffario Transitorio per la d e te rm in a z io n e  delle  tariffe  per gli anni
2 0 1 2  e  2 0 1 3 ;  su c c e s s iv a m e n t e ,  con delibera n. 6 4 3 / 2 0 1 3 / R / I D R  del 2 7  d icem b re  2 0 1 3 ,  è  
s t a t o  a p p rovato  il M etodo Tariffario Idrico per la d e te rm in a z io n e  delle  tar iffe  per gli anni
2 0 1 4  e 2 0 1 5 .

Con r iferim ento  a tali a sp ett i ,  l 'Amministratore Un ico  illustra nella re laz ion e  sulla g e s t io n e  e  
nella nota  integrativa gli impatti  derivanti dall 'applicazione delle  c ita te  de l ib ere .  In 
particolare:

- a partire dall'esercizio 2 0 1 3 ,  per e f fe t to  della form ale  app ro v a z io ne  de lle  tariffe  2 0 1 2  e
2 0 1 3 ,  a vvenuta  co n  delibera  dell'AEEGSI n. 5 1 9  del 1 4  n o v e m b r e  2 0 1 3 ,  e  di appositi  
pareri civilistico-fiscali o t ten u t i  da esperti  terzi e  dall'Agenzia delle  Entrate ,  i ricavi del  
ser v iz io  idrico in tegrato  della  Società  so n o  stati  de term inati  sulla base  del Vincolo ai 
Ricavi Garantiti O'VRG") c o m p ren s iv o  della c o m p o n e n t e  tariffaria F ondo Nuovi  
Invest im enti  ("FoNI"), d e s t in a ta  alla rea l izzaz ione  di nuovi invest im enti  individuati c o m e  
prioritari ("AMMFoni") od al f inanz iam ento  di a g ev o la z io n i  tariffarie a c a r a t te r e  so c ia le
(''FNI u te n z e  deboli"). In c o n s id era z io n e  della natura giuridica delle  s u d d e t t e  c o m p o n en t i ,  
il v inco lo  di d e st in a z io n e  prev is to  dalla norm ativa  è  s ta to  o t tem p er a to ,  per la 
c o m p o n e n t e  AMMFoni, c o n  la d est inaz ione  di un 'appos ita  r iserva non distribuibile di 
patrim onio; per la c o m p o n e n t e  FNI u ten ze  deboli ,  tram ite  la c o s t i tu z io n e  di un a p p os ito  
f o n d o  rischi ed oneri;

- in c o n s e g u e n z a  di qu a n to  su d d et to ,  nel bilancio dell 'e serc iz io  2 0 1 3  so n o  stati  
contabil izzati  i conguag l i  relativi agli e serc iz i  2 0 1 2  e  2 0 1 3 ,  le cui m odalità  e  termini di 
d ef in iz io n e  so n o  c o n n e s s i  al c o m p le ta m e n to  di p roced im enti  in materia tariffaria c h e  
c o in v o lg o n o  l'Autorità Idrica P ugliese  ("AIP") e  l'AEEGSI. E' s ta ta  inoltre avviata  la 
v a lu ta z io n e  con  l'AIP dei conguag l i  maturati s ino  al 2 0 1 1 ,  derivanti dall 'applicaz ione  del 
p r e c e d e n t e  m e to d o  tariffario ("Metodo Tariffario N o rm a lizza to ”), la cui quantif icaz ione ,  
ad oggi,  non è  stata  tu ttav ia  ancora  definita.

5. La responsabi l ità  della r ed a z io n e  della relazione  sulla g e s t io n e ,  in conform ità  a guan to  
p r e v is to  dalle  norm e di l e g g e ,  c o m p e te  aH'Amministratore Unico di A c q u ed o t to  P ug l iese  
S .p .A ..  E' di nostra c o m p e te n z a  l 'e sp ress ion e  del giudizio sulla c o er en za  della  relaz ion e  sulla  
g e s t i o n e  co n  il bilancio, c o m e  r ich iesto  dalla l e g g e .  A tal fine, abb iam o s v o l to  le proced ure  
ind icate  dal principio di r ev is io n e  0 0 1  em a n a to  dal Consiglio Nazionale  dei Dottori
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W O r f d

Com m ercialist i  e  degli Esperti  Contabili e r a c c o m a n d a to  dalla Consob .  A n o s tro  giudizio la 
relaz ion e  sulla g e s t io n e  è  c o er en te  co n  il b ilancio  d 'eserc iz io  di A cq u ed o t to  P u g l ie se  S.p.A.  
c h iu so  al 3 1  d icem b re  2 0 1 3 .

Bari, 2 7  g iugno 2 0 1 4

R eco n ta  Ernst & Young S .p .A.

Rilippo Maria Aleandri  
( isòcio)
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B ilancio  c o n so l id a to  al 3 1  d ic e m b r e  2 0 1 3

Relazione delia società  di revisione
ai sens i  dell 'a r t .  14 del D.Lgs. 2 7 .1 .2 0 1 0 ,  n. 39
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R e la z io n e  della  s o c i e t à  di rev is io n e
ai s e n s i  del l'art.  1 4  del D .Lqs. 2 7 . 1 . 2 0 1 0 ,  n. 3 9

All'Azionista Unico di 
A c q u e d o t to  P uqliese  S.p.A

1. A bbiam o sv o lto  la r ev is io n e  contabile  del bilancio co n so l id a to  di A cq u ed o t to  P u g l ie se  S.p.A.  
e su e  contro lla te  ("Gruppo A cqu ed otto  P ug l iese" )  al 3 1  d icem b re  2 0 1 3 .  La responsabil ità  
della red a z io n e  del bilancio in conform ità  alle  norm e ch e  ne  disciplinano i criteri di r ed a z io n e  
c o m p e t e  aH'Amministratore Unico di A c q u ed o t to  P ug l ie se  S .p .A . .  È nostra  la responsabil ità  
del giudizio p r o fe ss io n a le  e s p r e s s o  sul b ilancio  e b a sa to  sulla rev is ione  contabile .

2 .  Il n o s tro  e s a m e  è s ta to  c o n d o t to  s e c o n d o  i principi di rev is ione  e m a n a t i  dal Consiglio  
N aziona le  dei Dottori Commercialist i  e  degli  Esperti Contabili  e  ra cco m a n d a ti  dalla C onsob .
In conform ità  ai predetti  principi, la r ev is io n e  è  s tata  pianificata e svo lta  al fine di acquisire  
ogni e le m e n t o  n e c e s s a r io  per accertare  s e  il bilancio c o n so l id a to  sia viziato da errori  
significativi e  s e  risulti, nel suo  c o m p les so ,  attendibile .  Il p r o c ed im e n to  di rev isione  
c o m p r e n d e  l 'e sam e,  sulla b a se  di verif iche a cam pione ,  degli  e le m en t i  probativi a su p p o rto  
dei saldi e delle  inform azioni contenuti  nel bilancio, n o n ch é  la va lu ta z io n e  d e l l 'a d e g u a te z za  e  
della c o rr e t te z z a  dei criteri contabili utilizzati e  della r a g io n ev o le zz a  delle  s t im e  e f fe t tu a te  
daH'Amministratore Unico. Riteniamo c h e  il lavoro sv o lto  forn isca  una r a g io n ev o le  b a s e  per 
l ' e sp re ss io n e  del n o s tro  giudizio pr o fe ss io n a le .

Il bilancio co n so l id a to  pr e se n ta  ai fini com parativ i  i dati relativi al bilancio co n so l id a to  
d el l 'e serc iz io  p r e c e d e n te ,  e sam inati  e  a s s o g g e t t a t i  a r ev is io n e  co n ta b i le  da altri revisori,  alla 
cui relazione,  e m e s s a  in data  1 0  g iugno 2 0 1 3 ,  si rimanda. C om e illustrato nella nota  
integrativa ,  alcuni dati com parativ i  patrimoniali  so n o  stati  o g g e t t o  di r iesp osiz ione ,  r ispetto  
ai dati p r e c e d e n t e m e n t e  presentati .

3 .  A n o s tro  giudizio, il bilancio conso l idato  del Gruppo A c q u ed o t to  P u g l ie se  al 3 1  d icem b re
2 0 1 3  è  c o n fo r m e  alle n o r m e  che ne disc ip linano i criteri di redazione;  e s s o  per tanto  è 
r e d a t to  con  ch iarezza  e  rappresenta  in in o d o  veritiero e  c o rr e t to  la s i tuaz ione  patr im onia le  
e  finanziaria ed  il r isultato  e co n o m ic o  del Gruppo.

4 .  Nel c o r s o  degli ultimi eserc iz i  il s e t to re  idrico è  s ta to  ca ra t te r izz a to  da co m p less i  
provved im en ti  regolatori ,  c o n se g u e n t i  alla L eg g e  n . 2 1 4  del 2 2  d icem b re  2 0 1 1 ,  con  cui
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l'Autorità per ¡'Energia Elettrica il Gas ed il S e t to re  Idrico ("AEEGSI", già "AEEG") ha a s su n to  
le funzioni di reg o la z io n e  e  contro llo  in m ater ia  di servizi idrici.

In particolare, con delibera n. 5 8 5 / 2 0 1 2 / R / I D R  del 2 8  d icem b re  2 0 1 2 ,  !'AEEGSI ha 
app rovato  il M etodo  Tariffario Transitorio per la d e te rm in a z io n e  delle  tariffe  per gli anni  
2 0 1 2  e  2 0 1 3 ;  su c c e s s iv a m e n t e ,  con  delibera n. 6 4 3 / 2 0 1 3 / R / I D R  del 2 7  d icem b re  2 0 1 3 ,  è  
s ta to  ap p ro v a to  il M etodo Tariffario Idrico per la d e te rm in a z io n e  delle tariffe  per gli anni
2 0 1 4  e  2 0 1 5 .

Con r iferim ento a tali aspetti ,  l’A m m inistratore  Unico illustra nella relazione  sulla g e s t io n e  e  
nella nota integrativa  gli impatti derivanti dall 'applicazione delle  c itate  de libere .  In 
particolare:

- a partire da ll 'eserciz io  2 0 1 3 ,  per e f f e t t o  della form ale  a pp rovaz ione  delle  tar iffe  2 0 1 2  e
2 0 1 3 ,  a v v en u ta  con  delibera dell'AEEGSI n. 5 1 9  del 1 4  nov em b re  2 0 1 3 ,  e  di appositi  
pareri c ivilistico-fiscali o t ten ut i  da esper ti  terzi e  daN’A genzia  delle  Entrate, i ricavi del 
serviz io  idrico in teg ra to  della C ap ogru pp o  s o n o  stati  de term inati  sulla b a se  del Vincolo ai 
Ricavi Garantiti ("VRG") c o m p r en s iv o  della c o m p o n e n t e  tariffaria Fondo Nuovi  
Investim enti  ("FoNI"), d est in a ta  alla rea l izzaz ione  di nuovi invest im enti  individuati c o m e  
prioritari ("AMMFoni") od al f in a n z ia m en to  di a g ev o la z io n i  tariffarie a c a r a t te re  so c ia le  
("FNI u te n z e  deboli"). In c o n s id e r a z io n e  della natura giuridica delle  su d d e t te  c o m p o n e n t i ,  
il v incolo di d est in a z io n e  prev is to  dalla norm ativa è s ta to  o t tem p era to ,  per la 
c o m p o n e n t e  AMMFoni, con  la d e s t in a z io n e  di un 'appos ita  riserva non distr ibuibile di 
patrimonio; per la c o m p o n e n t e  FNI u te n z e  deboli,  tram ite  la co s t i tu z io n e  di un a p p o s ito  
fondo  rischi ed oneri;

- in c o n s e g u e n z a  di quanto  su d d et to ,  nel bilancio c o n so l id a to  dell'eserc iz io  2 0 1 3  s o n o  stati  
contabilizzati  i conguag l i  relativi agli e serc iz i  2 0 1 2  e  2 0 1 3  della Capogruppo, le cui 
modalità  e termini di de f in iz ione  so n o  c o n n e ss i  al c o m p le ta m e n to  di p ro ced im en t i  in 
m ateria tariffaria che  co in v o lg o n o  l'Autorità Idrica P u g l ie se  C'AIP") e l'AEEGSI. E’ s tata  
inoltre avviata la va lutaz ion e  co n  l'AIP dei conguag l i  m aturati sino al 2 0 1 1 ,  derivanti  
dall'applicazione del p r e c e d e n te  m e to d o  tariffario ("M etodo Tariffario Norm alizzato"),  la 
cui qu antif icaz ione,  ad oggi,  non è  s ta ta  tuttavia  anco ra  definita.

5 .  La responsabil ità  della red a z io n e  della re laz ion e  sulla g e s t io n e ,  in conform ità  a qu a n to  
previs to  dalle norm e di leg g e ,  c o m p e te  a l l'Am m inistratore  Unico di A cq u ed o t to  P u g l ie se
S.p.A..  E' di nostra  c o m p e te n z a  l 'e sp re ss io n e  del giudizio sulla c o er en za  della r e la z io n e  sulla 
g e s t io n e  con  il bilancio, c o m e  r ich iesto  dalla leg g e .  A tal fine, abbiamo sv o l to  le pro ced u re  
indicate dal principio di rev is ione  0 0 1  e m a n a t o  dal Consiglio  Nazionale dei Dottori
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Com m ercialist i  e  degli Esperti Contabili e  r a c c o m a n d a to  dalla Consob .  A n o s tro  giudizio la 
relaz ion e  sulla g e s t io n e  è  c o e r e n te  co n  il bilancio c o n so l id a to  del Gruppo A cq u ed o t to  
P u g l ie se  al 3 1  d icem b re  2 0 1 3 .

Bari, 2 7  g iu g n o  2 0 1 4  

Reconta Ernst & Y oung S.p.A.

Fifìppo Maria Aleandri  
(Sfecio)
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